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Intervista con Ecevit, 
leader dell'opposizione 

turca, sulle elezioni 
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Gli sviluppi del confronto Impegno per difendere e rinnovare lo Stato 

^fSKS!! 1 1 Una strategia unitaria 
per l'ordine democratico DEI SOCIALISTI 

Oggi il documento 
della DC ai partiti 

Un uomo 
di coraggio 

L'incontro al Lirico di Milano promosso dal comitato permanente antifascista 
Come bloccare la spirale della tensione — Rognoni (DC): «Ritrovare la stra
da della solidarietà» — Pecchioli (PCI): «Mobilitare tutte le risorse» 

ROMA — .Vi prossimi gior
ni l 'a t t ivi tà dei par t i t i si con
cen t r e rà sulla discussione e 
sulla valutazione dei nodi 
p rog rammat i c i affrontat i nel 
corso della t r a t t a t i va . Occor
r e r à vedere se e come si do
vrà a n d a r e a quell ' incontro 
Collegiale t ra le forze costi
tuzionali r ichiesto da diversi 
par t i t i , a pa r t i r e da l PCI . 

Il documento « riassuntivo » 
che nelle pross ime o re ì a r à 
consegnato dalla delegazione 
democr i s t i ana alle delegazio
ni degli a l t r i par t i t i demo
cra t ic i fornirà , in questo sen
so, un 'occas ione ul ter iore di 
confronto. Non vi ò dubbio 
che l 'esigenza pr incipale è 
oggi quella di s t r ingere le fi
la della t r a t t a t iva , di giun
ge re a conclusioni rap ide e 
ch i a r e . K" necessar io , ingom
m a . che l 'opinione pubblici! 
sia messa in g rado di com
p rende re l ' importanza degli 
eventual i accordi che vciva.i-
no raggiunt i sui -ingoli •* i:*-
ti che r igua rdano la poli t ici 
economica, la difesa dell 'or
dine democra t ico , le r i forme 
necessa r i e ; e le garanz ie pò 
li t iche. 

il Comitato cen t r a l e socia
lista ha concluso ieri s e r a i 
suoi lavori , senza ro t ture , an
che se con la manifestazione 
di accentuazioni e tendenze 
differenti r ispet to ai problemi 
del la t r a t t a t i va . DOJM> che 
l ' a l t r a s e r a tu t to il gruppo 
dell 'on. Manca si e r a pronun
cia to con t ro r 'approvazione 
della re lazione Craxi — per
chè coglieva in e s sa « elemen • 
ti di perplessità e di riserva * 
— la seg re t e r i a del par t i to 
si è r iuni ta ieri ma t t ina , pri
ma del la r ip resa del dibai'.i 
to. ed ha approva to un comu
nicato di tono — c o m e è. sta
to det to — r sdrammatizzan
te *>. negando che le cr i t iche 
venute da vari set tori alla re
lazione del segre ta r io del PSI 
aves se ro sol levato nei suoi 
confronti una quest ione di fi
duc ia . Non si a p r e , quindi, 
una nuova crisi del * ver t ice > 
social is ta , dopo quel la , abba
s tanza recente , dell 'hotel Mi-
d a s : le questioni del par t i to . 
da quelle di indirizzo politi
co a quelle de l l ' asse t to della 
direzione, s a r anno aff ronta te 
in un successivo Comitato cen
t r a l e . che la Direzione con
vocherà <io|xi la conclusione 
della t r a t t a t i va con gli a i l r i 
par t i t i , nel mese di giugno. 

Vi è stata qualche evo an-

Riunione a Roma 

di segretari regionali 

e di federazione PCI 
E' convocala per merco

ledì 1 giugno a Roma, alle 
ore 9 presso la sede del 
Comitato centrale, la riu
nione dei segretari regio
nali e di Federaiione del 
PCI. 

che in Comitato centra le alle 
p rese di posizione delle cor
renti del l 'a l t ra se ra . Nenni ha 
deplorato le dichiarazioni <r tr-
re.s-pM/i.sabili » r i lasciate fuori 
della sede del CC, altri sono 
poi intervenuti su! testo del 
comunicato della segre te r ia . 
Ma qualche ch iar imento sulla 
vicenda del giorno pr ima è 
s ta to fornito dal dibat t i to stes
so, r ipreso subito dopo. Inter
venendo in aula . Manca iia 
r ipetuto, pe r esempio, di ave
r e delle r i se rve nei confronti 
della relazione di Craxi . I / im
pegno dei socialisti — ha det
to Manca — deve essere ri
volto alla realizzazione di u n i 
(«li t ica di emergenza : <: i»-
falti — ha soggiunto — il te
muto pericolo di un accordo 
tra i due più qrandi partiti si 
evita non ipotizzando un qual-
clie "disimpegno ", come ad 
esempio preannunciano alcuni 
atteggiamenti del PSDl e del 
l'Iti, ma — ulmeno per (pian 
to riguarda i socialisti — «i-
traverso uno stretto raccordo 
tra i due partili della sinistra 
all'interno del quale i socia
listi hanno il diritto dovere 
di portare il peso della loro 
iniziativa *. I / a cco rdo t ra le 
forze democra t i che dovrebbe 
ch iudere « la fase delle asten
sioni e aprirne una nuova, 
caratterizzata da un gover
no che abbia il suo fonda
mento in una solida base par
lamentare e dia garanzie alle 
forze di sinistra e a tutti i 
partiti democratici ». Un al
t ro esponente del gruppo usci
to dal l 'operazione del Midas . 
Signorile, ha det to che occor
r e sollecitare « iniziative con
cordate » ai par t i t i che condi
vidono con il PSI il giudizio 
sulla necessi tà di soluzioni 
politiche di emergenza . Secon
do Signorile, è necessar io ri
proporre una <t rotta concor
data e convergente tra tutti 
i partiti laici e di sinistra » 
nel confronto con la DC: e 
uno dei punti sui quali far 
leva dovrebbe e s se re quelle 
della r ichiesta del l ' incontro 
collegiale. 

Il documento conclusivo è 
s ta to approva to nella tar
da se ra ta c<m !• astensioni . In 
e>M» si e sp r ime consenso al
l 'iniziativa « per raggiungere 
un chiarimento tra le \orze 
democratiche al ime di ga 
rantire un accordo program 
malico e politico -. 

Intervenendo a c h u s u 
ra della eliseussione. C r a \ i 
ha voluto prce ì sa re che 
oiili aveva svolto una relazio
ni- d i e * non chiedeva l'ap
provazione *. c h e . cioè, non 
des iderava a v e r e la veste di 
documento eli par t i to . Una re 
la / ione - - ha elotto Craxi ri 
fereiHÌo.-i alle cr i t iche ricc-
\ u t e — troppo pessimista sul 
ie t r a t t a r n e v.\ corso? ; Ma 
la trattativa n<>n «'• ancora co 
mmciatti. Quindi non vediamo 
co<a dorremmo dire di diver
so. Cerln. noi non rimarremo 
alla finestra in atteggiamento 

C. f. 
(Segue in penultima) 
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I molucchesi rilasciano 105 scolari 
A M S T E R D A M — P i n e del l ' incubo per i ! do a l c u n e fonti s a rebbe s t a t a provoca ta a d 
bambin i c h e e r a n o t e n u t i in os taggio nel- i a r t e , pe r favor i re il r i lascio dei piccoli o s t a r 
la scuola di Bovensmi lde dai t e r ro r i s t i sud- ! g i i . R e s t a n o pe rò a n c o r a nel le m a n i dei ter
molucches i : ieri m a t t i n a sono s t a t i t u t t i ri- ! ror is t i q u a t t r o i n s e g n a n t i ed i 56 os taggi 
lasciat i , a n c h e in segu i to a l l ' insorgere di del t r e n o . Nella fo to: a l cun i dei bimbi la-
u n a ep idemia g a s t r o i n t e s t i n a l e ( che secon- ! s c i ano la scuo la IN U L T I M A 

Le lotte per il Sud e gli investimenti 

Sciopero in Piemonte 
Ferma Reggio Calabria 

Bloccata la Fiat e tutte le fabbriche della regione - Verso 
un'astensione il 3 nei grandi gruppi per l'occupazione 

Dalla nostra redazione j 
MILANO — Come contrappor- i 
re alla s t ra teg ia della tensio- | 
ne una -.tratoma democra t ica l 
vincente'.' K" questo il t ema • 
su cui ver te l ' incontro sui prò- j 
blemi della cr iminal i tà e del
la violenza, eiella s icurezza dei | 
c i t tadini , eiella difesa delie j 
istituzioni repubbl icane, per il j 
r innovamento eiella società e ! 
dello Stato che si è aper to ie- j 
ri s e r a al tea t ro Lirico, su ini- j 
ziativa elei Comitato pernia- -, 
nen te per la difesa antifasci- j 
s ta del l 'ordine repubbl icano. • 
Un incontro so imo elei temi j 
crucial i elolla nostra vita eie- . 
moerat icn e' che ha avuto, an- \ 
eora prima che si iniziasse, j 
una vasta oee> in tut to l 'insie- | 
me de l l ' a r t ico la / ione democra- ! 
t ica elei P a e - e . Si guarda a l l ' • 
incontro di Milano con I'atten- \ 
zieme elio ineri ta una inizia- ! 
t iva che met te d i re t tamente a j 
confronto, su un tema cosi im ! 
por tan te e eielicato, forze poli-
t iche e istituzioni, opinione j 
pubblica e fe>rze che hanno ì 

I per elovere costitir/.ionale il ! 
! eompito di tu te la re la .sicure/- ! 
I za elei ci t tadini , mag i s t r a tu r a , j 

o raan iz /a / ion i elei lavoratori e j 
! elell 'antifascismo. associa/ ioni 
j eli ca tegor ia e rappresen tan t i 
l dello giovani generazioni . 
j Un 'a t tenzione e-he si coglie 
I anche soltanto da una fretto

losa le t tura elelle cent inaia di 
adesioni che in questi giorni 
sono giunte al Comitato per
m a n e n t e ant i fasc is ta . Ci senio 
quelle elei part i t i democra t ic i . 
c'è quella elei c apo dello Sta
to (xSel difficile momento diff 
clic il Paese attraversa 

"ìèloiirafatei 
ha 

l'iniziativa del 

Un milione e mezzo 
in cerca di lavoro 

ROMA _ P e r la p r i m a volta l ' Is ta t ha fornito, sulla 
oLcifpa/ione e disoccupazione, elati più vicini al la 
re-ale dimensione elei fenomeno. L 'ul t ima indagine sta
t is t ica . comple ta ta ad apr i le con un nuovo metodo di 
anal is i , m a resa nota solo ieri, confe rma infatti la 
g rav i tà elei fenomeno della disoccupazione nel nost ro 
paese . innanzitutto quella giovanile. F inora , secondo 
l l s t a t . i disoccupati nel nostro paese supe ravano di 
poco le TUO mila unità . Secondo la nuova indagine, a 
gennaio cs<j o rano un milione e 431) mi la , di cui ben 
un nvliono e 54 mila giovani t ra i 14 ed i '2!) anni , e 
di quest i ultimi un terzo r i sa l tava , infine, in possesso 
di diploma eli scuola s u p e r a l e o di laurea . Par t icolar 
m e n t e bas -o si è confermato anche il tasso di att i
n t a : M.'t't i.x>.R •• per g^ uomini. IT?.'.» ' per le donne ' . 
Infine. la distribuzione " . -s tor ialo «lei H» milioni e ft'3 
mila occupa t i : 15.7 i* ne", a agr ico l tura . 3 8 , 1 " nella 
industr ia . 4'>.U.' nelle v a l t re a t t i v i t à : . 

ROMA — Duecentocinquan-
tamila lavorator i hanno sc;o-
pcra to ieri in Piemonte , tu t te 
lo fabbriche della F i a t bloc-
cat<\ una manifes tazione eli 
massa elavant; alla se'ele del
l 'Unione industriali di Tori
no: e s tata una giornata di 
lotta p ienamente r iusci ta . I 
lavoratori si MIIIO formati a 
sostegno eielle ver tenze aper
te- alla F ia t o nei grandi grup
pi industr ial i , che hanno al 
cent ro i temi dell 'occupazio
ne. degli investimenti eie! 
Mf/zogiorno. K propr io noi 
Sud !o sc.o|>ero di ie-ri ha 
avuto un r iscontro a l t re t tan
to signif icat ivo: Roggio Cala
bria è set s.i in so O|K.TO at
torno agli opera i elolla Liqu;-
ci i imica: un br igo cor teo . 
-filato por le vie del ia cit 
»..«. ha t rovato una ampia soli 
da r . e t à popolare . 
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Dopo sanguinosi combattimenti nel centro della capitale Luanda 

FALLITA IN ANGOLA UNA RIVOLTA CONTRO NETO 
Il tentativo di ribellione attuato dall'ex ministro degli Interni, Alves, destituito sabato scorso dai 
suoi incarichi - Il presidente della Repubblica popolare d'Angola ha rivolto un discorso alla nazione 

Ll 'AXDA — Un b reve , m a 
sanguinoso tenta t ivo di colpo 
di S ta to ha sconvolto ieri por 
a lcune o r e la cap i ta le ango
lana . Ispirator i l 'ex-ministro 
degli intorni N'ito AIvos e Cin
ta Vale.*.. promotori di un -s co
mi ta to segre to » elei MPI-Y. 
Esecut«>ri alcuni r epa r t i del-
l 'eserci to legati ad A h cs . che 
sabatei scorso o ra st.ito e 
jpu l so elal .MPLA por fra 
l ionismo. 

Questo le fasi della d ram
mat ica v icenda : verso la nuv-
rano t t e i rivoho>i si e r ano 
impadroni t i della radio , t*d 
a v e v a n o l iberato alcuni oppo
sitori del r eg ime dal le pri
gioni. Peù avevano investite! 
il palazzo pres idenzia le e la 
si*do dello s tato maggiore del 
l 'eserci to, ma senza successo 
Attorno a quest i due edifici 
t r a le 3 e le 7 del mat t ino 
t i sono svolti i combat t imen
ti |iiù accani t i . Padroni dei 
fa r ad io i putschisti rivolge

vano appell i a l la popolazione. 
dande) al mondo es terno l'im
press ione di e s se re padroni 
della situazione. 

Alle 10.40. e^ra i tal iana la 
raeìio annunc iava ehe * una 
g r ande manifostazie>ne e r a in 
cor.Mi » con par tec ipazione di 
~ larghe m a s s e popolari *. 
« Migliaia di persone — af
fe rmava l 'emit tente — sono 
a m m a s s a t e di fronte all'edifi
ca) della Radio nacional de 
Angola insieme a migliaia di 
membr i delle F.YPI.A che so
ni) riusciti a rovesc iare le co
se nel p.u*so ». 

Si t r a t t ava pe rò di affer
mazioni false. le s t r a d e e r ano 
deser te ed i pochi passant i 
fuggivano dal le zone degli 
scontri . Alle 11.30 la radio 
affermava poi che »i vetera
ni della riv eduzione falsamen
te accusat i di t rad imento so
no stati l iberat i . Le m a s s e po
polari ne hanno abbas tanza . 
Il popolo angolano ha instau

r a t o a Luanda i n a d i t t a tu ra 
rivoluzionaria della c".a>-e 
sf rut ta ta . Lo prigioni di Luan
da s tanno aspe t tando » mi
nistri cetrrotti ene iii'ii naniio 
fatto altre» che s f ru t ta re i. 
popolo >. 

Poi le t rasmissioni M inter
rompevano per c inquanta mi
nuti e. quando r ip rendevano . 
un comunicato de l l ' I fficio po
litico eiel MPLA annunciava 
che la rivolta ora domata . 

11 te -t,i del comunicato . dif
fuso anche dalla agenzia ui-
ficieisa «Angop» d ice : « Il co 
mita to e ent ra le del MPI-A. lo 
s ta to maggiore del le FAPLA 
e il governo della Repubbli
ca popolare di Angola, assie
m e al leader incontestabile 
della rivoluzione angolana . 
compagno Ago*tinho Ne to pro
c lamano che la si tuazione è 
sotto controllo >. Segue l'in
vito ai soldati a r i en t r a r e nel
le ca se rme e ai mili tanti a vi
gi lare per - . sbar rare la s t ra

da agli agitatori v La situa
zione ora si^mora ca lma , i la
voratori sono stati ch iamat i 
a r i p a r a r e i danni alle linee 
«.'Icitnche e alle tonelo:te eli 
aequa , provocati elai combat
t imenti . L a c r o p o r t o interna 
zinnale eli Lu.mda è ancora 
chiuso al traffico. 

Nel d e c o r s o pronunciato al 
"o 1) e oro '.«vaie» eia Noto 
alla radio, il prendente- ango 
Litio ila denunciate) : fa.itor: 
delia fazione elio <.»:i il ceV. 
;>> ei. forza tentato -iam.in»-
avevano cerca to d. dimostra
re C'ITO m Angola — cosi ha 
ek i io — rn«i c ' è p.ù nvoìu-
z:o:;o ed Iva annuncia to « prov-
w d . n u n l ; fermi «• d r a s t i c i » 
%01T.ro voloro che hanno « a b 
handonato la pace e tenta to 
eii ei .struggere il nostro movi
mento. o ehe hanno fatto ri-
cor.-o alle a r m i per distrug
gere il MPLA ». 

Nolo ha sp.euato che negli 
ultimi due giorni e r ano stat i 

d ibat ta t i ale ini problemi do! 
la vita poi . tuo . n t i rna eit 1 
ivae.-o. re-lat.vi al p>i;,»!<i an 
goiano. a! .MPLA od alla sua 
organizzazione politica. Secon
do Noto. « aìc.ini voinpagn. 
ii.iniiii per~( la c a lma , r. tc 
liviido elio l-.i no-tra M>.uz.ono 
fo-s t- ;,-,,) contro di le»ro ix r -
-ona imtn te e eontro g.i inte
ro ss. dei !<ITO g r u p . x . ê ei ha".-
no ci>m:r.c:ato a r bei'.ar-:. F 
eii-i <igg; -: è verificata eon 
fa».one. a pa r t i r e dalle oro 
eioi nvait:;io. ejuarnio l i t i m) 
- t ro pae.-e. e sopra t tu t to a 
Luanda. sono avvenuto cew-
ern^ eitm si omfanr io .n aicun 
nvxlo e <xi : sentimenti gene
rali de-1 no- t ro po:>)io». 

Neto ha poi par la to della 
eiee..-;ono eloll'utricio po'..lieo 
del MPLA adot ta ta l 'a l t ra se
ra . spioganelo che' esso raf 
forza l ' impegno a proseguire 

(Segue in penultima) 

Comitato varrà ad esaltare V 
operante solidarietà fra l'opi
nione pubblica e gli organi del-

. lo Stato severamente impe
gnati nella difesa della lega-

| lità e dell'ordine democratico, i 
j IM rinnovata fiducia nelle isti- ' 
, fazioni Repubblicane rinsalde- l 

I rà anclie fra le giovani gene- '• 
razioni la certezza nell'avve- : 

; nire opero.so del Paese*): \ 
f quelle* del cajK) della polizia 1 
! e dei comandant i de l l ' a rma j 

dei ca rab in ie r i e eiella guar- ; 
dia di f inanza: quella del prò- j 
sielente della Corte costituzio | 
na ie Paolo Rossi , delle più \ 

; a l te autor i tà elolla magistrat i !- ! 
I r a . elei r appresen tan t i del go- ) 
! verno, di sindaci di evtitri ; 
; g randi e piceoli. di s .ndacat i . ! 
; e-onsigli eli fabbrie-a. o rgan i / - ' 
1 /azioni di lavorator i . | 
[ La scelta elelle c inque e-o ! 
I munie-a/.io.-ii che hanno aper to 
. r 'n iz ia t ivn eie! comita to n-.-r- i 
\ m a n e n t e da ;! senso eleU'.tn- ' 
j pegno e <Hi e-u que-t : problemi j 
; sono stati affrontati . i 
! Hanno par la to , su aspett i eli- ! 
j vers i - ma tutti eon pro;>o ; 
: sto positive - il vico presi- • 
• eie'nte eiella C a m e r a on. Virgi . 
, ino Fvognoni. deputa to eie: il 1 
. sen. Ugo Pe-eeiuoli «lolla dire*- j 
i / ione elei PCI. il rappresentan- j 
! t e della Confe'leraz one- gene- i 
; ra!o i taliana del cunniere-io e : 

1 turisni.». 1' pres idente della ' 
I HAI TV ( i r a - - . . [ 
I Ciascuno ha affrontato ! 

• un aspe t to par t ico la re , ina ; 
! tutti hanno r ibadi to che o - \ 
•• c o r r e uno sforzo eccezionale ' 
; e-'ne non ose lueia nessun sotto- i 
j r e della vita democra t i ca , ma I 
j ai con t ra r io tenda ad a l l a rga- • 
; ro sempre eli più la par tecipa- j 
j /:-*io de : e i t a d l n i ** degli o r 
I ganisin: in cu; e s - : si rieono-
' M n;i<). anche* su quos 'o pro-
j blema f-mela menta le per il fu-
! ' u - o dell ' I tal ia 
I Po r qiK'v*,) ji vice p r e sd - r . -
i '••* etol'i c a m e r a . Ftogn«vi; — 

don-» elio il r*TC- dente del co-
j mi ta to permunc ' i t e T i i o Casa-
i li e- il v n d . n . . d Mi'ano C i r i o 
! Tognol: avevano r.-.orda'.) il 
! valore- della iniziativa — hn 
1 «ietto ehe por ev i ra re il ne-
! ricolo e-iie la crisi o l i v:o-
t lenza m:n.ie-c i an i la v ta eie-
! iTVvr.it-ca de! P i e - - . o : e o - r e 
! elio lo ftir/o rj"")>ì!ari tro-, no 
; nella s; r;,da dell i solidarietà 
i ('Hello elit- egli il t elefin.;,, « lo 
I >na/.o ri te.iuta e d: m o v n e n -
j 'o in avanti > «• \ ile va r ' t r o 

v a to par tendo eia- valor: elei 'i 
i Cost,t;i/;on-'* repubbl icana . K" 
1 t empo d: s.>;;,i<irjetà n.izlona-
; lo — ila agg.unto Rognon. — 
! e di er.io-ta -o ' d a r e t à nazio-
I na ie deve a r r o c h i r s i la ri-
i s :>i,ta c':v lo Stato deve d a r e 
i ^z\. a i taci ir e-he oggi sono ri-
I volti verso eli i - ^ i . F.' neces

sar io qu.nd: ga ran t i r e la di-
r esa elenio, ra t ica c«xi il raf
forzamento d o l o >st i ta ' ioni re
pubbl icane od è necessar io 
che questa <l fe^i e spr ima 
l 'anima [>ipolaro dei paese . 

I g r u p p i d i s t u d e n t i che 
negl i u l t i m i mes i h a n n o con
t e s t a t o il p ro f e s so re Car lo 
Sa l i na r i , p r e s i d e de l l a Fa
co l tà d i l e t t e r e deH'Llniver-
s i tà d i Roma , e che lo han
n o c h i a m a t o « b a r o n e », n o n 
s a p e v a n o , o non v o l e v a n o 
r i c o r d a r e , ehe t r e n t a q u a t t r o 
ann i fa. q u a n d o egl i aveva 
la loro e t à . 24 ann i , e r a co
m a n d a n t e elei G A P , c ioè de i 
G r u p p i di az ione p a t r i o t t i c a 
ehe eondu i ' evano . con auda
cia. la lot ta a r m a t a c o n t r o 
l ' o ccupan t e t ede sco ed i lo
r o s e r v i t o r i fascis t i . V ' e r a 
in lu i , c o m e ne i suo i gio
vani c o m p a g n i di lo t t a , un 
f e rvo re , una cosc ienza poli
t ica, u n a t e n s i o n e m o r a l e . 
c h e e v a n o le a r m i p iù effi
caci de l la loro ba t t ag l i a . Ca
d u t o ne l l e m a n i d e i t e d e s c h i 
e c o n d o t t o a via Tasso , re
ste) f e r m o e co ragg ioso e 
fece s e m p l i c e m e n t e il s u o 
d o v e r e . Quel le dot i di com
b a t t e n t e d o v e v a n o r e s t a r e 
ne l la vita di Sa l ina r i e ma
n i fes t a r s i in tu t t i i c a m p i 
de l la s u a a t t iv i tà . 

Gli anni 
difficili 

P e r dieci a n n i egl i ha de
d i ca to al l avoro del p a r t i t o , 
c o m e funz ionar io , le s u e mi
gl ior i e n e r g i e , nel la di rezio
ne de l l a f ede raz ione comu
n is ta r o m a n a e c o m e re spon
sab i l e de l la C o m m i s s i o n e 
c u l t u r a l e c e n t r a l e . F u r o n o 
a n n i difficil i , q u a n d o il par 
t i to . in un p e r i o d o eli a s p r e 
lo t t e f ron ta l i , a n d a v a cer
c a n d o f a t i c o s a m e n t e la s u a 
via i t a l i ana al soc ia l i smo. 
S a l i n a r i eliede a l lo ra il s u o 
c o n t r i b u t o a l l e b a t t a g l i e 
po l i t i che e c u l t u r a l i con 
l e a l t à e fermezza , su li
n a l inea c h e v e n i v a 
s c h e r n i t a dag l i a v v e r s a r i co
m e naz iona l e -popo l a r e , m a 
c h e r i s p o n d e v a ( e v ì s p o n d e ) 
a l la t r a d i z i o n e m a e s t r a de l 
c o m u n i s m o i ta l iano , da F r a n 
cesco De Sanct is ari Antonio 
Lab r io l a , da A n t o n i o G r a m 
sci a P a l m i r o Tog l i a t t i . Ri
c o r d o il t u m u l t u o s o cong re s 
so de l l a F e d e r a z i o n e comu
n is ta r o m a n a del 195fi, quan 
d o eg l i fu u n o dei poch i 
c o m p a g n i a m a n t e n e r e coe
r e n t e m e n t e . ne l la in fuoca ta 
a s s e m b l e a , la l inea de l r in 
n o v a m e n t o . c o n t r o le res i 
s t enze s e t t a r i e di ch i non 
voleva a c c e t t a r e la lez ione 
l i b e r a t r i c e elei XX c o n g r e s s o 
e c o n t r o chi voleva spezza
r e ogni s to r ica c o n t i n u i t à e 
q u i n d i l ' un i t à d e l p a r t i t o . 

Confor t a to da l l ' i nco rag 
g i a m e n t o de i c o m p a g n i più 
f r a t e r n a m e n t e vicini , eg l i 
dec i se di ded i ca r s i in t e ra 
m e n t e agli s t ud i d i c r i t i ca 
l e t t e r a r i a ed a l l ' i n s e g n a m e n 
to u n i v e r s i t a r i o . A n c o r a u n a 
vol ta coe renza e co ragg io 
g u i d a r o n o la sua az ione . 
Conv in to elevila sos tanz ia le 
i ncompa t ib i l i t à t ra insegna
m e n t o u n i v e r s i t a r i o e man
d a t o p a r l a m e n t a r e , egli ri
f iu tò s e m p r e ogni cand ida 
t u r a . Il va lo re dei suoi stu
di fu a m p i a m e n t e r icono
sc iu to . e non i n t e n d o epii ri
c o r d a r n e l ' impor t anza o r m a i 
p i e n a m e n t e c o n f e r m a t a . Mi 
p r e m e p i u t t o s t o i n d i c a r e il 
pos to che l ' i n s e g n a m e n t o eb
b e ne l la s u a vi ta . 

La fiducia di Sa l ina r i ne i 
g iovan i lo p o r t a v a a consi
d e r a r e c o m e la n e c e s s a r i a 
r i fo rma de l la scuola doves se 
e s s e r e fondata e s senz i a lmen
te su valor i di s e r i e t à , eli re
sponsab i l i t à . di s eve r i t à . La 
democraz ia nel la scuola , la 
pa r t e c ipaz ione s e m p r e più 
l a rga elei g iovani agl i s t u d i 
u n i v e r s i t a r i , non po teva si
gn i f i c a r e a p p i a t t i m e n t o elei 
va lor i c u l t u r a l i e mora l i , non 
po teva in a l cun m o d o giu
s t i f i ca re l icenza, a r b i t r i o , pi
gr izia . 11 d i r i t t o a l lo s t u d i o 
non poteva s ign i f ica re di r i t 
to a l l ' ignoranza . Kgli assun
se con fermezza un a t teggia
m e n t o c o m b a t t i v o in d i fesa 
eiella d ign i t à elogli s tud i , elei 
r i s p e t t o de i d i r i t t i indivi
d u a l i dei docent i e elegli 
s t u d e n t i , de l la l ibe r tà eli as
s e m b l e a e di d i s cus s ione , 
c o n t r o ogni t e n t a t i v o di so
p ra f faz ione di q u a l u n q u e co
l o r e fosse camuf fa to . Q u e s t a 
c o n d o t t a po t eva s e m b r a r e 
i m p r u d e n t e o t r o p p o r i g ida 
s o l t a n t o ai t imoros i c h e n o n 
h a n n o c o m p r e s o sub i t o , fin 
d a l p r i m o m o m e n t o , c h e vi 
s o n o p u n t i , il r i s p e t t o elella 
d i g n i t à de l l a p e r s o n a u m a 
na , su i q u a l i non si p u ò ab
d i c a r e . s e non si vuole lascia
r e a p e r t a la s t r a d a a l la vio
lenza sop ra f f a t t r i c e . 

Già logora to dal m a l e c h e 
doveva c o n d u r l o a l la m o r t e . 
l u c i d a m e n t e e l a i c a m e n t e 
consapevo le de*4 suo d e s t i n o , 
Sa l ina r i combatte'* neg l i ul
t im i a n n i elella sua v i ta la 
s u a ba t t ag l i a con il corag
g io o la coe renza de l la s u a 
g i o v e n t ù eli gapp i s t a . 

II paese ha b i sogno di 
e s e m p i dì coragg io . M e n t r e 
si mo l t i p l i cano gli a t t a c c h i 
a n c h e a r m a t i a l la l i b e r t à de i 
c i t t ad in i ed al la s icurezza 
elelle is t i tuzioni repimblicr . -
n e , vi s o n o in g i r o t r o p p i 

p r e d i c a t o r i d i v ig l i accher ia . 
Si v o r r e b b e non solo g ius t i 
f icare la p a u r a , m a add i r i t 
t u r a e sa l t a r l a . Si a f f e r m a 
che non vale la p e n a ri
s c h i a r e la vi ta p e r d i fen
d e r e lo S t a to r e p u b b l i c a n o , 
c ioè la l iber tà e la democra 
zia. o, d ic iamo megl io , q u e l 
t a n t o di l ibe r tà e di d e m o 
crazia ehe il popo lo i t a l i ano 
ha s a p u t o c o n q u i s t a r e ne l la 
Resis tenza e n e l l e lo t t e de l 
t r e n t e n n i o r e p u b b l i c a n o e 
che in t endo d i f e n d e r e , non 
p e r r e s t a r e inch ioda t i a l la 
condiz ione a t t u a l e , m a p e r 
a n d a r e avant i su l la via d»l 
p r o g r e s s o e de l soc ia l i smo. 

Nelle ore 
del pericolo 

Come s e m p r e ne l le o re d e l 
pe r ico lo , al co ragg io ed a l l a 
capac i t à c o m b a t t i v a ilei la
vo ra to r i organizzat i co r r i 
s p o n d o n o i c e d i m e n t i , le fu
g h e . la capi to laz ione , la r i 
ce rca elei più avvi len t i so t t e r 
fugi. Non si vuole c o m p r e n 
d e r e che la difesa de l la li
b e r t à es ige che c i a scuno fac
cia il p r o p r i o d o v e r e , p iena
m e n t e . senza calcoli e senza 
p e n t i m e n t i , p r o n t o a t u t t i i 
sacrif ici , a n c h e ai più a l t i . 
O g n u n o de've fa re il s u o do
ve re al pos to dove si t r ova . 
e t a n t o più lo d e v e f a r e 
q u a n t o maggior i sono le s u e 
r e sponsab i l i t à . T r o p p i esem
pi di debo le / za . invece , e d i 
ipocr i t i equ i l i b r i smi , r i schia
no di c o n t r i b u i r e a f i accare 
la r e s i s t enza del popo lo ita
l iano. La ba t t ag l i a e* a n c o r a 
in co r so e e l ichiarar la pe r -
eluta in an t i c i po s ignif ica 
non d a r e prova di luc ido pes
s i m i s m o . ma di s co ragg i a to 
d i s f a t t i smo . 

Ca r lo Sa l ina r i ha s a p u t o , 
invece , fa re il suo d o v e r e 
eon co ragg io , s e m p r e , d a 
g i o v a n e c o m b a t t e n d o n e i 
G A P e da a d u l t o c o n d u c e n -
<lo senza t e n t e n n a m e n t i la 
sua ba t t ag l i a ne l l a scuola . 
Che la sua lez ione d i coe
renza e di co ragg io sia e*om-
presa e raci 'o l ta . s o p r a t t u t 
to d a i g iovani , a n c h e eia co
loro c h e Io h a n n o con tes t a 
to. S a p p i a n o c o m p r e n d e r e 
c h e senza e-oraggio e s p i r i t o 
di sacr i f ic io non si comba t 
t o n o e non si v incono lo 
d u r e ba t t ag l i e de l l a v i ta . 

Giorgio Amendola 

SI SONO SVOLTI IERI A 
ROMA I COMMOSSI FU
NERALI DI CARLO SALI
NARI A PAGINA 2 

Chiesto il ritiro 
del passaporto 
al presidente 
dell'Italcasse 

ROMA — Arcami , il p re s iden te rie! 
i l t a l c a s - e e-he r i su l ta iinp'. ieato ca\ 
VnicetT/o Gaz /un ;?a ne l lo s c a n d a l o elei 
pe t ro l ie r i , tieni può lase .ore l ' I ta l ia . 
li d ivieto _'!. e .siato notifie-ato ieri 
. u o i d . ' Ì O de', ques to r e d; Roma eia 
duo pò.iz.ott i ohe- nexi ba r ino p o t u ' o 
t u t t a v i a ri: . ra . - ' i ; il p a s s a p o r t o iv r -
e he Area.MI ha affermate) eli aver lo 
<z.k c o n s o g n a t o al giudice i s t r u t t o r e 
il 20 lebbra.->. Una ìmerrozaz-oivr- e 
s t a t a pre.-enta'.a dei d e p u t a t i comunis t i 
ni min i s t ro rio! Tesoro UT relaziono 
« a l i o t a n g e n t i c h e i pet rol ier i h.'inno 
e l a re . to >. A PAG. 4 

La «Palma» di 
Cannes al film 

di Vittorio e 
Paolo Taviani 

CANNES — Il film ' ( P a d r e padrone)*. 
rea l izza to per IH televisione da Pao lo 
e Vi t to r io T a v i a n i . h a v in to la e» Pal
ma d'oro;> de! t r e n t e s i m o Fes t iva l ri
n o m a t o l a fico in t e rnaz iona le di Can
nes . che si è conc luso lori. « P a d r e pa-
rirrmc >t è i?p: ra to al l ibro di G a v i n o 
Ledda, p a s t o r e a n a l f a b e t a sa rdo , li 
qua l e eon io s tud io e l 'appl icazione 
e r iusc i to a d i v e n t a r e professore di 
e lot toìozia . Al film dei T a v i a n i ol
t r e al man? io r r i conosc imento del Fe
stival è a n c h e a n d a t o il p r e m i o del
la cr i t ica in te rnaz iona le . A PAG. 11 

- i 

Bruno Enriotti • 
(Segue in penultima) | 

"V^ON si.T.wo d accordo con 
1 ; co":padm dc'i' .e .4tan-
i ' • cì:c giudicano Marco 
l'u'inel'.d uno che ;: farnet i 
ca :» e che <'. ha perso ù lu
m e delia ragione >*. Pendia
mo anzi il contrario e tan
to p::i lo pentiamo dopo 
aver asn<tiio alla sua esi-
baione teleimva di gioie-
di sera. In quest'uomo 
• KO>: ci sentiamo di dire 
che *v? Tniprc stato co.-ì. 
ma cerio r o ! i e og<j:> non 
('e p:u nulla di spontaneo: 
da', modo, che abbiamo d-
rit:o di giudicare sconic-
'i.ent-.; come a si presenta 
lonriato: al '.ono con cui 
i t parla, cosi artificiOìa-
mcnte vibralo, olle parole 
che pronuncia come, con 
rispetto parlando, tn un 
ininterrotto accesso di ro
mito, tutto m Pannello ap 
pure deliberato, sia pure 
.-enza gusto e senza ritmo. 
e diretto al fine di travol
gerci rn una esitazione 
che la sua lore sibilata ci 
lorrebbe far credere rag
giunta in una catacomba, 
mentre le sue parole in
sensate ci fanno apparire 

un unico desiderio 
co'^ie w.a ubriacatura con
tratta ni uni cantina 

Pessimo attore ma! truc
cato. Panne':'.a s: affida al
l'arbitrio e all'oltraggio co
me se parlasse n gente, 
quando s: rivolge a noi. 
che ode soltanto la sua IOCC 
rabbiosamente smorzata e 
mira solo il <!/o tolto fati-
eosamcnlc alterato, e quan
do dee, per e^mp-.o, <ne 
< gli o»?flssi»i- dei poliziotti 
sono i poliziotti • questo 
mediocr.tsiino commedian
te non sa che noi. martedì 
sera, abbiamo i :*tn e sen
tito alcuni agenti (e per
sino un loro ispettore ge
neralo a « Direttissima -.» 
esprimere, ancìte a nome 
di una grande maggioranza 
di loro colleghi, con la ma
turità e il decoro di lavo
ratori esemplari per consa-
peiolezza professionale e 
sociale. Così quando Pan
nello, assumendo il ruolo 
di un furgone della Xettez-
ta Urbana, rovescia addos
so al ministro Cossiga ton
nellate di accuse infaman
ti, finge di ignorare che 

C'ossiaa, la cui condotta 
politica ci ha trovato non 
di rado dissenzienti, è un 
uomo personalmente sti
mabile. i cui errori (ne 
commette naturalmente 
anche lui) possono forse 
dernarc da insidie di gen
te che, nel suo ministero 
e anche nel suo partito, 
sa carpire la Sua fiducia. 

Ma in quest'orgia di fan
go che Marco Pannello vo
lutamente coltiva, in que
sto clima da Grand Gui-
ano! che suscita cercando 
ai fondarli e consolidarvi 
le sue personali fortune. 
nessuno l'altra sera è pre
cipitato. Egli contava di ve

nire brutalmente interrotto 
e micce si è spento da so
lo, perché, guitto com'è. 
non sa nemmeno misurare 
il fiato. Ma forse lo rive
dremo. sarebbe un pecca
to non ridarcelo più. Perà 
la prossima tolta, per fa-
lore, tenga conto di questo 
nostro modesto e unico de
siderio: st faccia tosare e 
tenga pettinato. 

Fortebracclo 
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Solenne seduta a Palermo con Ingrao, Andreotti e i rappresentanti di tutte le Regioni 

Dal 30 dell'autonomia siciliana 
un impegno per rinnovare lo Stato 

Il discorso del compagno De Pasquale - La « tenuta democratica del Mezzogiorno » - Il problema del decentra
mento e della partecipazione popolare - I gravi problemi dell' isola - L'intervento del presidente del Consiglio 

Una folla di compagni, partigiani, amici, uomini di cultura 

Roma: l'estremo saluto 
a Carlo Salinari 

davanti all'università 
Ai funerali ha partecipato il compagno Luigi Longo 
Ricordata la figura del militante e dell'intellettuale da 
Tortorella, Camillo, Sapegno e dal rettore Ruberti 

Dal nostro inviato 
P A L E R M O — Una forte n a f -
f e n n a / i o n e d e l f o n d a m e n t a l e 
ruo lo <lelle regioni e d 'I M e / 
zog iorno per r i n n o v a r e il pat
t o c o s t i t u z i o n a l e in un m o 
m e n t o cos ì g r a v e e d e c i s i v o 
por la vita de l p a e s e è ve 
nuto ieri s e r a d a l l ' a s s e m b l e a 
s i c i l i ana c h e . con una .solen
n e seduta a sala d ' E r c o l e - -
cu i h a n n o pre->o pai te il pre 
s i d e n t e de l la C a m e r a P ie tro 
I n g r a o e '• p r e n d e n t e de l 
c o n s i g l i o Giu l io Andre otti 
c o n c l u d e v a le m a n i f e - t a z i o m 
per il t r e n t e n n a l e de l l 'auto 
n o m i a s i c i l i ana . 

Il problema è s ta to 'visto 
r o n c h i a r e z z a dal pres idente 
d e l P a r l a m e n t o s ic i l iano, c o m 
p a g n o P a n r r a / i o De P a s q u a 
le , in un di-.cor.-o tutt 'a l tro 
c h e r i tua l i - t i co ed impronta to 
p iut tosto ad una cri t ica con 
sa|M'Vole//.a de l la portata dei 
prob lemi con cui <-i m i s u r a n o 
o g g i la S ic i l ia e l ' intera s<> 
c i e t à i ta l iana . A sottolineare-
il r i l i evo [wl i t ico d e l l e paro le 
di D e P a s q u a l e era la signi 
f i c a t i v a p r e s e n z a , in que l lo 
.stesso pa lazzo dei N o r m a n n i . 
d o v e s e d e t t e il P a r l a m e n t o 
m e d i e v a l e di F e d e r i c o II. de i 
pres ident i e de i r a p p r e s e n t a n 
ti «lei cons ig l i e de l l e g iunte 
di tutte le reg ioni i ta l iane , e 
inol tre de l presidenti 1 de l la 
c o m m i s s i o n e in terpar lamenta 
r e per le reg ioni . Guido Fant i . 

Andreott i non è s fugg i to a 
q u e s t o p r o b l e m a , ma Ila anzi 
d a t o at to de l la stia r i l evanza 
e de l la sua forte va l enza po
lit ica q u a n d o ha voluto sotto 
l i n e a r e il v a l o r e d e l l e ist .tu 
zioni reg ional i m rapporto ai 
t e m i de l d i s sento e c o n o m i c o e 
d e l l a « ins i curezza pubbl ica »: 
i n d i c a r e n e l r i lanc io dell 'ali 

touomui il ~ pr imo e l e m e n t o 
di r i c o m p o s i z i o n e d e l l a soc ie 
tà » e n e l l e regioni lo stru 
m e n t o <* per r i a g g r e g a r e c o 
m e r i un nuovo patto soc ia l e 
le j iopola / ioni . c o n v o g l i a n d o 
quel con-.en.so c h e la m a c c h i 
na s ta ta le , i n c e p p a t a nei suoi 
m e c c a n i s m i , non r i e s c e più a 
r i c h i a m a r e ». K. p e r c h é il te
m a dei rapport i S tato regioni 
non s tmbras . se l iquidato in 
termin i n t u a h s t i c i . Andreot 
ti ha de t to c h e . ne l l 'a t tuaz ione 
de l la l e g g e d e l e g a ^82 da cui 
t a n t e jxi lemicl ie e a t t e s e ogg i 
d e r i v a n o , il g o v e r n o terrà 
' d e b i t o t o n t o d e l l e o s s e r v a 
/ ion i de l l e Reg ioni e d e l l e 
propos te del la c o m m i s s i o n e 
i n t e r p a r l a m e n t a r e , pi r rcal .z 
z a r e una u l ter iore f a s e de l 
p r o c e s s o di a v a n z a m e n t o del 
le istituzioni ». 

In ques ta g r a n d e opera di 
r i n n o v a m e n t o , un ruolo di pri
m o p iano t o c c a al Mezzog ior 
no IJ> a v e v a r i l e v a t o D e P a 
.-.quale ind iv iduando nei molt i 
punti di r i f er imento posi t iv i . 
.specie ne l le Reg ion i e nei Co
m u n i , per grandi m a s s e di la
voratori e di produttori , di 
g iovan i e di d o n n e la r a g i o n e 
pr inc ipa le de l la * tenuta d e 
m o c r a t i c a • de l Mezzog iorno 
c h e è s ta ta d e t e r m i n a n t e pel
le .sorti c o m p l e s s i v e de l p a e 
se . m a c h e non |>otrebbe d u 
r a r e a n c o r a a lungo se le 
grand i forze d e m o c r a t i c h e — 
lia d e t t o — d o v e s s e r o t a r d a r e 
a c o g l i e r n e tutto il s ign i f i ca 
to . e MI a c c o g l i e r n e , in una 
r innovata s intes i naz iona le , la 
forte c a r i c a di c a m b i a m e n t o 
g a r a n t i n d o uno SIXKCO, una 
so luz ione a d e g u a t a , un qua
dro di r i f e r i m e n t o più c e r t o . 

K qui il p r e s i d e n t e de l c o n 
s i g h o fi.i d a t o una r i sposta 

Si può parlare di partiti 
senza parlare di politica? 

Francesco Albcroni svo'ge 
sul Corr iere de l la S e r a al
cune considerazioni che in
vitano al commento. Come 
ni solito i ragionamenti e le 
affermazioni di Albcrom --
almeno quando sono esposte 
su quotidiani e rotocalchi 

- più clic t! rigore univoco 
delle analisi e delle dimo 
strattoni scientifiche pi esen
tano la carica allusiva del 
discorso poetico che. evoca in 
ciascuno die legga reazioni 
differenti. Per non farci cat
turare in un labirinto poli
senso, traduciamo ni prosa 
quella parte die più ci in
teressa. Il PCI -- sostiene 

• Aìberom — ha cambiato il 
suo ruolo storico: da partito 
che ha esercitato per lun
go tempo « il monopolio del-

» l'opposizione » ha a*muto, o 
sta assumcnto « il ruolo di 
partito di governo o d: soste
gno al governo». In questa 
situazione le forze de! dis
senso che s: producono con-
tinuamentc nella società, non 
trovando spazio istituzionale 
sono portate allo scontro v.o 
lento », Cioè agiscono fuori 
e contro le istituzioni, la de-
vi<H-razia. ecc. 

Fermiamoci un momento 
qui. Prima d: tutto s: può 
te si deve* contestare in se
de stoma questo luoao co
mune del PCI che h:i eser
citato ncijli ann: ':'><> il mo 
tiopolto della opposizione. In 
realtà le forze cacciate al
l'opposizione ne'. '!7-'i$ e die 
dall'opposizione lottavano era
no tutte iiue'.lc de', movi
vi ento operaio. Accanto a 
Quella comunista c'era un'al
tra grande corrente po'.:tica 
r ideale, quelli socialista. 
t neppure queste due e*aun-
vano tutta :'aTca dell'oppo
sizione in quel periodo. Si 
tratta di una precisazione 
tutt'altro che siiperf'ui- se 
la si trasc:ira o In si ignora 
diventa :n'.iiti mipossibile 
capire e spiegare quanto e 
accaduto allora e MipiifL'i.'-
to dopo. Tanto per Mr;- un 
esempio si pei.*: a' fermento 
delle correnti dell i sinistra 
*<vu':=.'ti e ni r ,olo che U.T; 
r.o avuto tri la /;•:,- degli 
unni '50 e l'inizio de'.'a con
testazione studentesci. 

Tuttavia un riferimento <:' 
l'opposizione condotta di'. 
r d può essere utile proprio 
ai fini del problema .-o'.leia-
to da Albcrom: forse clic 
negli anni 'ó0'60 non si pro-
ducevano continuamente nel
la società contraddizioni e 

« spinte ai dissenso -*? Se al
lora esse hanno trovato •>>>:• 
zio istituzionale •> per nes
sun altro .noino co è av
venuto che per la linea po
litica seguita dal PCI, dilla 
saldezza con cu: ha mante
nuto fermo l'orientamento 
tolto a non contrappcrre le 
masse io i movimenti eh" 
dir si voglia) alle istituzione 
Insomma, la capacità ài col-
legarsi alle spinte di rine.t-
tamento e di protesta pre
senti nella società e di diri
gerle non dipende da una 
presunta qualità » a priori -> 
di una istituzione ima si 
può poi chiamare istituzio
ne un partito, che per defi
nizione è strumento di rac
cordo e canale di comuni
cazione fra Stato e società, 
cioè fra istituzioni e movi
mento? K ma dipende mie-
ce dagli obiettivi politici che 
& • e dalla condotta che 
*eaue. 

Un partito va considera
to da questo punto di vista 
tmnpre. anche nelle fasi de-

licut's-sime in cui muti la 
sua funzione e la sua collo
cazione, dalla opposizione al 
governo o viceversa. Decisi
vi sono, sempre, il program
ma. il progetto, l'azione po
litica in rapporto alle forze 
sociali e agli interessi che 
.si rappresentano e si or
ganizzano. Continua o meno 
quel partito lil PCI nel no
stro caso) u esprimere, a in
terpretare le forze che ha 
storicamente raccolto verso 
gli obiettivi per i quali è 
stato capace di suscitarne 
l'adesione e il consenso? 

Esprime o meno, oggi, il 
PCI quelle forze che. in mo
do e condizioni diverse ha 
espresso quando si trovava 
alla opposizione? Ecco la que
stione correttamente posta. 
diversamente si potrebbe arri
vare a sostenere — e c'è chi 
lo fu — che l\<. istituzione > 
PCI r una istituzione di op 
posizione e non va quindi 
bene come istituzione di go
verno. 

Insomma noi non siamo af
fatto disposti al fatalismo 
sociologico: abbiamo la pre
sunzione e l'intento di orga
nizzare e rappresentare anche 
nella funzione che esercitiamo 
oggi e in quella di governo 
che potremmo esercitare te 
togliamo esercitarci in futu
ro le stesse forze del rtnno-
iamenti) e de! cambiamento 
sociale clic abbiamo organiz
zato e rappresentato negli 
ultimi decenni Crediamo non 
ci sia tensione, protesta o 
rivolta che non ci riauardi 
e non ci impegni diretta 
niente. A cai ci chiede, dun
que. se siamo disposti a riti
rarci ovai dalle zone socia" 
di maggiore malessere e di 
più acuta tensione rispon
diamo con il più fermo di-
nieao. Vogliamo e dobbiamo 
esserci, certo, con la nostra 
politica die riteniamo, o ' -
'v'pmcntc. la più efficace an-
c'ie in (incile zone. 

Qr.anto a'ia domanda -v -è 
possibile per ,-• pei r.iere • e 
mici a sinistra'' ••>. sv.aacria-
'no J:u>~ d: malizi.i di tor'v,i. 
,'.Jr.'.' ir; tilfrn r . o f o p*'*Iv7 
. ' PCI i: tssfc 'o ruo'.e . " 
PCI dii citare i \ ; sola rorz : 
della sinistra italiana'' F al
lo-.: la -;,lv"7l r>po*.*iI è. .-e',*: 
e,; r> :<iz~one. no. come de' 
re<to dimostra 'a nost-i sto
ria anche r.eno recente. .Ve-
t-iralmente uuesto nostr < ri
fiuto dell'integralismo ha un 
corollario: che ogni forza di 
sinistra va considerata intera 
mente responsabile di se e 
non. invece, a responsabilità 
limitata da quello che la for
za più grande <cioè il PCD 
fi-

Questa responsabilità limi
tata per • aTupp: estremisti è 
invece ventilata da Alberom. 
secondo il quale sarebbe il 
PCI a dover . decidere se pre
terisce una istituzione poli-
teca integrata nel sistema op
pure un vuoto istituzionale 
ri cui di quando i,i quando 
si scatenano delle forze di 
vioitmento aggressive o ad
dirittura clandestine -;. 

Per quanto ci riguarda, le 
nostre decisioni sono, appun
to, nelle nostre scelte e bat
taglie politiche che. con la 
massima forza, denunciano «-
combattono le aggressioni. 
teoriche e pratiche alla de
mocrazia. alle sue istituzio
ni e all'originale e positivo 
rapporto tra masse e istitu
zioni democratiche che esi
ste in Italia. 

! t 

c h e . pur ne l la s i n c a u t e l a 
f o r m a l e , m o s t r a d: r a c c o g l i e 
re l ' ind icaz ione n e l l a sottoli
n e a t u r a c h e « c o m e nel d o p o 
g u e r r a , ogi^i propr-o nel Me
r id ione e d a l l a S ic i l ia potrei) 
be e m e r g e r e la n a g g r e g a z i o 
n e a più a l to l ive l lo de l l 'a t 
t u a l e s o c i e t à n a z i o n a l e l a u t o 
t u r b a t a , in m o d o c h e si risol 
va in t ermin i di giu.stiz.a so 
c i a l e e di l ibertà l ' a s so lu to 
e i n d i f f e r i b i l e b i s o g n o d e l l a 
c o m u n i t à n a z i o n a l e di r ipren 
d e r e o r d i n a t a m e n t e la via tlt 1 
p r o g r e s s o e de l b e n e s s e r e » 

B a s t a n o ques t i cel i l i ; a di 
re de l c a r a t t e r e tut t 'a l tro c h e 
f o r m a l e e p u r a m e n t e c e l e b r a 
t i vo d e l l a so l enne ceduta de l l ' 
a s s e m b l e a . P iu t tos to , e s s a ha 
c o s t i t u i t o una o c c a s i o n e pre 
z iosa per l 'a t tento r ipensa 
m e n t o d e l l a >« q u e s t i o n e sie-i 
l iana * e dei .suoi cont inu i in 
t recc i c o n la v i c e n d a n a z i o 
n a i e . L e m a n i f e s t a z i o n i d e l 
r e s t o si e r a n o a p e r t e il la 
m a g g i o d e l l ' a n n o s c o r s o , an
n i v e r s a r i o de l r i c o n o s c i m e l i 
to ( n e l l a p r i m a v e r a d e l -1G. 
p r i m a a n c o r a c h e l 'Ital ia a-
ves .se la R e p u b b l i c a e la Co 
s t i t u z i o n e ) di que l par t i co la 
r e r e g i m e d e s t i n a t o ad e s s e r e 
e l e m e n t o de l l i d e m o c r a z i a 
nel n o s t r o p a e s e : c o m e d a r 
c o r p o , e .spazio, a l l ' a l l a r g a 
m e n t o e a l la p a r t e c i p a z i o n e . 
al d e c e n t r a m i tuo e a l l a arti
c o l a z i o n e d e l |H>tere e de l la 
.società. K D e P a s q u a l e ier i . 
nel r c o r d a r e i t r a v a g l i e an
c h e le a».pre e d r a m m a t i c h e 
v i c e n d e c h e por tarono al v a r o 
d e l l o s t a t u t o , ha g i u s t a m e n t e 
i n d i v i d u a t o ne l n o n fortui to 
i n t r e c c i o tra a c c e n d o pol i t ico . 
lotta e o r g a n i z z a z i o n e d e l l e 
m a s s e popo lar i , il p r o g e t t o di 
r i n n o v a m e n t o d e m o c r a t i c o , il 
v a l o r e n a z i o n a l e e d a t t u a l e 
d e l l a c o n q u i s t a d e l l ' a u t o n o 
m i a s i c i l i a n a . 

U n a a t tua l i tà c h e è .stret
t a m e n t e l e g a t a , de l r e s t o , a 
tutta l 'es |>erienza reg iona l i 
Mica c o n una f o r t i s s i m a c o n 
n o t a z i o n e p o l i t i t a . Non a ca 
s o D e P a s q u a l e ha r i c o r d a t o 
t h e . c o m e a l la v ig i l i a de l l ' in
s e d i a m e n t o d e l l ' A s s e m b l e a si
c i l i a n a c ' e r a .stata la s tra
g e di P o r t e l l a d e l l a G i n e s t r a : 
cos ì a n c h e l ' e l ez ione de i con
s i g l i d e l l e reg ion i o r d i n a r i e . 
a v v e n n e tant i anni d o p o n e l l a 
s t a g i o n e n e l l a s t r a t e g i a de l 
la t e n s i o n e . T a n t o n e l KH7 
q u a n t o n e l *63-'69 g r a n d i m o 
v i m e n t i di m a s s a a v e v a n o 
s p o s t a t o in a v a n t i la s i tua 
z ione de l p a e s e . 

C e r t o , non è tu t to o r o l'e-
s j ) er i cnza r e g i o n a l e s i c i l i a n a . 
N o n s o n o m a n c a t i ne l d i scor 
s o de l p r e s i d e n t e d e l l ' A R S cr i 
t ic i a c c e n t i s u mol t i error i e 
a n c h e d e v i a z i o n i d a l l a re t ta 
v i a d e m o c r a t i c a a l punto di 
l o g t r a r e in ( e r t i m o m e n t i 
o l t r e m i s u r a il r a p p o r t o de l 
la R e g i o n e c o n se t tor i fonda
m e n t a l i d e l l a s o c i e t à : ed 
e s p l i c i t e d e n u n z i e d e l l e re 
spon.-abi l i tà de; g o v e r n i c e n 
tral i a m a g g i o r a n z a . D C per i 
r i corrent i a t t a c c h i a l l e pò 
t e s t a r e g i o n a l i . M a propr io 
q u e s t a r e a l t à t o r m e n t a t a es i 
g e — in p a r t i c o l a r e o g g i , di 
f ronte ai d r a m m a t i c i c o n n o 
tati c o n cu i la c r i - i c o m 
p l e s s i v a d e l pae^e s i r i f le t te 
m S ic i l i a — una g r a n d e ten
s i o n e i d e a l e e d un;» forte ini
z i a t i v a po l i t i ca un i tar ia . 

N o n e r a c e r t o la s e d a t a so -
l e n n e di .eri la s e d e depu
ta ta *>er una v a l u t a z i o n e a-
n a l . t i e a di traesti p r o b l e m i . 
M a la r e a l t à è s o t t o gli or
l i l i di tutt i . L :n te . -a pro
g r a m m a t i c i ! tra i part i t i (ie-
niiK-ratici e a u t o n o m i s t i , e i e 
e r a .-.tata s i g l a t a l ' a n n o s . o r 
s o . è a d un i n q u i e t a n t e fa^e 
di s t a i l o per r e s p o n s a b i l i t à 
p r a n a n u d e l l a DC m a « a : r.on 
s f u g g o n o a u i i l i e part i t i c h e 
tn:i essi» S,I:I.I : i G i u n t a . 

K i.i parai.e' .o s i a j . i r . i v a 
p a u r o - a m e n t e !a i r > . t v o : i o 
m . i . i e ueIÌ"occupa/:->:ie tK 1 
l ' i so la: i g r a n a - g r u p p . c:i. 
in i , i i n . n a r c . a n o un d r a - ' x o 
r..i .;r.er.s : .o:ia:nento i'.e.'..t l oro 
p r e s e n z a ; la - : tuaz onc et ~1 
iir;i:':vi p.ibb'.n o re e o l ia l e 
de l . 'K^PI r.o-i ';.i ino ' : , c l e -
:r.e"U: o: o.:":\ rc">. /a /o .u* •*•* 
q. ie l 'a de l l ' ex K G A M : co-r.nle 
t jrrkr.te b . i . i va ' i M * » : prò 

Si terrà dal 18 al 26 giugno alla Fiera campionaria 

Presentato a Cagliari il programma 
del festival d'apertura dell'Unità 

Dal rostro inviato 
C A G L I A R I — Da'. 18 a! 2ò e . . m i o n e l l ' a l e a 
d e l l a F.t ' ia Ca:ii,)ion<ti .a (I ("tj l . -e . i s :v,o! 
ger.i .i l e s ; . v a i e i a / . o n a l e d. a p e r t u r a d e 
< rij'u.-.ii i. 

I.a ceutra ' . i 'a d e . t en ia iv.e.\d:< eia..-,' . o 
n e i l e l o t t e d e l l a e a s s e o p e r a , i i t a l i a n a , i i i n -
p o n i ' V . e m o b i l i t a z i o n e per .a r i n a s c i t a de l 
M e z z o g i o ' v i o e d e . . e I s o . e . le . n i z i a t i v e per 
l ' o c c u p a / . o n e e per l i s c i e da l la cr i s i , ver . 
r a n n o in q u e , : o f e s t i v a l r i a f f e r m a t e e pro
p o s t e ce t i forza a H ' o p i n . c c i e p a b b l i c a n a z i o 
n a l e . 

E c c o !a p r o s p e t t i v a in c u i si m u o v o n o v\'\ 
o r g a n i z z a t o r i de l la m a n i f e s t a / . o n e n a z i o n a l e 
di C a g l i a r i , per u s u c c e s s o d e l l a q u a l e s o n o 
i m p e g n a t i f in d'ora o l t r e n u l l e c o m p a g n i 
• m o l t i h a n n o c h i e s t o le f er i e , p e r l a v o r a r e 
g r a t u i t a m e n t e i . Lo s p i r i t o e il p r o g r a m m a 
d e l l e i n i z i a t i v e s o n o s t a t i i l l u s t r a t i d a l se
g r e t a r i o d e l l a f e d e r a z i o n e c o m p a g n o A n t o 
n i o S e c h i e d a g l i a l t r i d i r i g e n t i de l p a r t i t o 
ieri n e i c o r s o di u n a c o n f e r e n z a s t a m p a . 

Il d i b a t t i t o d i e a p r i r à le m a n i f e s t a / . . c n i 
s a b a t o 18 g i u g n o e v o l t o a c o g l i e r e in u n a 
d i m e n s i o n e u n i t a r i a i! v a l o r e d e l p e n s i e r o 
d i G r a m s c i , s u l l a s c i a de^l i a l tr i g r a n d i :n-
c o t i t n di p o p o l o c h e s o n o a v v e n u t i a Ca
g l iar i e c o B e r l i n g u e r e a d A i e s c c n I n g r a o . 

E" p r e v i s t o po i u n d i b a t t i t o s u l p r o g e t t o 
di r i n n o v a m e n t o d e l l a s o c i e t à i t a l i a n a e l a b o 
r a t o d a l P C I c h e i n t e n d e a f f r o n t a r e il n e s s o 
n o n s e . e d i b i l e , p a r t i c o l a r m e n t e in S a r d e g n a 

e nel M e / . / o j . o m o . tra s u p e r a m e n t o de.l ' . ir-
.e" . c e v a . a. i- ' . - ' . - 'a e s v i l u p p o . 

ri - v e . j e ' c u i c i o poi d i b a t t i t i s i . r a p p o i t o 
- ' T l T . \ . . . t e • paes i de . M e d . t i r .ac i eo n i 

sarà . e'..- - i . o m . i ' a d e d . c a t a a . . 'amie . / . a e o o 
l ' A . j e . :.t i. s.i a l i t u i . / i o n e d e . l e n u o v e .te
n e a/ . i i . e s i a q u e s ' i o n e l e m m . n i l e , .-a. 
l e n i , tlci.d . lu . ' .a-mardui d e . l ' u m o . e n i e e eie. 
r e c u p e r o de . beni c u l t u r a l . , sti l la i n f o r m a 
z i o n e e l ' ed i tor .a d e m o c r a t . c a n e l l ' I s o . a e 
n e l M e r . d i c n e , stil r a p p o r t o tra m u s i c a « c o i 
t a » e m u s i c a folk, sul r i s a n a m e n t o de l cen
t r o s t o r i c o e s u l l e s t r u t t u r e c iv i l i n e ; quar
t i er i p o p o l a r i e n e l l a d e s o l a t a p e r i f e r i a c i t 
t a d i n a . 

11 F e s t i v a l s i c h i u d e r à il 26 g i u g n o c o n 
u n a g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e p o p o l a r e cot i la 
p a r t e c i p a z i o n e de l c o m p a g n o G i a n C a r l o 
P a j e t t a . 

N a t u r a l m e n t e le i n i z i a t i v e p o l i t i c h e ver
r a n n o i n t e g r a t e d a u r / i s e r i e di m a n i f e s t a 
z i o n i c u l t u r a l i - r i c r e a t i v e c u i p r e n d e r a n n o 
p a r t e — tra gli a l tr i — S e v e r i n o G a z z e l i o n i , 
M a r i a C a r t a , T c n i E s p o s i t o e d E u g e n i o B u i -
n a t o . ì D a n z a t o r i S e a l / . , il m a e s t r o G e l m e t t i , 
L u c i o D a l l a . M i r a n d a M a r t i n o , B r u n o Ca
n i n o , C l a u d i o Lol l i . L u . g i N o n o , D o d y Mo
s c a t i . h.nrico R a v a . l ' o r c h e s t r a C a s a d e i , i g io
v a n i ani . - . c i s t i de l c e n s e r v a t o n o di C a g l i a r i . 
n u m e r o . , ; g r u p p i fo lk i s o l a n i , il T e a t r o di 
S a r d e g n a , ì C o m p a g n i di S c e n a , i G i a n -
c a t t i v i . e b e n 3 c o m p a g n i e co l r e p e r t o r i o di 
T e a t r o d i a l e t t a l e s a r d o c n e fu t a n t o c a r o a 
G r a m s c i . 

g. p. 
ROMA — I funerali del compagno Salinari, durante 
Università, sul piazzale delle Scienze 

il saluto pronunciato di fronte alla 

Intenso dibattito nel Partito per il rilancio programmatico e operativo 

SI APRE A NAPOLI LA TERZA FASE 
DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

L'obiettivo è superare la gestione dell'emergenza e realizzare una più ampia 
collaborazione con le forze politiche - Lunedì si riunisce il comitato federale 

Dalla nostra redazione 
N A P O L I — N e l p a r t i t o s i 
s t a n n o v i v e n d o s e t t i m a n e in
t e n s e per il r i l a n c i o pro
g r a m m a t i c o e o p e r a t i v o de l 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e . 
L ' i n t e r v i s t a c h e c i h a c o n c e s 
s o q u a l c h e s e t t i m a n a fa il 
c o m p a g n o A n d r e a G e r e m i c c a . 
s e g r e t a r i o d e l l a f e d e r a z i o n e . 
h a s e g n a t o , .si p u ò d i r e , l'av
v i o d i q u e s t o i m p e g n o c h e 
n a s c e d a l l ' a c c e n t u a r s i d e l l a 
presa d i c o s c i e n z a d e l l a d i f f i 
c o l t à de l p r o b l e m i in o r d i n e 
a l l a t e n u t a d e m o c r a t i c a e a l 
g o v e r n o d e l l a c i t t à . M a n o n 
s o l o d a c i ò h a p r e s o l 'avv io 
q u e s t a c h e p o t r e m m o d e f i n i r e 
la « t e r z a f a s e d e l l ' e s p e r i e n 
za c h e d a d i c i o t t o m e s i e ni 
c o r s o a P a l a z z o S a n G i a c o m o . 
p r i m a c o n la g i u n t a .socialco-

muni . i t ' . e a t t u a l m e n t e e o n li
n a c o a l i z i o n e c h e v e d e i so
c i a l d e m o c r a t i c i n e l l ' e s e c u t i v o 
e i r e p u b b l i c a n i n e l l a m a g g i o 
r a n z a . 

A l l a ta.-e vi è la c o n v m z i o 
n e c h e SÌ p u ò e s i d e v e p r ò 
c e d e r e o l t r e , c o s i c o m e vi è la 

c o s t a t a z i o n e c h e s e s i p u ò 
g u a r d a r e c o n m a g g i o r f iduc ia 
al l u t i n o , lo s i d e v e i n n a n z i 
t u t t o a c i ò c h e e s t a t o t a t t o 
d a l l e d u e a m m i n i s t r a z i o n i ret
t e d a l c e m p a g n o M a u r i z i o v a -
lenz i . In q u e s t i d i c i o t t o mes i 
di a m n i m i s t r a / i o n e d e l l a e . t ta 
si s o n o c o s t r u i t i p r e c i s i e p iù 
fort i p u m i d i r i f e r i m e n t o t ra 
c i t t a d i n i e i s t i t u z i o n e e si e 
s t a b i l i t o u n r a p p o r t o d i v e r s o . 
di p a r i t à c o n il g o v e r n o u n -
t r a l e . 

D i q u e s t ' a l t . m a c o n q u i s t a »"' 
r e c e n t e t e . s i i m o n i a n / a il pre 

Manifestazioni del Partito 
per l'intesa programmatica 

Per sollecitare una rapi
da e positiva conclusione 
degli incontr i f ra i par t i t i 
impegnati alla formula
zione di un'intesa pro
grammatica. si svolgono 
in questi g iorni numero
se manifestazioni, orga
nizzate dal PCI . Ricordia
mo le più impor tant i in 
programma: 

OGGI — T A R A N T O : 
Al inovi . POTENZA: Chia-
romonte. M I L A N O : Cos-
sutta. GENOVA: Di Giu
l io. COLLEGNO: Minucci . 
PADOVA: Goutier. PISA: 
Pavol ini . SASSARI : Gra
vano. RENENES (Zur i 
go) : Mechini . VAfcESE: 
Mussi. C A L T A N I S E T 

T A : Peloso. V ICENZA: 
Licia Perell i. PESARO. 
Tolomel l i . 

DOMANI — F IRENZE: 
Bufa l in i . C A T A N I A : Cer-
vet t i . POTENZA: Chiaro-
monte. C I T T A ' DELLA 
PIEVE (PG) : Cont i . V I 
GEVANO: Cossutta. RO
M A : Reichl in. TREVISO: 
B i ra rd i . T R E N T O : Ariem-
ma. LOSANNA: Mechini . 
CODIGORO (FÉ) : Ruù-
bi. P A N T E L L E R I A : Va
lenza. 

L U N E D I ' - - PAVIA : 
Tortorel la. V I C E N Z A 
Ariemma. SIRACUSA: G. 
Cerchiai. POTENZA: To-
gnoni. 

s t i t o o b b l i g a z i o n a r i o ciì lóO 
m i l i a r d i d i l ire a u t o r i z z a t o ni 
f a v o r e d i N a p o l i cos i c o m e n e 
e se irno p o s i t i v o , i n e q u i v o c a 
bi le e tant t ib i l e il n t o n o s c i 
m e n t o i le i r u o l o c h e li c o m u 
n e d e v e a v e r e n e l l a e l a b o r a 
z i o n e d e l p r o g e t t o p e r l 'area 
m e t r o p o l i t a n a d i N a p o l i e nel
la ire.-.tione deli-i legi te p e r ì! 
p r e a v v i a m e n t o d e i g i o v a n i al 
lavoro . 

U n a t e r / a fa se , d u n q u e , t h e 
n o n è d i d i f e s a di q u a n t o rea
l i zza to . b e n s ì di c o n s o l i d a 
m e n t o t d i a v a n z a t a s u l l a 
s t r a d a c h e e s t a l a i m b o c c a t a 
e c h e .s'è r i v e l a t a la s o l a p«-r-
c o n i b i l e v e i s o l ' o b i e t t i v o de l 
la s o l u z i o n e de: uravi pro-
o l e n n d i N a p o l i . U n a f a s e o h e 
d e v e e s s e r e < a r a t t e n z z a t a dal 
ia o p e i a t i v i t a n e l l a d i r e z i o n e 
a c o n n a t a , s u p e r a n d o la t a s e 
d e . l a «est i o n e d e l l ' e m e r g e n z a 
ni MUA n r o - p e t t i v a di - e i n o r e 
imi a m p i a i -o ' l aboraz ione n - n 
t u t t e ie forze p o h t . c h e d e 
•noe r . n t h e . pre se . i t i in C o n 
siz 'no c o m u n a l e Unii t e n d e n z a 
d i e p a r t e d a l l a p r o f o n d a e 
t e r m e f i d ' i c a ne l i ' a t tu . i ' e 
in.i-' i i ioniii /M. t h e ta le s: . -en'o 
.i t u t t i i2:i e t t e t t . m.i t u e . m r a 
. c i . A vv l er - i a n c h e deli" i p p c -
iii de i . . ! D C t h e c e r t a m e n t e 
r.o.i n o t / a r e - t a r e a n c o r a j.t-r 
ir.olto a t t e . - ta ta . n e . l e - u è 
» o n . p n i i e n ' i d o i i n . i a n t . . .-u po-
s '.nn: o K r a n z i s - e a .Vapoh 
i r / i i t r e ben a.tr i nr» cp>s. *> ni 
t u t t ' a l t r a direzio.- ie a v a n z a n o 
.• i i v e l . o i ia / :on<i .e . 

E' ct'ii q u e s t o s p i r - t o . e 
•.: l a r d m c o s e m p r e a.l.i c i t t a . 
t ir- s . -f>.:n a', .iti in que.-ti .il-
' . n : . -ii'irn: r.tin nn: d e _ l : or-
- ' n : . . : : . . e : . . t - ". : de l ::•>. "ro 
.)ii.".:'.j e- .::•_•....":. t.'.i .1 .:o-.'.:o 
; . ( . " . ' ' > e '•' , i ! " ' ; < . - !• Ci .' ! 

. : a . ' . ' i i : v . . ' . / i v .•! i » ^-_n . . '„i ti: 
'i : .i c er i tuaz o n e d> i . n i p e j r . o 
p . - i i - tramm.ivoo. Q :~- ": f..f.. 

h a n n o t i o v . r o ; : n \ > .> s i a 
s t a m p a l o c a l e e- n a z i u l l i l e e 
n e l qu. ic i io d e l l o s f o r z o '!i i i-
l a n c i o c h e bi v u o l e con i )i--:e 
e c h e è s t a t o a m p i a m e i v t .-« ' 
t o l i n e a t o - o i i o s i a t e . i v a n z i t e 
a n c h e i p o t i - i r e l a t i v e a u n a 
n u o v a .sii ut tura d t i l a L'IU-V.I 
Come- a c c a d e :n c i r c o s ì.i/e-
d e l jrenere le a n l i t r) . iz: u n e 
le Illa ' ioni so . i o q-i i-.: d. 
p r a m m a t i c a e- la s i . i . n p i i.e 
h a f a t t e a iosa, c irtos» n v f . i 
t lo l e poi a. n o m e eie! c o m p i 
a n o A n d r e a G e r e m i e e a e h -
i a . s i t v e b b " l'« .-e _'n t • ì.t eie! 
p a r t i t o p,-r assilli:".» u n n e . 
r i t o in m u n t a su l la ba->e an
c h e de l la -uà l u i u a > - , )er e n / a 
eli eon.si- ' l iere c o m u n a l e .~se 
n e e- d i s c u s s o in d u e I m i m e 
s e d u t e d e l c o n n t a ' o d i i e ' T . o 
de ' la f< d e i . l ' i o n e e s e ie eli 
. -catera . m i e d i nel . ' o m r . r o 
f e d e r a l e , t o r.'oeat > , HM.>. ,o 
s u l l e p r o o o - ' t : d . ì r i a i i a 
m e . n e p v ••> s . i!u,ip-> del l ' i 
n i z i a t i v a poli'..' '• de l l ' . in , :n 
l u s t r a z i o n e l i n i min- ' e del 
p a i t i t o a N'aiMi. L'n un ) • ' . . o 
man- j iore m eule.-'o - e : i - o ri 
< i l i ede . t ' i . h e i,i u' l i . ' z a ' - i . e 
t i e . i e l o v e n u - . ; o : . <• .:. ci .e 
s ' a p r e . e y f \ . i ':»)'••»-: e'. .-n 
rata i x / i c b ' " ' '..>'..).-•• - . p o i 
de n / a ne; la." Q i; ci. '..< 
f o n i e t m . e i .e .-:i.- .iti'» re. : •• .(• 
1 ammis-.i)..*-- « \ e • - .. i " 
r.>':!ta::.er.'i> i c i . - n . '' i'<i < re 
V..i y -e tl,t...i re -po' . )»:! . a ci 
t iare ecc.. •«> d . : . - _ • . : - ..'• i :;. 
dì- o r - o di : : i . : y s . r > . u . -• 
frri" .n ti.i.i r e . - . ' i < ::• : a> 

< , )r i :n 'T' u f r i ' - i - - :.n,-..i 
r ie i ramir . iu ' . s ' raz .one :'• - " e 
< ont'i i . . ! <- l 'af'^-.i :-*r '.• d e 
t -:o::i < n<» .ii.cì-.-. .1 o:--.(i-r<-
: . t . • : . . • . ' i : • • ! • r - . . ' . , . . 

r ^ v y f l ^ . o - , - I.'J'I • . < <• '..•• . i :. 
•o •» -" e"'i r-..•»" U'; , : " o >, ,i 

Sergio Gallo 

g r a m m i e , - » • . - .nasc.ta a i 

IL VOTO FINALE PREVISTO AL SENATO PER IL 9 GIUGNO 

Per l'aborto si avvicina la fase decisiva 
la e ina. i - tr .a' .e d e l l a Y a l ' e | 
cie'i B e l i c e . d e v a s t a t a n o v e I 
anni fa da l t e r r e m o t o . 

C o m e si e>it« d a q u e s t a si- 1 
t u a z o r . e ? P e r n o i n < r : i . a r e | 
un £ r a \ e a r r e t r a m e n t o . a:i- j 
c h e e: crc \ i .b : l i tà . tu t t e le , 
f o f / e el'io ieri s i s o n o r.v>- ! 
noscUite ne l ia s o l e n n e n a f t e . - - i 
i n a z i o n e d e l l ' . d e a f o r z i d e l l a 
R e g i o n e c o m e a u t o g o v e r n o e ' 
p a r t e c . p a z i o n e . .—mo e m a n a [ 
t e ora i t o m p i e r e un t o n a - i 
n e s f o r z » p\>l.tico I 

Con*. In -a la s e d u t a u . i . . l i ! 
r a p p r e s e n t a n z a de l la D : n z.o j 
ne de'. P C I . ha a s s i s t i t o .1 ; 
c o m p a g n o E m a n u e l e Macai . ; - ì 
so». I n g r a o e Andreot t i h a n n o I 
i n a u g u r a t o noi . c a r d i n i di P a 
l a z z o d e i N o r m a n n i u n a g r a n - i 
d e m o s t r a a n t o l o g i c a de l l o I 
s c u l t o r e m e s s m e s e G n i s e p i w j 
M a z z u l l o II p r e n d e n t e i le i i 
S o n a t o e r a r a p p r e s e n t a t o a 
P a ! e n n o d a l p r e s i d e n t e d e l l a 
c o m m i s s i o n e Interni di P a l a z 
zo M a d a m a . M u r m u r a . 

c. p. i Giorgio Frasca Polara 

R O M A — S . è c o n c l u s a :er: 
al S e n a t o la p r i m i ^et t .m. i -
;vi d i c o a t i . : o s u l l a le^-Je 
per l 'aborto e e . .-.. a v v i c i 
r«i a l i a f a s e d e c t s . v a d e l l a 
v o t a z i o n e de»;".. a r : : c o . . e d v : 
re la t iv i emendan' . er . t . . Il v o ' o 
f :na i e e p r e v . s t o per '•. i> 
Z.AJV.O F ' . r .on ror.o in terve 
nti : ; c i r c a q u a r a n t a o r a t o r . , 
n e r imar . i tono i scr i t t i «> par 
l a r e c i rca v e n t . . t ra : q u a . ; 
:'. c o m p a g n o P a o l o B. i ta . ir . i . 
M o l t i s er .a tor . d e h a n n o r.-
nur.«.:a*.o a p a r l a r e 

La sr.orn.ita e s t a t a ear. it 
:er.Z2a:, i d a d u e .r/.orverr-. ù: 
: d e n t : t a r-p:raz:o . ie rel . . ; :as. i . 
m a di d i v e r s a c o l l o c a z i o n e 
p o l i t i c a : il s e n a t o r e L i v i o l , i 
ber. c h e p e r l u n z o t e m p o fu 
p r e s i d e n t e d e l l e A C L I e c h e 
o r a m: l ; ta ne l P 3 I . e .1 s e 
n a t o r e M a n n o Garbon; . d e . e 
a t t u a l e d i r u e n t e d c H ' A s s o c a 
z i o n e c r i s t i a n a d e ; l a v o r a t o r i 
i t a l i a n i . 

Q u e s t ' u l t i m o , p u r c o n ac
c e n t i d i r i s p e t t o e d ; a p p r e z 
z a m e n t o d e l l o s f o r z o c h e nel
le c o m m i s s i o n i d e l S e n a t o e 
M a t o f a t t o per m u h o r a r e la 

!e^-te. s i e ,.::e>:.-."o '..; -o 
-ta:t; \ t sU. .a . .r .ea ti: r.f ;"o 
d e l . a l e - j e E . . . h.i .-o-t•-..•.! 
to c h e , m .-e i o a i . a : n a ; z . o 
ra . iz . i . < "e . - tata un.» p. irte 
. - ixroml>. iv . f . la qu . i . e n o n sa 
rebbe r.u.-c.ta .i n v i . t . e - i r e 
lo . -p .r . to d . tor.rlo d e . te.-"o 
a p p r o v i l o d i l . . » Can i ; r.t S i 
n o r ma. - te — ha tif'.'.o — 
' . 'autoàeterrn .r .a / .o i e e la rie 
p e i i a l i z / . t z . o n e , n.a uo . i s . ^ 
. i t f ermt i ta ..» soL.al irz- iz .o i ie 
d e i pro'jk-.r.a C a . b o : . . ha 
tCHkl-i.-o a t t i . m . t u n o c l i c : 
c a ' t o l . i . co i t .nuer . tr . r .o .t *• • 
. - : .mon . . i r e u n a s v e l t a d . v . ta 
d i v e r s a d a qut l.a » h e e A 
f o n d a m e n t o d e l . a :eciT^ 

Suo' . to dorxi e vtr. ir-» l-i r. 
sixx-.ta d e l s e r . a ' o r v L.ibor 
E i h h a t n n i n z . t . . t t o rinarra 
. i a t o n P S I p e r ì . r i s p e t t o 
d . m o s t r a t o p-.r le s . ie conv .r . 
r i on i d; cat to ' . . co e !..> d a t o 
a t t o a . l e for^e d e l l a s . : i > t r a 
e d; d e m o c r a z . a l a i c a di a v e 
re t e n u t o c o n t o d e l l e s u e po
s i z i o n i D a qui la s u a deci 
s i o n e di r i t i rare i 18 e m e n d a 
m e n i . in.."...«.niente p r e f o n ' a t . 

: . e . . ' i on . . i . ,-vs.o i q u . i . i t o 
— :i.i rie"o — .-or.o -.Tit: .-o 
.-*.i:i/..-.lnii.r.fe a t t o . * : 

L . h c r r.s , t : : e : T . v o e i e ,1 
S-^n.ito r.r.v era a l.i Cani- .a 
tr i *e-*o rr...Tl:ore E^.i s i e 
r.r'nurr. i*o a.l.» re laz . cr . e ci. 
ni^ j ? . o r . i i i z -i. reci.it "a d n . n 
roni;>ar:i.t G.- ' l .a Te-de.-co < 
• l i . - '>•..: "..-ta Pi'.'c- la. ir. t u . 
.-. s o f . o . . : i e a r ".e :'. . - T . - O ri- . 
.e rr.otìif h e rrrridctt-" .«'. ri^ 
n. i to r.sttorz.i Jl - t r a r.c-n'. 
p- r p .-»"•. •.".. re l'.ih-Dr'o. f i c r . 
d o -voi r- re : . c o i . - i . - r r . u i i 
d u p . e e - :•.".'..-.(, d . t . i ' f . . i d ' I 
ì.t m a tire e de l n.isC." .ro 
L' . ibor 'o ^ p r e v . s ' o m a s o . o 
c o m e « . - tremo r i ined <>; -">i 
^':a e h : t 'onf .nu . i a -.os'enc-re 
c h e la l e j ^ e . - c - j . : e la \ ..i 
de l la . ;hera l : zzaz .o . i e . 

D e l r e s ' o — h i p r o s e j . i . t o 
T.ib-'r — la ! e j 2 e p a n a l e tut 
• i r a v i r e n t e s . è d:rr.o-.trati 
:r . :1o:ifa a j-vo'.zerc u n a f a n -
z o n e d s s u a s i v a ' al contra
rio. e l i a b o r t i c l a n d e s t i n i s o n o 
au.T.ent . iT . S e la n u o v a lec 
c e la- iu» l ' u l t i m a decis io i - - 1 

a l 'a d o n n a è p e r c h e .-nlo la 
d e r . n i e ..i j r . i d o d: rlertde 

t e . ti<:.x> •;.: i .ro'.-'.'.eii t c o 
loro-.t . : . . • ! • Ì ' . . " " . ' 1 Q J ' - M 
.•-sp" .. ib .1*.- . ì t T l . i ' » .1 11 
d o n r . t f i l o r.s i "ir»- p i ti s 
.-u.-.-.'. ,i d". q u i " - -. . l e . ' / ' p ; 
ni ' .v- : o <i. un i a i"or. ._ 'a/ .o 
n - . i f r . i i t - i ad i.'.r. 

I .-e.--,.-, r•• -<•• ! . .-* e r... 
i ;i: . . l ;.-o ."e- . j . . . J e . . ' . o 1 -. T : 
-a fit . s e . l i l - .'e C'a.IM'.i. 
ce.:.;:,) e .. .•• :* rz» I.t'.o-- . o . 
a . la !:•-_•«.• a'. .• bix-r.. r .: . r-i 
t o '1 tor.fr«'.r.".o » or. ' t D C 
:> r< .".•"• " to . - e:. : i i n . a r j . o 
r a n z a u r e e O - T " I." I • I i^'.r 
h.t r r. i o i . r o l' ini ;•«, s . a U.-J 
C . s t a l <i V a . T a r e .1 pò? 
s . b . ' . ' a a . e f r .v t r j e r . v . .- i 
l i r e s u al»"..n: nur.t: d e l i a 
! e j 2 c . i .uTi . ir io *;n t a . m o l o 
a ii.xTi- i l : \ t n n i e r n i a de- . . i 
ce . i tr . i . t a . ere itiv.t .» .-> - o - n 
r - t a eie. P. rl.-.n.-.-r/n K: . , 
s t e s s o h< p r t n r . i u . i t . a t o la 
pre.-ent.»z.or.e d. al- u n . e ir.er. 
d a m e r . t : . i l io . -ropo — ila pre 
c . s a t o — d: appr.rMre u ' e r o 
ri : i . : j | .ora:r .en*; a i a s p e t t i 
p a r t i t o . a r . de l la lerr--

CO. t . 

I t O M A - - Le. . one e . n . . a _ 
^iu, c i . t . u . i , . . n p e ^ i ' o p . - . . : . 
e.) e i'i.selllpli) c n e .-. . . v a i a 
d a . l a v . ta ci. C a r l o S.' . . .nar.. 
e c h e n e . m o m e n t o d e l . e.-' e 
m o .-a u'e> h a n n o v o . a t o I U O : 
d a r e .«•!'. panie : .U J.o i-'.l o .a -
t o . . c h e h a n n o p r o n . i n e . a i o 
.e o i a z i o n . l a n e ! ) : . , s u . \)..i.' 
/ . i l e d e . . e Sv-.en.-e. d a v a n t . a . 
.' ui .Vei . - i ta d: R o m a . In q u e 
s'.ì p a z z a , le I . j u i a d e . co .n-
i i i T e n ' e t omui i - . - ta . d e ' . ' e n t i 
tase . . - 'a . dt . i 't ioino ci: c u . t u 
r.t e r,tata r . c o . d a t a eia Na 
t a n n o S a p e - ' n o . tl.n i e " o . e 
t ic . : a t e n e o ltulK-l".. d a A l d o 
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Dalla discussione teorica all'attualità politica 

Centralismo 
e autonomie 

L'esigenza di una solida direzione nazionale, il pieno dispiegamenfo dei poteri 
locali, la riforma dello Stato in un contributo di «Democrazia e Diritto» 

Non dovrà sfuggire all'at-
tenrione di quanti seguono 
con interesse il dibatt i to 
che si sta svolgendo sull'or
dinamento dei poteri locali 
e sulla riforma dello Stato 
la pubblicazione di un volu
me che studiosi, giuristi , 
amministratori comunisti a 
questo tema hanno dedica
to (Editori Riuniti, fascico
lo n. 4 di « Democrazia e Di
ritto », L. 2500). Si t rat ta di 
un 'opera importante e di as
soluta attualità. Di questi 
stessi problemi, intatti , si 
sta anche discutendo pio 
prio in questi giorni nelle 
riunioni fra i partiti in un 
confronto al quale noi co
munisti partecipiamo con 
grande impegno e dal quale 
ci at tendiamo che si riesca 
a dare almeno per alcuni di 
essi un ' imposta/ ione valida 
ed in qualche misura una 
soluzione rapida. 

Il rapporto fra governo e 
regioni, fra amministrazione 
centra le e amministrazioni 
locali, fra central ismo ed 
autonomia è, indubbiamen 
te. tu t to da verificare e da 
r i formare ed appunto per 
questo occorre avere idee 
precise. Quanto più chiari 
saranno i termini delle scel
te da compiere, ed ancora 
più semplicemente i termi
ni della realtà, tanto più 
per t inent i potranno essere 
le conclusioni, immediate o 
di più lunga prospettiva, al
le quali pervenire insieme. 
Perveni re insieme, è chiaro, 
perchè questioni come (inci
le che ho citato investono 
il modo di essere e di fun
zionare delle istituzioni re 
pubblicane, la organica ra 
zionalità e la democraticità 
stessa dello Stato, e richie
dono per tanto impegno di 
studio, approfondimento di 
esperienze, e soprat tu t to ac
cordo fra tut te le forze che 
alla difesa, al r isanamento, 
al l 'ordinato sviluppo dell 'as
set to istituzionale sono inte
ressate. 

Natura lmente nessuno 
può illudersi che una mate
r ia di così vasta portata e 
complessità possa venire di
panata immediatamente e 
facilmente, ma è cosa già 
di per se ri levante che in un 
confronto per la ricerca di 
un accordo programmatico 
di governo i dirigenti dei 
part i t i politici abbiano con
venuto. in questo momento, 
di affrontare (e finalmen
te!) anche questi nodi del
la vita nazionale. A ciò spin
ti . certo, dalla constatazio
ne che. se non li si comin
cerà a sciogliere, tali nodi 
possono trasformarsi in un 
groviglio inestricabile e pa
ralizzante. ma a ciò indotti 
anche dalla convinzione di 
poter trovare, o comunque 
dalla volontà di r icercare, 
punti di convergenza. 

Divergenze 
e intese 

Non escludo affatto che 
differenze e divergenze 
emergano in modo tale da 
Impedire che subito e che 
su tutto, in questa mater ia . 
si giunga ad un accordo. E' 
però un buon senno che ai 
massimi \er t ic i politici si 
sia dato proficuamente av
vio ad un confronto serio e 
ravvicinato, il quale, peral
t ro . riuscirà a t r a r re gran
dissimo giovamento se in 
esso saranno coinvolti e 
cointeressati , ognuno per la 
pa r t e sua . quant i vivono 
l 'esperienza dell 'amministra
zione della cosa pubblica 
essendo riusciti e r iuscendo 
spesso. al di là delle propr ie 
differenti posizioni ideali e 
collocazioni politiche, a t ro 
vare una valida intesa nel-

L 

Si aprono 
a Firenze 

le celebrazioni 
brunelleschiane 

FIRENZE — Osci s: apro 
no le manifestazioni «vie 
brative de", sesto amv.ver 
sano de1.'.,» na-c.M d. H. 
l.ppo Brunel'.escht. In Pa 
.AZIO Vecchio, dopo .'. >a 
".uto del sindaco Gabbile 
tran: e de", presidente de". 
comitato nazionale Spade 
;•.«:. il prof. Eugenio Ga 
r.n terrà il discorso ;nau 
(rurale. Tema: « Brune". 
'.esehi e la civ.ltà fioreo 
tina del R.nascimento ». 

Nei pomeriggio saran 
no inaugurate tre mostre 
una al Gabinetto delle 
s tampe e dei disegni deg".. 
Uffizi iarch-.:et:urai. una 
al musco del Bargello ila 
scultura*, e una presso la 
Biblioteca Medicea Lui 
renz.ana d'uomo, l'artista 
e ;! suo tempo». 

In giugno sarà inal ic i 
rata una mostra ded.ca 
ta alla realizzazione della 
Cupola 

l'analisi e nella soluzione 
dei problemi. 

Mi pare pei ciò davvero 
utile, e proprio a questo 
scopo, il fascicolo di « De
mocrazia e Diritto » che rac
coglie gli scritti di alcuni 
fra 1 pni noti studiosi (da 
Orsi Hattaglnu a Sorace a 
D'Albergo a Berti) e capaci 
amministrator i commi iati 
(da Zangheri, ad Argan, a 
T i n a , a Modica. Moscnini, 
Lodi e altri ancora) , sulle 
questioni che r iguardano la 
s t ru t tura , la vita, la finanza 
degli enti locali e che inve
stono la loro riforma nella 
più ampia, ed inseparabile, 
riforma dello Stato. E' una 
raccolta di articoli nella 
quale si combinano in modo 
armonico ed efficace, l'ap 
p r o f o n d i m e l o teorico — 
quanto mai necessario in un 
momento di profonde tra
sformazioni — e l'analisi 
dell 'esperienza con la indi
viduazione della portata po
litica e perciò del contrasto 
sociale che pervadono le 
scelte necessarie nell 'opera 
di r innovamento. 

Di r innovamento, o più 
precisamente, di una vera e 
propria riforma, c'è biso
gno. perchè, cosi come è al 
presente s t ru t tura to , l'ordi
namento pubblico non cor
risponde alle esigenze di un 
equil ibrato processo econo
mico e sociale ed anzi, nella 
a t tuale indeterminate/za del
le funzioni e spesso nella 
loro so\ rapposizioiic, ì di
versi gradi dell 'amministra
zione (statale, regionale. 
provinciale, eoinprensorialc, 
comunale) si urtano e si pa
ralizzano a \ icenda. renden
do ancora più arduo il gra-
\ e e comune compito di por 
ta re il Paese fuori dalla cri
si. (ìli autori en t rano nel 
vivo della realtà e ne met
tono in luce le contraddizio
ni. sottolineano e dimostra
no le incongruenze della le
gislazione vigente, indicano 
soluzioni a breve e a più 
lungo termine, ma è impos
sibile tentare qui. seppure 
sommariamente , di riassu
mere e commentare le loro 
opinioni, l 'n punto deside
ro. però, r ip rendere perchè 
mi pare centrale r ispetto al
la loro ricerca e perchè con
temporaneamente è uno dei 
temi cruciali del confronto 
politico dì questo niomcii'o. 
Esso '"uuarda il rapno. to 
fra direzione nazionale e di
rezione locale. 

Per governare il Paese è 
indispensabile una politica 
di programmazione, senza 
di che non si risolve nulla: 
di tale esigenza, malgrado 
hi scarso credito con cui 
l 'espressione medesima — 
programmazione — ha fini
to di essere accompagnata 
per l 'abuso verbale che se 
ne è fatto in tanti anni , so
no ormai convinti tut t i . Ma 
per una politica di program
mazione. come è naturale , 
si hanno, nel merito, posi
zioni diverse, e diverse an
che nel metodo Al riguar
do molti sostengono oggi 
che una politica di program
mazione esige una forte di
rezione nazionale. E' una te
si giusta, persino del tutto 
ovvia, anche se bisogna pur 
precisare che una direzione 
nazionale è forte soltanto 
quando essa è condivisa e 
sostenuta dalle grandi mas
se lavoratrici e popolari e 
da tu t te le forze politiche 
che di esso sono espressio
ne Si vuole, comunque, sot
tol ineare da par te di molti 
che una direzione nazionale 
e possibile NC essa e centra
le. anzi i ma non .sempre Io 
si dice" eei>tral:::i:U:. Ed 
anche questo per molti ver
si può essere giusto e >pc> 
so indispensabile Ma non 
è più cos.i giusta se un me
todo siffatto dovesse ent ra 
re in contrasto con altre 
esigenze, che della program 
m.iziono sono esse medesi 
me condizione ineliminabi
le. e vale a dire con le esi
genze d: decentramento e di 
partecipazione. 

Da queste esigenze nasce. 
viceversa, la sottolineatura 
che altri fanno, e proprio in 
questo momento e pe r me
glio fare fronte alle gravi 
difficoltà che si at traversa 
no. del ruolo delle regioni 
in una politica di program
mazione. la quale pe r non 
restar»- chiusa e irrisolta in 
un l ibro di sogni. d e \ e esse 
re elaborata e at tuala con il 
loro apporto e con quello 
degli enti locali che del de
cent ramento e della parteci
pazione sono organi, se non 
esclusivi, cer tamente fonda
mentali . Gli autori (e noi 
con loro") sottolineano dun
que queste esigenze, preci 
sando che il pieno dispie-
gamento delle autonomie lo 
cali è per noi par te inte 
.arante di una corretta dire
zione nazionale. Su simili 
principi non dovrebbe esse
re ne impossibile ne diffi
cile stabilire un reale ac
cordo fra tu t te le forze de

mocratiche, perchè essi cor
rispondono al disegno costi
tuzionale che ha voluto fare 
dell 'Italia, e g ius tamente , 
nel rispetto e con il concor
so delle autonomie terri to
riali. non una federazione 
repubblicana ma mia repub
blica che è una e che tale 
deve restare. 

In effetti minacce all 'uni
tà della Repubblica non esi
stono. Si manifestano tutta-
\ ia, come non riconoscerlo, 
e r ror i di regionalismo, di 
provincialismo, di municipa
lismo, che rappresentano un 
pericolo di cui è giusto ci 
si debba preoccupare, ma 
che non sono una minaccia 
reale per la vita nazionale. 

La minaccia più grave è 
quella della disgregazione 
sociale ed economica. La 
quale deriva dal l ' e r rore op
posto e cioè da un persi
s tente central ismo burocra
tico — potente nemico del
la democrazia — da cui di
scende la mancanza o la in
sufficienza di decentramen
to e di partecipazione nella 
direzione nazionale. Error i , 
r i tardi , insufficienze delle 
regioni e dei comuni sono 
sotto gli occhi di tutt i , e 
quindi incontestabili, ma so
no questi i mali veri e pro
fondi di cui soffre il Paese? 

Conseguenze 
di una scelta 

Le scelte economiche e 
sociali fondamentali , per 
non par lare di quelle più 
propr iamente politiche, non 
sono dipese e non dipendo
no da regioni e da comuni. 
ma dalle decisioni central i , 
centralist iche e centralizza
te appunto, alla definizio
ne delle cpiali le autonomie 
locali sono state deliberata
mente sot t ra t te : l'indirizzo 
economico distorto, i famo
si poli di sviluppo. l'abban
dono dell 'agricoltura, con il 
conseguente drammatico ag
gravarsi della crisi del Mez
zogiorno. e le scelte irre
sponsabili. o le mancate 
scelte, nel campo della scuo
la. della .sanità, della ricer
ca scientifica, dell 'ambien
te e dell 'ecologia: la selva 
degli enti inutili e dispen
diosi. il dissesto delle azien
de a partecipazione statale. 
le disfunzioni e i disservizi 
di tutti gli apparat i pubbli
ci. con il conseguente falli
mento. persino sul nascere. 
di ogni « piano »: e lo sfre
nato consumismo privato a 
danno dei consumi cosiddet
ti sociali, le macroscopiche 
evasioni t r ibutar ie , l'espor
tazione incontrollata e im
punita di capitali: tu t to que
sto. e ben al tro ancora, è ac
caduto non già per colpa di 
regioni e di comuni ma per 
responsabilità di una dire
zione centralizzata dello Sta
to. che ha sempre sot t ra t to 
e non ha fornito poteri e 
mezzi agli enti locali e che 
ha ignorato la loro funzione 
e impedito la loro parteci
pazione ad una qualsiasi 
delle proprie decisioni 

Ora è indubbio, e molto 
acutamente lo dimostrano 
gli autori del volume, che il 
centralismo è stata una 
scelta istituzionale delle 
classi dominanti per impor
re nel passato le proprie 
scelte reazionarie, e che la 
politica antiautonomistica è 
stata tenacemente persegui
ta sino ai giorni nostri per 
non de terminare ostacoli al
la attuazione di scelte e di 
prat iche cer tamente non 
prog l en i s t e . L 'ordinamento 
istituzionale è stato sem
pre funzionale alla poi t.ca 
economica e socia!" delle 
classi e dei governi domi
nanti . Allo stesso modo è 
indubbio che la lotta liìir» 
ratr ice e r innovatr ice delle 
classi lavoratrici è diven ita 
sempre più efficace nel mo 
mento in cui essa ha sapu <» 
collegare s t re t tamente le ri
ferme economiche a quelle 
politiche, il progresso so
ciale a quello istituzionale 

La lotta per a t tuare le 
regioni. le grandi battaglie 
pe r la difesa e Io sviluppo 
delle autonomie locali. 
Fazione per la riforma dello 
Stato sono divenute cosi par
te integrante del patr imonio 
iileale e politico di tut to il 
mo\ imento operaio E im
portant i risultati sono stati 
ot tenuti , specialmente negli 
ultimi anni Altri vanno 
conquistati . Perchè ciò si ve 
rifichi occorre liberarsi dei 
propri e r ror i : avere una 
corret ta \ i s ione di classe, e 
perciò autent icamente na
zionale e democratica: evita 
re ogni esasperazione ed 
estremizzazione delle pro
prie tesi: comprendere le 
tesi di altri e cercare il con
fronto con esse, o t tenere 
convergenze ed intese che 
contribuiscano a far avanza
re la società 

Armando Cossutta 

Settantasei opere dell'artista in una retrospettiva a Todi 

MAFAI : IMMAGINI 
DI UN'ARTE EUROPEA 

Pochi come lui hanno vissuto 
il tormento morale di una 
perdita di senso della pittura 
e della sua degradazione 
consumistica - Una rassegna 
che, nonostante le lacune, 
ripropone un protagonista della 
nostra cultura figurativa attraverso 
dipinti e disegni di un periodo 
che va dal 1928 al 1964 
Ricordi e testimonianze critiche 

Dal nostro inviato 
TODI - - A dodici anni dalla 
morte di Mario Mafai e ad 
otto dalla retrospettiva orga
nizzata, nel "69, dall'Ente Pre 
mi Roma, si torna a prò 
porre il grande percorso pit 
torico dell'artista romano con 
una mostra organizzata dalla 
Associazione Piazza Maggiore 
di Todi e che resterà aperta 
nel Palazzo del Popolo fino 
al a giugno Sono esposte 7(i 
pitture dal 1!>28 al 1M4 non
ché un fitto gruppo di dise
gni tra ì quali quelli della 
serie espressionista e satirica 
delle .-donnine» In catalogo 
sono affettuosi, freschi ricor
di e testimonianze critiche di 
Amerigo Terenz.i. Giuliano 
Briganti. Giorgio Amendola, 
Alberto /averi. Leonardo 
Sinisgalli. Giulio Carlo Argan, 
Libero De Libero. Mino Mac 
cari. Marco Val-ecclii. Enzo 
Siciliano. Piero Dorazio e Al
berto Mora\ia. Ma. latta ec
ce/ione per alcuni accenni 
contenuti nei testi di Brigan
ti e Dora/io. non c'è nessu
na rivisita/ione storico critica 
attuale della pittura d: Mafai 

La mostra ha grosse lacu
ne pittoriche negli anni tren 
ta e nei primi anni quaranta 
— gli anni rivoluzionari, de
mocratici e antifascisti, di 
Mafai sublime colorista e pit
tore della vita quotidiana — : 
mancano molte fondamentali 
opere delle serie degli auto
ritratti. dei ritratti dei fami
liari. dei nudi di giovinetti e 
femminili, dei fiori secchi. 
delle demolizioni e delle fan
tasie. La selezione dopo i qua
dri realisti di asterie. mercati 
e strade di Roma del 'aO è 
piuttosto di.s< otitinua. \A> stes
so allestimento non è adegua
to alla qualità delle immagini 
di Mafai: è una sequenza 
trop|M) fitta e inerte che non 
dà pause, staccili, evidenze 
pittoriche. 

.Ma nonostante i difetti del 
la mostra. Mafai si rivede 
con una profonda. durevole 
emozione che è lirica e mo
rale assieme. Sono accadute 
tante cose in questi pochi an
ni con la pittura morta e 
rinata non so quante volte: 

' |*>p art, nuova tiguraz.ione, 
| tendenze di nuova oggettivi-
i tà. iperrealismo, arte povera. 
I minimal art. arte concettila 
| le. arte comportamentale e di 
I happening, body art e spet 
i tacoh delle perlorniances, la 

fotografia come memoria ar 
' tistico comportamentale e il 
! video tape, la Pittura Pittura 
; neoastratta. La vita si è cosi 
'. incrudelita con un crescendo 
i terroristico della violenza di 
' classe da mettere in crisi il 
j senso umano e sociale di 
! qualsiasi ricerca artistica at

tuale e d,ì allontanare con un 
; senso pauroso di sprofonda-
i mento anche ricerche artisti

che del passato più recente. 
La vita, insomma, s'è man
giata lo spazio dell'arte e la 
separa/ione s'è riaperta tan
to profonda che sembra in
colmabile. 

Nel flusso 
della vita 

Prima della visita a Todi 
mi sono chiesto come ave
va resistito la pittura di Ma
fai a tutto questo. Il pittore 
stesso, negli ultimi anni di 
sua vita, travagliato dalla 
malattia e da un dubbio pro
fondo. quando espose le tra
giche pitture -t informali ». nel 
'M. senti il bisogno di una 
< chiarificazione » nei confron
ti di tutti quelli che amava
no la sua pittura: r ...molti 
infatti considerano questa mia 
nuova pittura quasi un tra 
dimento verso loro e verso 
me stesso e questo non è ve
ro. Non c'è stata ansia di 
novità, né vanità di allinear
si su posizioni di avanguar
dia né interesse nella ricerca 
verso queste nuove espressio
ni. Io non sono un altro. Ho 
soltanto rinunziato all'attacca
mento affettivo verso le cose. 
alle piacevoli tessiture, ai pit
toricismi squisiti: sono diven
tato più libero, più nudo e 
più io. 

Certe volte è più necessa
rio volgersi verso il si può 
essere che rimanere entro il 
si è. è più importante colti
vare la possibilità di rinasce-

M A R I O M A F A I : « L a lezione di p i a n o » ; 
« Autori trat to », 1955 (part icolare) 

accanto al titolo: 

iv che adagiarsi sopra un'at
tualità senza realta... ». 

Mafai è morto nel suo ten 
tativo di rinascere in una si
tuazione sociale violenta e 
spietata. Ma — e lo stupore 
è pari alla gioia — la sua 
pittura e il suo modo di dare 
forma luminosa al flusso del
la vita per torz.a di un colore 
distillato e stratificato sulla 
materia dell'esistenza han
no ben resistito e oggi appaio 
no .splendidamente vitali per 
due motivi poetico morali es
senziali: primo, la costruzio
ne. giorno per giorno, quadro 
dopo quadro, di una resisten
za umana irriducibile alla vio
lenza e ai miti del fascismo 
con l'alternativa di una qua
lità laica e po|>oIare trovata 
ed esaitata, come un fulgore 

segnaletico, nella vita di tutti 
i giorni e anche nelle ombri' 
della morte: secondo, il modo 
di essere umanamente pittore 
e il dipingere stando con i 

sensi e le idei' immerso nel 
flusso della vila e sempre re
gistrando la storia come una 
lontananza o una separazione 
quand'era fascista oppure co
me comvolgiineiito della esi
stenza con una mobilita di 
sguardo e di adesione che è 
stupefacente quanto la capa
cità di scoperta di ogni valo
re umano aurorale. 

Da qui derivano la straor
dinaria tenuta pittorica e mo
rale delle immagini dipinte da 
Mafai e anche una sua sin
golare capacita di preveggen
za sul corso profondo umano 
delle cose. Così, omu si sco
pre che Mafai è stato uno 
dei rari pittori italiani di co
scienza e di autorità poet'.ca 
europea a colmare con più 
naturale/za. con più amore e 
con piti coscienza le sempre 
nuove tratture tra arte e vita 
in un tempo di grandi lotte 
di classe in Italia. 

Con la bestia fa-cista tnon-

Studiosi i ta l iani e stranieri a l convegno di Ferrara 

Le radici dell'anarco-sindacalismo 
Una ricerca di carattere internazionale, su basi di storia comparata, che con
sentirà di approfondire l'analisi delle realtà locali e le loro reciproche influenze 

Da'. 2 al •> del pio.-vs.nio 
mese d: ì : u ;no avrà hiosto 
a Ferrara, organizzato dal lo
cale Istituto di stor.a de! mo
vimento operaio e contadino, 
con il oatrocur.o della Resrio 
ne Em:ha Romagna, un con 
veglio di studi .sul Sindacali 
sino r.voluzionano nella sto
ria de! movimento operaio in-
tem.i / i rnaie . Si t ra t ta della 
cent umazione di un discorso 
di storia comparata de! .-av 
dacalisino cnc venne aperto 
nel j-.usno 1974 d<il Centro 
Piombinole d; S'udì Storici e 
che allora, per varie ragioni. 
non potè ricevere il preventi
vato apporto d: vari studiosi 
dei paesi la:.ti: d'Europa. Ma 
non si : ratta >olo di questo. 
Altri due aspe: : : del dibatt i to 
ferrarese saranno infatti r ap 
presentati da un lato dall 'ar 
ricchimtrito delle conoscenze 
relative al -ndaca . i smo italia
n o .n termini d: realtà com 
pless.va e di esperienze locali. 
e dall 'altro dall'approfondi
mento d: alcun: temi teorici. 
•ra : quali Sore. e ;'. sore'.i-
smo italiano 

Parf.co.arntente sienif.ca:.-
va .-ara la presenza di un 
qualificato gruppo di studio 
s: stranieri. al<un: dei qua-
.: presenteranno vere e prò 
prie rt-"tìz.ior.. • naz onal: » 
if;: 5".iire:;i:i2eranno : con 
tribù*! de2ii italiani Bruno 
Cario- o e Adria::» Dada s i 
*7ii statuiv.ten-i I.WW.». come 
quelle sulla Spagna .-alla 
Frani .a. sulla German.a. su-.. 
la Svezia Per il momento in 
cu: cade e per il significato 
di ritrovata fraternità demo 
c ra tua che le si vuole at t r . 
bii'.rc. "a relazione .su "lo 
<: anarca-indacalismo » spa 
jnolo avrà la precedenza su 
tutte ed inaugurerà : lavori 
Es,sft sarà svolta dfl Antonio 
E'.orza. professore nella faro! 
tà di scienze politiche della 
università C o m p i u t e l e di 
Madrid, autore di un satrgio 

a>s.»; interessante va., «mar
ch ..sino durante la Seconda 
Hepubblca. e d: una serie d. 
rigorosi t.!ud-. su diversi pe 
nodi di storia della Confede
razione de": lavoratori if"NT>. 

I! b-ns*:afo d: Pe'.'.ojt :er. 
Jacques Julhard. si sofferme 
ra poi sul rapporto part i to 
- indacato nell'esperienza del 
.sindacalismo rivoluzionario 
francese. Del -mdaca'.ismo 
tedesco pal leranno sia un va 
loro-o protaeemsta 'Angustili 
Souchy». sia. in un contesto 
più ampio, un grande ->*orico 
ed oriranizzatore di cultura 
storica come Arthur Lehrnn^. 
studioso di Buonarroti, ed.-
tore de?k seri:*: di Bakunin 
per cento dell 'Internai iena". 
Insti tute for Socia! Histon
di Amsterdam. 

Souchv inoltre, reduce da 
una sene d: conferenze te 
•iute m Svezia ed autore di 
varie opere sulla co'.lett.vizza-
z.one :n Cata'osjna <191Wi. sul 
.soc alisrr.o l i b e r a n o < 1949». 
sulle r.voluzioni nell'America 
I.ai.n.i 'I960. 1974». r .fenrà 
.-ul s.ndacal.MT.o r:volii7.or.s 
n o :n Svezia con amo; accer. 
n: alla .s.tuazione attuale, ne". 
1« qua'e secondo un suo re 
cente it.udiz.io. !a Svende.- Ar 
be:ares Centra! oraanisation 
e IA sola forza sindacale 1. 
bertar.a che nell'Europa set 
•entriona.e e centrale -< s: svi 
lupo, DOSitivamente ~ 

Il 2inwrino Marc Vu'.lle.i 
mier esaminerà poi il molo 
d. Guillaume nell'or.entamen 
:o del s.ndacalismo .nterna 
zionale. mentre de: rapporti 
d: questo con la II Interna 
zionale si occuperà Georges 
Hanpt. :1 maseìore storico vi 
venie di quest'ultima, da lu: 
.stud.atft attraverso un esem 
r>!are saeeio b.bl:o?raf:co del 
1964 ampliato e t radot to in 
Italia, con prc'izinne d- Le'io 
Basso, nel 1973 (LA Nuova 
Italia», oltre che m Le coi-

t/;e< "tti>i</'uc. .avolo de
dicato a: prodromi :m:neij.a-| 
d e a prima guerra mondiale. 

Va m t a n ' o rilevata l'impor
to n za d: un c<.nfrc\ito di cosi 
ampie dimeiision. :nte:n:t-
/ :cna. . . su D.i-1 d. tona < oir.-
parata tan to d.ìferenz.a'.e 
tome q u i i e olfer.e da pae-
:̂ : d: torte :>oli'.<..zz.az.o.>j 
operaia « parti":ca • a i i a n ' o 
ad altr. .n <u t pre va'..-a. 
nel ino", .mento opera .•> a 
-.r.cii/.orrt' irrtiieunion.-s* :c.» 
Ev.dente l a " i a . . ' a . a.rr.tiio 
re..i" v.i:n(-n'». a <_»'r'. :>.!•->:. 
de", "enì.-. s'es.-o de. (<<rr.'̂ _:r.o. 

Per quaiito r..-'iarda ". It.il « 
: .«".or. del.e -r.orrifi'e d. .-t.i 
d.o ferrare--: (OIIX.-^KIH.-.O ::i 
ur.'i re.a.»„one lompl^.-siva e 
in una sene d eo.vr.b's": :-•"• 
tor.aì: o d: s tor . i locale I„i 
rei i.'.oiif centrale .sarà -"••/: 
ta da Aic-o R.o-,1. :'. q ;ale 
trattejirera la .stor:a dei MI: 
da-~-».':sn:<> rivoluzionario .t.» 
.:.ii;o :.::o a: .i Se::.mar.a K<i.-
.-a. .svi.uppando il d.v or-o 
aret eder. 'emen'e d.t lu «on 
do* to. rivi volume pubbli a 'o 
da D" Don.i'o .-o'.-arro :.no 
al H#i7. 

Tra : fontr.o.it. d. .-tori.» lo
ca.e. "nonno .1 predio n: .-'n>-
rare carenze .utorm.itive p i r 
'..colarmente 2r.1v. q.ie.l. re..i 
t.vi a l> e-.per.enze puj.ies . 
po.es A ne. m a r i h u a n e e lo 
sc ine Cura;*» re di r.ov 'a ed 
originalità avr.ir.no atiene: la 
stor:« de a r.v ,-t.i •« Pa.»..-.•" 
Li.lyre .' - P e r ('.»..o Ma-:.:.". 
un r»r.'r.o :*•"..t'."o d. <ief .1 
7icoe del d.fficile rapporto 
-indac 1! .-m<> r.vo 1/amarai 
cpop.ra7.0ne dalle o r u m de] 
prmio fino a l'à.ver."o del re 
Jime fascs 'a 1 Maurizio EK'j.i 
Innocenti 1: la ncostruz.one dì 
un altro non sempre facile 
rapporto, que..o tra sindacai:-
st: rivoluz.or.dn ed anarchici 
iGian Biairio Furiozzu; IR 
storia deli'attezijiamento del-
l'Un.one S.ndacale Italiana di 

:roiite ai -s.:ui.u .i.i.sir.o rivo.a 
/ amano .n'erna/.oTiale !;no al 

..t pr.rr.a jiii-rr.i mond.a e 
• Mauri/.o An'omo.ì: d: que 
.-•o Giovane .studio-o e da r.-
' o rdare 1" !!v-rf-.s.-i:'.f:.v:n:.i 
re.1/0.a* p.on.b.n-'-e -al .-:: 
dacali-mo .ndu--rial i- 'a d. 
Filippo Corridori!• un'ipo'e.-i 
di lavoro clic e -.-re ancora 
tu-"a «n,t -< r.e d: ver.f.(he 
e d. t riiarinitt'i-. 1. 

. \ ' « , i l : * f i a * . " ' i l i\ ;»-.-*^> - . t 

•a pò T Ì ' . ' . Ì ' , . ! .t F» rrar.i a 
1 o::'r«.vt r-.i *' --'-mure ar>"r-«t 
q .e . ' : o r . e d e 1" !'.f l.-r-O d S ' i 
re": -'.:: -no; fa :"<.r. •• -'--tua 
•- ."al a:: A 'Ì i" "«> confronto. 
< he -. m virerà ii.v'r.e con . 
«?:•!'! zi jran.M ..»n: ;)»"ec.r>^ 
ranno. o'.Te .1 M.i^. 'i .n S 
Gu"!•--_ r ha- .0 aprirà rou 'a 
s-;a rela/.or.e. a:> he s'Ud.osi 
•':. p.tr'e f.l".<"i «a c'ire* fio. 
.- s e Traino.-.' .". »'a pr«-.-en'i 
d*. .» rompor.er.'e f a"o.:ca (O 
.-• :u -r<- ::: ,"'ro f . v o nuovo 
ed f lavori".« d ' I "es.-t''- 7.1. 
al "intarlo d-1 I.-'V.i-o or.'A-
n-7/a-or*", d- " Ceivro don M M 
»O.I: d:r---fn da I.:^"ir.o Cn . in 
a.n 1 R s i l ' a :::o.-r» f r a - G a i 

1 . a!!ars-'r.f'.'a .: - 'io d.» or 'o 
a neh*' ali" .ifl l'-r./a e-erf . 'a .a 
da.'!: i'.i'i.ir.: iCroce Airon.o 
I.abr.o'a. M« ' . r<" Co. « 'a.".:".: > 
s'j Sor*1" o "r»' r •"•• a">- r>ar.-" > 
."'e :n\o!u7.r»-.: che p o r ' « r m o 
al'avvi'- r. »r. i:r.»-n:o de! ST.-
diral.-rr.o r voluz.onar.o . 'a 
l.ar.o e di Sore- «1 nazioni-
l..-n-.o e a 'A''on tr{i'i(ai*e. 

A cor.rlus.one de ' d 'b i ' - i -o . 
r>-r il n.ia e -or.o prt-v- ' i n 
o z i : j .o r r . . ra -'-inp. che si-
ranno r..'o;o.-a:r.ente ->»!v à-
juard i" . e che .-. ro-.r 'uderà 
"i rr.a*-' ^ t ^' )'">:v.":i e » 1 ^ 1 
»mo. Lelio Bas-o. che snra 
oreser.te fin da! or rr.o z.or 
no. inquadrerà :! sen-o com-
plessivo del convegno ne" con
testo dellod.erno travasilo 
de! movimento operato mter-
naz.onale. 

| Alessandro Roveri 

fante, nella sua amala Koma 
vissuta come una capitale del 
dolore, una capitale in Defla
tivo deH'F.tiropa. ha dipinto 
un altro mondo aurorale te 
quanto più l'amico Scipione 
dipingeva le sue mandi visio
ni dello sfasciume cattolico e 
del dissolvimento purulento di 
Homa), un altro pianeta de 
ttli uomini dove il lasci-ano 
non poteva arrivare. E quan 
do il la sci sino munse auli spa
ventosi massacri delle mierre 
e dei lai?cr. Mutai che era 
li pittore de'la cai ne movane 
e telici* dipinse, nelle lurifti-
sie. il massacro dei propri 
nudi visti tome mov mezza ed 
eros del mondo neuli anni 
trenta K Mafai, nemmeno 
nell'Italia libera nata dalla 
Resistenza, ha dovuto illustra
le ia stona penile la viveva 
morno per monio dal bas-o. 
secondo i modi, le grandi spe
rali/e. le paure che erano 
quelle popolari. 

Serva anche per Mafai un 
pensiero di Roberto l/nn^tii 
dnlu ato a Morantli (cui più 
volte Malai è stato avvicina
to): ' . . . che soltanto .scavan
do dentro e attraverso la tor
ma. e struttili andò le "r icor
danze " tonah. .si pos.sa rie 
stire alla Iute del sentimento 
più integro e punì: ecco in
tatti la lezione intima di Mo-
randi e il chiarimento illune 
dialo della sua riduzione del 
somietto che mia al minimo; 
l'al)oli/ione. in omu caso, del 
somielto invadente che parte 
in quarta e si divora l'ope
ra e l'osservatore >. Ma si 
telimi contn. miardaudo il lie
vitare e il t reseci e del colo 
re di Mafai nelle forme del 
flusso delia vila. di quanto 
e come la sua immersione 
neH'csistcnza abbia mutato lo 
smurilo siigli ojtmtti e si ca
pirà la tessitura tutta nuova 
di sottm'tto contenuto, e per
che' l'unità di vita e arte 
non consenta al so.mtetto di 
partire in quarta e divorarsi 
l'opera. For-e. Mafai è. ceni 
Pirandello, il pittore che ha 
dato la più ampia e hliera 
apertura alla lezione metafi
sica di (ìiormo De Chirico 
U /« Mietuteteli deuli ogijeUi 
più comuni. Di quegli ometti 
che l'abitudine ci ha resi tan
to familiari che noi. per quan
to scaltri nei iin.-teri de^li 
aspetti. s|K*sso guardiamo con 
l'occhio dell'uomo che auarda 
e non sa »>. proprio in pa
rallelo a .Mora odi (l'amici
zia grande era con Scipione). 

Si è detto, e a ragione. 
che Mafai avesse una .supe
riore naturalezza e fantasia 
di pittore nel sentire la vita 
come flusso di colore irra
diante luce. E' stato poco sot
tolineato come e quanto Mu
tai fossi- un costruttore di 
forme luminose con il colore. 
C'era in Mafai un'intelligen
za amorosa e ansiosa (l'in
contro con il marxismo det
te all'amore per la vita di 
Mafai una singolare severità 
e un senso più duro e lungo 
del teni{M> storico,», un'intel
ligenza illuminista e concreta 
dove l'ironia spesso celava 
l'amarezza, il dolore. Mafai 
ha sempre saputo come anda
vano le cose della vita e 
dell 'arte, fino al limite del di-
.-mc.intamento. E conta que
sto: che lo ha saputo da co
munista. anciie quando batte
va le strade più sd i t ane . Ma
fai stava nel fiume esisten
ziale e storico del no-tro Jem-
|ni. vuoi d i e r.e segui-se il 
corso vuoi che andasse contro 
corrente. Potili altri artisti 
nostri come lui barino vis-ti-
to il tormento morale che il 
mondo possa rum aver più bi-
soj.no de! lirismo .• possa con
finare ia pittura in una funzio
ne d'u-o con-umistico, servi

le e buona a tutti gli lisi d 
una società degradata maga
ri dal denaro e dal gusto del 
possesM) capitalistico. O ch t 
la pittura, per suo intimo af
fanno. possa perdere il sen
so lirico della vita e la capa
cità stessa di dare forma a 
quel che è necessario e non 
.superi Ino del nostro tempo. 

Ma sareblH' un grave erro
re umano e cntico attribuire 
soltanto all'ultimo Matai una 
tale consapevolezza, l 'n auto
ritratto. un ritratto familiare. 
un nudo, una demolizione o 
una visione tiammeggiante di 
Kom<i. una fantasia, una stra
da o un'osteria, un mercato o 
un l'astio d'erbe, una testi-
illuni,in/.t ili .solitudine o di 
spazio latin inabitabile dalla 
•- civ ilt.i delle mai chine ». 
portano tutti e sempre, anche 
nella piena teln ita plastica 
de' tiipolavoro. i segni ilei dil
lo impegno e della lotta per 
date lormam sempre, in .Ma
lai. u-a conquista che è UB 
bagliore dal protondo della 
tose e dei .sentimenti. 

Grande 
colorista 

Il colore della grande ten
sione lirica con la quale per 
decenni Matai ha costruito 
nella concrete/za dell'idea • 
dt'U'immamiif. quando si di
ce e he e .- tonale j- non si 
d u e m'ali elle (guanti sono 
stati i pittori tonali in Ita
lia.' Noi prelei i.uno dirlo il 
colore della vita sospesa tra 
aiuole e ansia ulnve per il 
sentimento su,peso che strut
tili. i l'opt-iu. più che i nomi 
di St ipione e della Raphael, 
v'eli tatto tli ricordare Soliti
ne e Picasso rosa, Arturo 
Martini. Meli', Cam":. Capo-
m'ossi. Pi; .indillo e GuttUso). 
I.a potenza di colorista di 
Mafai era senza limite, ep
pure .seppe controllarla Mil 
neccssai io e m senso costrut
tivo |h'f un'immagine di ar
monica organicità alla vita. 
Non lu un » cantore .. cieco, 
un vitalista innamorato e ro-
mantito sempre e comiiiiqua. 
L'amore per la vita e la co-
M lenza sono in Mafai una co
sa sola e rendono |nissihile 
la naturalezza di quel dar* 
forma per forza di colore lu
minoso che sembra che ma
teria arda d.i dentro. 

Non è soltanto il Mafai del 
do|)omierra che ha quella co
scienza sociale del.a pittura 
e della sua necessità umana 
che lo rendono interessante e 
vivo omu per quanto si |io.s-
sa cele are per .strade molto 
lontane dalla sua. Chi ha oc
chi per Vc'deie. per v o.er ve
dere. .ìnche m questa mostra 
[Hilla rendersi conto che la 
bellezza plastica ogm è vera 
se è la bellezza delle cose 
moito limane consapevolmen
te strappate al caos e alla 
violenta distruzione del modo 
di vita tmrgliL'se. Il fulgore 
.sanguigno di tante forme 
umane e e o-e. dalie quali si 
spnmo'ia una luce incorrutti
bile. <ome fissate nella loro 
pianezza matura un momento 
pnm<i e iie il trionto del sole 
est.vo !e faccia trapassare nei 
lataie disfacimento, resta ne-
•ih IK'C ni come il fulgore ros
so uni e carne e he irradia 
dai i misteri , sulle pareti 
della villa di Poiii|>>'i Con 
Mafai la vita, il silo flusso. 
i suoi riti lait i hanno una 
loro !orza cii T mistero* con
temporaneo e h.- ti sfugge pro-
prai quando stai per toccar
lo' e uria porta aperta per 
un impimm umano s< nza fine. 

Dario Micacchi 

^mr~*&ÈL'^&£Fi 

G.M.Trcvdvciii 
Storia di Inghilterra 

u 
L'opera pili farriobu. 
della storiografia 
inglese moderna. 
Un classico che 
unisce al valore 
storico l'eleganza 
e la vivacità 
della scrittura. 

I 864 panine, 
116.500 lire 
r i 
sa 
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V 
1 Nella collana storica: 
1 Ernst Kantorow icz 
| Federico II imperatore 

C. A. Macartney 
L'impero degli Asburgo 

Adam B. Ulam 
Stalin 
JohnB.Wolf 
Luigi XIV 

Garzanti 
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Sarà presente Luigi Longo Il presidente dell'ltalcasse, implicato nella vicenda Esso, sostiene di non averlo 

Sezze ricorda il Compagno E' stato ordinato il ritiro 
assassinato dai missini del passaporto a Arcaini 

j 

Un anno fa mor i va L u i g i De Rosa - I n te rve r ranno rappresentant i dei pa r t i t i | Il provvedimento preso dalla questura di Roma - Sfuggito per un ritardo al mandato di 
democrat ic i - Metodi sconcertant i nel l ' inchiesta - Sarà scoperto un monumento ; cattura - Presentata una interrogazione di deputati comunisti al ministro del Tesoro 

P O M A — K' ded ica to al le 
v i t t ime della .strategia del la 
v.olenz t e del la tenmone, ai 
ma r t i r i an t i fasc i s t i , il monu
m e n t o che. nel cor.so di u n a 
mani fes taz ione u n i t a r i a s a r à 
scoper to oggi a Sezze Roma
no nel p u n t o in cui fu ucci-
.so il « iovane c o m p a g n o Lui
gi D; Rosa, il 28 magg io del
l ' anno .scorso. 11 p re s iden t e 
del PCI , Luigi Longo, .sarà 
pic.sf-iile a l l ' incont ro , f issato 
per le 1 7 3 . a cui h a n n o ade
r i to tu t t i i pa r t i t i de l l ' a rco 
cos t i tuz iona le . A t e n e r e il di
scordo c o m m e m o r a t i v o del 
m i l i t a n t e della F O C I assas
s i n a l o s a r à il c o m p a g n o Mau
rizio F e r r a r a , p rec iden te del
la Regione Lazio. La presen
za del c o m p a g n o Longo s ta a 
M'unificale la c o n t i n u i t à del
l ' impegno an t i f a sc i s t a in un 
m o m e n t o della vita de! Pae
se ai < ni occorre la pm sai 
da un i ta t r a le forze democra
t i che per sconfiggere e isola
re i violenti , per resp ingere 
l ' a t tacco eversivo c o n t r o le 
Ist i tuzioni repubbl icane . Que
s to .ite.vio o il l i gn i f i ca to del
l 'assemblea s t r a o r d i n a r i a in

de t t a per s t a rnano nel l 'au.a 
consi l iare di Sezze. 

Il m o n u m e n t o , opera dello 
scul tore i r a n i a n o Reza Olio, 
e s t a t o col locato al « Fe r ro 
di Cava l lo» , u n a zona di 
s t r e t t e s t r a d i n e : propr io qui 
Luigi Di Ro.sa cadde colpito 
a mor t e dal la squadrace la 
neofascista di S a n d r o Saccuc
ci E qui si t rove ranno , coi 
c i t t ad in i , coi giovani, i com
pagni Luigi Petrosel l i , della 
Direzione del PCI e segre ta r io 
regionale, e Paolo Cioli, se
g re t a r io della Federaz ione ro
m a n a , ì d i r igen t i comunis t i 
della provinc ia pon t ina , Lui
gi Grane l l i , della Direzione 
naz ,ona le della DC. Antonio 
Lancio!! 1. del la .segreteria na
zionale del PS I , Gu ido Rug
gero, del la Direzione del 
P S D I , Kzio Lucchet t i , della 
segre te r ia del P R I pont ino . 
I! comi ta to regionale della 
F G C 1 . che Ila invi ta to tu t t i 
i giovani democra t ic i a par
t ec ipare al la mani fes taz ione , 
lia r icorda to in un documen
to <! come la s t r a t eg i a del
la tens ione , di cui fu v i t t ima 
Luigi Di Rasa con t inua a col-

A Livorno il X congresso dell'Associazione 

Un deciso impegno 
dell' ANPPIA nella 

lotta antifascista 
La relazione del compagno Umberto Terracini 

Dal nostro inviato 
LIVORNO - s l'nit.'i antifa
scista pe r il rafforzamento 
delle- istituzioni democra t i 
che •. Attorno a questo pre
ci MI tema si sono s\^i |^«!t- i . 
1 la \or i del 10. Congresso na
zionale de l l 'ANPPlA (Associa
zione nazionale persegui ta t i 
politici ant i fasc is t i ) , aper t i ie
ri mat t ina a I . non io ceni una 
relazione introdutt iva del se
natore l 'mbc r to Ter rac in i , 
pres idente nazionale del l 'asso 
n a z i o n e . 

I delegati , giunti a centi
naia da ogni pa r t e d ' I t a l i a . 
si sono r i t rovati nel salone 
dell 'Amminist razione prò vin -
e ìale, dove il p res iden te del
la Provincia . Fe rnando Bar
biere!. ed il s indaco Ali Nan-
nipieri . hanno por ta to il sa
luto delle impoiazioni Iivor 
nesj ai congressis t i . I lavori 
-ono .sfati presieduti da l se
na tore Remo Scappini . il qua
le ha letto i numerosi mes 
saggi di adesione e di saluto 
giunti al congresso , fra i qua
li quelli di Longo o Berlin
guer . del pres idente del Con
siglio Andreot t i . dei presiden-
t- del Senato Fa ulani e della 
( ' amerà lng rao . del minis t ro 
Tina \ i iselmi. del pres idente 
del PSI Nenni. dei segre tar i 
del PIÙ e PSDI. dei sindaci 
di numerose ci t tà. 

Al congresso e rano anche 
present i delegazioni dell 'Unio
ne Sovietica. Ungher ia . F r a n 
c ia . Polonia. .Iugoslavia. Ceco
slovacchia. Romania . Spagna 
(il PC .spagnolo ha anche in
viato un messaggio di adesio
ne) e del la Federaz ione inter
nazionale dei Resis tent i . 

La delegazione del PCI e r a 
composta IÌA Giuliano Paje t -
ta . Remo Scappici e Luciano 
Rusconi, si g n tar io della Fe
de ra / i one comunista livorne
se . 11 i n n g r c s , , , de l l 'ANPPlA 
non ha r app re sen t a to solo 
un incontro di verviu par t igia
ni e combat tent i antifascist i 
iiMii sono tut tavia m a n c a t e 
scene toccanti come quella di 
l e cch i compagni che non si ri 

vedevano da lunghissimo tem
po) ma l 'occasione per riaf
fe rmare . ancora una volta, l'
importanza della mobilitazio
ne pe rmanen te dell 'antifasci
smo mil i tante . s | iecialmciite 
nel l 'a t tuale momento di crisi 
ciie a t t r ave r sa il Paese . 

Del resto - - come ha af
fermato il compagno Umberto 
Terracini -— * non cer to pre
med i t a t amen te ina per una 
coincidenza significativa, que-
.sto X congresso si svolge in 
un tempo della nostra vita 
nazionale e s t r e m a m e n t e im
por tan te e preoccupante . 
men t re dal profondo della so
cietà emergono e t rovano 
sbocco processi di vario or
dine — economici , politici. 
ideologici, moral i — che . a 
lungo repress i e distorti , se 
non addir i t tura ignorati e ne
ga t i . sollecitano ora e impon
gono sempre più urgentemen
te iniziative e r imedio e su
pe ramento . se non radica le . 
ce r to <li sommo impegno e 
responsabi l i tà *. 

Dopo a v e r sottolineato che 
i! ma lesse re es is tente oggi in 
Itali.i nasce sopra t tu t to dal
l 'emarginazione in cui sono 
stati tenuti vasti s t ra t i della 
popolazione. Terrac in i ha 
messo in guard ia le forze po
litiche «lai (M-ncoli insiti nelle 
divisioni artificiose e nelle 
contrapposizioni ideologiche e 
ha indicato l 'unità antifasci
sta come uno dei veicoli per 
r innovare e r i gene ra re il no
s t ro Paese . Riferendosi poi 
alla s t ra tegia del t e r ro re , usa
ta da a lcune forze i rresponsa
bili come mezzo di lotta poli
t ica. l'ex pres iden te della Co
st i tuente ha det to , t r a l 'al
t ro . « che non ci -ono alibi 
per la violenza delittuosa e 
t iie il t e r ror i smo non ha nul
la a che fare con il r i sca t to 
civile delle genti , con il pro
gresso mora le e spi r i tua le 
del l 'umani tà , e con gli ideali 
d 'uguagl ianza nella democra
zia che sono conna tura t i nel-
l 'antifascismo mil i tante ». 

Francesco Gattuso 

pire , in un disegno crimino
so ed eversivo, d i re t to ad im
ped i re l ' avanzamen to di un 
nuovo q u a d r o di in tese , di 
nuove responsabi l i tà dei co- i 
mun i s t i e della s in is t ra nel- ' 
la soluzione della cri.-.i del | 
Paese ». Ieri, inol t re , una de- j 
legazione de! T u d e h (ii P a r . 
t i to comun i s t a i ran iano) e del j 
le forze an t i fasc i s te di quel \ 
paese si è i ncon t r a t a con gli j 
a m m i n i s t r a t o r i di Sezze, e .sa- ; 
r à oggi p resen te al la ceri- i 
monia . | 

L 'assassinio del compagno ! 
Di Rosa a v v e n n e in p iena 
c a m p a g n a e le t tora le per le | 
pol i t iche del '76 in una cit- t 
t a d i n a di t radizioni antita.se:- . 
s te , dove il PCI raccoglie ìa , 
magg io ranza dei voli . I! rat'i < 
neofascis ta era s t a t o organiz- j 
zato e d i re t to dal golpista i 
S a n d r o Saccucci , d e p u t a t o | 
miss ino. Non aveva a l t ro sco- . 
pò che quello di a l i m e n t a r e I 
u n cl ima di t ens ione : e in
fa t t i la squad race l a si presen- ' 
tò a Sezze a r m a t a di pi.sto- j 
le, i n t enz iona t a a terrorizza- I 
re gli a b i t a n t i . I 

Isolat i daiia fe rma risposta j 
d e m o c r a t i c a della popolazio- > 
ne , decisa a non lasciarsi 
t r a s c i n a r e nel la provocazione, 
gli squadr i s t i a b b a n d o n a r o n o 
Sezze a bordo de l l e ' lo ro au to 
s p a r a n d o a l l ' impazza ta sui 
c i t t ad in i ine rmi . Luigi Di Ro
sa fu colpito a l l ' ingu ine e a 
n i e n t e se rv i rono le cure su
bi to p res ta teg l i ; si salvò in
vece u n a l t ro giovane. Anto
nio S p i n t o , r a g g i u n t o da l le 
pal lo t to le , dopo una degenza 
di diverse s e t t i m a n e . 

Il p i a n o c r i m i n a l e di Sac 
cucci p re sen tò sub i to retro
scena i n q u i e t a n t i : con lui 
c ' e r ano a l t r i not i fascisti co
m e P ie t ro Al la t ta , Angelo Pi
stoiesi , Gabr ie le P i rone . Ca
logero Aronica, quest i ul t imi 
già not i nel q u a r t i e r e roma
no del Po r tuense per azioni 
t epp i s t i che ; e c 'era il mare 
scial lo del S I D . F rancesco 
Tracc ia . Le i ndag in i sul de
l i t to furono a f f ida te al sosti
t u t o p r o c u i a t o r e della Repub
blica di La t ina do t i . De Pao-
li.s- la sua a t t i v i t à d ivenne 
ben pie.sto rag ione di fondate 
cr i t iche. Apparve .subito evi
d e n t e che m a n c a v a una vo
lontà precisa di a n d a r e a fon- j 
d o nella r icerca e puniz ione i 
non soio di t u t t i i propago- • 
n is t i del ratd ma a n c h e dei • 
m a n d a n t i . ' 

Ad un a n n o di d i s tanza la , 
i s t ru t to r i a è in a l to m a r e e l 
il d o t t o r De l 'aolis che il 7 j 
g iugno del 197tì, a pochi gior- j 
ni dal de l i t to , uveva afferma
to che « l ' inchiesta ha già ; 
percorso gran p a r t e della sua i 
s t r a d a ». non ha a n c o r a for- ' 
m o l a t o le sue r ichies te di r in- I 
vio a giudizio. E a fugare le ! 
mol te o m b r e è t u t t ' a l t r o che : 
suff ic iente il nuovo m a n d a t o j 
di c a t t u r a emesso in quest i i 
g iorni c o n t r o Saccucci pe r i 
po r to d ' a rmi d a guer ra . J 

Ci rco lano infa t t i preoceu- ' 
p a n t i indiscrezioni secondo le j 
qual i le imputaz ion i forniti- ! 
l a te nel m a n d a t o di c a t t u r a ' 
nei confront i di Saccucci . di j 
concorso mora le in omicidio, j 
t e n t a t o omicidio p lur imo, por- ] 
to <L a : m i i l legi t t imo, Mia ri ; 
in luogo pubblico verrebbero , 
de rubr i ca te , :n omaggio al la \ 
Incredibi le e vergognosa t e n ! 
che il miss ino avrebbe spa- ì 
r a t o .n a r i a pe r difenderai . 1 

T u t t e le ìe.sponsabilità ver- ! 
rebfx-ro cosi fa t te r icadere su 
P i e ' r o Al la t ta , il neofascista ' 
di Apr iha m e n o m a t o ad un ! 
occhio e for.se m a l a t o d: men- >• 
te. Secondo g'.i a t t i i s t ru t tor i . 
e lui che ha ^ p a r a t o il co'.- ! 
no mor t a l e a Lu.gi Di R o s i : ; 
e p p u r e , assai pe san t i e r a n o : 
in i dal l ' inizio i dubbi che Pie
t ro Allat ta fos^e s t a t o «o re - ' 
MC' . IO • dai i.i.-cist. per ier i - i 
t a r e :'. ruo.o d: s p a r a t o r e . ! 
p ropr io pe rche ha pa i passio-.- i 
'..-.'i d: c u \ a ' - e ' a perniimeli- • 
te pe r le sue i n d o m a t e cond:- | 
z.eir. p.-:eo fisiche. 

Franco Scottoni 

A Reggio Emilia 
trentuno fascisti 

processati 
per violenze 

R E G G I O EMILIA — E' in . 
z.a*o .e: \ m a t t i n a , a Reggio 
Km..id. :! processo per d i M 
t .-sima c o n t r o i 31 giovau. 
m.r.sin. p ro tagonis t i della p i \ . 
vo.-.i/.one id.scist.i effet tua" t 
ne . c i v i o fL'lìa c i t t à s a b v o 
.-co.\iO T u " , devono rispon
dere d. re.s.stenz.a a g g r a v a t a 
al le forze de l l 'o rd ine : a l cun . 
.s ino pò. M\ us.it: di a l t r i rea 
'.: .spe.-.n-. G.i imputa t i h a n 
i.o aclof t ' o -ma :.nea difen.-
v i commi" . ad esclusione di 
a lcun , d: «•--. che sos tengono 
di es.se:.s. •••ovai• coinvolti p.u 
o m e n o c a s i i a l m e i r e ne; fatt 
Dicono di non ave r s e n t r o 
la r ichiesta d. p- iquis iz ione 
della sede ni - u i da p a r t " 
della ponz.a e ci. e.ssere ve 
nu t : d u r a m e r i v ..i c o n t a t t o 
con gli agen t i .-o'.o perchè co
s t re t t i ad l i s c e d i l l i sede 
invasa da i ga.s lacr imogeni . 

La prossima 
settimana 

nuovi prezzi"*8" 
dei farmaci? 

I p e'z- di n u m e r o s e medi-
c u e j i i b i u n n o Ha breve va
caz ion i in a u m e n t o e in d.-
:n ini / (.ne. Il c o m i t a t o i n t e r -
m a .s*e: .a le prezzi (Cipi en-
*:o '.a p ioss ima s e t t i m a n a 
varerà .nfat t i .1 « nuovo me-
'.clii per la d e t e r m . n a z i o n e dei 
p i e / / ; dei farmaci >> in base a! 
q ìa.e le .nd t i s ' i i e p rodu t t r i c i 
: .*ocche ianno . prezz.. 

I! me todo , a ' t u a . m e n t e a l l ' 
e s a m e del 'a commiss ione cen
tra'.*' prezz; c h e dovrà espri
mere al Cip un p a r e r e non 
•..lieo.ante, ha su sc i t a t o le 
c r . t i t h e dei r a p p r e s e n t a n t i 
.-.iidacali 

Data l ' impo i t anza dell 'ar
gomen to - h a n n o de t t o i 
s i ndaca t . — a n d r e b b e discus
so in una .sede più a d a t t a e 
nel!'»)!t.ca globale delle, rifor
ma s a l u t a r . a . Giuseppe Arcaini, Il presidente dell'ltalcasse 

Grave episodio causato dalla nocività dell'ambiente di lavoro 

Intossicati tutti gli operai 
di una fabbrica bolognese 

Sui 170 dipendenti riscontrati eruzioni cutanee, prurito, gonfiore agli occhi 
e all'intestino — Chiuso lo stabilimento — I lavoratori chiedono un'inchiesta 

Conferenza stampa della moglie 

La storia dei falsi 
secondo De Chirico 

Dalla nostra redazione f 

Dichiarazioni del curatore del catalogo dell'artista 

ROMA - C i r conda t a da : .suoi avvoca t i . Isabel la F a r De 
Chiri ' -o ha t e n u t o ieri pomer iggio una conferenza s t a m p a 
«iella .sede del l 'as .sociazirne della s t a m p a e s t e r a . M i n u t a e 
a g g u e r r i t a c o m e sempre , come s e m p r e press-ageot del s u o 
s v a g a t o conso r t e , c h e nc t i e venu to p e r c h e conva l e scen t e da i 
p o - t u n u di un ' in f luenza , ma s o p r a t t u t t o p e r c h é v o l u t a m e n t e 
l o n t a n o dal « inondi) dei t raff ici) / . 

Nulla di nuovo, a pai te ìa .sodrìisfazicne per il ricr.tiosci-
n u n t o d a t o dopo t a n t i a n n i a l le sue ba t t ag l i e c o n t r o ì fal-
.-an. e v e n u t o da l le rispo.-ùo deda s ignora , i n t e r e s s a t a so
p r a t t u t t o a c o n t e s t a r e le a f fé rmazion i fa t te da i g iornal i , a 
d e n u n c i a r e le a n g h e r i e cu : è s t a t o so t t opos to i! m a n t o . « I 
nm-e i del mencio sono pieni di De Chi r ico falsi — ha d e t t o — 
a n c h e a Par ig i a ' . * g a l e n a naz iona l e ce n ' e r a n o . Q u a n d o , 
pero , m.o m a r n i ) glielo ha d e t t o al d i r e t to re , il falso è s t a t o 
i m m e d i a t a m e n t e r i t i r a to dal l 'esposizione. In I ta l ia , invece. 
per a n n i in ti <•: h a n n o c redu to . S e ve-n .^ero a c o m p e r a r e 1 
q j a d r : da n o . q u e s t o n r n .succederebbe». Neil sono .stati 
r.:sparili.ali a l l acc i l i a n c h e ai p e n t i che .si sono t rova t i a 
L'.udicare quad r i de . m a e s t r o nel cor.so dei processi in tr i 
buna le . e s o p r a t t u t t o e s t a t a (-(intestata la val id i tà del'. 'au-
t o i t i c a n c c a i i . e - I l t r . t e r . o dovrebbe esse re :'. q u a d r o , la 
.sua fan u r e i ' , ti.i conc .uso 

Un p u n t o fermo i e - \ i c o m u n q u e .1 ca ta logo , de! q u a l e 
I.sab.'.'.a Fa'" ha . \c . n o s c i u t o la \a ' . :d . :a . a n c h e se può -(darsi 
— ha a g g i u n t o - c h e q u a l c h e opera , vista solo m fotograf ia , 
pos.sa esse re falsa « 

Sul ca t a logo c'era .stata a n c h e u n a pre.sa di posiz ione del 
e .La to re . C'alici.o Bru ' i . . . quale aveva r i bad i to la a u t e n t . -
Cità dei le opo.o . . . H H I I I I I - . S " Il Brun . . c h e e a n c n e presi
d e n t e dol'.aa.-oe a / . e .e naz:c.n«».o me . 'canti d ' a r t e ha t e n u t o 
a r ibad i re la .sov.inziale e s t r a n e i t à dei gal ler is t i da l le t ru f fe 
.scoperte in ques t i g .o im . a f f e r m a n d o c h e ; m e r c a n t i .si s o n o 
s e m p r e b i t ' u t in ~ la reur- lamentaz ione de! s e t t o r e Da *ali 
< i l luderà , o . . B. : : :

, i . " e per «ii .c.leio adezuanicO".. de . le 
n o r m e < z. ..ti.-.-- Cn.i p o s . z . c c - m d i b b . a m e n t e -er .a . c!\p 
t . a u g u r i a m o -.a a c c o m p a g n a t a da a t t i a l t r e t t a n t o seri da 
n. - te ci. • d". . ^ i - . e . .-:. S'j T . I 'TO d . f endendo '."arte i:e". s u o 
« omples-o . .n i . . t t . , ed e s sendo c m - a p e v o l i del p ropr io ruolo 
ci ( l ' p e . a ' o . . , .i.- ;:-.-... •> «• e , -i (i -c inn ' .c : m*-/t ac.t:. è pn;-..-
ti e -.i a.»- :. i .r .e..-a"o > e r. >n r .dur .o a uno --quallido 
t : a : : . . o 

L'IMMAGINE MASCHILE NELLA PUBBLICITÀ' 

L'uomo oggetto sul tabellone 
K O M \ . - - lì dju\ ìi capo , il 
,v \> : è intorno a qi i is l i t r e 
t ip. i-'.e si i s e r ena il m.i-
cji.>nhi (dalia parola spagini 
la mudi >. che vuol d i re ma-
j-cY.o. ma a d !ic crelinotto* 
della pubblici tà : immobile e 
piuttosto ridicolo, nonostante 
le sferzate ck'l femminismo. 

» K" clic la pubblicità in 
p ran p a r i e ò ferma, o \ a 
avant i , nel migliore dei ca 
s i . a piccoli passi :ed è an
cora legata ai luoghi comu
ni. i rr igidita dal le mutili n -
t orche di merca to , dai son
daggi senza ,-enso. da l le ac
cademie .scolastiche ». dice 
F rancesca Schiavoni. e spor ta 
pubbl ici tar ia della Compton 
lìupuri di Roma. P a r r u c c h e . 
insomma: e lo steretHipo del-
l u o m o è s tucchevole , decisa
mente improbabi le . 

Pe r chi sono le camic ie del 
Condor.' « S e hai le al i . <o 
t. piai e la preda >e ti p iace 
s t a r e solo st- ti p i a t e dormi 
i e nudo se >.u a s p e t t a r e .-e 
sai colpire - e sai men t i r e se 
sai l i s t a r e freddo se s.u resi 
s t e i c se rubi il meglio dal la 
\ : t a se v i \ i alla g iornata se 
il mondo è la tua c a s a >c le
ne fregili del SOSMI S,> l.i pah 
blicità ti fa schifo », al lora è 
p e r te la camicia di cui so
p ra . I n a bocca s t re t ta e una 
mascella dura sotto il rosso 

' Iwrret to s;*jrti\o completano 
!,, ..- pofsi.i . I n profilo di 

' proli i torc o di gangs te r , o 
anche un incrocio i ra Valian 

| zasca e Andrea Gh i r a : il bel 
lo i I;J\> e delinqui n / ' a ! c . che 

' ol t re » ment i re e lo ìp i r e e ru-
'< b a r e f. niiitl.ii da'.':.» v. ' .a* <.* 
i i c i t a m e n t e anciic s p a r a r e 
1 per priiiu». 

I Arie iki du ro echeggiano 
j anche in c e r t e pubblicità por 
• : j e a n s : a \o ! te con sa rca -
! sino e ironia, ma a volte i o n 
• intenti p rec is i : è un modello 
! d v ta quello che .>. propone. 

C.ie fa il t lupo -ohtar io >" 
ì Ce lo d . e .l'i a . t ro «ncs-agg a: 
j s Quando un " l u p o >olitario " 
i C M C dal b ranco salta -u una 
'< Bencll.. I n lupo solitario pa r 
! la poio . qua Iclie volta Mirri-
! de . -iH'^s) ha bi-ogno tii ri-
I m a n e r e s,i]o l :i a t t imo da-

• \m. in sella alla s.;.! l i n e i l i . 
' spazia hboro. tih<r. iial bran-
1 K i t . 

Culto del >-.i;XTiionio. di
sprezzo dogli al tr i u l br.in 
t o i . des ider io di potenza: Io 
ant ipat ico du ro pubblicitario 
met te una lunga distanza an
che t ra sé e la donna . Ma il 
giovano leone, il moderno dio 
della virilità è lui. il giappo
nese dal volto enigmatico e 
lo sguardo impenetrabi le , ap
parizione tenebrosa dentro 

tuta t 'i ' .i ih pelle t u r a , m 
guan ta to «• st;\ a la to, domina 
to ic a v . ì ia l .o di .ma poti Mi-
molo. 

Propr io a fo rn . i <\.\<Ì f igura 
del i i nta .ro. alle ànce eie 
gai.li e (.His-int: «i: u-ia Su 
zi.!si o cil U:ÌA lio-.dA. e nata 
una n. :o\a mitologia del - ma-
e :;o ». 

* S.izuki i - ' Ia d ' . u u a i o . Tu 
vuol l.lsviarit md.e t io le qua! 
ì ro paret i d - ' l l ' appar tumni to 
doppi servizi, le ri.::', ciii rie.-
la commissiono ::.. :ia. le re
gole si r i t te e orali dei :x n-
pen-ani i Tu v i.oi l o r r e i e in
contro alla l:i>. r ia asso'.u'a 
Tu vuoi *; Mirti .li' nuovo S i . 
mura i Abbraccia la fi'o-oMa 
Su/uki » 

L'n messaggio ambig. .o. i n a 
equiVK.i .simbiosi i ra -tipi • 
ruomo e superinolo, l 'inima-
g.ne delia totale a l a na.'. or e . 
test imonianza i h e il «ma 
cho » d 'un tempi-», quello di i 
romanzi amer ican i , c o i turi 
vvhiski I\A un Iato e ur.a bion
da da l l ' a l t ro? , ó proprio mor
to. ne resusc i te rà mai p.u 

Il mo.-s>aggo per I ' I M I I P se
dut tore è un oc e qua«i sem
pre rass icuran te , paternal is t i 
co. persino infantile. Si ap re 
qui . il campo della virilità 
riubbiosa, ipotetica, che deve 
essere confor ta ta : Insogna in
coragg ia re . sp ingere , illude

r e : ?.:\'".c lui. po\ ir" . ionio Se 
:'.'r.i: cos i , se li mi ' i tcrai li 
proiuiiM :t. S i i . (<-:i :! p a n i . i -
i l i i i o i lic Hii'i -. ti -i..c i ma 
ga i ! il » p.giubilo 1. lei ;i l a 
dra a. p . id . . M c 'è -i m.ire 
l ' . i ieilaoi.e ( .ii' most ra 
le gi ia ik. ' co.) v ; impressi i 
s.-g'i, del p i s s t i i o . miracolo 
dei dopobarna \ t u:i al tro 
e i e iìa n sogt o (i: un •» Bido
ne aspir.it itti» • pi r sol levare 
u" po' di ji\ ' ."t . 

Conio: t a r e . :.l .dere . Va '^a 
pi r tatt i l'i si-rnp.o iK-l tipo 
e :ie vola, a.iciie ..: . ci s : Ha 
a...», s.i,. ixi ' .c t i « ! iii.,1 : » 
i o n b.oiidu .:', ::.ì->.o. vost.to 
io : : t a . i t ' ii. ( . t«ni e c .n lura 
uè. ciotto: (ìio.i.>d. M i . 1 : ' ".-
t a re e he st- yAM 4 Joiiu \ i > \ -
('ointH'. ,i campione e ne s.i 
s i a re al gioì o. l 'uomo che 
può se egli,«re quallo 4 rie v ,w>-
le. ha t'aito ì - . r amorare tua 
moglie, falle vedere .. che co 
le hai a".i .'io t : * : le seurnoa!-
legre. si capici e. So.tar.to le 
.s>arpt.allegri. 

Divismo, uio'... model!: ÙA 
imi ta re , anche nella n u l a 
dell 'uomo avanza il ve rme 
del l ' insicurezza: ma res ta pur 
sempre '•• ni.to del cupo, de! 
l 'uomo d i e è a r r iva to in ci
ma. l 'n buon t r a g u a r d o per 
un ìmiiegno * da uomo ». il 

dio c a r r i e r a . 
< Todo mi-do. (ìiul.o è sem

pre ;! n:< glio e i e pas>a i! 
c ì i ' i i i n ' o H.i sempre avuto 
:>.:<. ì n. i 'o- sa: i he Usa Ofi 
S'i.ire ' Qui ~?a è concretez
za » K: ' Domenica sborsa 
all 'Argi n ' a r io ho \:<u l ' . \ \vo-
ca io : aveva la barca de'.i'ar.-
no M'ors,>. la Fia t del l 'anno 
sko--.i t .;•: nuovo profumo: 
Off S .on t. 

I cap: . !a loro confidenza. 
t i i .amari : \icv nome, l'olim
po della politica e della fi-
-a - i / a e l i - s] fa famil iare : 
e l 'illusione di con ta re , di e« 
seri- quali uno. Con dita *:-
» . . re. la pubblicità blandisce 
c o m p a s s i nascost i , vanità in-
coiiie.ssate. le puerili f ru- tra-
zioi.i dei S u s i forte 

In questo se:i-%o. ne! vacil
lante universo della suprema
zia virile, la l a n a del » n. 1 » 
e d . v e n a t a il nuovo cava l lo 
di bat taglia della pubblicità 
;>er l 'uomo- oggett i , abi t i . 
ei-mnortumenti . lusinghe, spe
ranze o: l'erti come simbolo 
della «calata ai potere , co
me chiavi di successo Tutto 
\]<\ compra re , e t t o dal nego-
z.o ci: m a r c a . 

Ma. at tenzione. L'ulti
mo me-saggio in proposito 
racconta e i e il c apo « h a uno 
sguardo d 'acciaio e s o r n d e 
quasi mai ». 

Maria R. Calderoni 

B O L O G N A — Eruzioni cuta
nee . p r u r i t o in pa r t i diffuse 
del corpo, gonfiore agli ocefn 
e a l l ' i n tes t ino , s in tomi d: vo
mi to . Sono ques t i i d i s tu rb i 
c h e h a n n o colpi to s 'mul ta -
n e a m e n t e e a più r iprese , spe
cie negli u l t imi giorni . ì 170 
lavora tor i dello . s tab .hmento 
Arco Plessey Meccanica di 
Verga to , l ' i m p o r t a n t e c e n t r o 
m o n t a n o della nos t r a p rò 
vincia . 

Da ieri la produzione è 
n u o v a m e n t e sospesa ed ì can
celli sono chius i . L 'or igine di 
q u e s t a genera le in toss icazio 
n e n o n è a c c e r t a t a a n c h e se 
e s i s tono pr imi e l emen t i di va
lu t az ione sullo s t a t o della no
civi tà c h e si r i scon t ra nel ci
clo p rodu t t ivo . Il consiglio di 
fabbr ica e l 'organizzazione 
s indaca l e di ca tegor ia , la 
FLM, h a n n o i n f o r m a t o gì: 
en t i in te ressa t i ( I s p e t t o r a t o 
del lavoro . Ina l i . I s t i tu t i di 
r icerca e s t i u t t u r e s a n i t a r i e 
ospeda l ie re i a f f inchè in s t ret 
to co l l egamento con il con
sorzio s o c i o s a n i t a r i o di Ca-
sa lecc ino di R e n o interven
gano per a c c e t t a r e l 'ong.ne 
rie: d i s tu rb i t h e h a n n o colpi 
to i l avora tor i . 

Il g ruppo mul t inaz iona le 
inglese Plessey opera in di
versi se t to r i < e le t t ron ica , te 
l ecomunicaz iom, componen t i . 
o'.eod ina nuca , a e ronau t i c a ) 
e poss iede, .solo nella p rova i 
eia di Bo'.osnia. o . t re alla 
P .essey Turol la d: Castena.so 
(o leod inamica) az iende a 
S a s s o Marconi . Mongh .doro . 
Lo iano e. a p p u n t o a Verga 
to. Nei mesi ci: l enbra .o inal
zo nel l 'az ienda d. Ve rga ' o s ( ) 
no s t a t e i n t rodo t t e nuove !a-
voraz .om .n pa : : - co la re a ba
se di pohpro' .ene che . insie
me .i '1'u-o to i i s . ie to d: re - ; 
no .solventi org.m : ' s o p r a ' 
t u t t o que . . : c o r i n a : . ' accele 
r a n t i e i ndu ren t . che con ien 
gor.o o m . n e a tifati che. s. ri
t i ene n o n s i ano e s t r a n e e a i 
malesse r i r . .scontrati 

Avven tu ra r s i c o m u n q u e :n 
•.potesi a p p a r e al lo s t a t o at
t u a l e delle cose a l q u a n t o p re 
m a t u r o . La a . tuazione e :n-
fa t t . compl ica ta . Da t e m p o 
.1 s i n d a c a t o l a m e n t a le con
dizioni a m b en ta . i .n cu . le 
m a e s t r a n z e sono co.-tret te a d 
o p e r a r e a n z i t u t t o insuff.-
c:er\ZA d; .spazio >.. c a p a n n o 
ne era s t a t o prev sto per 100 
•avora tor . e r.e osp. ta q u a - : 
.1 d o p p i o ' e m a n c a t o > o «t-
m e n t o t r a i r epa r t i . Addir.* 
t u r a la mensa e collocata <a 
cielo a p e r t o * .:i d i r e t t a cor
r i spondenza i on pDSs.b.k e>a-
.azioni di fumi, po.ver: ch.-
m:che . ecc. I! s . s tema d: ae -
raz .one . pf.' q u a n t o deb. ta 
m e n t e d ispos to '•u ogni mac
ch ina n o n ga ran t i s ce u n a 
buona c l imat izzazione in 
q u a n t o eli stes^ cond.z.oi .a-
to r : d 'a r .a d: f a t to la r:c:c.a-
no a l l ' e t e r n o de: loca".:. 

Co-a -accade o j r . nella fab-
br .ca d: Verga to? N'egl: a n : 
b .ent t s indacai : la e . tute.a 
dom:na pur se non s: na-cor.-
de c n e .1 ripeter:», a breve d. 
s t anza d. t e m p o d: fenomeni 
toss.o: susc i 'a .e^. t tur .e ,n-
quieturi n. . Una dec.na di 
g .orn: fa ne! r e p a r t o ove >. 
avvolgono : condensa to r i i s . 
t r a t t a d: una t ra le p r i m e 
fasi del c.cloi la ir..ieg.or pd." 
te delie donne , delle t r e n t a 
che vi sono a d d e t t e , na ma 
n i f e s t a t o in forma v.ru'.etita 
i s i n tomi d e s c n t t . S.nton. i 
r a p i d a m e n t e e>ies.s . p i . ag.i 
a l t r i d . penden t ; In s : cme al
l ' immedia to blocco dell a l t . v . 
t à il consigl io di fabbrica ha 
o t t e n u t o dal l ' az ienda una gè 
nera ' .e opera di bon:f :ca con 
p u l i t u r a di t u t t : 1 condizio
n a t o r i e m u t a m e n t o della ca-
naV.zzaz'.one per l 'espuls ione 
de l l ' a r ia . Quindi , al r i appar i 

re di mani fes taz ioni patologi
che . si e p iodo t t a una .serie 
di r i levazioni e t e n t a i . v . em-
p .nc i di indiv.di lazione delle 
cause . Ieri mai l ina. infine. 
nuove intossicazioni . Una 
d o n n a si è sen t i t a mol to ma
le m e n t r e quav. t u t t o il per
sona le p resen tava a t ronsa-
men t i in buona p a r t e del 
corpo. 

S . V . 

Cercansi 

| astronauti 

i italiani 
ROMA — Anche l ' I tal ia av rà 
a s t r o n a u t i . Uomini o donne . 
e t à masa .ma -47 ann i , tma è 
pos.s.bi!e un'eccezione», «'.toz
za fra l.ìa" ed 1.00 met r i , ot 
urna conoscenza de,l ' inglese. 
laurea m --cienze na tu ra l i o 
. ngegnenu n o n c inque a n n i 
di esper ienza specifica», salu
te e condizioni fi.siche o t t ime 
«sono a m m o d i gh occhiali». 
Ecco le c a r a t t e r i s t i che n e n i e 
s to da! p r m i o « bando di con
corso » per a s t r o n a u t i i ta l iani . 
de.st .nati al p r imo volo del 
l abora tor .o spazia le europeo 
.e Space lab >. 

La .^cadenza del bando è 
fis.sata p-.*r ora a me - a giugno. 
m i forse ver: a p r o l u n e a ' a . 
Le d o m a n d e vanno :nv n te a 
Roma ag.i u t f : c : de m:n:.-.tro 
per la r . t e r t a M . e n t . l . t a . Da 
pò una -.elezione .si. .a tat.-e 
dei t ioli, i t.i.iii fl.i". .-.Hanno 
sottopo.- ' . .-._' aci e: ' iir.e.r. i 
p.-i'-o ;.-io'.o^l(! i ie . r i . - t . 'u to 

m e d e o leza.e de'"-.» -on.tiric a. 
A Roma A.la :::>'* >. .-'•eg ir 
r a n n o 1 e.p.que r.orr. ir.", on 
t r o il 31 l u e o. s a r a a : . o p-e-
s e n t a t i ali" urenz.a spazia .e eu
ropea .ASF». 

ROM \ — Ciuseppe Arcaini. 
:! presidente de l l ' l t a lcasse , sa
rà privato del passapor to : l'or
dine del r i t iro è venuto dal 
questore di Roma. Domenico 
Migliorini II provvedimento è 
s tato preso alle 21 di giovedì 
e immedia tamente sono par
titi ì fonogrammi di r i ce rca 
del l ' in teressato . Il dott. Miglio-
rin. ha mot . i a to la sua deci
sione con il fatto elio Arcami 
risulta implicato nella vicenda 
*. l'Isso • al punto che il sosti 
ta to procura tore doti . Di Ni
cola aveva r .en.esto il man 
da to di ca t tu ra . Il ri t .ro del 
passapor to a una persona cho 
ha pendenze penali , r ientra t ra 
le facoltà del questo!e ed e 
prev sto dalla legge del no 
vembre 1(>>7. 

Aicaini è accusa to d. ave r 
c.ineessii nel 1!H>8 alla * Sta 
n.c ». una .siK-ieta a compar to 
cipazione < KSSO t e « A(ìIP ». 
un prestito agevolato di un 
miliardo e mezzo L'algente 
somma, secondo l 'accusa, m 
vece di finire nelle cas -e della 
i .sunne » venne suddivisa in 
g ran par te in 2aTi assegni da 
cinque milioni intestati a tal 
Luigi Bianchi e quindi girat i 
a terzi . (ìli assegni vennero 
quasi tutti incassat i , t r a n n e 
24. che .suroblHTo ancora in 
circolazione. Nel 1%!', dopo 
liti anno sia la * KSSO » e sia 
Y-t - \ ( ì IP» provvidero a rest i
tu i re air i ta lcas .se il mi l iardo 
e mezzo. Per ques ta e a l t r e 
operazioni è finito m care-ere 
Vincenzo Cazzaniga. ex presi 
den te dell'* KSSO ital iana » 
ed eguaio sorto sarchile toc
ca ta a Giuseppe Arcaini ma 
per un * disguido » al l ' in terno 
degli uffici giudiziari romani . 
ii sostituto procura tore dott . 
Di Nicola non ha potuto pre
sen ta re ricorso alla sezione 
istruttoria della Corte di Ap
pello por l 'emissione del man
da to di ca t tu ra . 

Vincenzo Cazzanigy sa rà in 
t e r roga to nella prossima set 
tunana dal giudice is t rut tore 
dott Catenacci che si è r iser
vato dopo questo interrogato-
riti th decidere sull ' istanza th 
liliertà provvisoria avanza ta 
da l difensore de l l ' imputa to . Al 
secondo interrogator io di Caz-
zaniga. pa r tec ipe rà anche il 
PM dott . Di Nicola. Il magi
s t ra to non prese par te all ' in 
terrogator io di lunedi p e r c h é 
non venne avver t i to . Questa 
diment icanza da pa r t e del giu
dice is t rut tore è s ta ta ogget to 
di un esposto che il dott. Di Ni
cola ha inviato al Consiglio 
super iore del la Mag i s t r a tu ra . 

P e r quanto r iguarda Giu
seppe Arcaini i deputa t i co
munist i Sar t i . Bernardin i . Bac
chi . Cirasino e Giuralongo 
hanno rivolto una interroga
zione al minis t ro del Tesoro 
» per conoscere quali provve
dimenti egli intenda a s sumere 
di fronte alle notizie r ipor
ta te dalla s tampa che ri ten
gono il d i re t tore de l l ' l t a lcasse 
passibi le di m a n d a t o di cat tu
ra in relazione alle tangent i 
che i petrolieri hanno e larg i to 
come finanziamenti ai par t i t i . 
t r ami t e assegnazioni che la 
s tampa indica de t tag l ia tamen
te e che non sono s ta te finora 
smenti te ». 

L ' interrogazione così con
c lude : * La pos.zione de! di
re t tore genera le dell ' is t i tuto 
cen t ra l e delle casse di r i spar 
mio italiane, deve e s se re al 
d: fuor; d: cosi condannabil i 
vicende e ai d s,-,pra d: ogni 
sospetto :>or re-idere la sua 
presenza ci < osi aiti .ncanci i : 
tompat ib i . e < on gli or ienta
menti t i ie n n e t u t a m e n t e la 
cornmiss.<«:e Finanze e Tesoro 
na espresso su; dirigenti de
gli :-iituti bancar i ». 

' L, *sjS- ™ . ' If . s i r , r 

I 

Bevi bene, 
bevi buono 
non gassato senza coloranti 
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L'accusato, sano a tutti gli effetti, non si presenta ritardando il processo 

La Corte di Catanzaro continua 
a subire i ricatti di Pozzan 

Denunciata la scandalosa situazione - Il tentativo di far passare il bidello fascista per un teste 
poco attendibile - La richiesta di esaminare molti altri documenti del SID appare troppo generica 

Prammatico sequestro nei pressi di Milang 

Rapito 17enne nipote 
d'un industriale: 

tre casi in una zona 
Lo studente stava per prendere il pullman che lo avrebbe por
tato a scuola - Ha cercato di resistere e i banditi hanno sparato in 
aria per allontanare i passanti - Tentato rapimento anche a Torino 

Dal nostro inviato 
CATANZARO - Mano ì'u/ 
zan sta benissimo. nini e più 
legittimamente impedito d<i 
iicsiun malore, ma eontinua 
a disertare le udienze. Fa 
sapere attraverso :l suo le 
l^alo, die ricomincerà a pai 
lare tra dieci giorni, e cioè 
il li giugno. 

I.a Corte, pur sollecitata dal 
collegio di difesa degli anar 
ciuci ad as.siimeie una l'ernia 
posi/ione, subisce tranquilla
mente il i i( atto dell'imputalo 
Ancora una volta gli a w o 
rati Nadia Alecci. Marco Jan 
ni. (alido ('ah i e Fausto Tar 
.sitano, hanno denunciato quo 
sta situa/ione scandalosa: 
t Attorno alla persona di Po/ 
/an - dimmi dichiarato i 
quattro legali ai Manualisti 
- ancora nell'udicn/a di ieri. 
più di un imputato aveva in
teresse a consolidare l'ipotesi 
della confusione mentale, pre
messa della inattendibilità e 
primo calcolato passo verso 
l'incapacità di intendere e di 
volere. 

Ieri c'era, dunque, una sola 
scelta processuali.' da coni 
piere: impedire questa ma
novra e costringere Po/./an. 
portatore di accuse irretrat 
tabili contro il SID. a misu
rarsi con esse. Aver permesso 
all'imputato, che e stato di 
« Inarato m grado di presen
ziare ili dibattimento già da 
due giorni, di non proseguire 
l'interrogatorio e di non as-

, -oggdtaisi <n conlioiiti ni lue 
' sii non e i erto segno di ocu 
I lati / /a ( di ngoic. In questo 
j modo -i e consentilo ad uno 
) dei principali accusatori del 
I Sii) di non ->\ iluppare le sue 
I aciu-e. privilegiando invece 
1 un'indagine almeno in parte 

generica sugli archivi dei .sor 
v IZI segreti ». 

I.e ricliiisie rivolle a ti e 
m.msteri dalla Corti', su do 
manda di un avvocato della 
parte civile, appaiono, infatti. 
in largii parli' non |>ertiiicnti 
e troppo vaghe. Alcune di 
(•-•-.e. inoltre, .-ono sicuramen 
le destinate ad otteneie un 
nlnito uni motivazioni dilli 
cilmente contentabili 

Cluedeie, ad esempio, iti 
ministero degli Ksten l'elenco 
di tulle le pratiche relative 
il passapoili rilasciati su ri 
ihiesta del SID negli anni 
che v;inno dal l'Jli!» al 197-1. 
equivale a voler conoscere i 
nomi d: tutti i collaboratori 
del SII), moltissimi dei quali 
presumibilmente non hanno 
nulla a che fare con la strage 
di piazza Fontana. 

Chiederò l'elenco dei viaggi 
effettuati all'estero d;>l gene 
ride Malctti e d.il capitano 
La Hi unii significa domati 
dine troppo per non ottenere 
niente. A nostro parere, come 
abbiamo già detto, le richie-
sle dovevano essere più strin
genti e comunque sempre con
nesse alla realtà di questo 
processo . 

Ci sono invece cose che 

REGGIO CALABRIA — Nilo 
vi documenti «ono .stati se 
que.strati per ordine del giu
dice istruttore di Palmi. Mar-
(ello Scordo, presso gli uffici 
dell'area per Io sviluppo in
dustriale di Roggio ili tentro 
dell'inchiesta sui rapporti tra 
mafia e potere pubblico dopo 
il clamoroso arresto del «li-
rettore dell'ente ed esponente 
democristiano Renato alonta-
jme.se 

Nelle inani del magistrato 
.Mino imiti mandati di paga
mento, delibero, verbali di 
appalti, corrispondenza, i / o 
bietttvo primario e il con 
ti olio dell'alibi del Mon'agne 
se. niii non e da escludere 
che il magistrato, .sulla Morta 
di una convinzione acquisita 
nel cor.so del!e indagini, cer
chi anche di stabilire attra
verso quali «passassi - la 
malia entri nella gestione del
l'ASI. 

1/uidirizzo preso dalle inda 
Kiiii accre>ce peraltro Io 
.scompiglio nella DC reggina e 
nei gruppi di potere che «la 
sempre controllano l'ASI: un 
giornale I era le ieri adombra 
va l'ipotesi di una avoca 
7.ione ileli'mchie-sta. o quanto 
meno di un inserimento della 
procura della repubblica ili 
Reggio .se proprio si iratta 
di indagare sull'ASI Suino 
In presenza, come e fin trop 
pò evidente, di forme ili pre.s 
sione .sui magistrati di l'almi 
I contraiti p u duri .»•. ven 

sono tuttavia in maniera an
cora più sotterranea. Si e 
.saputo, ail esempio, di un 
rapporto segreto che i servizi 
di informazione del " ' " i r . ' j j " 
della Difesa avrebbero fatto 
avere alla direzione nazionale 
della DC nel quale .si tanno 
i nomi «li dieci dirigenti pro
vinciali del partito scudocro 
ciato considerati in qualche 
modo lesati alla malia: a 
questo elenco, giudicandolo 
carente, il ministero dodi in
terni. con un proprio rapporto 
avrebbe aggiunto altri due 
nomi 

Vi e anche da dire. pero. 
che. malgrado la tempesta 
iibbiittuta.ii su di e.sso. l'ASI 
continua imperterrito a di-
sjx>rre del denaro pubblico. 
L'ingegnere Cali, suo presi
dente. ha convocato per o.'gi 
il comitato direttivo mettendo 
all'ordine del giorno addirit
tura l'approvazione di ;< va 
r.anti » ad alcuni appalti. In 
una seduta «li qualche giorno 
fa. inoltre, con il solo voto 
contrario del rappresentante 
comunista. l'ingegnere Cu lì 
aveva ottenuto l'approvaz.ione 
d; una delibera che prevede 
una .-pesa di 1̂ 6 milioni di 
lire :ii nife;' per K l'alta sor 
veghan/a •• nei lavori ih io 
.stru/ione del porto di Gioia 
Tauro. I .soldi, che a .avori 
ultimati dovrebbero salire alla 
d i r a di .">0 miliard. andranno 
a.I una .-e.iota di Milano. 
PoMtviia Harris 

Dopo l'arresto dì Corniglia a Milano 

Scoperto un colossale 
traffico di false 
obbligazioni IRI 

Dopo una indagine in Calabria 

Rapporto con i nomi 
di 12 dirigenti de 
legati alla mafia 

MILANO - Sta . i - iumnd. ) 
proporziei. ine.od'.hil. e 
scoti certa 'iti la vicaria del.e 
falso obbligazion IRI. pe
la qua!'' '."altro giovedì e 
.vato arrestato Federico Cor 
niella, pregiudicato. ricerca
to e ultimo amico di F.v.ir.s 
Turatel'.o. ì! noto boss ora 
in carcero a S.ui Vittore 
Ieri matt.-.a : ifatti. m un 
istituto di credito cittad no. 
MI.io s ta t j tr.v.ato :n il a i d. 
obbligazioni IKI al à.o por 
coi to da U\V* lire cia.-.-una 
odi data di emi-s'one r.-a 
loite al liV»0 e .-oa.1. ìza 
voitio-ialo. I lutilo diro clic 
u r t i 1 titoli o.Miio -tat. fa. 
.si fica ti 

Ma '.e re.i'i dar.fi-av.r. del 
!a .gic.inte.-o a trutta v,.>t ili 
ben oltre : 15 unl.ar.1i o .><"0 
mila lire dolio obb'ngazi.n 
trovate nella bi r . i nulane 
so. solo due miliardi del.e 
quali, però, ricuperile o so 
que.stratc Secondo la pah/.n. 
il i iro di titoli falsi dirotto 
da Cornicila (sembra effet
tuato su ordine delio stes-o 
Taraie!!o> a m m a n a ad oltre 
ICO miliardi di lire M obb'.i 
gazion IRI .sparse : i divor 
M istituti di credito. 

Noi si no-ee tofani a sta 
bi'.ire ccii esattezza. se non 
lavorando attor.io ad ipotesi 
al moniti n o privo di ri-roii 
tei obiettivi, la datura del 
•Hvca.usmo utilizzato da 
Cornicila e dai vani UO<II:II 
por raggirare lo iMiiche in 
questinio dal momento elio, 

pò. qu.Mio : .guarda ; g.'o.s-i 
deposi*; di titoli e la omise 
cu - i to ape. tura d: credito 
oq.iivalC'ite. gli istituti ef 
fot tua io sempre coltro1., i 
:':goro.--.--tm: sulla provo 
n i f i / a e >a; numeri di .serie 
dolio obbligaz.oiii e dello 
azic ÌI deposi".ito. 

I_i ioos.-ao trafia o volti 
t.i iì:i ni,, o. o.tro i-ilo ;vr .e 
indag:;-.. d e a tr.ob.le e \i--l" i 
e-.ir. in.-..po'. g a/io . i ! ' ^ : n 
.• o.ie aniiaaìe ti. un cotto nu 
mero d: l.tol: a. cai pr^i-r. • 
: . i . : vieto rimborsato mi pre
mio oqu va.tute a. va .-ve no 
m.r.a e ao.le ofcbl.gi/i.Mi d:-
p . \ - t . .v a .-,to nome. 

P : ip- .o .-.e. co.'.-o di ' n i •-
.stra/ane. alcun; .ii.\-i » r ,-o 
no. ,u i . a ,.b.t. tunziona ì de 
i'i.st.tutti di credito ni:" iiit...' 
d: t ai •.:e:ie taciuto .. .ioni.-. 
.s. e p.wrnt.i ta l'.n.. .ed.bi.e 
» ;rcasta:iza d; dover . T.-.ro 
pircovh. in.l.or.i d: pro.r.a p.v 
duo obbigazioni IRI id.'.i": 
che ::i ogni particolare. n'iir..' 
ro di .-e:.e oonipre.-o .-vilo a 
questo punto ci .-• e .uvoni 
one qualcosa non 2unzicr..i\ » 

Ma anche ì t a Isa ri ve*nv»ro 
a -xipere che la « prova e -
n .va .e » dola trutta no:i ..ve 
va dato '.>.-.to sperato. «. ,-J 
.-pò.-ero .e operazioni. Po-, do 
))o e.s.-ero m:stor:o-ameiV.e o:i 
trati .n pa.---o.-s.so dei numeri 
di ,-orie eia tv-tratti e q i.u.ni 
i:iatiuz.zab:.i, r.cernine: irono 
co i risili:,iti più che .v.i.ld .-.a 
centi 

possono is-crc l'alte subito. 
Lo stes-o |>\i Lombardi, gin 
vedi. | t i r iijiponendosi alla ri 
chiesta del confronto Ira Poz 
/an. Froda e Ventura, ha 
avuto espressioni molto se 
veie contro il comportamento 
della Coite. 

In buona sostanza, il ma 
gistrato hit detto clic non ci 
si può più lasciare condizio 
tiare dalle disponibilità seni 
pie rinviate a tempi migliori 
degli imputati all'interrogato
rio. Occorie spezzare questa 
spirale --- ha soggiunto 
passando immediatamente ili 
la escussili ic dei testimoni. 
Questa stessa denuncia, collu
si ricordeià, era stata svolta 
dal collegio di difesa degli 
anarchici almeno un mese fa. 
Ma non venne ascoltata. Si 
è cosi consentito a Froda e 
a Ventura di svolgere la loro 
strategia dilatoria, mentre 
Miiletti e La Bruna sembrano 
essersi trasformati negli eroi 
di quel melodramma, che con
tinuano a cantare « Partiain. 
partiam ». ma restano sem
pre fermi. 

L'a'teggiiimento del bidello 
padovano, infine, ha varcato 
tutti i limiti della tollerabi 
lità. Spedito con apprezzabili 
tempestività da .Madrid a Ca
tanzaro. l'imputato, dopo aver 
recitato la parte dell'agnel
lino ignaro (perchè mi avete 
portato qui? Che cosa ho 
fatto?), fece sapore una pri
ma volta (era il 10 maggio) 
che avrebbe cominciato a par
line il 2H. 

Arrivato il fatale giorno ha. 
in verità, iniziato a parlare, 
ina si è subito cucito hi boc
ca dandosi malato e rinviando 
ancora una volta il proprio 
interrogatorio al li giugno. Fra 
dieci giorni che cosa deci
derà? K nel frattempo non 
si pensa che sarà sottoposto a 
continue pressioni e intimida
zioni, veicolo di ogni possi
bile inquinamento della sua 
deposizione? 

Intanto, si sa che il Pozzan 
vive nella permanente paura 
clic gli possa succedere qual
cosa di brutto. Si doveva 
quindi farlo venire in aula. 
La Corte, invece, che avevi» 
mostrato una certa fermezza 
ordinando una visita fiscale 
a un colonnello medico, otte
nuto il responso sfavorevole 
all'imputato, si è nuovamente 
lasciata condizionare. 

L'aula del processo si è 
trasformala ancora unii volta 
in una sala di lettura. Kp 
pure, senza aspettare la ri 
sposta alle chilometriche ri
chiesto contenute nell'ordinali 
ZÌI rivolta iti ministeri della 
Difesa, dell'Interno e di Gra
zia e Giustizia, gli elementi 
per procedere utilmente al 
1' accertamento della verità 
sono già presenti negli atti 
processuali. Le complicità ad 
alto livello, provate fra l'al
tro did favoreggiamento con 
cesso a imputati accusati d: 
strage, sono già state indi
cate ii chiare lettere. Perché 
allora non si comincia col 
chiedere ili dirigenti del SID 
come unii venne autorizzato il 
favoreggiamento di Pozzan e 
di (oannettim? Perchè non 
si chiede ai titolari del mi 
insterò «lolla Difesa e della 
presalenza del Con-uiho del 
l'epoca ionio mai avallarono 
ìi favoreggiamento «li Gian 
ncttim. rifiutando di fornire 
una n-po-ta. m proposito, iti 
uiudice milanese D'Ambrosio." 

Perchè non viene chiesto ni 
SID ti) Malett' o ai -uo; pie 
doccssori) chi furono gli agen 
ti che stabilirono ini contatto 
con Pozzan'' P e n h è non ->-. 
limilo ni SII) la ragione del 
suo interessamento addinttn 
ra 11 cuoia o alla posiziono dt 1 
b.dello padov ano ' 

Porcile noi si cimdo ali"e\ 
dirigente dell'ufficio » affari 
r iservati* cerne min. anziihè 
consegnare alla magistratura 
i verbali della deposizione 
della comiiìcs-.t d. Padova 
(«inolia che vendette le fa 
muse boi-e ut lizzato pei la 
straite" li nn-c a dormire :n 
un cas-eito' ' .\ss.eme a que-
-t:. sono molti altri u!i in 
toriogativ i ilio possono esseri 
posti aiili -.mputat: e agì: - mi 
putand. • 

Di « •mput.ind *. i -ime si 
s,i l'.i parlato :n una recente 
!!iter\ "s'.a. 1 or..>iovolo An 
dreotf. i! quali -. ,'• -olonno 
mento •mncunato a u n i r e a 
Catanzaro ii"ii apot n.i la Co.-
u- lo manderà a chiamare 

K allora ilio t.is.i si a-p;t 
la? Siamo arrivai; ieri .il'a 
eiMiiuan'acMKiues'ma v.d t nz«« 
e all'attivo di questo I-batti 
monto f.uura r-nlei-.o'-Nitono 
di soli tre uneulal'" Cornac 
ih.ii. Man hi- ' .! o G.aniHltin:. 
Quest'u.t mo. .nullii non ha 
ani i>:a terminato lii nspon 
doro alle coiite-lazioni. Sono 
passati oltre quattro me-i dal 
l'inizio del dibattimento e an 
cora non siamo entrati nel 
vivo del processo. Sicuramen
te gh imputati hanno tutto 
da guadagnare da questa per 
d:ta di tempo, ma l'interesse 
della giustizia — ti -ombra - -
dovrebbe essere del tutto di-

Emessi dal giudice istruttore di Firenze 

L'uccisione di Occorsio: 
mandati di cattura per 
altri sette neofascisti 

Accusati di ricettazione di documenti d'identità, patenti e passaporti - La deci
sione dopo l'arrivo in Italia dei dossier sequestrati in Spagna ai latitanti 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Altri sette man
dati di cattura nell 'ambito 
dell'inchiesta per il delitto 
Occorsio. Li ha emersi il giu
dice istruttore Alberto Cor
rieri. .su richiesta del pub
blico ministero Pier Luigi Vi
gna, contro Elio Massagran-
de. Salvatore Francia, Ma
ria Mascotti, Flavio Campo. 
Pietro Benvenuto, M i n o Ru 
ci e Mano Tedeschi. 

L'accusa e di ricettazione 
di documenti di identità, pa
tenti e passaporti. 

A queste conclusioni i giu
dici sono arrivati dop«j che 
il ministro dell'Interno spa
gnolo Martin Villa ha conse
gnato a Francesco Cossiga il 
dossier sui neofascisti latitan
ti in Spagna. Da e.sso risul 
tava ohe a seguito di una 
perquisizione al numero 22 
di Calle Pelovo. al primo pia
no, la poliz.ia aveva rinve
nuto nel l 'appartamento del 
chimico Carlos Sachez. Cori-
ga, capo dei « Guerng'.ien di 
Cristo re », l'organizzazione di 
estrema destra spagnola, nu
merosi documenti di identità 
con relative fotografie. Risul
tò anche che Elio Massa-
grande era il capo di una 
fabbrica di anni e per questi 
motivi si trova ancora dete
nuto nelle carceri spagnole. 

I,e fotografie appartengono 
invece ai neofascisti di Or
dine Nuovo e Avanguardia 
Nazionale. Il che farebbe pen
sare a una riunificazione dei 
due gruppi fascisti eversivi 

Salvatore Francia, colpito 
da numerosi ordini di cattura 
per ricostituzione del parti to 

tax is ta , a.s-soiiazione .-ovver 
siva. at tentat i contro i poteri 
dello stato e cospirazione po
litica mediamo associazione, 
e:a .stato arre-tato in Spa
gna e poi espulso. Cinque 
giorni hi ó .stato arrestato 
in Marocco, a Tangeri. su 
richiesta dell'Interpol. E' già 
stata avviata la pratica per 
la sua estradizione. 

Mario Tedeschi. 40 anni. 
condannato a 4 anni di car
cere sii primo processo con
tro Ordine Nuovo, è stato 
arrestato a Maraigli-a. Flavio 
Campo. 35 anni, proprietario 
di una pizzeria, implicato nel 
« golpe » Borghese, è conside
rato il braccio destro di Ste
lano Delle Chiaie. 

Mario Ricci e P.etro Ben
venuto. sono entrambi di « A-
vanguardia nazionale ». Ricci. 
28 anni, latitante dal 1973. 
ha svolto la sua attività a 
Trento, ricercato per il pro
cesso ad Avanguardia nazio
nale ». ha evolto attività an
che nell'Aretino ed è sospet
tato di essere stato in con
ta t to con la cellula ih Ma
rio Tuti. Benvenuto. 29 anni. 
e legato a Rognoni il capo 
della Fenice. 

Maria Mascetti. 36 anni, a-
mante di Eliodoro Pomar, ar
restata in Spagna dopo il 
« repulisti » delle autorità 
spagnole a seguito della « set
timana di sangue» durante 
la quale furono uccisi cinque 
avvocati comunisti, era stata 
rimessa In libertà. Secondo 
le ultime notizie sarebbe sta
ta nuovamente arrestata. 

g. s. 

Si fanno vivi 
i Nap pei-
il rapito 
di Bari 

BARI -- Con una ietterà da : 
t!lo.scritta. .-podita da Mute
rà a! d.rettore del quotidia
no 1: ue.se. si chiedono « non 
meno di duo miliardi » per 
la liberazione di Enzo Ma 
mio. i! commendante d'auto 
figlio del precidente della Ca 
mera di commercio di Bari. 
rapito la -sera del "-Vi marzo. 
mentre rientrava a casa. 

Alla lettela, i innata « An
tilope? - Gruppo meridionale 
Nap», è btato allegato un 
mo.-siggio scritto a penna su 
un ritaglio di giornale del 
22 maggio. <> Caro papà, sto 
bene. Abbracciovi tutti En 
zo ». di :? ì! messaggio. Il so 
stituto procuratore delia Ro 
pubblica M.tgrone ha dispo
sto u n i polizia calligrafica 
deilo scritto: solo dopo tale 
perizia (che pare debba es 
.sere latta o Roma ni quanto 
;i Bari non e. sarebbero e 
.sporti cal'igrali» 

Dubbi sulla veridicità del 
messaggio comunque ci sono: 
tra l'altro, tra gli stessi in
quirenti. nelle scorse setti
mane. si era ni fforzata l'ipo
tesi che Enzo Marino fosse 
rimasto vittima di un regola 
mento di conti in ambienti 
della malavita barese con i 
quali il rapito pare abbia a 
vuto dei contatti, non si sa 
per quali motivi. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Aucoia un se
questro. questa volta e toc
cato «i Pierlranco Filippi, uo 
ragazzo di 17 anni, grande 
e grosso ma ccn una in
fanzia infelice alle spalle 
ohe ne ha fatto un intro
verso. un ragazzo per cui i 
rapporti umani costituiscono 
unii difficoltà. 11 sequestro 
e avvenuto ieri matt ina al
le 7 il Possano, una fra
zione di Ceriui-.co, che si 
trova ni quella vasta plaga 
lombarda che da qualche 
tempo .sembra essere parti 
colarmcnte bersagliata dalle 
bando di sequestratori. 

Nella stessa area tre per
niine seno cadute vittime dei 
rapitori in questi ultimi 
tempi Alfredo Cavalli, lo / io 
di Pierfraneo Filippi, e un 
imprenditore che — seno pa
role sue — « .si .sta eostruen 
do •>. ossia ohe ha impegnato 
tutti ì propi i capitali nello 
sviluppo dell'azienda che di
rige assieme ad un socio, la 
« Itaimox ». 

Barbuto e corpulento, un 
po' impacciato noi movi
menti. Alfredo Cavalli ci ha 
ricevuto ieri pomeriggio nel 
soggiorno della villa che si 
trova a fianco della « Ita
imox»: « Srno di-posto a 
vendere tutto purché il ra
gazzo ritorni ». queste le sue 
prime parole. Ma quello che 
Alfredo Cavalli può vendere 
for.se non può soddisfare le 
esigenze di ohi ha evidente 
mente compiuto un sequestro 
.su ordinazione. 

I dottagli « tecnici » ile! se
questro questa volta denun

ciano una particolare ma 
Irice: Pierlranco Filippi io: i 
matt ina e uscito <U oa-a 
poco prima delle 7. ha per 
cor-so 1 cinquanta nietii che 
separano la .sua abitazione 
dalla fermata del pullman 
che lo doveva portare a Mi
lano. dove frequenta un isti-
luto privato, si è mescolato 
a «inaliti ionie lui attendeva 
no lo .stes.so mezzo. Pr.m.i do. 
pullman e arrivati! davanti 
alla fermata una «1750» 
ioli due per.scne a bordo, 
.seno -cesi, hanno allei rato 
Pierlranco e hanno tentato 
di lario .salire a lorz.i sul
l 'auto. 

Pierfraneo .si e divincolato, 
ha gì id.it o. ha tentato di 
.sfuggire ,ii .suoi assalitori e 
lii risposta e stata una serie 
ili colpi ih pistola .spariiti n 
arni por dissuadere chiunque 
ad avvicinarsi Un at t imo 
«lopo Pierfraneo Filippi ora 
già sull'auto dei suoi rapitori 
che riprendeva la marcia a 
tutta velocità. Appena spa 
riti gli uomini armati , qual
cuno e corso alla villa, ha 
suonato disperatamente a! 
cani panel lo. ha gridato, ha 
dotto ohe il ragazzo era -stato 
rapito 

Pierfraneo Filippi viveva 
ceti lo zio da quando cinque 
anni fa era morta sua madre 
che viveva -epurata dal ma
rito. 

m. b. 
Nelle foto in alto: Pier-

franco Fi l ippi , il giovane ra
pito, e l'ingresso deilo sta 
bil imento dello zio davanti al 
quale è stato sequestrato. 

Messi in fuga 
mentre tentano 

di rapire 
un ragazzo 

TORINO Paolo Pellegrino 
di 17 anni, ticlio d: un dui 
gente bancario e pronipote 
<.U-\ cai dina le Michele Polle-
gì ino. aicivoscovo ili Torino. 
e siuggiio questa mattina ad 
un u n i a m o di lapimtnto. 11 
giovano ora uscito dalla sua 
ablazione. ,n stiada Cavoret 
to. pei* recarsi, conio og»n 
mattina, al luco sc.ontifico 
v> Segro > plesso .1 quale e 
-Indolito E" s 'alo avvicinato 
con un pi et osto ila un uomo 
che. all'improvviso, ha colpi
to il ragazzo al v:-> con un 
violeii'o pugno Saluti; dopa. 
corcando di appi olittare del 
lo s'ordinieiito del g.ovane. 
l'aggri'ssore subito afliafi 
caio ^\A un a l ' ro individuo - -
ha corcato di trascinalo Pao 
Io Pellegi ino a bordo di mia 
(i Allotta» ohe era in atte.-a 
ioli una te;za perdona al vo
lante. 

Il tentativo sarebbe for.-e 
riuscito senza l'arrivo di un 
camionista il (pialo, di pa-
saggio ed avendo notato Tao 
caduto, è immediatamente n 
tervenuto m .soccorso del gio 
vano che .• dibatteva Gli 
asTgro.ssor. -ono stati costrett 
a l a s e r o il Pellegrino e ad 
allentali:!' si a bordo della 
« A!fetta ». 
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La pubblica accusa al processo di Lugano 

ERGASTOLO AL RAPITORE 
18 MESI AL RICICLATORE 

Queste le richieste del procuratore Noseda - Ballinari col
pevole di correità nel sequestro e assassinio della Mazzotti 

Dal nostro inviato 
LUGANO - Carcere perpetuo 
por Libero Ballinari. accusa
to del .sequestro e de'.l'a.-^a.-
smio d: Cristina Mazzotti. 
18 mes: con la condizionale 
per Fausto And.na. il gerente 
della filiale dell'UBS iUnione 
Banche Svizzere' di Ponte 
Tresa. accusato del r.ciclag 
g.o d: 87 m.'.io.n del r -catto 
pagato da. fam.liar. della ra 
gazz«i ucci-a: questo lo r:ih.o 
.ste fatte <l.\\ pro.uratnro pub 
bl.co John Noseda. al terni. 
ne della MI.I requ .-.iton.i. :er. 
alle Ar̂ >:.-e criminal, d. La 
gano. 

Por q.lauto r . jaa ida Ball 

nari, le motivazioni della sen
tenza icho. se venisse accol
ta. non comporterebbe comun
que p.u di 15 20 anni di de
tenzione effettiva» sono rapi 
damente nassumibili. lì se
questro di persona, per sua 
natura, e un reato d. tale 
« ompless:tà da richiedere una 
minuziosa divisione de: ruo
li. e ogn: personaggio inte
ressato al!'operaz:on? e perfet
tamente co.-ciente che li prò 
pr.o compito specifico è indi
sponga b: le a! buon esito del
la stessa: ed è anche perfet 
tamente con.-cto del rischio 
«i: rr.or:-. .mola .to. nel qua 
.e .-. trova .'o,tagg:o D: qa. 
:. co.ttotto d. lOrro.ta de. 

Secondo i giudici della Corte d'Appello 

Pelosi uccise da solo 
Pier Paolo Pasolini 

Motivazione dolia sentenza - Una serie di osservazioni 

verso. 
Ibio Paolucci 

ROMA — I F S I r '.Ola ... . 
tanto lievi ir.ar.nni di •.laobio 
che P.r.o Pelcs; h ; .MI . -O io 
scrittore Pier Piolo l'asci•::. 
co.i :l colico:.-o di :gn,->': qi e 
sta ni .-intesi l'opime.io ce: 
giudu i della Corte d -\;J;>"•'. 
lo che il 4 dicembre 7n ce;-. 
fermarono la condanna di 
primo gr.ido ne, controiv. del 
jiov.iiie e proo..- i.i,t-n: • d; r.n 
ve aiin; e .-•. i ira---. <i: r e c i 
-:onc 

No:.a ìi...: '.a/io.:-' v'. 'a -> :; 
ton/a. de.) -:'..*.• .».. ..'. c i . . 
tolleri.!. . gnid.-i della Coite 
di Ap t-l.o '.unno ai :r . .rat.» 
- l a r>os-;b;l:ta do!.a .'.iritrt 
piz.er.e di al 'ro per-o.i^ ..i do 
!;:to ed anche -e .ion ixv-ono 
essere e->nre-,.-,e concia- om ni 
termini di as-oluta e to-.i.c 
certezza. tat:a\:.» sono ,-ulfl 
e.entemente tranqui. ..i ti per 
e.-virimere un giudizio secon 
do il quale Pelo.si uc :.-*» c\ 
scio Pasolini .1 1. novembre 
197Ó «'.l'idroscalo di Ostta 

I>a Corte di appello pur 
eonlormando la condanna GÌ 
primo srado modificò 1 unpu 
tazione da (omicidio \oloo 
tario in concorso con ^:HJ 
ti>). al solo «omicidio . i m i 
ta r io . Le arjzomen'aziii 
ni che hanno convinto a coi 
te sono state r.a.s.sunte in due 

par.tJr.tf. e i.o'.i p.io es-ere 
condivisa la .sicurezza con cai 
.1 giudico di primo grado .'i.i 
afferm.ito le.si-tenza citi coli 
«or.-o di p-T.-.one perché ii>.n 
e-;-;e i:i:a:t: alcuna prova i'. 
.-IVA della .'.ve-en.ta d: ler/: 
.-'a! .uogo del de.ii 'o e r e i . 
e-:-te neppure queli.. i.ol;* 
pat i ta di indizi -er. »- ' ~v. -<~* 
(1.I.TI. per il qua .e ; . ..l.Ti.: 
«lomenti, p-ir .-e d-ibn. .> n. 
-uituier . t . c\c pres: -ir/.golar 
niente, -acqui-'orebbero .,-.-•.• 
probante proprio in v:r'ù ole 
la .Oro CO0.sl.stt. :1 M . hi la '.a 
'.illazione ccmplt.ss.va ilo". -
c.rco-tanzi-. dei *emp; «it-ll-* 
possi.b:hta m genere dei !...• 
g.uiuime.iio sul .UOJ«; de. 0.< 
htto da pai te di altrt iv . -o 
ne. !.. mancanza di tra. . e 
del Ir. presenza di a.tri tu! 
I.IOJO del delitto, ncnctie la 
supponi'ione do! comporta 
mento .suo-e.s.-i\o che ì ion 
correnti, compreso il Peloai, 
avrebbero rasrionevolrn- ite 
dovuto tenere, portano «d e 
.-cedere, piuttosto ohe ad aiti 
mettere l'.potesi de'. concor.sO 
Dopo altr. relativi pan ico ' in . 
la Corte di appello iffern-.a 
<• di ritenere improbabile che 
Pclo.si passa avere n \ tno uno 
o p.u complici «. 

Ball:nan — prima carcer.ere 
pò: becchino e riciclatore 
tanto nel rapimento (|.uanto 
ne! reato di assa-sMiuo di Cr.-
.stina 

Se ìi «caso Ba'.liiiar: »>. nel 
la requi-sitor.a del procurato 
re Noseda, è stato preso :n 
esimie secondo criteri tutto 
.sommato già prevedib.!.. .1 
d-.-ior.-o cambia per quanto 
riguarda il < caro Andina >• 
intanto perche e ai prima vo. 
ta che. in un'aula giudizia 
ria, s: prende m esame eoa 
specifica attenz.onc un c.tó<< 
d. n< alagg.o d: denaro prò 
'.e.i.ente <ij a.i ri.s'.atto. pò. 
porcile tribunale, .montato e 
pubblico a n usa;ore -ono .-.v.z 
/or., e il rea 'o di « a. .- .sta 
d.battendo r.guarda talmente 
da vicino .a vita econc.m.ca 
O i Hit Te.-.- • t v..e de..a pu 
polazior.e i l ' . e t aa . da i reare 

tan 'o :iegl. o-.ser;ator 
>iran.en quanto nell'opinione 
pubblica Icxalo — un v.vo .r» 
:ere.s.s»- ..'.torno a .e fa.-, de. 
d.battimento 

Al.a '.uc-.- d. quo-s.:»- <on.->. 
dera.'icr.i. la roqu.Mtcr.a d. 
Noseda ha a". ..to l'.udubb.u 
iner to d. inquadrare .a v. 
cenda t.-epp.ire r.o.i troppo 
flOprcfor.d.tarr.e.ite» r.e. com 
pl.cato contesto <ìe\ traffico 
valu'.ar.o dal". Pana verso la 
Sv.zzerà. Dao. Ina dotto ;. prò 
ta ra tore p.ibbnco. .-or.o i pr.it 
t ipa. , can.i... attr.iver.-o : QU« 
.. . prove.it. di o.tt.v.M ..e 
< "e arr.vano .r. tetra e.vo-
t oa p.T mor.d.i:.-. da .oro 
po.-c.ito or.g.n.-.lo: . e-porta/.o 
::•• d •..!.;;•..! e i a t ' r . ita d. 
co.-.trabbindo Attr.i . . r.-o que 
.-:: :..ÌJJ. r.."».•> r.itr-ri. .-. coir, 
p e .. r. .t.agg.o. fa-e :nd.-
.-p.J."..-aO.. -, cnrtd'!:o >.»J0 quii 
'u>n. pert ne . .ndiL-tr.a d«". « 
qu-.str. .>.%.-,» r>o'ir.T. > r.ere o 
aro-ptrare 

Fa"te q.ie-t-' pr»"rr.es-»'. No 
.-e.ia ha rr.es.-o .'.-.< conto f>j. 
.-' rcsP)iis,io...ta p"»r.-o:ia.i d; 
Fausto A.ta.na. d n.nto come 
...i p-r.-j.-iajj.o ab.tuato a .a 
••caro con client. da..e att 
v.ta non eh.a re. uomo fidato 
per t ratta re affa r. pa.e.serr.en 
te poio pu.it. Il procuratore 
Noseda ha chiotto la cor.cos. 

s.ono del.•» atto.iaanti isospen 
s:ono della pena» per i'atte2 
g.amento d. perple.-vs.ta avu
to dal!'And.na. una vo.ia ac
corta,. che il denaro r.cevuto 
grcr.dava .sangue. 

I. d.batt.mento riprenderà 
martedì con le arringhe del 
.a parte c.v..e 

ri gnidi 

e i suoi gioielli 
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Dai lavoratori dei grandi gruppi industriali e dal Mezzogiorno la spinta per l'occupazione e scelte economiche 

Piemonte: 250 mila 
in sciopero 

Bloccata la FIAT 
Comizio con Sergio Garavini davanti alla 
sede dell'Unione industriali - Verso una 
giornata nazionale di lotta il 3 giugno 

I lavoratori del monopolio dell'auto 
parteciperanno alla manifestazione 

di Napoli - L'andamento delle trattative 

«Chi credeva elic le veiten/e dei 
grandi gruppi sarebbero rimaste iso
late — ha detto ieri matt ina il com
pagno aa rav in l , parlando per la Fe
derazione CKÌI-CISI-UÌI davanti al pa 
lazzo dell'unione industriale torinese 
circondato da lavoratori - - è s tato 
smenti to dai fatti. A quei giornali, a 
quelle forze che seminano scettici 
Emo parlando di sindacato in crisi, 
rispondiamo che la forza del movi
mento sindacale e ogiri più «rande, 
rri è la forza di una lotta dei lavora 
tori che croscè unitaria, democratica, 
di massa ». 

Le adesioni 
I fatti cui si riferiva Garavini non 

rrnno soltanto la riuscita straordina
ria, veramente plebiscitaria dello 
Sciopero per l'occupazione, gli inve
st imenti e lo sviluppo del mezzogior
no effettuato ieri da 250 mila lavora
tori in tu t to il Piemonte. Erano irli 
scioperi, effettuati ieri stesso o nei 
giorni scorsi nel settore energetico, 
a Reggio Calabria, Siracusa, Taran
to, Ot tana . Era l'annuncio, dato pro
prio ieri, che sta per esseie procla
mata per il 3 giugno una giornata 
nazionale di lotte per oltre un milio
ne di lavoratori dei grandi gì uppi. 
assieme allo sciopero generale pro
vinciale di Napoli. Era l 'annuncio 
r h e in tut to il gruppo Fiat saranno 
effettuate dodici ore di sciopero en
t ro il 7 giugno, ed otto di queste ore 

nella «minata d; mercoledì per orga
nizzare una partecipazione di massa 
alla niaiuiestazione di Napoli. 

I lavoratori piemontesi dei grandi 
complessi industriali come delle a 
ziendc minori dove sono allerte ver
tenze li,inno partecipato allo sciope
ro di ici i con aries.niii che vanno da 
minimi dell'Ho per cento ai casi mol
to più frequenti di intere fabbriche 
bloccate al HKJ per cento. Questi da
ti valgono per tutt i ì maggiori sta
bilimenti del gruppo Fiat : Mìrafio-
ri. Rivalla, Ferriere, Lingotto, Spa 
.Stura. Spa Centro, Materferro, Cre
scemmo, Lancia di Chivasso e di 
Verrone, Ricambi. Nebiolo, Cromo 
dora. Abarth e altre. 

Totale è «tata la fermata in tut t i 
e sette gli stabilimenti del gruppo 
Indesit. nelle quat t ro fabbriche A 
spera, nelle otto fabbriche elei grup 
pò Faeis irio'-c si faranno altre sei 
ore di sciopero la prossima settima
na i. ed ancora alla Ipra, Bertone, 
Ferirai. Imel Zanussi. Cotonifici Val-
lesusa. Completamente bloccati an
che i due stabilimenti della Philips 
ed ì due della Venchi Unica, la Far 
mitalia Montedison, la Montefibre di 
Ivrea. Altret tanto riuscito è stato lo 
sciopero nell 'astigiano, nel biellese. 
nel vercellese, nelle al tre zone del
la regione. 

Malgrado la pioggia ed il clima 
autunnale, circa diecimila lavoratori 
hanno preso par te ai cortei e alla 
manifestazione centrale. Spiccavano 
nei coi tei gli striscioni dei lavorato
li delle aziende in crisi: Singer di 

Lavoratori in corteo a Torino 

Lelni, Vencln Unica, Generalmoda, , 
IB-Mci di Asti 

Davanti all 'unione inibisti.aie. a 
sottolineare ,1 profondo legame tra 
le lotte tieni. occupati e dei riisoo-u 
pati, il segno meridionali-tico delle 
vertenze dei grandi gruppi, hanno 
parlato per primi un operato della 
Filiale Fiat di Napoli, un giovane del 
la lega dei disoccupati di Cìrottami 
riarda (la località meridionale dove 
sorgerà la nuova fabbrica di auto 
bus Finti ed un lavoratore cicliti IH 
Mei di Asti in lotta contro i heen 
zia menti. 

Momento decisivo 
«Dobbiamo renderci conto tutt i — 

ha esordito Garavini che su occu
pazione e sviluppo, diritto di con
trat tazione in fabbrica, la classe ope
raia e 11 sindacato sono in questi 
giorni impegnati in una battaglia di 
valore decisivo. Si decide adesso se 
la crisi economica del paese sarà ri
solta con maggior sfrut tamento dei 
lavoratori occupati, aumento dei di
soccupati, a r re t ramento del Meridio 
ne. oppure se si uscirà dalla crisi 
con la linea che noi indichiamo di 
maggiori investimenti e occupazio
ne. rafforzamento della democrazia ». 

Padroni privati e pubblici .->tanno 
portando avanti gravi at tacchi all'oc
cupazione — ha proseguito Clara 
vini — soprat tut to nel Mezzogiorno 
dove sono minacciati migliaia di li

cenziamenti a Tai all'i). Gela, Otta 
na. e puntano a r ia l iormaie :! loro 
arb. t r . ) .n labbiio-t -u. e ooiuliz OHI 
CÌ. . a V O I ' O 

La giornata ci: lo'ta d. .e: i, ha ag 
giunto Cìarav.ni. è stata anche una 
risposta alla pol'Pca econom.ca del 
governo, che favorisce operazioni co 
me l'accordo Montedison Rovelli nien 
He non fa scelte serie di sviluppo 
industriale so'tor.ale ed elude : prò 
blemi delle aziende in crisi 

A questo proposito, una giave ri 
sposta hanno ricevuto ieri alla prefet 
tura di Torino i sindacalisti ed : la 
voratori delle aziende in crisi che 
sono andati , dopo la manifestazione, 
a sollecitare un incontro col mini
stro Donat Cattili il ministero ha 
fatto sapere clic non è disponibile. 

Per quel che rmuaida la Fiat, il 
comunicato della FLM difluso icn. 
che annuncia dodici ore di sciopero 
e la partecipazione alla manifesta
zione di Napoli, ribadisce il giudizio 
negativo sulle risposte date dall'a
zienda su investimenti, occupazione 
e salario. Un giudizio più articolato 
viene dato .nvece sulle risposte m 
merito all'organizzazione del la voi o, 
che in questi casi sono s ta te « ime 
lessanti » anche se ancora generiche 
e accompagnate dal permanere di 
forti resistenze. La trat tat iva Fiat 
riprenderà il 1. giugno a delegazioni 
ristrette sui temi dell'ora rio e dell' 
ambiente, ed il 7 giugno a delegazio
ni complete. 

Un grande corteo 
a Reggio Calabria 

con gli operai 
della Liquichimica 

Inviate dalla direzione le prime lettere di li
cenziamento - Cassa integrazione all'Unilia 

Sono insufficienti 
le proposte fatte 

dal governo per il 
lavoro a Taranto 

Dirigenti sindacali, sindaco e rappresentan
te della Regione si incontrano con i ministri 

Michele Costa 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA I«» 
partecipazione alla giornata 
di lotta e s ta ta imponente 
un lungo corteo, preceduto dai 
gonlalon: dei Comuni di Reg 
gio Calabria e di Montebello. 
lui a t t iaversato il centro del 
!a città. Tutte le categorie 
scese in lotta n sostegno de 
g.. operai della L.qu.chimica 
e per sollecitare una politi 
e a di investimenti produtt.vi 
in Calabi ia. c iano pie.-enii 
ni modo nia-.-nvio Ne..a 
niut ' .nata -Mino limasti cimisi 
gli ut liei pubblici, le banche 
Keirov.eri <• auto!erro: i ani io 
• 1 hanno scioperato d>i una a 
chic oie per tu ino < Reggio 
e la Calabria vogliono \ ìve-
re », « Saline non si tocca >. 
>i I giovani non vogl.ono erri. 
graie ». alcuni degli s'.ogans 
più ripetuti dalle migl.aia di 
operaie della Liquichimica. 
della Unilia. dell'Agoni, delle 
Omeca, dalle ragazze rioIl'An-
dreae. dagli edili, dagli elei 
trici, dai corsisti del settoie 
paramedico, dai dipenden
ti dei grandi magazzini, dagli 
studenti di architettura e del
l'Accadenti i delle Hello Arti 
l-a massiccia adesione e 1' 
ampia partecipazione al cor
teo eri al comizio sono il se
gno piti evidente della volon
tà di reagire positivamente 
per imporre al governo l'ado
zione di scelte improrogabili 
per tare uscire Reggio e la 
Calabria da una situazione 
che rischia di precipi
tare: proprio ieri. come 
ha annunciato Mario Gottuso, 
del consiglio di fabbrica della 
Liquichimica. la direzione » 
ziendale ha iniziato il reca
pito delle lettere individuali 
di licenziamento ai alt» di 
pendenti ed ha messo a cas
sa integrazione gli operai del
la Unilia. I iavora'ori non so

no disposti a tarsi mandare 
allo sbaiagl.o ed a far da ca 
\ .e per le manovre specula 
Uve del gruppo della Liqui 
chimica: pare addiri t tura che 
questo giuppo abbia avanza 
*o richiesto d: 2(1110 miliare!. 
a tondo perduto per rivedere 
ti suo provocatorio atteggia 
mento nei coni tonti delle 
maestranze 

Anche gli operai otti li. ad 
detti al completamento degli 
ali l i rcpaiti e delle opere 
ìnira.stnitturali al servizio del 
moderilo stabilimento di Sa 
1.110. "-ono stati licenziati' la 
situazione e carica di tensio 
ne anche per gli at tentat i 
dinamitardi che hanno di 
s ' un to , nei torso di un mese, 
Li ». entralo elettioiiica ilei re 
parto bioproteine. le auto del 
sindacalista Bagnato e del 
sindaco di Montebello. per il 
rinvenimento di un potente 
ordigno esplosivo nei pressi 
del cinema Mignon di Saline 
dove era m corso un'assoni 
bica pubblica indetta dal Co 
ninne per protestare contro 1' 
a t t en ta to al sindaco Giacinto 
M.htOilo. della Federazione 
nazionale chimici, parlando 
nel corso della manitestazio 
ne .ha ribadì*'" cne il movi
mento sindacale e por il man
tenimento dell'occupazione a 
Saline, non vogliamo — ha 
detto — una occupa/ione di 
tipo assistenziale ma a lini 
produttivi. La particolare a 
fittezza della crisi economica. 
l'assalto violento della maria 
in tutti i set ton produttivi, lo 
sfaldamento del cosiddetto 
«pacchetto/) Colombo, impon
gono urgenti decisioni. Da qui 
la richiesta di un incontro 
delle lorze sindacali, politi
che. economiche e della Re 
gione con il governo 

Enzo Lacaria 

ROMA — Gli obiett vi della 
« vertenza Taranto»1 sono 
g.'.inti sul tavolo della t rat ta 
tiva con li governo sull'onda 
di un glande scope to genera 
le e di una .ìnponente man. 
festazione ri: HO orni lavoratoli 
contro l'attacco all 'occupa/io 
ne che colpi-co 'glìfiOft edili e 
circa HOO0 dipendenti deilo 
ditte appal ta tnci doll'ltal-i 
der. Nonostante questo il go 
vento ha prcsent.ito a rap
presentanti dei s i u l a t a t . de' 
le forze poi.t.che, cle'.!.i Re 
gione e elogi: en"i loca': un 
i pacchet to" d: propo-te che 
non sembrano adeguate a 
fronteggia re la grave -<aa 
z.one occupazionale deteim. 
nata-, nell'area tornea 

Che il governo non «uhb.a 
colto la gravità e l'ui gonza 
de^a situazione in cui si Uo
va la città di Taran to •. co 
me ha elicli.arato Del 'l'arco. 
della segreteria della FLM 
nazionale, è dimostrato an 
che dalle mancate M-po-te 
politiche allo richieste di in: 
ziative che da una parto, ga
rantiscano ancor.i ; benefici 
della ca.-sa integiaziono p-T 
i 2800 edili che dal 14 111.14 
g.o sono senza piospettive 
occupazionali, e dall 'altra, so
spendano le procedure d: ! -
conziamentii avv ate dal'.'It.il-
sidor nelle d.tte appa ' ta t ••'u 1. 

Ogni decisione e 1 inviata 
alla pi ossi ma settimana II 
ministro del Bilancio Mori; 
no — 0110 pies.eriova la ini 
mone - ha c i r an t i to che in 
questi giorni, sot 'o la icspon-
--abilità di un sottosegictai .0 
che le) stes-o p.e-:riente del 
Consiglio designerà, - . iranno 
svolte tutto le in.ziative e eh 
adempimenti noce-sar, a 
-bloccale la situazione rider 
minatasi a Taran to 

Un altro r i tmo, quindi. 

nonostante : pi oc:-' ;nipeqn: 
adotta", ria: rnpprcsentant. 
del governo nel corso dei pie 
cedenti intonti i piesso il rr 
niste'-o del Lavoro 

A questo aspetto negati lo 
tic la r i a t t a t i l a . .-: accotnpx' 
guano, comunqao. alcun: putì 
t. lenii . ciinqu -tat gliiz e 
alla lotta e ali inpegno un 
t . r . o -\ ilapp r e-', ne- g'cvn: 
scoi-* a T a ' a n ' o Ne' e."'- > 
dell'nicciM'i o. int.it'> -011.1 
state affi o»»tate ani he le qu<-
s'iom meloni, a. pioaott ' • 
l enr iea t ' ciana . wr ton - a Ta 
lanto > Il 11. n..s*ici De Miti 
ha ass., m,ito l'appi ovazam ' 
- nd' . i 1 •.in.onc- del C1PF d 
martedì p .>-- ino — ti, due 
piiH'ei'' sp"c ah. con f>mi 
/ .ameni , d. ci m.'.:a:ci. pc1 

opoie a: .gue. p ri; 20 milì.T 
eli per l'adduzione delie1 ni 
(lire del riunii Sugli alt ' : 
piogo;ti .1 minisi 1 o della Ca
sa per .1 Mezzogiorno si e 
impegnato ad e-am nari', e 
tmanz'arl non appena o<ci 
saranno e-ecuitii In merito 
al piano ca-.i non incluso .1 
- M tempo dai ClPM noi prò 
u c t i ria lmanziaio nelle aree 
nul'isti .ti.. Do Mila ha soste 
nuto che martedì e h edera a! 
CIPF. d. a ut 01 ./za re acume 
in.-ina t 'ccc .ona 'o ». lo stnn 
/ lamento di 7 H m'.linidl 

Cicco: ro'Miino però de. nie 
-•; prima che queste opoie 
possano riiv'ivro esecutivo »• 
quindi c:eai«' (H cupa/ione. Di 
((ai .'esigenza ri. un a t to pò 
l.tlco. come quello - Melile 
s'o ria Ross.tto. por la Ferie 
raz.one CGIL. CISL. UH. 
del'a -o pensione dolio pio 
ccclaie ci l.cen/i.unento ne 
l'Italsiriei. 111 attesa dello de 
e;-'on rie! L'uve: MO ohe -1 
ranno eMinr.nat" verso In I 
li-' dt 1' 1 p: o .-.ma - c i .111.111.1 
L'Ita'.-.der non ha rspos ' . i . 
il gin ci no neppure. 

Assembleo nazionale a Bari promossa da CGIL, CISL, UIL 

RILANCIATA CON LA LOTTA 
LA «VERTENZA ENERGIA 

Astensioni in tutto il Paese - Un programma per utiliz
zare le fonti alternative - Sciogliere il « nodo nucleare » 
con F accordo delle popolazioni - Impegno per il Sud 

Dalla nostra redazione 
BARI - - Nelle campagne del 
Sud non bastano le- lampadi
ne. Ci vuole anche una elettri
ficazione a ba-e di (forza 
motrice'•. altrimenti non ci 
potrà essere unti agricoltura 
rinnovata, non ci potrà essere 
sviluppo 

L'assemblea nazionale jier 
la .< vertenza energia » svola
si ieri al teatro Piccioni di 
Bari per iniziativa della Fé 
dorazione CGIL CISL UIL — 
ment re in tutta Itali i era in 
corso una «giornata ili lot
ta » con sospensioni del la
voro articolate — ha sotto
lineato con iorza questa esi
genza. nell'ambito di una 
«.nuova politica eiiorge'iia e 
delle «eque ohe potenzi la ba 
se produttiva industriale e 1" 
agricoltura del Mezzogiorno .< 
Frano presenti lavoratori pro
venienti da tu t ta Italia. Il 
Piccirilli è s ia to mu.iM) > da
gli elettori ili Bergamo, del
la Puglia 0 della Toscni 1. d i : 
consigli di fabbrica della Riva 

Calzoni, della Korting, dell' 
AnsaldoAsgen di Genova Se-
siri , dell'Ansaldo di Milano. 
della Broda di Sesto San Gio 
vanni e dell'It-iltrufo di Po-
rnez.ia. E' s tata una manife
stazione ..meridionalista», co-
ine hanno sottolineato molti 
intervenuti, ma nel senso — 
ha precidalo Nando Morra. 
segretario della FIOM-CGIL 
t h e liti concluso l'assemblea 

- che è stota aficora una 
volta richiamata l 'attenzione 
sulla urgente necessità di col
mare :! divario esistente tra il 
Sud e il resto del Paese. 

L'energia elettrica, assieme 
all 'acqua rappresenta una 
condizione indispensabile per 
poter utilizzare 'u t tu quello 
cne abbiami). .- -nza sprechi. 
Il problema è ciucilo ili is,-:-
curare all 'Italia uno -.-. ìuipno 
durevole, la . vertenza .'ilei'-
già » che 1 si.idaca'1 r i l a n c i 
no — ha detto Morra — si .:;-
treccia io:i le vertenze aper
te noi grandi gruppi indu
striali iv r la ristrutturazione 
ed li potenziamento delia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sciope.o -one
rale ai tut ta la /on.i di L.-
cata » Agrigento > por .a di 
fesa de. t>00 pò.-' 1 ri. a io ro 
del magi-fico Hai.»- olio la 
Montefibre ha dtv.-o ri. ch.u 
dere lunedi -oor-o S.:i dal
le pr.mo ore del n i a f . n o 
tu t ta la citta si e fermata 
chiusi » nego.::. -cuoio, gli 
uffici pubblici: la gente, m 
testa gii operai. :n gran par 
te donne, il sindaco e 1 con
siglieri comunal.. ha mani
festato per ore. Lo sciopero 
ha coinvolto anche : paesi 
vicini che nel futuro della 
azienda di Licata \odono u 
ria seppure esigua prospetti
ca di occupazione 

L.i manifestazione, l'ne per 
la sua imponenza ha prò 
\ oca Io l 'mterruz.one de. col
lega menti sul.a l.noa ferra 
ta e la strada statale ll.S che 

poitam» a Gela e Siracusa. 
ha ancoia una io"'.« r.badi 
:•> .1 rei'.u.i opjjo.-.zi-ui-' al 
il -ogni» ci. :\ri.meli-.onamen 
;o dei grand, giupp. pubb.i-
i i e privati .n a t to in tut ta 
la Sicilia. La Montedison. 
ti.» !".«'.'io. li.» gì avrai.me re-
.-p.-iis.»!).:.;.* .-pece nella po-
l.t.ca sego.ta nei .-onore del
le fibre clic ha uni to per 
colpire dr.ini.iialicamentc la 
unica azienda ri', una certa 
dimensione. » omo appunto 
l'Ha'.o-, esistente in una zo
na caratterizzata da profon
da depressione 0 -ottosvilup 
pò. Il consiglio comunale di 
locata ha approvato un or
dine do! giorno uni tar io nei 
quale si condanna l'atteggia 
monto dei giand. gruppi e 
-. r.cicorie una energica a 
z.one de: goveir.i roj.onalo 

I o 11.»z.or.ale pe. ore la 
p t -en . ' . i pubb :<-.i a)'.'.ntorno 
del'a Mor.ted.-or. 

pn breve1 
D 

0 INDAGINI SOPROMER PER MERCATI ARABI 
La Società di promozione mercati 1S0.Pr0.Mer. 1 della 

Regione Emilia Romagna sta conducendo indagini sulle 
prospettive offerte dai mercati arab. aile industrie della 
regione. 

• CONFERENZA PRODUZIONE CSM 
Il 30 e il 31 maggio s; svolgerà a Roma la Conferenza 

di produzione dei lavoratori dei Centro sperimi male me
tallurgico. I lavori si apriranno con una relazione del Con
siglio di fabbrica 0 proseguiranno con una tavola rotonda. 
1 lavori saranno conclusi d.\ O t t a i . ano del Tuico, sogre 
torio nazionale della FLM. 

Ferma la zona di Licata 
in difesa della Halos 

strut tura produttiva de! Pae 
se. Ci vuole, dunque, una 
svolta nella direzione politi
ca ed economica perché si 
superi ogni incertezza ed ogni 
ritardo, ad esempio per quan
to riguarda la localizzazione. 
delle necessarie nuove centra
li elettriche. 

La posizione del sindacato 
su questa questione è stata 
ricordata da Gildo Muci. a 
nome della Federazione 
CGILCISL-UIL. I criteri ge
nerali che hanno ispirato le 
proposte del sindacato — ha 
detto — consistono nella ne 
cessità ed urgenza di garan
tire uno sviluppo equilibrato. 
di dehneare un modello di 
produzione e di consumi oiu 
razionale di quello at tuale e 
eh operare incisivamente p->r 
sa Iva gin rda re l 'ambiente K" 
note—ano sviluppare adegua
la mj>nte — ha aggiunto — le 
fon": complementari ed alter
nati lo di produzione energeti
ca, puntando decisamente '•lil
la r.corca nel campo della 
geotermia, dell'energia sola
re. del carbone, del metano. 
dei rifiuti .solidi e dell'ener
gia idroelettrica per quanto 
e possibile. Tuttavia tali fon 
ti non sono sufficienti a ga
rantire il fabbisogno d: cuor 
già del prossimi anni 

Muci ha insistito -ulla ne 
co.ssità di risolvere m ,»:itic: 
pò. con soluzione adeguate. 
1 problemi della sicurezza e 
del ranpor 'o con lo popolazio 
ni dei territori su e n .-aran 
no .oral i ' /a te !•" centrali . .:o.i 
so!'.1.ito per ricercare .1 cor. 
sen-o ma soprattut to pi r ri 
s t r u r n r a r e 1! territorio s;;l 
P.ano «ono.T.itO e so.-.ale. Il 
ir. 01 : mento sindaca.e — ha 
dotte» MUCÌ — chiede a que
sto proposito un confronto ur 
genio col governo per sotto
porre .incora una volta ìc pro
prie valuta *iont In campo nu
de . , r1 0 urgente decidere 0 
programmare. Per quanto ri
guarda la scelta delle .. filie 
re » per le centrali, la posizio
ne già espres-u dai sindacati 
s: -ta rilevando vincente in 
quanto oggi il rt a t tore ca.1-1 
dose Candii viene riconosciu
to vaiido d.t più p a m 

Da.l'estero poro — •• stato 
ribadito da numerosi mterve 
nut. — deie -.enire solo il 
. Mietila nucleare > .'obie* 
T . o infatti rie;e essere anche 
quello di far na.-oere una .11 
du.-tru nucleare nazionale e 
urgente quindi approntare .1.1 
piano settoriale con chiari o 
biettivi e co.i \m unico orgu 
nisiiio di progettazione. 

All'assemblea e .ntervenuto 
anche il segretario confede
rale della CISL Roberto Ro 
mei 

E" stato approvato un d.> 
eumfiito nel quale viene fra 
l'altro annunc : ata la decisio
ne di otto ore d; sciopero 
iU effettuar.-, entro :! mese 
d: £.u.mo nel .-ottore energo 
tico. la cui a t tonzone sarà 
defm.tA localmente. 

Domenico Commisso 

V ' -v • ' *. l , 

V v* -t?.-^ ^ *SP + -*t 
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Si è concluso con il prevalere delle tesi di minoranza 

ASPRO SCONTRO TRA DUE SCHIERAMENTI 
AL CONGRESSO DELLA CISL DI ROMA 

Dovrebbe essere eletto segretario Luca Borgomeo - L'ex maggioranza sembra 
non voglia accettare i due posti in segreteria - Interventi di Macario e Marini 

Una immagine della assemblea che si è svolta a Bari 

Kl).\l \ - Il < T tigri s-o e i "ino 
ma le i>o!emi( he co iraniano. 
L'ottava as-isc proiincia!.' 
della Cisi romana da M-I.HI 
ila l'ilIOIle. con . -noi llìu IHMI 
iscritti. doot> qUt ila ci. .Mila 
no) si è concinna om .! r«i\f-
sciantento della \e tchia mag
gioranza e con il p i t i a K i v 
tic-Ila lista più 1 iena allo 
p*isi/.iorn ili Marini e Farao
ni. Venuta alia luce clamo-
rtisarrrinte fin dall'inizio del 
congresso la frattura interna 
st'inbra ait-r sira-.:<iii anciit' 
nella iom|>o-!za>:io «le; mio; i 
organismi dirigenti I.a m.no 
ranzii. infatti, pare non vo-
ill'a accetta:»' i du«' p»<)-!i clic 
le sono -t.iti offerti rulia .-<• 
gretrria. \ii:i st-miiraiio »•-
strci dubbi, i m u c . -u! imo 
i o segrctar.o: -(.ontata apjia 
n- i'i!tv:->n- il: lai,, a Horgo 
meo. f rmatar 'o citila mozione 
e Me !ia ottenuti» il rn.iggio-
mnnort» di i o ' . <h 1 delegati. 
.Ma .1 n-uituto delle ;.»;,izoii 

è .11 dl-cU-slOfle. St-t-odo 1 
dati ufficia!! «.la i.-ta i.im- -
r<» * due T. clif -: rit 'nani 1 
alle po-iz 0:11 t-.-pre-s.» a li

vello iiaz oa.ile ti.i! gruppo 
.Ma;,11. avitblK- avw'o 8U lil
la pl't ItTcìl/c. tontro le .")'{ 
in.la della h-ta - uno . 1 11 
iuItolo coult-tato ilalla maio 
lanza iiie aflt rill.t ci. aver ri 
cevutn .ilnieiio rio mila suf 
frag.. cpianti sono cioè gli 
i-cntt; itili- categorie ciie fiati 
no .sostenuto questa lista: 1 
metaìiiuccan.ci. gli edili, gli 
-tatali. 1 bancari e 1 poligra
fa : 

I.'esito ciel coUgrc-so prò 
linciale, quindi, ita tu t ta l t ro 
tilt" sanati» le (In i.-ioni e i 
lontra- t . . I.'poti-si il: un ,»c-
coroo clic ricuciNse 1 rappitr 
1. ira li grappi» che si r.fà 
alle [>i-iz:orii riti segretario 
gt ner.ile. Macario, e (l'.lel'o 
pai v .culo alle jjosizion ci. 
.Mann è caduta fin dalle pr. 
m-, Uitt.ite ri» ! dibattito (li. 
olire u n t o 01 stori, ciie -; -o 
no . i l 'eman in 1 tre g.ori . d. 
c«-rign---o. -. -oiio limitai.. 
nella grande maggioranza. ;i<l 
c-primere una •> d.i Inarazioiu' 
d; voto . t^Lie-to. t marami li
te. a <i.-,a»ito liei dibattito 

l 'n confr<>nt*». quello tra 1 

Le decisioni dei coordinamento sindacale j Non approvato ii bilancio ICLE 
• • - i — ^ — ^ _ _ _ _ _ 

Iniziative e proposte Conti sotto inchiesta 
per il gruppo Maraldi al Credito Emigrazione 

Chieslo dai lavoratori il rispetto degli accordi Un consigliere, Tomazzoli, è stato costretto a dimettersi 

MON'KAI.CONK - S: e cori 
elusa .or: sera a Monfalrono 
.a riunì cne del coord.na-.nen 
to smdaca.o naz.^nale do. 
gruppo Mi ia ld : A..'incontro 
lianno partee.p.ito un cer.t.-
naia d. ra pprosf n tar . t . elei 
Con.s.gl: d. fabbi.ca d e e o*-
to impre-e tr.eccar.'» - .d-- . j rg-
ciie. do: -e*te zucc.ier.f.c. rio. 
g.uppo. p.u a . ' r : l avoa to r . .11 
teresa*.. a..a vo-tenza I--
az.ondo del g r ippa M.ir.i'.l 
* n dis.ovate, conio o noto. 
."i Kni . i t RO:II , Ì : I '„I . Marc ie e 
F. .J . . Ver.ez a O. ; .a 1̂  i... 

az.ondo .1 . o.-.i'or 
o.-.d.i.oiii-» a., n.e-1 una da 
ra .otta per .. po-to d. la, o 

.O t t a ro.r.va'.v ai. c::o .I .CJIIO dei'.ne d. m.g .< 
d. p.ixiuttor. d. ha1. tk«b.e:o.e 
d<t zuccnero 

I. ooo.-d.naiTien'o na rii .c.- ' i 
a.l'az.enda .1 p.eno rispetto 
del.accordo del 29 apr.le 
scorso e l'.m.r.ediata revoca 
del provvedimenti di cassa in-
te?razi.:ne a zero ore a.la 
Forlis.der. 

Por qu.vito r.guarda la quo 
s'..ono dogi: z.ucchorif.c. 
coordoa mento donunr.a --
.0 un comunicato — :i man 
ra to rispetto, da parte d e e 
proprietà, dell'accordo di apri
lo e rea 1.» corresponsicoe dei 
salar: e altri p.ob.em; .t^.1'1 
• Ha produzione, e 30.Icc.ta 

.' : . iodo r a - - » " ' 1 ri. ; '."-."> .. 
grappo So*io..::--.i .-. itre 
.a nece-s. 'à ciìe . p roduco- . 
b**T:co.i . -uboi i ' r .no nc . ' . n 
ri.isir.a d: 'rasfarm.iz mif a :-
nx'it-i.-o. e :n pai ' .co.aio n-1 
-e" toro sa^oar.fo.'O > ,». f..".e 
ri. cr»itra-t«iro «.a pol.'.ca eie. 
n>«iOj>'.. de..o z'iccne-o . 

A l e ,, s-.>r..iz (*•>.; d. o. « i r 
to.': b .o : : io . s. oh.ede n. 
< gar.tr.t re 'iii.'ar.arj-.eij'e ,s 
camp,ig..a '77. ..1 <-.>r.r..i.'a 
piod'.itt; .a . "ccap-iz onc -> -> 
ri. a--j .c.e.e ,iJ::c a.n'.en**- .1'» 
-../.C'izl i-0 ."1J l.t.'CÌ .l^./.t" 
q i -w.o.ìt licg.. .-•«ia...:i.ery 
s u ".s'.fo. . il-, gz ;.>;>,! M.! 
ra .1 .. 

Pc .ìaos". v a - " . ' . , l'ti. g.i 
n.zz,iz rr.o ir.d.-.t e - o g i n v . 
'< • ,1 pp»* » - . r . d . t c \ t . l» ii-. , i . -
c.M'ro co: pro-.dorìt. rie. a 1-
r.tm. del Parlamento, c a o -
sr.ippi\ grano, e foi inns^.o 
n: par.air.entar: perone e-pr 
H'..i'ìo ur. .ntere-s,t.r.or,*o cor. 
creto ali.» v:c-r.ria .cis.e.Ti-. 
«/'.. or.t: lix-ali e a.le rfz.oci. 
intere--.»*:. 2> .werf da', go 
ve.r.r» .'iri.oazini. cn.A?^ -,1.-
la camp.ic»ia s.ìocar:fera '77. 
?» un . n o r n v o con .0 h,jnrr.e 
per ch.ar.ro g.i aspe: : , f.r.an 
ziar. della que-'.ior.e, 4> un.t 
sriornatn di lo:*a .1 3 g j . ; i n 
1x11 tutte .e as-.x~.az.iti. prò 
fcj.-.iii.i.. .nteresswte. 

HOMA - 11 t.»,is.g..o ri. ,..i. 
n:.n..-tr.»z.o!ie deli'l.-t.tuto per 
.1 crod.tv"» allVni.graz.ono 
ICLE. non ha approvato. -.1 ', 
proposta del r.ipp/e.-fn:ar.*e ì 
del Te-oro. .1 b...»:-.".0 ciel 
1976 Lo r.o:i..r.i' e .:.. .il 'r. 
ade:r.p;:r.or.t. ri. leggo .-or.o • 
.-tat: :.nv .at. ri: 4u z.orr.. mo ; 
t.v.indo con '.':s;.>ez:o:i? ord 
r.ar.a .n cor-o ri.-, pa . ' e ri-.l.i 
n<nc t d'It.."...' Il f.i'to »• ^?.% 
".e porrla- .". '.il .Ì.CKÌ.'. cor. 
* r*.< e-. .do:".z.i. '..-. n i:.'.i.:..r. 
z.i rie. coii-.gl.t . . :.-. i .ogi 'o 
.1 propr.o .1V.1I.0 nl'ope.'.ito 
deg.i .iir.:r..ii.-:.",»:or . t '..rit:. 
' t 'ni tr . 'e ,r. q i.ii.'o ii.>r. s. -e:. 
tono ce.-:: riel.rt co. r<"r / / . i 
forir.a.e del !c»ro o o c . r o L.i* 
fjrtie dee.s.one e ria col.eg.-. 
re aile d.miss.or., ^nt .cip^'r . 
ad un mese d.t.1.1 : .un one 
dogi, az.onis::. d: un cons. 
ghore. il noto f.nanz.ero d r 
lo To:r.az2o!i. Il Crtrattoro prò 

' cp . toso di que.-to r.t.ro rf 
, sta inspie^abilo e v.ene .nter 

pretato nel «enso che Tom.«z 
zol. sarebbe s'.tto ro- t rot 'o ,t 
lasc.are l'inear.co p-^r quest.o ; 
ni d. rapporti mterror.-: fra 

. l'ICI.K e una .-oc.eia f.n.«n 
! ziana. l'Aasif.n , 

, Questi sv.luppi aug.ungono I 
ino::v. alla r.cììieati». conte 1 

. nut a in una ri^oluiione dell* 1 

t"o.i.:r.:--.or.e l-.r.^r./.c della 
Canio:a. d: -corri .mento rio'..' 
ICLE .n cri,»nto -e en*^ , n i t . 
lo •>. Il rr.n'ivo ri: que-*a ri^o 
:'.iz.one e anzi tut to poi.!.co. 
ci.i* > e..-- ',1:1 .-•.•'.:*o por l'o-
ir. graz.or.e » -e ne deve e-. 
.-tire -Ì:,OI dovrebbe adt-gu.tr 
.-. .-...e dei s.on. d' i la Conf-
rciz.i rirfz.on^.o p-^r l'e.-n.-rra 
zior.e e . - :..t pr-v.- to '..» rap 
pro-cv.>r.z.i rio':>' a--oc.iz.o 
n. ri emigra*, .n ' ' l ' i : gli or 
g.«n. m: e : - 1 r.gj.irci.ino I 
*on*,-.*.\. e:.e - tanno con p.or. 
rio 1.. .1:1. non.in. iyr -'..lup 
pare '."'CI.E qa.».-'' Carrozz.on-
ì ) i i . , i f . ' "o r . i> . .:i '...-ta del 
".O'o : i . ' e s t e r t ) . J - ' a H O C Oli U!l 

.r.d...z.'i> ri. d-:r.rK rat ./z.iz.o 
ne rial qail ' - non -. può p.u 
àrre 'r . t re A quo-*, niot.v: p.i 
1 *.c -. agg.ungono. ora. qu-^ 
-*.on. ri. rorr^ttozz.i e ron 
eru.*a della gestione elio de
vono essere cli.ar.te f.r.o m 
fo: d'j I. vo*o do.la Commi.-
s.one F.r.ir./f del.a Cimerà . 
e ne accennava anrr.e alle for 
n.e ri. uti'r./vaz.one rio. f.-ndi 
ed alle Oper.i/iOIl. .n VaiJt.i 
o-ter.t, dove trovare corr.spon 
rl-'-nza .n un complete» cii.a 
r .mento da p.irto del Oover 
no ci; e p . i r tecpa all 'ICLF 
con r.ipprc-ont.tiT. s.a del 
Te.-oro rhe del in.:..-fero ri' 
f\: Ettori. 

.'<2b delegati iliH'a--lse. c u 
ai pai rii una ona -a i t i - 11,1 r. 
stillato di 11 .miniarsi m n -
-.1 Mena, oratori II.I.I.IO ilo 
vaio acld.nttara r nuoci,tre ai 
proprio mti rv onto. ri froiiv 
<ul una platea nimoro-a. iliv. 
sa Ira applausi e li-rlii I t i 
clima di nervosismo clic -. è 
espros-o .incile con l'c-pal-10 
ni' eli uri ironista rii un quo
tidiano «lolla cap.taìe. * c»»lpi' 
volo * di un resoconto -gra 
dito tilla maggioran/a dei de
legati. 

l'cr-iiio la n l a z nn<- ti'io 
iluttiv.i del -egretat 10 us:-»n 
te Na-oni. che lia ricojnt: . 
la < ar ici [><r 2'2 anni, e -tata 
pri senta*,1 a l.vel.o i>(r-o.i.t.e 
Igiene neppure siili- te-, prò 
poste al clibtiiito -, e r u - . . : ; 
,HÌ arr ivare .10 una * - n'.e.-i 1. 
I 1,-KII I»o! ' u . l'.ie -1 'ìov a 
«li fpHl'i i -:nri,n a*o Mtio 
-t,it, «ri Oli:, .i^-^.v. to-iipleti 
niente 1 off dati * ,r <I.i .gel. 
' «iella Ci-l iKiz.onai» . yì.t: 
Hi e Ala. ai o ,- a: -egi- ta i i 
delle fi-rieraz.'i'ii .ni i i 'Kii i t . 
:it l «i.battito. 

Ambe le differ«-n/e -uile 
«lue (|ile-: ou, « entrali - - .i 
<|uadro p»>liiu<> e l .hiii.i s.n 
«lacale — VHKP -tate off i-( a 
*t d,ì proli < ni: «li st , n r.i 
nie-iio intorno 

». Il movimeli».) -...<!,« .'..<• 
.'.•l'I p .0 p.'oporie Ila loinia 
la ,»•) lt Ci) ma <l< \ <• l.ni.tar-i 
.;<i .ii 'ervemre - . urogram 
:n •• - i . e -, e .*• «i- . g >v- r 
no ». :<a <it tto 1 -ni*t -. Ma 
^rìrf> Mar ni r a - i i - e u r - r 
vi-nu*o nel mor.to il» Ila atti.i 
;t- VKttida [>i,.t Cd ma |> r 
t-pr.:n«Te la pre.Ri upaz.one 
riguardo .1. proc» --: un.tar 
tra le forze j»»:itic fio. p-Tcra-
r.«I irr- '»!>> ro « gii spazi per ! 
op(>i-iz one ». 

S.i.'e q.ie-T.-m. »i< li'-c. '.1 
- ndac ali- la lomrtora nv cn-
-. r.c ii ama <»;..! tr - 1 li.» 
p.*opo-*n « ;'appr<ifiHi-'l.int : io 
ri. .:n ri ver-o ruolo fra p : r 
ti*, e -.nd.K.ito e la g. '!• r.i 
li/zizi'Kle «le. ton-.g. . «i. /•< 
::.» - q la'.: -'r.imeiit: jn r r.it 
to.-zare .; pr-)< n - n .1.1 tar •> 
l.i par»).a «lordali «iena mai. 
gioranza romana e -. ree op
rare . v latri s'.oric : «lei.a tot. 
f«lleraz,o;.e cattolica l'Ite t i c 
rapporto u n t a n o andrebbero 
-marr t. ». S i questo :<mo -. 
è -v<)'!o anc ie l'inttrvi-nto «i. 
lì-»r«Tome»), delibato ai con 
gres-'» dalla fetierazione de 
fili arii.-ti e profcssicnisti cin 
a Roma tonta poto meno <i. 
2o«t iscritti. 

Il clima a-pro del dibatt.to 
-; è tr.isc.n-jto anche f.io: : 
<\.\\ ciirifirvsMi. (i.a ieri -1 e 
nun.l.1 la corri nte romana ri 
m.n«vanza jx-r r mettere a 
punto una strategia d: • *•;»}>» 
sjziono ». 

Stefano Bocconetti 

Aperto ieri 
a Montesilvano 

il congresso 
della KILT A 
Dal nostro inviato 

M O N ' I ' E S I L V A N O - - L a ci. 
l l i e n - i o i l e ' i c i . a 1 1 la. Cile a ' 
t r , ivers ia : r i«» «• *a e ria . ' ' . 
p o r r e a . s . n i a a t o ri. u i . s u r . t : 
s - . n o .11 l o n r i o n i ! ) ì p i o 
li'«'.'iu «iel r i i i n o v a a i c r i to »«.• 
n o . n . c o e M i t i . i ' c e (jU.r.ii. 
rie",» o . r e z o t to p o l i t i c i d ' . 
l ' . a v E ' C'ile.-ta a c o l i v i . 
zio.".' i n e e m e r g i n ) : i r ' c e n 
' za io :.t l'.c r e A/.< rie e 0.1 .1 
( f i a l e V . ' t o r a » M - . a ' . l g ' . a h i 
a j v - r ' o .ci . .1 M o . i ' e . . . a l . n 
-I*.'..i a i a • . V i l i C o l U i C s . •• 
d e '.. I- I L T A . . . l ' . i l - i n / . O ! -
rit : 1 1 ' . « e a ' o - . :• s . . iri>.re . 
t e al a C I S L 

S-- cj .«• *o i -» : : ,p . ' o c h e 1. 
. . - .ciac. 1*0 '."io <• e eie ' . ' a ^ ; 
: ia r. ; — t. 1 o - " o M> : a ».g...< 
d i f r o n V a . 37:". d e l e g a t i o « * 
t . a r a p p r e s e n t a n z a «ir 1H4 li-") 
: ' ! . " . . - - • «I ! t • . . - .il a .- o 

1 1*0 e -• . : . n : a 1 il'- .0 .-1 t ::i 
p i r ' . c o ' a : " o j g i p» . .a . . o - ' i a 
• : . ' i : i : / ' . i / ' i i ' ' . ' E q j ' 5 ' o 
:,• -.lt — - , ,..'•. , \l> . « ' . . -
g ' . a - - 1» f ' I S L • ' D I . .! 
« i .oa ' f» > «io .e a ' : • • <:• .< 
p . ' . p . . .- ;• 1 « --.. si. » i* * . ' *o a -
i ' . a . t - r i a ' l o if. •• , HVdiii 

. - . . i ( l , ! ' ' i > - . M a • j i - ' - t o . •• 
ur. e • • . - • • • • • -• .-. 011 '• n<- 1 
s. -. »•. t : ..:u ic . a i e "'.«*:», t 
" 1 rit ' t o ' . . . ir . i I . M I ' C e h** '•» 
«-» . e i t a : . 0 • o_'g . i s - a ; p i 
di::.«:.€• d, .or. «ci t de. --,« 
•T.ont»* . ' .-afta .e.."" . . D. q*; 
l ' .-ortaz.one r.% oita a tutt 1 
;'orgar.:zz.iz.on»' a >• p i r .a io 
«portamento di pol.ticn. d. . 
rapport. tra «la.-.-, e par t i* . 
do: rappor'". tra parti t . e Piti 
: « . ». 

Mer iv.zl.a ha a q •<•«.*o pr«> 
p-i-ito rh .ar . :» <no .a EILT.\ 
" .> ir appi* 7.'j!.H.o talune arh .̂ 
' .- : e r r . ' . t ne lon'c*. r o :.el e 
te. . d i- •> -i -(•:.:<• ' molto p: i 
*..«..-.a • alle- :••-: ur..» qjoll" 
« . l O O r a ' 1 n.a-'-'.oranz-i 
M . i ' . T ' i ' l i r i ' a • perch-.' 0. 
.''•'! V.ll.i. ,'.U a l i ' t e ad H5 
.-.e.ir ile sp.i/.o • .i..z.r»' tv 1 
.1 1.»/.«,:.e -.ii'lac» e Entrar. 
do ]f. :.t. n.-r :•> d e l - iv»' -
A.<>r.. ila .iss i::,ere r s'JettO a' 
lo forze pò .t:< ne Meravì^l.,» 
ha detto t he '< no. non sia 
n.o «omm.s t i . n.a d.nbiam.o 
.su )erare la preg.ud z.ale an 
t . tomun.sta Ozg: «io s.gnlf: 
ca n«»n e-.-sere contrar. a prto 
ri. ali'.n2re.-»so rie! PCI ne! 
Kove-no r.az.on ile •. 

Por quanto r izuar la l'az.io-
r.e sindaca'e nel settore te.-
5-.le .1 -.t-zrc'ario del a EILTA 
non h» niseos 'o . l-i-i:: ('•>•• 
e-«a ha riovu'o * '^is*- ir-1 r -
ir.; U . ' . T . a m i Merav.g ..» h» 
poi n.an." t*o a proix-.ta di 
u.i contratto unico per l'In 
du.s'r: 1 

Edoardo Gardumi 

http://arb.tr
http://prcsent.it
http://int.it'
http://niaf.no
http://1S0.Pr0.Mer
file:///etchia
http://Kni.it
http://30.Icc.ta
http://ch.ar.ro
http://as-.x~.az
http://ooc.ro
http://adt-gu.tr
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I primi effetti dell'accordo di cartello con la Sir 

OTTANA: SCONTRO ENI MONTEDISON 
Manovra del gruppo di Foro Bonaparte per scaricare gli impianti di fibre - L'Anic conferma che 
non darà la fideiussione alla Cassa per il Mezzogiorno se la direzione Montefibre non farà altrettanto 

Tre giorni di convegno a Roma 

Nuovi contributi 
al dibattito 

sulla partecipazione 
Un'iniziativa dell'Istituto di studi sul lavoro- Gli in
terventi di Bonaccini per la CGIL e di Pozzoli 

KOMA — Con O t t a n a che ha 
n v u t o u n a 1 unzione di de tona
tore s i a m o o ramai alla guer
ra a p e r t a t r a l 'ENl e la Mo.v 
tedison, p r imo et ie t to , cer ta 
m e n t e prevedibi le , dell 'accoi 
d o di ca r t e l lo t ra la S i r e il 
g ruppo ch imico di Foro Bona
pa r t e . Non era infat t i cKfi'ici 
le i m m a g i n a r e che l 'accordo 
t r a i d u e gruppi avrebbe por 
t a t o al va ro di u n a linea di 
r i d i m e n s i o n a m e n t o de) .-.ettoie 
ch imico e dei livelli di occu
pazione. a cominc ia re dal la 
sua p a r t e più -< m a l a t a » e più 
c a o t i c a m e n t e cresc iu ta e ciò:-
le fibre. 

E* q u a n t o p u n t u a l m e n t e .Via 
avvenendo . Ieri, l 'Eni ha fat to 
s a p e r e di non m u t a r e attesi-
g i u m e n t o « proposi to della 
sor te degli s tab i l iment i di Ot 
t a n a , n o n o s t a n t e la Cassa |x-r 
il Mezzogiorno, giovedì, abbia 
deciso lo sblocco dei 14 mi
l iardi d i lire ue r vranzia-
m e n t i a fondo perdu to . L i 
ques t ione ha a s sun to o ramai 
l ' aspet to di un a sp ro scon t ro 
in cui ci si serve a n c h e di 
appigl i giur idici . La vicenda 
e n o t a : Monted ison e A n n , 
I m p e g n a ' e in m a n i e r a pai ite 
t ica alla cos t ruz ione de . ' ' ! sta 
b i l iment i di O t t a n a (nella 
s tessa a r e a dove a n c h e la S I R 
h a in corso la ins ta l la / ione 
di u n impian to» , avrebbero 
dovu to d a r e , ass ieme, u n a fi 
de iuss ione olla Cassa per ot
tenere il f i n a n z i a m e n t o neces
s a r i o a c o m p l e t a r e gli impian

ti. Ma si .->a che uno dei ore-
! suppost i dell 'accorcio Si r Mon 
! 'e;li.-.')ii era propr io lo r-uaii 

c r u n e n t o di questa u l t i m i 
' da l la iniziat iva chi aveva in 
. c o m u n e con i'Anic in Sarde-
ì gn.i D'i conseguenza, la Mon-
| tedi.ion ha comunica to alla 
j Anic di r i t i rarci da O t t a n a 
; e di P.O.I concedere la n e n i e 
! s ta l ide iussKne. Ha a d o t t a t o . 
I a gm. i t i l i taz ione , la m a n c a n z a 
i di d isponibi l i tà t m a l i z i a n e e 
! ha t e n t a ' o la solita ino--sa di 
I r iversare .-,ui '< politici <> le sue 
j difficolta, ma ha a n " h e re 
I s p i n t o la proposta del l 'Eni di 
J far concedere la f ideiussione 
! da una del le sue società e..ssi-
| cura t r ic i 

• A que.-ao pun to all 'ENI han-
! no r i t e n u t o di t rovarsi di :ron-
| te ad una a p e r t a m a n o v r a di 
, sganciam»-nto m i r a n t e a sca-
! r icare sul l 'az ienda di s t a t o 
I l ' in te io peso degli s t ab i l imen t i 
| d i fibre tli O t t a n a ed h a n n o 

reagi to sos tenendo che . di 
' f ronte a q e.->ta m a n o v r a (!el-
I I-1. Montedison . l'Anic non può 
| accollarsi a n c h e car ichi ed 
' oner i f inanziar i non suoi. Qu?-
! -.ta posizione non e s t a t a 
i modi f ica ta n e m m e n o alla h 'ce 
t del le decisioni della Oas.v.i par 
| il Mezzogiorno la qua le si e 

d e t t a d ispos ta a d a r e i 14 
• mi l ia rd i per comple ta re uli 
j s t ab i l imen t i essendo sufiicien-
j te e h " 1 Anic dia la suo fi

de iuss ione e che r i m e t t a in 
| funzione gli imp ian t i igià in 
. fase di e n i u s u r a ) . All 'ENI 

h a n n o però reag i to sos tenendo 
che add iven i re alle due <on-
diziom ponte dal la C.is.-,a non 
solo pot rebbe c r e a r e dei pro
blemi giuridici Uu società in
fatt i si farebbe car ico per 
in t e ro di un impegno finan
ziar io al quale è t enu ta solo 
al 50 p?r cen to i ma signifi 
cherebbe m c h e acce t t a re , in 
m a n i e r a irreversibile, lo 
s . s inc iamento del la Montedi-
son dal le fibre in Sa rdegna , 
con il conseguente d iscar ico 
sul l 'ENI delle difficoltà di 
ques to .iettare. Da ciò lo de
cisione del l 'ANIC di essere-
disponibi le a so t toMi ivere k. 
f ideiussione solo se viene fot-
toscr i t ta anche d a Montef ibre 

In ques ta s i tuaz ione certa
m e n t e molto tesa, a r i n c a r a r e 
la dose e in t e rvenu to ieri ;1 
quo t id i ano della Conf indus t r ia 
che dopo l 'accordo di car te l lo 
pende t u t t o dal la p a r t e di Ro
veti r 21 ore ha nei fat t i giu-
.->l!Ì!cato lo s g a n c i a m e n t o del
la Montedison t e n t a n d o di ri
v e r i r e sui pa r t i t i , accusa l i 
di g u a r d a r e solo ai propri in
teressi e le t toral i , la responsa
bili tà di q u a n t o s ta acca
d e n d o ad O t t a n a . La ver i tà 
è u n ' a l t r a : c e r t a m e n t e la vi 
c e n d a O t t a n a e ra in m a t u r a 
zione da tempo, ma g u a r d a 
caso è s t a t a f a t t a scoppiare 
propr io a l l ' i ndomani dell 'oc 
cordo Sir-Montedison. vi con
ferma del t ipo di ( (program
maz ione » che con ques to ac
cordo si vuole real izzare. 

Le reazioni in Sardegna 
Dalla nostra redazione 

C A G L I A R I — « O t t a n a è so 
lo una pedina nella pa r t i t a 
a s sa i più gro.via che è in 
corso t r a ì g r and i gruppi 
chimici per il cont ro l io dei 
fondi per nuovi inves t imen
ti ». Da ques ta p remessa . 
c o n t e n u t a nella re lazione del 
consiglio di fabbrica, i la 
vora tor i della S a r d e g n a cen
t r a l e h a n n o d a t o il via a d li
na d iscuss ione che si è con
clusa con la p ropos ta d: una 
man i fe s t az ione dei d ipenden-
t: di t u t t o i! g r u p p o . Mon-
tedison pe rché sia sciolto il 
nodo de l l ' asse t to p ropr i e t a r io . 

Il d i b a t t i t o -~ a v v e n u t o al
la presenza di o l t re duemila 
l avora tor i nella g r a n d e sala 
della mensa del l 'ANIC - e 
d u r a t o ol t re sei ore . ed ha 
visto la par tec ipaz ione di o 
perai , tecnici , r a p p r e s e n t a n t i 
dei Comun i e delle P ronv in 
ce, d i r igent i dei pa r t i t i dell ' 
in tesa au tonomis t i c a , espo
nen t i del' Consigl io regionale 
e della g iun ta . 

Il segre ta r io reg ionale del 
PCI c o m p a g n o G a v i n o An-
gius ha so t to l inea to la ne
cess i tà di coinvolgere fino in 
fondo il governo al qua le 
c o m p e t e di sciogliere u n a 

volta per t u t t e , ins ieme ai-
la ques t ione della proprie
t à della Montedison . ì! nodo 
della p r o g r a m m a z i o n e pubbli
ca ne! se t to re chimico. 

Pu r c o n d a n n a n d o l 'ANIC 
— h a n n o de t t o con forza 
molti opera i — dobb iamo ave
re la capac i t à di cogi.ei"' an
che gli a l t r i avve r - a r . :n que
s ta fa.ie di lo t ta . 

I! c o m p a g n o Giorgio Mac-
c io t ta . coord ina to re dei pa r 
l a m e n t a l i comunis t i sa rd i , ha 
r i corda to coni-.- il PCI a b 
bia ch ies to ed o t t e n u t o che 
a p a r t . r e dail '3 giugno si 
inizi la eliseti---..one dei dise
gni di legge sulla Montedi-
son p re sen t a t i da PCI e PSI . 
Il governo ha finora r ispo
s to n e g a t i v a m e n t e al le ri
ch ies t e delle s inis t re . Bi.so 
gna che dai lavorator i velina 
una sp in ta perche tu t t i i 
pa r t i t i s: impegnino :n que 
s ta direzione. 

L 'assessore reg .onaìe de 
mocr i s t i ano Roich. ha di
c h i a r a t o di condividere le 
p ropos te a v a n z a t e dai comu
nist i e dai socialist i , prean
n u n c i a n d o la disponibili» à 
della g iun ta a chiedere , in
s ieme al consiglio di fab
brica. un incon t ro con la 
commiss ione Bilancio della 
C a m e r a . 

ROMA - - Par tec ipaz ione , de 
mocrazia indus t r i a le , coge
s t ione : a n c h e MI I ta l ia so
no d iven ta t i t e rmin i di dibat
t i to poli t ico o r m a i c o r r e n t e ; 
si susseguono, infa t t i , le ini
ziat ive di più en t i e orga
nizzazioni per a f f ron ta re que
s to t ema cont roverso . Per t re 
giorni ne ha discusso l'Isti
tu to di s tud i sul lavoro, in u n 
convegno ar t icola tos i in dieci 
relazioni, con t r ibu t i di s inda
cai .s i i . indust r ia l i , s tudiosi , e 
m una tavola ro tonda finale. 

Il p re s iden te dei giovani in
dus t r ia l i della Con ì indus t r i a , 
Piero Pozzoli ha r ipe tu to le 
proposte che aveva già illu
s t r a t o la s e t t i m a n a scorsa ne! 
convegno di T o r i n o e che ave 
vano t rova to con t r a r i sia Ca r 
li. sia U m b e r t o Agnell i : ce 
.stituire nel le imprese dei 
ve comi ta t i di so rveg l i anza» 
nei qual i dovrebbero essere 
rapiMT.sent.it i ; lavorator i e 
at t iaver.so i qual i raggiunee-
re la col laborazione neces.-a 
ria t ra le due par t i sociali 
con t r appos t e 

Per la C G I L il segre ta r io 
confedera le Aldo Bonaccini ha 
i l lus t ra to ld posizione e le 
esper ienze de! s indaca to in 
t in t i quest i ann i . I! movimen
to s indaca le vuole a t t ene r s i 
ad esse e non r i t i ene che in 
ques ta fase s i ano oppor tune e 
nece.s.arie iniziat ive legisla
t ive a r iguardo . Quindi , bi
sogna sv i luppare e far fun
z ionare i d i r i t t i di discus

s ione e con t r a t t a z ione sugli 
inves t iment i , l 'occupazione, la 
organizzazione del lavoro san 
citi nella p r ima p a r t e dei con 
t r a i t i , r icercando cer to il mo
do migl iore per tarl i funziona
re. Gli o r i e n t a m e n t i dei gio
vani indust r ia l i per Bonac
cini p o r t a n o un con t r ibu to in
t e r e s san te a l l ' approfondimen
to del t ema della par tecipa
zione, fa t ta ogni riserva sul
le propos te specifiche 

i C'è poi l'idea lanc ia ta da 
I Andreot t i di s p e r i m e n t a r e to'.-
| me di cogest ione nelle azicn 
' de deco t te m e r esempio in 
! quelle E G A M i . ( N o n vorre. 
j — ha d e t t o Bonaccini - che 
! faccia pass. i re :n seconda li-
ì nea la con.-ideraz.ione che prò 
i prio nei vast issimi -lettori a 
I cap i ta le pubblico casi come 
l nei .-ervizi. p .uteeip. izione e 
1 control lo non possano vedere 
| davvero pro tagonis t i insieme 
I al le assemblee elei'..ve anche 
i ì lavorator i e le loro o rgan i / 
' z.iz:oni » 
' Ma la par tec ipazione non si 

pone solo a livello di i inpie 
; .-a; anzi , il p r inc ipa le te r reno 
\ .n cui va rea!.zzata e ciucilo 
I della p i o j i a u i m a z . o n e Vi .-
i e sol f e rma to il prof. Bruno 
j Trezza nella tavola rotonda 
l di ieri m a t t i n a , u La par te 
[ e ipazione in ma te r i a di i m e 
i -stunenti — ha de t to t ra l'al-
; t ro l ' esponente repubbl icano 

— deve avveni re t enendo con-
i to delle compat ib i l i t à genera-
i li del s i s tema >. 
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Possiamo dimostrarvi 
che c'è una grande differenza 

fra un'automobile usata 
e un'automobile d'occasione. 
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FIDUCIA - Rappresentiamo Renault, la prima marca auto
mobilistica europea e la prima marca estera in Italia. Il nostro 
senso di responsabilità non ci farà mai tradire la vostra fiducia. 

PREZZI COMPETITIVI - Non abbiamo bisogno di spe
culare sulle vetture che ritiriamo. La nostra attività è garantita 
dalla sempre maggiore richiesta di Renault nuove. 

GRANDE SCELTA TUTTEMARCHE - Il nostro parco 
dell'occasione è vasto e eterogeneo. Abbiamo vetture di ogni 
marca, modello, cilindrata. Sia italiane, sia estere. A ogni prezzo. 

GARANZIA - Molte hanno una tessera di garanzia. In ogni 
caso, la migliore garanzia sta nel fatto che vogliamo conqui
stare la vostra fiducia con una vettura d'occasione, perché de
sideriamo che torniate da noi per acquistare una Renault nuova. 

QUALITÀ - Prima di destinarle alla vendita, sottoponiamo 
le vetture che ritiriamo a una prima selezione. Poi le mettiamo 
nelle migliori condizioni meccaniche e di carrozzeria. Abbiamo 
personale qualificato e attrezzature esclusive. Come la Stazione 
Diagnosi elettronica, che esegue un totale controllo su ogni veicolo. 

. USATO CONTRO USATO - Vi offriamo anche questa 
possibilità, apprezzabile soprattutto da chi vuole cambiare 
spesso automobile senza una spesa eccessiva. 

• ANCHE A RATE - Troveremo insieme la formula di 
pagamento che preferite. Potete comunque contare su Iun-
iihe rateazioni mensili: fino a 30, con il credito DIAC 
Jtalia-Renault. 
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Se un'automobile usata può essere un'incognita, 
un'automobile d'occasione, da noi, è prima di tutto 
un investimento sicuro. Perchè è una vera occasione, 
sotto ogni punto di vista: prezzo, condizioni meccaniche, 
stato della carrozzeria, formule di pagamento. 
Possiamo dimostrarcelo. 

Noi siamo i Concessionari della rete Renault. 
Rappresentiamo la prima marca automobilistica d'Europa 
e la prima marca estera in Italia. È nostro interesse. 
oltre che nostro dovere, conquistare e mantenere 
tutta la vostra fiducia anche quando vi vendiamo 
una vettura d'occasione: vogliamo che torniate da noi 
per acquistare una Renault nuova. 

Le nostre occasioni hanno prezzi competitivi 
perché la sempre maggiore richiesta di Renault nuove 
garantisce il successo della nostra attività. In altre parole, 
non abbiamo bisogno di speculare sulle auto che ritiriamo. 

Le nostre occasioni sono occasioni da non perdere. 
Le sottoponiamo a una prima selezione già prima 
di destinarle alla vendita. _„ 
Poi provvediamo a mettere ogni 
vettura nelle migliori condizioni. 
Possiamo contare su personale 
qualificato e su attrezzature 
tecniche esclusixe. In più. abbiamo 
automobili di ogni marca, modello. 
cilindrata, prezzo. 

Venite a trovarci con fiducia. 
Troverete uomini seri e competenti che 
sapranno guidarvi nella scelta migliore. 

Potete fidarvi di noi 
anche quando volete 
una vettura d'occasione 

La pratica 
va chiusa 
a Napoli 

Sono t i to lare della pen
sione categor ia ET n. 
:U'-ìT7rf Malgrado svar ia te 
\o.*.e io ubbia fa t to pre
sen te u l l ' INPS che il mio 
a t t ua . e indirizzo è via 
Gambarde 'L i 120. e non 
via Bo.-elli 14. s t a « c a 
dendo lo ste-^o inconve
niente de l l ' anno scoiso 
q u a n d o non ho r icevuto 
!>;•!• c\:c.i sei mesi la pen
d o n e . Ora io mi doman
do: se 1 I N P S è t a n t o FO-
.erte ne! r icuperare i con-
' . l iba:: omessi, perché non 
la ( i . t r e t t an to q u a n d o av
vengono disguidi del gè-
n e i e ' Se a n c h e con mie 
s ia mia ennes ima r imo 
stra-i/ . t che io ho inviato 
sia A.'.A Direzione cenc
iaie de l l ' INPS — Fondo 
previdenza addet t i ai pub
blici servizi di tra.-porto 

- m Roma, s a alla <<cdv 
d: Xa;>ol;. .a m.a p ra t i ca 
licei p . i ;a - internata. mi i: 
'..) il; io ad un ledale 

ANNA F L A U T O 
' I o n e Annunz i a t a 

(Naixi .n 

Le co-e imi semplici. in 
lt.il ti, du aitano compli
cale e seniori' a danno 
ile' p-'usioilulo. E' il ca
so della sitinola Flauto il 
cui spoeta'acuto di domi-
i :'.:t>. uelambito della 
<!c->n atta, sta causando 
ii'i a ni re inconveniente, 
'•/uu! e appunto quello di 
non riscuotere la pensio
ne 

C; n'erisroìto elle il 
Fonilo '.'importi non c'en-
lui in i/uesta faccenda e 
che u :ottilt::tizione della 
pensione a! nuora indt'i: 
~.o e lo'itpito della sede 
de'l'I.XPS ti: Xupo'.i, do'c 
lei dm fa tot naie — que
sto e ;'. nottro confinilo 

- sollecitando l'iter del
la piattini. Tanto più. in 
(liuinto /•' Fondo di Roma 
conosce un dui settembre 
l'JTli 'a sua richiesta di 
cambio domiciliare tra
smessa a sua volta li! Cen
no elettronico alla fine 
del mese di dicembre, ma 
'.sit'ta altresì a! predet
to Fondo che la pensione 
e localizzata al n. U'.l'J. nu
mero die indtca la Cas
sa della sede l.XPS di A'n-
IXìlt. A i/uesto punto, co* 
•ne si vede, è bene chiu
dere ìa pratica diretta
mente a Napoli. 

Aggancio 
retribuzione e 
contribuzione 

T e m p o add i e t ro ho iet
to MI l'Unita che t ra 1 
S indaca t i e il Governo 
era .-tato sma l to un accor
do per l ' a r a n c i o delle 
pen.i.oiu e roza t e p r .ma 
del L'iuziio l!»t)K a (lucile 
ero-fate dopo lo r . t e l i l o 
cne Mio a d OZL.'I non ci 
>.a s t a t o a lcun « ' .manco, 
il che deduco da i seizuen 
:e e.-empio: io sono anda
to .n pens ione nei Iuizl.o 
lfK'i»; eon un ve r samen to 
d 2080 con t r ibu t i se t t ima 
r, ti: i40 -inni», di cui '.i 4 
•v('r.--i: : come opera io spe 
e.ai .zzato. La mia i>en.sio 
ne. eon t u t t i irii a u m e n t i 
d. con t ingenza avvenu t . 
ne . f r a t t empo , e ancora 
d: c r e a !a m e t à inter iore 
a quella c h e percepiscono 
: m.e: ex col'.ezhi i qua!. 
sono o n d a t i in pensione 
dopo .1 2.unno del 1968. 
pur a v e n d o e.-.-: versa to io 
.-•e.-.-o n u m e r o di contr.-
b.i:.. 

NELLO P R O F I L I 
Itoina 

Lu lei/ne d'stmaue tra 
chi e and'ito ri pensione 
en'.'o :' :'•'! (inule 1'.''>& e 
eh;, ni e< e. e andato l'i 
pensione •' i/oino -ucces 
. •n i ' / ", l'i'i •> I'.I'IS). Per 
; -ecO'ld'. .' ' pens-nne l '(' 
'.'•' ai'iii n n'i'-i a':u "'.'•-•-

n iz.one nei IITU! '<•"('/) 
di >'ii • . ;<(• .'; . » ' . ora 
a" •')• • 'leti i :i r •'.•(•; salari 
:i-i in <:•:; -1 con'Tibu 
'-•(>•.•••,; ;>•'•' '. primi, in-
• ••• (•. l-i p-'i--one è stata 
< ii'. '> r.n su 'i s4,"ima di 
tu'le •• marcite 'ipp'i<-ate 
sulle tessere assicura'.ti ••. 
sul'a somma cioè '/• tu'!' 
: <or,'.ributi versati rtwan-
te .'.' rappoito d: ai co 
'ecco perche le pen-on
ci: ta'e fatta si ch-.n-n'ino 
« contribuìn e » > 

La diversità del sistema 
d: calcolo h-i tatto w che 
le pensioni • ontributti e 
sono risultate. \»i Intea d 
massima, tn'-'r or; n<pet 
to a quelle l"/u;inf ".' 
rorma retribuii a *c:o>' 
con Yaqqanv.n alla retr-
buz:onei. Ed e propr n ;' 
tuo caso: con la ' t ' ^ ' f l 
anzianità contributo a •' 
asi'.curatii a, qualf-he tuo 
colleoa p-Ti--p's.( e : / i i 
peis-one tnperio'e a'in 
tua. 

I' p'is-umn da'ln torma 
(nntrihut'i i a (jW"n re-
•' !>u' i a • ' oe la ri'.-.qu-
'i(i\-0'i-' de l'i n^'is.on1'i e 
^t'itn '«•".•»"'*•<* ii'i r n w i 
.'•' Ti-'r tu'.' i o'oro che (in 
"in: !'( nen-'on-"" entro ••' 
Vi /;••'•• ì'j''*. uu uno con 
tinnito a lu'o"irr dopo 
t'i'e 'ì'tt't .S"'*>|-.-| questi 
• \.-i ess-i -; <-or/frtur/i con 
' r.b;.t tu. t peus-onali ( r>-
nic '.•• wtn '-.unno ottenuto 
".'•• in i ma ut'ii'oue. L'i 
'un per. * •,,•;•". co'uunque. 
be'.e' cri '!•• '"\ teriore an 
qrrii- o quello che OQ".; 
anno < o ci i l'i p-"n<>one 
d'.'r. inc'i'ci 'J-': sa.UT' 
T'mt'i e ve-o (he lu tua 
pensione tiene aumentati 
n'.r.s i ;•.' de; punti per
centuali conciati al coWo 
della liti, anche dei pun
ti di continlenza che ma
turano (anche te con d:-
terse moìal.ta e rf.'trr*: 
r>ferimenti temporali> per 
: lavoratori in servizio. 

I tempi per 
una pensione 
sociale 

Il 17 febbraio 1976. com
piuti i 6ó ann i di e t à ho 
p resen ta to d o m a n d a di 
pensione sociale al ' . ' INPS 
di Cosenza. In novembre 
dello s tesso a n n o m; è 
.-•tato r ives to un «Uro do 
c i m e n t o che ho subi to .n 
viato. Da allora non ho 
sapu to più n ien te . L'un.co 
ceppite di guadagno m 
famiglia é r app resen ta to 
da ila pensione di mia mo 
sìlie che . fra l 'altro, non 
ila ancora r.st.os.--o la ra ta 
di lebbraio marzo in quan
to non pervenuta all 'ut fi
c o postale. 

GIOVANNI T U N D I O 
Men tana iKoma» 

Se la diKU'ucntuzio'ie 
per la pensione <oe::i''- è 
stata da te completala M> 
.'(> nel o scorso mese di no 
vembte, t:tcinti "io che ri 
co'is'de'uzione dei nor'nu 
l> tempi o: atleta potrà: 
io'se • iscuotere entro m.tq 
gio umano. Sono qu.'st: 
pnrtioppo : tempi clic <>••• 
cot'ono attualmente. Per 
(intinto l'iiuti'ila la pensio
ne di tua nioa'ie, pte-"-
sunuo che :l dis-auido leti
ficatosi pei i' rateo di feb 
bratti marzo, anche ne: 
confronti d: tanii alti: 
pensionati, e -italo tra 
chiarito dall'lXPS attra
verso un recente comuni
cato stampa. Siamo certi 
che tua moqlie ha nel frat
tempo incassato fi lu
teo di eh-- trattasi .Ve' cu 
M> contrario avi ertici e .'• 
coiisuilereuio :l da /n»••.'. 

Gli arretrati 
saranno (forse) 
già pervenuti 

Somi un pens iona to del
lo S t a t o col .oca to a ripo
so il 'Mi novembre 1!»74. 
11 min i s te ro del Tet-oio 
non J>; è ancora deciso ad 
inviarmi l ' a r re t ra to di li
re 1H.O0O mensili di au 
m e n t o di pensione in vi
gore da l 1-7-1975. I^i mia 
pensione, mi r isulta, è sta
ta già meccanizzata e non 
capisco il motivo per cui 
dopo più di 18 mesi s iamo 
ancora in a l to mare . Mi 
sono reca to all 'Ufficio p rò 
vinciale del Tesoro d i Ro
ma dove non sono s t a t i 
in grado di d i rmi a lcunché 
d. preciso. 

CESARE R O S S I 
Roma 

Le pensioni prowisonr 
da aggiornare in base al
la legge che ha stabilito 
l'aumento a decorrere, d'i'. 
1. luglio 1975. sono (incoia 
tante. La sua pensione. 
comunque, ci risulta qui 
aggiornata a! 1.-11-197/,. 
ragion per cui ella, secou 
do quanto ci hanno nit
rito e promesso i comp--
tctitt uffici, dona me 
t ere gli arretrati da'. 1. lu
glio /.'>75 al HI ottobre l'.iTt'. 
entro due o tre mesi al 
massimo Speriamo non s; 
tratti delle so'tte pionie, 
se. Sei caso contrario e-
interpelli di nuovo. 

Controlla 
i nostri 
calcoli 

Ho 0"> a n n i *• sono ••.. 
(i.ito ,n p e n d o n e nel l!»7j 
I«a mia pensione è o . - j . 
a r r i va t a a u n a somma 
tomprens iva dei bene!.»-. 
<i: guerra e de; punt i <i 
continizenza. Quest 'al i r.o 
in.a raojl e. avendo toni 
p.uto : »T> ;mn . d. e ia ha 
fat to dom.nul.i per o"< • 
nere l.t fK-.i.->.o:ie sor .< «•. 
ma l ' INPS ha respin to a 
r.» h . c ' a .n q u a n t o (i » •• 
eh- .. m.o :• rìd to »• s.i.i • 
riore a m . m m o M a ::.(( 
g'ie :ir<. • m e r a nct'i". •> 
con t ro la dec.-..one d- ; 
INP3 . I i r a . r . o o de . - : : -
rerei <-ri>- . lOiivin..' ' • c i 
'. n i a . - v r o :ie.i;i .<J".t.: « 
favore ci> . [>»-:i.-:onat. r. 
:r.O(i«i eh» l.t nos t ra \cc 
» n ,i a non .- a .-••mpre nr, 
...i.aia da pro!>.*-:i|i r~o-
.min.c. 

G I U S E P P E G I O R D A N O 
Napol. 

Abbiamo fatto t < a.coli 
sulla base di quanto Ci 
du inori ed il risultato e 
questo: nel 11/76 tu hnt 
ottenuto una petis:one ai 
nua interiore al limite di 
reddito fissato dalla leq 
e/-' entro ..' quale tua mo 
•j'-e La diritto ad ottenere 
a peti-ione sociale. Tal" 
reddito, infatti, durante 
•.'anno PiT'") era fissato i 
lire lfS.t IVi. Se l'IXPS 
ha r. ',p.-jfo In domand'i d-
pensione w*c:«V vuol d -
re a che ha «•'n7''f/f'i <*p 
pur* che tu ha: qua • 't* 
a.tra reddito, oltre qw''o 
d^'a pen'ione. che -o-n-
itinto a quest'ultimo, t: 'a 
su nera re il v tetto > ora 
indicalo. 

Per quest'anno, mi-"'e. 
il reddito de' due cotti UT-
e stilo Issato m lif 
lTrthb1). cifra, che e infer.o 
re all'importo annuo deì'a 
tua pensione 'L lJ>85'i<Yii 
per cui tua moglie non ha 
diritto, a'tiieno a par'..'' 
da quest'anno, nl'a pen
sione sociale. Conlro".i. 
comunque, quanto ti ab
buino precitato a propo
sito dell'anno 1U76. 

a cura di F. Viteni 

fc* 

http://rapiMT.sent.it
http://con.-ideraz.ione
http://lt.il
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GUIDA AL 
RISPARMIO 

dal 28 maggio all'11 giugno 

occasioni autentiche 
da cogliere al volo. 

K\ 

Lenzuolo bagno 
in spugna 
di puro cotone 
cm. 100x150 
L. 3.800 

Costume 2 pezzi 
in due modelli 
e in vari colori 

L. 3.000 

Costume da bagno, 
in Lycra 
e in diversi colori 
L 1.500 

•&-

Abitino 
con corpino in maglia, 
taglie 20/26 
L. 4.500 
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Abitino Prendisole Abitino 
con corpino etasticato, in puro cotone, in fantasia, 
taglie 20/26 taglie 20/41 taglie 28/34 
L. 6 .500 L. 3 .500 e più L. 4 .000 

Costume intero 
in fibra elastica 
e in tanti colori 
L. 6.500 

le 

/ 

Maglietta girocollo 
in puro cotone 
e in vari colori 
L. 2 .500 
Calzoncino mare 
in puio cotone 
L. 3 . 5 0 0 

J& 

«M 

•<S?-

Berrettino 
bambino 
in diversi colori 
L. 1.750 

4P &>V\ 

Camicia 
sportiva a righe, 
taglie 22/41 
L. 3 .300 e più J 
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Maglietta 
in puro cotone 
e in tanti colori, 
per ragazzi 
da 7 a 14 anni 

L 1.800 

Maglietta polo, Camicia 
in puro cotone in puro cotone. 
e in diversi colori, in fantasia madras, 
per bambini da 3 a 6 anni taglie 28/41 Completino 

11. 4.000 L. 3.700 e più in P u r o c o t o n e 

L. 2.500 

t £ . <£ 
<& 

°s> 
%'* °X & 

Pagliaccetto 
in puro cotone 
L. 2.500 

Scamiciato 
in tessuto jeans all'indaco 
L. 15.000 
Camicetta 
scozzese in puro cotone 
L 8.500 

^ 

^> > 1 9P 

.^ ' 

0 9 ' S » o ^ 

Prendisole Abito Chemisier 
in puro cotone in puro cotone, in puro cotone 
L 4 500 chiuso con zip L 4.500 

L. 4.500 

STnnofl Estate: vestirsi, attrezzarsi, comprare bene. 
Calma, ce Standa! 



Roberto Rossellini rivisitato 
tramite le scelte rischiose 

Sono passate molto fu«govolin<*n' • 
J>J. Video due '.cecine •H-llicolc di Ho 
borio Rosselli ni, di (|ue le che abltutl-
mirile vendono re.-pin e al bordo d 
una ricca filmografia con la defini
t o n e di * minori * e (he il no!eg;."o 
ni ri» dalla cren, iziore dopo 11 p.i-
nio verde'to negai.vo del pubbl -o, 
.sen/a arrischiare pori» olos| r.pescag 
gì anche a distanza d t'-mpo I duj 
film s'int!tol.,no L'amore MO-IB) e La 
paura (lfJ.VJt. I1"! la v--i.'a. nel ra^o 
dena Paura. ia dislnbu/iotie ci>mm"i-
ca le aveva l anu to ui prudente :i 
Lineo alcun anni dopo, quando 'a 
pro'agon.. ta Jngrid H e r m a n era *.(»•• 
ria' i all'ovro di HoUyiood, acco1 a 
dal fasto ()< ! Cinemascope <• dal pie 
m.o Oscar -he veniva ad assolver » 
ri", suo « tr idini-n'o » italiano. 

Cambiarono iddiriltura ,1 titolo al
la seconda ediz onc, eh uuandolo Son 
credo più nll'anunc V, tilm cadde, o 
In ignoMto. per la .-"fonda vol'a 

Polche Vfir anni -.uno pa-^at . <• 
p*-n.s,ibile d ie la -.terminata pla'ca 
televisiva di ogni si sia trovata d in-
qu< nella ~.*.r(i'.'.;,iurl«- MI iggioianz.a (1-l 
cu.si d.nan/i a due Mini .-.cono-, MI- . 
<• in certo vi-i o imprevedibili Noi»-'. 
to Rossellini e ade-, o un -.muore sal
ta .-settantina, che dirige rmigralie <• 
documentari >o" ah in «irò per il 
mondo, un mae.-iro he non ama ri 
parlare delle opere del pa.sMilo. ne:n 
meno del capolavori, e tanto meno d< I 
propri periodi di c r u , staccato di 
tutto ciò come .v «a tratla.-s.se di un al
tra persona, lippure, Il suo e .-.tato un 
cinema di .scolte pericolose, di espe
rimenti pagati di persona Queste set
timane In TV, abbiamo cercalo di veri
ficare Rassolllni nei due Iilm ofrenici, 
cuardundoli con occhi nuovi e senza 
scordare oer altro 11 periodo da ejl 
sono nati. Si .sii che l'ultimU-ama go-
ritrazione critica, specie franco i»», 
considera Rossellini uno del suoi 
Idoli Indiscussi, ammirando lutto. ,ic 
celiando lutto, con particolare vene-
razione por i firn emarginati e bi
strattati dalla i ca t ' i va> crltlcn :t.i 
liana, la quale d altronde (Godard 
di \ : t ) 6 una critica che non esist». 
Beno, noi non siamo rlu-rlt-l a cani-
btar parere, e le duo serate televls'ec 
ci hanno mostrato ancora una vol'a 
un Rossellini indebolito. distra" ') , 
uscito di strada. 

Vediamo 11 pruno caso, L'amore, -h^ 
a sun volta si d-vide In due brani. 
La voce umana e // miracolo Ru.vse'i 
Imi sta ancora concludendo la famosa 
trilogia della suor:.» e del clopoguer 

Alcune annotazioni su « L'amore » e « La paura », due lon
tani fi lm di quesfc nostro maestro recuperati sul video 

ra i Ranni citta aperta, t'aita. Cerini 
tua anno eco» e ivverie -ne la st i 
l'ione nrnr«»alMir\i vti e.1?aliando de
terminati lenii Allora, quasi serva 
capar za r - .ne del tulio, si studia di 
alte: une le proprietà sul p a n o bu--
ghese il.a voce umana) sptrltu.nl-
siico di miracolai e psicologico (La 
paui(t). Cerca nella letteratura o n°! 
teatio gli .spunti per queste nuore 
CPMZ onl' La voce itmurta, come noto, 
dern a da tiri 'f-sfo -scenico di Jc in 
Coci'ail. La paura da un ra -conto di 
Stelan Zweig Quanto al Mnatolo, ?\w 
Ros-.e:;,ni deve abbinare a La voce 
umana per uni banale iniezione di 
mot raggio, jilî iìs.* racconta la storia 
il -.no ^ ov ,ili • 'oilaboraiore abrua-
!»• n"a s.-.-iic^" i » * nr.i Federico Fé!'..ni. 
spa< •ian<b'>2"«,l i per un'intieri no\ M-
la ni >a Rossellini ne resta impr"s 
. -on i 'o e la 'iccelta. Solo più tard1. 
p> r rcgo'ar.zz.are II prodotto prr;.-o 
la Miclc'a autori. Filimi messo alle 
v-< confessa che era tutta far.in 
de! .no - i c o . •• eh^ aveva a!tribù lo 

al .-.ounetto una fiLsa paternità elas-
S.IM propi.o per assecondare le nuo
vo ricerche libresche del regata. In 
elfetti. Il lungo addio di Rossellini 
al neorealismo e già in atto, per quan
to il re»;iata lo tienili o mostri di non 
i's.vrsene ai-corto. - Anche questa pos-
s blllta che il cinema ci offre, di usv.--
ne corno un microscopio, fa parte 
del neorealismo: un avvicinamento 
morale che diventa un fatto esteti
co » (vedi l'Interessante biografia cri
tica curata da Massimo Mìda per la 
edi/ioni Cumula, ed. 1Q5U61). Dovreb
be cioè aprir-.!, con La voce umana 
e U miracolo, un nuovo ciclo di espe
rienze. Ma 11 microscopio si è Impi
umo, la cinepresa ha scelto male le 
•me curiosità. Dopo qualche vagabon
d a i o in./lale, si posa <-ul volto de'ia 
Magnani, che telelona e non sa o 
non vuole staccarsene più. Questo 
nella Voce umana: più errabondo e 
inquisitivo e lorse // miracolo, nella 
cui esalta/.one fantastica si respira 
ma [i u Fé'.ini, onoro la svolta cspli-

e t à d-1 nostro e H ^ M he limi Ras 
solimi, con la sua s\o.:.i lucerla .ile 
non verrà mai portata a terni.ne So 
stanzialmente, crediamo che L'amore 
costituisca nella sua in'eiez/a soprai 
tutto quanto e scritto ne.la ded.ea 
d'inizio, un omaggio a1! arte d: Amia 
Magnani. E non s: er-cia che i dti" 
soggetti dei film si trovino poi agli 
ani.podi come .sembrerebbe si trat
ta, .n eniiambi 1 casi deio gridi 
delran-i di una donna rhc vorrebu? 
amare e che v ene e«c.u.-a da un ao 
mo o da una socie'à. insomma 1 \ 
cjuei richiami della vita capaci di ci 
ventare per tutti noi d-'i teleloni -n . 
>coltati. 

Poco dopo, a'aprc il periodo B-'rg 
man. apportatore d. altre cr.sa Ro^ 
sellini dirige l'attrice mogi.e svede-e 
in sei film, cercando invano una re 
e.proci intesa artistica che di rado 
si produce La paura e .1 se.sio d. (pi • 
st. t..m. rullano e 11 più s ìng ' .nt j 
V.ene gi/ato in CJerminia, dove il 
regata ha eia lavorilo prima di allo 
ra e tedeschi sono gli attori di con-
to'no Str inamente, se il miraco'o 
lasciava presentire Fellini, La patirà 
s, avv cma p»>r tema e strutture ag i 
esordi di un altro g.ovane regista di 
quegli anni. M.chehngdo Antonioni, 
per il quale si era par.aio allora -3g-
germente. se vogliamo di t neorea.i 
-.mo dei quartieri alt > La vicenda di 
Irene, adultera senza convinzione e 
per noia di se stes-sa, la pensare nel 
momenti migliori a! personaggio di 
Europa ';>* (1952) ma taluni Interni 
aridamente eleganti, certi dialoghi 
&mo/./acaU e perlaio la su.spunso di "un 
poliziesco senza polizia rimandano 
anche all'Antonionl di Cronaca di t n 
amore (105!). Curiose e casuali con
comitanze che lasc.ano perplessi. 

Roberto e Ingrid .si separarono ami
chevolmente In America la Fox fa 
ponti d'oro all'attrice perché venga 
a interpretare Anastasia. RosselH.il 
non dirige più per parecchio tempo, 
ma prepara a sua volta un rientro 
bene organizzato. Nel 1959 porta a'la 
Mostra di Venezia II qcnerale Delia 
Rovere e Intanto stringe amicizia con 
la televisione per un grosso documen
tano sull'India Forse all'uomo di Ro 
ma rida aperta talvolti è mancata la 
fede, ma oor'o non è mal manca'o 
il e oragli lo 

Tino Ranieri 
N'olia fo'o: Ruberto Rossellini dre 

tro la macchina da presa. 

FILATELIA 
I francobolli, la Reticenza e la Co-

stttuziunc — Tempo la, Alleo l'arodl 
di San Bernardo di Stella scriacu per 
segnalarmi che l'ital.a non aveva mal 
emesso un francobollo per ricordare 
l'eccidio di Mar/aboito e le sue vit
time, mentre si trova modo di dedi
care francobolli alle ricorrenze e agli 
avvenimenti più diversi. 

R.prendo l'argomento, poiché nella 
bo/Z4 di programma filatelico per 11 
1J>78 pre-.ent.ita dal Ministero delle 
Po.ste si e avuto il coraggio di pro
porre di celebrare 11 30 anniversario 
della Costiti)-ione con remls->ione di 

' una cartolina. 
t Un filo, che -'erto non è ro.sso. cor

re lungo tutta la politica lllatelica 
Italiana dalla Liberazione ad oggi; 
per più dt tun t ' ann i . ad ispirare la 

; politica filatelica e stato ti tentativo 
di ridurre al minimo ogni accenno 
uH'antifaiCiòuio. alla Resistenza, alla 
Co.stituzione. Cominciarono » buro 
cratl fascisti — compresi quo!)! che 
avevano aderito alla repubblicheita 
di Salò — a negare 11 loro riconosci
mento (ma chi ne aveva bisogno?) 
alle emissioni del Comuni di Libe
razione Nazionale e continuarono I 
toro degni eredi evitando di dedicare 
francobolli a qualsiasi ricorrenza che 
•resse a che fare con l'antlfivsc .•.mo. 

(.'. vo'.c la passione dei .soc.aldemo 
oratici — al.oia al governo — per 
clic nel i<»55 fn<.so ncorda'o 11 30 an 
n.vc: ano de., a. s.issimo di Matteotti, 
ma (Jrauisci. Amendola, Gobetti, I 
Irateili Rovelli aspettano incora un 
Iraneobol.o clic li ricordi e .si e do 
vuli arnvare al VJlò perché fosse 
noord ito l'ava.>s:nlo di don Minzout. 

I nazisti hanno coperto l'Europa di 
luti, e di rovine e numerosi paesi han
no ueordato attraverso 1 francobolli 
le località ilov.is'ate e le popolazioni 
sioimniale La I* i .1:101:1 tm lai HMó 
ha ra 'ord.m la distruzione di Ora 
doiir surf, ali" dai ulte la qua'e le SS 
stei minaio'io 1 tìtl i h ' i n : , .le! villig-
IÌ o La C'o'ii-.'iH iceli.a ha ricordato 
'•on in'1'..-.s mi ti m'ubo,il 1! mi r t ino 
d. Lulico In l'ai a M e p : . l "n to sten 
di r< la -oltre d"l •. li n/ 0 suPe s?ri;M 
di Hnvc.s. d. S m l Anna di St izzema., 
(Il M irzabn"o. a;i is| eh la.css.mi 
\ "r.'o :naro| di qn'*s»o mg 'ne della 
rios' 'a .s'o'. 1 

0"a si uno g.ant. a...» •..„;..a dwi.a 
nooilenza (!••! iti 1:1:1 v i i - i r .o della 
promulp iz'u'.e dt ! 1 Co-i,tu/ione e 
non 0 pì.n>ab:.e 'he si possa ridurne 
la ee'eb'-azione fi.atelica ali cm lai Io
ne di una cartolina 0 di un franco 
bolle'to. So bene che nella Consulta 
filatelica d. recante istituzione vi $0 

no m«»l'i pfr. onagri al q'ia'.i la sola 
paro.a « Costituz.iune > la storcere il 
ititMi, ma [HMISO che questo sia uno 
dei ci».si nel ijuali alletta al ministro 
a.ssumeril le proprie responsi Ir li la 
politiche. Anche in campo filatelico 
la Costituzione dive vs-i,; celebrata 
degn unente. 

l'er t riumi^malui — LUt t l e io N'u 
miasmatico di Stato della Repubblica 
di San Marino annuncia remissione 
di altre due monete con millesimo 
ll)7tì: una mon- 'a d argento da 500 li
re e una d'oro da 3 scudi L* due mo
nete .sono opeia del.o .sentore Ve 
nan/o Crocoiti e > IMO -oliale dalla 
Zecca di Roma. 

La moneta da 5"u :r-j e .1110-i.i per 
celebrare 1! -'0 nnn. vergar io dell'isti 
tuzmne nella Repil iblra del Titano 
de! sottili.» di sleiuova so-iale ed è 
collina in ar-^nto a dio per mille; 
,1 ne.-o ò di 11 grammi, li diametro di 
:."' mi ' l 'm- 'r l . Con aia in 1UÒ0U0 pez
zi, la moneta, in appo.-ito astuccio, è 
posta in -.endtta a 1 SW lire, comprese 
lo spese di porto p?r ra •comandata. 

1*1 monca ria ò scadi r.prende 11 
tema della <H.*s p u b i c o alla quale 
già ono i.>plraTe le mo.iote da 1 e 2 
scud' di reoen'c cm s^l.lnc La mone
ta e con.a'a in oro a 917 p>?r mille, 
ha il pv.-o di 15 f a m m i e il diametro 

di 28 millimetri. La tiratura è di 
7.500 pezzi, il prezzo di vendita di 
95 000 lire, comprese le spese di porto 
per assicurata. Le prenotazioni si 
aprono il 10 giugno e, per i collezio
nisti, si chiudono 11 20 luglio. Le ri
chieste debbono essere accompagna
te dall'Importo, da versare sul c/c po
stale n. 8/12950 Intestato all'Ufficio 
Numismatico di S'alo della Repub
blica d- San Marino. 

Giorgio Biamino 

SETTIMANA 
RADIO-TV 

SABATO 2 8 MAGGIO - VENERDÌ 3 GIUGNO 

\ \ l ld foto arcaico sistema della trebbiatura del grano oggi in Spagna 

Drammatica Spagna autentica 
Una Spagna minore? No, certo. Al

lora una Spagna segreta? Neanche. 
D.ciamo una Spagna « periferica », 
«di ba.se ». quasi tutta rurale, lon'a 
na dalie grandi strade, estranea alle 
città, non ancora urbanizzata o ur
banizzata poco e da poco. Proletaria, 
quindi moderna. Ma anche braccian
tile, emarginata, sottoproletaria. Una 
Spagna — ecco — nascosta, umile 
Quella che gli inviati dei quotidiani 
non vedono; o, se la vedono, quando 
la vedono, nel corso dì un rapido 
viaggio in nuceh.na da una cit'.a 
ali altra, non hanno poi il tempo di 
raccontarla, e ne parlano agli amie , 
con stupore e pietà 

Una Spagna callosa (quella d: chi 
lavora ancora solo con le mani). Da 
ra, fredda, umida, piovosa. Il contra
rio della Spagna turistica, in cui c'è 
solo luce. sole, muri bianchi e gerani 
alle finestre (e il sole non vuole evo
care siccità, campi aridi e deserà, 
emigrazione e miseria, bensì calore, 
abbronzatura, gioia e soddisfazioni 
sessuali). Ma anche una Spagna mol
to diversa da quella, eroica, esaltata 
troppo facilmente da una certa fac 
le letteratura politica (anche di stm 
stra. confess.amo'o). incline talvolta 
alla retorica 

Una Spagna ancora coperta di ci 
catr.ei, e parlino d, lente non r.mar 
gmate. Macchiata di sangue fresco 
Ribelle, st, ma diffidente- Tenace nel-
!i lotta, eppure scett.ca. Ansiosa, as-
se'ata di Lbertà. e decisa a conqui
starcela, ma s.-nza farsi troppe Ulu 
s oni. Diffidente Prudente nel giù-
d zi. Amara Una Spagna che non 
crede affatto che ci sia già la demi 
crazia (e che ta'volta non sa nean 
che che cosa s-a la democrazia). Una 
Spagna che si stringe nelle spalle, 
con un sorrido triste e sarcastico, di 
fronte a tito'i come cAdios dictadu 
ra adlos», d un • n-rn 'e di sinistra. 
Diario 16. 

Una Spagna di contadini vestiti di 

pann. cento volte rattoppati; di gitan 
analfabeti, affamati e perseguitati 
come ^ moruà >, eretici non ci\>t t 
ni: di minatori legnosi, malati dt s 
licosi; di attricette grassocce, rat'/1 

nude, che in baracconi cantano con 
commovente candore vecchie canzoni 
patriottarde; di attori girovaghi e mi 
pegnati ». sempre in bilico i:a r e i 
palcoscenici ali aperto e eommi.ss.i 
nati, fra stanzacce di locande pae 
.sane e prigioni. Una Spagna di do-i 
ne abbandonale dai mar.t. inghiottì;) 
d„.ll'esjpatno: di donne e che sono 
troppo nervose per poter parlare d i 
vanti a un microlono^; di donne cho 
hanno avuto 1 figli adolescenti (t on 

li, meravigliosi, ricchi di tutte le 
v r t u - 1 assassinati dalla guardia ci 
vile, e che ne parlano con fierezza e 

sente fmon'atore G i.iear'o Ce'sos 
mo musiche elaborate da l ie r o Um 
hani). 

In modo deliberato, e non senza an 
cerio rammarico (< Non e stato faci
le — dice Doddoli — resistere a la 
tentazione di inserire nel filmato una 
intervista, per esempio, con Marceli:] J 
Camacho), i realiz/zaton hanno esc u 
so non solo la Spagna ulLciale. ni i 
anc-h^ Vélite dell'opposizione, gli \o 
mini politici di rilievo nazionale, i 
s.ndacalistl. i grandi intellettuali, i 
tecnocrati, i giornalisti: ingomma tu'-
ti coloro che. al governo o fuori d-v 

governo, o magari contro il governo 
diru/ono la Spagna: ed hanno pref-> 

nio cercare, ritrarre, ìnterrogiv* 
quelli che ne sono diretti: per •>•(• 
pr.re. pero, che in realtà le folle ar.J 

Va in onda da stasera sulla Rete 2 un reportage in tre puntate 
su quel paese rurale, calloso, emarginato, senza sole, e fonda
mentalmente « diverso *> che i giornalisti spesso non vedono 

coraggio, con occhi asciut ' i; di don-1 

che campano, o aiutano la tam.g.ia 
a campare, raccogliendo r m a r ^ c o s - , 
frutti di mare, sulle rive de!! .Vii1: ' 
co, e gr'dano la loro pro'o.sta davm-
a.la macch.na da presa, in modo di 
sordinato e confuso, m un du i " ' n 
arcaico (il portoghese Miliziano) n 
gli altri spagnoli non cap scono 

Questa, in sostanza, la Spanni - i -
Luciano Doddoli e Ramon Pareja h in
no r imato l'autunno scorso, in cm 
quanta g.orn. di viaggio da Nord a 
Sud e da Est a Ovest, insieme con 
1 operatore P.etro Morb.delh: e eh; 
ora. a partire da ques'a sera, prr.-.n 
tano in TV in tre puntate sotto il 
titolo Racconti della Spanna, per li 
rubrica della Rete 2 Passato e prc 

ni-nc, se avvic.na'e e stimolale a S'J. 
garsi. a parlare, dimostrano di non 
e.v,ere ne anonime, né lolle, ben-i :n 
dnidui pensanti e organizzati, che ni 
modo talvolta ineonsapevo.e. ma spf>; 
so anche consapevole, fanno polii.-i 

cii'tura, creano nuovi lingua- ' . 
•sprimono dirigenti. tra.sformano i 
rapporti umani, si scamb ano se-ri 
•ii"nt. L idee: e sono t^A. m una pa 
ro.a. \A Spugna, 

In alcune osservai oni sa sRacun 
li dalla Spagna*, l'ispanista Canr r ' o 
Samona ha scritto che la scelta di 
Doddoli e Pareja (e tener conto .0 
prati ulto della base popolare e ten 
tare di metterne a fuoco le contrtd 
d.zioni, il consenso 0 la protesta, le 
spinte innovatrici >) era la più d.ff. 

c:V, perche più esporta «a incogni
te, e magari al rischio di detonili-
zion, e di genericità populiste, ma p.u 
alla.scinante >. Secondo noi, c'era an
che un altro rischio. 0 due: quello 
di .-scivolare sulla buccia di banana 
de! qualunquismo, di destra 0 di .si
nistra, dello spontaneismo e dell'in-
tollottual.smo. cioè di rappresentare 
una Spagna «senza stonai. , di <chi 
\ÌT^ e coltelli > (come l'Argentina pò 
polare di Borges) o di tori e torrr. 
'qui 1 tori ci sono, ma « in borghe-
s ' » . e visti come ragazzi sognalon 
senza .speranze di successo, che si 
cserei'ano in una radura sabb.osa, 
mimando l'uno la bestia, l'altro l'uo
mo: 0 come « manovali », «clienti» 
di odiosi allevatori para-arlstocratlci, 
franchisti antemarcia e imparentati 
a fascjsti italiani, che si sono me-M 
da ^e in bella mostra davanti al'a, 
macchina da presa < perché- — spiedi 
Doddon — sono arroganti e vani
tosi ! ). 

No. I! rischio é stato evitato Pae
saggi, parole e volti ci restituiscono 
una Spagna autentica, colta in un 
momento drammatico di transiz.ions 
tr.i una dittatura che non vuole mo
rire e una democrazia che slenta a 
nascere. L'impressione generale non 
e di ott.mismo (Doddoli se ne è ram 
maricafo. quando glielo abbiamo det
to, ma e cosi). SI capisce che la lot
ta sarà durissima, e ancora lunga, 
per dare un contenuto concreto al'-ì 
forni**, alle « vesti > liberal-democrati-
ciie indossate In gran fretta dall i 
Spagna ulflciale per compiacere l'Eu
ropa uff'fiale ed entrare nel MEC e 
n"!!a NATO."Merito del reportage e 
di dircelo con franchezza (forse an
che al di la delle intenzioni degli au 
lori), in un linguaggio spogl.o e di
messo, che non [orza mai la realtà, 
ma .si pone al suo servizio con lo 
scrupolo e la modestia del buon ero-
n.sta. 

Arminio Savioli 
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SABATO 
a TV i 
PROGRAMMA N A Z I O N A L E 
12.30 CHECK-UP 
13,30 TELEGIORNALE 
17.00 LA TV DEI RAGAZZI 

« Apriti sabato » 
18.50 SPECIALE PARLAMENTO 
19,20 A I U T A N T E TUTTOFARE 
19 ,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 GRAN PREMIO EUROVIS IVO DELLA CANI 

ZONE 1977 
22 .40 SPECIALE TG 1 
23 ,15 TELEGIORNALE 
2 3 , 3 0 PRIMA V IS IONE 

• TV 2 
10,15 

12 ,30 

13 .00 
13 ,30 
14 ,00 
14 ,30 
15 ,00 
17 ,00 
18 .30 
19.15 
19 .45 
2 0 . 4 0 

21 ,45 

2 3 . 1 5 

PROGRAMMA C INLVATOGRAFICO 
(Per la sola zona di Palermo) 
LE ROCAMBOLESCHE AVVENTURE DI RO
BIN HOOD 
TELEGIORNALE 
TONDO E CORSIVO 
SCUOLA APERTA 
G I O R N I D'EUROPA 
GIRO D ' ITALIA 
SECONDA V IS IONE 
MUSICANEVE 
SABATO SPORT 
TELEGIORNALE 
PASSATO E PRESENTE 
« Racconti della Spagna ». Prima puntata 
COME HO V I N T O LA GUERRA 
Film. Regka di Richard Lester. Intc.-prel,: 
John Lennon, Michael Crawlord. Jack 
McGowran 
TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 8, 10. 12, 13. 14, 
15. Ì6. 17. 19. 2 1 . 23; 6: Stanotte stamani; 
7.20: Oui parlo il Sud; 8,50: Clessidra; 9: Voi 
ed io; 10: Controvoce; 1 1 : Venticinque e li dimo
stra; 12,10: L'altro suono; 13.30: Show down; 
14,30: E pensare che ci piace il jazz; 15: GR flash; 
Tra le 15.46 e 16.45: Giro d'Italia; 15,05: Fine 
settimana; 16: Archi in vacanza; 16.30: Carta bian
ca; 17 ,20: L'età dell'oro; 17,45: Ruotalibcra; 6 0 ' 
Giro d'Italia; 18,05: Le canzoni di Vinicius de 
Moraes; 19,30: Dodici note, dodici segni. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE R A D I O -
12 .45 13 ,45 , 18 ,45 . 
8 .45: Sabato musica; 

Ore: 6 ,45, 7,45. 10,45, 
2 0 . 4 5 . 2 3 ; 6: Quotidiana; 

9 ,32: Edizione straordinaria; 
10: Speciale GR; 10.12: Senza parole; 1 1 : Edi
zione straordinaria; 11 ,32: Toh! Chi si risente...; 
12 ,45 : Radiotrionto; 15: Cori da tutto il mondo; 
15 ,45: Musica allo specchio; 16,37: Operetta, ieri 
e oggi; 17 .30 : Speciale GR; 17,55: Lei mi insegna: 
1 3 , 5 0 : . S i fa per ridare; 2 1 : Concerto sintonico - I 
concerti di Roma; 23 : Musica night. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE R A D I O - Ore: 6 .30 . 7.30. 8 .30. 11.30. 
13 .30 . 15.30, 16.30. 18.30, 19,30. 22 ,30 ; 6: Quo
tidiana; 8.45: Succede in Italia; 9: La stravaganza: 
9 ,30 : Tutte le carte in tavola; 10.15: Il baribop; 
10,55: Invito all'opera; 12: Il terzo orecchio; 12,45: 
Succede in Italia; 13: Intermezzo; 14: Concerto sin-
lonico; 15 ,30 : Oggi e domani; 16,15: Recital del 
basso Nicolai Ghiaurov; 17: Attualità sindacali; 
17,15: Musica in Notre Dame; 18: Quale folk; 
1,15: Concerto della sera; 19.45: Rotocalco parla
mentare; 2 0 : Pranzo olle otto; 2 1 : Parma 1922; 
22 .25 : Concerto del chitarrista Massimo Gosb.irroni. 

D TV SVIZZERA 
15 .00 
18 ,20 
19 ,10 
19 .30 
19 .55 
2 0 . 3 0 
2 1 , 0 0 
2 1 . 1 0 
21 .45 
2 2 . 0 0 

23 .40 
23 .50 

C A M P I O N A T I EUROPEI DI GINNASTICA 
PER I G I O V A N I 
POP H O T 
DUE ORE PER UNA RAPINA 
SETTE GIORNI 
TELEGIORNALE 
M O M E N T O MUSICALE 
SCACCIAPENSIERI 
TELEGIORNALE 
I PROMESSI SPOSI 
Film con Gii Vidal, Ca-io Campo.i i - . Ivo 
Garrani, Lilla Br'gnone. 
Regia di Mario Mafici 
TELEGIORNALE 
CICLISMO: GIRO D ' I T A Ù A 

D TV CAPODISTRIA 
16 .40 TELESPORT - CALCIO 
19.30 TELESPORT • GINNASTICA 
2 0 , 3 0 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
21 ,15 TELEGIORNALE 
2 1 , 3 5 L 'ULT IMO DEI M O H I C A N I 

L'ORA DEL DELITTO 
LA STORIA D I PAVLE PAVLOVIC 
Film - Regìa di Purissa Djordjevic con 
lena Dravic e Bckim Fehiniu 

22^35 
23 .30 

Mi-

D TV FRANCIA 
1 2 . 3 0 SABATO E M E Z Z O 
1 3 . 0 0 TELEGIORNALE 
13 ,30 IL CORRIERE DELLA CANZONE 
14 ,10 I G IOCHI D I S T A D I O 
1 7 . 1 0 A N I M A L I E U O M I N I 
1 1 . 0 5 LA TELEVIS IONE DEGLI APPASSIONATI 

D I • SUPER » » 
1 9 . 2 0 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 5 C I N E R O M A N Z O 
2 2 . 0 5 SGUARDI 
2 3 , 2 0 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
18 .15 CRESCERE 
1 9 , 3 0 CARTONI A N I M A T I 
1 9 , 5 0 MEDICAL CENTER 
2 0 , 5 0 N O T I Z I A R I O 
2 1 . 2 0 V I V A IL GENERALE JOSE 

Film - Regia di Emil Fernandez :on Pedro 
Armendariz, Paulette Goddard. 

DOMENICA 
a TV i 
PROGRAMMA N A Z I O N A L E 
11,00 MESSA 

A COME AGRICOLTURA 
TELEGIORNALE 
BALESTRE I N CAMPO 
DOMENICA I N . . . 
DISCO RING 
ATTENTI A QUÉI DUE 
Te.ci,mi con To:i / C j t i s e R: 
A MODO M I O 
TELEGIORNALE 
LOUIS ARMSTRONG: COME NACQUE UNA 
STELLA 
Telefilm di Leo Ph ,,'u-, : o i Red B . i " o n 

22 .00 LA DOMENICA SPORTIVA 
23 .00 PROSSIMAMENTE 
23 ,15 TELEGIORNALE 

12 ,15 
13.00 
14 ,10 
14 ,30 
14.A0 
1 5,:*.0 

16,30 
20 .00 
20 .40 

Maore 

r 

• TV 2 
12.30 
13 .00 
13 ,30 
18,05 

19 .00 
19.50 
20 ,00 
20 ,40 

21 ,50 
22 .40 
22 ,50 

OUI CARTONI A N I M A T I 
TELEGIORNALE 
L'ALTRA DOMENICA 
GLI INAFFERRABILI 
Telefilm con David N.^cn 
C A M P I O N A T O I T A L I A N O 
TELEGIORNALE 
DOMENICA SPRINT 
IL SUPERSPIA 
Seconda puntala d-
Macchi 
TG 2 DOSSIER 
TELEGIORNALE 
PROTESTANTESIMO 

Ch.i.-'o^ Eo/er 
DI CALCIO 

or.y .iole TV di Eros 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Ore: 3, 10 ,10 , 13, 18, 19. 
21 ,20 . 23; 6: Risveglio musicale; 6,30: Giorno di 
festa; 7,35: Culto evangelico; 8 ,40: La vostra terrò; 
9 ,30: Messa; 10.20: Itincradio; 11,30: Papaveri e 
povero; 12: Cabaret di mezzogiorno; 13,30: Per
fida Rai; 14,45: Prima fila; 15,20: Radiouno per 
tutti! 15,50: Mille bolle blu: Tra le 15,15 e le 
16,40: Giro d'Italia; 16.45: Carta bianca; 17: Con
certo del pomeriggio; 17.45: Ruotalibcra; 18,05: 
Carta bianca; 19,20: I proyrami della sera: Natman, 
il saggio; 21 ,25 : Show down; 22 ,15 : Jazz oggi; 
23: Buonanotte dalla Dama di cuori. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - Ore: 7 .30. 8 ,30 , 9 ,30 , 11,30, 
12 .30 . 13.30, 18,50, 16,25, 18,20. 19.30, 22 ,30 ; 
6: Domande a Radio 2; 7,55: Conversazione israe
litica; 8,15: Oggi e domenica; 8,45: Esse TV; 9 ,35: 
Più di cosi; 1 1 : Rodiotrionfo; 12: Canzoni ita
liane; 12,15: Recital di; 13,40: Colazione sull'er
ba; 14: Supplementi di vita regionale; 14 ,30: Mu
sica no stop; 15: Di quella pira; 15,30: Canzoni 
di serie A ( 1 ) ; 16: Disco azione; 17: Musica e 
sport; 19: La voce di; 19,15: Canzoni di serio 
A ( 2 ) ; 19,50: Opera '77; 2 0 , 5 0 : Radio 2 setti
mana; 2 1 : Radio 2 ventunoevontinove; 22 ,45 : 
Buonanotte Europa. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - Ore; 6,45, 7,45. 10.45, 12.45, 
13,45. 20 .45 . 23 ,05; 6: Quotidiana Radiotre; 8,45: 
Succede in Italia; 9: La stravaganza; 9 .30: Dome-
nicatre; 10.15: Dabussy; 10,55: Dimensione Eu
ropa; 11.45: Debussy; 14,45: Agricolturatrc; 15: 
Il baripop; 15,30: Oggi e domani; 16,15: Debussy; 
17: Invito all'opero; 20: Maschile e femminile; 
20 ,25: Musiche dell'anonimo napoletano; 2 1 : I con-
cccrtì di Milano; 22,15: Club di ascolto. 

• TV SVIZZERA 
10,55 
12 .00 
13 ,00 
16 .00 
1G.1S 
16,40 
17.40 
18 .55 
19 .00 
19 .50 
20 ,30 
20 .50 
21 ,45 
22 .00 
22 ,55 
23 ,55 

MESSA , 
CULTO EUCARISTICO 
C A M P I O N A T I EUROPEI D! GINNASTICA 
DISEGNI A N I M A T I 
TELERAMA * 
UN'ORA PER VOI 
CORTEO DELLA TESTA DEI FIORI 
TELEGIORNALE 
POI L'ALCOOL PRENDE L'UOMO 
PIACERI DELLA MUSICA 
TELEGIORNALE 
INTERFAMIGL IA 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO I N NERO 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
1S.00 TELESPORT - GINNASTICA 
20 ,30 L 'ANCOLINO DEI RAGAZZ I 
2 1 , 0 0 CANALE 2 7 
21 .15 PUNTO D' INCONTRO 
21 .35 BALLATA ROMANTICA 

Firn con Paul Henrcid, Eva Kc-b'e-, 
Schuiz. Regia di Willy Forst 

FritJ 

• TV FRANCIA 
11 ,30 CONCERTO SINFONICO 
12,10 SEMPRE SORRISI 
13 ,00 TELEGIORNALE 
13 ,25 L 'OCCHIALINO 
14 ,20 QUESTI S IGNORI CI DICONO.. 
15 ,43 CARTONI A N I M A T I 
15 ,22 TELEFILM DELLA SERIE 

< TESTE BRUCIATE » 
16 ,40 TRE PICCOLI C I R I 
17 ,25 MUPPETS' S H O W 
18 ,12 CONTRE UT 
19 ,00 STADE 2 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 2 MUSIQUE AND MUSIC 
21 ,40 IL PAZZO 

D TV MONTECARLO 
19 .35 CARTONI A N I M A T I 
19 .50 TELEFILM 
2H.50 N O T I Z I A R I O 
21 ,20 LA SBORNIA DI D A V I D 

Film - Regia di Norman 
Johnson, Elizabeth Taylor 

Krasha con Vai» 

LUNEDI 
• TV 1 
PROGRAMMA N A Z I O N A L E 
13.00 A R G O M E N T I 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 SPECIALE PARLAMENTO 
18.15 LA TV DEI RAGAZZ I 

* Toen: appuntamento del lunedi » 
19,20 A I U T A N T E TUTTOFARE 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 ,00 TELEGIORNALE 
20 .40 iULES E J IM 

Film. Roga d Francois Truffaut. Interprete 
Jcaivi? M S - M J , Oskar Werner, Henri Serre 

22 ,30 BONTÀ* LORO 
23,00 TELEGIORNALE 
23,15 OCGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
10,15 

13,00 
13 ,30 
15 ,00 
10,15 
18 .30 
19,10 

19.4S 
20 ,40 
21 ,45 

22 ,45 
23 ,15 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per la soia zona di Palermo) 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
G IRO D ' ITAL IA 
DAL PARLAMENTO 
TELEFILM 
LE ROCAMBOLESCHE AVVENTURE DI RO
BIN HOOD 
Telefilm da un'idea di Mei Brooks 
TELEGIORNALE 
IL BORSACCHIOTTO 
VIDEOSERA 
« Cannes Can-Can » 
VEDO, SENTO, PARLO 
TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 17, 18. 19, 2 1 , 23; 6: Stanotte slamane; 
7,20: Lavoro flash; 8,40: Clessidra; 9: Voi ed io; 
1 1 : Quando la gente canta; 11,30: Itineradio: 
12,05: Qualche parola ol giorno; 12,30: Samandhi; 
13,30: Musicalmente; 14,20: C e poco da ridere; 
14,30: Sipario aperto; 15,05: Successi di ieri, 
di oggi e di sempre; Tra le 15 e le 16,30: Giro 
d'Italia; 15,45: Primo Nip; 17,45: Ruotalibcra; 18,35: 
Controturismo; 19,20: Dottore buonasera; 19 ,50: I 
grandi cantanti e le canzoni; 20 ,30 : Un'orchestra 
nella sera; 20,40: Radiodramma in miniatura; 21 ,05 : 
Ikebana; 22.05: Musicisti italiani d'oggi; 22 ,30 : 
L'approdo; 23 ,15 : Buonanotte dalla Dama di cuori. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • Ore: 6 ,30 , 7 .30, 8 ,30 , 9 ,30 . 
11 .30 . 12,30, 13 .30 . 15,30, 16.30. 18 ,30 , 19 ,30 . 
22 .30; 6: Un altro giorno; 7,35: Buon viaggio; 
8.45: Focile; 9 ,32: Fra Diavolo; 10,12: Saia F; 
11,32: Canzoni per tutti; 12 ,10: Trasmissioni-regio
nali; 12,45: C'era una volta; 13,40: Le grandi pa
gine: 14: Trasmissioni regionali; 15: Le svisavolc; 
15 ,45: Qui Radioduc; 17,30: Speciale GR 2; 17.55: 
Ultimissime da; 18,33-, Servizio speciale Giro d'Ita
lia: 18,38: Radiodiscotcca; 19.50: Supersonici 21.29: 
Radioduc vcntunocvcnlinovc; 22 ,30 : Bollettino del 
mare. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO • Oro: 6 .45, 7,45, 10,45. 12,45, 
13.45, 18,45, 20 ,45 , 23; 6: Quotidiano Rodiotrc; 
8,45: Succede in Italia; 9: Piccolo concerto; 9 .55: 
Tutte le carte in tavola; 10 .55: Musica operistica; 
11.25: Noi voi loro; 11.55: Come e parche; 12.10: 
Long playing; 13: Disco club; 14: Senta contini; 
15: Intervallo musicale; 15.15: GR 3 cultura; 15 ,30: 
Un certo discorso; 17: Cronogiornalc; 17 ,30: Fogli 
d'album; 17,45: La ricerca: 18,15: Jazz giornale; 
19.15: Concerto dello sera; 20: Pranzo alle otto; 
2 1 : Il falso e il vero Shakospcoi;; 21 ,50 : Valentino 
Bucchi; 22 ,35: Libri ricevuti. 

• TV SVIZZERA 
15,30 CONCORSO IPPICO 
17,45 DISEGNI A N I M A T I 
18 ,00 LA BALLATA DEI FANTASMI 

Film con Liselotte Pulver di Kurt Horfmcvin 
19,30 LA BELL'ETÀ' 
19 ,55 SULLA STRADA DELL'UOMO 
20,30 TELEGIORNALE 
20 .45 OBIETT IVO SPORT 
21 .15 R I . . .G IOCHIAMO Al O U A T T r O CANTORI 
21 ,45 TELEGIORNALE 
22,00 ENCICLOPEDIA TV 
22 ,45 BEL CANTO 
2 3 , 5 0 TELEGIORNALE 

D TV CAPODISTRIA 
20.55 L 'ANGOLINO DEI RAGAZZ I 
21 .15 TELEGIORNALE 
21 ,35 T A N G A N I K A E ZANZIBAR 
22 .05 MUSICALMENTE 
23 ,05 PASSO DI D A N Z A 

• TV FRANCIA 
13.50 BERGEVAL E FIGLI 
15,05 AGENZIA BARNETT 

Telefilm con Georges Descriores 
15 ,55 I G R A N D I D IRETTORI D 'ORCHESTRA: 

GEORGES PRÉTRE 
17 ,05 BEBERT *£ L 'OMNIBUS 

Un film di Yves Robert con Petit Gibus 
19,20 LE ISOLE I T A L I A N E CELEBRI E SCONO

SCIUTE 
19 .49 CARTONI A N I M A T I 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 , 3 2 LA TESTA E LE GAMBE 
2 1 , 5 5 LA SAGA DEI FRANCESI 
2 2 . 5 0 L'OLIO SUL FUOCO 
23 .30 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19 .10 CARTONI A N I M A T I 
19 .50 TELEFILM 
20 ,50 N O T I Z I A R I O 
21 ,20 ESCA PER U O M I N I 

Film - Regìa di Yves Robert con Petit Gibus 

MARTEDÌ 3 1 
• TV l 
PROGRAMMA NAZIONALE 
13 ,00 ARGOMENTI 

TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARGOMENTI 
A I U T A N T E TUTTOFARE 
ALMANACCO DEL GIORNO 
TELEGIORNALE 
DON G I O V A N N I 
.li Mol.c.-e Recjij d Ma .a 
p." • G j i .a Boy . PJOIO 
Te -sa Mort i lo 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

13,30 
14,00 
18,15 
19,20 
19,45 
20 ,00 
20 ,40 

23 .00 
23 ,15 

DOPO 

M s, oY. 
E e vec- I , 

Inter 
Ma , 

a TV 2 
10,15 

13,00 
13,30 
15,00 
18,30 
19,00 
19.45 
20 ,40 
21 .50 

23 ,15 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per i-a oola zo.ia d, P j . j -mo) 
TELEGIORNALE 
ESPERIMENTI DI BIOLOGIA 
GIRO D ' ITALIA 
DEDICATO A CENITORI 
ALBUM 
TELEGIORNALE 
TG 2 D IRETTISSIMA 
L'UOMO DI KIEV 
Film. Regia di John Franlsonhoimar. Intcryret. 
Alan Bates. Dirli Bogard;, Hugh G. .Ifilh 
TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO 
15, 17, 19, 19, 
7,20: Lavoro llasli; 
Clessidra; 9: Voi od 
lo; 11,30: Tu vuo' 
parola al giorno 

- Ore: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
2 1 , 23; 6: Stanotte stamane, 
3,40. Ieri al Parlamonlo; 3 ,50: 
io; 10: Conlrovocc; 11: L'ngnel-
fa l'americano; 12,05: Qualche 

12,30: Una ragione olla volte; 
13,30: Musicalmente; 14,05: Come vivevamo; 14,20: 
Ce poco da ridere; 14,30: Pigreco; Tra le 15 e 
le 16,30: Giro d'Halia; 15,05: Successi di ieri, 
di oggi e di sempre; 13,30: Vietato oi minori di 
anni 30 ; 19.20: I programmi della serO; 20 ,30 : 
Verona, secondo tempo Italia-Fcycnoord; 21 ,35: Jazz 
dall'A alla Z; 21 ,05: Nastroteca di Radiouno; 22 ,30 : 
Giù il cappello; 23: Oggi al Pa/lamonlo; 23 ,15 : 
Radiouno domani; Buonanotte dalla Dania di cuori. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7,30, 8,30, 9 ,30, 
11.30, 12,30, 13,30, t 5 . 3 0 , 16 ,30 . 18,30, 19.30. 
la F; 11,32: I bambini si ascoltano; 11,56: Canzoni 
22 ,30 ; 6: Un altro giorno; 8,45: Anteprima disco: 
9 ,32: Fra Diavolo; 10: Speciale GR 2; 10,12: Sa
per tutti: 12 ,10: Trasmissioni regionali: 12,45: Radio 
libera; 13,40: Romanza; 15: Tilt; 15,45: Qui Ra
dioduc; 17 ,30: Speciale GR 2; 17,55: Folle e non 
folk; 18,33: Giro d'Italia; 18,36: Radiodiscotcca; 
19 ,50: Supersonici 2 1 : Beethoven l'uomo, l'artista; 
22 ,20 : Panorama parlamentare; 22,45: Disco forum. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - Oro: 6,45, 7,45, 10.45. 12,45, 
13,45, 18,45, 20 ,45 , 23; 6: Quotidiana Rodiotrc; 
8,45: Succede in Italia; 9: Piccolo concerto; 9 ,40: 
Poriié la psicanalisi; 10,55: Operistico; 11,40: Sette 
giorni teatro; 11,55: Come e perché; 12,10; Long 
playing; 12,45: Succede in Italia; 13: Disco club; 
14: Dedicato a; 15,15: GR 3 cultura; 15,30: Un 
certo discorso; 17: Il monologo; 17,30: Spazio tre; 
18,15: Jazz giornale; 19,15: Concerto della sera: 
20: Pronzo olle otto; 2 1 ; Interpreti a confronto: 
22: Perche lo psicanalisi; 22 ,20 : Musicisti italiani 
d'oggi. 

• TV SVIZZERA 
19 ,00 PER I G I O V A N I 
19,55 SPESA AL MERCATO 
20 ,30 TELEGIORNALE 
20 ,45 CHI E' DI SCENA 
21 ,15 IL REGIONALE 
21.45 TELEGIORNALE 
22 ,00 IL M O M E N T O DELLA VERITÀ ' 

Film con Miguel Mal to M.guei.n 
Regìa di Francesco Rosi 

• TV CAPODISTRIA 
19,00 TELESPORT • PUGILATO 
2 0 , 3 0 CONFINE APERTO 
21 ,00 L 'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21 ,15 TELEGIORNALE 
21 ,35 L E G I T T I M A DIFESA 

Film con Louis Jouvet, Su2y Deiair, Bernard 
Blier. Regìa di H, C. Clouzot 

23 ,15 TEMI D 'ATTUALITÀ ' 
2 3 . 3 0 TELESPORT - PALLACANESTRO 

• TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15 ,05 TELEFILM 
15 ,55 IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
18,00 FINESTRA SU.. . 
1 9 , 2 0 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
19 ,45 LA T IRELIRE 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 , 3 5 SACCO E V A N Z E T T I 

Un film di Giuliano Montaido 
marta Volontc, Riccardo Cuccioli*. 

23 ,30 TELEGIORNALE 

con .Gian-

• TV MONTECARLO 
19 ,10 CARTONI A N I M A T I 
19 ,50 IL BARONE 

Telefilm con Slcve Forrest 
20 ,50 N O T I Z I A R I O 
2 1 , 2 0 A P IEDI . . . A CAVALLO.. . I N A U T O M O 

BILE 
Film • Regìa di Maurice Delbar con Noci, 
Denis Grey 

MERCOLEDÌ 1 
• TV 1 

PROGRAMMA N A Z I O N A L E 
13,00 A R G O M E N T I 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
18,15 ARGOMENTI 
18,45 LA TV DEI RAGAZZI 

« Le stor.c d, Enio.iuc-ic e F j m n i i ' j » 
I bro do; racconti » 
A I U T A N T E TUTTOFARE 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
L'UOMO DEL TESORO DI PRIAMO 
Seconda puntata delio scc ìc.i'i .::o 

19 ,20 
19,45 
20 ,00 
20 ,40 

Pac 

21,35 
22 ,10 
23 ,00 
23 ,15 

Gazzaro con Sergio G'az.an 
UNA FRA TANTI 
MERCOLEDÌ ' SPORT 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

Ro.n v Po. 

• TV 2 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

kPcr la sola zona di Palermo) 
13 ,00 TELEGIORNALE 
13,30 EDUCAZIONE E REGIONI 
18,15 DAL PARLAMENTO 
18,30 T R E N T A M t N U T I G I O V A N I 
19,10 CANTAPOSTA 
19,45 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 OUATTRO U O M I N I IN BARCA 

Piccola rassegna dell'umorismo . :i<j!csc 
21 .05 GIOCHI SENZA FRONTIERE 
22 ,25 CRONACA 
2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO • Oro: 7. 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 17, 18, 19, 2 1 , 23; 6: Stanotte siamone; 
7,20: Lavoro llosli; 8 ,40: Ieri ol Parlamento; 8.50: 
Clessidra; 9: Voi od io; 10: Conlrovocc; 1 1 : Tri
buna sindacale: incontro stampo CGIL; 11,30: I vin
citori dil la rivisto rivisitala; 12,05: Qualche parola 
al giorno; 12,20: Asterisco musicalo; 12,30: Una 
regione alla volta: 13,30: Musicalmente; 14,05: 
Grammatica per pensare; 14,20: C'è poco do ridere; 
14,30: Radiomuralcs; 15,05: successi di ieri, di 
oggi, di sempre; Tra le 15 e le 16,30: Giro d'Italia; 
15,45: Primo Nip; 17.45: Ruotalibcro; 18,30: Vie
talo ai minori di anni 30; 19,20: I programmi del
lo sera; Giochi per l'orecchio; 20 ,30 : Lo spunto; 
21 ,05 : Verranno o te sull'aure; 22: Lingue tagliate; 
22 ,30: Data di nascita; 23 ,15: Oggi al Parlamento, 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • Ore: 6 ,30, 7 ,30 , 8 .30 , 9 ,30 , 
11,30, 12 ,30 . 13 ,30 , 15 ,30 , 16 .30 , 18,30, 19,30, 
22 ,30 ; 6: Più di cosi; 8 ,45: Anni d'Europa; 9 ,32: 
Fra Diavolo; 10: Speciale GR 2; 10,12: Sala F; 
11,32: Canzoni per tutti; 12,45: L'ardine delle gior-
rctliora; 13 ,40: Romanza; 14: Trasmissioni regio
nali; 15: L'inglese In canzonetta; 15,45: Qui Ra
dioduc; 17,30: Speciale GR 2; 17,55: Il primo e 
l'ultimissimo; 18,33: Giro d'Italia; 18 ,38: Rodio-
discoteca; 19 ,50: Il convegno dei cinque; 20 ,40 : 
Ne di Venere ne di Morie; 21 ,29: Radio 2 von-
tunocvenlinove; 22 ,20 : Panorama porlomcnlorc. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO • Ore: 6 ,45, 7.45, 10.45, 12,45, 
13,45, 18.45, 20 ,45 , 23; 6: Quotidiana Radiotre; 
8,45: Succede in Italia; 9: Piccolo concerto; 9 ,40: 
Noi voi loro; 10,55: Operistica; 11,55: Come e per
che; 12,10: Long playinl; 12,45: Succede in Italia; 
13: Disco club; 14: Pon-iiigoio musicale; 15,15: GR 3 
cultura; 15,30: Un c e r i ' discorso; 17: Nell'Europa 
borocca; 17,45: La ricerca; 18,45: Jazz giornale; 
19,15: Concerto della scro; 20: Pranzo alle otto; 
2 1 : I concorti di Napoli; 22 ,30 : Come gli ollri 
la pensano. 

• TV SVIZZERA 
19,00 PER I BAMBIN I 
19,55 INCONTRI 
20 ,30 TELEGIORNALE 
20 ,45 ARGOMENTI 
21 ,45 TELEGIORNALE 
22 ,00 GIOCHI SENZA FRONTIERE 
23 ,15 M E D I C I N A OGGI 

0 ,15 MERCOLEDÌ ' SPORT 
0,25 TELEGIORNALE 

'77 

• TV CAPODISTRIA 
20,55 L 'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21 ,15 TELEGIORNALE 
21 ,35 ...E LE STELLE STANNO 

sceneggialo (6o puntata) 
22 .25 ADRIA A N K A R A N 
22 ,45 TELESPORT - PUGILATO 

• TV FRANCIA 

A GUARDARE 

13 ,35 
15,05 
15 ,20 
15,35 
19 ,20 
19,4 I 
20 ,00 
2 0 , 3 2 

2 t , 3 0 
2 3 , 3 0 

ROTOCALCO REGIONALE 
I G I O V A N I DETECTIVE 
IL RADDOPPIO 
UN SUR C I N Q 
ATTtJALITA' REGIONALI 
.A T IRELIRE 
TELEGIORNALE 
C A P I T A N I E RE 
Ottava puntata con Richard 
Scymour 
I PROBLEMI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 

lordtn , Jan* 

D TV MONTECARLO 
19 .10 CARTONI A N I M A T I 
19 ,50 STOP A l FUORILEGGE 

Telefilm con Roger Moore 
20 ,45 MONTECARLO SERA 
2 0 , 5 0 N O T I Z I A R I O 
2 1 , 2 0 LA BUONA TERRA 

Film • Regìa di Sidney F-snlilin con L u t a 
Raincr, Paul Muni 

D TV 1 
PROGRAMMA N A Z I O N A L E 
13 ,00 FILO DIRETTO 
13,30 TELEGIORNALE 
14.00 OGGI AL PARLAMENTO 
18,15 PROGRAMMA PCR I P I Ù ' PICCINI 
18,25 LA TV DEI R A G A Z Z I 

« C'ei ,i una *o.t.i ilomo.i • 
19,20 A IUTANTE TUTTOFARE 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 SCOMMETTIAMO? 
21.50 SCATOLA APERTA 
22,45 TELEGIORNALE 
23,00 OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
10,15 PROGRAMMA C I N E M A T O O G R A M C O 

l F*r>: la so.) zona di Palermo) 
13 .00 TELEGIORNALE 
13,30 IL MESTIERE DI RACCONTARE 
15.00 GIRO D ' ITAL IA 
18.15 DAL PARLAMENTO O 
18,30 SATURNINO FARANDOLA 
19,10 L'UOVO E IL CUBO 
19,45 TELEGIORNALE 
2 0 , 4 0 SUPERGULPI 
21 ,15 OUARTO POTERE 
22 ,00 TRIBUNA POLITICA 
2 2 , 3 0 GLI A M I C I R I T O R N A N O 

Un le.ci,ini di Allred ti icli.oJc 
23 .15 TELEGIORNALE 

• TV SVIZZERA 
19,00 PER I RAGAZZ I 
19,55 COMICHE AMERICANE 
20 ,30 TELEGIORNALE 
20 ,45 IL M O N D O I N CUI V I V I A M O 
21,15 OUI BERNA 
21 ,45 TELEGIORNALE 
22,00 REPORTER 
23 ,00 SAMMY DAVIS JR. ALL 'OLYMPIA 

PARIGI 
23 ,50 TELEGIORNALE 

r 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Oic 7, 8, 10. 12, 1J. 14, 
15. 17. 18, 19. 2 1 , 23; 6: Otanollo stamani:; 
7,20: Lavoro llasli; 8 ,40: Ieri ol Parlamento; 8,50: 
Clessidra; 9: Voi ed io; 10: Conlrovocc; 11 : L'opcio 
in trenta minuti; 11,30: I primi tette anni, rac
conto; 12,05: Qualche parola al giorno; 12,20: 
Asterisco musicale; 12,30: Caro popò; 13,30: Mu
sealmente; 14,05: Visti da noi; 14,20: C e poco 
da ridete; 14,30: Conlropoetio; 15,05: Successi 
di ieri, di oggi, di tempro; 15,45: Primo Nip; 17,45: 
GR 1 sport-ruotalibera su Giro d'Italia; 18,30: 
Vietato ai minoii di min 30; 19,20: I programmi 
della seta: Di grosso o di magro; 19,50: Canio co 

ale; 20- Folk dot, 20.30- Appuntamento all'uscita; 
21.05: Omaijgio a Goisliwrn; 22,40- Qtiottclto 
Boi odili. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 7,30. 8 ,30, 9 ,30 , 
11,30, 12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 
22 ,30 ; 6: Un altro giorno; 7,30: Buon viaggio; 
8 ,45: Coltroni Moda ni Italy; 9 ,32: La cornerà rosso; 
10: Speciale GR 2; 10,12: Solo F; 11,32: Contoni 
per lutti; 12,10; Trasmissioni legionoli; 12,45: Ro> 
diolibera; 13 ,40: Romanza; 14: Trasmissioni regio
nali; 15: Tilt; 15,45: Qui Radioduc; 17,30: Spc-
cialc GR 2; 17,55: Anteprima disco; 18,38: GR 2 
Giro d'Italia; 18,40: Lo bussola; 1 9 , 0 1 : Radio-
discoteca; 19,50: Musico a Palazzo Lsbio; 20 ,35: 
Supersonici 21 ,35: Il teatro di Radioduc; 22 ,45: 
Panorama parlamentare; 23,15: Fogli d'ulbum. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO • Ora 6,45. 7,45, 10,45, 12.45. 
13,45, 18,45. 20 ,45 , 23: C: Quotidiana Rndiolro; 
8,45: Succede in Italia; 9: Piccolo concerto; 9 ,40: 
Noi voi toro; 10.55: Operistica; 12,10: Long playing; 
12,45: Succede in Malia; 13: Disco club; 14: Po
nici Iggio musicale; 15,15: GR 3 cultura; 15,30: 
Un certo discorso; 17: I moli dei grandi; 17,30: Fo
gli d'album; 17,4 5: La licerti); 10 ,17: Jazz giornale; 
19,15: Concerto della sera; 70: Pranzo «Ilo olio; 
2 1 . Lo vera costanti); 22 ,05 Copertina. 

DI 

• TV CAPODISTRIA 
20,55 L 'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21 ,15 TELEGIORNALE 
21 ,35 IL TESORO DEI BERBERI 

Film con Lcx Barlccr, Odile Versoi» 
2 3 , 1 0 CINENOTES 
23 ,35 TELESPORT • PUGILATO 

• TV FRANCIA 
13,35 
15,00 

1«,3S 
1B.00 
19 ,20 
19 ,45 
2 0 , 0 0 
20 ,35 

22 ,10 
23 ,20 

ROTOCALCO REGIONALE 
IL M I O P A E I E 
Un film di Marcel Carne con Gilbert 
caud, Froncoisc Arnoul 
IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
FINESTRA SU. . . 
A T T U A L I T À ' REGIONALI 
TRIBUNA POLIT ICA 
TELEGIORNALE 
L'AFFARE V IOUIER 
Film con Andro Rtyboi 
• CARRARA » 
TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19,10 CARTONI A N I M A T I 
19 ,50 TELEFILM 
20 ,15 IL PADRE DELLA SPOSA 
20,50 N O T I Z I A R I O 
21 ,20 L'ALLEGRO FANTASMA 

Film • Rogio di Amleto Palermi, con Tote, 
Amelia Ctiellini 

VENERDÌ 3 
• TV 1 
PROGRAMMA N A Z I O N A L E 
13,00 A R G O M E N T I 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
18,15 PROGRAMMA PER I P IÙ ' PICCINI 

• I njul-agh. do! Mary Jane • Quinto »pi-
',od o - «Quel nssoso, irate.bile, coi,turno 
tir.ice o d> Fei i o » 

19.20 A I U T A N T E TUTTOFARE 
19.4S ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 ,00 TELEGIORNALE 
20.40 LOS ANGELCS OSPEDALE NORD 

Tclcl In) con Stephen B.oolis 
21,35 T A M T A M 
22 ,20 BELLA S E N Z ' A N I M A 

Ci,no.) dogi, ultimi '.cnl'anni 
23 ,00 TELEGIORNALE 
23,15 OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

i Por la solo fon j d. Palermo) 
13.00 TELEGIORNALE 
13,30 ESPERIMENTI DI BIOLOGIA 
15.00 GIRO D ' ITALIA 
18.15 DAL PARLAMENTO 
18,30 CARTONI A N I M A T I 
18,45 SETTE P I Ù ' 
19.45 TELEGIORNALE 
20 ,40 SECONDA V IS IONE 

Polliamo di • M.itero bj f lo • 
22 ,00 PORTOBCLLO 
23 ,00 TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Oro 7. 8. 10, 12 
15 17. IU, 19, 2 1 , 23. 6 Stanotte 
7.?0 Latoio flash. 8 Lduola del GR I; 8 ,40: Ieri 
j l Poilnniciilo. U.50 Clessidra; 9: Voi ed io; 10: 
CoDtiovocr, I l L'agnello; 11,30: Chi dice donno; 
12.05. L'altro suono; 13.30: Musicolment»; 14,05: 
La tlumpa lemniimle, 14,30: Il valzer nel teatro 
museale r io le 15 e le 16.30: Giro d i la t i l i ; 15,05 
Succosi, di icn, di ogiji, di sempre; 
Nip: 17,45: Ruoto libcio; 18,30 
losscio stati cunlauloii; 19,20: I 

Due note r. una 

13, 14. 
siamone; 

SPI a, 19.50 
logionc alla 
22,-15 Oggi 

volta; 21,05. 
ni Parlninrnlo 

15,45: Primo 
Se i carbonari 

piogrommi dalla 
cintano, 20 ,30: Una 

I concerti di Torino; 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - Ore: 6 ,30 , 7.30. 8 .30, 9 ,30 . 
11,30, 12.30. 13 ,30 . 15.30. 16 .30 . 18 .30 , 19 ,30 . 
22 ,30; 6: Un nitro giorno, 8 ,45: Film jockey; 
9 .32: Fro Diavolo, 10 Speciale GR 2; 10,12: Sala 
r, 11.32- Antoprima Rodio 2 ventunoeventlnov*; 
12,10 Trasmissioni rcgionoli; 12,45: Il racconto 
del venerdì; 13- Giro del mondo in musica; 13 ,40 : 
Romando; 14: Trasmissioni regionali; 15: Soralla 
iodio: 15.45: Qui Radioduc; 17,30: Speciale GR 2 ; 
17.55: Bib mutici 18,33: GR 2 Giro d'Italia; 19.50: 
Supersonici 21 ,29: Radio 2 ventunoeventinov»; 
22 ,45: Panorama, poiloinenlara; 23 ,15 : Decima muta. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO • Ore 6 ,45 , 7,45, 10,45, 12 ,45 , 
13,45, 18,45, 20 ,45 , 23; 6: Quotidiana Radiotre; 
8,45: Succode in Italia; 9: Piccolo concerto,- 9 ,40: 
Noi VOI loro, 10,55: Operistica; 11,55: Come a 
porche; 12,10: Long i>l«yiny; 12,4 5: Succede in Ita-
lui ( 2 ) ; 13: Disco club; 14: Quasi una laniatia; 
15: Fogli d'allumi; 15,15 GR 3 culluro; 15,30: Un 
curio discorso; 17: I n lei tei «turo e le idee; 17 ,20 : 
Intervallo musicale; 17,30: Spoziotre; IB.15: Jazz 
giornale; 19,15: Coitevi lo dello sero; 20 : Pronto 
alle otto; 2 1 : Concerto •.intonlco; 22: Perche la 
pucariol.si 

D TV SVIZZERA 
15,00 
19,00 
19,35 
20,30 
20,45 
21,15 
21.45 
22,00 

23.45 
23,55 

TELCSCUOLA 
prr; i RAGAZZI 
DIVENIRE 
TELEGIORNALE 
CASACOSI' 
IL REGIONALE 
TELEGIORNALE 
RICDLAND 
r.lrn - Rogo d VV lied lì'jl gir 
TCLEGIORNALC 
PROSSIMAMENTE 

• TV CAPODISTRIA 
20,55 L 'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21 ,15 TELEGIORNALE 
21,35 I DUE FUORILEGGE 

Firn con Ourt Loncmtor, Yvonne Oe Carlo, 
Don Dutyco - Regio di Robert S.odinak 

23 ,15 TELESPORT - PUGILATO 

• TV FRANCIA 
13,35 
15 ,03 
15,55 
1S.00 
1 9 , 2 * 
19 ,45 
20 ,00 
20 ,30 

21 ,37 
21 ,45 
2 2 , 5 2 

ROTOCALCO REGIONALE 
TELEFILM 
IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
FINESTRA SU.. . 
A T T U A L I T À ' REGIONALI 
LA T IREL IRE 
TELEGIORNALE 
ALLEZ LA RAFALBI 
Telaromonzo • Terza punt 
Vannick Andrai 
APOfTROPHES 
TELEGIORNALE 
LE PICCOLE M A R C N E R I T E 

Un lltm di V*ri Chytilova 

a H . Ra«>a at 

• TV MONTECARLO 
19,10 CARTONI A N I M A T I 
1 t , S 0 LE FAVOLOSE A V V E N T U R E D I M U C K t t -

• E R R Y F I N N 
2 0 , 5 0 N O T I Z I A R I O 
21 ,30 IL CANTO DELL'UOMO OMBRA 

Film - Regia di Edward BuzzaH con Wrll iam 
Powell, Myrna Loy 



l ' U n i i A / sabato 26 maggio 1977 PAG. 11 / spet tacol i -ar te 
Giusto riconoscimento al cinema italiano e all 'attività dei due regist i Una vivace mostra a Roma 

S . . - * . * . ! „ i ' - 1 * * 

Rai a? 
La Palma d'oro di Cannes a La caricatura i sontrocanaie 
«Padre padrone» dei Taviani in Jugoslavia 

Grazie al presidente Rossellini la giuria del Festival ha rispettato finalmente i valori in campo — Completato il trionfo del 
film vincitore anche dal premio della critica internazionale — Gli altri riconoscimenti — La manifestazione conclusa 
ieri sera, fuori concorso, dalla commedia americana « La castagna », con Paul Newman allenatore di hockey su ghiaccio 

Uno sguardo assai acuto unito al gusto del surreale 
rivelalo dalle opere esposte da Irentasei disegnatori 

Dal nostro inviato 
C A N N K S - - A m a b i l e p a d i . n o 
c h e v e d e n e i f r a t e l l i T u . a 
n i *•!: e r o d i d o ! s.io n e o r e a l i 
s m o , c o n t i n u a t o r i d e l l a !un 
g a m a r c i a c o m e si p i o e.s 
s e r i o n e g l i a n n i . s e t t a n ' a . s . 
d e v e s o p r a t t u t t o tt lu i . «1 p : e 
R i d e n t e H o h e r t o I to 1 , se .1 .ni . 
d e ! q u a l e a v e v a m o r. v e l a t o 
ì! s e g r e t o p e i i s i e . o . s e u n » 
v o l t a t a n t o la s / iu i .a d e ! F é 
s t i v a i d i C a n n e s l ia i r ' o le 
co.-,*' p e r b e n e K-vsa . n ' »tt 
h a a . i s e i m a t o la P a l m a d o r o 
A Padre putitone d P a o l o 
e V i t t o r i o T a v i a n . . p r e m . «li 
d o cos i i m p ' i c i t a m e n t e l ' in*" 
r a s e l e z i o n e l ' a ' i a n a o h i e r a 
In m i g l i o r e e r i c o n o s c e n d o ì 
r u o l o o s t i n a t a m e n t e t e n V o 
n e l n o s t r o c i n e m a d a d . i« a ti 
t o r i c h e lo o n o - a n o o r n a : d a 
m o l t o t e m p o 

San Miritele ai eia un qa'lo, 
li l o r o < a p o ' . a v o r o . e r a u . -c : to 
In F r a n c i a m o l t o p r i m a c h e 
i n I t a l i a , e Allonsanfan e r a 
s t a t o p o s t o d a g l i s t e s s i I r a n -
c e s i , d u e a n n i fa, in t e s t a a 
u n a s e z i o n e i n a n i m a l e e m 
a p e r t a p o l e m i c a c o n le s c e l t e 
u f f i c i a l i d e ! F e s t i v a l t r a la 
n o s t r o p r o d i r / t o n " . s u g g e r i t e 
d o g l i a m b i e n t i i t a l i a n i p iù r , 
t r i v i . 

P e r la p r i m a v o l t a ; 'Pa
v i a n i si t r o v a v a n o , c o n Pa
dre padrone, d i h o m e a u n 
t e s t o l e t t e r a r i o , l ' o m o n i m o li
b r o d e l l ' e x p a s t o r e s a r d o O a 
v i n o L e d d a . m a h a n n o n s o l t o 
11 r a p p o r t o s en / . a p e r d e r e la 
l o r o l i b e r t à d i l i n g u a g g i o ci 
n e m a t o g r a l i c o e a n / i p r e n 
d e n d o m o t i v o s i a d a l l o v i e e n 
d a s i a d a l l a p e r s o n a l i t à d e ' l o 
s t e s s o s c r i t t o r e , p e r u ' - c e n 
t u a i n e a l l o s t e s s o t e m p o . 
c a r a t t e r i r e a l i s t i c i e q u e l ! , l a 
vo ' . i s t ic i 

Un ritratto 
obbiettivo 

C o n m o l t a o b b i e t t i v . t r t h a n 
n o r i t r a t t o la f i g u r a d e l p a 
d r e . p a d r o n e e s c h i a v o in 
« l e n t e . e d e l f i g l i o n o n h a n n o 
c a n t a t o t r i o n f a l i s t i c a m e n t e l a 
c o n q u i s t a d e l l i n g u a g u i o . lyni 
s i n e h a n n o a n c h e i n d i c a t o 
g i u s t i l i m i t i n e l l a p a r t e f ina
le . m o s t r a n d o l ' i n t e l l e t t u a l e 
« I l e pre.se c o n le s u e n u o v e 
c o n t r a d d i z i o n i . E p u r r i s p e t 
t a n d o i n q u e s t o m o d o il t e s t o 
f il p e r s o n a g g i o d i G a v i n o 
I i « d d a , n o n h a n n o p e r n u l l a 
r i n u n c i a t o a i m o t i v i p e c u l i a r i 
d e l l a l o r o p o e t i c o , a n n u l l a n d o 
o g n i p o s s i b i l e d i d a s c a l i s m o s o 
p r a t t u t t o i n q u e l l e a r d i t e m e 
t a f o r e in c u i , c o m e n e l c i n e 
m a s o v i e t i c o c l a s s i c o , a s a n o 
d a r l a p a i o l a p e r f i n o a g l i a n i 
m a l i . 

N e l l a m e r i t a t i s s i m a P a l m a 
d ' o r o c h e o a g i p i e m i a la l o r o 
a t t i v i t à , è i n c l u s o u n n c o n o 
ficunento s p e c i a l e a n c h e a ! 
p r o d u t t o r e i n d i p e n d e n t e G i ù 
l i a n ; G . D e Nes*n. c h e h a 
s e m p r e o n i a m / . / a t o i l o r o f i lm 
s u p e r a n d o d i f f i c o l t à d ' o e n . 
g e n e r e , e a l i a S e c o n d a l e t e 
d e l l a t e l e v i s i o n e m v .a d i n n 
n o v a m e n t o . s u l l a q u a l e il f i lm 
v i n c i t o r e a p p a r i r à in d u e p u n 
t a t e , p r o b a b i l m e n t e p r i m a c h e 
s u g l i s c h e r m i c i n e m a t o g r a f i c i 
E s p e r i a m o c h e la v i t t o r i a d : 
C a n n e s f a c i l i t i la s u a p r e s o l i 
t a z t o n e n e l l a v e r s i o n e i n t e 
g r a i e . 

C o m p o s t a , o l t r e c h e d e ] p r e 
R i d e n t e , d e i r e g i s t i J a c q u e s 
D e m y e Y u r i O / o r o v . de ' . l ' a t 
t n c e M a r i l ù » K e l l e r , d e l l a 
g i o r n a l i s t a a m e r i c a n a d : e . n e 
m a P a u l i n e K a e l . d e l l o s e r i " 
t o r e C a r l o s F u e n t e s . d e " a M 
f t n o r a B e n o i t e G r o u l t . d . A n a 
fo le D a . i m a n e d i N 'Sou- j . i n 
A g b l e m a g n t m i d a t o >' b u o n 
l a v o r o , v a n n o c i ' n n tu*.t : ». ia 
p-.ur-o d e l t r e n t e s i m o F e s t i v a l 
h a m o ' . t r e a s s e g n a t o .1 s u o 
p r c n i . o . spec ia le , a l l ' u n a n i n i ' . ' a 
m a c o n la f o r m u l a r . d u t t . v a 
« a l l ' o p e r a p r i m a » . ,»'. s m i n a 
t : c o f i l m ni i - lese d : R id l . -y 
S c o t t / duellatori, a n c h ' e c o 
f r u t t o d i u n a p r o . d u ' . o n e c h e . 
p u r m i r a n d o a l succo.—'.) d : 
p u b b l i c o , è s e m p r e a i r l a : i 
c o n t r o c o r r e n t e n o i a sve ' . ' a 
d e ^ l ; a r s j o m o i i t . e d e . r e . : . - : : 
P e c e i t o c h e . p r o p r i . . .:i q u v 
s ' : u l t i m i : - ' m : i . l'.i K ; i . . M I I • '"*• 
li'OM .--: f h . i n i n .-. --.a -:> > ; I m a s " . 
s ' a* i d a l . -oad.a a I .o - Ai : , i-s:e-.ir«r<» 
pelo.-. d o v e p r o h a h : ' : n e : i t ' " v e r a:*:'.-,». . n a 
r à m e n t o l i . t i d t colo--- .o ! , i v e . - . : s u 
c o l . . i r ».:•:.•> . • " i. 

I ' p r e m i o d ' - ' i t e • p t e ' a r . o r . ' ' ' ' M V 7 ' . > . i i : . 
f e m r n . n . ' . o e s t a t o d.v: . -o a p-i ' s •• 
r i m o r t o t r a la m gi tone d e l l e ' c h e a l l o 
« t r e d o a a e » d i A ì t n i a n rinc- r o : -r-.-i -, 
l e v Duva ' . l . e a , a a i d " . - . - Mo- "- . ivc-.-n 
n q u o M e r o u r e . - e a - b i l e a * t r . "t 're 
ce d i t e a t r o c o n u n vo ' i 'o e i e ' g r a v a t i : . 

! . c o r d a q u e , l o d : l^-,( M a s - a 
: . , ( i c - l l o i r e p r o t a u o n i s t a d . 
J A. Mattili fotogiafo, n u i i 
t r e i n . g ì . o r a * t o r e e s ' a t o li 
t e n u t o F e r n a n d o R»\v ne l f i lm 
s p a g n o l o di C a r . o s S a u i a , 1<I 
c u : i s p . r a t i i c " e d o m i n a ; r a " ' 
e i a i n v e c e G e . a . d u i e C l i a p l . n 

M c n t i c :! p r e m o p e : la re 
g ià n o n f i ^ u - a nel v e r d ' - t t o 
u t l u i a l e <e a i v h o qu i si s e n 
t e la m i n o d i Kos . ie l ì .n t . c h e 
g l is tameli**- n o n (Ki te .a .>om 
d e r e d a . l ' o p e - a l i p - r s o n a d e 
l ' a u t o r e ) , u n p i e m i o si ipp' .e 
m o n t a r e <• a n I T O a i.i m u s i 
c.i d e l fi . in i i - j o i n i » r . ' - a n o 
Cai Wash U'i ' i s c i t c n . i t o 
• oc.', d o v t ' o . !>".• i < l o n a - ' i . 
a N o ' m a n W h ' h e i e e h ' 1 d " 
!'t ha ì a ' o i ' i : i i ' n * ' d a MI' r i n 
gè . m i a i ' . . . ' m ' e i o m i n a n t i ) 

N^l s i ; , o : i <o ' ( l ' i i " ' ' t g e . 
h a v i n t o l ' U n a h - ' i i c o n t.nti-i 
di M a i c e l . Jankovic . i . .1 p r e 
m . o s p e c i a l e d e ' i a « a i r a e 
a l l d a ' o a! d n c u n i e n ' a . V i Di 
Cavalcanti, n i . i / ' i t o in B l a 
.-.le d a f ' I a t i b ^ " H o -ha t r a 
t - i - o d a u n 'u i g o e . i ' . o e u n 
o r n a l a o a '"a m e m o r i a ^ ' - t ' i to 
r . s e r v a ' o il e i ' O a - ^ a d ' a n n i v i 
/ . ione P e t e r F o ' t l e s , r e c e n t e 
m a i ' e .-.' i i in iMif . ) 

Il t : i o n i o d i Puiirc pudione 
e s ' a t o r . c o n t e r m a t o a n c h ' * 
d i l p . u i m p a i t a i i ' e d e ' p r e m i 
a m a r g i n e q u e l l o d e l l a c r i 
t e a ì t i t e r n i / . lona le c h e . t r a 
d i z i o n o l m e n ' e d iv . ' -o t r a f i lm 
in c o n c o r s o e l u o r i < 'oncorso . 
l ier i p i i i n . e .«,ta*o a ' t n b u i t o . 
c o n . - . ingo.ure ina e l o q u e n t e 
< o i n c i d e n z a . o l l ' o p e r a d e l T a 
v l a n i , e p e r i s e c o n d i a l l ' u n 
s h e r e s e Nove -nesi d . M a r ' a 
M e / . - a i o / - ^ l ^ t u i i . e v. sii) 
b i a n i o i n f o r m a t o p r o p r i o .e r i 
C e r t o d i s p i a c e c h e la g r a n d e 
o c i s i o n e . a l m e n o p e r d i f e n 
d e r e in p a t r i a il s u o l a v o r o . 
s ia s t a ' a p ' - r d u ' a i\.\ Al i t i l i " 
lopulo.-.. la c i liectu a v e v a 
r a p p e - , c n t r o ; ' , 'Vi-ii 'o d : C i ì 
ne.s "7."> U n a p r e m i a z i o n e è 
s e m p r e qua'c>.-»i d r e l a t i v o . •• 
no i stes-ìi n o n p o t e v i m o s p ? -
i a : e d i ' " ' a t i i . ir a d i u . i t e 
s ' . v a l . e d I H le . i t .va i < un i • 
q u e l l o ili C a n n e s , hcoglàC.-kse 
e c c e / i e n a l n i e n t e la v - i giu.- ta 
iti a s s o l u t o . l e u m d . c a v a t i l o 
: T a v i a n . e A n g h e ' o p u ' . o s <•<> 
m e : p ù d e g n i , p i e c i s a n d o 
p e i o c h e n o n le l o ro p " - s o 
n a ' i t a e le l o r o o p e t e . o r m a : 
o c . i u i s i t e a l l a s t o r i a d e l c i n e 
i n a . a v r e b b e r o r i c e v u t o d i g l i ! 
t à d a u n e v e n ' u a l e r i c o n o 
s c i m e n t o d i C a n n e s , m a lo 
•*.ur.a .s tessa d a lo ro . 

Cos i i» s t a t o e n o n c e n e 
r a m m a r i c h i a m o a f f a t t o , a n 
c h e s e <rià c i p a r d . s e n t i r e 
c o l o r o c h e in fto'.ia d i r a n n o 
c h e i! n o s t r o e n o m a v e l e g g i a 
n e l m i g l i o r e d e i m a r : poss i 
bi l i , m e n t r e t u t t a l ' o p e r a d e : 
I r a t e i l i ' P a v i a n i è p r o p r i o u n a 
d e l l e e c c e z i o n i c h e c o n f e r m a 
n o '.a r e g o l a d i u n a c r i s i per 
ni «. t i rate. e s s e n d o s i . - e m p r e 
po.-ta »• .n o p p o . i . / m i e » c u ' t u . 
r i e e p o i : ' t e a , i ' l ' U H Ì a / / o d o 

Contìnua 

l'agitazione ̂  

dei proprietari 

dei cinema 
R O M A — I p r o p r e t o r i d : s a 
le '• n e m a ' o ^ r a ! er i» n i n n o 
r n n o v a ' o 'o m ' t i e r i a d . s o 
s p e n d e r e n e . nrcs>- :n g o r t i ' . 
in m a n i c a a : t a c i u t a i".<*,lrt 

d . v e r s e r c L ' o n i , le p r ò . e 
z ton 

A q u a n t o t i t o r m a u n r j i i m 
:: <-a*o. l ' a s - e ; - O À e i e d e g l : 
e - o : v e : r i h a . " . b « d " « la d e i i 
s ' o ' i " d-^n\t u n e. . . ' i \ j ' . i io • >i: 

i n . n . i ' t o de l . , ) S p e t t i o l i 
d e , r a p j r e . e n t a n t : d e l . a t a t e 
>*o. a . c h e h a n n o e ^ p a i t o . 
p t o b l e n r d>l s e " t e e . r . a t u t a l 
m e n t e d a . l o r o p i . i t o d . v. 

.-•to' IVi l i ' .v. 'n) p:'.-0 i.^'.'OlO Ml l 
p-e/-<> d '" h u ' • " • « e co . i cs r 

R O M A — N \ l ci i . u i i o - ie l l . 
n i m . l e s t a / . . o n : de l . d ' . i . i i n 
R o m a ' 7 7 - pe i il M e s e d t . la 
C u l f i i a d e l . a R S F d J . i 
g o s i a v . o e s t a ' a o r s j a n : / / a t a 
u n a |)ii i li ,i i na v i v a c i i - . m i 
i no - . ' , a u è ia ( <l i l ' a t ' l l a c o n 
t e n i p c . a n c a ui- to-l . tv . t I i m o 
. s t i a , rae ì a c t o j l t e o l i i e - e ' 
t a n t a ( i r ' c a t u ' e d . t i e t i t a - ' i 
d . - ' j n a ' o . , e ,i . e n t ' t a n e l l e 
s a l e d e l ' A i " - o c . a / . o n e d e la 
S t a m p a F s ' ^ t - i .ti I ' a ' ' . i ivi.» 
d e l i » M e i c c d e VIP e r e s t e i a 
a!>(•••• a f i n o a ' 

S o n o e a r n a* 
a i s a i i n d ' c a t i ' . t 
d e l ' u ' n o i . . i n o i 
1 d . - . e i . i a t o r 
- g ' i . t K ' o d i - . i " 

.to 
'.' : e 
• d i 
:• d e ' l a .-

! v e ' a n o 
a u ' o e 

I I IH.J j o 
ICl t'11'1 
' a '. a r e ' 
' la . - . l ' i " ! 

u n o 
u n a 

t i . t ' a . i e . . a « a i .v a" .ll'a e l e i 
d e : n e le l . ^ i r e o r a s<>':.'.ira :. 
t e o i . i \ o l e n ' e n i e n ' e c o r i o s • 
v e e p a i ' n o ' a r m e n t e n e i i o . : 
t r o n i : d e l . e t a ' s e poii/ . i<>T 
t n a i x i s ' e d e ' e m e n z < » j n e tli -
le p t f i . / r e e d e i u o j h * c e 
i n u n i t ic o i ' . u n l j i i o ' o -v 
lupiK» -<ii : a l . - : a 

N« a r a - < itn.i - : . n . p o ' u n 
n o : , - e j u e l ' i d i v ' n a ' o r . 

,Io.-ko M a ' U - i c !ia di-"_> ta 
t o u n 4 . j a n t e - ( o t e r m o m e 
t r o c h e s « n t e l.i ' f i n i ) ' , i . i i n a 
a wnj !ol a '.«•:.ana . - ' e . i n . u à 

Jov l!l(l\ 
a u 

•.)<' 

\ "ali l t ' 
t i i ) ì c . / / a 
r . m m a . ' t i 
itu.-'.o . - ' .ureaU 

; e 
j.i n> : a . / . ' n e .. 

c s - " i " . a / o n c Ne 
e p r e v a ' e u t e n . 

e i le m e : ' e ..n 
e v . d e i i / a i b n o i n . e e " a -Ml . ' 
t io a n . Ile ne l D.U n a t t o t r a n 
' ,\\n q l o t . d i a n o I Ì J O I 1 i pa i 
tt- d e l . a f u m a / t o n e (i (i le 
^ : e t a l . i t i n e e ' e . ' i ' a i - e 
L'.IO e a . l e f o r m e d e l i ' a t e ino 
d e r n a , n , 1 J . ' 0 - ' I C . , i e .n Ivi 
rop-i 

D ' . - e i n a t o r . .i.-i.i! ! a " a - ' l 
e! e v . - a m a r i . '_'': l . u o . - ' i v ' 
h a n n o u n c a r a t t e r e c o m u n e 
u n i dea d e v e e . - c e co l i ce l i 

t a Z o i a n 
la bu i oi " a / i 
l i n c i 11.ila d a 
i o n i e u n to ' lc 
u n ' a b i t i ' o O r 
) u .-;) e ' a ' o ( o : 
aui i d i t)uro{ -a 
. r i o l i ' a t e - t a 
t t no e h . u - o S t a l l e 
u n s e d i l o i o ' t . I l 
i o 'I -e." ia u n a 
n a t u ' t e t e - t e , 

a • :a t mi a ' . e \ 
I o n e j o n f a ' o \ 
t l l l l 'Vlc ( . l i ; l l l l ' . ' ! 
ic . l l i s t a 1 .-«'ilo 
c h e plein»* ' " o i ì d e . ' 
Ai V e n e e u - a ' a i la 
! i h ' a i n a o l l a i o i u ret 
g u : Jii i i d e l l a v :»a I to 

a ' a 
d ' i 
V • te 

n -
.. Z ' b 

a ' a -i 
Ja J o d l i 

: • ' i l . 
s.l 

v a 
a d M l l 
a d . . n . r 
n i ' . : e 

d i i 

IO i e 

li 1 

m a 
i h> 

m . n a n t e . V e r o 
S c o l a e M o n . c t 
r a t o l u o r i 
c o n g i u n t u i 

c:i»' a n e l l i 
c e . a n o ' . 

le u n g h . e in u n a 
;i c h e ess i d ' a l t r o n 

d e c o m b a t t o n o q u a l i cmea . - .u 
c iv i l i , e d e p e r q u e s t o c h e . 
d o p o a v e r s o t t o l i n e a t o e o n t e 
p e r la p r i m a v o l t a . ' c i n e m i 
i t a l i a n o fo.-.iO i a p p r e s e n t . r o a 
C a n n e s d a u n a ' r i p l e t t o d e 
g l i a d i O J I I . r t s p e ' t o . p a s s a i 
i l io ot-s i r a l l e ! * : a : e . c h e !e c o 
s " . n a n o a n d . r e . i . n o A'\I fi
n e . nu'L'lio d e . o ' e v i s t o 

AI g r a n d e e i u e . i s l a g r e c o . 
s e il d e t t a g l i o pai» c o n s o l a r l o . 
n c o r d e r e i n o c h e a n c h e M i k l ó s 
. l a n c s ó . p i e n i a t o i n f i l i " pol
la r e g . i d . Salirò / o - ^ n . a v e 
va .n p r e c e d e n z a m a n c a : ) la 
P a l m a d ' o r o c o ; suo i d u e f i lm 
p . u p t e i t . ' - i t o ì ' . e c.iH' / lì'-
spelati di Sandor e Venti lu 
centi: la p i l l i l i v o i ' a p e r c h e 
p o c h i .-.! a c c o r . - e r o del.<t > ". 
vo l t i / . c ine ' i . n e m a t o u r o l . a 
c h e p o r t a v a , la s e c o n d a p e r 
c h e . ' F e s t i v a l ( i s o s p e s o a 
m e ' à d a l l a c o n ' e s ' a / i o n e . 

Nell'ambiente 

sportivo 
II f i lm a m e r i c a n o chi" h a 

c h i u s o f u o r : c o n c o r s o la i a s 
sest i la d e l l a C r o i s e t t e . in c o n 
t e m p o r a n e a n o n c a s u a l e c o n 
l ' a n t e p r i m a p a r i g i n a , s i c in t i 
m a .S/r/p itint c h e i n g e m o 
s p o r t i v o vuo l d i r e ia e c a s t a 
g l i a >. c i o è q u e l f . r o c h e pa r 
t e s e c c o e la s e c c o l ' a v v e r s a 
r i o . q u e l c o l p o p i o b . t o c h e 
p u ò e.-sero d . u n p u i . ' . e . d : 
u n c a l c i a t o l e o p p a i e . «-cune 
q u i è il ca.-o. d . u n a i o c a t o 
r e d i h o c k e v su l ^ h : a ' c ; o I.o 
h a d : : e ' t< ) C'i-oiv-' R.>v H.l e 
lo h i u r e i o r c i a i o , n e ' m o l o 
d . a ' . e n a o i " •• j . o • i t o •• in 
/ n u l l i . P a u l N e w m a n . ni. s t e -
s . c h e a v e v a n o n . à c o l l a l w i a 
"o i ' i i . e m e j v r I.u atonalità. 

La caìlugnu pre.-scnt i u n a 
s q u i d r a d i h o c k e v . : d ' h a ' e 
.•l'iin C h i e i s . d : t e r / ' o i d . : ' . " <» 
l i m o s a s o l t a n t o p e r le lx>t*e 
c h e p r e n d e C!li s t e . - i ! s u o . t i 
los i la s e g u o n o p e r d i v e r t i r . - . 
a l l e s u e sp - i l ' e . m e n t r e le n io 
!.'•: de^tlt a t l e t i .-o.io .;\ p ò . " 
m . c a l o n la l o ro p : e s u . i t a v 
r i l i t a . t a n ' " è v e i o c h e u n a d . 
e s s e p r e t e r . s c e . a l . a c o m p i i 
z n . a d e : m a r i ' o l>e.-tione. . 
otti d e . . c a t : u i o c h . - ^ i t f i c 
Q u m d ' e c c o 'i"'.\ i sci l a d r a c h e 
.-• s ' . i --!a.s< . a n d ò , e c h e s'.i 
.«neh-1 p t* rd r t ndo .'. v m m i t r i ) 
f i . i a n / . i i n i ' . n ' o . u n ' . n ^ / . o n e 
c o r - o l » r a n ' e s . o '" . ' " : !^ . na 
. - p i ' " . i ' . i ! i i p . i ' " i o.i ' . 'n-""": 
m e n ' i i d : " e t r o f e i : o c r a a 
l u t i . b » : n b : : i o n . c h e J i ' . - . ru) 
a n c o . a c o n le m a c c a . n n e . :r.« 
i d i ' .iti' e i:lll>.) i . "- a ' e t l i l i o 
p . c c h . a . u l o c o n i " d u i n a ' , e 
n o . i r . s p i r m a n d o a v v e r s a r . . 
a r b i ' r : e n e m m e n o -:>>t". »' ) ' : 

le prime 

"ov e : «'-ce a e-:>:' 
t a !a d - j . a d . i / i o n e 
ci m Me n o n r i r 
n o d ' s i h 1 ! a t a m e n ' e 
tiO' ' o u n o - ' : i n . " " 

u n i 
i) r 
p . r 
Ha 

- . i r 
i: "io 

' a " i i 
I l a ' i ---
• a s a n 

a H ' e t . . 
i* •li

b a ' l'I ! a ' 
h e c e . ro 

.'. - i n i 
e. . Io: J a n 

Cinema 
Ritornano quelli 
della calibro 38 
Ci.a p r o t a _ ' o n . s ' i ili a n f . .m 

c o m e a n t : l i t r i d e . l . t o n e 
p o l i z i o t t o , tic'u::!:; d i . .a <a 
l i b r o !M •• a q u a n t o p a i o s ; 
s o n o r n . i ' t . v .v . Ma s . c i o 
m e .. «'.n. 'tti.i, s o p r a t t u t t o 
Ciaei.o d. . - e : . e . .-: n u l l e d •. 
s u o i s t e s s i s terevi t .1): a n c n e 
q u a n d o p i e t t n d e . ' e b b c di u n 
p o r e n t a r . - . c o n l ' a t t u a . i t a . 
n o n v ' " ila .itLip.r.-.. ni 1 c o n 
s t a t a l e t .1» q le . - ' . p . s to . e r i ' . -
n o n s o n i qu» 'g . . - a u t o n o m . 
d a . 2 r i t ! e ! ' o l a i ile d» c u i oU 
ij; t a n t o .1. p a i . a 

Q u e ' . de . ' - i e i . . b : o 'M\ s o 
n » q u . a l i a t i . . : :-o. . t : b a u 
d : t : s t r a i c o n . dc-.la R o m a 
« u n d e r g r o u n d >•. a i s o l d o ci. 
u n a z z i m a t o qanq<ter d ' a i t o 
b o r d o c h e .- .bnua t u t t e le s u e 
f a c c e n d e «1 t e . " ! o n o . o se
d u t o s u l d . v i n o de l l a .-.ila 
Rvllf-Ruucv M a v e r r a n n o 
g i o r n i dui", a n c h e p e r lu i . 
E c c o l o , i n t a t t i , e h . ' l u s t r e a 
b o r d o ci u n a v o l a a r : ^ . : m . i 
Fiat u . - a t a . i l ' u m . n a n t e p r e 
s a g : o d e l l a s t ia . m m m e n t e 
b r u t t a f : ne . p r o p i z ' . i t a d a l l a 
a u d a c i a d ; u n t e m e r a r i o q u e 
s t u r . n o c h e n o n d a s e n s o a . 
le p a r o l e < r . c a t t o > e .(O.-tav: 

D o u n c o p ' o n e b u o n o p ° r 
la p a t t u m : e r a . :1 i . n c a . i t a J o 
. i eph W a n e n i .o p.-.eucìon: 
i no s e m b r i a v e : &.ovato .». 
me . i t . c i i u t e ».i.—-: e c o i h.i 
t r a t o f i o r ùi\.\ q u i i - h e a_> 
i . t à d; r e ^ . i d e i r n a d . n r . J . ' .o r 
c a u s a , m e n t r e a i . " i n t e r p r e t e 
p r i n c . p a l e -An ton .o S t b a t o 
n o n r e . i t ava m e i . . o .11 f a : \ ' 
c h e i-s.-ere -.- ,-,te.-.-o. 'lu'we 

Terrore a 
12 mila metri 

Dojx> Airporl, r fvrata de' 
Vaila. Air]>or: T i i e a t t e n z t o 
n e . c h e ade . - so t tu tan lK" p u r e 
.-iT/jor.' 77 / . «vii» c n e a p u 
j) c r i i . a p . u t l u / J . l e ho'.V'vvoo 
d a n i v a a * i l - ' . - - i . e b r • i l e 
t r a .«• :r.a»-''> •:" d . \ *i»i o w / , ' 
c a t a . i t t c J . r K' q u e i c h e e av 
v e n u t o , s u ve..-via .• . - i t . . . c o . 
p . ' - ' i. : c e . i t e f(itit-i'>:i3. m . ' . i 
Me i | .U'.i 'o l'C'Ulll' .1 11 irh l 
•UC'ri .i<t.i h a ;>--•' • - • d - • ' -
• i •• .- ' a i . " » ; r -1 - 1 " ' - e* 
• a- i:n " . i te . a io . l e i 

f r e d o C o e n , d : s c e n a i n q u e 
s t i g i o r n . pre.i.io la s e d e de l 
« M o v i m e n t o S c u o l a L a v o r o » 
l o s s . a n e . c o n v e n t o o c c u p a t o 
d i v .a d e l Co lo . i - eo . i h e è u n a 
socc-ie d . Va l lo d e l l ' E d e n d e l 
la c o n t r o c u l t u r a r c a i a n a . lo 
d i c . a m o s o n / i i i o i i i . n p re so l i 
t a a l s u o p u b b l i c o u n p o r s o 
n i i g g i o d a v v e r o no i lab ' .L- . C-I-
j x i r e d ' o ' i i n t r . i i l o r m s a i o , t t in 
t o la s u a n i t u . ' . i e l e g a t a a l 
le c o e r c i z i o n i i n t i m e e p u b 
b ' . iche d : o '*n. i n d i v i d u o , in 
c o n i o r n i . .iin: d i v a r . a s p e c . e 

Ebrea. pt'd"ru\tn e vivrei\i 
io. p e r u s a r e ; t e r m i n i c a r i 
a l S i g n o r P u d o r e . Ali r e d o 
C o e n è u n Q u e r e l a n t e m o d e l 
lo . p o i c h é ì s u o ; m o l t e p l i c i 
i< r e a t i » lo m e t t o n o in c o n d i 
z i o n e d i m a n d a r e a s e g n o le 
s u e i n v e t t i v e . B a n d o , q u i n d i . 
a l l e l i t a n i e s u H ' e m n r g i n a z i o -
n e . e f u o c o a l l e p o l v e r i d i u n ' 
o m o s e s s u a l i t à f i e r a , v i r i l e , c o n 
s a p e v o l e . po'" c o m b a t t e r e a 
s p r a m e n t e t o n t i p o l i z i o t t i e 

m o l t e g a l e r e , c o m e la C h i e . i a 
i t i S o d o n i ' i i i . S o d o m e s i . n o ' 
S o d o m i t i , a f f i n c h é s t a m i p l i 
c i t a la c o n d a n n a I m p a r a t e 
c h e t u t t o s t a n e l l ' u s o c h e si 
fa d e l l o s p e r m a »>, lo F a n i : 
g l i a ( « u n c o v o d a c h i u d e r e 
a n c h e q u e l l o , b i . iog i r i d i r l o a 
C o .i s ; ir a » ), la P . i i cana l i . - i 
( ' Va d e r e t r o S a t a n a ' G l i p s . 
f a n a l i s t i c o l i e z i o i i a n o t r a i m i . 
e f a n n o a b o t t e ;x'i . i i r z iud : 
c a r s e l . »» 

A v r e t e c a p i t o c h e / / Sigr.u) 
/ 'Hc/ore» rlo*j_e.j.i .no d . q u e . s o l . 
i oqu i d i s p e r a t a m e n t e fr ivol i 
t i p i c i d e l QUII enteitaniT e. 
d i t a t t i . C o e n e vino s t r a n o m 
c r o c o t r a G i o r z i o C ì a b ? ; e 
L e n n y B r u c e . a n c o r m e n o 
c o m p i a c e n t e d e l l ' u n o e d e l l ' 
a l t r o . P e r c i ò , il s u o i C o e n e 
a c c o m p a g n a t o d a M a u r o T r e n 
t i n i a l p i a n o e a l l a 1- .sanno 
m e a i è u n n u m e r o d a n o n 
p o r d e r e . 

d. g. 

l l i e v P o p r e n d e l i ene il . - e : 
i o d o l a l o t t a p o l i t e a ' " n . i n 
d o d u e ut i p i i ' . i . i n . r ' i O d e 
C! la . 1 t Mi a -> ' ti l . in a 1) i:. 
d i e i H A m m o n i t r i c e é 11 d:s<-
g n o d i A l i o / S e v c i k l ' a s t i o 
n a u t a s u l l a L u n a fa l ' e l e m o . . 
n.t a u n n c t a / . / o n o m o A n i o 
r a u n a f e r o c e i m n i . u i n e d i ' 
l ' u o m o b . i r e i r a ' ' . c o - u n y r i o 
;KI d ' u o m t m ne . - c .mo n e . l e !• 
S te v u o - e d e : p u n t i m t e r i o 
aa t .v i h e n e t ' a n o t u f o 1". 
t o r n o M t i o s l a ' . G i i e v h a ci 
s e g n a t o u n M a r x c o m e u n i 
c o ' l i n a ees -ms j l iosa d a uve' 
end. c h e t u t t i c i .n a i c o n i o 
d a n o s o p i a a p i a c e r e U n t 
v i s i o n e . t o t a a p o c a l i t t i c a e ! i 
c i t t à d i a r a t t a c i e ' ! c l i c s p a 
gli u n f i u m e d : l . o i a m " ie
ri) n e l d i s e g n o d . R a n k o f ì i 
/ . ina U n a b e f t a - i l a -.nini 12 
n e d e l l ' a u t o m a ' . o n c e q u e l l a 
d i M i o d r a v V e l i c k o v i c eh--
^ o t t o u n a c i t t à t u t t a a u t o m a 
t i c a h a s t e s o u n u o m o c o i 

c o l t e l l o p i a n t a t o n e l l a s c h i » 
n a c h e n e l l a l a m a p o r t a i n e . 
sa la p a r o l a « a u t o m a t i c >>. 

Dario Micacchi 

D I C H E C O S A P A R L I A M O . ' 
- Avevamo scritto, la setti-

'nana scorda, 1 onctudendo le 
nostre osservazioni aitila vn 
•na parte di P a r l i a m o d i d o n 
n e . CIP ^O'fO'.'.'O 1/0,00 aier 
I !^:o 1' pìogia'n»tti 'nt'cio .••• 
/ebbe ttaio po-i^ibilc dire vi 
che misura Fianca Ram,\ 
Duno Fo e 1 loro co:'uboiuto 
•1 avessero realmente al-
t'ont'i'.o 1 temi della co<: '•• 
:ronc ici'iuni e '*.»•• a>vl >-i 
a .« uichezza di anuìi\i e (in
die alla causticità po'cn.ci 
die ti mai nnento d-''e <io>i 
ne lui ;)lc^JO in campo, non 
òoto in -alienti u'.U'i.t anni 
La prima puntata dc'.'o \n,''-

.taralo, infatti. conte"tia i r t i i 
»Ui'« s c o i a davieio peiiiiwi 

[te. tu questo scn^o • quella 
della frenetica p'eparusiot: • 
mattutina dell'operaia • ( « „ < 

• lincia - madie. 
" O ' i i . concinno .'• p •oata'V-
":(•(. 'dobbiamo due che nel'a 
f'coìidii punta!.) 'e 1 o v /(».•• 
Mi'iii amiate mrylio '.ri. e 
qu1. la ycena petmentc e t 
una — lineila aitila >ua-u:u e 
•full'uomo <i incinti > — e -1 
:ia;!aia jieto. i/Ues'.a in'tc. 
d> una ••iena che ttn ni :>c> 
ciiiilwie M) 'O v.wiit-)/.'i .ul'nc : 
te alcuni elementi dc"e i;n • 
^. ' ;o , ì l . i>u> tondini.en'a '. ..'.•' 

'(M'llC"llCM/llp \C**ttalC. i l i l'.C 
II utern 'ci dcll'ahoi to. e so 
.0 i/uu'cuuu ile'le conti i.u! • 
:iom tia nonio <• donna " . 
i/nc-to ambito Pei 1' /.• ' .1 . 
w «pallata di donne > •• •.' 
SC*IM» che ciano in ìceiia pc 
•onui/ui Ic'umiii'lr ma •/ni-.' 
1'/e mancina eia piotino 'a 
capacita di illuminine, . .»•< 
'•/ 'ucc 1 ". mcto*u de'ln ^(.• ' '••;. 
{l'i a^pet'.i specilli 1 e diro--;-
penti de 'a questione temmt-
• . ' . ' 1 • 

/ ' breve n.onolaiio e la e ni-
Zone d: Fo e Fiorenzo Carni 
su'lu • compicn-.'0'ic mtf-i l •• 
'•^'a nei con/tonti di chi la 
110len-.11 itile donne \-i Ivin-
luiano a ripetete. i/Unsi 'i't-
teruimente, 1 motivi gin con
tenuti nel Inailo del M . - t e io 
b u f f o dedii-ato all'itii>nqa te,-
''avi acato malese > incoino 1-
ralulmenle più I H I M N I H <-t/ 
etlicacc 1, e penino l'idea >o 
te'iziatniente ottima -- mi 
i >te M' non tanti) nuota - - di 
mettere in ci utenza 1 iw: 
'•'miti itizziiti di tante uni-
. . o ' r di i r » M i » ; ( i s; e iisiutt 
ni un'occasione mancata 

\atuialmente. non nimica 
tento le battute /elici, ne ,'• 
mi dizioni di recitazione-
questa volta dovute > O B K I . ' -
.'•ci'i'o a Dano Fo tornato 
dono la discietu eclisse della 
P'nna puntata -- ad occn 
pme prepoldite'uente il 1 • 
deo Ma al'a bravina de d'i-' 
atton siamo ormai abilu-iii-
e prapiio pei questo iteti fat
to di 1 iinpianqeie che 1' « ti
ro *. ni questo cit^o. sia ri 
nnisto piuttosto < ' K / A - O >•. .Vo'i 
pei caso in questo progrin-

ma e nuf/iorata l'i usui ia c/i<*. 
a nostio avviso, e éeiupre in 
agguato ne! teatro .«.«/ '--•• <i 
e clic anche Fo st e tro-ato 
più volte a scontale: la ie 
partizione fa fo'me e con
tenuti, p c .'(/ (/naie, mentre 
da una parte si accentua 1' 
taglio didascalico de! discor
so 1 sfiatando .'« 1 .ezione >•. 
(ntic'i'uta s-il'o scic*"-'. ìi 
.'('.'« p'a".! uì'iosa « ' . 'el i ' . ; . ' ' )•• .• 
d>'le i Ose u n i i ' M e quo • si 
deve appuntale la • 1 denu" 
cui - . dal.'al: ni : • " 0 li e 
sprcssii 1 1 in defonnaziKt'i-' 
mimica, il fai sesco sui tene. 
l'irouia -vioUnUa, - i " pirndo* 
so verbale/ si latino anto"o 
Vii e: rischino di { i d u - j i a 
fuggistioili efficaci; sopì tt 
tutto1, per" la loto quelita IJC 
t i ì i ' i l . ' ff'*0 simile insidia 
the .quo a p r i » ? il lafco pa't 
Ho al nemico c'ie }'o tanto 
iffgsso riesce, magnificameli' • 
a fugine- hi monotonia - - -.• 
.'t/ tanto più m'.rcit-cios, 
t Hin.ente. quanto ;>•,; 
li sono l'indaaine e ' 1 . 
wo?!P ^!i//i( n'a.tu pc 
in allo basta 1 o \ "o\ ' 
e>ricucili a*' ..i e il M e. 11 
li.ii t o 1 c v ,n • e ; ' : .1 1 ••>••; \ 
1 '.'fi i.'- ./;•, v- 1 p . t . ; ., ] ,. d 
d i ' ' ! '.-'. 1 "(• :> i ' i ' 1 :.• 1 e 1 'a 
di ogni -' M'e'M-cc dncCo 

'leiar.u di / te t / 
at'a'o 

. 01 
.1 ' 10 

"»'J 
(«••'< 

e l 

a 1. 
<)).'.' 

menti 
l'alno 

A--' n'cs,' 
o'u •>• na. 
Fo tu i'i <i •/ 
' e del '>un 1 
HO'' '(> ' ! ' 1 
a' e a a 
i ( 7hO 1,1 

( . ( " ' 
1/ .' 1 

•'to , 

0- ' 
1 :a 
n.n 

•lento femminista 
"</ appicz.ito. e 

>i:!>wto cit's;,) ,//« 
utuiii.uu~a o'i s e ino 

•e .1 e 
: ' c i ) s t o s[ti>/ , • ' , ' • 

secniida p'intuU:. 

p l-S.I 
: .1 ! • 

a e 'con 
dono ate 
questa 
onci dissenso. ":i •. e - . 
essere staio oiian'.uto 
dcbolezin che P a r i a . ] u <., 
d o n n e rivela non -o'o • *-'V 
.'0 n i '\t el'o rugginito ca'l 1 
elaborazione po'itu.i 10-riu 
ta tta! movimento tc-n-' ".le 
e taifiitnista. ma ancac r» 
spetto alle espiesstoin 1 .."u 
Kilt — mirile ne'l'ànibito ne 
teatro e de la ani otte - - ac 
mori'iieritit ,\fi MI I 

D'alila parte. 1, ' ( f - . 'o .*»'' 
W I I vn lo di f- lanca Rame >' 
Dtnio Fo. olite ad a!' 11. i 
que' gune"o 1 he eia M i - - . 
r o b u l l o , trasmesso alriu :• >. 
'in indubbiamente imitato '1 
utilmente sul 1 uleo. ;>tn con 
alti e buss.i. in satua che '• 
rtorn ne c u i senijiie s! 1' 1 
l'sciusa. Fino all'autii'tiii 
quando audio 'n onda 
condo ciclo, pei ì d'i
toti l'è tempo pei 1 n',' 
criticamente su questa • 
Cspciirnzn tetet isti a, >. 
dopo tanti anni di o-f ) , i 
bernabetaiio. Ad al.ola. 
que: .siamo sicim , ic 
'1:0 (incoia molto da » 
tei e. e anc>ie da dite 
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Nomine nei conservatori:; 

interrogazione comunista 
R O M A i : c o m p a g n a -o-.a, 
t o r e A n d r e a M a - c a ^ i i . ::a . . 
v o l t o uxia i n t e r r o g a / i o n e c e r i 
r i s p o s t a s c r i t t a « p e r c n i a - c e 
r< 1 n i o t . v . n i b . i s c o . q u a . : 
f. M i n i s t r o d e l l a Pdbb ' . : c . i 1-
s t r u z t o n o r i t t o n o d : d o . o r c u i 
f e r i r e i n c a r i c h i d : d i r e z i o n e 
d e : c c n s e r v a t o r i s t a t a i , d : m u 
s : ca e c o d e c i s t c ì i : d : c . i r a i t c 
re d i s c r e 2 i o n . i l e . a i d . f u o r ; 
d : q u a l s i a s i c r . t o r i o d: v a . u -
t a z i c » i e c o n e r à . e e c o n i p . » . a 
t a . 0.1 o v . t . M d o o r . f . . i : a ' i . l . ) 
d ' c o n s u l t a l e . c o : p i .0.-0-
p n a n t : ». 

Il c o m p a i - i o M a - c a ; i i i « e 
s p . ' u n e !a o o n v . i / . . - i e c n e u n 
d i v e r s o p i ù d e m o c r a t : c o c r i 
t e r : o d i s c o i l a e d : n o m a i 1. 
f o n d a t o a n c h e s-.i'la c i i m l 

i o n e , . i i i i . s t o n ' e m c n t c : . -

i n . ' . ' - ' a ci- c o : . i •:-c.i'..•.•".' , 
- ia ' a . i i . i a..1 r . t . - t - - i . ,) , 'i . . 
s t a e . ' i p r ò p a r a / i r n e t e n e r e - ' 
t a d e . . ' a t t e s , t ' . f o r m a ^ i - t c - , 
r a . e d e . . ' - : : . : ' u i e a - . u i . c a lo 
ì p o c . a l i s t t c ì - d a l l a q u a > ! 
- . : . . - ' i .e . le . I , I - M i i e r . v a r e ,1.1 • 
p r o f ci 1.1 ) r . n n o . a m e n t o d e : j 
c o n t o v u * : . d e l ' e f u n / i o n d e 
•i'.i s t e i - . t n . x l . d . i - iV.duz.o 1 
n o rie.4.1 « t t t u a i : c i f i - e / v a t o - I 
r- - - o - a c lan ,i - c r . o r a i o a - 1 
t o d . t f e r . b . e .a r e a / . o : i e a n J 
olio a l -i I t t l - i - *a ' ì d . a l - a d ! 
d . - f a . K ' i ' n o / . , i . i i i ) . : . r : m a 
- . c i ; tit< . c i - i T : p ò " lo a u 
. 01 : • 1 : . ii.i.ii i t r -o."p.>'n,1en 
' . . - ; ve - -o . . t imo- . v a t e . «100:11 
p . e i s . b t l . .r. ta ' .Uii . o a - . . a l 
d i là de i l a r i s p e t t a b i l i t à p r ò 
f e - . - ( i i a l e d e . s a l / o l : p r e 
s i c . ' . . '. 

.-oasi aro .0 
co iq . j -" i .1 :;; 

p. l . in :v o t' 
a.- '- 'e .a -' r.o r i a e .. ite 1 
• l e : : . . , .1 

I . fn .n e : o : - - • p . u d . e : 
" e a ' O tì l a . c o i ' . . , . .0 . .10 .1 vo
li-* ' o l i - , M 1. i M i . - j i i i ' - 1; ; • 
o e i e .-. i n t :;•*/ . - a ' . - . . - . 

t o : . r e i . ~ t a t o d> .a si ••no--' 
^ . a t ' . c o NfMi-V I l . i a d N e l i 
p a r t e d e tran.er P a J . N'ev* 
n i a . l . e . t e '."a < - .- v : ' . ; •- i 
i t i il-- .-,:•• .t d .-a v r a.-.". 

na r i - , e . a - - 1. • n . i . p o . c t ci 
e t e r n o m m a ' u r o . - e / . . e , or . 
s h . i . o r d . m e ' . ' . o ir! . i v v e . i . a . - a 
t . e,i e l . i - i , » ' o a , i , n e "1 
d a . l a s . i 2 * ; i n w : l , o 11 r . t . r . o 
v o r r e b b e e-.-e.\• q . i - l o d o . d . 
s o o d a h o c k e y c n e t,»lvo'.*a 
v a * ' . . ! , q j a a r i o c 'è a i o - r « n 
sliOt, a v e i i V . t a . - . ;^ ""-on. i - . i . 
m i f in i sce p e r a p p . > - i a t . r s . 
c o n l i p-evi^d b . i . ' à d o / . , et 
f o t : : c o n i e e , b r i * i" : ta d : 
q u e l , , - o n o ' . . r i , .1. p r e v a e 
lo .-cn. i ce a t r io . i : , . d e . , av . e i 
. - a r .o C i i a t r o i i a.1 ,/SÌ'A 
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! ' ;• ' : Tra -. . . • - - . > . - ' . V'V-
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- . -- iH.c . \ I . .: -.-. ! t , - . i •• < 
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Cai* wash 

D - . : . .-.. . - - „ ' ; : . . - e : . - . C r 
' . . J » ; . I O " . ' . O a . 1 I .• . ' a / . , ". ' 

d . . - ^ rv . r . o p . u p i / v . i <i . n.c. . 
, io ' • ia- . :-:z s t a .-. ' r, « a.- r 
v a n o M c i i a e . S o r . u t ' . h i . . 
f e r . ' o a o--o.i.-:or.e d". l 1 a r - 1 , 
- c i t \j o t t e .1 F r . - : . . i d C'a:'. j 
«te.- .. r .^ .- tro . n v . i t o U_ro Cn 
s . t a j n i .. ' .1 . L'mt'i de. 
>ì i l 

Canzoni 

A-Jiclt 

'* 

• alice ha l'arcobaleno • è una familiare 
trainabile da una 127 • è meravigliosa in tutto 
• anche nel prezzo di lancio: 2.000.000• ma 

è tua anche per 63.000 lire al mese 

100 ESPOSIZIONI IN TUTTA ITALIA 

NELL'ELENCO ALFABETICO DEL TELEFONO. ROLLER 

Ugo Casiraghi ' I l Signor Pudore 
N E L L A F O T O una * . c v j 

i i ; • Pudre padrone o de: Jra 
tela Taiiaui. 

.< Il S ^ a o r P u d o r e .-
j . . a p r e - t o a . l a ma*.' a.» e 
.-ceiT. o .i .- :a , "av a'.t .i .a ' : 
COBI «1 po«*Ut e c a n t a u t o r e A.-

RLIALE DI MILANO / PIAZZA DE ANGELI, 2 /TEL. 436484 
FILIALE DI TORINO/LUNGODORA SIENA, 8 /TEL 237118 

FILIALE Di ROMA/VIA D B MONTI TIBURTINI/TEL. 4384 831 
CALENZANO Fìrame/VIA PETRARCA, 32 /TEL 8878M1 

http://padi.no
http://pre.se
http://le.it
http://iappresent.ro
http://esu.it
http://stur.no
http://me.it
http://cata.it
http://110len-.11
file:///atuialmente
http://ner.ee
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Domani alle 10 manifestazione al Supercinema con Reichlin Il proprietario ora si inventa anche lo stipendio « sotto zero » 

UNITÀ E LOTTA PER COSTRUIRE R o m a n a z z i n o n p a g a i sa lar i 
UNA NUOVA DIREZIONE POLITICA e v u o l e i so ld i d a g l i o p e r a i 
Si sviluppa la mobilitazione dei comunisti per la difesa dell'ordine democra- I lavoratori « turnisti » questo msse si troveranno ad avere un debito verso l'azienda - Il motivo della decurtaiio-
tico - La raccolta delle firme per la petizione - I risultati del tesseramento ne: « gli scioperi hanno ridotto la produzione ». Atteggiamento intransigente sostenuto dalla Unione Industriali 

ROMA CONTRO 
LA VIOLENZA 
PER UN NUOVO 

DEMOCRATICO 

PETIZIONE 
POPOLARE 

PI* OMINO 
ALLA STRATEGIA 
OCUA MOVOCAZIOHC 

& 

D o m a n ; a l l e 10. a , 
m o b i l i t a / . . o n e c h e ha 
s<.crn. l ' i n i z i a t i v a d i . 
n e l l ' . n c o n t r o p o p ò . a r" . 
d e r a / . i o n e comun . . i t « t i 

.Sup ' I 'CII l^mrt . .a j 
. - i n n a t o .n q u j - t . j 
p i r t . t o ( il m . r . . ' i a , 
. ndc t t J :i «. .1 F • | 

« a r i a n a . n e . < or.-.') 
de i q u a e p r e n d e r à .a p u ò . a .. c o m p i 
< n o A l f r e d o I t e i c h l . i i , m-mbr . ' » d - . . i D . : ' ' 
/ . o n e d e i P C I e Ù ' . M I K J I J de..X'•<•','« l . t 
p a r o l a d ' o r d i n e d e . . a m m. i . - . - ' » / . m - r..«.-
i u m e 11 - i i ' j n i l i cu to e h . j r i m i ' d. Ì.DJ. > d . 
mas.ii-» che~r* c o m m i . . - t h a n n o avv i t a n 
q u e s t i g i o r n i c o n !a • i l a < U n . l a •• l o i : i 
ci. R o m a d e m o i r i t - .i e i . i t tu.-- . . - :» p r 
u n i s v o l t a i i i ^ , . . n d . n / / . p:> " . . . o r n i 
.a v i o l e n z a , p e r u n n u o v o m ti n e d ' t i i t i 
c r a i . c o a 

S o n o ì t e m . .ili < il., .n d e r .- ci. i -
i e m b . e e n e i l u c a l i , d. . t v o r o . n . - . .e .n , u ! -. 
n e i q u a r t i e r i , h a n n o d -.cu-.-o :n u n co . i 
: r o n t o a p e r t o . l a v o r a i . ) ! , e . « . n u l l i . 
U n m o t o di p a r t e " - . p a / i o n c e d . : i i | ) . , . '"iu 
in c u : la n . ipo . i t a t o r m a a: c r . m i la ! ; <1; 
i t " j n i d e l l ' e v e r s i o n e -.. e ->p.;-.ii» .«"a r 
rh.e.st .» d: u n a . ivo. tu p ò . l.t a M ' J Ì ; i l I d a 
. " u n . t a di t u t t e le f o i z e d . - m o . - i a t i . - h e . u n 
i r i d a l e u u n a n u o v a d . r e z . o . i e po . . t . , -« 
cl:-l P »e.-e. c a p a c e d . o p n a i ' u n p i o t i l i 
d o r o a i i a m e n t o e r . n n o v a m -n i ' ) 

K" que . i t . t . d ' a l t r a p i n e , l i .sii a da d i 
i ^ j u . r e a n c h e p e r d . t e n d e r • !a « o n v . w n / a 
<-tv.!e e le i . i t i t u / . n n ì e p u b b l . c i n ; 

S o l o :.i q u e s t o n o d o . s v i l u p p a n d o d a ! 
b i i n o n u o v i p r o c e i s . u - i i t a r : . t a n t o .su. 
r e m i d e l l a d i f e - a d e l l ' o r d i t e d e m e r r a -

l i e o d a o j n . a l l a c c o e v e r s i v o , q u a n i o ali . 
i i o d d - ,i « i i ' u a l e . - . . t u a / . o n e p o l i t i c a , e 
po- . - .b i . t i).' ) - . . t : r t tare vi* - . o l u z . o n e p i 
i . i . v a di* p . o b e m i i i . a \ i p o i ' , d a l . a c r • 
i i i ( i l . . p a " - - v - ' i ' L I ; 

I Ni l .1 i a - o q u e i ' o l e g a m e e ; n l . i i ' >i 
< i te . .a p . - t . ' . O i r p ' j p c i ' a i t c o . U r o .a v .a e l i / i ' 
' n e il - a a q u i . - ' . . p a i t . t o e . m p z j n a t . - : 
. i ra ( i/-' : -.'.• . ' t . i n i - ' 

L.* . - - / . . - n . h . i i i i i > c i ^ a n . / / a l J n ' . q u a i 
' ; . ! : d . ' . c . h p a n i , d i a i : i , l t a d--.!-.- aci • 

1 - . o . i : ..i « e i i t i o . .ni e.-c-mp.o n p . i / / « i 
I M a d o n i i i ci. M ' i n t . . ' IVit •..• • u. '. ; i M o n i • , 

b.-! o S i a ' . i C r o c e . p .Ì//A V . t t o i > u ' .-.) o 
' ' ; u . 'e t m i e . 'a: .'.ili - ->upr-r»no 2 .a .. m ' 
I j . . : i : o > . S.1.1 G . o v a n n A l ' i . p u n ì , . s o n o 1 

1 p n - . i o . m . ' . ' c i i : di V a . m . - l a . n a <i •' T u , 
1 :. .0 d. 0 . . 1 / /1 S G o \ a n n . d. D ; o . d , 
• p ' i / / . i Ven t i l i . 11 . 1 
j Qu. ' .- i . i m o b . . . t a / o n e .-. a . v o m p a j n a <t 
' 11.1 r . m i o , . i t o . m p e j n o p r .. i a ! f o : / . . ! 
• m " i r o d i . p u t i t o I. '11 j n t i o d . d o m a r . , 
1 ' j n e r . » a n c h ' u n a t a p p i d e a • i m o « > 
; d:i 1 pe i . l e . - . - . e i am ' i i : u 11 S a p - ' i v r. • ' 
i m a ! u n / o l i e r a l ' u t i l i .0 a m m . n i t : »z 1:1. 1 
l p t 1 la ! i r t o ' a d ' v . ' i ' . i i i i i ' i i ' t-.-.-''! 11 
ì I e r . n ' u r o •• _ ' . . i n ' a no t / i < h e - d i r e • 
1 . ' . n q u e . - • " . 0 . 1 . h a n n o r i . ' j . u n t o o .iiine 
I i a t o n . - : - r . t t . d e l l ' a n n o . - J O I - O S a n . ) 
1 A . b e r o n • P . e t i a . a t . i S M i r a d. ' e M o 
I l e . Ma '_ ' . . a t i i e D r a i i o n a ' 

j Qui a fianco riproduciamo la coperti-
, na del depLant che accompagna la pe-
. tizione popolare 

Si concludono 
sei conferenze 

di zona del PCI 
S . c o n c l u d o n o t r a 01,41 

e d o m a n i le .iei c o n f e r e n 
ze d . z o n a d e ! P C I .n c o r 
.-o :ii q u e s t i g i o r n . A! c?n 
i r ò d e i d . b a t t i t o . n o d i 
d e ' l ' a t t u a l e . i i t u a / o n e p ò 
. : t : c a e . t e m . d e l . ' . n . / . a 
; va de l p a r t i t o . 

A l l a c o n f e r e n z a d e l l a 
z o n a S u d i c h e si t . e n e a l 
< ; n 2 i n a Avor io» p r e n d e 
p i n e 1! c o m p a g n o P a o l o 
C o ! ; , s e a r e t a r i o d e l l a F é 
d e r a z i o n e . ì ' a . i . i emb 'ca d e l 
.a E.ii a. s v o l g e .11 F e d e 
r a z i o n e c o n T r e / . / . n i , d e ! 
.a T i v o l . - S a b i n a a l . ' h o t e . 
K u r c p a d . T i v o . . 1011 C e r 
v . . d e l l a C a s t e ! ! . , a d A r e 
c : a . c o n F r e d d a ; d e . l a C i 
v . i a v e c c h i a . a C e r v e t ? n . 
t o n V i t a l e ; d e l l a T i b e r i n a , 
a F i a n o . c o n V e l t r o n i . 

R o m a n a / / . . . .. p r o p r i e t à ! ' . o 
d e l l ' a n o n . m a f a b b r . c a m e l a ! 
m e c c a n i c a . iu l .a T i b u r t i n a , h a 
s u p e r a t o 1! l i m i t e : d o p o a v e r 
a b b a s s a t o g ì : s t i p e n d i o r a 
p r e t e n d e a d d . r i t t u r . i d i ea.ie 
r e p a c a t o !u:. Q u e . i t o m e s e . 
500 o p e r a i d e l l o s t a b i l i m e n t o 
t r o v e r a n n o la bu.it a pas ia 
c o m p l e t a m e n t e v u o t a M o l i . 
d. l o i o . : « t ' . i i 'n..-t . >, a v r a n 
n o a d d . r i m i r a u n d-. 'bito c o n 
la .KKie tà d i a l c u n e m. i i l i a . - i 
d i l . r e . L a n o t : / a. u r o t t e . i / a 
e d r a m m a t i c a m . i i e m e . è a r -
i . v a i a a : l a v o r a t o r i c o n u n a 
l e t t e r a , f i r m a t a d-il c a p o d e l 
p e r s o n a l e . « L a p r o d u z i o n e e 
. i t a t a i n f e r i o r e d e ! 55 j>er ct".\ 
t o a q u e l l a p r e v i s t a — d.ct* 
t e s t u a l m e n t e il p a d r o n e — 
S u l l a r e t r i b u z i o n e d : I m e 
m a g g . o v e r r à q u i n d i e f f e t 
m a t a la c-on. ies juente d e t r a 
z i o n e » F.'cco s a l t a t a c o n d u e 
p a r o l e m e t à s t i p e n d i t i , n e l l e 
b u s t e p a t j a . i n s o m m a , d o 
v r e b b e r o r i m a n e r e s o l t a n t o 
135 m i l a s u t r e c e n t o n u l a l i r e 
d i s a l a r i o . M a n o n ba . i t a D a 
q u e s t a s o m m a , g i à d a q u a ! 
c h e m e s e , m a n c a n o m o l t e 
a l t r e v o c i : « t e r z o e l e m e n t o >< 
i c i o è u n ' i n d e n n i t à s p e c i a l e » . 

l i m e / / o : a d. pau . -a ie: : .bi>. 
t a e .1 c o t i . m o . t u t t e : n d e n 
n . ; a c o n t e n u t e . n a c c o r d . 
a z . e n d a l i . m a . r i . i p e i t a t . d a ! 
l.t . l o c i e t a A c o n : : f a t i : .1: 
a r i . v a . : n . - c m : n a a 58 mil- i 
l u e . S . a j a i t i n . u a n o p ò . 1;.. e t 
f e t : . d.».'.- <iue o l e d . .-.".o 
p v . » a . G i o r n o e l t e t t u a t e c o n 
t : o l ' . r . t e i i i i a m e i i t o u n t . . i . n d a 
<-aìe d : l ì o m a n a z / i ( o v v i a m e l i 
t e n o n r e t r i b u i t e » e d e co.ii 
t h e a . l a . l oc . e t à : can i .011 u.-e. 
t : d a l l a c a t e n a d . n i o n i a ; i i ; . o 
n o n co.1t.1no u n a l i r a d : m a 
n o d o p e r a 

I t a i n i . i t . poi s t i l l i n o p e » 
i t .o : .1 l o r o . - a . a n o m e n . i . l -
. iub. . ice :I 1 i ^ l . o (i. u n ' a l t r a 
. n d e n n i t à . p r e v , . i k t a n c h e 
q u e . i t a d a u n a c c o r d o , v . o ' a 
t o ft.stema'.camente. A ' . i (1 
n e de l me.-e q u e . i i : l a v o i a -
t o r i .1,1 r a n n o , d e b i t o : ' . <• <i 
u n a M i m m a t i a ' e d . e i : e K-
v e n i ; i n . l a l . i e ver.10 R o m a 
n a / / . : 

« E v . d e n t e i l e . i t e .! p a d r o n e 
v u o l e t o g l i e r e .. < o.-to d e . la 
v o r o d a l l e voe . d . .ipe.-a n e : 
m e t t e r l o t r a .-e e n t r a t e •. c o n i 
m e n t a u n o l i e r a io. P e r t a r e 
t u t t o q u e . i t o h a c a l p e . i l a t o <i. 
s i n v o l t a m e n t e lenir. , a c c o r d . . 

c o n t i a i t . . . i i i p e c n . e. t i . : m a 
m e n t e , a i u h e u n a o r d . n a n 
z.i d e l l a m a ' ^ ^ t r a t u r a 

R o m a n a / / : n o n e .-olo a MI 
. i t e n e r e q u e . - t o . n o n t r o t r o l l 
t a l e c o n .1 m o v . m e n t o d e la 
v o r a t o r . D . e t r o d . lu i . c o m e 
h a n n o l a t t o < i i . a r a m e n t , » c a 
p . r e i;., n n o n t i i -avut . a . m • 
n . . i t e r o de l L a v o r o , c ' è t u t t a 
a U n i o n e I i u i u . i t r i a . i d e l La 

/ . o <•/;; p'Ctttcu l'arrogati: 1 
(I: i/ii i s .'ii fniclt (>'!•• <• i;?i bit •! 
co d> p>oiu / nv ^aytfart' '.a 
i-urrucitn d' it'^iitt'nza df'.'.f 
or(/uri!::n2!o>ii i!riduca'1 >•. d . 
i 'e c i i ico ia u n l a v o : , i t o : » ' L i 
n e c i ' . - i . t a <ii b a i t e l e s t i l i l o 
q u e . i t e po . i . z .on . . 1 h e .1. .v..m 
110 e.it-. ' i idencio .11 m o l t e a . n e 
a / e n d t - de.1.1 « i t a . n o m e 
. ' A l i t i n o s i , e . - t a t a . iOtto. . i ie : i 
a n e . oii ' .-.i d u n a a.-.ien: 

b e a a p e i t . i . ivolt . i .- . a . c t i n 
- ' i o n i : l a c o n la p a i t e e p . i / . o 
n e d. t u t t e .e t o i / e p o . . l >'!ie 
d e n u H r a n c h e L u n e d i t i l t ' 
p a r t . t . .1. r . u n . r a n n o a i u o l a . 
. - !a\o!:»i n e . l a s e d e d e l l a F a n 
n a / . o n i le . pe i t o r n i i r e u n i 
d i . c i t a / . o n e c h e .1. r e c h e i a a 
m i n i s t e r o d e l L a \ o r o 

Positive reazioni 
all'impegno 
delle forze 

democratiche 
per prevenire 

la violenza 

Significato e valore 
del confronto tra 
partiti alla Regione 

Aperta dai sindacali una trattativa con la Pubblica Istruzione sulle condizioni dei lavoratori 

S i g n i f i c a m i p a n i 111 a v a iti 
t r a 1 p a r t i l i i i i l la \ 1.1 d e l l a 
i c a l i / z - i / i o i i e d i u u ' i i t i ' i a l i t i 
t u / , o n a l i - e d i un a c c o r d o M I 
a k t i n i pu . i l i p r o g r a m m a t a - i 
111 q u e i t e p a r o l e è r a i v l i i u i i i 
la s o i t a n / a p s in ica d c l l i n o i i 
tn> , i \ o l t o n i n a i t e l i 11 «irvi a 
S S . Xpo i toh i r a la m a « » u > 
r .n i / . i reiiion-ali- e la Dein.» 
cr . i / . i a c r i i t i a n a . t ' e r c i i i a i n o . 
p t r u n a v o l t a , di a n d a r e a l d i 
la d e l l e f o r m u l e e d i e h a ri r e 
1! più (Mii i ihi le 1 c o n t e n u t i c o i 
c r c t i d e l c o n f r o n t o a iH-r to t r a 
1 p a r t i t i . C o n i vuol d i r e < r i 
I d a i i t i t u / . i o n a l e •<'' Vuo l d i r e . 
in p r i m o I11040. l o i i t r i l i u i r e 
— a t t r u v i « ' i o il c o ' i c o r - o di 
t u t t e le l o r / e d e m o c r a t i c h e e 
Milla h.i>e d i u i mi i i i i i p i t t o 
. i t a t u t a n o - - a l c o m p l e t a m e l i 
t o d e l l a F a n ' 1 o i t i t u c n t e e t u r 
«il c h e l.i i n a l i l i ,1,1 r e i l i o n a l e 
s i a m e n a n e l l e l o m i i / i o n i d i 
i n t e r v e n i r e iu l l i rovml i . i d : 
pi 'o l i lenu c h e o u n ; a . n i l l . i ' i o le 
po|K>l-a/iom. In a l t r i t e r m i n i . 
- n m i l i c u o p e r a r e fa t i v a n i i 1 
t e T u t t i , c o n pa 'i i 'e- ; ioi i i . i 
b i l i t a . p e n i l i ' la Kei>io:u ' d . 
v e n t i 111 p i e i o ( lUeU 'o i ' i i an . imo 
d. U H I I I ' ! / / O e di p n m r u m m 1 

/ i o n e c h e . a l u n n o a o a r o l e . 
» i .n. ' i i i i p a r t i t o 1 ivei idi t a . 

M a . a H i n c i i e la R e g i o n e d i 
v e n t i 111 o r u a n . M i l o ' l i q u . - i t o 
t i p o , o e c o r r e i n t e r v e n i r e e - ie r 
H'c inu ' i i t i ' ->ii divi "ii t e m i l i 
T n n a n / . i t u t t o — e il c o l u i : ! o 
r e i i i o n a l c h a tlia d a t o . 1 p i o 
no.i i to u n c o n t r i b u t o u n i t a r i o 
di n o t e v o l e p e n i p . i h t i c o — iti': 
t e r r e n o d e l l 1 MI a n . h e a t t r a -
\ e r - o la r a d u a h ' moll i l i a d e l 
la vec i m a n o r m a t i v a d e l 1!>.">H. 
N o n i . i r à l ' i u f l e r i c o r d a r e , in 
f o p o i ' t o . ( i l e . av v - i l u i d o ì i 
p u r e d i q u e - t a n o r m a : . v a . 1' 
o r i i a n o d i to t . ( ro l l i» - u n i i a t t i 
d t ' l l a R e g i o n i ha >v i l io, fri 
q u i . u n a m e t o d i c a e d e l i b e r a 
?.i a z i o n e d i i n t e r f ' - r e i / a -n i 
m e n t o d e l l e de i i>:on. d e l i a 
C u n t a * h e \ a d i m i n . ' a i a e 
< h e 110:1 p i o p ò e - i c r e t o ! 
' , r a t 1 

S o l t a n t o a m i t i . n1.1r.1i n i 
f|-.u'ita i i r i m a i . u i i a iK'l p i o 
l i ' e m a — i! r . ip iHi r to i o t i 1 «»r 
u a n i / z a z i i - le i t a t u a l e «• P u r 
n e r i / a . c h e M- IH- r i c a v a , t i . 
ti-ia d e i 1.1.1 r i f o r m a d e l i o St-a 
t,i — ii p u ò IH'II c o m p r e n d e r e 

' a i i c t i ' M i l . i »' la i i idisp-en-: i 
f i . . i ta d : un n u o v o p a t t o r e 
LI o - i . i h i t a < iie r a c e . l i n a li t t i : : 
5 e n - o di t u t t e le f o r / e a n t i t a 
S, i.ite e d t ' m i H ' r a t i c h e . 

Ma v e n i a m o a p r o b l e m i p iù 
d i r e t t a m e n t e <ii c iMTei iuto . 
P a r l a v a m o ;>>c"aii/i d i p r ò 
c r a n i m a / i o i u - Hene». m a u> 
nn* a t t u a r e la [ i n i i i r a m m a / i o 
n e n a r a n l c n d a :'t i n a n i m o ti 
c t n c a c i a - i o d i i n t e r v e n t i e d 
fl-iicuraiulo ,1 i n a n i m o di 
Con t ro l l o e d; t r u i p a r c i / i d e 
n i o c r a t i c a tii t u t t e le d c i > n » 
n: . ' Non > p u ò e i e r i s p o n d e 
r e i- . i-eit .rid-». d.\ u n a na ' t e . 
] dc.ì «Iella p a r i e . . .>a/ :o : ie . 
d i ' , v a r o . ,\A t - e t n p . » . d-ei 
c o m n r e n - i r . « \ o n o m . i o u rb . i 
r i l u t i l i , l ie i -o'.'.-ec.to d e v , «Ilo 
d-e: t o n - o r z ; ier la i i r ò ile 
«e. r i-- , t i . ! n i t en / i am-e i i t . » e 

Io d e v e e m ' i e i i l i ' -n» i l i l lu t i 
/ . ( . •numi t i to c o i i i p l e n i v o d e l l a 
m a i c i i ina res i ion. i le K. a l l o 
r a . r i t o r n a la d o m a n d a : e 
p i n i l i i l e q u o - t o M'ti/ii l"im|K' 
•i io l o l i d a h d i t u t t e le f o r / e 
( l e m o e i a t i c h e ' . ' Kcco . du t i ( | i i e . 
il c o n t e n u t o v e l o d e l l a t e a t 
t a t i v a t u e i l è - a p e r t a i n i t e m i 
1 u t i t u / i o n a l i - t r a t u t t i 1 p a r 
t L a n t i f a i c i i t i e n o n it i lo t r a 
la nii i!!Uioran/. . i e la DV S e 
a d t - i i i a .u .n iunn iamo le q u e 
s t ion i p iù p r o p r i a m e n t e ' p r ò 
u r a i n m a i i c l i e v (scor |K»ro d e l 
Pio l i t i t u t o . K i t e d i s v i l u p p o 
a i i r i c o l o . p r o i i e t t i . c o n t e o l l i . 
t i m l l o t le l ( l e r ^ r i a l e . c h e c o 
. i t i t u i i c o n o l ' o ^ u e t t o d i u n 
p o i s ì h i l e a i i o n i o , p a r z i a l e 
1 e r t o m a non p e r q u e i t o m e 
n o l i i i n i t i e a t i v o . t r a i p a r t i t i 
d i m a U ' l i o r a ì / a e la D e m o 
1 r a / i a c r i i t i a u a l p o t r e m o nie
lli .o t « i m p r e n d e r e il ieii.10 e 
la p a r l a t a d e l d i b a t t i t o . N o n 
vi è d u b b i o , a l lor-a . c h e . (p ia 
le ( i l e i i . i la i t i a t o n c l i i i i e n e . , 
n è n à d i f r o n t e a d u n fu i - ' 
t o p i l . t u o n u o v o e d i s t r a n d e I 
ri i i i v o 

P e r c i ò , c o m p r e n d i a m o |>oco • 
1! n - . i n i t i f i l a | ) o l e m i c a .iol!e , 
v a t a a l c u n i t ì ion i i o r n i n o d a l | 
( | i M i i d i a n o de"ila I )C su l l a q u e ! 

i t i o n e ( l e i r u H i t i o d : p n - i d e n , 
/ a . N o n Io c ' i m p r e n d i a m o s e • 
e v e r o , c o m e è Veld , ( h e 1 ; 
p . e i . t i t l i i l a m a m i i o r a n z a . lini ! 
il; d a l c h i u d e r l i 111 s e . i t e i s i . ; 
1! s o n o p r e s e n t a t i a l c o ' i r r o n ! 
t o s u q u e i t o p u n t o in m o d o • 
a p e r t o , p r o p o n e i i i l o a l l a H C e , 
asili a l t r i p a r t i t i d e m o c r . i i i i : • 
m o l t o d i p iù «li u n i f i i i p l u e > 
a c c o r d o i i i l f u t u r o p r e s i d e i t e 1 
d e i r a s i e m b l c a P r o p r i o (H-rché ' 
r a ' o i i o i e i a i n o a l l a DC il m e ; 
r i t o d i a v e r c o m p i l i l o ,»i q u e ' 
s t o c a i o u n a n c l i - i t o - t r u t t i 
v a e tli a v e r r . i ine . i to il c o n 
f r a n t o , t a n t o DUI 1 i t e n i a m 1 
c h e 1. d e l i b a , d.ì p a r t e d i tilt 
t i . i i i t n i i l i r a r e :i c .mi | )o d.ì 
o i m i p o i i / i o n e «I: . i t e r i l e v a r 
tifi." 0 - 0 s t r in i l i n i a ! i « m . i 

S a p p i a m o v i le . inc i l e ne l l a 
mai i i lMira i i / t i non m t t : i p "o 
l i iemi n i n o r i s o ! ; : . 1 iu- f a p e r 
l o u n d b a t t i t i ) . 1:1 par ' , c o l a r e 
t r a u n e 1 io ; i i p . i - : n : m c i a l . 
- t i . N o i D a n oidi.1:11 1 q u e s t o 
iiihlo ih»ÌU'v-«). M a il t r a v . m l . o 
t h e f in a t t o n e l P S I e s c i a ; 
t o d.i noi 1 o m u n i ì t i c«>n s 1 ' 
r . t o m u t a n o «• t t ) s t ru t i : v« ) . (».a 
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a / i o n e i - inei i • 
«•'.ere t o i f e r : 

le d-e ieu ' i f i t i c 
d e i l t KI s . .b 

r . c e p e n d o . d a l 

lo d ; l a v o r a r e 
. s e r v i z i r e g i o 
^s-a g i u n t a a s 
t i a to «•> < (-iilU-»-

a n c ' - v in q u e s t o 
«ni e t n e l ' a c c e n 

Ringraziamento 
Il comp-icno Telmo Bon 

rioni ringrrtzia tutti 1 coni 
pacoi e gli amici che haci-
tto voluto manifcstareli il 
loro cordoglio per la per
dita della madre, compag 1.1 
G* iride. 

Cancelli chiusi anche ieri alla facoltà di Lettere e Filosofia 

Approvata ieri dal consiglio regionale 

Una legge per 
le campagne e 
Notevolmente abbassati gli indici di edificabilità — Oltre due 
miliardi stanziati per la formazione del personale sanitario 

tutelare 
i boschi 
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; PER L'EDILIZIA POPOLARE 
i INCONTRO TRA COMUNE 
! ED ENTI PREVIDENZIALI 

N e . c o m u n i 
."« . i o l a : o r e o d 
! i ! ; b r i c a / . o : i e . 
- : o a r l n n o .s-

p r . v : d . p a n o 
p r o i r i m i i u d. 
f u o r : d a l t e n 
p o t r à c o s t r u i r e 

CI!. . t i : e 
'.,1 c o m p i e i 
p . an .o d \ 
u m i l e p e r 

. v e . : : . 
a : ea 
n i e r J *: 
. i 

. l e . e . - -a : 
• 'ea/. oil-e 

' ! c o m p . i s : io P e t r o s f H : ita af-
fernv. i to « n e ' s t a a i t o m p . i 
m u s o c i a l i s t i . i fTron ta re e r i 
M i l v e r e i p r o b l e m i ilei r a p 
p . ) r to t r a la l o r o l i n e a n a / . o 
f a l e f l ' ; n : 7 i a t i v a : i e \ e a.s 
s e m b l i e f l f t t i v t 1 ». N o . \01ii1a 
m a <t»!o as i^ ;u : i i l« ' r f e l le c . ò è 
t a n t o p . ù a u s p . e . i b i ì e e p»)sìi 
b i l e ru-lla m i s u r a ni c u i l ' in : 
/ia;iv-.i : ì t rapr t -s .T t r a l e f a r 
z e «i: matti!:» • • a n / a . p u r a v e u 
d o l i r a n d e \ al t i r e . n o n m u t a 
a f f a t t o ;1 q u a d r o politivi» r e 
i i i o n . d e . m a a n / . . t i ^ i e m l o fé 
«ìe a l c a r a t t e r e t a p e r t o * d e l 
"a u . u n t a c h e i o v » : i : - i !a K e 
u «ine. :itin p , iò t h e ( i<n>ii!:d,i 
: e e q i a l ti. ar«- ' . 'a/«»-ie s*.f.>. 
s.i «iella n i . u i ' i i - . n / 1 s-,i ;i;i 
ti r r tw i ,» quelli» i t t i t a / . a n a l e 
p e r «leti l . / :e.l-e div»-"so t ' a a 
t»ei..-no r : spe t t« . a i "t r r . r o 
p r ò , i n a m e n t e p r o s r r a m m i t . . <i 
t t i . g o v e r n a . 

Q u a l c u n o h a m a n i f e s t a t o 
p r o t x v u p a z i o n o c i r c a ; t e m p i 
« e c c e s s i v a m e n t e l u n g h i J- d e l 
la t r a t t a t i v a . E ' u n a p r e o c c u 
p a z i o n e l o n i t t i m . i . M a u n t o n -
f r o n t o s u t e m i d i t a l e p o r t a l a 
non p u ò c h e e s s e r e n e c e s s a -
r i a n v n t e l a b o r i o s o e c o m p l e s 
s o . L ' e s s e n z i a l e è t h e e.ss«i 
s e r v a a f a r c u r a r e la R o -
I Ì I O I C in u n a fa<e d e c i s a m e n 
t e n;i<n.i e a d a v v i a r e 1 p r ò 
t e s s i d i r i s a l a m e n t o e d: n n 
n a v a m e n t o d ; c u i h a u r g e n t e 
b i s o g n o la n o s t r a s o c i e t à r e 
g i o n a l e . 

Gianni Borgna 

d e 
( ' « > 

•.l .-.t M l . l i l . 1 " l i . 
d..scu.-.-. . e r i :: C m i p d o j «• 
n e l cor . -o t i . .111.1 r . u . i . o n e i r a 
.. .s n d a i o Al ' . ' a . i . J . , i \ - 6 
.sor. A. a: 1. P .•:•::A . P r a . - : a . 
.. f f f l b . : . e i e Men . s ' . i r a ' . . e 
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. ' . n d ' - n i i . ' . ! 
luo;>> d e . 

li l i n ' i ' » 
l . s . - l . - * " . l - . . » 

a.1.1 
" . t . ì " 

d e 
d . 
1. ! 

L a i j a c u i h a a v u ' o ne lUi 
e r t a e iiiu'li o i j . u i i d . . s tam
p a l ' n n p t ' j n o u n . t a l l i i c i i t r o 
la viol i . i r a e in dite.-.» l i q u o r 
i l . n e d e m o c r a t i c o a- .s i i - i to d a l 
p a n , t i a n t i i a . i i i . i t : e d a . l e o r 
j a n i r / a / . o n . M I U I . I I a.1 n e ! l ' i n 
c l in i t o Cile -.. e sVti.tti i-'.O 
v e d i ,n ( . ' a m p u l o j . i o e MI .1 .-In 
d a r ò A r j . m . I j i o r n . i l . I i a u i c i 
. s o t t o l i n e a t o ' a p a r t e c i p a / o n e 
d e j l i t".i)ic.!it" : t : ilei p a i n i : e 
d e : . i i n d a c a t i . c i u l . eliclo .il« 
p u r e it»n d . v e r s i a . c e n t i . '1 
. - u n i i :c i t o d e l l a m o b i l i t a / i o n e 
d e l l e J o i / e p o l i t i c h e e .socia 
li 111 u n m o m e n t o t a n t o d . f f l 
1 i le p e i la c i p , t a l e . I .ar
no s p a z i o e state» d e d i c a t o a ' 
l ' a p p e l l o d e l s i n d a c o , a .-u-,:-! 
t a r e e « j a r a n t i r e !a p i ù . u n 
p i a p a r t e c i p a / i o n e d e ! po ' io ' .o 
l o m a n o a l l a l o t t a c o n n o In 
e v e r . s i o n e ' a p p e l ' o a c c o l t o e 
t a t t o p r o p r i o d a l l e l o r / e u n t i 
l a . i c i s t e e d i l ' e o i i r aMi / / ;» / o 
n i . s i n d a c a l i d e i l a v o r a t o r i . 

X'ella u e n e r a l e a t t e n / : o ie 
1011 c u ; 'a - t . u n p a Ila . s e j u i t o 
l ' a v v e n i m e n t o t a .siliceo l ' .is 
M'H.M de l C o r r i e r e d e l l a S e 
ì a . c h e ì n . - p i e u a b i l m e n t e n o n 
j l i h a d e d i c a t o u n a i . ; ja . Kp 
p i n e l ' a ' ' j o n i e n t o , la p e r i e l i o 
M t a d e l l e t r a i n e eve i . s ive c l i c 
h a n n o . s c o n v o l t o la c a p i t a l e . 
!a p ' t ' tH'Clip l / IOI l" d l f l l s . i " ' . l 
i c i t t a d i n i e n e l l o h t f v n t e m 
p ò !a t e r m i v o l o n t à d; o p p o r 
-i a i i i m i i i a l i d. .- t"jni d e l 
!a p i o v o ; i / i o n e e ci. t i iev ".1 1 
io .ste.-vso c a r a t t e i e d i n i n p l n 
u n . t à c h e h a d i M i n t o l ' . n n i n 
n o n o n .sono c e r t o i o n i d ! 
p o c o intere.-s-e 

M a c e a n c h e u n ' a l t 1.1 .15 
s e n z a d.\ r e j i . - t r a r e , M n / ' a l t m 
p i ù «' t a l e d a r i c h i e d e r e s e 
r i a 11tle.s-.10ne 

U n i c o t r a . p a l l i t i a n t i l a . s c i 
Mi a n o n r a i v o i r l i e r e l ' i n v i t o 
d e l . s i n d a c o e . s t a t o il P D U P 
c h e p u r e e r a a n e l a l o pi o d a 
m a n d o — -,1.1 p u r e n o n .se»i 
/ a a m b i L ' u i t a — l ' i n t e n / . i o n e d : 
o p e r » i r e p e r . . -o l ine e c i m i 
b a t t e r e 1 p i o v o c a t o n e 1 v i o 
l e n i . M a . e v i d e n t e m e n t " la 
c o e r e n / a ti.» le a t f e i m a / K M ; f 
1 \.\\:\ n o n e u n a v i r t ù de j ' . i 
e s p o n e n t i d e . P D U P :1 t'nt 
t o e « i le q u a n d o M t r a t t a d . 
t l a d u r i e le 111:0.e n a : . .-. : 
v e l a n o 111 t u t t o 1! ioli» pe.-o 
•jll e l t e t t i d e l l e . - tel ' .e n o n 
c o i n p . u t e . d e l i e i i ' u b . m / e . 
Da «pi: 11.i-i 0110 a t t e i i ' j i a m e n t i 
p r o t o n d a m e n t e p c n c o ! o . i i : m n 
la . s : t u a / i o n « ' n o n l a s c i a m a r 
<j.ni a j i o i h i d i n e s s u n a .spe 
1 ie . .-,11 c i . t . scui io jie.sii l ' o b b . : 
irò p o l i t i c o e m o r a l e d i o -
.s'.illieiM le p r o p . ' . e ICMII I I I . - . ! 
b . l i ' a . p u r n e l l e d i l l e r e n / e eli 
impi iLs taz ione f d i ime.» po l i 
t i c a I .o h a n n o c o m p r e s o 
p a l l i t i e le o r j a i u / . ' a / . i o m s n 
d a e.» li c h e h a n n o p r e - o p a r 

t e a l l a r i u n i o n e , a c c o u i i e n 
d o " i n v i t o d: A n t a n a m o 
bi i i t . t r . i i e n v u i l a i e a t e n e 
r e l x m e c o n t o d e i l a . s i t a a / . o 
n e e,i.-te»it< .:; c i t t à U n in 
v . ' o e i i e s e " : ".ido* "o > . ' 
d i c a / i o i i i preci.-*- v a l u t a l e 
c o n " .a m a n . n i ; » a t t e i i / i o n e : 
l . p o d i m a n . J e . i t a / i o m d a p r ò 
m u o v e r e e u : i l i / / . « r e m p r r 
v a l e i i A . a!< j i i r p i a z z e ne l pr 
r u n e ; i o d e l l e mn; ,» A n . i ' l l . . 
l i c e , c o n s i d e r a n d o . r i e n t r i 
m e -.te .' il c . i r . i l ' e r e d< Ile m n 
11.:«•.->:.»/.on; -> .-Te.-s< 

I . ' . i p p e . l o d'-l -, ' i l i a co , r o 
i n e a h i » . a m o d " " o . na 1.1 . -o ' 
t o . acie. .«>ne p i e n a di p a r ! ti e 
. - i l l d a c » " ; . ( i l e ii .niiKi , n v ; I f l t o 
a l o i o '.(>."» .»..a D i o n ì o / i o n ' 
d . >' U.'la c i U l l l . I J I l a p O l l ' | r « 
icic.i t- « c u . : U . 1 " l'ile l.-n' 
e l 'onda: . ! ' . v . - t e - i ' i e s a ri: 
a i - ì i ' j i i - i 1 .-o.ni.il".«"a c o n '•' 

: - " . ' .!/:< .:: iie..«i S t a t o * 

DI 
I FABBRICANTI 

PASTICCERIA DI ROMA 
riunitisi in assemblea il 23 c.m. nei locali dell'Hotel Boston, al
l'unanimità. vagliata la situa/ione determinata dai continui au
menti delle materie prime 

COMUNICANO 
AGLI ESERCENTI BAR 

di aver giudicato inderogabile un ritocco del prezzo di fornitura 
di L. 15 dei seguenti prodotti: cornetti, ciambelle, bombe, ma
ritozzi e prodotti di pasticceria fresca, ecc., con decorrenza 1° 
giugno e.a.: ritocco che comunque manterrà i costi al di sotto 
dei livelli nazionali. 

Distinti Saluti 
Il Comitato Fabbricanti Dolciari Romani 

http://mas.ii-�
http://iemb.ee
http://bu.it
http://ba.it
http://co.1t.1no
http://taini.it
file:///er-o
http://n1.1r.1i
file:///01ii1a
http://iiion.de
http://rr.ro
http://ma.s5.iiio
http://jor.it%22.�
http://-ei.it
http://iii.it
http://-1i1d.it
http://aire.it
http://je.it
http://antiia.iii.it
http://miuI.ii
http://jiorn.il
http://11tle.s-.10ne
http://man.Je.ita/iom


l ' U n i t à / sabato 28 maggio 1977 PAG, 13 r o m a - regione 
Il convegno all'« Armellini » 

Aperto il confronto 
scuola-Provincia sul 
diritto allo studio 

Illustrate dall'asse» ore Ciuffini le pro
poste di modifica alla legge regionale 

La legge sul diritto allo stud o è veramente in grado, 
cosi com'è definite), di soddisfare le esigenze degli studenti 
• della scuola? In una parola: il denaro pubblico viene 
Sjxw) rifila maniera migliore? Sono le domande cne bi è 
po.Mo l'assessore provinciale alla scuola. Lina Ciuffini. aprendo 
ieri pomeris.'f»io il convegno della Provincia sul diritto allo 

stud:o. A questi mterrogati-

leri ult imi 
interventi 

Martedì si vota 
in Comune sul 

regolamento per 
le circoscrizioni 

K' p/ev..V.a per in «:"'.fdi. -n 
oonsiRl.o <'omuu.il". l;i ione i 
bione de! dibattilo .su. reijo 
lamento per il d<*<-eiUranu'n 
to. Ieri con l'intervento del 
compagno Antonello K-ilorm, 
capogruppo del PCI. tha pre 
so poi anche la p.irolu il m:s 
sino Ore^'ui) è terminata la 
discussione sulla relazione 
presentata dall'assessore Hen-
c:ni: mai tetti lo .-,tes--.o Bene: 
ni replicherà «t'h interventi 
pronunci iti m questi «'.orni 
dai rappresentanti d: tutti ; 
Kruppi. e sucee-vs.vaniente s. 
pascerà al voto. 

Prendendo la paro'a. ieri 
nera. Falomi h;i sottolineato 
come, con il nuovo regola
mento. s"i!n: un passo avanti 
importante il modo di inten
dere la democrazia. I nuovi 
consigli di circoscrizion-' - -
ilom.n.V: ad eie/ione d . re"a . 
e dotati di poter, deliberativi 
e com!M-ten/.<' «he iti jxi.->.-.:ito 
non avevano •- .saranno in 
Erado di Ntab.'.ir.' un rapjxir 
to nuovo t r i i cittad.n: e le 
istltu/iom Un obiettivo que
sto -— ha o-.serv.ito Kalomi - -
che acqu.s'.i in valore poli 
t:co paitu-olare. in un ino 
mento come questo, segnato 
dalla p'-esen/i d; una .^'r.i te-
eia eversiva che punta a lo 
Koran- i! Issiamo tra li città 
e le is t i tu/ im: deiiiacrati^h". 

I .a l . i r . ' .mento della p.u'e-
ripazior.e e della democra/.a. 
Il venne avanti - .senpure 
fra molte di l tuoltà ~ d. p<> 
ccs.si unitari, la i-ifM'.t.i del'.t 
coscii'n/a civile >r-i i c t t a d : 
ni. sono '.laran/ie. al tempo 
stesso. toiiMo l'eversione e la 
violenza, e per una ammini
strazione i-I tu-.ente della e t 
tà. I! d.battito vivace che si 
è sviluppiti» nei ii.orn: .scorsi 
In quest'aula — ha detto Ka-
lonii - dimo.-v.ra <he \v: l i 
vito del Campidoglio si apre 
una ta.se nuova. 

Missino 
arrestato 

a Cave per 
estorsione 

Il vice •- '^'retano della se 
7Ìone del MSI di Cave. Icilio 
Magnisi, di HO anni, e staio 
arrestato ieri dai carabinier 

v. — ha affermato l'assesso
re — la Provincia non inten
de rispondere da sola, ma an
zi ha ritenuto necessario apri
re un confronto con chi i 
problemi della scuola li vive 
:n prima persona: consigli 
d'ihtituto. precidi, insegnanti, 
per tracciare assieme a loro 
un primo bilancio di quanto 
e .s'ato realizzato finora e 
programmare le linee e le e-
vcntuali modifiche per i pros
simi 3 anni 

Ureo dunque le rag.oni del
l'.ncont io d: ieri pomeriggio. 
nell'aula magna dell'istituto 
tecnico Armellini a San Pao
lo. prima delle riunioni pro
mosse dall'assessorato alla 
scuola della Provincia. Il te
ma e preciso: « Per una par
tecipazione democratica e per 
una eestione decentrata e 
funzionale del diritto allo stu
dio». A partire da oggi, poi. 
muteranno le consultazioni 
«decentrate-): cinque per le 
scuole sui>er:on della città 

• divisa secondo la « mappa » 
dei futuri comprensori» e set
te per quelle del Comuni 

Il convegno si sarebbe do
vuto svolgere lunedi scorso. 
ma come si ricorderà, il Prov
veditore Italia I/ecaldano. ave
va negato l'uso dell'aula ma
gna clellVi Armellini » in ora
rio scolast.co. Ieri matt ina. 
una delegazione del consiglio 
provinciale guidata dal presi
dente Mancini, si 6 incontra
ta con la dott. Lecaldano. Nel 
corso dell'incontro è stato 
confermato il programma d: 
consultazioni già deliberato 
da! consiglio provinciale (e 
sono siate discusse le linee 
programmatiche di interven
to per 1! prossimo triennio!. 
K cosi ieri pomeriggio, nono-
s t in te il rinvio subito dal con 
vegno. decine di presidi, rap
presentanti dei consigli d'isti-

j luto, docenti, esponenti sin-
I d u a l i , dirigenti del COGI-
I DAS e del CIDI, sono tornati 
| a riunirsi nella scuola 
j Al tavolo della presidenza 
: hanno preso posto :I vice pre 
i sidente della giunta provin-
j eia le Angiolo Marroni, l'asses 
i sore Ciuffini. i consiglieri Ma

risa Rodano, capogruppo del 
PCI a palazzo Valentina Cur-
zi e Rossi iDC». il preside ed 
il presidente del consiglio di 
istituto della scuola. I lavori 
erano presieduti da Spartaco 
Paris ( D O . presidente della 
commissione pubblica istru
zione della Provincia. A! con
vegno aveva inoltre inviato la 
sua adesione l'assessore regio-
nule alla cultura Tullio De 
Mauro. 

i Nella sua relazione ìntro-
i duf.iva '.a compagna Ciuffini 
1 li i illustrato le proposte di 
I modilica che la Provincia in

tende presentare nei confron-
ì ti delia legge regionale su! 
j d.ritto allo studio. Già que-
! s'è Indicazioni sono scaturite 
i da un primo confronto con 
! le scuole. Fin dall'inizio del

l'anno scolastico, infatti, la 
| Provincia ha fatto girare nei 
| singoli istituti di sua compe-
, tenza appositi questionari. 

Tra !••» even'ual: modifiche, a! 

Opera 
», di 
Mina 

il T . 

denunciato all 'autorità giù I Pr;i110 P'-111'^ « '• problema 
diziaria per estorsione pluri
aggravata e ricettazione. Do
po un primo interro-rn'ono. 
cui è stato sottoposto dal pre 
tore di Palestrina. dott. Fé 
derico. l'uomo è stato tra 
sferito nel carcere di Regina 
Coeli. 

I.e indagini dei cirabmteri 
di Cave, guida:, dal m-ire-
scia Ilo Santoro. a \ e \ ano r>:c-
so il via rìal'a dt'.iun'.-i <ii 
un furto, avvenuto li notte t:a 
ti 17 e i' IR m.i-tii.o in una 
azienda per ìa lavorazione del 
legname. Alcun, sconosciuti 
avevano forzato il caiii'eìlo di 
Ingresso, .mtxvv.essandor: d. 
seahe elettriche, macchine d.i 
scrivere e altro materiale de 
p'.: uffici, per un valere stipe 
riore al mi.ione 

della gestione dei fondi. 
I/.immirusiraz'lone provinciale 
intende affidare direttamen
te a: consigli d'istituto le 
somme relative all'acquisto 

j dei libri, ed ai servizi di men-
I sa e di trasporto, da unifica-
' re in un'unica voce di spesa. 
I < Lo stanziamento per il d:-
i ritto allo studio — ha detto 

la compagna C.uffini — ani-
; monta per il prossimo anno 
1 . i l un mii . trdo e mezzo. Î a 
| e i r a non è iperbolica ma è 
, p ir sempre rispettabile, ed è 
1 m.a convinzione che questo 
j incontro e le consultazioni 
I cine seguiranno ci consenti-
! ranno non solo di sfruttarla 

in peno in termini monetari. 
J ma anche in termini di ar-
. r.cchimento culturale e dì 

sv.lappo della democrazia ». 

r i partito' 
) 

Assemblea con Occhetto 
degli universitari 
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C O M I T A T O D I R E T T I V O REGIO
NALE £ . . - I . . \ ; : J L , „ - C J I 
• e 9 3 0 i •.'-'.- J : J - r - ; - I : . 
C 3 roj ^ X Ì : . - - s »•• j -.;•.' -* c-J e 
d * j . ' . - : I . -••_:: j - > d>..c e : 
e - ; n . Ce „ ' -: J ».-•.» "JTJ 19» -
r : e i ; ; JTJ Ì: L- y Pe:ro>tI. i ' ' : 
2 ' : c^~.,- • do . ':-• :o ,-. c-e-

p j e $w . ^ ; V ^ ' ^ J ; c~e ti c.^.t. e v c-
la 'o- f G O"a ; f ì . "> ' 

A T T I V O SULLE PARTECIPA
Z I O N I STATALI — O j l y.'.t 
9 .30 J - « Ì * O il t t e " 3 d * i f^C*-
t f . ' . ' ^ rorr.jr.a ho '.J.-^O : ' * : r . a 
r e i : i ! ' c df . qujd.-' :onun sti d ; * 
• -• side a pt r te : piz one s'2ti'.« r e : 
6 S V J V C .: d ^ j - n r - ' a d.- 2 D - ; -
t J~c a:', n : . : ;o s_. ; > '...".; 2 2 
iJ; S Ì : : ; t» R.> J:O ^ G e 3 o F-? 
fli:s . do 3 sc-7 c*c 1 -e-} e i a 0, 
«.-•'c.-do F : - . . - ! ; : S^C—.MI. \ ..-• 
t<:sj;^.<2b e d.v ì s.':.o-i? ^ os;-i,-n-
HUr 0 - Ì ; 0 - '»-- r e 

ASSEMBLEE - N U O V A OSTIA 
• f o-c - 0 i - j i ; . " ! e d S2- '3 
» J .3 ÙÌ s : : i : : ^ F- b.- ) M O \ 7 l 
• -•• o r 17 ."3 » ' . . J J ; - O K

- ' "••» 
( P i n i ) , « M A 3 I O C IANCA» , t t 
18 j ! u i : 3 n : p.-> - e • CC (B ì - -
h"-iì. f . i J M I C . N O CLNTRO - (* 
17 r -3bc- i i b.^ì.- ' t ;F . P: i co -
t3;:f.o l.nSv .-<--) VALLE Ali-
HELIA ri i !S 30 Ì I J . : : - . ' r.-. • 
Ut» ( F a - filo» P R I M A PORTA 
•Ha 17 c a i i - i o i V C J . I I - M J I Ì O ' . 

TOLFA- i'.e 20 * f jsr o.-* ? o ' -
: cj - CC . 3:-g-;a . CAVE: 2 e 
13 30 s r j H j - i pr • :s t CC 
vVl; r .'.. PALES7S1NA a. s tS 

5 ' J J : 5 ' ; :•? ! :Ì r CC f l e n b ? ^ . 
\ A L V . O N 7 0 \ E . ; ; 20 ;r-.:.-o a 

G ^J ;? i V ' C . SAN C£-
S \ S E O : ^ e ; -? TS : J > J > ; ! {G. 
R k . ». C Ì V I T E L X A SA.\ PAOLO. 
t e 21 s.tu»; sr.t ps t c« « CC 
(Cecca-* . ) . 

SEZ IONI E CELLULE A Z I E N 
DALI — ACQ7SAL 5U31ACO: 3 e 
" 9 ; se; z -e n;o:-,:.-o s - , p-o-
b ; - . j d?. trasporti n t : : i i ene 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
POLIT IC I — SAN SASIL IO 3. ì 
I S . ò ^ i l ! l ) «1. c r - iD .o -essa s'a
r c o e ! X I V C j r . V H i a t ( G s 
n o - t ) . O U A D R A R O : *:i* a-« t 3 
l l l l > T P C I - rc3r'a p : • ÌÌ e o-g2-
- .-.-;r .- .; . v= V . c - ; : i . COLLE-
FESRO 3 e 15 30 (1V> J bs:; :a 
-- Da. J f?-dar 2-e de. PCI 3: 
V I I C o n j - M t a d i ! I n u m i : 3 n i l i 
l o m j i . i r i i , 1. Ev»".g*::i! >. 

FROSINONE — CASSINO 1 * 
?-« 16 c s n f c t i i » d :w,t (Salva-
• n ' - P i r j : . ) . SUPINO alte 19 .30 
3'» v : J M - n (Co!ifrtr:c#*<!v'1. 
FR051NONE a e 15 T federa
l a - ; ; ; - . :e- i . - r3 v ::nd ~a 

R IET I — POGGIO BUSTONE: 
? e 17 .30 d S i - !s pubblico, con 
P.-olett . SORG09OSE i. i» o-« 19 
> M : O i A - g « e : t 1 . T O R A N O : i l ' t 
T I ^ m : o (Anse! * : : , ) . CANTA-
LUPO e"t 20 d.bi t : ta pubblico 

V ITERBO — OSTE - ORTE 
SCALO 3 e 21 CO e FGCl ( 5 ? > 
» . : : ) . CANEP1NA: 1. e 15 nun-
b _-a IL M e i r U T . l . CORCHI ANO: 
3' J ? ' n i w ì et vA. - i jeani ) . V I -
T E R L O - t G R A M S C I » : ! I* o- t 18 
: I C T ! V I ] M A R T A 3 e o-e 18 
j i s ; n b c D . FARNESE, a le o-# 21 
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«PRIMA» DELLA 
TRAVIATA ALL'OPERA 

Alle ore 2 0 , 3 0 . in abb. alle 
prime (rappr. n. 6 9 ) : LA TRA
V I A T A , Maestro concertatore e 
direttore Francesco Mohnari Pra-
delli. Regia di Alberto Fassini. 
Scene e costumi di Pierluigi Sa
maritani. Maestro del coro Augu
sto Parod.. Coreografo Guido Lau
ri. Interpreti principali: Adriana 
Maliponte, Beniamino Prior, Sesto 
Bruscentini. 

CONCERTI 
CONCERTI R . A . I . - A U D I T O R I U M 

DEL FORO ITAL ICO • 38785G2 
Alle ore 2 1 , diret:ore Eduardo 
Mata. Musiche di S. Revuciias, 
B. Bartok, A . Dvorak. 

I S T I T U Z I O N E U N I V t K b I T A R I A 
D E I CONCERTI - 3 9 6 . 4 7 . 7 7 
La Segreteria dell'Istituzione 
( V . Fracasi.ni 4 6 . tei. 39&-1777 

- orario 9-13 e 16-19) e aper
ta tutti i giorni feriali escluso 
il sabato pomerigg.o per il rin
novo delle associazioni alla sta
gione musicale 1 9 7 7 - 1 9 7 8 . 

I X P R I M A V E R A M U S I C A L t • BA
SILICA D I S. ALESSIO 
6 7 9 . 0 3 . 6 0 
Alle ore 2 1 . 1 5 . pianista Nik.ta 
Magalo!!. Mus.clie di Maurice 
Ra.e l . 

TEATRI 
ALLA R I N G H l t H A - 6 5 6 . 8 7 . 1 1 

Alle ore 2 1 , 3 0 : K Madame Bo
vary », da Flaubert, scritto, di
retto ed interpretato da Franco 
Mole. (Ultime repliche). 

A.R.C.A.R. - 8 J 9 . i y . f a / 
Alla ore 2 1 , la Compagnia 
• La Zueca - in: « M i canto na 
Venezia poareta », di Att .ho 
Duse. E spai, musicali. 

BELLI - 58 .94 .875 
Alle ore 22: Pranzo di fami
glia », di Roberto Lerici. Reg.a 
di Tinto Brass. 

BORGO b. S P I R I T O • 8 4 5 . 2 6 . 7 4 
(Riposo) 

C E N I K A L L - 6 8 7 . 2 7 0 
Alle 17.30 !am. e 1.15 la Coop 
« Compagina Italiana di Pro
sa 1 pres.: « Un amore », H0.1-
ta italiana di Adolfo Lippi. Re
gia di Adolfo L I P P I e Luigi Spor
telli. 

DEI S A T I R I • 6 5 6 . 5 3 . 5 2 
Alle 17.30 fam. e 21 ,15 A. Nin-
thi nella novità assoluta: a Sem
pre più soli... in blue-jeans », 
di Aldo Nicolay. Al piano Re
nato Sellani. 

DELLE A R T I - 4 7 5 . 8 5 . 9 8 
Alle 18 fam. e 2 2 , il T. 
Due pres : « I l Pellicano 
A . Strindberg. Regia di 
Mezzadri. 

DELLE MUSE - 8 6 2 . 9 4 8 
Alle 17 .30 fam. e 2 1 , 3 0 . 
Ins.eme nr.: « Davide Lazzaret
ti », di Sandro Rossi, Aldo Ros
selli. Ambrogio Donini. Regia 
oi Sandro Rossi. 

E .T . I . Q U I R I N O - 6 7 9 . 4 5 . 8 5 
Alle ore 17 e 2 1 , la Comp. 
dei Quattro presenta Valeria 
Monconi e Franco Enriquez in: 
• Le notti bianche », di F. Ea-
r.cjuez da F. Dostoevskij. 

E N N I O F L A I A N O 6 8 8 . 5 6 9 
Alle ore 2 1 . 1 5 . il » G.S.T. » 
pres.: « Il nipote di Rameau u, 
di D. Diderot. Riduzione e re
gia di Gabriele Lavia, Posto 
unico L. 2 . 5 0 0 , abb. Teatro di 
Roma L. 1 .500. 

LA C O M U N I T À ' • 5 8 1 . 7 4 . 1 3 
Alle 18 e 2 1 , 3 0 . la Compagnia 
del Dramma Italiano pres.: « Su 
cantiam (ridendo e cantando 
qualcosa ti Fo) », di Dario Fo. 

R I D O T T O ELISEO - 4 6 5 . 0 3 5 
Alle 17 e 2 1 . 1 5 . la Compagnia 
Nuovo Teatro presenta di L. 
Pirandello. « Sogno ma lorse 
no » - « Cccè » - a L'uomo dal 
iiore in bocca », reg.a di Ales
sandro Nichi. 

T E A T R O POLITECNICO - 3 6 0 7 5 5 9 
Al ia 18 .30 . 2 1 . 3 0 : « Povera gen
te », da Dostojevskij, Peppino 
Venetucci e Liù Bosisio. Regia 
di Peppino Venetucci. 

T E A T R O I N TRASTEVERE 
5 8 9 . 5 7 . 8 2 
SALA A 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « Liquidi », mo
nologo scritto, diretto ed inter
pretato da Lucia Poli 1 . 
SALA C 
Alle 18. 2 1 . 4 0 : Belli, bellissi
mo.. . un atto di follia », di Ro
berto Bonanni dai sonetti del 
Belli. Diretto da Riccardo Se
sani. 

T E A T R O 2 3 - 3 8 4 . 3 3 4 
(Riposo) 

P A R I O L I - 8 0 3 . 5 2 3 
Alle ore 2 1 . 1 5 : « I l divano di 
Lady Freud », di Gaio Fratini. 
Regia di Salvatore Solido. 

P R E M I O R O M A 7 7 
Mese della Cultura della RSF 
di Jugoslavia - Alle ore 2 1 , 
ad April ia, e o il Crei 5.;n-
menthal. complesso di datile po
polari della Vojvodina « Mate
sini Gorki ». 

SPERIMENTALI 
ABACO - 3 6 0 . 4 7 . 0 5 

Al le ore 2 1 , 1 5 . la Cooperati/a 
« 4 Cantoni » pres.: « I l Pelli
cano », di A . Strindberg, con 
la regia di Rino Sudano. 

ALBERICO - 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
Al!» ore 2 1 . 1 5 , Paolo Poli al
l'Alberico pres.: « Rita da Ca
ie!» ». ( V M 1 8 ) . 

A L B E R G H I N O 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
Alle 17.15 e 2 1 . 1 5 , il Gr. Otta-
Via in: « Una proposta di ma
trimonio », di Cechov. Regia di 
Daniele Costantini. 
Alle 18 .15 e 2 2 , 1 5 . il Fantasma 
dell'Opera: « lo e MajakosKvij ». 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O CLUB 
2 8 7 . 2 1 . 1 6 
Alle ore 2 1 . 1 5 : • Danzamaca-
bra », !.borissimo adattamento 
di A. Strindberg. Tragifarsica se
lezione musicale e regio di Mar
cello P. Laurentis. 

BEAT 7 2 - 3 1 7 . 7 1 5 
Alle or* 23 : « Un pr>e:a • set-
l.mana ». Darei ben mille g o-
\anesi per un pjgno di te-.-a 
nell 'Arkansjs. Gruppo « Poes a 
nel movimento ». Poiitecn.;o m j -
s.ca. 

CENTRO 7 - COLLETT IVO « G > 
2 5 1 . 0 5 2 
Scuola «lementare Tor Tre Te
ste, ore 9 . 1 2 . 3 0 . Er.aip. Ore 
10 . 13 , sabati culturali. 

CENTRO 8 - CIOCOSFERA 
A l i * ore 10 , mostra aperta s„l-
la resistenze, scuola media Qua-
l imcdo. Alle ore 18 .30 al Cen
tro 8. le 150 ore. comunicar o-
ne ricerca sulla donna 

CENTRO 13 - RUOTALIBERA 
5 1 5 . 9 7 7 
Alle ore 10. laboratorio inter
no s u i * t*;n :e.-e di ccn-.poslx o-
re fc.-at.ca. A' Ie ere 17 r.u-
n.one sulla consulta cultura^. 
Prepara;.oni ccn.efir.a su de-
ccnTra-r.er-To c l t^ -a l : - . 

CENTRO 15 - COOP. TEATRO 
PRETESTO 
iR.poso» 

I L LEOPARDO - 5 8 8 . 5 1 2 
A.I» ore 2 2 . la San C e l o di 
Roma pres : « La tedia del dia
volo ». Reg a di Roberto Sa.-.:.. 

t ' A L I B I - 5 7 8 . 4 6 3 
Alle ore 2 1 . 3 0 : e La dame 1111 
camelias » oviero « La tcra sto
ria di Alfonsina Deuplcssi ». 
Tragicomica riduzione di Leo 
Pantalea. Regia di Leo Pantaleo. 

M A R C O N I V - 6SS.56S 
Aile ere 21 .15 32.zr.c del Gr^rj-
po Trousse: « Messa in pie
t à » e « Verso sera », di Ro
berto Roberti e Renato Marr.b:.-. 

M E T A TEATRO 
Ai.e ore 2 1 . 3 0 . la Compaq- 3 
« L'Arro.-asa Tr;ced.a » ,rv « La 
favola dei bambini morti ». Re
gia di Enzo Mazzarella. 

S P A Z I O U N O - 5 1 5 . 1 0 7 
A. le or* 2 1 . 3 0 , il Laboratorio 
Teatro * Arti opera » prese.-.fa: 
« Al le* crudele ». 

M O V I M E N T O SCUOLA L A V O R O 
(V ia del Colosseo 6 1 • Conven
to occupato) 
Alle or* 2 1 . A.fredo C:ca in: 
« I l t i fnor pudore ». carrcr-.. r^r 
le liberta scssuz.: - Porri.gì a-
no D'Arco * s;_st ca rr.ed.e-
val* . 

LA M A D D A L E N A - 6 5 6 9 4 . 2 4 
Alle ere 20 30 : • Pces e in 
mostra. I t t t j r e e p;rf;rrr.ance ». 
Ingresso .-.serbalo Cile dc.ir.e. 

C INE PUB 
Al i f ore 22 30 . concerto di Oli
va.' Berr.cy e il suo quarte -:o. 

CABARET • MUSIC HAU 
PENA DEL TRAUCO • ARCI 

Alle ore 2 2 . E.r.ly ca.-.ta_:c.c 

haitiano, Ronnie Grant, cantan
te internazionale, Dakar folklo-
rista peruv.ano . 

FOLK STUDIO - 589 .23 .74 
Alle ore 2 1 . Jaz^ a Ro
ma preienta un concer!o con .1 
trombett.sta omencano HanK 
Wal l e il suo qu. metto con 
Vagn, Brandrup (flauto) e Thor 
Backhause (piano) . 

IL PUFF - 581 .07 .21 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 
Alle ore 2 2 , 3 0 , Landò Fior.ni 
in. » Pasquino ». Regia di Mer
curi. 

M U S I C - I N N - 6 5 4 . 4 9 . 3 4 
Per la conclusione rassegna dcl-

' la chitarra nel jazz. Alle ore 
2 1 . 3 0 , unico st.-aordinano con
certo del trio del chitarrista 
Barney Kessel. 

LA CHANSON - 7 3 7 . 2 7 7 
Alle ore 22 .15 , Marcello Ca
sco presenta: « Si ride di solo 
pane », cabaret in due tempi. 
Terzo tempo: la cantante Gio
vanna. Prenotazioni: 7 3 7 . 2 7 7 . 

MURALES 
Alle ore 22 . concerto della 
» Sarjg,a decisione ». 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 4 8 3 . 4 2 4 
Alle ore 21 , 30 , concerto con il 
laboratorio del Testacelo: musi
che di Bach, Charly Mingus. 
blues tradizionali e compos.z.o-
m originali. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
B E R N I N I - 5 9 1 . 2 0 . 5 7 

Alle ore 16,30 i Pupazzi di 
Lidia Forimi nello spettacolo 
mus.cale in due tempi: « Giran
dole d'allegria », di Sandro l u 
minelli. 

DEL PAVONE - 8 1 2 . 7 0 . 6 3 
( Riposo) 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
C O M U N I T A R I A - 782 .23 .11 
Grjupo di autoeducazione per
manente e eii.in j i icne socio-
cjl:_ra!» (j.-'r bant,.:i i , genitori 
od insegnali* 

GRUPPO DEL SOLE - 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 
Latotatorio nel quailiere Q ja -
draro-Tus:olano. Dalle oro 10 
elle 12. attività di animazione 
nclia scuola inedia a Raìlurjllo ». 
Dalle oie S.30 allo 10. attr..ta 
di animazione libila scuola me
dia e C. Moneta ». 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
8 1 0 . 1 8 . 8 7 - 8 3 9 . 0 2 . 5 4 
(Riposo; 

CINE CLUB 
R.D.A. D'ESSAI - 384 .334 

a L'uccello dalle piume di cri
stallo », di Dario Armonio. 

C INEFORUM TORRE ANGELA 
A'Ie ore 17, 2 1 . •• C'eravamo 
tanto amati ». di Ettore Scola. 

CINE CLUB TEVERE - 3 1 2 . 2 8 3 
« Zorbrj il greco »>, con A Quiini 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
8 2 3 . 2 1 . 3 0 
Alle.- o-c- 17, 20. 22.3'J: • M i 
stero bullo ». d. D Fo. 

POLITECNICO C I N E M A 
Alle ore 19. 2 1 . 23 « Histoire 
inimortcllc >., c'i O VVcl.es ( / c i -
sione i;ancese). 

CINE CLUB SADOUL • 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
Allo ore 19. 2 1 . 23: « Butch 
Cassidy ». 

CINE CLUB L'OFFICINA 
8 6 2 . 5 3 0 
Alle ora 18 .30 . 20 .30 . 22 ,30 : 
« Falso movimento »•. di W. Wen-
ders. 

CINE CLUB SABELLI 
Alle o e 20 .30 . 22 .30 « Anto
nio das Mortcs ». d. Rocha 
(50:: . spagnolo) - « Vidas 5c-
cas », di N. Peicra dos San-
tos ( 1 9 6 3 ) . 

CINE CLUB FARNESINA 
Alle ore 20 30 . 22 .30- « Mez
zogiorno e mezzo di iuoco ». 

CINE CIRCOLO ROSA LUXEM-
BURG 
Alle o;o 20 . « La corazzata Po-
tcmkin », di 5 M Eiscnstein 

PICCOLO OFF CINE (Vil la Bor
ghese) - 8 6 2 . 5 3 0 
Alle ore 2 1 , 23 .30 « Elettra 
amore mio ». di M . Jar.cso. 

F I L M S T U D I O - 6 5 4 . 0 4 . 6 4 
S T U D I O 1 
Alle ors 19. 2 1 , 23 . « lo sono 
un autarchico », di Nanni Mo
retti. 
S T U D I O 2 
Alle ore 19. 2 1 . 23 : «Terrore 
sul mar Nero ». di Orson Welles. 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA - 5 8 9 . 4 0 . 6 9 
Alle ore 19, 2 1, 23: a Dancing 
Lady ». 

TEATRO TENDA 
P.zza Mancini - Tel. 39.39.69 

I Rassegna Internazionale 
TEATRO POPOLARE 

ROMA ESTATE '77 
dal 31 maggio al 4 giugno 

COLOMBIA 

LA 
CAMDELARIA 

GUADALUPE 
anni CINQUANTA 

Recia di Santiago Garcia 
Posto unico: L. 2.000 

fscherrni e nbate' D 

CINEMA TEATRI 
A M B R A JOVINELLI - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

La battaglia di Midway, , ; n H 
Fonda - DR - R v s: ; d. ipa-
t / . j . e ' io 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
Disavventure di un guardone, 
cc.i L. M:Kc': i - SA - R.-.sta 
di s:>: j.isrfcllo 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 2 5 . 1 5 3 L 2 .500 

La battaglia di Alamo, cr.i J. 
Wcyne - A 

A I R O N E . 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1.600 
Malizia, erri !_ Ar.tc.-.c:ii 
S ( V M 15) 

ALCYONE - S38 .09 .30 L. 1.000 
Cria Cucrvos, con G. Chapl.n 
C 

ALF IERI - 290 .251 L 1 0 0 0 
Caccia zero terrore del Pir i t ico, 
H F„,o..a - A 

AMBASSADE - 5 4 0 3 9 0 1 L. 2 . 1 0 0 
Cattive abitudini, t . . i G. li:'..-
sor-. - SA 

A M E R I C A - 5S1 61 .63 L. 1.800 
Terrore 3 12 000 metri, e.-. D. 
.'rr-ss-.i - DR 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L. 1.200 
Fratello sole sorella luna, cor, 
G. Fa., kr.c.- - OS 

ANTARES 8 9 0 . 9 4 7 L. 1.200 
Oulnlo potere, v ; . P. t- ..eh 
SA 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 S L. 1 3 0 0 
Paolo il caldo, c c i G G s-.n.n. 
DR ( V M ìS^ 

A R C H I M E D E G E S S A I . 3 7 5 567 
L. 1 200 

Actas de Mnrusi i , storia di un 
massacro. ,,;-. G V, Vo o :t 
DS 

A R I S T O N . 3 5 3 . 2 3 0 L 2.SOO 
Cugino cugina. ; ; n V, C Ba.--
r̂ _ : - S 

A R I S T O N N. 2. - 6 7 9 32 67 
L. 2 .500 

Rocky. ; ; - . S. S i a : . : - ; - A 
ARLECCHINO • 360 3 S 4 S 

L. 2 .100 
La collina degli stivali, con 
H 1 - A 

ASTOR • 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 SOO 
Ouinto potere, crj.i P F,,' e h 
SA 

ASTORIA - S I I S I OS L. 1 SOO 
Ritornano quelli della calibro 3 3 , 
.-an A. Sas.'.o - DR » v .M I S i 

AS1RA 8 8 6 . 2 0 9 L 1 M.'0 
Ritornano quelli della calibro 3 3 . 
;:-* A. Sabtto - DR t V M h 

A T L A N T I C 76106S6 L I miì 
Ouel'i dell'antiiapina, ccn A. 
S£.ma-o - D3 

AUREO - ESO 6 0 6 L t 0 0 0 
Le nuova avventure dì Furi* , t r i 
R DiST-ord - S 

AUSONIA 426 160 L. I 200 
Anatomia di un rapimento, con 
T. M fc.<i - DR 

A V E N T I N O 
L'Agnese va a morire, con J, 
Tti_:.n - DR 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• «Belli bellissimo» (Teatro in Trastevere, sala C) 
• * Una proposta di matrimonio», di Cechov e « lo e... 

Maiakovski » ( Alberichino) 
• « Il Pellicano» di Strindberg (Abaco) 
• i l i nipote di Rameau» (Flaiano) 

CINEMA 
• i Actas de Marusia » (Archimede, Quirinetta) 
• « Il Casanova» (Balduina) 
•> «Cria cuervos » (Alcyone, Clodio) 
• «L'Agnese va a morire» (Aventino) 
• « Providence » (Etoile) 
• « Un cuore semplice » (Giardino) 
• « Vizi privati, pubbliche virtù » (Tiffany) 
• « Dersu Uzalà » (Mignon) 
• «Bella di giorno» (Quirinale) 
• « I lautari » (Quattro Fontane) 
• « La signora omicidi » (Roxy, Trevi) 
• « Corvo Rosso, non avrai il mio scalpo! » (Aquila, 

Ti ianon) 
• «Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Farnese) 
• «Salò» (Hollywood) 
• « Minnie e Moskowitz » (Rialto) 
• « Ceravamo tanto amati » (Cineforum Torre Angela) 
• Histoire immortelle» (Politecnico) 
• « Il processo» (Filmstudio 1) 
• « lo sono un autarchico» (Filmstudio 2) 
• «Iracema» (Cineclub Sabelli) 
• « La corrazzata Potemkin » (Cineclub Rosa Luxemburg) 
• «Eletta amore mio» (I l Piccolo) 

B A L D U I N A . 347 .592 L. 1.100 
Il Casanova, di F. Felini 
DR ( V M 18) 

BARBERINI L. 2 .S00 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 14) 

BELSlTO • 340 .887 L. 1.300 
Fratello sole sorella luna, con 
G. Faulkner - DR 

BOLOGNA - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 .000 
Ritornano quelli della calibro 38, 
con A. Sabato - DR ( V M 18) 

BRANCACCIO 
Ritornano quelli della calibro 38 , 
con A. Sabtto - DR ( V M 18) 

CAPITOL • 393 .280 L. 1.B00 
Rocky, con 5 Stallone - A 

CAl 'KANlCA - 67U.24.6b L. 1.600 
Dedicato a una stella, con P. 
Villorrsi - 5 

CAPRANICHETTA -

L. 2 .000 
con A. 

L. 2 . 1 0 0 
B. Strei-

Melato 

Picnic 
We.r -

COLA DI 

I due 
(.OH T. 

ad Hanging 
DR 
R IENZO -

superpiedi 
Hill - C 

686 .957 
L. 1.600 

Rock, d. P. 

350 .584 
L. 2 .100 

quasi piatti, 

ROXY • 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 .100 
La signora omicidi, con A. 
Gulnness - 5A 

ROYAL - 7 5 7 . 4 5 . 4 9 
Quelli dell'antirapina, 
Sabato • DR 

S A V O I A • 8 6 1 . 1 5 9 
E* nata una stella, con 
sand - 5 

S IST INA 
La poliziotta, con M 
SA 

SMERALDO • 3 5 1 . 5 8 1 L. 1.500 
Anima persa, con V. Gassman 

SUPERCINEMA • 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 . 5 0 0 

Slreap tease, con T. Stamp 
5 ( V M 18) 

T IFFANY • 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR ( V M 18) 

TREVI - 6 8 9 . 6 1 9 
con A. 

. 5 8 8 . 4 5 4 
L. 1.500 

stata violentala, 
5A ( V M 14) 

L. 2.SUO 
E. Jonesco 

L. 2 . 5 0 0 
Bogarde -

L. 1.200 

L. 1.500 
luna, con 

- i 

DEL VASCELLO 

La signora è 
.a. i P. Tii l n 

D I A N A 7 8 0 . 1 4 6 L. 1.000 
Suspiria. di D. Argento 
DR ( V M 1-1) 

DUE ALLORI 273 .207 
L. 1.000 1.200 

Paolo il czldo, con G. Giannini 
DR ( V M 18) 

EDEN - 3 8 0 . 1 8 8 L. 1.500 
Ben Hur, con C. Ileston - 5 M 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L 2 .500 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Sa>.oy - DR ( V M 1S) 

EMPIRE 357 .719 
Maladolescenza, con 
DR ( V M 18) 

ETOILE • 6 8 7 . 5 5 6 
Providence, con D. 
SA ( V M 14) 

ETRURIA - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 
Charleston, con B. Spencer - A 

EURCINE • 591 .09 .86 L. 2 .100 
La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

EUROPA • 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
La trappola di ghiaccio, con J. 
Contu - A 

F. 'AMMA - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. 5ordi - DR 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

Il re dei giardini di Marvin, con 
J ti .liaison - DR 

GARDEN 582 .84» 
Fratello sole sorella 
G. Faulkner - DR 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
Un cuore semplice, con A. Asti 
DR 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .500 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con J. 
Fondi - SA 

GOLDEN - 755 .002 L. 1.800 
Terrore a 12 .000 metri, con D. 
Jonssen - DR 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 .000 
Tutti defunti tranne i mori i , 
con G. Cavine - SA 

H O L I D A Y 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 .000 
La marchesa Von.. . , con E. Cle-
w r - DR 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 .100 
Car Wash, con G. Fargas - A 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 L. 1.600 
L'ala o la coscia? con L. Da 
Funes - C 

LE GINESTRE • 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 .500 

La battaglia di Midway, con H . 
fenda - A 

MAESTOSO - 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 .100 
La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

MAJESTIC . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L. 2 .000 
Le ragazze pori pon, con 1. Joliu-
i lon - S ( V M 18) 

MERCURY - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1.100 
Histoire d 'O, con C. Clery 
DR ( V M 1S; 

METRO DRIVE I N 
Pinocchio - DA 

M E T R O P O L I T A N • 6 8 9 . 4 0 0 
L. 2 .500 

Car Wash, con G. Fa-gas - A 
M I G N O N D'ESSAI • 8 6 9 . 4 9 3 

L. 9 0 0 
Totò e Peppino divisi a Berlino, 
C 

M O D E R N E T T A • 4 6 0 . 2 3 5 
U 2 . 5 0 0 

in America, con L. 
S ( V M 13) 

• 4 6 0 . 2 8 5 L, 2 . 5 0 0 
e la bestia, con L. 
DR ( V M 1 8 ) 

780 .271 u 2 . 3 0 0 
Rocky, con S. Stallone - A 

N.l R. - 5 9 8 . 2 2 . 9 6 L, 1.000 
I l marito in collegio, con E. 
Mcntesa-o - SA 

N U O V O FLORIDA • 6 1 1 . 3 3 . 7 8 
\ o n pervenuto) 

N U O V O STAR • 7 8 9 . 2 4 2 
L. 1 .600 j 

La battaglia di Afamo, con J. 
V. i>n» - A ' 

O L I M P I C O 3 9 6 3 6 3 5 
Paolo il caldo, con G 
DR ( V M 18) 

P A L A Z Z O 4 9 5 66 .31 
Furia, con S Trsry -

PARIS - 754 368 
Maladolescenza, c:n E 
DR ( V M 15) 

PASOU1NO 580 .36 .22 
Carrie (« Carrie lo 
Sitana » ) , •••. *.-. S. 
DS ( V M 14) 

PRENESTE - 290 .177 
L. 1.000 1.200 

Fratello sole sorella luna, con 
G Fa„.k-er - DR 

QUATTRO FONTANE - 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 .000 

Punto di rottura (rj-.rr.i) 
Q U I R I N A L E 4 6 2 . 6 5 3 O. 2 .000 

Bella di giorno, ccn C Dentuvt 
D3 ( V M 13) 

O U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
U 1 2 0 0 

Actas de Marusia, storia di un 
massacro, con G M. Va.ante 
DR 

R A D I O CITY 464 .103 L 1 6 0 0 
21 ore di Mon i to , con F. Nero 
DR 

REALE 5S1 02.34 L. 2 .000 
Tani Girl . c;n E. Fer.ech 
C r. M 13) 

REX S64 165 L. 1.300 
Dedicato a un* stella, con P. 
V , .o. . - , - 5 

R ITZ S37 4S1 (U 1.800 
Cugino cugina, coi M C Bar-
r c l t - S 

R I V O L I - 4 6 0 883 L. 2 .500 
Un uomo da buttar*, con B. 
Ktynolds - SA 

ROUCE ET NOlR - 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2.SOO 

Don Camillo, con G Cervi • SA 

AMBASCIATORI 

L. 4 0 0 
l'ispettore 

- C 

6 0 0 
mio 
DR 

5 0 0 

W 
8 0 0 

Alien 

L. 7 0 0 
con E. 

L. 6 0 0 
Widcr-

L. 700 
ccn N. 

7 5 0 
Nasci 

con A. j 

L 7 0 0 ! 
Chsp. n i 

L 6 0 0 
ccn T. j 

L. 6 0 0 { 
Brooks ! 

Emanuelle 
Cerner -

M O D E R N O 
La bella 
Hjrr.mel -

N E W YORK 

SOO 
'.er-

L 1.300 
Giannini 

L 1.500 
DR 
L 2 .000 

Jcr.esco 

L l 0 0 0 
sguardo di 
5;ir.e* 

Ma come si 
bambino? con 
DR ( V M 18) 

APOLLO - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 
La pantera rosa slida 
Clouseau, con P. Sellers 

A Q U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 
Corvo rosso non avrai il 
sialpo. con R. Rcdiord -

A R A L D O - 2 5 4 . 0 0 5 L. 
Tepcpa, con T. Mman - A 

A R I E L • 5 3 0 . 2 5 1 L. 6 0 0 
La pantera rosa slida l'ispetto
re Clouseau. con P. Sellers - C 

AUGUSTUS 6 S 5 . 4 5 5 
I l prestanome, con 
SA 

AURORA - 3 9 3 . 2 6 9 
I l marito in collegio, 
Montesano - SA 

A V O R I O d'essai - 7 7 9 . 8 3 2 
L, 7 0 0 

(Riposo) 
BOITO 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 

Sturmtruppen, con R. Pozzetto 
SA 

BRISTOL - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 
L'uomo sul tetto, con B 
berg - DR ( V M 14) 

BROAOWAY - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 
Ouella strane occasioni. 
Manfredi - SA ( V M 18) 

CALIFORNIA - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L 
Stato interessante, di S 
SA ( V M 14) 

CASSIO 
L'altra metà del cielo, 
Ceiemano - S 

CLODIO 3 5 9 . 5 6 . 5 7 
Cria Cucrvos, con G. 
C 

COLORADO • 6 2 7 9 6 . 0 6 
La banda del trucido, 
M.lian - A ( V M 14) 

COLOSSEO 7 3 6 . 2 5 5 
L'ultima follia di Mei 
C 

CORALLO • 2 5 4 . 5 2 4 
Razza padrona, con 
zejewski - DR ( V M 

CRISTALLO - 4B1 .336 
Signore e «ignori 
della Cooperativa 
SA 

DELLE M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

La svastica nel ventre, con S. 
Lane - DR ( V M 18) 

DELLE R O N D I N I 2 6 0 . 1 5 3 
L 6 0 0 

Razza padrona, con R '.'.' er-
7!;e.-.ski - DR ( V M 18) 

D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
La banda del trucido, con T. 
M.i eri - A ( V M 14) 

DORIA - 3 1 7 . 4 0 0 
La banda del trucido 
M-I.zn - A ( V M 1 4 . 

EDELWEISS - 3 3 4 . 9 0 5 
King Kong, con J Lanje - A 

ELDORADO 5 0 1 . 0 6 52 L 4 0 0 
La polizia tace, con H. Frank 
G ( V M 13» 

ESPERIA - SS2.SS4 L. 1 100 
Quinto poterà, csn P. F.r.ch 
SA 

ESPERO . 8 9 3 . 9 0 6 L 1.000 
Quelle strane occasioni, cs.n N. 
Mzni-ed. - SA ( V M 18) 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 4 1 9 5 
L. 6 5 0 

Uno sparo nel buio, con P Se:-
' » - * ^ * 

G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

Stato interessante, di S. Nasca 
SA ( V M 14) 

H A R L E M 691 0 1 4 4 L. 4 0 0 
La pantera rota slida l'ispettor* 
Clouseau. con P Sel.ers - C 

HOLIYVVOOD 290 851 L 6 0 0 
Salo o le 120 giornate di So
doma, di P P. Pasol.r. 
DR ( V M 18) 

IOLLY 4 2 2 . 8 9 8 L 7 0 0 
Stato interessante, d. 5 r . ' . ru 
SA ( V M 14) 

MACRYS D'ESSAI - 622-58 52 
L 500 

I l maratoneti, con D H s i l - i . i 
G 

M A D I S O N 512 6 9 26 L 8 0 0 
La battaglia di Midw»y. ccn H 
Fonda - DR 

MISSOURI ( • • Lablonl - SS3 344 
L 6 0 0 

La battaglia di Midway. con H. 
Fenda • DR 

L-
C \ 
18) 

L. SOO 
buananette, 
15 M»53iO 

2 . 0 0 0 
Guln-

2 0 0 0 
Strei-

1 .700 
con 5. 

La signora omicidi 
ness - SA 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 
L- 1 .500 

Ultimi bagliori di un crepuscolo, 
cqrn B. Lancastcr - DR 

ULISSE - 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 - 1 .000 

King Kong, con J. Lange - A 
UNIVERSAL - 8 5 6 . 0 3 0 L 2 .200 

Taxi Girl , con E. Fencch 
C ( V M 18) 

V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 5 9 
L. 

E' nata una stella, con B 
sand - S 

V I T T O R I A • 571 .3S7 L. 
Emanuelle l'antivergine 
Kristil - S ( V M 18) 

SISTO (Ostia) - 6 6 1 . 0 7 . 5 0 
Emanuelle in America, con L. 
G2iii5er - S ( V M 18) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 

Mandingo, con P. King 
DR ( V M 18) 

ACIL IA - 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 
(Non pervenuto) 

A D A M 
L'emulo di Bruca Lee 

AFRICA 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 6 0 0 
King Kong, con J. Lange - A 

ALASKA - 2 2 0 . 1 2 2 L. 6 0 0 - 5 0 0 
La banda de! trucido, con T. 
Mil ian - A i v M 14) 

ALBA - S70 .855 L. 5 0 0 
Cairie lo sguardo di Satana, con 
S. Spacek - DR ( V M 14) 

. 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

può ucciderà un 
P. Rensome 

l_ 7 0 0 
con T. 

I_ 600 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) 
523.07.90 

, I l marito in collegio, con E. 
Montesano - SA 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
Il maratoneta, con D. Hoilman 
G 

N E V A D A . 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Il lurore della Cina colpisce an
cora, con B Lee - A 

N I A G A R A • 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 250 
Gorgo, con B. T a . c r s - A 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 600 
Stato interessante, di 5. Nas.a 
SA ( V M 14) 

N U O V O FIDENE 
(Non pc.-.e.nu'o) 

NUOVO O L I M P I A • 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
L. 7 0 0 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon - DR ( V M 14) 

ODEON - 4G4.760 L. 5 0 0 
Voglia di lei, con P. Se.i3toie 
DR ( V M 18) 

P A L L A D I U M - 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 750 
Stato interessante, di S. Nasca 
SA ( V M 14) 

PLANETARIO - 4 7 5 . 9 9 . 9 8 
L. 700 

L'innocente, con G Giannini 
P R I M A PORTA - 6 9 1 . 3 3 . a i 

L. 500 
Basta che non si sappia in giro, 
con N. Man)-c-di - SA 

RENO - 4 6 1 . 9 0 3 L. 4 5 0 
(Non pe-.enuTo) 

R IALTO 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 700 
Minnie e Moskowitz, di J Cris
sa,elei - SA 

RUBINO D'ESSAI . 570 .827 
L. 500 

Il giorno dello sciacallo, co i 
Z Fo< - DR 

SALA UMBERTO • 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L 500 600 

Cielo di piombo ispettore Cal-
laijlinn, con C. Lastv.ood 
DR ( V M I S i 

5PLENDID - 6 2 0 . 2 0 5 L. 700 
Storia segreta di un lager fem
minile, con B To.e 
DR ( V M 1S) 

T R I A N O N 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R Redtord - DR 

VERBANO 8 5 1 . 1 9 5 L. 1.000 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

Metti un formaggino a cena 
DA 

NOVOCINE - 581 .62 .35 - L. 500 
Mr. Klein, con A. Delon - DR 

DUE MACELLI • 6 7 3 . 1 9 1 
La leggenda di Aladino - DA 

ERITREA • 3 3 8 . 0 3 . 5 9 
Gulliver nel paese di Lilliput, 
con R. H?-r s - A 

EUCLIDE • 802 .511 
Invito a cena con delitto, con 
A. Gumness - SA 

FARNESINA 
Il vangelo secondo Simone e 
Matteo, con P. Smith - C 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Le avventure del capitano Horn-
blowcr il temerario 

GUADALUPE 
Agente 0 0 7 : una cascata di d i l 
igenti, con 5. Comi.- y • A 

LIBIA 
Il temerario, ccn R. ' Rojfo J 
A 

M A G E N T A - 4 9 1 . 4 9 8 
La bisbetica domata, ccn E. 
Taylo- SA 

MONTE ZEBIO - 3 1 2 . 6 7 7 
Gli uomini laico, ce i J Cr-L-_M 
A 

N O M C N T A N O - 844 .15 .94 
La tuga di Loyan, te i M Yo-k 
A 

N. DONNA O L I M P I A 
Cheycnne, co.i M Da;.le - A 

PANFILO . 6 6 4 . 2 1 0 
Il mio uomo e un selvaggio, ccn 
K De.isj-.e - & 

REDENTORE - 887 .77 .35 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McCluiv - A 

RIPOSO - 622 .32 .22 
Giubbe ro»se, con F-. Testi - DR 

SALA S. SATURNINO 
Il Settimo viaggio di Sinlbad, 
*.oiì K. Matlia.'., - A 

SALA V I G N O L I - 203 363 
Maciste contro i Mongoli 

SESSORIAHA 
Piccole donno, con C Te>lcr 
S 

STATUARIO - 799 .00 86 
Vivo quanto basta po' ammaz
zarti. con l i ! o ci - A 

TIBUR - 495 .77 62 
La p.iltu'jlin d̂ -i Doberman al 
servizio della legge, co i J E- o-
I ,i - A 

T I Z I A N O - 3 9 2 . 7 7 7 
Totò imperatore di Capri - C 

TRASPONTINA 
Sally il cucciolo del mare, con 
C. Hovvrrd - S 

TRASTEVERE 
I ligli del capitano Grani, con 
M. Chevalier - A 

TRIONFALE 3 5 3 . 1 9 8 ' 
- Il figlio di Spartaco*, con S. 

Rceves - 5 M 
VIRTUS 

Piedone a Hong Kong, con B 
Si.'01-.or - SA 

ARENE 
NUOVO 

iP.cssima apertura) 

C INEMA CHE PRATICHERANNO 
LA R I D U Z I O N E ENAL. AGIS. 
ARCI , ACLI . ENDAS: Alcyone. 
Avorio, Cristallo, Lcblon. Nuovo 
Olimpia, Planetario, Rialto, Sala 
Umberto, Ausonia. 

| i n i i i n i l u n i l i 11 I I I I I I I I I I I u n 111 i i 

ENDOCRINE 
ì Studio e Gabinetto Medico per la 
: diagnosi o cura dello « * o l * » «H-
I sfuniionl e debolezze *«ssuall «Il 
| origino nervosa, psichica, endocrina. 

! Dr. Pietro MONACO 
I Medico dedicato * esclusivamente » 
! alla sessuologia (neurastenie sei-
' suall deficienze senilità endocrina, 
' sterilità, rapidità, emotivit i , defl-
! cienza virila, Impotenza). 
| ROMA • V. Viminale 38 (Termini) 
I (di Ironie Teatro dell'Opera) 
| Consultazioni: ore 9 - 1 2 ; 1 5 - 1 8 
! Telelono 4 7 5 , 1 1 . 1 0 4 7 5 . 6 9 . 8 0 
1 A. Com. Roma 16019 22 -11 -1956 

Per inlormazionl gratuite scrivere: 
' (Non si curano veneree, pelle, ecc.) 

DEL 
(Non 

ACHIA 
MARE - 6 0 5 . 0 1 . 0 7 

per v cnuto) 

LUMICINO 
T R A I A N O 

Il libro della giungla - DA 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Quinto potere, con P. r.nch 
SA 

SAIE DIOCESANE 
ACCADEMIA 

King Kong contro Godzilla, di 
J Monco - A 

A V I L A - 8 5 6 . 5 8 3 
Gin la testa, con R Srcriqer 
A l'.'M M i 

BELLARMINO - 8 6 9 . 5 2 7 
La grande corsa, u n T C : :..> 
SA 

BELLE ARTI - 3 6 0 . 1 5 . 4 6 
Surcoul l'eroe dei 7 mari 

C A S A L L I T O - 52J.03.2t t 
Tre contro tutt i , co i i 
noi.a - A 

CINE FIORELLI 7 5 7 86 .95 
Complotto in famiglia, con 
Harr.s - G 

COLOMBO - 5 4 0 . 0 7 . 0 5 
Ai conlini della realtà, con K. 
Sasalci - A 

CRISOGONO - 5 8 8 . 2 2 5 
Totò contro i 4 - C 

DEGLI SCIP IONI 
Amici più di prima, con F. 
Franchi - C 

DELLE PROVINCIE 
Invilo a cena con delitto, con 
A. Gulnness - SA 

DON BOSCO - 7 4 0 . 1 5 8 
Il deserto dei tartari, con J. 
Pcrr.n - DR 

vis c colombo - via acc r/arj'/ dgiati 

fèB l̂̂ î strisce 
2 ECCEZIONALI CONCERTI {fà3M$&$) 
28-29 MAGGIO Ore 21,15 

MAHAVISNU JOHN 
McLAUGHLIN 
with SHAKTY 

P O S T O U N I C O E C C E Z I O N A L M E N T E L 2 000 

Si -

B. 

® 
NÓI, 
SIAMO 
VOLKSWAGEN 
"TEL 6 3 * 0 6 4 1 auroci min baisuma 

OGGI e DOMANI a 

Piazza dell'Emporio, 24 (TESTACCIO) 

MOSTRA dell'AUTOVETTURA USATA! 
# Prezzi vantaggiosissimi 
0 Facilitazioni massime 
0 Occasioni di qualsiasi marca o tipo 

GARANZIA DELL'USATO 
PRIMA DI SCEGLIERE ... VISITATECI I 

FIERA 
DI 

ROMA 

28MAGGIO -12 GIUGN01977 

OGGI Ore 11,30 
INAUGURAZIONE 
L'Ente Autonomo Fiera di Roma è lieto di dar
ne l'annuncio nel compimento del Venticin
quennale della sua attività e ringrazia quanti 
- con gli Espositori - hanno reso possibile que
sto risultato. 

Nell'interno Ufficio Postale con annullo speciale 

Orario: 9-23 Ingresso: L. 600 Ridotti: L. 500 

Ufficio Informazioni: tei. 51.10.011/51.10.015 

Per il vostro reìax il ristorante « PICAR » vijittcnde 
(attrattiva con « Flamenco ») 

http://o-.serv.it
http://dimo.-v.ra
http://ta.se
http://8J9.iy.fa/
file:///anesi
http://VVcl.es
http://67U.24.6b
http://52J.03.2tt
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GIRO D'ITALIA - Fuga a sei e guizzo vincente dell'immancabile campione belga 

Ancora Freddy Maertens 

tre. 
:a il' 
Maser 

un 
m 
ci 

-e 
la 

</.'(' 
la 

Il «Giro» 
comincia 
a svelare 

il suo volto 
Dal nostro inviato 

F O R L Ì ' — Una giornata in
teressante. una scossa alla 
classifica. Da Gabiccc a For
lì è stato un susseguirsi iti 
attacchi, un fuoco d'artifi
cio. uno sparare di morta
retti. e alla fine tre belgi e 
trp italiani hanno chiuso hi 
porta in faccia agli altri. 
Freddi/ Maertens e il niu ve
loce. dei sei. e Vimbattibile, e 
il Vari l.aog della situazione. 
Oltretutto a! suo fianco c'è 
un Pollentier clic gli spi'iriu 
i! terreno, che lo aiuta in 
salita, (Ite lo seri e coinè 
maggiordomo perfetto 
ogni mot uncnto E non 
fosse stato Maser ne'. 
stetto. Freddi/ avrete.),• 
>' 'iito i inceli- il v i o \cui 
TO ariclie pi'r te^'.egg>ar\ 
gioia <h Michel che giove li ; 
scorso e diventato padre p>-r i 
la seconda volta, Pollentier \ 
ai eia bloccato liaroneheìli e i 
à'amzza sulle rampe di •non- ! 
te Cavallo: petit:'a storto, i 
Michel, ma e forte, e un gnu- \ 
ttatorc di prima f/iialitu. F. <• 
cosi A- fai etano sotto Maer- i 

tens, Mirser e De Witte, meri '• 
tre noi s'aspettava il colpo | 
d'ali di Ciiovambattista lia
roneheìli. Evidentemente il [ 
gioì arlotto di Cluappuno non j 
ha i aiuto rischiare, l'erte j 
intuizioni bisogna averle nel
le gambe e nel cervello, al- ' 
tinnenti si fallisce ed e peti- > 
ilio. l'ero e un Hannr belli ; 
che sta mantenendo le prò- ! 
viessc. che nell'umidità e nel I 
freddo s'è sentito più a MIO ! 
agio die al caldo. Xel sud j 
sembrava un pocluno mi 
buinboluto. adesso ha l'oc
chio vivo e si intuisce che 
presto tenterà di spiccare il 
volo. Auguri. 

Francesco Moser e in pal
la. è sicuro, pimpante. Do
mani si misurerà con Maer
tens nella «.crono» di Fisa: 
sarà un bel duello. Resta in
teso che il Cìiro il capitano 
della Sarison dovrà vincer
lo in cordata, idem Maer
tens il gtulle sulla carta pa
re abbia meno numeri di 
Francesco. Xon è conningiw 
wi discorsi» riservato a due 
uomini e nemmeno a 
benché il foglio rosa s: 
verso dal precedente 
curi Pi" AH Maerten 
fu lUironchelU. guindi il bra
vo. ammirevole l'attizza a 2H 
secondi. Pollentier a l'J". De 
Witte a FIO". Ricavili a V 
e Iti','. De Mm/riek a l'US". 

Ecco, ieri limino pagato Cìi-
viondi. Ricconi:. De Miuinck. 
licccia. Fcrnundez Ovies. 
Vaniti. Conti e liattaglin. 
chi per sfortuna e chi per 
cedimento. In particolare pu 
gano lìertogl'.o e Feritandez 
Ovies, in ritardo a Forlì di 
5 ' / ' i " . e ormai llcrtogho e 
fuori causa. Le differenze di 
gnesta cavalcata sono pesun-
. '•: figuratevi che ili tossi, il 
erri pione d'Italia, l'uomo tu 
vi agita tricolore, accusa uno 
scarto d: 2C>'112'. F. s'è riti-
rito lo spugnolo Cuna che 
era tredicesimo ni graduato
ria e veniva considerato un 
•nuovo Ftiente con maggior 
giudizio. 

Il diro conimela a deh-
udirsi, ad esprimere i suoi 
valori, a proporre domande. 
Per esempio De Mtntnck riu
scirà a rimediare, ad essere j 
vrm scalatore capace di su 
lutare gì: avversar: nell'or- [ 
rivo in a'tiira di Hobureut'.' ! 
.1 prendere le redini del '•< j 
vrit'tdo sul'e Dolmtnt'.'.' E : ' 
vecchio iìimondi'.' F. :• gio
vane Vanii:'' E Fiat taglili ' E 
Ricconi:'.' E Conti'' F. ve-- i 
càio (innondi coutil sulla re- ; 
polarità, attende la iiiornii- \ 
la massacrante per buttare i 
carbone nella vanifica e • 
aliarsene. Vund: e Pitti- \ 
alni devono o-a^e ad ogni j 
costo, non i'e ./:;?>.'».•<>. /.;: | 
fguadrn con le •rtnj.tor pei:- I 
r r . con pia nurner; da gu> '. 
care e la Scie die in altitu- i 
C ' v r può accendere ìa "ùccia • 
con Ituroiìcncll-. Piwzza e . 
Ricconi: Ma e una sto'ia [ 
ancora '.unni e m-ster:osa. > 

(ed è sei...) 
Moser nella sua scia e Baronchelli al 5° posto 

uno Sala 

Dal nostro invialo 
F O R M 1 - L i burras-.-a è 

p a s s a t a , !o li'.-ciut.' s e m b r a n o 
c h e t i ' , i c o r r i d o r i r i m o n t a n o 
:n .seK.i c o n p r o p o s i t i d i b a t 
t a g l i a d o p o '.e c o n t e s t a z i o n i 
d i G a b i c c e . K' a n c o r a u n m a t 
t i n o d i p o l e m i c h e , u n d i f e n 
der.-;: d a l l e avcuise d : m u l i to 
ri n e ; c o n f r o n t i d e l p u b b l i c o , 
u n r . m a r c a r e d e ! p e r c h è e 
d e l p '-r c o m e h a n n o a ^ i t o co-
M . i t v<. .onta d i d : r e b a s t a 
;i!le e . s a i i e r a / . o n i . «He .stor
t u r e . ,a^ii ecjc-.-iii d e l m e -
. s t . r r e . la nc i -o s smi d i u n a or-
y . m : / / a z i o n e d; c a t e g o r i a p i l i 
c o m p a t t a , p i ù t e m p e s t i v a , e 
c o m m u n i ' . ' il Ci . ro t o r n a .su. 
b ina! ' , d e l i ' a a o . i i . s m o . N u u -
: . i . i i i ' - n : e . d i s c o r d o e d a ri-
p / e n c L - r e i / i i c h e e s u : m e t o d i 
d : l o t t a c h e l)..so^n<» r i f l e t t e 
r e a l l o .s-op:i d : e v i t a r e m-
< o n i p : v n s : o n i e d i co i r i i e r e K'.I 
f ibir-t t .v; a t e m p o d e b i t o , m e t -
t i - n d o a tu e r e i! s e n n o d e l 
p ò : . I u s o m m a . a . s p e t t a r e il 
C l . ro p e r . s cop r i r e l ' a c q u a ca l 
d a è c o n t r o p r o d u c e n t e , è la
r e il g i o c o d i T o r r i a n : e d e i 
s u o ; a m i : : . p e r c i ò a l l ' o p e r a 
c o n la v i s u a l e d e l l a r a g i o n e 
e n e l l a t e m a t i c a d e i d o v e r i 
e d e i d i r i t t i . 

K' a n c h e u n m a t t i n o . scuro 
e l a c r i m o s o . U n a p a t t u g l i t i 
c o m p r e n d e n t e R i c c o n i , e P a o -
!:ni l a s c i n t i l a ' ;n p a r t e n z a . 
u n a t i t i l l i ' i c o s t r i n g e C a v e r -
z a s ; ;i i n s e g u i r e dop<i il .soc
c o r s o de l m e d i c o , a t e r r a pu 
re Ker tos i l io e, c o n t i n u a n d o , 
l a c a r o v a n a a t t r a v e r s a la R e 
p u b b l i c a d i S a n M a r i n o , u n i 

a c a p a t i n a fuor i d a l t e r r i t o 
r i o n a z i o n a l e . D e M u y n c k 
s t - a t t a a r i p e t i z i o n e s u l l a 
r a m p e t t a d i C h i e . s a n u o v n . t a 
s t a il p o l s o d e i r i v a l i p r i m a 
d e i t o r n a n t i d i S a n L e o d o 
ve c'e n e b b i a e d o v e B e r t o -
^ i ; o è in r i t a r d o d i 5.V. I^i 
c o l l i n a d i S a n L e o è u n a c i 
l i e g i n a . ir . ia c o n q u i s t a p e r 
F e r n a n d e z O v i e z d a v a n t i a 
B a r o n c h e l l i . B e c c i a e c o m p a 
g n i a . I! g r u p p o è f r a z i o n a t o . 
d i v i s o in p i ù p a r t i . R e c u p e r a 
B e r t o g l i o i m i t a t o d a C o n t i . 
q u e l d i a v o l e t t o d i D e M u y n c k 
:io:i s t a f e r m o , e s c e n d i a m o 
a v a l l e p e r r i s a l i r e , p e r c o n 
s t a t a r e c h e è p r o p r i o u n ' a l t a 
l e n a u b r i a c a n t e . 

L ' a r i a p i z z i c a , d i c o l p o 
l ' e s t a t e s p a r i s c e e a b b i a m o 
u n a c o r n i c e a u t u n n a l e , u n 
p o m e r i g g i o fredde*, u n v e l o 
b i a n c o « i l e n a s c o n d e t u t t o , e 
e h : e q u e i . a s a g o m a d i c ic l i 
s t a i n t u g a ? E' P e r l e ; t o .1 
q u a l e c o g l i e il s a c c h e t t o d e l 
r i t o r n i m e n t o c o n u n m a r g i 
n e d : 1 2 V . P e r l e t t o e n t r a in 
R o m a g n a s o t t o u n ' a c q u a z z o 
n e e p e r u n a m e z z ' o r e t t a è 
m a g i a r e s a , po i il s u o v a n 
t a g g i o il '-iiT'i d i m m u i s . ' ^ e 
s c o m p a r e -ad o p e r a d i P e r ù -
r e n a , C h i n e ' ; ; . V a n z o . M a r 
c h e t t i e B e r t i n i . Il t e m p o r a l e 
i n f u r i a , l ' a s f a l t o s e m b r a u n a 
l a s t r a d i v e t r o , e il v a l i c o d i 
M o n t e C a v a l l o h a i d e n t i 
a g u z z i . A l l u n g a n o P a n i z / a e 
B a r o n c h e l l i . si a g g a n c i a P o l 
l e n t i e r e .1 t e r z e t t o p i o m b a 
.-,u M e l d o l a c o n 1-V r i s p e t t o 
n M o ^ e r . M a e r t e n s e D e 
W i t t e 

R u z z o l a n o iti u n m o m e n t o 
d e l i c a t o Val l i l i e D e M u y n c k . 
e l ' u l t i m o d i s i v e l l o è d a t o 

L'ordine d'arrivo 
1) Freddy Maertens (Lalina-Flan-
dria) 4 ore 4 3 ' 1 7 " media km. 
3 4 , 5 2 3 ; 2 ) Moser (Sanson); 3 ) 
Panizia (Scic); 4 ) Pollentier (La-
tina-Flandria); 5 ) G. B. Baron
chelli (Scic): 6 ) De Wi t te (Broo-
fclyn) tutti col tempo di Maer
tens; 7 ) Franciosi (Magnil lex) • 
V I I " : 8 ) Gimondi (Bianchi); 0) 
Barone (Fiorel la) ; 10 ) Lasa (To-
k a ) : 11 ) V . Algeri; 12 ) Crepolai; 
13 ) Conati; 14) Santambrogio: 
1S) P i l l i c i : 16) Donadcllo; '.T* 
M . Martinez; 1S) Pozo: 19 ) Batt i -
•jlin; 20 ) ViCjO; 21% Poggiali, tut
ti col tempo di Francioni. 

La classifica generale 
1) Moicr in 38 ore 4 3 ' S S " : 

2 ) Mcertcns a 1 6 " : 3 ) G.B. Ba
ronchelli a 2 2 " ; 4 ) Panizza a 2 6 " ; 
5 ) Pollentier a 4 9 " : 6 ) De Witre 
a T 2 0 " ; 7 ) Riccomi a r 3 6 " : 
S) De Muynck a 1 '3S"; 9 ) Sec
cia a 1*42". 

d a l a i R o c a d e l i e C a m m a -
te . L e t r e l e p : \ .sono p r e s e 
d a : ; r e : m m e < l ; a t i c a c c i a t o r i 
e il s e s t e t t o h a v i a l i b e r a . 
h a u n m a r g i n e d : 1"40" s u 
C ì i m o n d : e .-.oi.'.. P a i l o n t a n o 
B e r t o g l i o , e p o i c h é n u l a d i 
c o n o le C u n i n a t e . a n d i a m o 
a i t r a g u a r d o c o n u n p r o n o 
s i .co s c o n t a t o , c o n M a e r t e n s 
s i c u r o d i v i n c e r e p o r la s e s t a 
v o l t a . F r e d d y M a e r t e n s . b e n 
p i l o t a t o d a P o l l e n t i e r , è .n 
t e s t a a : 200 m e t r i , e i n v a n o 
M o s e r t e n t a la r i m o n t a . <• Mi 
e saltato il tredici nell'atti
mo cruciale >•. s p i e g a F r a n c e 
s c o . 

« C h i d e i s e : n o n h a co l l a 
h o i a t o p e r c o n s e r v a r e o au 
m e n t a r e lo s p a z i o ? ,-. c h i e d e 
:: s o t t o s c r i t t o . 

'•' De Witte. solamente De 
Witte'i, r i s p o n d e :! t r e n t . n o . 

« La m a g l i a r o s a p e s a ? P e n 
si d: c o n s e r v a r l a n e l l a c r o n o 
m e t r o d i d o m a n ? ... 

« Difendere il primato dal
l'assalto di Maertens nella 
Lucca-Pisa non sarà facile, e 
tuttavia ti belga e staccato 
di ni" e resta da vedere se 
riuscirà a scavalcarmi. Dan
nar mi per la maglia rosa non 
è però nel mio program ma. 
Verranno giorni terribili, 

montagne {attive, e chi avrà 
speso troppo si troverà nei 
pasticci... :>. 

G i m o n d i h a p a t i t o il c l i m a 
a v v e r s o . La d i f f e r e n z a f in i 
p r i m i e la p a t t u g l i a d i F e l i c e 
è d i l ' I 1". P a i i n d i e t r o , m o l 
t o p iù i n d i e t r o . B e r t o g l i o c h e 
s o f f r e p e r :! c a p i t o m b o l o 
m a t t u t i n o e p e r l a n o t a t e n 
d i n e e . La v i s i t a d : u n o s p e 
c i a l i s t a s t a b i l i r à le c o n d i z i o 
ni d i F a u s t o . O g g i d u e p r o v e : 
d a F o r l ì a l l ' a u t o d r o m o d e i 
M u g e l l o 110H c h i l o m e t r i e d il 
P a s s o de l M u r a g l i o n e n e l l a 
f'.is" c e n t r a l e i e g i u n t i a l M u -
tre'.io u n a g i o s t r a p o m e r i d i a 
n i . !•") g . r . |>ari a 71) c h i l o 
m e t r i . 

g . s. 

Penalizzato di 10' 
lo spagnolo Martinez 

FORLÌ ' —- I l corridore spaynolo 
Martinez non si è presentalo ie
ri entro il termine stabilito al 
controllo antidoping perciò in ba
se al regolamento subirà le se
guenti sanzioni: ammenda di 100 
franchi svizzeri, declassamento al
l'ultimo posto nell'ordine d'ar
rivo della tappa, dicci minuti di 
penalizzazione nella classilica ge
nerale e un mese di sospensione 
con il benclieio della condizionale. • MAERTENS con alla ruota MOSER nel corso della fuga 

Manca soltanto la f irma Con Agostinell i in gran vena 

| Quasi fatta 
j tra il Napoli 
! e Di Marzio 
! L'incontro con Feriamo è avvenuto giovedì scorso 

Buon esordio 
della Lazio a 
Toronto: 2-1 

| I gol segnati da Garlaschelli e Pighin 

Dalla nostra redazione 
N A P O L I A c c o r d o r a g g i u n 
t o t r a il N a p o i i e Di M a r / i o . 
A n c h e s e a l m o m e n t o n o n 
e s i s t e a l c u n a c o n f e r m a uffi
c i a l e . e o r m a i c e r t o c h e l 'al
l e n a t o r e d e ' C a t a n z a r o g u i d e 
r à il N a p n i : n e l l a p r o s s i m a 
s t a g i o n e . E u n a t a l e c e r t e z z a 
è a n c h e s u f f r a g a t a d a i f a t t o 
c h e n e l l a t a r d a s e r a t a d i g:o» 
v e d i s c o r s o il t e c n i c o è g i u n 
t o a N a p o l i e s i e i n c o n t r a t o 
co l p r e s i d e n t e F e r i a m o . A p r e 
l e v a r e Di M a r / i o a l l a s t a 
z i o n e è s t a t o il g i o c a t o r e I m -
p r o t a . c h e c o n la s u a a m o 
io h a a c c o m p a g n a t o a c a s a 
d e l c o n s i g l i e r e G i a n n i P u n z o . 
Di il Di M a r z i o e P u n z o . h a n 
n o r a g g i u n t o via C r i s p i d o v e 
è a v v e n u t o u n p r i m o i n c o n 
t r o c o n F e r i a m o . U n p e r c o r 
s o c o n t o r t o p e r s f u g g i r e a l l a 
c u r i o s i t à d e : c r o n i s t i . N o n o 
s t a n t e le p r e c a u z i o n i , la m a 
n o v r a p e r ò n o n e s f u g g i t a a l 
l ' a t t e n z i o n e d e l i a s t a m p a e il 
p r e s i d e n t e , a c c o r t o s i u i e s se 
r e s t a t o . s c o p e r t o , d o p o a v e r 
p a r l o t t a t o c o n P u n z o . s i e ra
p i d a m e n t e a l l o n t a n a t o . Il se 
c o n d o i n c o n t r o è a v v e n u t o 
d o ; » c r e a m e z z ' o r a in c a s a 
d e . c o n s i g l i e r e d o v e , d o p o u n a 
l u n g a c h i a c c h i e r a t a , le d u e 
p a r t i s i s e n o i n t e s e a l l a pe r 
f e z i o n e . A b b i a m o p r o v a t o a 
r a g g i u n g e r e t e l e f a m i c a m e n t e 
.1 n u o v o a l l e n a t o r e d e l Na-
pol i . A C a t a n z a r o , a ca.-u s u a . 
c i h a r i s p o s t o la m o g . i e . 

-S ignora , è c o n t e n t a d i ve
n i r e a N a p o l i ? — a b b . a m o 
c h i e s t o . 

<< zìi. mol i i . - . - imo •- — h a ri-
s:i<ist,i c o n f e r m a n d o nd . r - ' t 
M m e n t e l ' a v v e n u t o ai c o : d o 
t r a .1 N a p . i l . •• ; | rn . i r . in . P . u 
t a r d . a b b a i n o c h i a m a t o D: 
M a r z i o a l c a m p o . 

M i s t e r , a l l o r a l ' a c c o r d o c o n 
il N a p o l . è c--.^i f a f a . 1 

•:. L ' f f ;c :a lment-> r..>:i e>:.-'<• 
n u l l a . L i p r e g i - :\A ; .g-
g i u n t . i « er te—. ' : r . - : : te - - fo r ro 
d o v r e m o c o l l a b o r a r e :n f u i . i 

r o e p e r c i ò p e r o r a n o n m i 
t a c c i a d i r n i e n t e ••>. 

M a lei g i o v e d ì s c o r s o è s t a 
t o a Napo l i . . . 

u S i - - lia r i p r e s o — m . o 
p a d r e n o n s t a m o l t o lxme. . . ». 

U n a c o n f i d e n z a , d u n q u e ? 
>< D i c a p u r e c h e .sono u n bu

g i a r d o . M a p e r o r a . le r i p e 
t o . n o n m i f a c c i a d i r e a l t r o ». 

li g ioco , q u i n d i , a n c h e s e 
a n c o r a n o n u f f i c i a l m e n t e , e 
f a t t o . E ' s p e r a b i l e c h e a l n u o 
vo t e c n i c o v e n g a l a s c i a t o il 
t e m p o n e c e s s a r i o p e r s v o l g e 
r e in s e r e n i t à il p r o p r i o la
v o r o . D o p o V i n i c i o e d o p o 
P e s a o l a . e o r a d i f i n i r l a c o n 
i c o n t i n u i s i l u r a m e n t i . 

P e r il p o s t o d: g e n e r a l m a 
n a g e r vi e u n i n t e r e s s a m e n t o 
p e r So .g l . ano e p e r V i t a l i d e i 
M o n z a . Il p r i m o s e m b r a a v e 
r e i f avo r i d e l p r o n o s t i c o . 

Marino Marquardt 

L A Z I O : Pulici; Ammoniaci. Mar
tini; Wilson, Pigliin, Cordova; Gar
laschelli (dal 4 6 ' Rossi) , Agosti
nelli, Giordano, D'Amico (dal GS' 
V io la ) . Glìcdin. 

METROS: Bilecl-.y; Sutcvsky. Cu-
l;on; Polal-., Kodavic (dal 4 6 ' 
A i r d ) , larusci; 5trenicer. Dilas, 
Roc, Zutcljia (dal 4 6 ' J u t t ) . Di-
vair (dal 6 7 ' Ivzivkis). 

ARBITRO: Avis di Toronto. 
M A R C A T O R I : al 2 6 ' Grrlaschcl-

IÌ, al 3 5 ' Divair. al 6 9 ' Righili. 
NOTE: ammoniti per ostruzio

nismo: Giordano, Wilson, Ammo
niaci e Ghcdin; per gioco lalloso 
Cordova e Mart in i . Espulsi: al 7 1 * 
Cordova per cumulo 'ti falli e al 
7 3 ' Sulcvsliy per scoi rettezze. 

T O R O N T O --- N e l l a p r i m a ; 
p a r t i t a d e l i a s u a t o u r n é e \ 
n o r d a m e r i c a n a , la L i z i o n a j 
b a t t u t o ia s q u a d r a C a n a d e - > 
s e d e i « M e t r o s C r o a t i » d i ' 
T o r o i t o p e r 2 1 < I -1 ». P e r ; 
i b i a i i c a z z u r r i h a n n o s e \ 
g u a t o a l 26" G a r l a s c h e l l i e : 
a l ti.S' Pigl i-In. P e r i c a l i a ' 

sport - flash - sport 
• IPPìCA — I l « Premio Tor-
nese « a San Siro, corsa Tris della 
settimana, e stato vinto da Lin-
«jundoca. Questa | j combinazione 
vincente: 1 3 - 1 8 - 1 2 . La quota: 
L. 492.S3S. 

A PUGILATO — Il pugile Da
miano Lassandro dilendera stase
ra sul ring del « Palasport » di 
Pesaro il titolo italiano dei su-
pcrwcltcr contro Aldo Bcnlini. 

% CALCIO — La « Disciplinare » 
ha conlcrmato: squalifica per un 
turno a P. Rossi (Vicenza); mul
t i Lazio 2 . 2 5 0 . 0 0 0 lire: Zigoni 
(Verona) squalilica per 4 turni; 
Bruscolotti (Napoli) squalilica per 
3 turni, cosi come a Mancin (Pe
scara). Ammenda per 2 milioni 

• A U T O M O B I L I S M O — Niki Lau
da. al volante di una Ferrari 
312 T 2 . ha registrato un tempo 
record sul circuito di Anderstop 
nel corso dì prove di collaudo in 
vista del G.P. di Svezia del 19 
giugno, valevole quale prova del 
campionato mondiate di Formula 1 . 
Lauda ha marciato ad oltre 170 

km. l'ora sui 4 .01S metri del tor
tuoso circuito. 

• PALLACANESTRO — L'Italia 
ba battuto a Vicenza il Canada 
per 35-51 in un incontro valevo
le per la coppa intercontinentale 
di pallacanestro. Altri risultati: 
Jugoslavia-Argentina 101 -30 . Usa-
tsraclc 95 -86 . 

• CALCIO — In una partita ami
chevole la Triestina ha battuto il 
Genoa 3-2. Per il Genoa hanno 
segnato Pruzzo e Ghetti. 

• PUGILATO — Il match per il 
titolo europeo dei massimi fra 
il francese Rodrigucz e lo spagno
lo Evangelista si svolgerà i! 15 
luglio a Madrid. 
• A U T O M O B I L I S M O — Prende 
il via doinani la 500 miglia di 
Indianapolis, giunta quest'anno al
ta 61.ma edizione. Unico straniero 
nel follo gruppo dei 33 concorrenti 
americani sarà lo svizzero Clay Rc-
gazzoni, 1̂ suo esordio m questa 
classica dell'automobilismo ar-crica-
no. 
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Otroén GS. Compri una 1200. GuidiunaJóO& 

Vieni a provare la GS presso il più vicino concessionario Citroen. 
Troverai il suo indirizzo alla voce 'Automobili" delle Pagine Gialle e alla voce 
"Citroen" dell'elenco telefonico. 

La GS esiste con motore 1015 ce: versione GSpecial. GSX, GSpecial Break: 
con motore 1222 ce: versione GS Club,GS Faiias GS Club Break. 

Vieni a provare una QS. 
Fino al 10 luglio .1 

c'è un regalo per te? ' 
. > * * • * • » * • * * # • * * * * * * * 

de>i h a r e a u z z a t o a l Ha" 
D i v a ir. L ' i n c o n t r o , s v o l t o s i 
n e i i; V'arsi t v S t a d i u m v a l l a 
pre.sei.ixa d i KTOI) s p e t t a t o r i . 
e s t a t o a b b a s t a n z a r u d e . 
L ' a r b i t r o A v i s e d o v u t o in
t e r v e n i r e p i ù v o l t e n e l l a ri
p r e s a p e r m a n t e n e r e s o t t o 
c c n t r o i l o la p a r t i t a , e d h a in
f l i t t o se i a m m c n i x i o n i .11 g io
c a t o r i l a z i a l i p r m i a d i e s p e l 
l e r e d a ! c a m p o il b i a n c a z -
z a r r o C o r d o v a e il c a n a d e s e 
S u t e v s k i . 

Al ia f i n e d e l l a p a r t i t a m o l t i 
d e i c i n q u e n n i . 1 i t a l o - c a n a d e s i 
cine a v e v a n o a s s i s t i t o a l l ' i n 
c o n t r o h a n n o i n v a s o iì 
l a m p o e si s o n o d i r e t t i d i 
c o r s a v e r s o i g i o c a t o r i e 1 
d i r i g i m i d e . . a L a z i o . L i h a n 
n o r a g g i u n t i , e n t u s i a s t i c a 
m e n t e . li h a n n o p o r t a t i a i 
t r i n i l o .sulle l o r o s p a l l e . C o s i 
e f i n i t o il p r i m o v i t t o r i o s o 
i m p e g n i ) d e l l a t o u r n e e n o r d 
a m e r i c a n a d e l l a L a z i o , g io
c a t o a T o r o n t o c o l t r o i c a m 
p i e l l i rie.la N o r t h A m e r i c a n 
-Soccer L e a g u e « h a n n o p r e 
c e d u t o a n c h e ; C o s t i m i d i 
P e l e i i T o r o n t o M e t r o s . 

C c n d u e r e t i m e s s e a s e g n o 
d a G a r l a s c l i e l i i e d a P i g h i n 
: n i a n c o a z z u r r i h a n n o p i e 
g a t o «l i a v v e r s a r i , i m p o n e n 
d o p e r t u t t o l ' i n c o n t r o u n 
b r i l l a n t e g i o c o o f f e n s i v o c o n 
t r o 1. q u a l e 1 l o c a l i h a n n o 
p o t a t o e s a p u t o o p p o r r e sol
t a n t o u n a o r d i n a t a r e s i s t e n z a . 
d i a so la n o t a s t o n a t a n e l 
q u a d r o d e l l a p a r t i t a , che h a 
d i v e r t i t o e a p p a s s i o n a l o gli 
s p e t t a t o r i , l ' a r b i t r o e a n a d e -
>e A v i s . C c n d e c i s i m i e 111-
' t ' i ' v f t i i : c e r v e l l o t i c i , i. d i r e i -
' t i r e di g a r a e r i u s c i t o , m -
' a t ' i . a d i n n e r v o s ì r e : 22 
a t l e t ; a l p : ; n " o d a c o c i d i z i o 
n . i i ' i i - .1 r i n r i i ! i i ( n : o t e . n i c c 
- < - p r . r : i : ' ( i n e . l a r i p r e s a . 

C o m a ieia ' .a s e r e n a m e n t e 
t a l p i ù « s c m p l a r e .->pir:'o 
s p u r i ivo . .a p a r t i ' . ! e riet'e-
r .c iv. ta d e . f .P.ale .11 u n a 
b a b e l i c a s a r a l ) a . l r i a . r i s a l t a s i 
l o . 1 u n . « t a n i e n t e s-.n.-ta c o n s e 
g u e n z e ,-erie .-e .-• e s c l u d e n o 
(ili»-- e s p u l s i , . r i : . C o r d o v a DLV 
c u m u l o d . a n i m o m z . o n i . S:i-
'•"•v-Ky ;>er g n H o f a l ' . o so i e 
-••: i i m i i i o n . z i c n i . 

K-al::i"<- (ia .;i". A g o - " m e l i : 
•1 ' . • n a ri: p ro . ' i e /Ze e . - o l / a 

.- . . tro il m . j l i o r e .e, c a m p o 
a . - tT.s i a - . - o l u : o . la I^-iz.o 

:..i . -e . - . - rol la" . ! l ' : n e c « i : r o f a i 
dall ' : : ; : . ' ;- .) r o - T n g e e i d n s\: 
. C M T - . I : . .-..l,i d : f e - . i e a d 
.1 : t il'i.1 . •• .•• : o : o of lei ' is.vt- .t 
q.i.i.i:.-.- r.:?-» . - .punto :.; « •» . 
" :•'-p.-^di D . i ; io •"••• ' a I ^ i z : n 
e p a - - . ) " . ! ;:: v ; - . r ; . agg .o cr »; 
i';,i r e t e (il C i a r l a . - e i e . 1: <-.he. 

.-•.: pt i f--""-) l . i r . c - i d ; A g o . - ' . 
i l " . : : . : .1 ' . i n i ' a ' o ver.-,') la 
re* e d.i.l.i d e . - t r a e. - u l i a 
" i - ( . "a «.i--! p o r t a r e . :..» :ne.-
- o la p.»...i ;r. p o r t . i c . ' i i ur ; 
( Ì I K Ì V . p , i l l r i e " t o . I M e t r o -
: ;ar ; ; o . e a g . t o eoe; o r g o g l i o 
e a l .V." D i v a i r . . ì p p r o f ; " " a r . d o 
d : .ir. . 1 " : : : r . i d: d . . - a t t c r . z : o 
c e d e . s.i.i l o n ' r o l l o r e P . 
g:;.r. e r . ' w . ' o .1 g i u n g e r e 
- ).: ' .-.r:o .n .;re;-. r».-."'enrio 
P.ll... 1 .-.ili"i;-( . ' a 

C n < a .n«i ..: 1*1 z .o i.a r : 
p re . -o a l i . i r . , - . i .n . t re :l J ; ' H O . 
:^...t i la d o v u t o a t t e n d e r e :i 
'ìa \>r n . r - ' " e r e , t . -egi io il 
gol de l - ' .;»ee-.-.o' c c n . ' / o d a i 
.a h . i i i i . v . . . . . . . d ' I cor>":er ri. 
R o - - : « . : r . p a r a ! ) . l e c o . n o di 
t e - t a d . P . g h . n . 

Resterà a Milano 

La Lega 
respinge 

campagna 
trasferimenti 

a Firenze 
Le proposte verranno 
esaminate nella riunione 
del CD della FIGC, il pros
simo 4 giugno a Roma 

M I L A N O — I-a c a m p a g n a d i 
t n i s i e r i m e n t . n o n s i f a r à a 
F : r e i i " e . c o m e e r a s t a t o :n 
u n p r i m o t e m p o m d i c a t o . 
p e r c h é la L e g a n o n v u o l e d a 
r e a d es.-o u n r i c o n o s c i m e l i -
t o n e p p u r e i n d i r e t t o ; il p r ò 
g e t t o d: a m p l i a m e n t o d e l 
c a m p i o n a t o d i s e i . e A a di-
c i o t t o s q u a d r e e s t a t o p e r 
il m o m e n t o a c c a n t o n a t o . Ix» 
c a m p a g n a s e m b r a .•>: s v o l g e 
r à a n c o r a a M i l a n o S o n i ) 
q u e s t e le d u e i n d i c a z i o n i d i 
m a g g i o r r i l . e v o e m e r s e d a l l a 
l u n g a d i s c u s s i o n e , c h e s i è 
t e n u t a n e l . a s e d e d e l l a L e g a 
n a z i o n a l e c a l c o , e e h e h a 
v i s t o p m n . 1 la r i u n i o n e d e l 
C o n s i g l i o D i r e t t i v o , q u i n d i la 
r i u n i o n e di ' , d i r e t t o r i s p o r 
t iv i e de i segre ta ' . - , e i n f i n e 
(n ie l l a d e i p r e s i d e n t i d e l l e 
Ufi s q u a d r e p r o f e s s i o n i s t i c h e . 
Lo s t e s s o p r e s i d e n t e , a v v . 
G r i f f i h a d e f i n i t o « f i u m e > 
q u e s t a g i o r n a t a d : l a v o r i c h e 
s: e e s a u r i t a s o l t a n t o a l e 
•JO.HO 

I,a . s in tes i d e l l a v o r i è s t i l 
l a f a t t a d a l l o sle.s.-o G r i f f i 
:n u n a b r e v e c o n f e r e n z a .starn
ivi Il p r e s i d e n t e h a r i c o 
n o s c i u t o c h e « La d i s c u s s i o 
n e è s t a t a m o l t o v : v a c e •> 
s o p r a t t u t t o s u a l c u n i pu ; i -
•.. i n p a r t i c o l a r e q u e l l o ri
g u a r d a n t e la r i s t r u t t u r a z i o 
n e d e i c a m p i o n a t . . 
R I S T R U Ì ' T U R AZIONI- I — V. 
b i l a n c i o >< l u s i n g h i e r o >» d e l 
c a m p i o n a t o d : s e r i e A a p 
p e n a c o n c l u s i ) è s t a t o a l l a 
b a s e d e l l a d i s c u s s i o n e .sui 
r . o r d i n a m e n t o d e i c a m p i o n a 
t i . S i a il C o n s i g l i o D . r e t t i v i ) 
s i a i p r e s i d e n t i h a n n o , a l l a 
f i ne , r i c o n o s c i u t o la n e c e s 
s i t à d i a c c a n t o n a r e p e r .1 
m o m e n t o il d i s c o r s o d e l l ' a m 
p l i a m e n t o d e l l a m a s s . m a se
n e a 18 s q u a d r e I.u A r e s t a 
q u i n d i -a Iti s q u a d r e , la H a 
v e n t i . C o n la r i s t r u t ' u r a z i o -
n e d e i c a m p i o n a t i s e m i p r o -
fcss io iu . s t l c i e l ' i s t i t u z i o n e d i 
d u i ' g i r o n i d i C . s i r e n d o n o 
n e c e s s a r i e q u a t t r o r e t r o c e s 
s i o n i d a l l a s e r i e B F.' s t a t o 
q u e s ' o l ' a r g o m e n t o c h e h a 
s u s c i t a t o le m a g g i o r : p r e t e -
s t e . N o n a u m e n t a n d o il n u 
m e r o d e l l e p r o m o z i o n i d a l l a 
s e r i e c a d e t t a a l l a A. m o l t i 
p r e s i d e n t i s i s o n o d i c h i a r a 
ti c o n t r a r i a i m a g g i o r n u 
m e r o d i r e t r o c e s s i o n i , r i s p e t 
t o a l l e t r e a t t u ; » ! . . « H" s t a t o 
; x ' i o s p i e g a t o - - h a d e t t o 
G r i f f i — c h e c o n la n u o v a 
s t r u t t u r a d e l l a s e r i e C. c h e 
p r e v e d e q u a t t r o p r o m o z i o n i 
s u u n o r g a n i c o d: M s q u a 
d r e r i s p e t t o a l l e t r e a t t u a . ! 
s u lK'n tiO s q u a d r e , a n c h e c h i 
m a l a u g u r a t a m e n t e d o v e s s e 
r e t r o c e d e r e h a m o l t e p r o b a 
b i l i t à d i p o t e r s i r i f a r e su 
b i t o ••>. L e i n d i c a z i o n i s c a t u 
r i t e s a r a n n o e s a m i n a l e d a l 
C D . d e l l a K e d e r c a l c l o d e l 4 
g i u g n o a R o m a . 

OTROENA TOTAL CfTROÈN * GS 
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Vezzoli conserva 
il titolo europeo 

5 C l i — .",-:>.» V e ; ; ; • h: 
:-\s-t 'A : :-, e c - ro jeo a-; 
-s „-.-: t j;::o-.di pc- U: '3. 
-. 3 :0 s .TI J r ^ > i 3, !.- a -.:;'. e 
<_ì C v i L ' i 3 - i 3 . .m j d ; -
C33 3 ;. . i -c tn e- 3 .~. n : . -
z d D J • : . . Per V C ; Ì O . . o i 
- : ; - : a 5 * ' - a - j i u-.i prs 
lì rr.;.-ii a t : o i 1 delentQK 

Anticipando la formazione di martedì 

Bernardini mette 
in subbuglio 

il ritiro azzurro 
Malumore degli esclusi Cucciireddii e Scirea 

Nostro servizio 
C ì A R D A — D o v e v a e s s e r e . 

q u e l l o d e g l i u v u r r : . u n r i t i 
ro t r a n q u i l l o , p e n o d : so l e e 
d i p a c e , e.1 i n v i v i è s c o p p i a 
t o il t e m n o r a l e S c r o - c : d i 
p o g g i a , u l u l a r d e l v e n t o , a c 
q u e de l G a r d a i n s o l i t a m e n t e 
a g . t a t e e g n v a t o r i u m b r a t i l i 
e n-Tvo.s. . 

Le o . - t : . . :à s o n o c o m . n . - . a t e 
a l l o r c h é B e r n a r d . n i , s e m p r e 
s m a n i o s o d i f a r e o d i r e q u a l 
c o s a p i ù d i B e t i r x o t . h a uff i 
c i a l i z z a t o a n z i t e m p o la l o r m a -
z i o n e c h e m a r t e d ì a i l r o n t e r à 
l K e i h e n o o r d :n a m a f i o v o l e 

a V e r o n a . L 'na mo.s.s»i a l q u a n 
t o a z z a r d a t a , q u e l l a d e l d o t t o r 
F u l v o , p o i c h é r .ve l . i c o n l a r 
go a n t i c i p o le s c e l t i ' t e c n i c h e 
e t a t t i c h e d: f o n d o p r o g r a m 
m a t e p e r la t r a s f e r t a in Km-
l m i l . a A V e r o n a d u n q u e , gio
c h e r a n n o : / o l i : T a r d e l l : . G e n 
t i l e : Z a c . a i e l l i . M o z z a i . K.ic 
c h e t i . Cau . - .o , Bei le ' . ' . . . G r a 
z ia : ! . . A n t o g n o m . B e t t e g a 

L i e v i t a i ) . l i . m u g u g n i d e g l i 
e s c . u s i . ;< N o n a m o l ' i p o c r i s i a 
- - a f f e r m a C u c c u r e d d u a. 
q U i i n t o i n t r i s i . t o — -e B e a r 
zot e B e r n a r d i n : h a n n o o p t a 
t o p e r la m i a e s c l u s i o n e , e b 
b e n e . p r o c e d a n o p u r e , m a a b 
b i a t i o a l m e n o la d e l i c a t e / z a 
d : a v v e r t i r m i . CJu. si p r o c e d e 
i n v e c e c o n le s o l i t e f r a s i si
b i l l i n o c h e b e n s ' a d a t t a n o for
s e a l i a tx ) l i t ; ca m a n o n g i à 
a l l o s p o r t K co.-i . c o m e s e m 
p r e . l ' a t l e t a v i e n e a s a p e r e 
c h e n o n g iova o d a : g i o r n a l i 
o da l . . . s ; i l u m i e r e d e l pae . -e . 
C o m u n q u e , p r i m a d . r a s s e 
g n a r m i a d u s e . r e d . s q u a d r a . 
vog l i o c o n o s c e r e : m o t i v i ri; 
t a l e m i a m e s s a in. . . »-assa in
t e g r a z i o n e , a n c h e p e r c h é 1:1 
n a z i o n a l e fio d i s p u t a t o p a r t i 
t e q u a n t o m e n o d i g n i t o s i 1 , e 
s e m p r e :-i r i d o s s o d e l l a p u n t a 
a v v e r s a r : ; ! p iù p e r i c o l o s a >•. 

N o t e 111 d e l u s i o n e a n c h e ne l 
le p a r o l e d i S c i r e a . l ' a l t r o ju
v e n t i n o r e l e g a t o s o r p r e n d e n 
t e m e n t e in p a n c h i n a . « C a p i 
s c o le d i f f i c o l t à o g g e t t i v e c h e 
p o s s o n o e s i s t e r e n e l v a r a r e 
u n a n a z i o n a l e cos i t e c n i c a 
m e n t e I v i i r i f o r n i t a c o m e ia 
n o s t r a — sp i en t i il l i b e r o • -
m a e a l t r e ' , l a t i t o v e r o c h e 
q u e s t a p o l i t i c a d . c o n t i n u i 
c . s p e r . m e n t i f i n i s c e p e r e l e a 
r e p e r i c o l o s i d u a l i s m i d i ruo
lo. c o n ia c o n s e g u e n t e t e n 
d e n z a d e l l ' a t l e t a a p e n s a r e p i ù 
a s e s ' e s s o c h e n o n a l l a s q u a 
d m . Io s o n o , i n s o m m a . i>er 
u n a n a z i o n a l e d e l l e c e r t e z z e 
ne l r uo l i e n e l l e m a n s i o n i e 
n o n p e r ( l ' ie l la d e l l e i n c e r t e z 
ze. d o v e t u t t o v ; e n m e s s o p e 
r e n n e m e n t e n q u e s t i o n e . Me
c o . v o r r e i m i s i d i c e s s e p r e s 
s a p p o c o c o s i : ,( 1 / ' . , S c i r e a . 
p o t r à g i o c a r e s o l o s e F a c c h e t -
t i s t a m a l e . I n t a l c a s o m e 
n e s t a r e : b u o n o a d a s p e t t a r e 
:! m i o t u r n o e s a r e i p s i c o l o 
g i c a m e n t e a s s a i p i ù t r a n q u . l l o 
di a d e s s o . M a n o n m i s i vel i 
c a a d u e c h e c o n t r o la F i n 
l a n d i a o c c o r r o n o d i f e n s o r i 
e s p e r t i e c o l l a u d a t i : è u n a 
v e r s i o n e d i c o m o d o , p o i c h é 

CICLOMOTORI/ 

6 MARCE - ACCENSIONE ELETTRONICA 
FORCELLA IDRAULICA - AMMORTIZZATORI 
A GAS - MOZZI CONICI - SERBATOIO IN 
ALLUMINIO 

S. LAZZARO DI SAVENA (BOLOGNA) 
Tel. (051) 455106 (5 linee r. a.) Telex 52095 

u n a n a z i o n a l e c h e s i r i s p e t t i 
n o n p u ò c e r t o t e m e r e i fin
i i . e : p . u d e l d o v u t o ». 

Kd ecco . - . B e a r z o t . d i r i t o r 
n o d a l l a s u a m i s s i o n e e s p l o 
r a : . v a i n L u s s e m b u r g o . > i l )n 
i n c o n t r o a t l e t i c a m e n t e a c c e 
s o m a t e c n i c a m e n t e s c a d e n t e 

s p i e g a .1 m i s t e r . C o n la 
F . u l t i m i l a c h e h a b a d a t o i o 
p r a t t u t t o a c o n t e n e r e il c o n 
l . i s o forc in»; a v v e r s a r . o p e r 
poi r i p a r t . r e in c o n t r o p i e d e 
B e l l o i n v e c e il gol s e g n a t o dft 
H e i s k a n e n . u n e l e m e n t o c h e 
va t e n u t o c o s t a n t e m e n t e u 
b a d a \\I\A s p i a c e v o l i s o r p r e s e . 
M a c o n t r o di n o i 1 u n n i c i Im
p o s t e r a n n o c e r t a m e n t e u n a 
l a t t e a d i v e r s a , c e r c a n d o d . 
a g g r e d i r c i s u l p i a n o d e l l a vt 
l iH i t a e de l r i t m o . C o m u n q u e 
n i e n t e p a u r a : t r a n o . e l o r o 
c 'e p u r s e m p r e u n a b i s s o ». 

Enzo Bordin 

Adinolfi vince 
ma delude 

come massimo 
R O M A — Del peso massimo. Do
menico Adinolli ha per il momento 
l i pancia e la lentezza. L'ex cam
pione europeo dei nicdioiiuili lri i 
lia latto ieri scm, al « Palazzotto 
una modesta sortita nella categoria 
superiore, pur ottenendo la vittoria 
ai punti sull'argentino José Gonu':. 
Otto riprese che sono parse lunghe 
come quindici, prive di tasi spet
tacolari, caratterizzate dalla s i r i 
dcvolc sensazione che ci lossr un 
tacito accordo Ira i contendenti. L i 
vittoria e andata all'omaccione di 
Ceccano, in virtù di qualche colpo 
(dirclt i destri) ben assestato nel 
corso della terza e della settima 
ripresa. Un Adinolli non giudi
cabile, quindi, da rivedere contro 
avversari meno accondiscendenti del 
mestierante Gomcz. 

totocalcio 

Ascoli-Modena 
Avellino-Brescia 
Cagliari-Taranto 
Catania-Monza 
Como-Palermo 
Vicenza-Atalanta 
Lecce-Pescara 
Novara-Samb. 
Rimini-Spal 
Varese-Ternana 
Bolzano-Pro Patria 
Teramo-Pistoiese 
Brindisi-Sorrento 

1 
1 
1 
X 
1 
1 
1 
X 
1 
1 
1 
X 
1 

X 

2 

X 
X 

2 
X 

totip 

PRIMA CORSA 1 X 
X 1 

SECONDA CORSA 1 1 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

j VACANZE 

x 2 
1 1 
2 1 
x x 2 
1 2 1 
1 * 
2 1 
x 2 
2 X 

LIETE 

IGEA M A R I N A - V ILLA M I G A N I -
v a Viryil.o. 34 - Tel. 0 5 4 1 / 
6 i t ) 2 9 6 - ponili passi ruart -
I r jnq j l l l a - g.urdino recintato -
camere con e senza dote.a - WC 
bjicone - cucina genuina curata 
dJlla proprietaria - specillile 
pesce - Bassa stag. lire 5.500-
6 . 0 0 0 - Alta modici- Inorpel la
teci. ( 5 3 ) 

V I 5 C R B A / R I M I N I - PENSIONE 
A L A - Te!. 0 5 1 1 / 7 3 3 3 3 1 - At,. . . 
7 7 2 7 3 8 - Vìclniss ira mare -
traaqj . i l l is imu - camere con/ 
tc i za docc.a, WC, balcone - Psr-
ciiegy.D - Gisloiit.- C A R L I N I -
Gl j ' ino e dal 2 0 / 8 e 5ct:emt>rc 
L. 4 5 0 0 . 5 5 0 0 - Luj l .o 5 .300 
6 . 2 0 0 - Agosto Inlcrpellatec. 
Cab.ne m^re - sconti bsinb n.. 

( 1 0 8 ) 
RICCIONE • PENSIONE CELLI -

Tel. 0 5 4 1 41 .S50 ab.!. 7 7 2 7 3 8 
- l.-ar-.qj - J - vic.r.a :nj.-e - ca 
h .io i ^ . j j j . a - p^.-cti?-j-j o - <j.n:-
r! : o - cj:v.r-e c;n ienca servizi 
- C J - -.a cr=.j! n'jj - pc-;is.3.~.; com-
;. : !c : Giucco e del 2 0 / 3 e 
-.:::c-.-ni.c L » D00 5 5 0 0 - LLI 
•J J 6 300 6 50D - A jOila r,-
'_ - . ; ; : . ' . : : . 5 , r , : . bs-nb.n,. Gè 
<t i l : CARLINI! ( 1 0 3 , 

RICCIONE - HOTEL CENTRALE 
- T e . 0 i i 4 1 , 4 1 1 6 6 (abU. 0 3 0 / 
9 6 9 0 0 0 » . V e no mare R.ccic-
i:; centro, parche'àO.o. cucina ca-
'.-t'n-ia tcrr.iiic.-É G . J jP.o 5 800-
6 S00 . Lu-j! o 8 0 0 0 . A Q O H O 
0 5 0 3 l ieto compresa. ( 1 1 7 i 

CESENATICO rFO) HOTEL K I N G 
Via 0 ; Anvcis. 8 3 - Tel. O S I / 
S 5 1 4 6 5 0 : - 4 7 . ' S 2 3 6 7 . morfemi* 
ii .ne coil.-uzlone. 100 m. mare. 
c>!r.?re d o l c a . W C . bilcone. f i 
na t.-ar-.qj.lla. t i m i r a r : . pa-chc? 
g ì B.-'.^a slai'on-; 6 5 0 0 / 7 5 0 0 
:,->np-c;o IVA Fc^ti sconti b»m-
b.n . ( 1 2 2 ) 

R I M I M I • HOTEL GALLES - T» 
C 5 '. 1 S . 3 2 5 - V.a.t.- Re-j -.3 El< 
~.ì 17? - CìTl?r; ; " - . •- . bacare 
;^ -,;•;• G ^ , . 0 5 3 5 0 Lj^l io . 
A - , - Ì : I .r.-z ii.. r e . . ( 1 4 1 ) 

«Il #f«of*r#.v.v#fto 
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• • • nel inaitelo» 
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FIORELLA S.p.A. 
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Intervista con Bulent Ecevit sul voto del 5 giugno 

LE LIBERTÀ DEMOCRATICHE 
PROBLEMA CENTRALE 

DELLE ELEZIONI IN TURCHIA 
Il leader del Partito repubblicano del popolo sottolinea 
il pericolo rappresentato dalle organizzazioni armate 
della destra e si sofferma sulle prospettive del Paese 

DALLA PRIMA PAGINA 
Socialisti 

ANKARA — H.ilt'ii'. Kev. t . 
52 anni, pros.dont'- del l 'ar 
tito repubblicano (i-I pinolo 
turco dal 1!>72 »• pruno m'lu
stro <ia gennaio a novembre 
del l'J74. lia rilanciato di re 
cento l'intervista eli:' siamo 
oggi in grado d: pabbicare. 
Kcevit. «li tond<tiz.e socialde
mocratiche ed europeisti'. .spe
ra che il .suo pirt.to po>-a 
v.ncerc le e!oz..o:n legisla' -
ve d'I ~t giugno pro-simi, o; 
tenendo almeno 2-iO s.i: la" 
.s* iis*i del Parlameiro. in ino 
do da |>oter governar» da solo. 

Nelle elezioni dell'ottobre 
197U. i! Partito repul>b!i'. mo 
del popolo iivt'i.1 <o:iqu.stato 
il pruno posto. ma con la 
maggioranza relativa d. lflil 
.seggi. I-a collabora/:o:u- <<-t 1 
il piccolo part.to prò i-.1 -unico 
e reazionario della <? Salvc//a 
nazionale v. durò ;>o.-hi mes.. 
Dopo le dimissioni di K vvA 
(seguita ai drammatici even 
ti <-iprioti dell'estate 197-1) e 
11 fallimento di un tentativo 
golpista di Rovani ufficiali. 
una coalizioni' d destra, c i» 
fa capo a Sulcym ri Deiniivl. 
il presidente del Par»ito del
la Giustizia (14!» .<--tii*i>. ha 
governato (>er due anni il p:i«-• 
se. I due maggiori parl'ti 
.•sono attualmente d'accordo 
sull'anticipo delle elezioni, cia
scuno di ossi .sjieraiido di II 
bcrar.sj appunto del «nridiz.io-
namento dai partiti minori. 

Collaborare 
a sinistra? 

Per Kcevit < la democrazia 
non può sopravvivere m Tur
chia senza .1 nostro appog
gio e quello di tutta la s: 
nistra. Per noi Pipatevi di 
elezioni anticipate non è ini 
portante |KT i possibili suc
cessi del nostro partito, ma 
per la risposta che l'esito del 
confronto elettorale fornirà ai 
difficili problemi economici e 
sociali che travagliano la Tur
chia. Per il nostro partito. 
anzi, sarobl>e auspicabile che 
si svolgessero più tardi. Noi 
però, per il bene del paese. 
vogliamo che questo governo 
5o ne vada al più presto. Il 
P R P vuole le elezioni anti
cipate per debellare il terro
rismo e risolvere i problemi 
socio economici dell.) Tunica . 
e tra questi la orisi di Ci 
prò ehe serve soltanto ai pae
si fornitori di armi -. 

In Turchia, nenli ultimi 
anni si è assistito ad mia 
espansione del movimento 
democratico, rome dimo
stra l'esistenza di -a prir. 
tifi al'a sinistra de: Pia
tito renuhb'.icd'in (/••' no 
polo. Di recente c'è stato 
anclie un avvicn'tme'f.n 
tra il PRP e il Partito 
Operaio Turco, con addi
rittura un incontro uffi
ciate. Quale è il signifi
cato di questi contatti, an
che alla luce della recen
te decisione del POT di 
presentarsi alle elezioni se-
paratamente? 

• Il PRP . dice Ecevit. per 
principio è contrario a qual
siasi iniziativa che miri a 
costituire un "fronte", p-.-rché 
iì "frontismo" nasce con l'in 
tento di eliminare certe for
ze. certe idee, e di ctmso-
e.:enza vengono a .scomnari-
re la dialettica e il confron
to deìle idee. L'attuale gover
no. il "fronte nazionalista". 
ha apertamente manifestato 
! ritenzione di eliminare la 
.« nistra. identificandola son.'u 
n!v una distinzione con il "co
ni.inismo". Ora. .se teniamo 
conto del significato peilst.o-
rativo che alla parola "co
ni.mista" viene attribuito :n 
Tirchia, l'iniziativa del go
verno appare veramente gra
ve poiché manifesta chiara
mente l'intenzione di d.sen
ni. nare l'intera sinistra. Il 
PRP è pronto ? collaborare 
co-i },Ì sinistra ad una con 
ri / :otv: o!:e la sinistra ac
cetti di appoggiare :'. PRP ;n 

Bulent Ecevit 

eond.zainatanicnte: .-o/ m'.o a'. 
•ora il PRP ; Mitra garantire 
tutte le 1,licita. Inoltre biso 
una « on^iJerare ehe attua! 
ni;-He tutta I-i sin.stra può 
contare solo suli'.l.~> p.'r ««.il 
to de: voti, mentre il PRP 
su! 4.1 p •.- cento. P ir rile
vando una simile spropor/io 
ne nel rapporto di forze, noi 
giudichiamo sia la nos*ra pre 
s'ti/.a clic quella <li tutta la 
sinistra. inili-pensabili" !>er la 
sopravvivenza della democra
zia m Turchwi I n alvo ino 
tivo per e IÌ s amo contrari 
all'idea de! "front»" nas^e 
dalia costata/Kiii:' delle prò 
fonde d.ffcrenz • eli-- esisto 
no tra noi <• gì: altri partiti 
Inoltre, parte delia s.distra 
è polverizzata in gruppuscoli. 
che non hanno spesso la ca
pacità di r e s p i r e r ò le prò 
vocazioni: alleandosi con lo 
ro il PRP perderebbe proba
bilmente la passibilità d: ga
rantire le libertà. 

'•- I.a Turchia sta attraver
sando un momento molto de 
Meato, nel quale le istituzio 
n: democr.itiche e il plurali
smo Mitili minacciati da cer
te forze che nelle scuole. i>er 
e.semnio. rapiscono, picchiano 
ed uccidono eli -tudenti con 
la tacita < -implicita de! go 
verno. Ciò dimostra che i:i 
Turchia. provalo il probi-, ma 
della salvaguardia «Ielle -.ber
ta «lemocruteh-c. K<1 infatti. 
i nostri incontri con la Con 
federazione nrogressist i del 
lavoro, il DISK, hanno avu
to questo ob.ettivo >-. 

/•." qitnl è il giudizio sui 
tjiitit'.'ii ivirt :>. di (/t'^.'rfl 
che forviami o'iai ;' < fron 
!•• 'laz'O'ia'isia • e ^otten
gono Demirel? 

* Il partito della Giustizia 
di Demire! — d u e Kcevit — 
rappresenta a m:o avviso gli 
interessi del grande capitale 
interno e straniero a cui è 
completamente legato, come 
mostrano tutte le sue inizia
tivi- tendenti ad aumentare le 
condiz.oni eli dipendenza del
la Tur» aia. 

Un giudizio 
sulla destra 

-. 11 Par: ••> <iei!a S ilvo/z.i 
c i ' o c a ! - « 4(.) .-rj^> all'ai zo 
-l'inV.ii.i far- portavoce de: 
:>rob!--:n: deìl'Anat-ilia: s.ic.es 
s.vaniinte è appar-o « :i:uro 
che esso è il rappresentante 
della borghesia nell'Anatolia 
e il difensore dogli interessi 
del capitale. Attualmente l'uni
ca cosa che lo distingue dal 
Partito della Giustizia è la 
sua più forte ispirazione re-
kg.Osa. 

< I! Partito Democratici i2<ì 
se^i::». che r.«i-ì -; differen-
/..i sOstanz.almente «ia! par
tito della G:us::z:a è forma
to da or>pos.tor: ix^rsor.ah. di 
IX-mirel." 

D. rettore 
ALFREDO REICHLIN 

Cur.àirof.ore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D.rettore responsabile 
ANTONIO ZOLLO 

Iscritto «i n. 2 4 3 iti Rr^Iitr» S!aa<?a iti Tribunal* di Roma L'UNITA' 
• jTor.xjszlcnc a giornale murale numero 4 S 5 5 

DIREZIONE. REDAZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 0 0 1 1 5 Resta, Via iti 
Taur.ni. 19 • Trienni centrai no: 49S01S1 - 4 9 5 0 3 3 2 - 4 9 S 0 3 S 3 - 4 9 5 0 3 5 5 

4 9 S 1 2 5 1 - 4 3 5 1 2 5 1 - 4 9 5 1 2 5 3 • 4 9 5 1 2 5 4 • 4 9 5 1 2 5 5 • ABBONAMEN
TO UNITA' («rru-r.en!3 «U e e postale n. 3 5531 intestata a: Afflmini-
s tru.one it l'Unita, tiale r u ».o Testi, 7 5 • 2 0 1 0 0 Milano) • ABBONA
MENTO A 6 NUMERI: ITALIA: annuo 4 0 . 0 0 0 . lt:rMfra'« 2 1 . 0 0 0 . tri
mestrale 1 1 . 0 0 0 . ESTERO: annuo 6 7 . 0 0 0 , aenettral* 3 4 . 5 0 0 . trimestre!» 
17 .750 . ABBONAMENTO A 7 NUMERI: ITALIA: annuo 4 6 . 5 0 0 . »*me-
strale 24.SCO. tr..-r.ntra'f 12 8 0 0 . ESTERO: annuo 7 3 . 2 0 0 . aemeitrale 
4 0 . 2 5 0 , tr..T>rttrjIe 20 .700 . COPIA ARRETRATA: L. 3 0 0 . PUBBLICITÀ': 
Cortesi o.-a-.a i n LÌ t i 5.P.I. iSsce ta per la Puabl.cita in Itala) Roma. 
P.atta 5 . U T I . - O m L-; na 2 6 . e sue succursali in Italia - Telefoni 
E S S . 5 4 1 2 3 4 5. TARIffE: a rr-si.-o (1 m3Ìi.ia -. 1 colonia per 4 3 
m n i ) . COMMEnCIALE: t i : e : i r.irlona!» jenerale. 1 modulo: feriale 
jO.000 . fest.»o 7 0 . 0 0 3 - M. aro-Loxbar4Ia: Itr.alt l . 9 .700; festivo 
14 000 ; i «>t j i e sabato 12 300 - E s c i s i : L. 1 2 . 0 0 3 2 2 . 0 0 0 ; fiotetfi • 
sabato 15 .400 - C e r o . • l ;-"-.»: L.10 500-13 500 • Modena: L. 6 .600-
12 .303; « m e d i e sabato S 8 0 0 - R s j j o Er-. I i: 5 .703-11 .003; j io»e4i 
• sabato 7 .000 • E.-nli.a Rc.-rnjsi: L. 5 .700 S.S00: « Oke«"i • eabato 
L. 1 7 . 5 3 0 - Tor no P.cn:ntc: »er a e L. 9 700; l e s i n o L. 14 .000; i 'o-
\tli e sabato l . 12 .303 - Tre V c - n l e : l . 5 . 7 0 3 - 6 . 6 0 0 - Roma e l a i l o : 
L. 1 1 . 0 0 0 - 1 5 . 4 0 0 - r .re i ieTowana fer.ale L 11 .030; fire.iie e pro-
*.nc.a: les t i io L. 15 4C0: Tosta.si: test . io L. 8 103 - Napoli Campania: 
L. 6 6 0 3 - S .803 - Rec .om> C t n f o Sui: l . 4 . 0 0 0 - 6 . 6 0 0 - Umbria: 
Lt 5 3 C 0 - 7 0 f O - Msrtl-e L. 7 . 0 0 0 - 8 8 0 0 ; f.oveJi • sabato 7 9 3 0 . 
AVVISI 1INANZIARI. ICCAlt E REDAZIONALI: ed.i-on* natonale: 
L. 1 .800 a m.-n col. NECROLOGIE: ed.none Tallonale: L. 5 0 0 per »a-
ro'a: ed.j'oai locali: Ita'ia settentnonsie l . 330; rrfionale Emilie Roma
gna l . 3S0; Centro Sud L. 250 per parola. PARTECIPAZIONI AL LUTTO: 
L. 2 5 0 pr- earoia p u l . 3'JO d.r.tto lisso per ciascuna ed.xiont. Ver-
semento m C. C. P. 3 / 5 3 1 1 . Sprd.none .n abbonamento postale. 

Stabilimenti T.pojralico C.A.T.E. • 0 0 1 5 3 Roma • V i i dei Taurini, l t 

- Il Partito Repubblicano 
della Fiducia MO seggi) è 
invece un partito di destra 

' che, .secondo noi. non ha il 
! consenso delle masse, ma so 

pravvive soltanto i*?r l'appog-
! g.o di una parte dei buro-
1 crati. 
: •« Il Partito di Azione na-
j zinnale, è un'organizzazione di 
; destr;i molto {K'ricolosa, che 
; |KT i suo; commandos e 
i la sua ideologia s; può M-.I 
' z'.iltro defifiire fasv.sta, ai: 
• che se «crea di coprire que 
I sta .sua identità con assur-
l de professioni d. antifa.s'. isino. 
j Chiesto p:irtit«i e l'espressi.) 
! ne del terrorismo. K-^i si 
j dichiara "na/.mnal.sta". ma 
I in realtà si è siMllili'C mo 
i .strato «-mitrano ad «igir in. 
I /:a'.\-,i firesa dal paese in 
! maniera autonoma dagli CSA. 
I Tale atteggiamento mostra 
j «-h ar;une:ite la d.pendenza del 
i P \ X dal capitalismo interna 
| zumale ». 

' Se i! PRP non arra hi 
! mutigioramn assoluta dei 
i ioli neanche in queste e-
1 'ez'nn'. di quale tipo di 
I fO'ilizume potrebbe farsi 
I promotore'' 
I " N'oi six'riamo, risponde il 
' leader turco, che il PHP con 
ì quisti la maggioranza. Que 
i sta .speranza nasce dal fa' 
J to che alle precedenti eie 
i /ioni ha ottenuto il 4ó"'> cir-
I ca dei voti. Basterebbe ot 
j tenere il 47' > «lei suffragi 
! per poter formare il governo 
, «la solo. N'oi |>cr principio 
| siamo pronti a formare l.t 
i coalizione con qualsiasi par-
I 1 ito : ma le decisioni «lefi 
| nitive verranno prese solo do-
I pò le elezioni *. 

j /.' discorso pasta ora ai 
j problemi economia e so 
I fiali della Turchia e allo 
ì linee programmatiche del 
i Partito repubblicano del 
I popolo. 

! * Il PRP — dice Kcevit -
i si batte per dare il potere 
| economicai ai Ia\-«iratori. P c 
| favorire la partecipazione opt» 
' raia alla vita economica del 
| paese, il PRP nel .suo prò 
| gramma economico prevede. 

oltre ;il settore pubblico e a 
quello privato, un "settore 
popolare". Assicurato il rirt 
vigorimento. attraverso una 
giusta politica creditizia, dej 
settore privato, e in panico 
lare dei piccoli imprenditori 
e il risanamento del settore 
pubblico. la funzione del go
verno nei riguardi del <;etto 
re popolare dovrebbe essere 
quella di organizzatore, poi
ché il finanziamento verrà da! 
le cooperative, dai sindacati, 
dagli operai stessi. Questi co 
struiranno le fabbriche nelle 
loro regioni e lo Stato li aiu 
fera .soltanto nella program
mazione. Gli emigrati avran
no un grande ruolo nel set
tore popolare: sarà la solu
zione dei loro problemi «ic-
cupazionali. Il credito arrive
rà direttamente nelle mani 
dei produttori, anziché degli 
strozzini >. 

Riferendosi al ruolo dei sin
dacati in un sistema demo
cratico. Bulent Ecevit sostie 
ne che « debba esserci col
laborazione diretta e concre
ta coi sindacati. Non riuscia
mo a vedere, aggiunge, il par
tito staccato dai sindacati. I! 
PHP d.\ più di due anni svi 
«creando di realizzare que 
sta «o:!aborazio:ie. C: .-imo g:à 
sta 'e «Ielle :;v./'at:ve sia «oi 
TL'RK-IS <:! sindacato s.tua-
to sa posiz.or.i moderate di 
destra i che col DISK (prò 
2rcssìsta> aventi lo scopi di 
far sostenere dalle organiz
zazioni dei lavoratori il PRP. 
che è l'unico partito che ne 
difende : diritti ne'. Parla
mento. Come sappiamo, il mo
vimento sindacale in Turecia 
purtroppo è anc«>ra vert.cisti
co: i dirigenti sindacai! r.etn 
sono ancora : veri rappresen
tanti della classe operala. Ma 
il DISK si differenzia profon
damente dal T C R K I S . K ' un 
movimento a sé. nato ira gei 
«operai per difendere 1 pro
pri diritti ciintro il Tl'RK IS 
e i suoi sinciacalist; collabo
ratori dei grandi industria':. 
N'oi vogliamo che il partito 
e il sindacato siano stretta
mente legati, come nell'esem 
p.o offertoci dalla Svezia. Il 

! sindacato è uno strumento a 
' sé: ma esso opera poìitica-
J tTK'nte attraverso il partito. 
! In hnea generale questa è '.a 
| tesi del Partito repubbì.eano 

de! popolo >. 

i no,r,a,7rìiaiT:n quindi se ar:-
. che nel campo economico 
; ;l PRP segue il modello 
i *redese. in cui : sindaca-
I :: p.i'-.'tv.'p.i'io direttameli-
I te alla vita economica. 

* li PRP - - rispondo Eco 
j v.t - - eì.m ha nessun model-
i lo d; r:f«-r.mento. I„, struttu-
j ra deila Turch.a è profonda-
I monte diversa da quella de-
I gli altri paesi. Gran parto 
| della popolazione, ad esempio. 
j e formata dai contadini, qa.n-
I di si ronde necessaria una 

col'.aborazurtne tra questi e gii 
o:>cra. .. 

y 
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I r R O T T \ T r V r A T ì O T T O Spettacolare incidente in Svizzera, nei 
j ^yIVUljaUÌ\ IL/ V Lt\U\J l 1 \f press, d j Bas i ,ea / d o v e è c r o „ a l o ÌI p0n.e 
| autostradale dello svincolo Basilea-Francoforte-Amburgo. Un operaio addetto ai lavori auto-
i stradali è rimasto ferito. Nella foto: il ponte crollato 

Con l'intervento della artiglieria israeliana 

Pesanti cannoneggiamenti 
nel Libano meridionale 

Un reparto di Tel Av iv avrebbe varcato il confine - Begin co
stretto a riesaminare la candidatura di Dayan per g l i Esteri 

BKIRUT - Pe.sant. duelli di 
art:gì.er:a nella regione me 
ridionale de! Libano. «•<•«) lo 
aperto intervento dei canno
ni israeliani. Seci.ndo fonti 
de! Fronte Popolare per la 
Liberazione della Palestina. 
anzi, un reparto corazzato 
israeliano avreblx1 varcato ie
ri iì confine e sarebbe pene
trato nell 'abitato di Yann. 
dopo si verno respinto con 
un ina.T.s:c«io volume di fuo
co !«' milizie progressiste: 
i soldati di Te! Aviv avrebbe
ro rastrellato il villaggio e 
distrutto una casa con la 
dinamite prima di ritirarsi. 

Negi: ultimi quindici gioiti: 
si sono avuti a più riprese 
duelli di artiglierìa e scon
tri a fuoco tra le forze pa
lestinesi progressiste e le mi
lizie della destra cristiana. 
appoggiate dagli israeliani. In 
particolare, estesi combatti 
menti si erano avuti il 24 e 
il 25 maggio fra ì «-entri di 
Marjayoun e Kieia. tenuti dai 
falangisti, e : villaggi pro
gressisti di Khiam. Ebel Es 
Saki e Blat; e ciò sta a di
mostrare che la tensione in 
questa zona rimane assai ele
vata e che e sempre presen
te il rischio di una escala 
t;on del conflitto. «La gente 
di qui -~ iia detto un gior
nalista chi Sidone - - è convin
ta «'he la quinta guerra ara
bo israeliana comincerà nei 
Libano meridionale ->. 

Particolarmente intensi so
no stati nelle ultime 72 ore 
: cannoneggiamenti su Na-
batieh. il più g.-csso «entro 
tenuto dalle forze pa'.e.stir.e.-V 
prosres.si.sie ne; pressi d: Ma 
rjayoun. C:r«-a '.'80': della po
polazione e fuggita, i danni 
sono visibili, i tiri arrivano 
dai villaggi tenuti dai falan

gisti e dir«'ttam«'nte da', ci: 
là «Iella frontiera israeliana. 
Nella sola giornata di ma: 
tedi scorso — riferiscono te 
stimoni «jcular. - su Naba 
tieh <• nelle sue frazum so 
no caduti un 'ot tantina di 
proiettili di urosso calibro. 
Il clima di tenalene è natii 
ralmente acuito dalle notizie 
provenienti da Tel Aviv su: 
programmi annessionistici d: 
Menahem Begin. 

A questo proposito c'è da 
rilevare che Begin si è visto 
ieri «-o.itretto a rimettere in 
di.scussir.ne la scelta d: Da
yan come futuro ministro de
gli esteri, tan te essendo sta 
te le proteste che si sono 
levate negli ambienti politici 
ed in larghi settori dell'opi
nione pubblica. Il portavoce 
del Likud ha detto ehe Be 
gin « continua a sostenere la 
scelta di Dayan »; ma è un 
fatto c-lie domani la direzione 
del Likud ridiscuterà il ca
so. Lo ste.sso Begin ha ani 
messo che ncn si aspettava 
reazioni così vivaci. 

Alle proteste dei laburisti 
ic'ie hanno «portamento prò 
spettato la espulsione di Da 
yan dal partito, sollecitando 
- come ha detto Yigal Al

imi — una scelta « t ra chi è 
!«la!e e eh: è opportunista. 
tra «hi resta sulla nave e eli. 
diserta come un iopo>-) s: 
sono unite anche quelle del
la componente liberale del 
Likud 115 segg: su 43 > che s: 
aspettava il ministero dei:!: 
«•steri per un suo esponente. 
Anche il Comitato ileiie fami 
glie dei caduti nella guerra 
di ottobre ha preso pubbli
ca poii/ior.e centro Dayan. 
a simbolo degli insuccessi del
la guerra de! kippur <>. 

Forse una schiarita in Pakistan 

«Dialogo» fra Bhutto 
e i suoi oppositori? 

ISLAM A BAD — La A'.eanra 
Na/on^lc P.ik.-tur.a ila «oa 
l.z.cr.e de: nove par:.:; de. 
;'ojipo=:/..onei ha ar.:v.i:ic.;«:o 
<i. aver aderito ad una nuova 
proposta del pr.rr.o ministro 
Bhutto per ".'avvio d. un 
.< d:aloito > fra opposizione e 
governo per tentare d: risol
vere la crisi politica in at
to da oltre due mes:. 

L porta' oce della A N P. 
Sardar Abdul Qayyum Khan. 
ha detto che la coalizione 
de'.".'oppos:z:or.e non ìi« posto 
cecidi7.io!:i preliminari, ma ha 
suggerito l'opportunità che 

-sUO. ?rs tuttora d€ 
i n : ; 5.ano libera:; immed.a 
tamente per creare un'atmo
sfera che possa, portare ad 

un d.a'.ozo f-uttuoso. 
I". portavoce hn agg.unto 

che. f::io a quando B h u f o 
r.on a-.rà a<cottati alcun*- r.-
chieste della ANP. que.-:"-j.-
t::r.a non cesserà 'e sue d:-
mostraz.oni popolar: a so
stegno delle proprie to.-i. Il 
portavoce non h.» vo.uto ri
velare dettagli della nuova 
proposta di Bhutto che ha 
indotto la ANP ad a< cettare 
d: avviare ;! n d'.aiozo •'. Am- I 
b:ent. v:c:n: aT.'oppo.s zione j 
sif-ermaiio da: canto loro che . 
Bhutto avrebbe ader.to a..a i 
rtch.esta d. indire nuove eie j 
z.on: politiche een-^ra... a ; 
condizione poro che l'opposi- j 
z.one non eh.eda le sue di- [ 
m.ss:om. ' 

Polon.a 
Silvio Trevisani 

Si riapre una polemica che sembrava ormai superata 

La sinistra laburista 
Callaghan sul problema 

attacca 
della Cee 

Contro il « KOR » 

Dure accuse 
della stampa 
a Varsavia 

per lo sciopero 
della fame 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — La preoccupa
zione che In Ch.esa polacca 
sia preseti te m modo più e-
spi.cito di quaiiui abbia fat
to sinora. «Ile iniziative or
ganizzate da. >< Comitato di 
solida r.«ta dogi; <-;-i-ra: po
lacchi • e la nota centrale de; 
commenti, pubblicai: :er: .«lil
la stampa nazionale, tlopo la 
picK'lamaz.ione «li uno sciope
ro della fame da 'parte <i: un 
gruppo d: membri «• «ollalKi-
rat'ir. del Coui. ta 'o stt-.iso. 
L'a/ione d. protesta, che si 
tiene come «? nolo in una «ap
pella secondaria d.-l.a cinesa 
Sun Martino u. Varsavia e a 
tu . partec.p«ii!o 11 pei".-«me 
• oltre alle IH .n:zi.il. qj . i t tro 
S: sont) .igg.unte nella Giorna
ta d. ieri», e .stata .ndetta 
per ch.edere .a '.-.beraz.one 
«le: niellili:-, di 1 coni.tato ÌÌ:-
restat. .a sett .ma;ia scorsa. 
Lo scitipt-ro ciell;i lame -- .-.<•• 
«•or.do font, dell.» <i:ssi<len-
z.i — «io. r-'ob-' due ire 7 
g.orn: 

Il l.itto *-h»\ dv>po .e mes
se celebrate in memoria de! 
lo studente trovato morto a 
Cracovia, sia ancora una 
chiesa il luogo :n cu; si svol
ge una manifestazione di pro
testa ha sollecitato le auto
rità polacche a prendere pub 
bacamento posizione. 

Zucie W'arszavy. il più dif
fuso quotidiano della capita
le. lancia ad esempio, un du
rissimo at tacco «e!: sciope
ranti . che vengont» parago
nati ai terroristi delle Moiue-
che. e li accusa di voler crea
re conflitti fra Stato e chiesa 
e questo sarebbe dimostrato 
— scrive sempre il giornale 
—- dal fatto che, ««une a*, reb 
!>e r.portat«-> «tnche l'az^nzla 
.nulesv R-ater . i. sacerdote 
re.-p<>c.s.ii):le <i«-...i < h.'v-a si 
sarebbe opposto a che .o .i-..o-
poro della fonie s. svolgesse 
I-fi. Analoga posizione viene 
sostenuti anche da Tribuni 
l.udii. l 'orjano uffic.ale del 
POUP. « n*> ir. un articolo 
f.rrn.-iTo da Domm.k Horo-
d.nsky. d.rettore d« 1 set:.ma 
naie Ku'.tura ed esperto d; 
problemi ecclesiastici, accusa 
:1 Com.ta 'o .-d. sfr: i"are lv 
«i..e.-'"> per ODO: - V. pò..tic. 
che non hanno mente .r. co 
mane «on Ì:.. interessi dei.a 

Fatma Dost 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La polemica sul
la Comunità europea n s c h u 
di tornare al centro del di
battito politico mgese A', mo
mento ricompare come moti
vo di divisane all 'interno del 
Parti to laburista Ha mtat t . 
r isusctato g.ovedi .'. vecchio 
tema la corrente Tribuie «o.r 
c.% un quarto de. gruppo par-
.ainec.'.i.e l.«o.;r.s".«i •, m.i 
uiv.i darà pre.s.t di p»^.-
zione contro la l.r.oa C.»l!.«-
ghar. Un do». j.T.er.to >ot:o 
scritto da più di c-ettrtiita de 
putat: rr . ifiv :. ritiro dei.a 
Gran Bretagna dall.i CEE àp 
pena possib.le Come si r. 
corderà ai: aliti MEC verme 
ro M-oiif.tt! nel referendum 
de! grugno lf»?S che approdo 
a larga maggioranza la par
tecipazione europea. 

Da questo punto di vista il 
tema appare esaurito, per 
quanto gr.mdi Mano '.e ra 
g.on. apoi..:.t ::e d. i i . t . i . i e 

; i 

• d: fontestaz.oi-.e Ma si. op 
| poèi-ori avanzano ora una >»• 
l rie di ob.ezioni proprio ne". 
I tentativo d: giusf.f.caro ar.ro-
! ra una volta .1 verdetto ce 
| gativo sulla base d: una « di-
[ sastro-a e--per.€-nzA dentro 
• la CEE. Aumento dei prez 
j ?':. ri.-ei-itini-T.to co:i*ro > tf 

r.ts.-r.i7:i d: Bruxel'.e-. grav; 
i .:;'.er:>r^n?e nvH.ridus'r.., ;n-
; j ' . 've e i.i r .c i isfi-i di uri.» 
; Kurop.i :ec1er.».e. «orr.e cor. 
j s-ej jenza d*-l.e ele.'ioi: d . refe 
. .-cr.«"> i punt. dolr-n': e ie .. 
1 giuppo fribui.e sottoi.r.ea 
: I^i dichiarazione «lolla .s.nl-
\ str.» e j . j n t a p<vhe ore dopo 
| che Callagh.-.n era riuscito ad 
i aggirare lo srabrt^o a rgo 
' mento europeo no'. « orso d: 
| '.ina r.unione dell'esecutivo 
I nazionale del partito labur.-
1 sta dove puro le correnti dì 
1 s:n.s*ra sono maggioritarie 
i L'esecutivo infatti aveva ri<* 
1 e:.-<i d; soprassedere e ti le.« 
i der della Camera Mirine! 
i Koot aveva appogg.ato Ca.la 

zhan difeadendo la va l .d /à 
del'.'acrordo con : .iberal: da 
cu: dipende .itfi.ilmente 'a 
ma ?g.ora i./^. parlamenta re 
por il z.r.omo 

Nonostante questo 1'. zrup-
po Tribune h.i sferrato l'at-
tarco perche contrario al 
rompromos-so •' ìib-lab . per
che des.deroso di ruuad.» ma
re l ' in.z.at;\a. *• p-rché "ir. 
'er./..< r.ìto .« impostare il 
pro.-sirr.-j . oi'.-'tt .-.-o .»nnualo 
de; p-irt *o .:i ottobre ,i'.r.r.-
segna dell'annosa «i.t 'r.ba e.: 
ropoa Anc:. .a \:.-.one *at"i 
c i co: dissidenti .-; ^o.r.ze ol 
tre. fino a prò.-po'* a re 1":TO-
te<i di elezioni srenera!.. a 
più o meno breve .-«adenzv 
combat 'ute con qu-..o che oc 
s. ror.s.der »r.o un r.rh:nrr.o 
molto poTxilaro o.;s:a la cam
pagna an i : europeistica sulla 
quale convogliare ìa protesta 
e l'r.sotldi.-f.i.'ione diffusa ne! 
paese 

a. b. 

i 

pa.ssiro né tanto meno siamo 
disposti a mangiare le mine 
stre che ci passa il conrenio: 
aspettiamo di vedere come sa 
ranno accolte le nostre ricìne 
ste alla DC ». Crasi ha poi 
resp.nto l'ipotesi d. una ini-
z ut.va «lei PSI per la crisi 
«iì governti. 

Anche in attesa della con
clusione de! CC sociali ta. la 
DC resta molto riservata. Di
chiarazioni sp.v.fiche ded'ca-
le a; temi del «onfronto pro
grammatico non ve ne son«> 
state. Soltanto Moro ha scrit
to. esaminando i problemi in 
termini molto generali, un ar
ticolo per il Giorno di Milano. 
11 presidente della DC confer I 
ma anzitutto che o.ò di cui *ig ! 
g. si sta discutendo è * estre \ 
inamente serio > : «ha le sue 
ragioni — ha scritto - . le sue j 
prospettive, e anche i suoi ri- \ 
schi. qualora non si operi con ' 
saggezza e non si eviti di sor- '• 
passare limiti che non sono ' 
ììosti dall'arbitrio, ma dalla \ 
forza delle cose •••. V. Moro prò j 
segue, riferendosi in modo più i 
tliretto alla trattativa: *l,'na \ 
chiarificazione, perseguita e \ 
realizzata al vertice politico. ! 
nell'atto in cui conduca a un '• 
assetto, compreso e accettato. ! 
e coinvolga in modo appro j 
pnato le forze politiche, non , 
può che creare un ambiente j 
propizio per il superamento \ 
delle difficoltà del momento «. | 
f-a condizione base che il lea \ 
der de sottolinea è che Topi , 
nione pubblica non si divida. , 
provocando confusami e tori • 
siom: e osserva che * delle 
conclusioni politiclic sono dun ! 
mie giuste, ma esse vanno ! 
tratte con la necessaria pru ; 
denza e misura *: p.iiché oggi 1 
- concludo - - tutto è coni i 
plesso. • complesso anchp se , 
.suscettibile di sviluppi posi 
fu i T-. I 

An.he Aiidreotti è interve 
mito nella «i'sciissione. e in 
modo singo!ar«'. r;lasci;mdo 
una dicliiarazione ai giorna 
listi a Bucarest, prima di ri 
partire \w.- r i t u r a . Il presi 
dente «lei Consiglia ha riha 
«Ito. anche in questa occ.isio 
ne. la propri.! tesi, sccontio la 
ou ile la < situazione politica 
italiana dorreltììe rimanere più 
o meno lineila che è oqnt -> 
fino alio e!«vo:i: curop -e pre
viste per il '78. Si tratta «li ae-
eenn'. come si v«-de. assai gè 
nerali. Il confnintti tr.a lo for
zo democratiche ha comunque 
messo a^sai Ik-ne m evidenza 
che ciò che ora è necessario 
è di giungere ad accordi che 
si muovano realmente nel sen
so del superamento della cri 
si. e «ho sognimi agli «ìcchi di 
tutti un cambiamento tangibile. 

Reazioni 
alla « tribuna » di 
Pannella alla TV 

ROMA — ;< Marco Pannello ! 
ha l'ab.tu<l:no di manipolare i 
le adeslon. che occasionai- i 
mente sono date a talune ' 
delle sue .«i.z.iative. cancan 
dole abusivamente di signifi
cati estensivi e di adesioni 
totali >•: COM :! compagno oli 
Riccardo Iximbard: iPSIi ha 
commentato la '(conversa
zione » tenuta a Tribuna pò 
Itticu. giovedì sera, da! depu 
tato radicalo. Sono « do! 
tutto inveiitot«-» e «non 
hamio assolutamente aìcim 
riscontro, neanche indiretto. 
con la realtà - -- ha preci
sato — le « insinuazioni » 
fatte da Pannella alla TV 
sulle -f censure *> cui « : miei 
interventi sarebbero stati sot
toposti da parte del PSI o 
doU'.-ttaHfi.' >,. 

Il capogruppo dei deputati 
del PSI. compagno on. Vin
cenzo Balzamo, ha dichiarato 
che le affermazioni pronun
ciate alla TV da Pannella 
tendono a coinvolgere nell'ac
cusa di azioni delittuose cen
tinaia di agenti e funzionari 
di PS. « Questa impostazione 
va respinta con fermezza » 
— sottolinea Balzamo — per
ché •< r.on si può a ' m e n t a r e 
con tonta disinvoltura, e con 
una accusa sjener.-a. un c.\ 
ma d. p^r .-e u.a molto p" 
se.r.'.e >. C e eh. vuole « .n-
crinare o rompere un rap
porto nuovo e fot rasamente 
costruito fra polizia, citta
dini e lavoratori attraverso 
migliaia d; assemblee e una 
coerente battaglia d; riforma 
democratica della PS. r:-
proponendo contrapposizioni 
frontali e aprendo spirai: di 
s-ojjpett: e paura «. 

•t Indignazione .- per « la vo-
u'« mancanza di obiettività, 

la deformazione deirinfonr.a-
zione e le pesanti e gratuite 
accuso ne: confronti delle 
forze d: polizie -» contenute 
ne'.la wonversazicr.e - di Pan
nella o s ta ta o.ìpresisa dal sin
dacato de: lavoratori della P S 
aderente alia Federaz:oneuni-
tar.a C G I L C I S U J I L . : quali 
— afferma un comunicato — 
x sono a t tua lmente impegnati 
:n un grosso lavoro di ana-
".:.v. e d: dibatti to per prò 
porro soluzioni -c*r.e e co-
striitt.vo e t t e a r.s.olvere. 
at t raverso la r.forma dell'isti
tuto della PS. anche :1 pro
blema del! ' ordine democra
tico. I! Parlamento sta discu
tendo precise proposte. E' con 
tal; a t t : d: seno impegno pò- \ 
litico che si contribuisce ad j 
el.m.r.are i dfetf . di strut
tura e a dare al Paese un | 
corpo d: polizia p.ù efficiente. • 
do.T.oc ra t :ca mento orga n .zza 
to. capace d: garantire la sa".- | 
v a z u a r d a delle istituzioni e j 
la s.sj.ezza do: < .ttad.r.: ». 

L'ordine j 
•.solando la \.oitn7J e le f«>rz»-
«•ver-.\o. , 

Alle ite.sì»'- eonciusion! ò < 
e.unto il compagno Peccii.o".; ( 
il quale ha innanz,tutto r.le
vato che por elaborare una 
strategia democratica vincen
te e ntx-ossario avere ben 
«inar: la natura, la portata 
O g.i ob.ett.Vi dell'attacc»! i 

eversivo e torrorist'eo che si 
at-compagna ad un allarman
te diffondersi dei ' i grande 
criminalità comune, molto 
sposso intreccKita e ircscola-
ta, noi centri ispiratori e ne
gli esecutori, con quella i>»i-
litica. (ìli obiettivi della tra
ma eversiva sono quelli di pa-
ra'.u'/are l'orgatiizza/itiiio del
lo Stato, utiii/zaiultine etl 
esasperandtMie le gravi defi
cienze. dividendo lo schiera
mento democratico e cercan
do «li impedire ohe la crisi 
polii.c.\ abh.a sUvclii unita
ri e ritinti» attiri. 

Al fondo «Mia prò!.fot-azio
ne d: violenza, «li o»orsn*ie 
e di terrorismi» — ha con
tinuato Pecchioli - - c'è una 
crisi sociale profondu, che 
può essere superata solo con 
una d re / .one unitaria del 
Paese, ma ci stinti anche tut
to le inadeguatezze, le defi
cienze. i tenonicni di crisi di 
quegli apparati de lo Stato 
che son-i previsti alla preven
zione e alla repressioni» della 
crmiina'ita. al'a «I fes.i de ' > 
istituzioni repubblicane, alla 
sicurezza <i«. cittad.ni. S: pa
ga il prezzo «logli uidiriz/. 
sbagliati «Liti |K-r lunghi in 
ni a questo strutture, co-'s--
derate non <-ome parte mìe 
granto «lolla socetà e del •».-
stenla «l«ni«)cratico. m.i c»i:no 
t corp. separati», sottratti a: 
v-ontroll. «lcmocrativ i. (H-r 
una lunga fase indotti a 
compartinunti osi:h verso ì 
lavoratori «• le loro organi/ 
za/ion.. permeai).!, a perico
losi inquinamenti. 

Il regime «lomocratico de 
ve essere <lifcs<> ctm energia 
e grande rigore, mobilitando 
tutte le risoi-s, . con un un 
piego et ficai e «lei silo: stru 
menti «li sicurezza e di giù 
su/ia. con concorso soliti.il«-
dei cittadini «• «U-lle loro tir-
gani//azio:n. ma sempre nel 
l'ambilo ilei principi e «Ielle 
regole <i uno Stato «li diritto. 
della democrazia e della C\i-
.stitu/.ione. proprio |h-r dare 
efficienza e saldezza agli ap 
par.it. tl.llo Stato. Deve I - M ' 
re ÌH-ÌI chiaro - ha «letto 
IVcchioli - che la difesa «lei 
ì'or<inii- «lenKK-r.itico non può 
,-ssi-;-,. un compilo delegato il 
nicameme alla |xili/.ia e ali.i 
giustizia «• un «lover«' d: tutta 
Li collettività. !•'. la collabi 
raz:on«' fra tulli gli ap|mrati 
di-lm Stato e 1,- rappi't'sell 
tanze «leniocratit he dell.» col 
lettività - - certo stll/a illfil 
na confusione «li ruoli - - co
stituisce oggi il passo avanti. 
il vero e proprio salto di qua
lità. che occorre compiere 
per dare alla difesa delle i 
stitu/.i«ini e della convivenza 
civile quell'efficacia che solo 
può venire «Lilla partecipazio
ne «iei cittadini-

Pecchioh ha quituli concluso 
avanzando a nome del PCI 
ima precisa proposta: costituì 
re forme «li < onsulta/.iocu- per
manente ti conferì nze perio
diche fra la Regione, i Comu
ni. i partiti. 1 sindacati e i 

rappresentanti dei centri dolio 
Stato che operano per l'ordine 
pubblico. Da questo forine di 
coopera/ione, e di altro ana 
loglio che possono essere sta 
diate, si ricaverebbe!'») certa 
niente più organicità e un pre 
zioso apirorto alla lotta oxi-
tr«i roversitxie e la violcnci. 
1A> Stato - - ha terni «iato l'oc 
chioli - - non «'• più e non può 
più essere soltanto l'organi/ 
/a/.iiino d; poteri nH'ivitivi »'!o-
montali, ma è anello e soprat
tutto articola.'ono dell i v.fi e 
della partecipa.' eoe deniocra 
tica dei cittadini. 

Il v li opro.si.lente della Conf 
«ommorcio Ford.nando tsc'iia 
ioni si è fillio parlavo, e- de!'.' 
allarmo esistente fra le ci to 
goiio commerciali «> turistiche 
«li fronte al d.laguro della cri 
niinalità. 

lì presidente della H \1 TV 
Paolo Grassi ha parlato mi 
ruolo dell'inforin.i/ione d. 
fronte al dilagare della i-iir.ii 
nulità. della violenza e sulla 
mvessita di avere una infor 
maziono sempre più resp.m 
s.ibile. d i a inforni.i/ione ctio 
non nasconda i fatti, non li 
utili/zi per strumentalism: di 
parte ma contribuisci a lo 
sforzo comune per uscire da 
la s,nia/ione difficile in cu; 
ci trovi.uno. 

Oggi il «e.inogno piMsegUii-.i 
con .! d.battito » ne occapcr.i 
tutta la giorn.na. Dainau. ma' 
t.na avrà luogo la man testa 
zumo conclusiva p r e s i d i c i 
«lai presalcntc della regione 
Lombactha. Cesari- C.olfari. 

Parleranno ii presidente do 
Li camera, un. P.etro l-icruo. 
il sottosegretario .\ii\. c i 'e ir . 
ClohoDariila.il president. de! 
la commissKKie i.ii.rn: de . • 
camcia. Oscar Mammi. e il 
ca|>»ignip!)t) «lei PSI a Monte 
cilorio. V'iitonzo lialzanio. 

Lilli. Stofatua e Franco i 
Della Peruta ricordano la- I 
mutissimo compagno j 

CARLO SALINARI ; 
Milano, '28 maggio 1977 

Hanno i": doloro di annun
ciare la perd.ta. a soli M 
anni, di . 

CARLO SALINARI 
direttore del «Calendario del 
Popolo >. dirigente comuni
sta. protagonista «lolla Resi
stenza. studioso di fama in
temazionale. organizzatore 
insostituibile di cultura, prò 
motore delle iniziative del 
«Calendario'» e ma<wstro di 
generazioni di intellettuali. 

Idomeneo Barbadoro. Van
na Guzzi. Max Huber. Pietro 
Lavatelli, Andrea Margheri. 
Massimo Massara. Nicola Te-
ti. Sandra Torr im. lo reda
zioni e il personale dei «•• Ca
lendario -> e delle edizioni 
e Tot: >\ 

Milano. 28 ma gir.o 1077 

L.» sezione de! PCI di Moti-
tescaglioso ;xtrtocip.» con 
profondo dolore all'immatu
ra scomparsa de! compagno 

CARLO SALINARI 
Montescagiioso. 
1977 

magg.o 

I compagn: delia sez id i t j 
PCI Trevi -Campo Marz.o 
rendeno omaggio alla mo- | 
moria de: compagno i 

CARLO SALINARI ! 
intellettuale prestigioso ed i( 
eroico combattente partigia- J 
no. che fu segretario delia ( 
loro sezione no?l: anni più 
duri ed esal tant i della lotta 
antifascista e della ncostru-
ztcxie. 

Roma. 23 maggio 19u 

Stefano Gons.ni e Ubaldo ! 
Pacella. allievi di ' 

CARLO SALINARI 
ne r icordalo commossi la j 
profonda umanità , l'insegoia- j 
mcntq -.n'el'.ettua'.e e politi ; 
co e partecipano affettuosa- i 
mente ai dolore deila fami- [ 
glia. ; 

Roma. 28 magg:o 19i« 

Emesto e Lidia Treccani so
no vicini a Raffaele e fa-
rr.ig.ia per la scomparsa del 
caro compagno 

CARLO SALINARI 
M.'.ano. 23 maggio 1977 

I-a Casa della Cultura di 
iMlano s; a-.s'^-.u al greve 
lutto che ila colpito la cul
tura italiana eco la perdita 

CARLO SALINARI 
Milano. 28 maggio 1977 

Angola 
-s- stilla \ IÌ» rivolu/iiKia-'iU *. 
una strada, ha (ietto Neto. d i 
fini*' ivr certi mal.ntosi m 
alcune parti del pi|>'lo atigo 
limo. 11 pivsitlente tlella IU'\ 
ha quindi aggiunto ciie - «ib 
biamo un intero sc'morametiio 
«li più-si capitalisti «l'-cidil' 
l.ih che sono contro «li noi. e 
che non vogliono t ne no. s« 
gUi.nno questa -tr.id.i. Dall'ai 
ira parte, abbiamo pu-s; ami
ci i ile. pilt csselltlo «CHIC!. 
non comprendono bene il no 
sioo impegno * 

Al\es il principale respon
sabile «lei tentativo di colpo 
«li Stato i sollevato «lai -n1: 
incarichi nel Coni.t.ito n i , 
tr.ile assiemo a José Van Du 
noni e\ »-apo d: .slato niagg.o-
re «l«'H'«'s«rc.to sub,ito scorsoi 
aci-iisiiva l'utlicio pil.tico de! 
MPLA «li es.-ere • maoista «•! 
antisovictico •. Ai i u-e fo » 
ciio. aveva detto i! segretario 
«hi MPLA. Lucio Lara, n i n i 
vano a distruggere l'ami» zia 
tra il MPLA ed il l'CI'S «••! 
i piipol; .ingoiano e .soviet; 
e i . 

li gruppo «(insilane conni 
insta di Pa.azzo Mitrino si 
associa al lutto per la scom
parsa di 

CARLO SALINARI 
Ricordando la sua figura d: 
studioso e glorioso dirigili:»-
della Resistfticii. 
Mi.iino. 2U maggio 11*77 

I docenti dell 'Istituto di fi 
lologia moderna dell'Umver 
sita degli studi di Milano 
ricordano con rimpianto i. 
caro maestro amico e coni 
pagno 

CARLO SALINARI 
Gennaro Barbarici. Franco 
Brioschi. Claudio Milaiui i . 
Vittorio Spinazz.ola. 
Milano, 28 maggio 1977 

La Casa editrice Feltrjiolli 
e le librerie Feltrinelli «in 
nunciano con dolore i'imiiiit 
tura perdita dell'amico e col 
la Doratore 

Prof. 

CARLO SALINARI 
e no ricordano !u passione 
poli'ira e l'impegno «ìviie e 
culturale. 
M:lano. 23 magio l'J77 

Angelini. Colaci. Cola:nco 
mo. De Benedictis. De Capr.s. 
Fer rano . I^anza, Mancini. Ma 
stropjisqua, Merolla. Micocc; 
suoi assistenti, piangono la 
scomparsa di 

CARLO SALINARI 
e partecipano al dolore della 
famiglia 
Roma. 28 maggio 1977 

Gli Istituti di italiano de» 
le facoltà di lettere e magi 
stero d: Cagliari partecipano 
commossi al dolore dei la 
miliari per la morte del 

PROF. 

CARLO SALINARI 
dei quale, durante gli aivaii 
dell ' .nsegnamento cagliar.:a 
no e :n segu:to attraverso i 
mai interrotti rapporti d 
amicizia e di lavoro, harvn© 
avuto modo di apprezzare le 
don umane, l'.mpegno civile. 
il rigore dogi; .studi. 

Cagliari, 28 maggio 1977 

Carlo e Lsa R.cc . Sandro 
e Paolo Max.a. N.o.'i: e G.o 
var.na P.iodda. Lorna.'do e 
Klfia D. Fé.ice, jMrrec.p.mo 
commoss. <«i lu ' to de. f.tin.-
l:ar: por la morto del mae
s t ro e amica 

CARLO SALINARI 

Attilio Frau. nel primo un 
niversano della morte del 
padre, il compagno 

COSTANTINO FRAU 
!o ricorda sottoscrivendo 
10.000 lire all'ir Unità ». 
Roma, 28 maggio 10TT 
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In seguito all'esplodere di una leggera epidemia (forse provocata volutamente) 

Olanda: liberati nella notte 
i 105 bambini della scuola 

Restano nelle mani dei terroristi sud-molucchesi 4 insegnanti e i 56 ostaggi del 
treno - Una trentina di alunni in ospedale, ma nessuno desta preoccupazione 

Dal nostro inviato 
L' A.JA — ( .Sono .stati gentil. 
hanno anche R ica lo con no:>> 

co.si p>t-co!i ostaggi de.1-cscuo 
la di Boven.smi'.de parlano 
dei loro carcerieri. Finitimeli 
te Uberi. dopo quattro giorni 
e quat tro notti chiusi in due 
aule della !oro scuola con le 
finestre oscurate, 1 105 barn 
bini non .sembrano trop/xi pio 
va', fisicamente — malgrado 
debbano la loro liberazione ad 
Unii provvidenziale malattia 
collettiva, una infezione inte
stinale da virus - - ne troppo 
sconvolti dalla terribile in
ventimi. iniziata lunedi mat
tina quando un « ' miniando .. 
di Mici mo.ueehcn li ha pre.si 
In ostammo < r n le 'oro ti.lu
stre Ieri no", e hanno ri pò. a 'o 
per la prima vo.ta fra le leu 
7Uola di bucato dei letf del 
l'ospedale di A-wcn o 1 più 
fortunati . a CIMI .oro ac

c in to ai wii tori 
L'incubo tuttavia non e fi 

u r o Nelle mani dei cinque 
terroi i-;' 1 ba'i cati nella scuo
le di Hoven-mi.de restano an
cora quattro insegnanti, due 
uonuiv e due donne, mentre 
il quinto e stato liberato in 
sieme agli scolari. E restano 
">i> pedone bloccate su un 
treno, nei la campagna tra 
Gronm gen e A.sscn 

Certo, ora che non hanno 
più nelle loro man: 1 piccoli 
ortaggi. 1 'erron.iti sono in 
posizione più debole, e non 
lo iguoiano Ma hanno do 
vuto pnvar.si di quella i he 
ben -apevano es.-eic» la .oro 
principale arma di scambio 
quando giovedì pomeriggio, 
tra : bambini hanno comin 
ciato a dilionde: ,i ; sintomi 
di un'acuta iniezione in'.e.sti 
naie In pieda a .nariPstabili 
a"at<hi di diarie a le pr.me 
chic bambine sono .-tate li 

La visita iniziata ieri 

Schmidt a Belgrado 
si incontra con Tito 

Dal nostro corrispondente 
BKIXJRADO — Su invito del 
Presidente Tito e del premier 
Vaselm Dpiranovic. il Can
cellici e tedesco occidentale 
Helmut Schmidt è giunto ieri 
pomeriggio a Belgrado per 
unsi visita ut fidale di due 
giorni Successivamente Scli 
midi proseguirà la visita in 
forma privata sulla co.sta 
a d r a i i c a de' Montenegro, do 
ve trase or."'":, alcuni inorili 
d; riposo. Stilino dopo l'ari ivo 
hanno avute) inizio i colloqui 
t ra Schmidt e il Presidente: 
del governo iugoslavo: nel 
tardo ponici iggio il Canee' 
llere occidentale e stato 
ricevuto d.t Tuo 

Nei colloqui |Ugo frie.-co oc 
t ldentali vengono affrontati 1 
temi della polii usi interna/io 
naie- e ì problemi della co' 
laborazione bilaterale. I rap
porti fra ì due paesi - '.ino 
socialista e non allineato, '/al
n o poteri/a occidentale e 
membro della NATO — come 
hit avuto occasione di alter-
mare lo stesso Cancelliere 
«costituiscono un esempio d. 
relazioni amichevoli tra paesi 
con si.stcma soc.ale e .statale 
divergo » 

Particolare mteiesse assu
me- questa visita — secondo 
gli osservatori stranieri — 
perchè avviene ad alcune set
t imane dalla riunione di liel-
giado .stil'a .sicurezza e la 
coopcrazione in Muropa. A 
proposito d. questo ìncontio 
Schmid! ha ri.chi.irato :n una 
Intervista alla televisione Hi 
goslav.i che esso dovrebbe» la 
re un cosi lente bilancio di 
ciò e-he e stato realizzato do 
pò la firma de'la dichiara/io 
ne comune di Helsinki, ma 
anche di quanto non è stato 
ancora rcalizz.tto. e di ciò 
che rimane .incoia d.i fare 
fllfmchè le patti insolute del-

j l'accordo di Helsinki siano ap-
, plicate. Noi siamo interessati 

- - ha detto Schmidt — a 
che la distensione si appro 
fond.sca. si allarghi e diven-

, ga duratuia 
Particoliire attenzione do-

vrebbe essere d i t a alla col-
lalmrazione tra la Jugoslavia 

, e la CKK. di cui Bonn è 
• una componente fonda menta-
. le. 

Aereo sovietico 
cade a Cuba: 

66 morti 
L'AVANA -- Vn quadr.getto 
llyiish.n 62 dell'Aerofiot. in 
volo da Mosca a Cuba, e 
precipitato .eri matt ina in 
fase- di atterraggio nei pres
si dell'aeroporto dell'Avana 
La notizia è stata data dal 
ministero cubano dei Tra
sporti c<.*i un comunicato 
nel qua te s. afferma che nel
l'incidente sono morte t>6 per 
sone e clie vi seno solo due 
superstiti 

I. ministero dei Trasporti 
cubano ha reso noto che ì 
dieci membri dell'equipaggio 
e 5tt passeggeri srno nmast i 
uccisi quando l'aereo e» pre
cipitato nel corso deità ma 
riovra di atterraggio. Due 
passeggeri la signora tede
sco o.virioitale Uteer Huaus 
d: :10 anni, e il cittadino so 
vie'.( !> Boris Chikov. di 46 
anni, -amo sopravvissuti. 

Il comunicato precisa .noi-
t ie che t'incidente e avventi 
to circa un chilometro pri
ma dell'-nizio della pista di 
atterraggio 

beiate nelle prime ore della 
serata Alt:ì due oaagj i . un 
maschietto di 8 anni ed una 
bambina, sono itati ' ra.spor-
tati all'ospedale ve:se l'ima 
di notte. Ma evidentemente 
la situazione e andata facen 
desi sempre più m.-o-.tembile 
col passar delle ore. 

! Alle 3.45 di ieri mattina 
! scatta il segnale della hbe 
I razione Al «centro annerisi» 
; di Asseti, dove un esercito 
i di agenti, soldati, medici, pii-
i ehiatri. i-otto la direzione dei 
, ministri della Giustizia e della 
i Sanità, veglia in permanenza 
| da quando e in iniziata la 

vicenda, squilli il < 'elefono 
I ros.-o > che collega il centro 
l cein il *< commando <> *< Lib?-
| riamo tutt . i bambini Prov-

w d f c al traiporto .>, dice .a 
1 voce all'alila parte' de. filo 
I Afe 4 precise 1 fari delle 
[ ambulanze squarciano le te 

nebre a f o r n o alla stuoia 'l'Ul
to il paese e in sii aria, ma 

, il silenzio i.on e iotto nep 
, pure dai singhiozzi Gli uo-
' mini e le donne, in attesa. 
! trattengono il fiato La ixiita 

della scuola viene aperta, si 
| intravede un giovane con il 
, volto coperto da un fazzoletto 
i scuro. Entra dai cancelli la 

prima barella e ne esce con 
' il suo piccolo carico di spe-
: ranza. Ordinatamente, meto 
I dicamente. i molucches. li 
i benino gli scolari, uno per 
| volta, a distanza di 5 minuti 
I uno dall'altro. Ogni 10 minuti 
I un'ambulanza parte da! cen-
j tro della cuoce rossa, alle-
1 stito nella chiesa protestante 
' d: Bovensmilde. dove ì barn 
[bui. vengono smistati, i più 
j malati all'ospedale, gli a.tri 

subito a casa, in bruc io ai 
genitori 

i L'opei azione procede con 
1 lentezza esasperante Alle ."i 
I e mezzo c'è un attimo di 
i panico. 1 terroristi blocv ino 
I nei cortile i due infermieri 
I che stanno avvicinandosi alla 
! scuola con le barelle, e mi 
i pongono loro di restare imuio 
ì bili dove si trovano. Pare 
, ctie il lampeggiale dei flash 
i dei fotografi li abbia ,nner-
I vositi. Ma lo sgombero n-
, prende: l'ultimo gruppo di 
, ragazzi lascia la scuola su 

un autobus, insieme a uno 
| dei maestri. Simon Van Beez. 
, Alle 6.45 l'operazione e finita. 
I Tutti ì bambini sono luon. 
• e le porte si richiudono sui 
! terroristi e sui loro ultimi 
; ortaggi, quattro uisegnnit ' , 
| fra cui il direttore della 
; scuoia. 

Anche loro, come ì terrò-
• nsti , solfrono di disturbi in-
I test inali. Di che tipo d'ime-
I zione si tra t ta? Il ministro 
i Van Agt ha dichiarato ' E' 
j stata un'infezione virale, la 
i natura ci ha dato una ma 
j no >. comunque niente d: gra-
I ve. Già ne! pomeriggio di u r i 
I solo 30 bambini restavano ri 

coverai: :n ospedale. La voce 
' che l'epidemia di diarrea sia 
\ sfitta opportunamente provo

cata dalle autorità olandesi. 
le quali avrebbero usato r.ue 
sta inediti! quanto pacifica 
«arma anti terrorismo), met

tendo qualche innocuo medi
cinale nel cibo, trova credito 
fra gli osserva*ori, anche se 
viene naturalmente smenMta 
dal governo. 

Che questa ipotesi sia vera 
o no, va sottolineata comun
que l'ammirevole calma ed 
efficienza con cut il governo 
olandese ha affrontato fin oui 
la drammatica vicenda, evi
tando qualsiasi episodio di 
isterismo, sia tra l'opinione 
pubblica che tra le famiglie 
interessate e le migliata e 
migliaia di soldati ed agenti 
mobilitati per giorni e notti, 

I*i vita jx)' ' .ca olandese 
ali indomani delle elezioni, e 
comunque palatizzata la re-
pina Giuliana ha rimandato 
sine dir l'inizio delle coniti! 
taz.on. ,'iei la formaz. cine de! 
nuovo governo 

Conferenza stampa del presidente del Consiglio 

Andreotti a Bucarest: 
impegno verso il 

Terzo mondo e per 
la distensione 

In p r imo piano In quest ione di un nuovo ordine eco
nomico mondia le - Le intese economiche i ta lo-romene 

V e r a V e g e t t i BOVENSMILDE — I piccoli ostaggi liberati a bordo dell'ambulanza che li porta all'ospedale 

li testo, illustrato da Breznev, verrà pubblicato il 4 giugno 

; Il progetto di costituzione approvato 
dal Presidium del Soviet supremo 

Dal 24 maggio Podgorni non eserciterebbe più, di fatto, le funzioni di capo dcl-
I lo Stato - Ha presentato le credenziali il nuovo ambasciatore italiano Maccotta 

« Anormale » 

per il PCF 

l'esonero 

di Podgorni 
PARIGI — Il Partito commi: 
sta francese g.udica «canor 
male -' che te autorità soviet -
che non abbiano tornito sp:e 
gaz.on: su: mot tv: per : qua 
1: Nikola: Podgorni è stato 
escluso dall'ufi ic.o poi. t .co 
del PC US. 

Durante un comizio svolto 
si la notte scorsa a Clermont-
Ferrand. Jean Kanapa. che 
neli'uff:c.o poiit.co de! PCF e 
responsabile degli affari este 
ri. ha affermato. .< Io con».rie
ro anormale che una dec.sio 
ne de. genere a proposito di 
un uomo che det.ene un :n 
carico di tale importanza non 
s.a stata sp:egata e nessun 
commento s.a st.t 'o fatto al 
riguardo d.i: ieaders sov:et.-
c. >> 

Kanapa ha affermato che 
li part . 'o comun.sta francese 
non e -..ito -rifornì ito preveii 
r.vamente detta dec:s*.o:ie d. 
escludere Perigoni. dall'uff: 
c:o Dolitico del coni tato cen 
trale del PCUS 

Dalla nostra redazione 
MOSCA - Breznev ha illu 
strato u i . a! ore.-,.duini de. 
Si)..et .supreme/ .1 < progetto « 
dd . a .movi Costituzione I! 
testo e stato d--.cii.sso ed ap
provato e saia pubblicato su 
tutt. : quotidiani sabato 4 s;'U 
gno Subito iiiiz. e tanno mi 
n.OH. tri assemblee a livello 
ci. part.to. s.nda'-a'.o, oi-taiuz 
VA/.OHI sor a., e piole^ 'ona-
ti I glorila'. Osp.teranno spe 
e.a ii rubriche dedicate a.!e 
lettere di que. lettor, che vor
ranno avanzare suggerimen
ti per il te.s'o definitivo del 
la carta costit'azionate Qu.n-
di - dopo la r.unione de. 
Sovet supremo de! 16 giugno 

- verrà convocata in otto 
bre una '< sessione .straord.na 
ria -> che esanimerà proposte 
e modifiche ed approverà :'. 
testo def:n.t;vo de! docu
mento 

A..a seduta ci: :er. ha par 
lato anche Suslov. che ha r.-
fento sili!'.uno nazionale. Vi 
sarà un nuovo pezzo ite pa 
roie d. ciue.to attuale — che 
e - i l ' a . ano Stalin — erano 
si . re alxi.ite- a. XX congres
so! e .a mu-iica. pur restati 
do que..a : rad:/.ona.e. verrà 
es^ju.ta con Uni. unno mar 
zia . Ii.i uresentaz one afi.-
c al- ci-*. nuovo >< arr.tng.a 
mento > avverrà .1 pr.mo set 
teinlT". Alle modif.che ctv.:.-
tuzional: si e riferita mio-.a 
mente la Franiti con un ed. 
tor.ale ne! quale e stato sot
tolineato .1 valore delle de 

c.o un. vi adottate dal CC » sul 
la ba-e del.a unta de. XXV 
con gì esso Anc he altri «.or
nai. hanno pubbì.cato lette 
n- t* comment. di opeiai, con 
tarimi ed impiegati che d. 
e b a i a n o d. <> appoggiare » la 
campagna d. mob...la-none in 
vista della discuss.ouc gene 
ra.e cicne linee clt'lla costi 
tuz.olle 

Per quanto i.guaida : re 
cent, cambiamenti a. vertice 
de. PCUS. g.i ambieiit. uff.-
ci.il. cont.ninno a inalitene 
io uno stretto n>erl>o Le ra 
g.om dell'iiilontaiiainento ri. 
Podgorni dall'Uffico poiit.co 
non sono state re.~e noto Si 
parla pero con sempie mag
giore insistenza di una {x?-; 
s.b.te canriiriatura d: Breznev 
aita carica di presidente del 
Sov.et supremo Si fa notare 
che negli ultimi ami. a 
partire praticamente dagli 
incontri con N.xon - - è stato 
sempre n t-egretar.o de, PCtJLS, 
che ha d.sc UssO e portato 
nuir.t. tutte le az.oti. polit. 
che e d ii'.omat.che che han
no -.mp'-gnato governo, par 
t:to e Stato, ma m og.iii oc
casione s. era tesa necessaria 
una sp.H-.a.e procedura per 
cen.-ent:!*' il IJreznev d. « f.r 
m.ir<- • g : a " : iitl.ciaìi de.lo 
Stato Ora. IVÌ'.A r .unone del 
!•"> g.ugno. t,ile ' .-.tua/ione •> 
dovrebbe e.-'->ere r solta e Brez 
ne: notrebbe essere nomina 
to. appunto, pres.dente del So 
vie: supremo 

Ieri si sono a", u'e le con
ferme sin carni) amenti al ver-

'.(( ' del Koin.-omo Kughen. 
Tiageln:ko\ - che fino ad 
ora ha i.coperto '.i ear.ca d. 
segreta!.o e stato nomina 

to resuonsab.ie de..a sez.one 
stampa e propaganda del CC 
de. PCUS D.\iene e Osi. a 
4ii anni, ano dei massimi ci 

r.genti del settore dell'.nler 
ma/.one Alla segieter.a d-1 

Kom-omol e .>tato eletto Bo 
r is Pastukoi. che eia g.a 
membro de-., uff.co po..t.co 
de-..'organ.zza/.one Nato a 
Mosca ne' 19.i'5. Pasiuko; si e 
diplomato nell'istituto tecno 
loglio « Bauman >- e da! 1!C>8 
ha ricoperto vari incarichi 
nel movimento, e stato segre 
tar.o r.ona'e e quind- ha di
retto :! Konisomoi de..a ca 
pitale: ne! 't>4 «̂  entrato a 
far parte della segreteria na 
rionale; e membro candidato 
de. CC eie: PCUS e deputato 
de. Soviet supremo 

Carlo Benedetti 

MOSCA — Il ritiatt-o d: Ni
cola. Poligoni. — ri tei sce 
t'ANSA — e s'itto r.tarato dal-
le.-pos.z.one u t t .ca le de ti r:-
tr-a: . sov.etic > a Mo=ca 

Osservatori stra'iier hiifi 
no ane-iie n 'evato che dal 24 
maggio scorso la firma ci. 
Poligoni, ucci compare p u 
sotto i decreti del Soviet su 
premo da Iti. pre-seduto 

I! vice presidente de! So 
viet supremo. Sab.r Niazbe 
kov h.i ricevuto ieri .1 mio 
vo ambasciatore ira.iano Wal
ter Maccotta. 

Dal nostro inviato 
HL'CAKKSr — S .i ni 1,1:11,10 
pilli'in-» i-.'ie m 1 i'.v.'pi.ì c o n o 
mico la visita di Andreotti 
e Kor.au 1 i>i Komania. se 
guita a quella 111 Giecia. si 
e dimostrata costruttiva. 

Quanto era emerso ne! coi 
so d e due giorni di colloqui 
ha avuto conferma e ani 
piiamuito nel testo congiun 
to stilato dalle due delega 
ziccn e nelle parole pioniui 
n a t e da Andreotti al.a ceci 
feicnza stampa che ha con 
citiso ieri ina'!.na «1 Bu 
e-.uest !a visi'a 

Il presidente rie! (.etisigho 
italiano s> e rietto lieto ri. 
c o s t a t a r e come le rc'azicn. 
t.a 1 cine paesi s. siano s\ 1 
tupp.tte nel nioclo iniglioie e-
si e soffermato .vi. moto che 
1 due paesi possono esci 
c-itaie 111 ciucila che ha deli 
111:0 la .iter/a Lise > della 
situazione mcndiale Dopo la 
guerra fredda e dopo la di 
stcnsione e oia il momento 
dell'impegno verso 1 paesi 
sottosviluppati Egli ha fatto 
riferimento all'augurio che e 
s*ato espresso a! vertice' di 
Lindi a pei una paitecipa 
z a n e del COMKCON a!ìe 1111 
ziative che ai questo senso 
si sette) p ie t i ss i 1 p; ncipa . i 
paesi capitalis-ici. e alle 
proposte- fatte in sede di col 
loipn ci.ii presiriiti'e inmeno 
Ct-uise.-c 1 Le ri men.s.on. 
rie! problema, ha detto sono 
cosi gr.nidi che iicn si può 
procedei e che a picco.1 passi. 
conci etamente Bisogna un 
pedi!e <-he 1 paesi in via di 
sviluppo abbiano "impre.ssio 
ne, egli ha eco:innato, che 
si voglia decidere senza rii 
.oro Ai e n t r a i 10 essi devo 
no esse: e messi .n grado eh 
paitee-ipaie alle sceMe neces
sarie per l'istituzione di un 
nuovo o'din<> economico iti 
temazii nate In piopo.sito 
Andreotti ha informato che 
il presidente torneilo Ceau 
se.-cu <-ha mei .cito una pio 
cedui.1 concreta che voglia 
ino sperimentare >> L pie-si 
ritn'e dei Cuisigho italiano 
lieti ha voluto dai e par ino 
lan a iigu.udo. ma nella 
sostanza si t latterebbe di 
una concezione ceti cu; si 
vuole lai e riell'ONU il cetitio 
rie! diba' t i to e delle sce-lte 
I.ONU. ni quanto assemblea 
i.ippresetitiitiva di tutti sr!i 
Stilt, e nelle mig.ior. e oriti.z'o 
il. per .svincolale- l.i i .cei ca 
delie vie da seguire da limi-
tazicHii di .schieramento o 
«litri irrigidimenti Dal seno 
de'i!'organ izzazicne mciidiate 
dovrebbe sorgere- un gruppo 
di Stati che. ricevendo par 
ticolan attribuzictn. si assu
ma compiti concreti. 

Sull'altro tema essenziale 
de.la coopcrazione micidiale. 
la conferenza di Belgrado 
l>er l.i verifica de'.l'attuazicne 
rielle decisimi ri. Hels.nki. 
Aridi cotti ha patiate) di ai 
centri e-he dovranno misu
rarsi con un ,- obiettivo un 
meri so e in un certo setiso 
rivoluzicciano >• m quanto ob 
b.iga a una revisione p 'o 
fonda del modo di essere ric-1-

• e 1 e.azioni tra gli Stati. 
Fg'.i ha rietto di ciai cctisi-
rie a..si pess.mi.'a pe. 1 ri 
su tati fino \i raggiunti dati 
1 pu-i'i di partenza, eri ha 
aggiunto che e necessario 
si C'i lerini ie> spinto di 
He.sioki e ehe ve-nga pie.so 
- qu.i.i-ne ìiiipegiK) siipple 
t.vo che riiiria più evidenti 
1 risu'tati > eie: prossimi ili
ci nt ri. Anche sti! disarmo. 
u n eicn si hanno ancoia 
particolari sulta itti'. 1. una 
proposta 1 omnia e stata cmi-
sirie.ata ne. e a. >o dei col 
l l ) ( |U. 

La co:ii;)iin-'..cie t:a le 
ri le rie eg.i'., ni emerge mot 
' e eia' tesln del comuni 
e.ro ne. ii'a.t.e si atteiina 
,< D i . a n ' e e e 11 n e. s.i/.oni e 
s:a:.t .i.e\.t;a '. ..iilui'i/a pò 
si'iva pe. a distetisinie e 
a sii me.' a n hu opa che 

può Csst'.e- esc.* / a l a ria fo: 
me eli e nnpc:a< u ne nei Bai 
cani e da.l 'm-'auiazucie di 
un clima di |)aet' e *-ollabo 
lazuxie ne ' a zena del Me-
clit eri aneti 

Net'.'ainbit*) dei : apporti bi 
laterali il comunicato con 
giunìo so!to!mea l'unpoi Milza 
delle 1 dazioni eetnonnehe 
con particolare' nguardo ni 
la cooope'ra/Kiie industria.e 
e al s,.'toie ti*'.la n c e u a 
scientifica e tcctiologica clic 
dovrà esse «.. ul 'eriormente 
po'etiziafa eci o-.-1'si a nuovi 
setto: 1 anche iik'riiante OIH' 
•a/icni (-ingiunte sii tei zi 
meivati 1 in par'ieo.are di 
p,iesi emerge riti dell'Asia e 
dell'Afnc. • Ui posiziinc eie. 
la Romania, paese socialista 
m via rii sviluppo, e 1 suoi 
collega in-, citi citi le nazioni 
ne ti allineate, permettono a 
questo [Mese paiticolan «1 
f a t i n e ,11 i.th me.e.iti min 
tic ria paite italiana pò! : a 
esserci un appoito (Il r-.pc 
: lenza e •cinologia In que 
sta d i re /une si e p a l a t o de! 
'a lea'i/zazione ci. s! racle e 
a ut osti ade impian'i e lumie.. 
complessi ag "o industi u h . ri 
cerca ed estraziene di mine 
ia.1 solali e idi o, albini . 

Ne'1 tuiaclio citi ' apponi bi 
laii'iali gli csper 1 rie.le due 
dcega nmii hanno defunto 
un ampio pacchetto di prò 
poste' (fra le quali la cosmi-
/ u n e rii impianti inibisti lab. 
laminatoi ecc 1 che ìnteres 
sano (ir te italiane quali 
l'MNI. Ì.I Montedison. l'O'.i 
ve!'!, la ("inside:, la FIAT 

Vi e stata molti e una 
e Die-hiaia/H ne stil'a 1 o'ilabo 
razione italo 1 omelia nei set 
tore della giove-ntu > 111 cui 
si fa nfeimien'o ai « diluit
ili 1 -.ti. ruo'.o della gioventù 
tie.l'epcKa e n'einpoianca per 
i'.ns'atirazn ne di u«i mondo 
pai giusto •> e al.a <i esigenza 
di promuovee 1 nziative c« i 
crete pe: .I-MI'IUICC una a' 
'iva par'ccipazioric de.la em 
vctitii a.l'criitK.izionc c i c a 
società eli domati: 0 Si imi. 
«.aio quindi una se: ìe di in: 
zia'r. e bit,ite".ili s i temi cu 
tarali. viaggi, attività ri: 
scambio di esper.en/e. «ap 
poggio m.renale a progiam 
111. specfici ». 

Guido Vicario 

, , , , , , , , IIIIIIIIIIIIIIII 1111111111111111 mi IIIIIIM 111111111111111111111111111 MI limimi 1 immiii imimiim I I I I I I I I I I IMMI I I urini •iiiirimmiiiiimmmiiMiiiiiiimiiMimm iimimii mi ninnimi limimi •inmiiiini iiiiiiiiiiinii uni •••ni 1 

W W ! W 1 t'imjiyi '"i- -f^'W*^ 

Questa è la nuova Fiat 127. 

U k t o * * * 

I J 127 consumiva già poco. 
ÌJt nuova 127 consuma dal 7 al 10 \ 
in meno. 

La 127 era comoda. 1^ nuova 127 
Io è ancora di più. E' più silenziosa. 
Ha gli interni completamente 
rinnovati. Nelle versioni **C" e **CI." 
nuos-i sedili anatomici con 
imbottiture più profonde e schienali 
regolabili in 7 posizioni. Nella 

versione **CL" rivestimento totale 
in moquette. I J 127 era funzionale. 
1 J nuova 127 Io è di più. Maggiore 
venatura e visibilità posteriore, più 
ampio e facile accesso al vano 
bagagli. 

La 127 era sicura ed affidabile. 
La nuova 127 ha il cambio più 
robusto e preciso, "lavora" a minor 
numero di giri, ha paraurti in resina 

elastica (sulla " C e "CL"). La 127 
era una macchina indovinata-
La nuova 127 è molto meglio. 

Nuova come gamma: è disponibile 
con due motori (900 e 1050 cm'l, in tre 
allestimenti (ULW, "C" e "CL"). a due 
e tre porte. Nuova nella linea e nella 
funzionalità. Nuova nel confort. 
Nuova nell'affidabilità. Nuova 
nell'economicità d'esercizio. 

Abbiamo migliorato l'auto 
più venduta in Europa. 

FIAT 
Nuova Fiat 127:44 volte nuova. 

Prcvo I :!i4!..V.««.urvib cC\-occ>^K*»nanc F*at anche raiC4/h^a SaM e » rr.e//-,, I *:J r^ 
• f *** - * • • / - * . . ' « " -v .• « •, s- • 

http://Hoven-mi.de
http://'erron.it
http://d--.cii.sso
http://ci.il
http://Kor.au
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ALLE IO MANIFESTAZIONE DELL A FEDERAZIONE COMUNISTA FIORENTINA 

DOMANI BUFAUNI AL PALAZZO DEI CONGRESSI 
Domani mattina alle ore 10 nell'auditorium del Palazzo dei congressi si svolgerà una manifestazione pubblica nel corso della quale parlerà il compa
gno sen. Paolo Bufalini, della Segreteria nazionale del partito - La manifestazione rientra nel quadro dell'impegno del partito per promuovere una va
sta mobilitazione di massa, per la salvaguardia delle istituzioni democratiche e per portare avanti la battaglia di risanamento e rinnovamento del Paese 

Al termine del la conferenza agrar ia comprensoriale 

«Un argine al cemenfo» 
chiedono gli agricoltori 
di 10 Comuni fiorentini 
Auspicata un'attenta verifica dei piani regolatori - Questioni delle strutture anno
narie e dell'uso delle acque per l'irrigazione - Conclusioni dell'assessore Pucci 

l ti m o m e n t o di rtl!e-.-,ioii( - a . niolt. m.il. 
de l l ' av i r -co l tura (li un c o m p r e i t - o i i o tot l e 
n i e n t e u r b a n i / / . i t o , un < on lr ib i i to ,i! d i l e t t i l o 
r h c sta < oitnolLjemlo l'itili r,i r e s o n e m v . - ta 
de l la s e c o n d a ( o t i l erenza .itir.i f..i : un.i nuova 
01 c a c o n e pei i n d ù u l i i a i e r e - n o n - a l i i l / a e 
proporre qui': r imedi indi!. izu.naljdi e quel l ' 
( h e -i r e n d o n o i i e i e - ^ a r i in pro -pe t t i v . i : que-
-.to. ili s o - t a n z a . vo l eva c - c i ' t ed è Malo 
la coni'crei iza .l iri'ana d e i l o i n p r c i i i o r i o i o 
ren l iuo ( c o m u n i di Marino a K p o l i . Ca lenza 
no. C u n p i HIM'II /M) . IMI-so le l ' V e n z e . Impi l i 
ne i . i . Las tra .1 S I B I L I . S c a n d a l i , S t - t o F i o 
rent ino . S m n a i . 

I.a re laz ioni iiitio;hittiv a è - ta ta s \ul i . i dal 
s u d a c i ) di M.mtui a Ki|xil:. Hit ( tirilo Desili 
Innocenti do|>o una b r e v e i i i l r o d i i / o i i e de l 
v i c e -. indaco di K i r e n / o . O t t a v i a n o Col / i I! 
s i n d a c o di Masino .1 Uipoli li,i l u n a t o sii. e i e 
mi ut) c e n t r a l i c h e i a i '« i t ter: / /ano <i,i un punto 
d v i s ta a g r i c o l o il io i i ipre i i -0110 l i o iv i i i in i r 
l 'ns -o t to del Ieri . torio. le -ti o t turo a n n o n a r i e 
e di m e r i a t o . I"n-..» d e l l e n - o r - e >dr'( he 

I.a /o i in tu te l i . - sn ta - o l i s c e d.t tt m p o 
l ' a s sa l to m a s s i c c i o d e ! ( o m e n t o c h e l o m p u r 
tn un ro-tri i is i i inento dei tei reni da m e t t e r e 
.1 d i s p o s i / i o n e per l 'aura o l tura . A q u o - t a 
sp inta i c i M ) l 'urbanizzaz ione - ha il'-tto De 
i!l. Innocent i - - non h a n n o re s i - t ' t o 1 (nani 
n - u o l a t o n dei IO i umilili de l c o m p r e t i - o r i o 
f iorentino. Ne l HMH e r . m o urbanizzat i 2.187 
e t tar i , orini sono li M t e si p r e v i d e c h e au 
m e t i t m n di altri -I nula Sei o n d o il s i n d a c o 
d, Mastio a Kipoli sili s t r u m e n t i urban i s t i c i 
de l c o m p r e i i - o n o non .sono intoccabi l i e (min 
d: è |)(>--.ibile ri\ e d e r e a l c u n e p i e v i - i n n i 

l.'iuiiCii struttil i «i a n n o n a r i a pubbl ica del 

i o m p t e i i s o r i o ha de t to Dt al Innovo il 
e quell .! de l mi reato aH'tif .;ro--o d' \ ' o \ o l . 
ine t i t i e '•olio numero-. , uh impiant i di m a c e l 
lii / 'oni . in p i o - p i t l , \ a d o n i n u l t a p r ò - - ma 
apertura del 11 .si" inai e l io .Il ( ' l i t i - ) (loV .'a 
e - - t t e (o--tituito un u n . i o m a t t i l o per t u t t i 
,! i o inpi t n-o: .o Vii he pei l.i c e n t i , i h d e , 
' . i l te l.i ptopost . i e qut Ila del la c o - l l l u z i o n • 
di un c o n s o i / o d e l l e I t e i t r a l i i n e - ' l i t i m i l a 
Koii o n e II r . l a n . i o (l-'ll.i pio'.lu/ioiii IH I t o n i 
pl't ! l -orio • Ila d i t t o .un «il,! P e n i Inno., t n 
I i ( o t v l i / o n a t o dal ia di- .pontbl . t i i d' 
.Il (|Ua pel l'i! l 'Ua/ 'o ' -c . t ! 'e-teli-tott • di M i 
irrisiaztniir d'pi nd • n .Man parte dal • p i o 
Uetto pilota pi r ! ' \ r n o , -ul q u a l e 1-. i o t . / . 
c h e -i hanno ii.t p i o - e m i t o .1 -andato (h 
Masino a Iti poli - - o n o - o t n m a i ' e e ni- mi 
all'atto -tod Ii^t.n etili 

Al t ern i .ne il' un a m p i o d.bat ' 'o ha con 
i lu-'o il cniiii'itiiii r . t - , - e - -ore t i m o n a t e al 
l'.mrii o l tura . V i - e h n o l'in ci I.a -< de . - ( - I t i 
per la contere i ! / . ' qui a l ' a l a / / " \ .-. il. » 

hii de t to e si.a di net s é la d m i o - t r i 
/ . o n e ili una r p i c - a de l l ' in te i e - - e |H r l 'a- ir 
( o l t u t a In un c o m p r e n s o r i o u h i u r b a n i / 
/ . i to -i tratt«i di r e c u p e r a r e e -a ivas iuar . lare 
le a r e e d e s t i n a t e al l ' a n n i o l tura . n i e l l a n t e 
vincoli e p o r l e t'Me .•' p r o i e - - o di u r b a n i / / a 
/ i o n e c h e mnora le es i s tenze del l ' . i ! /rcoltur<ì 

Si t ra t ta . a l t res ì , d. ì i - ' r i t t t u i a r e le a / . e i i 
li- a g r a r i e - l imole , per d i m e n s i o n i e pei 

co l ture (\,Ì p r a t i i i i i v sui -uol; t o h vati in ino 
do da c o i t i t t w e a z i e n d e ci otiomii a m e n t o va 
lille e ben l o l l e s i a t e e d i in/ 'at' .ve t u o n e r a i ve 
per la tra-ioriti.rz.ione e la t o m m e r i l a h / z a 
/.:OIH dei prodotti nsirar. e l o o p t t a t i v e di 
serv I /I 

Lo ha assicurato il vicepresidente 

Sfratti bloccati 
per le case IACP 
occupate da mesi 

Incontro in Palazzo Vecchio (lenii sfrattati e de
gli occupanti con gli assessori Ariani e Bucciarelli 

La i oMipien.-iihf e es . t- .peia ' - o n o t ras] o r m a te r i iemali a. 
/ i o n e de l l e tatn.- i l ie .-ti <t! .ue . i.i r end i ta p;- .r . i - -nana C h : 
j i o v e d i . i a l l u n i h a n n o pa->-.rn . n o n v u o l e renders i c o n t o d e i 
la n o t t e ne l l e a u t o o ni locai : ' l imit i d ' i n t e r v e n t o i m p o r t i d a 
di io i t i t i i . t i e :! t u i i n i e d - 1 ' • ; un-.i .-iene di circo.-! a n.-te a l l o 
a . tre ih» a" r> obero d o . ' n t o i o p e i a i o d e ! C o m u n e i i n i s e e in 
.-ul) te ! i -,:« s-a - a ' e e . t i c | s o - i . i n / a per s c a r i c a r e su l l 'en-
u l i ' / l t i t t i o r u o m e i i ' o s o n o tt loca le t u t t e le ( o m r a d d i 
n u - ' te aci t -v i ta ie ' 'ordl/ .e .li • . 'nim li: qi-e.-ta s o c i e t à 
.-- loniì ieio t u i e , i d a ' l a :n » • \ l 'o l ino di l i o t r e a d a n a 
.ri-trattii'a h.' t a t t o a v e r e a ' ' . - i tua / tone di e n i e i i e i l / a e in 
' v i c e n d a de-' l . tr . i t ' i ' UH .-.•.' e r v e n u t a la n i e K - m t i a c o n .a 
i'.ti'o ( !'.• i - i . . ' 1 'n i t a l e : t (pi . - t / tone . e io .-."esso nr-ta 

i l i . ! . • • • / ' . ! i i l -n io c h e a n e h e a I-'irt-iì'e 
(;!• s i i . :M-»*! *• i p . T e n / ' a i i f *ivre')b> . V u t o n t à per 'ur lo . 

- i i a ' t ' . ' i i . id t---i :nu,<i ( | i e ! h di | A n he A i : . m i h.i ' e i u i l o a u 
v a Mn.v.i - a . i t i ' i n o i t» 
:>"!Hle\a .a .spada d: D a n i o . ' e 
.1, un pit.'.v t 'dtl ie . i ' .o r i .na i i 
d a t o ' , vili o c c u p a n t i d e ^ h .",' i 
bt'imetitt e di i l i e d i i n " de.'.a 
e . : ta . h a n n o ehie . - ;o e d o t t e 
u n t o di inco i l i , ti ,i ct».i i leii i i i 
am.ni i i t . s ' i . i to i 1 e o m u i ì . i l i 

D o p o e-ser.-i n m v a ' i ti: 
p iazza S . i i i o r i a po.-.i p u m a 
d e l i e ! 1 ed n e i t i r i V Ma ad 
a l c u n : p .vz; dei co.- . . ' le"o 
i t ea ' to e m a i J i n a t o > - o n o - o 
liti pei i vira udì - .ca'oni d i 
P a l a z z o W e c h i o i : n o a l l a sa 
la i lei Dii'-tenio d o v e e r a n o 
r iuni t i l a v o r a t o l i de l la t e t r a . 
. s i i ida ia l i - ' . . a minti l i - . tra tori 
per la c o n l e r e i i ' a t o i n p r e n s o 
ria e -uTaLTteolUira . Q u i 
h a n n o av i t to t! pi i m o a p p r o . 
» io co i r-»-.-e.-.sore Ar ian i , e 
d o p o ili.-iu.-.sioni a n c h e .ne t 

b a d i l e c h e in q a e s ' e i m o 
-'.sil /t' il C o m u n e n o n p u ò e-,-
s e i e c o n s i d e r a t o i o n i e l'uili . 'o 
ìnt'-rloi u t o r e L'a.s.-,e.--,ore a l l o 
- v i l u p p o h a b r e v e m e n t e . o t t o 
l ' t ieato c o m e .-i -.ta m u o v i .irli 
' a i i imini . - i t ta / iDne .-ul p r o b l e 
m i de. l . i i-.i-.i ricoril . i iKlo c !n 
. lei .a consu i t - ! i c o n s i g l i di 
quatti-, re D a n n o d e t t o .sen'.a 
ni-, v i t e r m i n i c h e n o n è più 
p> - i : ) ' e i o;'.t o r n a l e c o n le 
oi<-u:j.i/ioii: i so lata jjia e n e 
e t - a n o por tare a v a n t i unii 
c o l i t i c a ili più a m p i o r e s p i r o 
• •he d ia a! p i o b l t m a la -u-.i 
j . m t a d i m e n s i o n e di pro!) |e-
ma n a z i o n a l e 

Ar ian i .-,1 e poi me. -so in 
eonta«.to t e l e l o n i c o i o l i il ' i - e 
pie.- . idente d e l i ' I A C P . d o t t o r 
Pul i t i , c h e .si" t- i m p e g n a t o i ha 
!a*;o a -uà volta una t e l e f o n a 

Un intervento dell'assessore A r ian i 

Nel futuro della Fortezza 
non c'è soltanto la mostra 

E tMii-ao t . i i e di tu ' t . i 1 
a r e a d e l l a F o r t e / z a un i e n 
tro n ierca ir . t l e . un u n i c o od e 
.sc'.usivo q u a r t i e i e fiei i .-tico? 
C o - a : iu' l l l t l ia reci ip. 'ro .d ia 
c i t t à di q u e s t o i m p o r t a n t e 
coini i le . -so nlenunH'l l ta!e• , 

A i jue- t i m t e r r o ^ a t i v ; ri 
s p o n d e tin-t no ta liei'.' i.s-.e.-> 
s o r e Ariani chi- r i l eva i n n a n 
zi', ut t o c o m e la F o r t e z z a .-ta 
Un l>ene c u l t u r a l e di ìtìterc.s-
,v> n a z i o n a l e e d i n t e r n a z i o n a l e 
c':ie l i e v e r i t o r n a r e a d e s s e r e 
P a r t e i n t e r n a n t e d e i l a - i t i a . 
P K u e d e i K i o ni que.-:a d ire / . io 
n e c o n .saj'je/z.» e t o n e n 

c o n f r o n t o con t u t t e le ' o r z e 
e . i l tuuUi . e c o n o m i c h e , s c i e n t . 
t u b e e d is t i tuzional i . . 

R i t e n i a m o m o s t o — so. - t iene 
A l l u n i — e p o s s i b i l e c h e Ul'ita 
u n a . s e n e d i m . i n i l e . s t a / i o m 
e . -pos i t ive po.s>ano d u r a n t e 1' 
a n n o t r o v a r e p o s t o n e : n u o v i 
a m b i e n t i d e l l a F o r t e / z a . in.i 
r i t e n i a m o e r r a t o c o n c e n t r a r e 
in e s s a t u t t o u n a s e n e di 
.servizi p r o m o z i o n a l i jK-r 
'.'estero, di .servizi tei litri •» d: 
a.s-i>tenz.i a l l e impiv.se . qna- i 
d o ix-r q u e s t o c'è u n P a l i ' . z o 
de_'ìi A l t a r i , per il q u a i e ,-i .11 
m a : c'è ila I O S M * a i r e - . m n u o v o 

Annunciato a l congresso 

La UIL cambia 
il segretario 

Il ti..-tt):.-o .-'.i.i'un.tà .«..il 
tìai.i.e e . s tato a", c o n t r o d.*'. 
;.• p r i m a « . o r n a t a d . ".avoi. 
d e . \on*ro.-v-»> p r o v i n e .a l e del-
'ft UII^. apertt> .or. o l l a bor
s a m e r e d a "..a r e l a z i o n e del 
s e c r e t a r * » '.L-»ente M a n f r e d o 
I k r ; : C o n que>to consre.-sMt. 
B-.-rii .u -vera . iMat; . . la .--e 
g r e t e r . a , nel n u a d r o d . ;in 
n o r m a l e . ivv:eendan;e i i" .o 

T u t t o . . d . b a t t . t o co : i i re . -
s.ia'.e ha g u a r d a t o a i l a v o r o 
s v o l t o d a l l a oontedor . t / .o : : .* 
ne . ' . ' amb. to de", i t e d e r . i / . o i i e 
u n : t a r . a . rez . . - :ra: ido c o n 
o n . o t t . v i i à . l .n i . t . d e l . ' a / . o -
:ie un:i.ir.-.i. r.oii«i.-:an:-^ ..>. 
n.a.s.-:rna oo'.ialxir.i.'.o::»1 :r.t 
y t r e ori.'aiv.7.',i/.o:i. I ter: . 
fcvi . -o i i ia ' .ato . m p t i r : a n z a d e 
lo e o s t r u z . o r . e d . u:i t.«>ird. 
r..t:r.on;o u n . : a r . o de", a fed-, 
r . i / u n e C G I L C I A L U I L e .. 
o n t r : b u t o d a t o p e r '.a c«\-:r.i 
T.ono d; n u o v . o r z a u ^ m : d . 

t>.!.-e . « o i b . s ! : d . tabhr.o . i 
e d. zona . 

Su q j e s : . ar i tomet i : .-. .-o 
y.o .-ti: i o r m . i t . a n c h e .-e 
-jrc:ar orov .r . e .a . . de .i 
C O I I . e de l .a C I S L erte h.\:\ 
n o p o r : a : o . .-al.it . d e . e r. 
. - p e t i . v e o.'^.tii / / a z . o i i . I". 
c o n i p . i a n o H a . l a n : : h a a5fé." 
i n a l o i'e.-.^t'iiza t h e a d o . " . . 
l i ve . 'o o g n u n o ttr . i tr .bu .-e.» 
a l . o •"• . / a p p o tic. p r o c e s s o 
a n . t i r . t ) p.̂ r r..-jK'ftaro i . 
oh . t ' t t . v . f.-s.»:. da . : / , a p p a r . 
;ametì".. » oti-^rt'^-ual . ot>:i 
' .xirt .to a r e r.rer.tii-^nio .>. 
t > > n . - . j . d . /f.:.i 

0 . \ o r r e v e r . l a a . e a 
r.e.i pvil.'. t a . o n '.«:". va.-ttt 
d b a : : iti tr.t •. .a .ora' . t ir . -
h a a j f i . a a t o .'. s e c r e t ir ti d-'l 
.,» C a m e r i d e . . a \ o r o - per 
pò: re a' . ' . 'a'ton/.o.te e . -ape 
rare . p u n : . d: ion:r. i . -To "'.a 
le d ver.-e e a t e e o r . e . 

Oggi attivo provinciale 
delle ragazze comuniste 

Ossi, a i . e '•• al la v . i - a de l p ò 
p o l o di ( i r a s s a i a si t erra l'atti
v o p r o v i v . a i c do l io r a g a z z e 
o i : i iu- i .>te . C<vivIndora i lavori 
l i e o i n p a i M a ( ì i t i v . i n i a F . l i p 
p .n; . d e l l a -o^roter .a n a / i o a i-
ìe do i la Vi'.Cl. 

* r * 

Old p o m e r i g g i o noi c a r d i 
p ò i La lucc io la > di S e s t o F io 
r e n t i n o . coti in iz io a l lo 16. si 
I t r r a una m a n i f e s t a r l o io orn i 
p r e n d e n t e l e M b i / i o u d. un 

I ct i .np' .osx) jazz o mi : o t c r \ o . i 
! to d e l c o m p a a n t i G i o r g i o \ an 
I S t r a t e n d e l l a x ' ^ r o t e r i a prò 
, \ .notalo de l ia FGC1 

I.mie.li Ì0 in.iiia , , ,,,;,. 21 ,-
t a i v t x a i u un a t t . v o por di 
soutoro il b i l anc io 1*T77 de l 
C o m u n e , nel s e t tore de l la si 
i u r o / z a s o / i a l o e l ' n u i a t i v a 
i lo. oomiui t s t : jx-r la r i f o r m a 
s.m.t . ir a 

oi -Nini-mo ilt s»e-tione pt'i" !ar 
n e u n v e t o c e n t r o d i !.-.-: 

. s ten /a D r o m o / i o n a l o . u n punu> 
tii so - te i rno per i ' a s s i s t e n ' a 
cred i t i z ia •• b a n c a i i a . per i! 
e - i inmerc io « - t e i o . jx-r la ri 
l e l e a 

Il P a l a z z o d e . coni:: cs-s.. i. 
P a l a ! t a r i e la F o r t e z z a - - ..f 
forni,» A r i a n i — p o s s o n o t-s 
.-ere c o l l e g a t i da .sottop.is-.iv: 

• » i poi ional i per r e n d e r e c o 
m o d o e pos - ib ' Ie que.sto :;••> 
p o r ' o Mouipie . - t i paiohei.''.': 
e.-ternt a l ia F o i * e / / a » e d • 
C o m i t ' i e t:n da"t> . -eor-o i . n i " 
ha j ire-e i i ' .a 'o » r o » o - " e "):e 
c i - e . - ì a b o : a (i i itndi :'. .o la- . ' 
4 .0 e .a v o ' i ) / / a d' : . s p i n i l e 
re e t i c a la Je.-'iO'a' t' .' t-e 
dei P a l a f t a r : 

I.a For e / / . i a.to o a i . . j a e -
-ere l-a*a Ì:I :t....lo _'i.i--'o ; t i 
' . -po - ' . / tor . e m o s t r e :x-r '".ir 
*t_:: t.'. i t o e . t i i'T i . .-e**o: ; 
()itKt i*''". : : : o : e n t . i i . •• *o-t m i 
( ) . m i : . )>•:.> a i : . l . i i e td '.ti 
( oo'.tit : t ' i ' . f i to ' t a -1: < : r : 
P'.iob" i ì i ' l ' : . i ! 1 7 ^ ! i i | . <ii 1 e e 
- a o - i - : o n a Kl let l e V . .'mi" 
t'. . . l ' t le l l 'o «».--t li 'tale < Me . <>'.-
0 :o e.-.-ere i:. : •"•> pr / . i t o 
1 i.t "'./. t t'.'e e a.' i ". ro ma 
in fa' . to co . , - "" i . . i 

li C o n n i n e - ' a l a v o r a n d o 
di i n t e s a i o n j l . a . tr : e n t i 
t ' i e - o n o f. i i i i tt /t . i t i ir. d e l . e a: 
*.'..*a : . e t . - : t c h e i F a e n z e e 
: p e.-',i:e//i iie_'.t e . ì ' l ptn.V.O 
"or. th niant;e.-"a';(••".. e d e 
-po<: / ion i 

A l i a l i : .-iis:.:i!i" vj.l r.li. t h e 
l.i M o - t r a ha b . -o^ i .o d . : i . . 
/ . o .ar . - . '* q t i e - ' o -:jn:".:ra .::.a 
-tia d i v t r s a . r_-<i".:'/i.""o:".e t 
- T i l t ' a r a tare . i r e . » / . * / . .i 
m o i r e un.i .-eie'!." e d o n i prò 
ti'.i':of.e da e.-porre .i F .ron' t -
a' i t . i ' e -.: .»i :._": t ì a,i .:.--<! 
i . . ir- , .n l o i . f e i o > . • : • : . / e 
. *.e i i ' . ' i . i . i i ' . u i <-- '•). :• '. p e 
- .-t i /a a.*..-ne di ii'i.i p r o d t . / i o 
r.e ( V t e l l e / . i e e qtiaiif eat . i 
pt r t i o p ; » *en .po u " n : i : . i 

C e :1 prob'.o.ii.i iì' .a '.'/--u'.i 
:a/ i«) i ie . r . o r j . m . ' • i.'io:i- e r. 
qu i.r.:r.t ' a l i / d: t « r:e :."tr. :"a 
p r o m o ; : o n a . ; . e s . > o - : i . . e . t ". 
i e . - u e / . / a vii ".in. i a / . o :e p:«. 
n i o / i o / . a i o s.i . n.e'.v'a:: e.-'ert e 
ti. ar.a .xi'.r. u i >> r . . . i t i - : t 
n a t o c h e i n v e s t a il Ljover/.o 
il P a r l a m e t i t o . :•> H» J I . I / . . . .e 
i .stitu/.toni .o -a l t c h e dt-vo/ .o 
mi . sutare i ' i n : e r v o . r o .-.il ter 
r e n o di n i o r m a d i :n-erlia 
m e p t : con. ,-er>t". e U '.:/.•.. 
di m i s u r o i e n t r o i'aua"ìen:o 
l i e . prezza il.1 ie n . r . t r ; ^ pr: 
n .e e d e i .se .m'.avorat . . d i »r. 
. - o r . m e n t o d e i -Miv.t'.r. noi Mt 
tori d e l i e p . c i o . e i m p r e s o 

F su q u e - t o p.ar .o c h e :'. 
Ci'l ' .ar.e .-'.a . x i t t a i i d o a v i . r i 
di tnt0s.t c o n .e c a t o j t i r . e a: 
t e l a n e e le loro .«.--ooia/aom. 
u n a . sene d i i n i / i a t i v c . U n 
c o m p l e s s o d i p r o b l e m i c h e 
p r e s u p p o n g o n o u n a po l i t i ca 
c o m p l e s s i v a di c u i il c o m u n e 
vuol e-iSero s e m p r e p i ù p r ò 
m o t o r e e p r o t a g o n i s t a , p u n t o 
d: r i f e r i m e n t o 

-e . s i e s t a b i l i t o d i d a r v i ' a i ! : l m P n - t e m i r a i a . s o s p e n d e t e 
ad un i n c o n t r o c h e ,- c o n n o ! ~ " -bratt i e a f i s sare p e r :! 
u a t o d . li apo . -o Vi ha , u r | ì ) l , i , l f n ' ' " , ) ' , n : r . e o n t u . ui 
t e c : p a : o a n c h e i'a.-.sCs,sore i ; , ' l l I « 1 <'°» d pre te t to . 
ali'assi.stenz.a p u b b l i c a A n n a • 
Bucc iare l i i • 

O h - . frattal i e ^h o . c u p a n t i 
ia len i l i dei qual i h a n n o e - p o 
s t o 1 loro d r a m m a t i c i t a - i 
persona l i i h a n n o c h i e s t o :n 
sost in / . i ai:";imm.n:.-traz.:one 
c o m u n a l e d i p r e n d e r e posi 
/ i o n e pubbl ica . - u i l ' o p e i a t o 
de l la mamstr . i tur . t e .vaila t'e 
ci .s ione di d a r e il via «»trii 
s f i a t t i e di t r o v a r e u n a si.ste 

' .nazione mimed' .a ta a l l e fa 
niiL'lie c h e .-ono s t a t o .ìic.-si 
fuori d . e a - a 

Ol o i e u p a n t i h a n n o l a t t o 
n o t a i o (j l a u t o s,.i a - s i i i d a u 
na s i t u a / i o n e c h e da nn^ o a r 
' e c o s t r u i r e a^Ii s f r a t i : e da ! 
l'altra norme*tt' c h e m ci '"a e. 

s i a n o 8<)o a p p t i r ' . i m e iti priva'.: 
v u o t . e •< mil.i - t i " ! ("ti .•-
s e s - o r : Ariani e Bui e: n'olii. 
l i opo a v e r p i e o i - a t o i ho O-t.it 
-ve:'.; .tale dot :.-ione s p e t t a v a 
a. a Ji ' inta i la 1 i l l i i lo i l" •• ore 
. i s t a per O J J I I h i i n o ricorda 
*(> ip la 'V la ;K!-;/.iont» l'el 
'arnminis traz ion- ' ne l la de l i 
e a t a q u e s t i o n e II C o n i a n e 
nella vicen-.i.. t|.'_- i .-Matti iv>r. 
p u ò Giocare 'i:' ruo 'o d e ' e t 
m . n a n i " ani h e - e n o n v in 
tieni n o n o r i n u n c i a r e a s v o ' j e 
re .a -na f u n z i o n e net l i m i t i 
eh-- la s i t u a z i o n e i».l iniOolle 

O.a !!-i mes i i ) i s - i * i f i l i l e 
0( ( ; i - . on; sui <•«•--.'. 

Si aprono le manifestazioni celebrative 

Severo impegno di studi 
intorno a Brunelleschi 

Dichiarazioni del sindaco Gabbugyiani e del presidente del Comitato nazionale, sen. Spado
lini — Un modo per sfuggire all'agiografia — L'interdisciplinarietà dei beni culturali 

Ojts-,1 nel Sa loni ' de i Du 
vietilo, in P a l a z z o V e c c h i o . 
t o n u:i d i s c o r s o de l prò! 
l'àmonio G a r i n M a p r o n o 
!c ni i ini l 'estaz.o. i ; l e l o b r . i 
l i v e de l - o s t o t e n t t O a r > 
de l la i i . iscita di F . i i p p > 
Hiii i ie' le-v :i Sali".iv v. n 
m e n t o i , b a i n o i i,i-. .,i'. 
t iu inaraz.io i; ti - , n la. . 
I-ilio Gahhai>-!.>!ii. i ! pt't 
- id i 'H. ' del Coni't.itt» na 
z m i a i e -i n (ì o \ anni Spa 
ilolini 

I.a iU'av .ta «k- tn.init i l io 
e t a l e — Os-el va il - oda 
i o ioi i ipaiMio Klio G a h h u u 
iiiiini — da non |>oUc toi 
lei a r o vuote p a r a t e c e l e 
b r a t i v o li - e v e - o ìmp . 
uno s / i e n t i f . . o t !ie i o n 
v o i i v le i s t i l l i / o n citt i 
dilli - , io -autorità t o. itra1: » 
studio-1 ta l ian: e .-traini 
n . -ì è or i i ' i t . i to tii-li,i ti 
re/ . .one di un ri|H n-aiiit'ti 
to c r i t i c o ili approft n d . 
monto , di s tudio t- d, d t 
hisiiHit' d e l l a c o n o s c e n z a 
deì l 'opt: - . ! t- deil . i fiiiur.i d 
F . l . p p o Hruiiol lesi in. C. 
-e tnbf . i iiui-sta non una 
v :a ìUt ier icamciUt v a l i d i 
tiiii l'un:^ti m o d o per s fua 
l i n o -all'aii o i i ra f ia . ptT fa 
re t uitur.i . | ier itiijH'iiiia 
re un p'.ibbl -co i! pai v a - ' . ' 

j io - s ib i l e . | K T provtK.i i t 
L f t t l i apet ttirt' v e r s o ' pai 
Uiov ani 

•s I.a c f i s t rie l 'Ita . la al 
travet'- . i - n,ì p ' o - e i i u / . o 
Gabb.iit-tin ì e i IH t 
t t ne (il t on*. uno v al le e 
.>: eoi . up.r . - . irehbi d.iv 
v t : o .-i n /a - an ipo -i 
.>.'t'tii'--i i o d v -;M i va 
o''i \i.\ t . • is t-ri a; ,-. i ;>,i 

ti'inion t a . tural i da |» -o 
p i". e - all' . ' .Iteli/ o le d e 
t .tt. id n. ina i onte i|>ia.i o 
-a dii pro i e t tare - u i ' i i v v o 
n ri pi opra) pel'-, 'té t tri 
t a n t o s p l e n d i d o v noti- s . 
aot ii:))t).i sul n o - t r o p a -
- a t o -. 

("ili '1 t otll.t Ito pei .i 
l e l eb f . l / iO ' l : i ne f ultl.i pac 
te li tnini- ' t ro p r . b e 

t tiltilfil'n. q u e l l o tlt .la pub 
bltca istruzioni ' , la Rei: a 
ne 'a P''ov .Ut .1. il Conni 
ne . i'itniv e r - i ' a . v;!. t ut 
' . i: ':-l 'ri di F i r e n z e i e 1 - ! : 
" i .-. a un fi l l io nuovo f 
i ) . lauto t.t'ne a -otto l iDeatt 
i -i n. C r o v a m i Spadoli-1. 

i Fi') d.ii'.-.i -uà n.i-t ta 
- e_t!: e; ila ( letta — ali 

a n n o e m e z z o l a . e - - o ii.i 
r a p p r e s i t u a i o :t:i '.est uri 
t o :H r l 'Ital ia .H »' - ta to 
K iVan i t ' . Comune, u n i v o " 
-itti, otiti lottil i lo i t tvtn ' 

". a.. .i),>. i -a il i ..t a: a. 
-t n /a d i - i n n i ' . i a z on t 
- -n/a t onf i iti d i o - n )i • 
ti l 'a • i Lio - ,) : ito ili a: 
moti I-,I i oiiuboiMzi.i ' i" 

• o! r - .) IIHH 'ite a! e nlt i : 

-a" - .! - .! i . .! ti t'.miti) n 
-I' a.' on- a l'o.iii.'tla i 
-. .i r •' i a ,)• •• !)•• i i i 1 

' . i e . l l 

11 -t I . I ' O .• .So i d o . l i . 

o - - i ' v a a'h o: a . 1 ! mini 
tuo :n-- ' l> '..• • - •• \ a 'o al lo 
-Di] ini il ad.ZiOliaU de i l . 
t omin i nioi .1/ oli . ' ulti li 
ci.zt.it \ e i ai • o r d a t e a I 
'i a. app''o!.>i)d;m -lito 
-t a it.t it o t tli d v ul i i . i / 'o 
ne t u'tur-i ie . s . ipa i iteii icii 
tt' d o - a ' i e intoni .iti atti a 
voi so un t n i n n a t o OIKM a 

i vo . t- non dt'i ozativ o Su 
' uttti. t loni i l ia i l 'e . i ' / • • 
" o de i l i i n t e r d i - ìp lma 
: 'i la d i ' IH tu t ui ' iu a l . . 

•- \ o a a i as . i aiiiiiita 
: r il - e n Sn . ido ir - rito 
- t l ' t (I. d o Ut i le il i s i n ! I, . 

a l t e rnano a m o - t r i ' 
J . I I ' . l l IVO. t . l ' I l - t i l . l ' t t o ' t 

t o . - .) d e l ' t . - t ) . ) ' ' M t o t l d i II /-

a : . :i v l- t c ' i r t d i ( | ' , l o . ! " a 

ì) Il s t i l i i l i a i ' s* .• 1 l ' i ' ' 

t i o m p o - - o de ' . l i ,-i z i a " . 

\ ' i l ' I " - l .1.1' . t a o n 

ti i a . t e . i t n , u n i «in, , i !n . (,|_, 

: i• «• i r " t «i - o ' i . i - ' a t . i t i 

I / / a ' . la I.aii: t t i z iana . JÌL 
I t t i ' ; e i! li l i n c i l o Qu is 

i -i LUI.i:« un anni) I)' i n o ' 
a - . ' i .a. io l'L non - i - ni 
i !-I*I i ou l . r i u o . .a :>;• m a 
'a '';) a; n -a t . i m p a g l i a s 
-*t ina - ." 'l . . ev a / io ' i t 

: . . i l i . i i I i'o_;",i! ', -i tle.'t 
o;»t" t li' r.i e - , 'i,.iiit è 
i o' i . lot 'a l ' l-n 'ile d a UH 
Vi"- '.a e -' it . l 'o dt ì t al.'! 
otto ni MI i ai .nule c o n 

i" i s-n ' ì te ' - i ia / tonal i ' <|i 
s' adi. ninni,' ito tli \ i rifi 
i a «loia v a.'ic !>.)-./ t tu t al 
• m a l i 

s m b ilo d, un u m a n i -
ni i :nte i t i . - i in 'anart . l i n i 
ne l 'o - i a -ai a t iv :-ltatO 
•nello -n.rit . i i r : ,t n t prò 
bit m a i i o i ìpu o di'..-! t ul 
; .n a modi ''ita - t" i /a a." o 
u: al i e senza nntoloi: e 
\ . Ila Vii a di que l ia i ni 
. l e v e e - -t i e una m o d e r n a 
. ' t iru' iu- ' : a/ a) le dei hi ni 

l i t l f . 1 ! •m:».'. a. l 'è ! ai 
' i '.:: az one t« ( onda ! • a .to 
'• . i i < ut! a't . [Hitt ' . ; 'UH «ili 
• -oi t t.i e.v .ìt ' / c a i a 
' «..io ti t ,i .1 Cotui t . i 'o 

'».' i ie.lt -. ina.t.i ha v u lu lo 

• il t '• • e . t o - ' it aito i «mio fu 

a a ' ne tlt ''a fa < . co-". 

' .e- iti d, i in 'i - ' I ' . I un i 

, '-in ; ."izu pa- .\A .tmut.t .'t 

L 
Concrete proposte da l la conferenza comprensoriale 

Coordinare i trasporti 
per viaggiare meglio 

Si sono sviluppati irrazionalmente, con spreco di energie e risorse - Necessario 
. programmare gli investimenti - Gli interventi di Dini, Coccoli, Sbordoni e Raugi 
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Alla piscina P. Costoli 

Hanno frequentato 
i «corsi» di nuoto 

5000 fiorentini 
Sarà istituito un servizio di trasporto • Il « cen
tro » ha preso i contatti con i Comuni, i consigli 
di quartiere, le scuole e le case del popolo 

Giunta alla ventesima edizione 

Nonostante l'astronomi :o 
aumento dei costi di gestione 
il « Centro per lo sviluppa 
economico turistico .sportivo 
della città di Firenze > ha 
chiuso la stagione in pareg
gio. Le presenze, nel penoilo 
estivo « 1976» sono stato 14:* 
mila ed ai corsi, inizi-iti nel
l'ottobre scorso e terminati 
nei giorni scor.-i. hanno parte
cipato 4.961 per.-.one per ,m 
totale di 75 mila pre.s.-nze, 
vale a dire che .si è rctji-.*ra
to un aumento del 23 per 
cento rispetto al '76. 

Questi risultati .sono stati 
ra-^iunti grazie al consisten
te impegno delie associazioni 
di promozione sportive riuni
te in Comitato unitario che 
hanno avuto la responsaoilità 
della conduzione tecnica ed 
organizzativa delle attività 
formative. Da questa stagione 
— come ha sottolineato il pre
sidente Marco Salvestrini ---
11 «Cent ro» istituirà un ser
vizio di trasporto di andata e 
ritorno per quanti intendano 
partecipare in forma or^a.uz
zata ai corsi nuoto. A tale 
scopo sono trì;i stati presi con
tatti con i Comuni del cir
condario. con i Consigli di 
quartiere, le scuolf. i Circoli 
ricreativi le Parrocchie, le 
Case del Popolo. 

Nei{li ultimi sei mesi, più 
di tremila studenti delle di
verse scuole di oHni ordine 
e strado hanno frequentato sii 
Impianti delia <t Coitoli » per 
un totale di 16.:r>4 presenze. 
Questo anche grazie ad una 
struttura coperta realizzata 
dal «Centro^ che ha con.-/-*n-
tito ai giovani di praticare 
delle attività motorie e di 
formazione tisico sportiva. 

Al di là dei risultati l'inora 
raggiunti — ha sottolineato 
Salvestrini — questo sta a 
significare che nella scuola in 
genere, ci si può porre il prò-

Culla 
La casa del compagno Anton.o 

• Anna.sa 5p.fjnoi: o stota a.' e-
tata dalla nascita di una ban:!).-
na. Giungano ad A. i to i io . ìe:j:'-' 
tario del coartato comunale ce 1 
PCI d. Scandicci, ad Ann-j ',a e l'I
la loro bambina le fé!.e tazion: ce. 
compagni del coni.tato comunale e 
della nostra redaz o.ne. 

Ricordo 
Mei secondo anniversario c'alia 

scomparsa di Bruno Mas;, la mo
glie Iolanda e i litjii Giuliano. Cir
io. Bruna. Franca. Franco e Roma
no lo r.cordano a quanti lo co
nobbero e amarono sottoscr.ven
do lire 30 mila per la stanila co-
nvjn:sta. 

blema d; far svolgere questa 
attivit in maniera più rispon
dente alle esigenze di una 
moderna didattica. Iniatt i il 
complesso del Campo di Mar
te può essere utilizzato, anche 
iti funzione di questi obietti
vi. a costi bassissimi. 

A quanto detto va aggiun
to che la piscina Costoli è 
slatti sempre utilizzata anche 
dalle cinque società di nuoto 
che contano centinaia di atle
ti. Salvestrini ha poi fatto 
presente che pn-r l'immediato, 
oltre alle normali attività esti
ve, sono previsti maggiori 
spaz; per i corsi nuoto (che 
ìnizieranno nei prossimi gior
ni i e che di intesa con l'as
sessorato allo sport del Co
mune di Firenze saranno or
ganizzati dei corsi d fa t t iv i t à 
di animazione e di gioco spor
tivo per bambini e ragazzi 
ciie nel mese di luglio ire-
quenteranno gli educatori co
munali. Questi potranno uti
lizzare anche la Piscina cielle 
Pavoniere delle Cascine iene 
come la Costoli sarà aper
ta al pubblico domani». 

Ne! periodo estivo la « Co
stoli » sarà anurie scenario di 
due importanti manifestazio
ni: il 15 e il 17 luglio si svol
gerà l'incontro di nuoto Ita
lia - Repubblica Democrati
ca Tedesca : la rappresenta-
tiva della RDT si presente
rà con ben 8 campioni del 
mondo, mentre il 6 e 7 agosto 
la nazionale azzurra di tuffi 
incontrerà quella della Bul
garia. 

Dopo aver ricordato che il 
piilIone pressostatico dal pros
trilo mese di ottobre .;arà an
cora più lungo «tanto da co
prire anche la vasca dei tuf-
tn Salvestrini ha affrontato 
il problema del Palazzo del
lo Sport (per il cui completa
mento il consiglio comunale 
ha approvato una delibera di 
2 miliadri e mezzo) facendo 
presente che quanto prima s<ì-
ra presentata la gara di ap
palto ed ha proseguito dicen
do che non si può dim-tntic-a-
re il pesante retaggio del pas-
.vito. che ha lasciato uno sco
perto economico di oltre mez
zo mi.lardo. Infatti le attrez
zature esistenti, se non si 
vorrà correre il rischio di 
una paralisi hanno bisogno 
<li interventi. 

A questo proposito il Cen
tro ha chiesto la collaborazio
ne di amministrazioni locali 
ed etiti pubblici per far fron
te al pesante carico dei pro
blemi imposti dai crescvnti 
bisogni dalle esigenze di lar
ghi settori della cittadinanza. 

Inizia domani la mostra 
vinicola a Montespertoli 

Si protrarrà fino a domenica 4 giugno - Due concorsi per il Chianti • Pre
senti 70 aziende - Una serie di convegni e manifestazioni ricreative 

Un centro di imbottigliamento del Chianti 

MONTESPERTOLI — Ini
zia domani la Mostra Vi
nicola di .Montes|)erto!i - -
giunta quest'anno alia sua 
ventesima edizione - - che 
si svolgerà nell'arco di uii'.i 
settimana, protraondosi fi
no a domenica 4 giugno. 

AI contro delle iniziative 
è il vino Chianti, per il 
quale .sarà allestita una 
qualificata mostra merca
to che prevede tra l'altro. 
due concorsi enologici: il 
«Grappolo d 'oro» riser
vato ai produttori del 
Chianti. Putto, e la «Cop
pa del consumatore » aper
ta a tutte le qualità di vi
no Chianti. Tutto questo. 
allo scopo di far conosce
re. valorizzare e commer
cializzare il v:io prodotto 
nelle zone vicine, che (Mi
tra cs-ifre degustato e con
quistalo negli stand.-» di
sposti nella pi-azza centra
le di Montespertoli. 

Oltre 70 aziende vinicole 
saranno presenti con i lo
ro prodotti. Dal vino, l'at 
tenzione si estenderà all' 
agricoltura, alle sue molte
plici problematiche. Sono 
previsti, infatti, tre conve
gni sui temi: •< Applica

zione direttivt- CEK e ge
stione delle aziende agri
cole»: «Rapporti tra stato 
e agricoltura e modalità. 
forme e mezzi di interven
to •>: «Problemi dell'agri
coltura. legislazione e in
terventi regionali nel set
tore ». 

La manifestazione avrà 
anche un carattere d: t'e
rta popolare e folkloristi-
ca. che potrà interessare 
e coinvolgere tutta la |K>-
polazione di Monte.sperto-
li e;i onche molte persone 
dei paesi vicini. Nel pro
gramma >«*io inserite, in
fatti varie iniziative musi

cali. teatrali, .sjiortive ed 
altro che prendono lo spun
to da tradizioni e costumi 
locali. 

Proprio questa varietà 
di aspetti, negli anni passa
ti ha permesso olla Mo
stra di Montespertoli di 
con.-eguire risultati posi
tivi e di acquisire un posto 
di rilievo nel quadro delle 
anologhe manifestazioni 
che si svolgono nell'intera 
legione. Quest'anno, il Co 
mitato organizzatore (del 
quale1 fanno parte, oltre 
all'amministrazione comu
nale. la Pro Loco, la Asso 
ciazione Viticoltori e rap
presentanti dei partiti po
litici. la Società Sportiva). 
ha apportato alcune modi
fiche alla struttura ed allo 
-volgimento della manife
stazione. al fine di miglio
rar!-.» e di qualificarla ul
ti r; armenti". 
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La casa a Follonica, 
sole, pineta, mare. 

LOCALITÀ SALCIAINA -' - • • ^ L^'H -
•JMf^S 

F O L L O N I C A 

( 

< $ * 
r*s a u R E U A - V I A BICOCCHI 

I ~3 
'.5PUCA • * > " - - \ \ ' -*f ' * 

M A R E T I R R E N O ' 

Complesso residenziale"Enotria" località Sakiaina Fo4kmica. 
Pala/zi signorili edificati su ampia zona 

verde con giardini e attrezzature sportive 
(2 campi da tennis, un campo di calcio) 

Ristorante, bar, centro commerciale. 
Collegato ad un'ampia 

pineta ed alla spiaggia da < ni 
dista 2S0 metri. 

*l Appartamenti proget 
neli assoluto rispetto 

pr>\a< v. 
Terrazzi molto 

f~ spaziosi dotati di tenda 
parasole 

Follonica: in Toscana nella provincia 
di Grosseto. Ridente cittadina di fronte all'Isola 
d Elba e a soli 10 Km da Punta Ala. 

Il clima temperato e pinete balsamiche 
ne tanno un luogo ideale per una buona 
\i.Ieggiatura 

Lunghissima e ampia spiaggia a lento 
declivio, ideale per i bambini. 

Fntroterra di elevato interesse turistico 
e gastronomico. 

Situata a 1 Km dalla statale n 1 "AureJia" 
non è molestata dalle grandi correnti di tratt'ico. 

Rapidi e frequenti collegamenti ferroviari 
con i grandi centri. 

fsc-terni e ribalte' D 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
Un colosso della cinemato.nraf ! a i nc ida le : Il 
mucchio selvaggio. A Co.or., cori \Y . I i .au Hol-
den. Ernest Borgnine, Robert Ryan, Edmond 
O" Brlen. ( V M 1 4 ) . ( R i e d ) . 
( 1 6 . 1 0 . 19,15. 2 2 . 2 0 ) 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi - Tel. 284.332 
F.nalme.ite il » S.vee: Mov.,e » . tal iaio. Un !n-
s eme di immagini offensive. di sensazioni 
sboccanti: vedrete quello che j ! altri film non 
v hanno ancora mostralo: Speli, dolce mattatoio 
regia d, Alberto Cavai.o.ie. Techn, color, c o i 
Jane Avril . Mart 'al Bosc.nero. Paola Montone-o. 
Vietai.ssimo al minor, d: 18 anni e si debol. 
di stomaco. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 .10 . 20 .55 . 2 2 . 4 5 ) 
CAPITOL 
Via Castellani - Tel. 272.320 
Oggi un favoloso ritorno. L'av.-incaute avven
turoso e sensaz onale western. Sidney Polla:';, 
Con ,'attore più famoso del mondo: Robert 
Redfo.-d, nella sua più magistrale interpretazione 
Corvo rosso non avrai il mio scalpo. Colon. 
( 1 6 . 18 ,15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 

CORSO 
Borgo detrll AlbtzJ • Tel. 282687 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Sequestrato, processato, condannato e assolto, 
finalmente anche a F.renze il capolavoro di 
Miklos Jencso: Vizi privati, pubbliche virtù. 
A Colori, con Lajos Balazso.its. Pamela Villo-
resi, The.-ese Ann 5avoy, Laura Betti ( V M 18) 
(16 . 18 ,15 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica 5 - Tel. 23.110 
Una storia dai brivido umoristico. con lievi 
rasi di omicidio e tanta genie appena appena 
cada/ere: Tutti del unti, tranne i morti di P. 
Avuti, con G.an:ii Cav.na, Carlo Delie Piane. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 18 .15 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani 4 

APOLLO 
Via Nazionale . Te!. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). 
Una grandiosa e spettacolare rea.Inazione dal-
! ecce*.onale sjs.jcnce. Panico nello stadio. Con 
Cna-lton Eiton. John Cassavties, Gena Ro.v-
Icids Techn.color. ( V M 1 4 ) . 
i l o . 3 0 , 13. 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Paolo Orsini. 32 . Tel. 68.10550 
li iil.n !ut!o comico. t j ; :o de ridere- Tutti pos
sono arricchire, tranne i poveri. Con Barbara 
Bouchcr. Enrico Montcsano. Per tutti. 
(U.5.: 2 2 , 2 0 ) 

CINEMA ASTRO 
(Ap . 15 .30 ) 
Solo ogj C'era una vol t i il West di 5. Leone. 
Technicolor, con C. Bronson, H. Fonda. C Car
d i a l e . 
(U.s.: 2 2 . 3 0 ) 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587700 
Se volete ridire questo è il vostro fi lm: 
90 minuti di r.sat'S assicurate! Non rubare... 
a meno che non sia assolutamente necessario. 
A colori, con Ge.'se Sejal , Jane Fonda. 

C O L U M B I A 
Via Faenza • Tel. 212.178 
Proseguimento prima v.sione. Sesso e sus:>e;ice 
'n un i . - i i canea d tensione ed erotismo: 
Vizi morbosi di una governante. Technicolor, 
con Isabelle Marchal e Roberto Zappi:!.. 
( V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via della Fonderla Tel. 225.643 

Tel. 217.798 
La stazione di servizio più pazza del mondo, 
dove tutto può accadere e... accade. II film 
che ha divertito a Cannes pubblico e critica: 
Car wash di Michael Schultz. A Colori, con 
Franklyn Ajaye. George Coriln, professor Irwin 
Corey. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17 ,25 . 19 . 10 , 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel. 275.112 
' Prima » 
Il f i lm più d.scusso del giorno, d, cu; tutto i! 
mondo e tutte le stampe parlano. La sconvol
gente Invenzione olla sensualità e alla -..la. 
La verità che prefenDino nascondere. Malado-
lescenza di Pier Giuseppe Murgla. A colori, con 
Mart in Loeb. Lara Wendel. Eva Jonesco. 
( V M 1 8 ) . 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
Spettacolare emozionante, unica: la corsa fuo
rilegge del mondo Cannonball. A colori, con 
David Carradine, Veronica Hamel. Regia di 
Pau! Bartel. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 2 5 , 1 9 , 1 5 , 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel. 275.954 
Sequestrato il 2 settembre 1 9 7 6 , condannato 
il 22 ottobre 1 9 7 6 , finalmente assolto. Da 
oggi tutta Firenze potrà vedere il film capola
voro: Vizi privati, pubbliche virtù. Technicolor. 
(Severamente vietato ai minori di 18 anni ) . 
Si prega di munirsi di un documento. 
( 1 5 . 3 0 , 18 .15 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 0 ) 

ODEON 
Via del Bassetti • Tel. 24.088 
Fascino, mistero, magia. 1 . gran premio as
soluto al Festival di Taormina 1976: Picnic 
a Hanging Rock ( I l lungo pomeriggio della 
morte) di Peter Wcir . A colori, con Rachel 
Roberts. Dominio Guard. Helen Morse, Jacl.le 
VVeaver. 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour, 184r • Tel. 575.801 
(Aria cond. e refrlg.) 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Per onorare uno dei momenti più belli del 
cinema italiano ritorna il grande capolavoro 
di Michelangelo Antonioni: Blovs Up. Techni
color, con Vanessa Redgrave. David Remmliigs, 
Sarah Mlles. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel. 272.474 
Una nuova inimitabile sorpresa per gli amanti 
del grande cinema. L'ultimo favoloso impre
vedibile f i lm di John Avildsen, Premio Oscar 
1 9 7 6 per la migliore regia per il f i lm « Rocky » 
Un uomo da buttare, con Burt Reynolds. Con-
nie Van Dyke. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 1 5 . 1 9 , 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Un « grande » avvenimento cinematografico. 
Solo il Teatro Verdi , con i grandiosi e perfetti 
impianti ottici e acustici, vi può far ammirare 
la bellezza e l'imponenza di un colosso della 
cinematografia mondiale. Voi vedrete oggi: 
Ben Hur Technicolor con lo splendore della 
copia in 7 0 mm. e la magie del suono stereo
fonico. Vincitore di 11 Premi Oscar, interpre
tato da Charlton Haston. Jack Ha-.vkins. Haya 
Harareet, Stephen Boyd. Regìa di Wi l l iam 
Wyler . ( R i e d . ) . 
( 1 4 . 17 .45 . 2 1 . 3 0 ) 

ASTOR D'ESSAI 
Via R o m a n a . 113 - Tel. 222 388 
R.torna il d scisso, scandcloso f i rn di T.nto 
B.-ass: Salon Kitty. A colori, con Ing-id Thulin. 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

GOLDONI 
Via de' .Serragli • Tel. 222.437 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
e p.-oposte per un cinema di qualità >. In 
prima vls.one assoluta. Metti zìi? una nolte .1 
vicino g ra un f.lm prc b to sulle t-ia testa. 
Franco Cr.stale1: presenta: Movie rush (La feb
bre del c n e m a ) . Technicolor. P.-?zzo unico 
L. 1 .500. R.d: Ag s. Arci. Ac. . EnrJas L. 1 ODO 

K I N O S P A Z I O 
Via del Sole. 10 - Tel. 215634 
(Ap . 1 5 . 1 5 ) 
L. 7 0 0 
Le stag'on! della commedia italiana, 
O-? 15 .30 e 17 .30 L'arte di arrjngursi d' L 
Zarr-sa. : » i A 5o-d O-e 20 30 I soliti ignoti 
ti ,\< Vo - .cc l i . . co-: V Gasi.m--.. Toro. M 
Mast-o a.-.-: . O c 22 30 Una vita difficile d 
D R i . re-, A S;r-f . 

ADRIANO 
Via Romagnos! - Tel. 433.607 
Un f i lm nuovo, diverso, che vi divertirà • v) 
commuoverà: Urt borghese piccolo piccolo di 
.Vario Monicell i . a Coleri con Alberto Sordi, 
Shelley W:f.te.-s. (V.M 1 4 ) . 

Il t i n i cha ha vinto 4 Premi Oscar, tra cui 2 
per : ni :j lori attori protagonisti! Quinto potere. 
Techn co.or, coi Fave Dune.vsy, Wi l l iam Hol-
den, Peter Finch. Robert Duvall. Per tutti! 

EOLO 
Borsio S. Frediano • Tel. 296.822 
U.i eccezionale film prodotto da Frane.s Ford 
Coppola: L'uomo che fuggi dal futuro. Techni
color. con Robert Duvall e Donald Pleasence. 
( V M 1 4 ) . 
F I A M M A 
Via Pacinottl Tel. 50.401 

Tel. 680.644 

ALBA (Rifradi) 
V:a F. Vezzani Tel. 452.2SS 
Un grande successo cinematografico: La bisbetica 
domata di Frsnco Z« Techn color, con 
El.zabeth Tay.or e R c.-.ard Burton. Per tut: ! 

A L D E B A R A * 
Via F. Baracca. 151 - Tel. 410007 
U- ~jc-.o scie'rico'a-e f..m c ' a r o - ; per t u * : : 
Quelli dell'antirapina i 4 ~ . - . _ i : . per 4 .-.- ' - C ) 
A e ; or . con A-.to-; o Sabato, Jonn R c.hardson. 
Lea Leander. 

A L F I E R I 
Vi.- M del Popolo 71 Tel 282137 
Te.-e.-.ce H I; da 9o- :a ; San Fra-.esco- t v . e i -
•_-» az :.: . i ~ p - e . s: per un —a paso i 
—.-• r-.-.. ; -d : Mister Mil iardo. A ::?r. coi 
Te.-e.-.ce H ... V* le- ie Pe-r . -e . Jacn e G taso-.. 

ANDROMEDA 
Via A-etlna - Tel. 683 945 
Sai :e ancn* .o s_ t-3«i dei ' *—. = -* T a i i girl. 
A colori, con Ed/ , gè Fenecn. A.do "ecc o-.e. 
( V M 1 4 ) . 

Ritorno un caro amico di lutti : ragazzi in 
compagnia del Grillo parlante, del Gatto, la 
Volpe e del buon Ge-ppetto in un meraviglioso 
mondo a cavallo tra fantasia e realtà: Pinocchio 
di Wait Disney. Technicolor. Segue il docu
mentario a colori: La volpe d'argento. 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locale di classe per famigtie) 
Proseguimento di prime visioni. L'ultimo ecce
zionale fi lm del famoso reg.sta Claude Lclouch. 
spumeggiante, reco di trovate, di ritmo, di 
colori e di humour eh» vi renderà la gioia di 
-...ere e del bel cinema: Chissà se lo farci 
ancora. Con le belllss'me e affascinanti Cathe
rine Deneuve e Anoul'. Almee e con Charles 

Dcncr. 
( 1 5 . 3 0 . 18 .30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 

L'ultimo grande capolavoro del regista E i a 
Kazan: Gli ultimi fuochi. A colori, con Robert 
De Niro. Jack Nicholson, Ing.-ld Boulting. Tony 
Curtis. Jeanne Moreau. ( V M 1 4 ) . 

FLORA SALONE 
P.azza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 

Questo è il f i lm chi ha fatto ridere urna gene
razione in tutto il mondo: Quattro in medicina. 
Le trovate più irresistibili della goliardia cha 
si divertiva e ci fecero divertire. Technicolor. 
con D. Boga.-de. K. Kendal!. K. More . E' un 
f im per tutt i . 
Proseguimento di prima visioni. L'ultimo scon
volgente e sensazionale fi lm prodotto da Andy 
Wa'-hol. il più famoso regista degli Stati Unit i . 
I l male di Andy Warhol . A Colori, con Car.-ol 
Baker. Perry King. Susan Tyrre'.l. Regìa di 
Jed Johnson. ( V M 1 8 ) . 
( 1 8 . 3 0 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

NICCOLI NI 
Via Rica sol! - Tel . 23.282 
Un'opera d i una ricchezza eccezionale. Tutte 
le strade aperte da e Hiroshima mon amour * 
a d3 « L'anno scorso a Marlenbad » condu
cono a Providence di Ata'n Resnais, a Colori 
con Dirk Boga.-de. Ellen Burstyn. Sir John 
Glelgud, David Warner. Ela'ne Stritch. ( V M 14) 

I L PORTICO 
V:.i Capo del Mondo • Tel . 675 930 
( A o . 1 5 . 3 0 ) 
Due T-.<?J. una grande si.da! Slida a Whi le 
Bulir"-»-. Techn.color, con Charles Bronson, Klm 
Novak. Per t j t t . 
(U.s.: 2 2 . 3 0 ) 

PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel . 32.067 . Bus 17 
Tutt i possono arricchire, tranne i poveri di 
Terzo!: e Vairr.e. A colori, cor» Enrico Monte-
sano. Barbara Bouchet, Anna Mtzzameuro. 
Comica per tutt i . 

S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti 

V I T T O R I A 
Via Paglini - Te:. 480 879 
Un capolavoro salvato. L'ultimo f i lm di Pier 
Paolo Pasolini sequestrato per scandalo a 
assolto perché opera d'arte. Salò o le 1 2 0 
giornate di Sodoma. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 0 ) 
A R C O B A L E N O 

Via Pisana. 442 Legnata. Capol. bus fl 
( A P . 14 .30) 
Il mondo trema. Arriva il più colossale « Gl -
.jj . ite -i mal emerso dagli abissi marini. 
Gorgo fa l u d i c o technicolor, con Bill Travers 
e Wl i l l jm 5>lvest.-er. Per tutt i . 
A R T I G I A N E L L I 
Il \cro ed unico James Bond è Sean Connery 
la sua sventura p,u bella è: A . 0 0 7 dalla 
Russia con amore, technicolor con Daniela 
Bianchi, di T. loung. Solo oggi. 
FLORIDA 
Via Pisana. 109 Tel. /00.130 
Le u.t.nie i ocambolesce spassosissime av
venture deli .jpettore p.ù strambo d'Europa: 
La Pantera Rosa slida l'Ispettore Clouseau, 
techn e;or con P^ter Sellcrs e Colin Blakely. 
Un d.vertente f.lm per tutta la famiglia. 

In proseguimento di prima visione. _ 
Nuove strategie della squadra anticrimine con
tro le organizzazioni del vizio e della droga. 
La faccia violenta di New York. Technicolor. 
con Mìmsy Farmer, Fernando Rey, Sergio 
imenez. ( V M 1 8 ) . 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 662.240 
(Aria cond. e relrig.) 
(Ap 15.301 
li più grande spettacolo di tutti ' te.noi. P. mo 
premio ci; iest. .n! della fantascienza e dell'orrore 
Queen Kong. G:3Hcl oso. spettacol;-e Cinema
scope-Technicolor. con Rob.n Askwlth. Ru a 
Lenska. Linda Hayden. Regia di Frank A j ra i iu . 
Par tutt i . 
( 1 5 . 3 0 , 17 .10 . 19. 2 0 , 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 

F U L G O R 
Via M Finlifuerra - Tel. 270.117 
Una temeraria s!:da ailo morte per la conquista 
della libertà! Vamos a matar compancros. In 
Technicolor, con Franco Nero. Tomas Mil ian. 
( 1 5 , 3 0 . 17 ,50 , 2 0 , 1 0 . 2 2 , 3 0 ) 

I D E A L E 
Via Firenzuola Tel 50.J06 
Ritorna un caro amico di tutti i ragazzi in 
compagnia del Grillo parlante, del Gatto, la 
Volpe e del buon Geppetto in un meravigl.oso 
mondo a cavallo tra iantas'.a e realtà: Pinocchio 
di Walt Disney Technicolor. Segue il docu
mentario a colori: La volpe d'argento. 

ITALIA 
Via Nazionale Tel. 211.069 
(Ap . ore 10 cntim.) 
Un nuovo spcttocclcre I: m d'az.one per tutti! 
Quelli dell'antirapina ;-t ni i'.:ti pe 4 ir ' l iardl) 
a colon, con Anton o Sabato, lohn R.cha.-dson. 
Lea Leander. 

M A N Z O N I 
Via Mariti - To':. 366.803 

{Ap. 1 5 . 3 0 ) 
II f i lm vincitore di tre premi Oscar presti
giosi: Rochy di John G. Alvidsen. Technico
lor con Sylvester Stallone. Talia Shìre, Burt 
Younq. 
( 1 5 . 4 5 . 18 . 2 0 , 1 5 , 2 2 . 3 0 ) 

M A R C O N I 
Via Giannot t l 

Tel. 50.913 
D /e*:e~te e spreg ud cato tl im: La segretaria 
privala dì mio padre. Tfchn co or. con Renzo 
Montagna-.! e Mar.a Rosa- o Oma33 3 ( V M 1 4 ) . 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 43 - Te'.. 226.1« 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
L. 6 0 0 
« Personale» ci \ 'a -co Fe-.-er:. L'uit - o cccc-
a.O'O d. Fe-re-. Provocato.- o i .T I S J . a coi

ti z o-e de le COPO e nei.a soc era borghese. 
i U T . ! Il oolem co d SCJSSO. scandaloso c . . ; - -
:onte e dramma! co: L'ultima donna C 7 6 - . A 
coler., con Gerard Depard » j , O n e . l a M j t . 
M c.-.el P c c o l . ( V M 1 S ) . 
«U.S.: 2 2 . 3 0 ) 
Rid. A G I S 

(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
ARENA CASA 
STELLO Via 

DEL POPOLO • CA-
P Giuliani 

Le avventine di Eiroll Fiynn: I l principe pia-
vero, di W . Kein.jlilev. Colori. 
R.d. A G I 5 
C I N E M A N U O V O ( G a l l u M O ) 
Pe,.- I cico 5 Storie di guerra » la ricostru-
: ono J: j i i dc-lle più famose battaglie della 
s. ' .cida «jueira mondale: La battaglia di Mid-
way, d. J. Sm.ght. con H. Heston, G. Ford, 
H. Fonda. R. M e d i u m . T. Mifune. C, Robert
son Per tutti. 
(U.s 22 30 ) 
CINEMA UNIONE 
I l Girone • Tel. 218.820 
R . P O Ì O 

G I G L I O (Galluzzo) 
(Ore 20 .30) 
Liberi armati pericolosi, con E. Giorgi, T. M i 
lian ( V M 1S) 
ARENA LA NAVE 
Via Viliamagna. 11 
L. 5 0 0 - 2 5 0 
Laura Anione!!!, sc-mp.-o più maliziosamente * • -
.\y In un d vertente film di L. Comencinli 
Mio Dio come sono caduta in basso, con M i 
chele Pia. do. Inizio apett. Ore 2 1 , 3 0 . (5 i r i 
pete il I lampo) 
C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
A N T E L L A 
Ore 1? dedicato a. ragazzi (L. 1 5 0 - 5 0 0 ) : 
Brancalcone alle crociate, di M . Monicelli, con 
V. Gassmun. A. Celi, B. Loncar. L. Proietti . 
L. Tollolo. P. V.llaygio. Ore 2 1 . 3 0 (L . 5 0 0 -
3 5 0 ) : I racconti immorali di Borowczyk, con 
Paloma P.casso ( V M 18) 
C I N E A R C I S . A N D R E A 
Via S. Andrea a Rovezzano • Bua 34 • 
L. 500 
Spclt. o e 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 . Il thrilling di Dario 
Arrjanto: Prolondo rosso, in technicolor ( 1 9 7 5 ) 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
(Ponte n Ema) • Bus 31-32 
(Ap. 1 6 3 0 ) 
Per i ra j jczi : Mons. Hulol nel caos del fraf-
lico. di J. Tati. Ore 21 .15 (si ripete il 1 
tempo) : Mr . Klein, di Joseph Losey. con 
A l j i n Deion. 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Pia/za dHla Repubblica Tel. 640.063 
(Oro 2 1 . 3 0 ) 
Un film d. Costa Gravasi L'affare della sezione 
speciale, con Louis Seiyneur e Michel Lons-
tlale. Colon ( V M 14) 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel 20 22 593 - Bus«37'' • 
L. 7 0 0 - 5 0 0 
(Spett. 2 0 . 3 0 2 2 . 3 0 ) 
Marcia trionfale, di M . Bellocchio con F. Na
ro. M. Miou. M . Placido. P. Dewaere. 
R.d. AGIS 
S.M.S. S. QUIR ICO 
Via Pisana. 576 • Tel. 701.035 
(Spett. 2 0 . 3 0 ) 
Ballata macabra, a colo.!. 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T<-| 20 11 118 
Recital u ennzoni popolari toscane di Caterina 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Pia 7/n Rapisardi • Sesto Fiorentino 
L 6 0 0 
(5pctt. 20 30 . 2 2 . 3 0 ) 
Proposte c.ncsiialoqrjficlic. Per il e ciò « Cine
ma -nericano elogi: anni "70: Lo spaventa-
• j i iser i , d Jer.-y Schatzberg (USA ' 7 3 ) con 
G Haclcman e A. Pacino ( V M 1 4 ) . 
MANZONI (Scandlccl) 
L. 7 0 0 
Un copolovo.-o salvato. L'ultimo fi lm di P.ar 
Paolo Pasolini sequestrato per scandalo e assol
to perché opera d'arte: Salò, o le 120 giornata 
di Sodoma. Technicolor. ( V M 1 S ) . 
(U.S.: 2 2 , 3 0 ) 

TEATRI 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso l 'alia. 16 Tel 216.253 
4 0 . Magy'o Mus.csie Fiorentino. Ouesta sera 
c e 2 0 . 3 0 recita! del soprano Leyla Gencer. 
Musiche d Fredéric Chopin (abbonamenti 
t u r n o B) 
T E A T R O D E I L I P P I 
Via P. Fanfani. 16 - Bus 23/A 
li C.R.F. d.retto da Rostagno. propone l'even
to che ha rappresentato il teatro italiano al 
festival di fJ*.v York: Ostai - l'ambito dome
stico come laboratorio della foll ia. Prevendite: 
C.R F., piazza Duomo 3. dalle 17 alle 1 8 . 3 0 . 
T E A T R O D E L L O R I U O L O 
Via Orinolo. 31 - Tel. 270.555 
Ore 2 1 , 1 5 . La Compagnia di prosa « Citta 
eli Firenze - Cooperativa dell'OriuolO » presenta 
L'acqua cheta di Augusto Novelli . Musiche d> 
Giuseppe Pietri. Regia di Mar io De Mayo . 
Scen» e costumi di Giancarlo Mancini. 
(U.ti.me repliche) 
BANANA MOON 
Borco Albizi. 9 
ASSOCIAZIONE CULTURALE 
(Ap 2 1 ) 
Spetticela teatrale- Mr . Ollagnap, di R. Pan-

TÈATRO SAN GALLO 
(Via San Gallo 45 Tel 42.463) 
Ore 2 1 . 3 0 : - Fast /al rie! dilettante » (dilet
tante ella r balta - seconda sern ' j ) . Domenl. 
Da ncn.ee-, '.erata conclusiva Poltrone nume
rate (Prenotaz.one onche telefonica) 
T E A T R O RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitti) Tel. 210 595 
Ore 2 1 . 3 0 il Collettivo La Comune con Con
cetta. P>.3 e Cicciu Busecca presenta: • La 
G i u l l j ' i t a », testo e rcg'a di Dario Fo. " r t -
notaz'onc tcl . 'on'ca. 

DANCING 
D A N C I N G S A N D O N N I N O 
O: -a 21 Ballo liscio. 

A L G A R D E N O N T H E R I V E R 
C rcolo ARCI Capa'.ie 
Tutti i sabati. !a domenica a festivi alla ora 
2 1 . 3 0 trattenimenti danzanti, suona il com
plesso I Supremi. Ampio parcheggio. 
D A N C I N G M I L L E L U C I 
Alle ore 21 dzize con il complesso: « I Con
dor >. 
DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati. 24/B - Bus 1-8-20 
Ore 2 1 . 3 0 grandi successo orchestra: « f i c o 
e la Radice Ouadrata >. Venerdì a domenica 

ANTELLA CIRCOLO R I C R E A T I V O 
CULTURALE 
Bus. 32 
Di . -c .n i d scoteca Ore 21 bìì'.'i l is: o tuona 
: co-r.p'ess: « Equipe 100 ». 

DANCING GATTOPARDO 
• Caste'..' ;r>.-<rn:.no) 
O-a 2 1 . 3 0 i pedana prosegue il clamoroso 
successo e1-»: ci - Nuova generazione ». Al p'a-
- 0 b>- '•'•- F a-*!. S-.o.v. Applauditilsimo. 
D s:;"e;a ir .*•-$ Mauro t Max. 

Rubrica a cura (fella SPI (SocWtà par 
la Pubblicità in Italia) F IRENZE • Via 
Martelli, n. 8 - Talaronl: 287.171 -211^49. 
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Bloccata a Livorno! 
la corsa al cemento 
Un « piano delle qualità » contro le correnti speculative • Avviato un programma per le case popò- ' 
lari - Estensione delle aree destinate a servizi • I problemi del porto • Discussione nei quartieri 
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Un' immagine panoramica di Livorno vetrata Isolanti 
t 

Dal nostro inviato 
M V O I t N O - l.v c-.:i.i non p »-, 
.,o:HI o.>: t-in.lt•; -i. .i 1 ':it mi to , I.t 
p c t t indo ;)i(: iir<'.--iv,i!inii'c 1. 
H'.ritor.t) i tu' I- < ii 'cir. i.i A 
m . i un n io incnto ni « ii pei' 
loiv.i si dv\f i u n 1Ì.//.U-- : 
e la tente I! piob!cm.i o^'^i < 
ciucilo di pio . i Ai'n' ;|ii 1 ino 
lucuto, pilo!,nulo i! >< nu- i i ni 
li.ui.'i - tuoi i cicli»' t o! ii-nt: 
i~ljcciil.it i\ •• 

!•;• ( io ( iif i ~.!.i .ippit'.it.iii 
do -i f .il e ".i miiiiiit ,t r.i/iiuic 
e (•ninnale (1: Lr. o m o con il 
Piano r< _'(>!.itole concia e e.a 
Innato 'la l ' a l o I w i l c l a . ì^p: 
i a t o al priiK «pio de! r nuovo 
il !)ano I.ivoi 'io. q.mieli. • : i 

niuu-ia - < (.'ne ha .-cnt ' i i 
I 'icilu.iii Ci'i\ r i . a i : -u "P 
tic.i e Sui :e ta ' -- ad capali 
clcr-i per rea il/ '-«re il p> uu> 
ih'Hc i/uali'a. a ; t ra\eiM> il n-
e ìpi'ii) dr. , | ' iar : :iTi popolal i 
im-osticti i l a un c e n t r o non 
pili d o i i< (i e una Del ;!ci I t t ne 
ioli lWl- ' ldi ' t - . ' 11 *••!•«>! -1 s»-* 1* f 
*.i\ifl)bc ln io tu p<. i i .i.ii ''1-dM 
tjiit 'ita striscia tli cii'-à popi) 
..ir.' .i ' a . K fi lancio.-,, clef'inti 
- . - .miel i te 

I. a i i i i n m i - ' l a / i o n e t on i KM 
1<- ( di! i' ' p i ano delle ((ila ; 
la \KVA' i .. leali -. 'are un 
UH..io di \ l 'a i iaal i t . i t r .anie i i 
te -liperioic ,i quello a t t ' i il»-
I n s a l o .-.ai In •,(>_>.n dei e : t \ i 
dui ; il tinello attu.il>-. na -a to 
.--.il l>i~n_:ni de : c i t t ad in i e .T'U 
loro MI 1 lislac-iiiien'i». b lo .can 
do '.i e ni,-a .il l e m e i i ' o ma 
non 1 a t t i n i a edilizi.i Sen i ìne 
l ' I .be aìi'i epia/ ione nnp.>-.0) 
le e .:r. c e a t : a il).l.>s::r. i 
mediatit i- il • r'-,i--o u i h . i u o j . 
»ine :l l e e n p - r o . la i;or_-a 
n i / ' . i / i o n e l i do".i.-io!ie u: 
.--••! vi/i -iel p,i! i irnoino edili 
.- o f M i ' e n t e Livorno . i t tn.i . 
ii'.e'l'e ha una j iopola/ inne di 
1H."I nula ahi ; u r i II p iano 
:« i rola 'nie pr»-»cde che p--r il 
l'unti non s- -, 'ip-r: il i e t t o dei 
-HO ' l i r a , prevede (piind: un" 
e.-.pan .ione e-~i reni u n e n t e il 
un ta i . i . ,n piMlitii t | .lel 'a elle 
der ' .era da l ! i n c r e m e n t o ni» 
t i r a l e tifila po|>ol . i /oin\ Lo 
.-.iltippn e.l i l i / io tiel'i» citi;'» 
i - t a t o ;>• rt in » o.iiuu-iiirat.) 
a tjil".-.*i> in. rrnii 'iiiii. pe r ot 
I r n e ti.i.» ipiali ta di -. .ta di 
lei--», al p o t e n / i a m e n t o del l ' 
l i " ' l l t ' e te.--lito pò1":. 1 e indn 
Stri i.e >'d a.l un t e l l e l t o l a p 
po i io con Ì T ' I I i. ' f i r i ' n r . o 
circo* t a n t e 

La --t - .*.i ti- 1 : n .o-.o ni 
ballo il p;o:>o:-.e n.i.» rupia 
li:i» i / ioue «li ; n ; ' o i. t t M i ' i ) 
» r . t . iduio. a t t i a v e i i o il re.-;.iu 
lo <ìel c e n ' t o .Vor:o> ed 1 
r:-nna!r.< n t o dei I v r i h i - <io 
l e i. p a t i m i o n a i edili/.io . 
.*-M;O MI 'MI | ) , IS: I I ad :in prò 

p a l e .1.1 lui .U ed un er ' .e / ' t , 
c o n i e n t e oii-M . i n a i pili di 
ieri la pò .sibilila tll j t r .e i 
n a i e ; IJI.IC.MH iea.1 della pò 
noi. i^niic e I o n i . i t e d; mio 
v. l ' i u - n e n ' i i t o n u m : In ipie 
.-.'o con'e. i to si eolio» ,I :l • .in 
p o i ' o liti edilizia pili)').Ha i 
p . r . a t a . t h e nel p .ano re-io 
latti le .ivo: :e e può Mo.a i • 
.idi j i i a ' ' spa / l tu ni; ' : a ' : ..t 
e (il :n\(" . ' lilleiito 

Tu 1 ' ! ! t io e • a u.oli > ma 
non e : i r ;o I' < p a n o >. 
!.tt ' . . 1 (piali: i< a .incile pei 
1 i f i i i ' h , e a inie'-.'o (|t-! a t 
^lt 'n ioi le delie a re • de -' ' 1 i te 
ai i e i \ i / i di utili':» pubblica 
e collet t iva che p a n a n o (lii 
u,. ai t i la1 : t L'i llifMl ip lad ia 
ti per •th' .tante ai 111.41 ni.-
t ri Pt-.lit pre-. li,cine de] D' I 
no ri trolatore n- un \ e i o e 
p r o p n o balzo (il (pi,ilita 
h a n n o -.cntio : con iun i i t i li 
\ (irne.-1 ne . 'ore p i o j r a n u i i t 
per .e p io- i i ine t l - ' i o n i dei 
con >. "1: d: t .r> o.ii : ; 'a» ;»• > e 
ne..a l'idi-, u l na ' : one <ie t . o 
ne desti ì . f e allo nv.uip,>o 'n-

' d a . i t : l a . e i ( i a l.l l . i / i o , . i ,e 
! ni _ ; . in ! - ' /a / ! ( )ne ( ie . le n i , \ 
md ìiMi.i.i ( - i - ' e n l . ne! :e-- ' i 

' nì 'bano Ino l i le n« 1 pi.ti'o •' 
-olio ben pie.icn". ; ni olileu:: 
di 1 ,) i: * o. i '.( he -i e -.' 'l: i il 
» : per 11 .-pori.- ti).Lia ilo.: i < !" 
*o del i /n i . i i ie di .in .-no u i-
no rt". 'o.a!o le. < he deli ,:.- i 
I -no 1 nolo ne la economi i 
re^.oliale e n a / i ' n , a : e •• e 
- le impili a / .on . i.e1'"a.-.ie" "o 
•el l'itoi : ile di U'i a'I.O . / " 1 
della To-< alia T u i ' . r . a ' DA 
no ii iuLi'iiiV '- 'enfiale t a n e 
ne. irin.ilo conto la tea.",» p<ir 
'.'.i.t'e 

• Si O( «upa i:i de" la .n.o 
' -p ieJa il tonip.t-Uio N a ' u u p i i -
i n di t i l t : . _'l: a.ip: f i .ni 

uieio.il e ( o. 'iip'eiii. de . ' . in 
po r ' o rn'Ke-.l'.ii'i ( he < -,,.-• t-
ti-a le at !•',-•.*.» del nor lo ed 
il M-ntii) u r b a n o ed : q.iar-
Uer. che .-olio a suo d t p ' " i 
o n t a t t o Ino l i l e p iOipet ta ; T -
ie le -celie, b.t.iti p e n a n e 
i ."autop.irto. < o r r i s p o n d o i r : 

a o -vi innpo del p o r ' o (pia •» 
• e ( le i inea 'o d u i r i i u / i o del » 

i i 

-o di ti .» l a / i o n e d ni 

Grossa manifestazione a Livorno 
i _ _ _ 

Famiglie in piazza 
contro gli sfratti 

Hanno scioperato anche le categorie dei 
lavoratori - Coinvolta tutta la popolazione 

L l V O l t N O — Lo . scoperò d; t u t t e le (ateL'or.e de : l a \ n : a 
to r : a L.vorno e C'o!le.-.ilvt t t . e la m a n . l e -.t az ione m piazz i 
( i r a n d e delie lami<rlie n u n a c c i a t f d, .si rat tu h a n n o .sesrnato 
una svolta i m p o r t a n t e nei m o v i m e n t o t e n a c e m e n t e co 
.-"rn to df.l SL'NIA e <lal.e AC LI con ì. r-astes;n.o del con 
sifjl.t» d. zona CC'iIL C I S L UIL [ x r d a i e una soluzione e.vile 
al d r a m m a delle cen t i na i a d: famnrlie s f r a t t a t e 

> Per la pr .ma -.olia il c o n l r o n t o e u.-c.;o dai _:.ro n - t T i t o 
dei c i t t ad in i ntere.-sat , .n pi 1,11.1 l.nea e delle a u t o r . t a 
c o m p e t e n t . ' -: a l f e in i a :n un i i i n . c i ' n ella--<> dal SUN LA 
>c per com\o l i : e re t u t t i i !a\oia:<>i e u r t a la popolazioii • 
di L i \ o : n o t oc to r r e non d .meni «are che l 'a rma dello .-fratto 
è u.iata dalla p :opr : e t à anc in per .-t l a p p a r e aun ien t sren.^ 
ral izzat ; i n v i : a f f i ' ! , a t u ' ! s»L inqu . I in i ' K' -:.»;.1 da" t 
un.» ii . i in:to-a "e-t : n ion . an /a d: io: za e d. t onipo-t-v za d i 
p a l e ti; ta:n:_'i:e che poli ehm :o e.-seie t e n t a ' e a -o : t : iv .;. 
fci l l ì r ei,»-pt ':a*f di prote-"a (p ie i to » on te : ina la t a p i 
c.t.t dei l avora tor i d. far Lo l i t e a l le - . t uaz .on . pui i r ra i -

.-eli/.» s m a r ; uut n i : , q u a n d o -. da ad e s - : un o b b : f " ' : \ o d 
mob.'.ila • oiif ed una p rò -ne" . \ . » precisa d lo't 1 -

<. M.i occorre a r r i v a r e :n Irel ta •• pro-eiriie .1 ( o m u n c a t o 
del SlT>'!A < ai ' . 'u-o raz onali d: i r t o .: p i V m o n . o ed.l .z.o 
t ' - i - ter . te occorre tur p r e - ' o per recai): .-are a p p »;-.wr.cn' 
: j r . \a" i t" p'.ibbl e: aT:-.;;»":r.e!;"e i-jon i" \./7.\: . t \ a i r . v < r v 

11 a . , - /a ' .o le del e Dai -t-r.t- I 
' l ' t .-cane • I prob!e:n. poìta.i ' 
li t o i i i anque .-.iranno eiaini 
uà", (piando m . l ' ambi to d'-l t 
Comi ' a lo tii 11 i/.at \.i con. 
p l e u s o i i a ' e - a i a (il.st a.s-O il 
p . ano ii'-'n..!' o: •• Cenciaie Li ', 
otit . . . <. < . : . , , e s i i a deci-a ! 
'.: p i . .no- ' . • (ì' une - tud io ir 1 
J . I Ì ' . I o sii' porto i he -a ia a l i . 
d i 'o .)! .ina d e l . ido ' ioi i ' ti 1 j 
p: io eji.l i u r e d''!' -. * " 1 ' 

li . i m o 111 bano » .10 ' - 1 
•' - n o elenie . l 'o t h e car- i t 'e 1 
! ./' 1 1 p iano ì e Jo l a to re .! ì 
\ tn i i e se Ce n e a n c h e un a. 
"io (il i .n te \ole n l e v a n / a il . 
< inailo •< •'- n a t o contemnora 
l leamen e in t o n n i n e e nei 
qua " l e i : . ' I ' i f .o 1, nuttei 'inle 
ti. p i e j i a i . ' / i one del p iano - -
.u_' ' .i:i- 'e il .siiulnco — è -tat t i • 
p u b b l i a!o •• ine--o a d ispo 
u / m u e tic. ( i i iar ' .e i i dai qua J 
li ' . e ìuto un appo r to fon i 
damen ' . a le nella de lmiz ione ', 
delie s i e l ' e '.renerà.: e (iel.' , 
a - s " f o '.irlia ni il ico ti; u n i i z.o- ; 
ila de ' ia c i t t a II , oniline ha '• 
P.ibb' icato. m un i a -nco lo . 
. pa te r ; dei COU.HL'.I d: (piar 
t . e ie -il. /ìitino M" una pub ' 
b.Ii izione che "e.-t inio.lnt 
.t-ni}ie'^a e 'a r icche/za tifi 1 
l a \ o i o di p.ti "et ipa ' ione 1.0 j 
pnl n e n i o m o i i a dai Con.siiii. 
1! rilievo a n c h e pra t ico , de! I 
le proposti- di modi i ica . del 1 
le .io!-iz:om da dt»U- al inumi . 
m o r n i .singolo q u a i i e r e ' 

Per la p i n n a volta, e stai t i ; 
n o t a ' o . ur. p iano regolatore i 
.-1 n l e r i . n c in modo organi 1 
t o ai ci ilari ieri, a.ssume come 1 
-suo t r a t a t o loiuia u e n t a i e d; 1 
alla Li. e di pio.jo.t-.» la / i ta ' 
della popolazione del qua r t i f ; 
re. Dalla ct>n ili! la zinne con le ! 
io ize ixiliiicne e sociali e con 
: C011.-1.M tli q u a r i : c : e e u.-ci ' 
to un pai mi rafforzato nelle ; 
.-ne sc-i'.e fondamenta l i alle \ 
e.-iL'en/e delia c i t tà •. 

In omnia il p i ano regolatore 1 
- ' r i .erale che .san» l i o n a t o al l ' j 
approvaz ione del con.iislio <o . 
mu i . i l e . doiJt) le elezioni c;r ! 
co-t nz.ionah - a i a uno .-ini j 
m e n t o pensa to e real izzato ! 
ria t u t t a !» ci t tà \wi .-e ste.s 
-a . L'n f into ( h e h i uorh: • 
p : eceden t . nel 'a : :avasrl:ata ; 
.-•ona urbanis t ica del no.stro . 
i ) ie-e ' 

Termoc è un pannello prefqbbricato 
compoeto da due lastre di cristallo o 
vetro, o vetro slfampoto, con 
intercapedine a tenuta stagna ' t„ 
contenente ària disidratata 

vetrate Isolanti garantite 10 anni 

• Non permette dispersioni di calore 
• Isola dai rumori esterni 
• Garantisce l'antiappannamento 
• Fa risparmiare energia 
• Varia il colore dell'ambiente 

i i 

MI MdfeCacina 
via dei Grottinl. 8 ~** ^ 
Uffld ^ -
57100 Livorno -
via Pian di Roto 9 telefono (0580) 407280 
09068 S«»tu (Cagliari) telefono (070) 82208 • • • • < 
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La casa a Follonica, 
sole,pineta,mare. 

:. d. i. 

LOCALITÀ SALCIAINA 

^ - v " * - » - » %*"» •* 

^"> 

C . . 0 ' 

-,ffchi inii'.'.'ii te do»e cpie.sta 
p rore .-o ìw ra_:_:uin"o lini.ti 
tii ir:rru,)« raìj i l i ta. come .ni 
«•-e.n;>:o nel q u a r t i e r e C o r e i . 
ftin.i previ.-te \ e r e e prò..), .e 
r i - t ru t ' . u r a / ion . t o n in te rven t i 
pu'i radical i di demol ì / i one . 
paiv.a'.e t to ta le , e tli riro-
t T l l ' l d i l t ' i 

.. Lina ia.-.i a piez/.i p.ù r-.\-
f ionevou — e. ci . re il >.nd.».'o 
Ali X a n n i p a r i — un ' .nello 
tu .-er.izi più «omple to e d:: 
Ut-.-» a rr.-ti p m !>.»-.-i e ,pi t-
s" i l'uiiix): taz.:one puti't ini 
tiri p i ano K.i e una mino 
.stazione t h - non ionTr.ip_»o.v 
. . ive.- 'mienti puh.) ;i i d i.i'.e 
.-":nienti p w a t i ma. anz . . "e'i 
de -»ci a s - i t u a r i - al."...', i t ' r . a 
j u . v a t a a.:o -p.tz o e.i -in r :o 
.•-i positivo i t ro i . ' e a.l i •_• i 

• r r i - i .it i i . i t de : "e.1:li-ì.i 
I.a I>e:r.o\ :.».".a Cr..-t.aiia li.» 
t inora . :-olle-»a:.> .. proli't .n.i 
:-• 1» .-celta nnv-peti i t i del 
i . r . ' imo .irt\»!i.i -:.- - u - e;;i 
bi.e tli tor.t re te opt-r.«'i"»ra 
r .-e In Mi.t .--.tua 7.o::e no:. -1 
debba . r ad . i an» nel t r .u .xi . 
p i e «"dendo q .nnd: . piti a m p i e 
.o: ie di t d i ' i z . a re - .de T..i e 
p r . \ a t a 

I . . imni; :u.- iraz.o: ie conr.in.i 
.e ha i;..» avv ia to un p r o g r a m 
:i«». d'inte.st ««i.i 1 ì - t u u t o Au 
tonomo c.u-e Pop«ilan. p e r u 
rea' .zvazitine d . e r r a HO a. 
.ojiii ne .-»,» r a n n o u t i i . ' z a t i 
per . t v . . a i e .a i i.-tratt .u «zio 
ne u r b a n i t :ca ne . q . i a r t . e re 
l 'orca ed 1.. a . t i ; «,.: i r ; i i -n. 
ma non \-1^ d'.ir.hui 1 h.e -ono 
:n re.-v.-ari pe: ii rin.'..)-..> ur
bano nuovi .-trun.er.:i .e.-.s!.»-
t :v: ed un d:»erso .uu-nta 
m e n t o nei t inan/ i . t i r .ent i :' U» 
le;jge s u i r e q u o c a n o n e «-d :1 
p iano pt»r l'edilizia popolare 
• i n o qu ind i p rovved iment i ir. 
d ispensabi l i pe r a t t u a r e le 
.«•relte de l p i a n o regola tore li
vornese . i p e n t r e la nuova l e ; 
gv •ull 'edificabili tA dei suoli. 

la in iw'.-tratura locale, o! 1 i.iiil re per l u ' . i ' o a t t e n 
e. .l.'.one t'.ejl. t a m e n t e ; mot .v . de . p r o p i . e ' a r . -a'. 'en 

- f r . i ' t . n.a {M-.-ati .n j i uc i . r a ' o ». 
<.Non r a p p r e s e n t a ^ì; . n t e r e s - . d ne-- - ina componen*: 

democra t i ca della t u t a l:vorr.e-e > eonclurìe :'. comui r . r a to 
1 che la foiza nini: m o s t r a t a nel m a n i f e s t a r e :n w..ì/./^t G r a n 

de con di.sciplina sia doma 11: u i ip ieza ta . - o t t o l 'a-- . I lo della 
d i speraz ione , per : n : r . i t : v e che ' u r b . n o la convivenza s<j 
c a l e 

Non liinor.air.o ri-.e la Co- t : t uz .one repubb'..i.«n.« . -anc:- te 
-.1 d : n t t o d: Uso delle C I M 1 d. p ropr . e t a 1.cord a m o pero :. 
l .mi te po.-to dalla s tessa r o s t u u z . o n e . q u a n d o ru=o pr iva to -. 
scont ra con sii .ntcre^..-: rifila toiletti ' .- . tà 

Oggi a Pistoia 
la conferenza 

di organizzazione 
del Partito 

P I S T O I A - O J J . nella .-aIh 
. Clram.-t < d: P.-to:.« .n 
p A//.t S.1.1 Fraiue.v.«» 1.11 
_'7f.---o a"«i S.pi r-l -vo.ze .a 

1 ror . terer .za t omur . a . e d. o." 
j sraiiizAizion»* del PCI I. p io 

,i:r.»m:r.a prevede al'.»- lo ".a 
! ront ' .nu. iz .one del d:b. i t t . to 
; e a. le 18 .e font ,.i.--.o:i; d.1. 
! r o m p a 2 io Angelo Ol.va moni 

bro del.a .-vt-onc c en t r a l e ci. 
; o r f a n i *zuz.one del PCI A 
• 1 n.u.-ura d«. .avor. .-ara e'.-.: 
, t-j :. Cti.T.r.i'-ì comuna le 

v. ' >u 

•.« .'. f , ( T | f , : - t ',<; 

Complesso residenziale "Enotria" località Sakiaina Follonica. 

I CINEMA IN TOSCANA 1 Lutto 

GROSSETO 

O D E O N L - q.->-dc 'jg.> 
M O D E R N O . . i . ; b b . . .,z.3~c 
M A R R A C I N I . Le I .T . I T : V . 
EUROPA D'ESSAI- M " " P o . j r . i 
EUROPA. L i !-e .= e .2 b-<' -

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO. O? 15 

11- bj-citir.o di ne re P.~o: 
.r. o Ore 21. Il .;d3 zi:-! 
de: ri e ^crv ;o (VM 141 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: O, e ' 3 ^c- a 

i.at>--o ile- sjzzz. Gordoi -i 
j . c r i -V ; - O ; 21 .15 O-JC :-

AREZZO 
CORSO: 

EMPOLI 
LA PERLA: Po. z 31' . 0 *- . ' . 
EXCELSIOR: Bei ' 3 .'a 
CRISTALLO: St i lo r.:o-.Msi-,:e 

CINECLUB UNICOOP: Pezzi, i-n.-

SIENA 
! SMERALDO. L 1 . j . c u ; 
, O D E O N . L-- rno^i e e. '-.i.o pad-e 

MODERNO: L . « i . - a i n Ì 
, I M . - t t i O -i . 

TEATRO M O D E R N O PIEVE D I SI 
N A L U N C A ( S I ) : L; bjto.,1 ; d 
Wd. -ay 

• POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : O c 16. Orzo..e> ,1 

I t.gi.o del l* S a t i n i 1 programmi 
I r»9«jj . ) - O . t 21 .30 Rocky 

c u - . ; -ci '. V. 13 1 

O D E O N . To-o -e '2 ' „ . -E a Sv.-c 
1 I : J T -• 59-

P O L I T E A M A : P J . I . 0 e .0 i'od 0 

SUPERCINEMA: E. MJ; . - .G 

TR IONFO: l - 5 = - j r . . . i , ; - d : -

•am 
D A N T E (banscpolcro) : .s j^l lc t 

6 annifja-i ;a —e :o «ic.«> 1-
: , j irrfe-a 

LIVORNO 
GRAN G U A R D I A : M rr. 3 .:;•<: 

'.o e del m.o j >:d n j 

G O L D O N I . V. J ! j 2 Ne 0-e 

ODEON: Bai. r t : . 
GRANDE: V z 5.-..JT. J J O S c 'è 

»..-!u t V M 1S) 

M O D E R N O : S i - p rease ( V M 18) 
L / . i iZERI : Le n j o . t i . ^cn lur i d. 

Furia 

M E T R O P O L I T A N : I, m o pr.ms 
uo-na ( V M 18) 

1 Un -_ J.e - : ' o "-.e ;s J 'o 12 i * 
; e:.e de' PC! ' T ri j - a -.-.T o 

, -e ^c. t o r . . - , : d C;s-.r,l.3n dc:i i 
' P:sc.-.o ^«- " "••• c•^ ÌZ. 4CO-11D3-

.2 J . i C C T I J . \ I D 5--t, 3 Cas.o.i. d 
59 .-1 -••> - . . Ì C - W ' I 1 s t i l i l e ? 
..ir L rrs.:;'- » 

A .- ,T 131.1 ? z • , e 3 '..-• 
1 C S H . ^ J . T d T r>. ^. t le ebb-
. - . ; o £ r.-_;".:e di s:r onc z 
e: -.0 t i s-c>:o - a r c - ' . i d t-tre 

, t ccr.-'cjì-.-.-.-.- d e l L'-. 13 I !^-c 
r.TIl i l Ì3.-".- ; v.ic 1 "li 3 > . 3 I 
- 1 r . . o . ! . - i a d?-. ;b *3: o : 

l ' . l l . ) / / i sii^rn»r 1 i! t ' t i i l a ,it! >;; ,iMip:,i / t i n . i 

-.»•!(!»• 1 011 g i a r d i n i •• .i:»r»-//.i:•.::«• -jHir*.'.»-

1J t . i m p . (i.i I f i n i h u n ( . m i p t i (ii t a l t it 11 

f\;-;t >r,*;tf>- Ì L I : I <--n''<> < t i inri i . -r t -,)!•• 

r»w^-| ' .--<" ( oli'- >,»'(> ,»ti u n a u . ; ) 

. ' p i n i ' , ! t . : .il!.i - t i .ÌL;L;I,Ì (i,< . , 

t l : - ' a J ')(' ni t - : r i 

*>;>;>.ir*.iiii'-nV pr.-i . 

,1^ i v ^ V •> .l'-il.«:.r.'..«, . 

• ! » 

tahti A t -. 

Ricordo ! 

I M-r ' . l / . ' l ITI I l! I 
- I l . l /K 1- I • idt . l»! <ìl Tf-Tt:,! 

l » . i r . ! - • > ' • • 

Gl i appar tament i per a b i t a r t i e investire. 

1̂ > I ; I ; I O I I I I I e c»n angolo ti ' « »i*:nr.i i!ut- > ,:ii•>•!<• , . •»' . , 

:.,iL;na r e r r a / / . ) - t . Ì . Ì ' I . J I T I ! "> M * M » K ) D I , , r i i i , ; , , , , 

v. -n ien; .ile (!i 1 b'HUMKiH I ,i< il.t.i MI «MI ili ;> Ì _ , - . P > -

* , ; ' 1 a-r. . i ' sa - 3 cz. e -.-.;.- 1 
' 'e de.la c : - i p i , ' - J r.'^-<2 5 o n f . ' 
, d d i v o r o .a ' J T Q! a .- el t c:r-
é djr i» £ q_a-- , ,a co "obbeo e i l . 
; T I d-.c «o'!2s.r:.e i.re 10 m.U 

pe- i Un t ; 

I I 
T E A T R O G. V E R D I - P I S A • 

Te l . 23.405 ' 
Questa sera, ore 21 ; 

GIORGIO 

GABER 
,' in « Libertà obbligatoria > 

t (Ultimi dui fioriti) I 

^rrr^i 
yr 

3 r 

t o l l i i n i r a : in Toscana nella provincia 
Hi Grosseto. Ritieni»-1 it ' . i i i in.i cii t r o n ì f .ili Ni «I.i 
.i f i i i . i f . i -(,|i li» K m ,l.i l'tint.i M.i 

Il ( !iin,i •••nipt'r.itcì e f nn»'!«' I ) , Ì Ì \ , I I I I , ( :i»-

!'>• ' . i t i t i ' i ,.n ii.o^t» l'i'-.iit- pt-r uti.i tuion.t 

'. iTr.jLii.i'ii1'.' 

1 uni;h:>N|iTi -. •• ,:iiii>i,i >»{II.1Ì;I;I.I , I !«-r>'. . 

:<•' l a m 't iciK- pt-r i :>,imtiirii 

i ntr ' i 'prr. ì d: ••!•". ,it, i :ti!«-,'•••»- »• turisi • < > 

i- »;.is.r«>rn min ( > 

"sili;,it i ,i 1 K m ti,ili.i sf,.•,)!,• r ] ' \ut»-ii i ' 

"un •• ni . i i fst . i t . i 'L i l le nr.incli < f.rrcnti cii tr. i ttu o 
K.ipuii >• »r»'(|u»-nt' > » ilU'^.inx-nti t e t r o , i.jn 

i t ip i ii'.au',' i » -ri* r. 

L - . L / I L . V _ / r \ - l » - / . L . uttK io i n l o i m , i / i r , r i 

• • '.Ti-.ditf in t .intiTr»- via ( r>li,u chie SI A 

! IM s.ilr i nn.i r o l l o n u . i f 

I - | t i ' iM. 44 '.4J 4 i 7«f » 

/ 

*5if 
ld.lCa«« -

Sede Ttwlnn 
C w>\ multilo 79 ' 
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Lunedì a Firenze 

Manifestazione di 
solidarietà 

col popolo cileno 
Si svolgerà a Palazzo dei congressi con 
Hortansia Allende, Leigthon e Teplitzky 

F I R E N Z E — Lunedi 30 maggio alle ore 21 al Palazzo dei 
Congressi di F i renze , avrà luosjo una g r a n d e mani fes ta / ione 
di so l idar ie tà con :1 popolo cileno. S i r a n n o predenti la si
gnora Hortcì is .a Allende, inoahe del d e f u n t o precidente del 
Ci le : Bernardo L ' u h t o n , vice prec idente delia de cilena, 
c h e r ip rende la .'-uà a t t i v i t à come esule an t i fasc i s ta dopo 
aver .superato le co.nsC*uen2f del graviss imo a t t e n t a t o subito 
circa 2 ann i or sono, B.-njHm.n Tepl i tzky. \ : c ? pres idente 
del p i r ' i t o radicai- ' e .leno 

La nianife.itazion*' e s ' a l a promo--..i dal comi t i t o regio
na le toscano per la .-.olidane'a con il popolo cileno, presie
d u t o d i l l a compag . i t L o r e ' t a Montema/s j i . p ies idente del 
cons.gl .o regionale topiario e composta da i rappresen tan t i 
di t u t ' e le iar/r- pol i t .che democra t i che . Al t e rmine di questo 
ì n c o n ' r o al pa.a// .o dei Con'/re.-,.-,i — che r a p p i e s e n t a il mo
m e n t o c u l m i n a n t e della va->ta c a m p a g n a di sol idar ietà con 
il popolo cileno \ e i r a n n o congegnat i i fondi f inanziar i rac
colti in t u t t a la Toscana 

Una larga mobi l . t a / ione e i n t a n t o in corso a t t o r n o alla 
manife . tazione. Numeio-,-- sono le adesioni già pervenute 
fll prec idente I/)rett . i M o n t e u u g g i : smelaci ed ammin i s t r a 
tori pubblici del la T o f a n i , r a p p r e s e n t a n t i di par t i t i politici. 
dei moviment i giovani :, del le associazioni democra t i che ed 
an t i fasc i s te h a n n o p reannunc ia t ' ) l i loro presenza. Gruppi 
di lavoratori e di c . t t ad .m « ' ìungeranno d i molte località 
del la legione ed .n pa r t i co ' a i e dal la Va.delsa senese e fio
r e n t i n a 

In quest i mesi ino.te sono le inizit ive prese nella n o s t r i 
regione in solida! ìe 'a con la lotta de! popolo cileno. Si t r a t t a 
d i rnani leata / .oni larsMinente un i ta r ie , promoss» da en t i pub
blici. da p i r t i t i . da organizzazioni assistenzial i , d a moviment i 
Kicvanili, dalle assoc.aAon: della cu l tu ra , della Resistenza. 
da l le organi/ .z ' i / ioni an t i fa -c i s to Propr io nel corso di queste la 
concre ta so l idar ie tà si e d i rnos t i a t a con la raccolta di fondi 
che sono s ta t i vergai, a . coni . ta to che propr io un a n n o fa 
lancio l ' inv.to a compiere un 'opera di sostegno e di a iu to 
ver.-o il popolo ci .eno ed m par t . co la re verso le donne ed 
1 bambini 

Una conferenza agraria nel «comprensorio 15 » che comprende 14 comuni 

Metà della terra disponibile 
è abbandonata ormai da anni 

E' interessata una parte dei territori pisano e livornese - Vengono utilizzati 66 mila ettari su 120 
mila • 5500 aziende agricole che occupano 6000 unità, pari al 17% della popolazione occupata 

Aperto il congresso delPANPPIA 
LIVORNO — Alla presenza di centinaia di 
delegat i da tut ta Italia, si è aper to a Li
vorno nel salone del l 'amminis t razione prò 
vinciale, il decimo congresso nazionale dell ' 
AN'PPIA (A.ssoc.a/..one nazionale persegui 
tati [Militici ant i fascis t i ) . I Livori sono stat i 
prc i iedut i da l sena tore Remo Scappmi il 
quale ha letto i numerosi me^-aggi di saluto 
e adesioni pervenuti al c o n g r e g o . 

Dopo il saluto del presidente della Provin
cia Fernando Barb ie re e del sindaco Ali 
N'annipieri, ha preso la parola il compagno 
Umberto Ter rac in i , presidente nazionale 
del l 'ANPPIA, il (piale ha svolto la relazione 
introduttiva. I lavori del congresso si con
c luderanno nel jvmer iggio di oggi 
NELLA FOTO: un ' immagine dei delegati al 
congresso nazionale del l 'ANPPIA 

Chiesta dag l i USA a l la Comunità europea 

Stazione di quarantena 
per i bovini al Giglio 

Il governo avrebbe già espresso parere favorevole - Nessuna preoccu
pazione sul piano sanitario - Si vuole migliorare il patrimonio zootecnico 

Per Garfagnana e media valle 

A Castelnuovo conferenza 
d'organizzazione del PCI 

LUCCA — S: Lene o. '?: !*>-
meriggio a Caste lnuovo la 
con le rcnzn di organizzazione 
del P a r t . t o comun i s t a m Gar
f a g n a n a e med.a valle del 
Serch io . I lavor. i n i z e r a n n o 
alle ore 15 presso la sul . ' t ta 
consi l iare con una rei i.-ione 
in t rodu t t iva del iv.>po:i-.-.b. 
le del con i . t a to di c n r . l . n i 
m e a t o c o m p i a n o P..-tro H i t 
fnelli su! t e m a : « I / impe_'no 
del pa r t i t o comun . sM p.*r 
un ' i n ' e sn t ra 1̂  forze demo
cra t i che , per la sa lvu .uur . i i a 
delle i s tuuz .OHI . p.-r il su:). ' 
r amer . to dello cr.si ». Dopo la 
elezione dei.-li onranisini d. 
r .gent i , i lavori s a / a n n o con
clusi da l l ' i n t e rven to del coni 
p a g n o Pasqua l i , s ec r e t a r . o 
regionale. 

IM conferenza di o.i iai i : / 
zione dei comuni.-,:, t-arfai-n.-
ni e della nied.a valle e u n 
ftvven.mento i m p o r t a n t e non 

solo per la vita i n t e r n a del 
nos t ro par t i to , ina h a a n c h e 
un gros.-o r i levo es t e rno per
che \ a neiui~UiTezione di un 
a b b a t t i m e n t o di false barrie
re munic ipa l i s t i che che han
no con t r ibu i to per a n n i a te
nere d i s t in t i i problemi del-
!t- due zone. D.vis.oni che 
sono .itate n fondamento di 
u n me todo e di una log.ca di 
governo che t a n t i d a n n i han 
no p o r ' a t o olle popolazioni 
de l ' a m o n t a g n a e h a n n o con
t r i bu i to a d e m a r g i n a r e ulte
r i o r m e n t e ques te zone. 

Ques ta sce l ta r i en t r a in u n 
p.u a m p i o p iano d i decen
t r a m e n t o dei livelli decislo-
na l . e dei g ruppi d i r igent i 
del pai t u o sca tu r i t o dall '8. 
congresso della federazione 
lucchese e avviene sulla ba
se delle decisioni emerse da ! 
congresso regionale 

Guidò una formazione dell'Armata 

È morto Raoul Ballocci 
comandante partigiano 

AREZZO — S ' ronca to da un 
m a l e inesorabi le e m o n o a •">! 
a n n i il coma- 'no Ramil Bal.ec-
i :. medagl ia d' .«r^ento d o l a 
Kes.stenza, e i e fu comanda li
te d e i . ' V i l i Banda Au ' cno 
ma « R a j ^ r u p p a m - n t o M o i r e 
Anna t a • 

Non ancora ven tenne fa t r a 
i primi or^ ' .n .zza te r . della R • 
sKe . i z . i a.l'ind» m a n . de l l 'S 
se t t embre de". '4.1 e a d ,:np . 
lina re le arni' , c en t ro tedesch . 
r fa.-c.st; A...Ì l.\s".a d . u.ia de l 
le p.u a . j j u e r n t e formazioni 
pa r t ig iane della Toscana m-_-
r d . o n a l e . Le sue dot i di coni 
b a t t e n t e tenace e la stia e.-p~-
r . e n / a d . an t i f asc i s t a , r.c .lo
t t a n t e la s iovane e t à . ne fece
ro un pun ta d: r.ier.:r.-T.to fra 
1 s.io. compar i i . 

Raoul p r o \ e n . \ a <ÌA 
r i . - . . a d . 1 iv.z.\ • r ad . / . 
n i»era: ica e d. m li.* ,t 
se s ta is.io p i d r e fu r 
n:> ntc per-- j ' i . ' . t ' o d1 
5 t . ' e que-M .-a i 
pe n fondi 
e ne con l.i 

•s.i.» t i 
.^r.e rie-
a i t i la-

.iv. •.!• 1 
i." fase. 

forza s.-.i 
r* r.v. p i r t . ^ i a n . 
.-: b i t t V-.::o : •-. i 

a.l u.t into to.v. ro i/it i-

A l ' i n d o m a n . del a Ubera - I 
z.one. con la ro t tu ra del l 'uni 
t à ant . ta . -c .s ta , venne u . r ! 
Rw.i". la -perseti , i r . e c e r i , j 
an . i i b li del la rcs taaraz .or .e . j 
fu p e r s e g u . u t o por gli sUss i , 
a : t . che pochi ar .n i dopo do- j 
ve .a r .o va'.eri:".i il r.eonor-H.- . 
m e n t o del la meda.: . ia d 'a rgen- ! 
to al valor mi l i tare . ! 

Costret to ad em.^ ra ro .n Ce- ! 
cos 'ovacoh.a e .. st.u*.. a r s . da l 
la propri i M m u n - p.>-* m i n 
tener . ' il suo .e.:a:ite proton
do con . • \ .4ende pi . i t che .ta 
liar.e. Al ,-ao r i o n ' r o ".«•! no
s t r o nae .v si ri pre--r i to al 
s u o i v s to d; . itt i a f-i.tco d . \ 
mov ,mento o p e r i . o e coni »1.-
n o come d-.r.z.Mit.> cam.ir.i-* i 

Vogliamo r icordarlo con al 
cimi passi d: un suo rappor to 
^ . 1 . t a r e r eda t to r e i l.ii*.io del 
H4 ne . pre.-v-i d: rf ( ì ius t .no 

« . . Parlami *!renando u r:-
tHUO .poteri Jig'.i, dopo ihc 

hanno giurato con me di non 
n . ' i r a r s : senza aver ricevuto il 
seQna'.e mio e di Dante. Ora 
.*\i"io QUI ioli in S con t te-
deschi a SO metri circa sotto 
di noi. vi tengono buona com-
.ngma Arriverà Mannozzt do-
ir e dc*.f.»in:o- Che Dio lo 
a iti. ma *;o: faremo tutto :.' 
»io*:ro rfoicrc anche m ca*o 
< on'raric . 

•• S:a>\o un po' p:ù in alto. 
e 'rio <>*\r distintamente fra 
i castagni alcuni tedeschi. E' 
ancora la sp'jnder che ci to-
a'.-e dall'imbarazzo. Improii:-
^amente vicinissimo a noi una 
ra'tica sulla sinistra. Sullo 
»• •heag.one sembra che cacchi 
in Gràndine e un frammento 
ti: p etra -ni apre un ug'.'o: 
•' !":;*.• mi i«t 'uio •'. *anaue 
con il dor-o della mano, un'al
tra scarica. Cimo Stlet. vicino 
a me si stende dolcemente a 
'.era con al: iH-chi aptrti qua-

per 'in r^.'rr*";o sa'uto E 
/>..*;.*<* »:,; *i>; sobbalzo. "Sono 
/r-'.'.'n — rf.vt* con calma — a 
'.'.• p ri-, "..i non e mente Po
li r.> Ct-\o ' Amo'a una rabi
ca l',':ya. r,:hf)n«fi, *cnto il 
vento dei proiettili; "Qut e: 
fanno la pelle a tutti " bronto
li D.intc.. Molti de: partigia
ni che re*;*:ono in questa pun-
.'<; «*-..'rt* \a hanno le mamme, 
le sorelle, le mogli e i figli fra 
gli s'oliati posti al riparo die
tro uno scheggione di roccia. 
1 tedeschi tengono su allo sco
perto. senza esitazione con ra
pidità fulminea.. Xon «: sale 
ale Tre Punte tinche ci sia
mo noi' Tre tolte appoggiati | 
•la mortai, su: due lati, cerca
no nella Giornata di salire i 
telesch'. ma inesorabilmente 
falciati, sono ricacciati sem
pre m Q-U Finalmente cala la 
notte e cernie anche la cai-
ma. Contiamo t morti nemici; 
*.o*io le 24... sono 48 ore che 
non mangiamo e uccida una 
laica la consumiamo cruda, 
perche accendere il fuoco si-
gniiuherebbe e^ere prest a 
cannonate. 

Documento del PCI di Piombino 

Tor del Sale : il nodo 

sta nella garanzia 

contro l'inquinamento 
L'ENEL vuo le anticipare la concessione del la l icenza 
per costruire la terza e quarta sezione del la centra le 

G R O S S E T O — Gli S t a t i Uni t i 
d 'America h a n n o chiesto a l la 
CEE di poter i s ta l lare nel
l ' I talia cen t r a l e una stazione 
d i q u a r a n t e n a per i m p o r t a r e 
nel c o n t i n e n t e a m e r i c a n o 'mi
mal i di p reg ia ta razza bovina 
d a ut i l izzare pe r !a r iprodu
zione e mig l i o r amen to del lo
ro pa t r imon io zootecnico. Il 
nos t ro paese pa re abbia già 
espresso t r a m i t e il min i s t e ro 
del la S a n i t à p a r e r e favorevole 
pe r la realizzazione d i ques to 
proget to . D a t e le ca ra t t e r i 
s t i che del l 'operazione e le im
plicazioni s a n i t a r i e che po
t rebbero verificarsi , u n a del
le zone r i t e n u t e idonee pe r 
ques to t ipo di inves t imento è 
s t a t a cons idera ta l'isola del 
Giglio. 

Il Consiglio c o m u n a l e ha 
espre->so pa re re favorevole. 
La r ichiesta degli USA trova 
u n motivo nel fa t to che essen
do irli S t a t i Uni t i e lo s tesso 
C a n a d a i m m u n i dal la mala t 
t ia infet t iva epizootica di cui 
n e sono veicolo le razze bo
vine. ne h a chies to una sele
zione. t r a m i t e una s taz ione 
di q u a r a n t e n a capace di de
bel la rne quals iasi germe di 
infezione. 

Le a u t o r i t à nord amer i cane 
in teressate , p r i m a di consen
t i re l ' invio d i tali an ima l i 
al la s taz ione d i q u a r a n t e n a . 
o p e r e r a n n o u n a accu ra t a se
lezione di sogget t i s o p r a t t u t t o 
da l p u n t o di \ i ^ ta san i t a r io . 
Ver ranno prescel t i ^clo que
gli a m m a l i i ndenn i d i una 
s e n e d i m a l a t t i e infet t ive 

Ta l e s i tuaz ione s a n . t a n a 
de l l ' an imale , degli a l levamen
ti e dei comprensor i di ori
gine, deve essere comprova ta 
d a numerose certif icazioni ri
lasc ia te da i compe ten t i orga
n i s a n i t a r i d o p o l 'esecuzione 
di a c c e r t a m e n t i clinici, dia
gnost ic i e d i labora tor io . C e 
d a so t to l inea re poi che in ta
le s taz ione, gli opera tor i sa
n i t a r i dei />aesi d e s t i n a t a r i 
de i capi bovini, in un a rco 
di due- t re mesi d: t empo . 
p r o v v e d e r a n n o a scopo colite 
ìa t ivo a e f fe t tua re nuovi ac
c e r t a m e n t i . Poiché, pero, r.t .-
l 'arco di t e m p o della quaran
t e n a . gli a m m a l i present i nel
la s taz ione pot rebbero con
t r a r r e u.ta del le ma la t t i e s^v 
p r a menz iona t e a t t r ave r so !a 
diffusione ria a l e v i n t e i r : \ .-
cmi . txco c h e fo. i t iameii ta 'e 
ìmpor t anza a s s u m e l'ubicazio
n e del la s t az ione 

E d a ques to p u n t o d i v.sta 
non si può d i re che la .-celta 
dell ' isola del G12Ì10 non s.a 
azzecca ta :n q u a n t o occorre 
che l ' impian to .-..a ub .ca to 111 
una loca I r a i n to rno a l 'a q u i 
le. por un r azz io di i lnvr .o 
16 chi lometr i , non esis tono al 
l evamen t i d. a m m a l i del .e 
spe»*: r ic t t t i - .e a t.»'r *.oo di 
m a l a t t i e A Tale prcyxx-.to una 
rapp re sen t anza di esper t i . 
t r a m i t e un sop.-al.uozo effe*. 
t ua to . ha r i t e n u t o d m .r.d.ca 
re in un a i t ip . ano deII':.-o..t 
c h e gua rda -.er.-o la S a r d e g n a . 
a 8 ch i lomet r i d a l c e n t r o ur
b a n o del Castel lo, come il p .u 
corris-pondente a osp . t^ re ta le 
insediamento . 

L ' in tero i m p . a n t o c'.ie c o 
vrebbe essere in grado 01 
osp i t a re circa 400 c a p . bovini. 
si agg i r a sul cos to complessi
vo d i u n mi l ia rdo , e alla cui 
cos t ruz ione si sono impegna t e 
le C a m e r e di commerc io di ' . 
la Toscana M e n t r e • on la 
real izzazione dell 'opera vene
fici effett ivi verrebbero al 
reddi to de i l i a l levatori pu co
li associai . , eventua l i .neon-
venient i igienici potrch 'x-ro 
der ivare da l lo sma. t .m-Mto 
dei l iquami p rodo t t i dal la sta
zione qualora non venisse p r e 
vis ta la cost ruzione di un ade 
g u a t o i m p i a i v o di depura
zione. 

P I O M B I N O . — « Di fronte al
la r ichies ta dell 'ENEL d. AI\-
t . c ipare la concessione de.la 
licenza per la coat ruz icoe del
la 3. e 4. sezione della c c i r r a -
le di T o r del Sale , e noce-.-.a-
n o disporsi non con r . m m e -
diatezza di chi deve r isponde
re a d una r ichies ta formula
ta u n i l a t e r a l m e n t e dal l ' 
e n t e , responsabi le pr imo d i 
ogni r i t a rdo , bensì ne l la pro
spe t t iva di ch i pe r segue u n a 
poli t ica energe t ica tesa a 
sodd i s fa re le esigenze de ! 
paese ». 

Ques t a in s intesi la posi
zione del c o m i t a t o comuna l e 
di P iombino e del c o n n a t o di 
zona Val di Corn ia su u n a 
q u e s t i c n e che propr io la con 
sapevolezza della c i t t à rispet
t o a l l a g rav i tà del p rob lema 
energe t ico rese realizzabile in
d i candone nel la convenzione 
del '74 1 modi ed i t empi . « La 

l non der ivano da l l 'ENEL; oc-
. corre a n c h e un f ranco con-
1 f ronto c u i 1 par t i t i , irli «UHI 
' locali, la Regione a i m o d o c h e 
! nu l la venga fa t to sulla t e s t a 

di ch i ha .! compi to di tu te ia -
I re gL interess i della collet t . -
I vi ta, e v i t a n d o ino l t re quel le 

incomprens ion i , r i t a rd i e spre
chi che si verificarcelo nel la 
cos t ruz ione dei p r i m i d u e 
grupp i . 

I n ques to sejiso il P C I si po
n e ancora u n a volta c o m e pro-
t a s m i s t a di u n a in iz ia t iva 
polit ica tesa a r imuove re gli 
ostacoli ed a ind ica re u n o-
r i c n t a m e n t o c a p a c e di corri
sponde re al le novi tà ' 

I 
Nel d o c u m e n t o si sot toh- j 

nea quindi c h e a lcuni t e rmi- ! 
111 della convenzione si sono | 
e sa l t a t i , a l t r i r ido t t i , a l t r i an - J 
cora a r r i cch i t i di in t e res se e ' 
necess i tà di nuovi approfon
d imen t i e si r i c h i a m a n o 1 t r e I 

Toscana — si a f ferma m \n\ , pun t i nodal i de l l ' accordo del 
] d o c u m e n t o — è ì n t e r e - ^ i t a 1 
i pe r la c e n t r a l e t e rmoele t t r i ca 
! convenz iona le di T o r r e del ' 
» Sa le e la Turbogas di Faugl ia . j 

m a r igua rdo al la p r ima , ove 
p o s s a n o d e t e r m i n a r s i le cixi- ' 
dizicni per la c o n t i n u i t à nel I 
cor r .o le tamenio della co->tru- j 
zie n e della cen t ra le . l 'ENEL l 
deve nel c rn t empD m a n t e n e r e ! 
le ga ranz ie re la t ive al l ' inqu: • 
n a m e n t o una volta che l'im- j 
p i a n t o en t r i t o t a l m e n t e in J 
funzione co-u c o m e l 'accordo [ 
s t i pu l a to col c o m u n e pre- , 
vede ». , 

E' d u n q u e necessar io vaiti- ' 
t a r e l ' a t tua le t a - s o di mqui- • 
n a m e n t o a p p o r t a t o da a l t r e 1 
indus t r i e p r ima c h e la c a i - i 
t r a l e en t r i in funzione in nio 
do da e"..minare abus i c h e ' 

'74: il p r imo r i g u a r d a n t e 1 , 
contro l l i s u l l ' i n q u i n a m e n t o : | 
il secondo c h e r iguarda l ' anno 1 
di cont ro l lo prev is to pe r le I 
d u e p r ime sezioni ed infine — l 
qua lora avesse ro r a p i d a e pò- : 
s'.tiva def .n iz icne 1 problemi ì 
relat ivi a l le opere di sa lva- 1 
euard ia a m b i e n t a l e c n par t i - ' 
c o ' a r e mar ina» che la con-
\ t -nz i rne pone a conc lus i cne 
del per .odo di cont ro l lo — 1' 
•u 'o i e . ' a / i one dei t empi 
t.vi a l la concess ione della li
cenza per la 3. e 4. sezione. 

E" muovendo d.\ ques t e va
lutazioni che 1 cern i ta t i del 
PCI r i t engono d: po te r eon-
t r . bu . r e a l l ' a p e r t u r a di u n 
d . b a t t . t o che da i pa r t i t i e da i 
s n d a c a t i - . sposti nel le -edi 
.st . t 'azionali e fra 1 c i t t a d . m . 

CECINA, — I 14 c o m u n i , ri.e-
ci p isani e q u a t t r o l ivorne
si . del c o m p r e n s o r i o n . 15 
c h e ins is te su 131 mila e t t a 
ri di superf ic ie t e r r . t o r i a l e 
dei qual i 120 nula s e n o as*ra-
r. e forestal i , h a n n o prepa
r a t o la confe renza a i i r a r i a 
t e n u t a a Cec ina . S u l t e r r . t o 
rio che dai c o m u n i di R O Ì I -
g n a n o e Cec .na a i r iva fino 
a Volterra v.vono 100 mila 
ab i t an t . . dei qual i 35 mila 
a t t iv i . 1! 1 7 - circa del la pò 
polazione occupa ta (.senni.a 
i m i t a i lavora in 5 500 azien
de agricole. Dei 1110 mila et 
t a r i di superf ic ie ru ra le , solo 
66 mila sono uti l izzati e il 
resto sono t e n e incol te o 
malco ' . t ivate . Q u e s t a c a r t a 
d ' iden t i t à del c o m p r e n s o r i o è 
pia di pe r sé s igni f ica t iva d i 
u n a s::uaz:cu.- di cr is i del 
s e ' t o r e agr icolo . 

L 'arcaica s t r u t t u r a de l ' a 
mezzadr ia o r a quas i dissol
ta , e la incapac i t à della clas
se d i r igen te di ind ica re n u o 
ve forme di vita c o n t a d i n a , 
h a n n o d e c r e t a t o l ' a b b a n d t n o 
del le t e r re . Da qui u n a del le 
cause che h a n n o p o r t a t o al la 
cr is i economica , i>er il cu : 
s u p e r a m e n t o l ' agr ico l tura de
ve a s s u m e r e un ruolo cen
t r a l e e. r i co rdava li compa
gno I t a l i a n o Domenico , a s 
sessore a l la P rov inc i a d i Li
vorno. ne l la s u a r e l az i cne in
t r o d u t t i v a , « n o n t a n t o in ter
min i di p e r c e n t u a l e sul pro
d o t t o lo rdo n a z i o n a l e , q u a n 
to in t e r m a l i di a t t i v . t a ». 

In q u e s t o a m b . t o e tndi-
spccisab.le « l ' adoz .cne di li 
n e e p r o g r a m m a t i c h e di svi
luppo agr ico lo fores ta le nel
la regione, e a n c h e la formu
lazione di u n a p i a t t a f o r m a di 
n u o v i l i n e a m e n t i d i polit i
ca ag ra r i a n a z . c n a l e e possi
b i lmen te c o m m u t a i . a c h e sia 
l 'espress ione della vo lon tà 
t icn solo del governo regio
na le , ma di t u t t a la soc ie tà 

| t o scana ». 

1 Qual i 1 n o e p r o g r a m m a t i -
| c h e di svi luppo ha ind i ca to 
j la ccn fe . cnza de! c o m p i v n -
• -.or.o 15? I n n a n z i t u t t o oc-
j co r r e o s t a c o l a r e la polve-
I r iz /az ione del le a z i e n d e an-
I che in r . f e r i m e n t o al l 'agi 1-

"o l tu ra . liei* cui a l le r.«-h.e->'e 
! delle l icenze edil iz .e n e . l e 
. a r e e r u i a l i . deve accomp.i 

irnarsi u n p i a n o p i o d u t t i v o 
' az ienda le . Nel l ' a sse t to de! 
| t e r r i t o n o deve i n q u a d r a r s i 
I la difesa id rogeo log . ca ed 
| il c e n s i m e n t o deMe r . so r se 
, i d r . che n e c e s s a r i e pe r l ' irri

gaz ione . Allo s t e s so t e m p o si 
deve rivolgere l ' a t t enz ione a l 
p rob lema del la fo res taz ione 
per la t u t e l a dei livelli esi
s t en t i . la conse rvaz ione del le 
p i n e t e l i t o r a n e e e la p i a n t a 
g ione a r b o r e a ne l le t e r r e n u 
de. Ncn u l t i m o 1! p rob l ema 
del recupero del le t e r r e ab
b indo l i a t e , degli incent iv i al
le forme as soc ia t ive 

La coi locazicne dei prodot 
ti è essenz ia le sia pe r q u a n 
to r iguarda il l a t t e (si s t a 
p e n s a n d o a d un consorz io 
delle q u a t t r o c e n t r a l i pub
bliche t o scane ) , s ia in m e r i t o 
a l l a coi locazicne de ; cerea l i 
con la cos t ruz ione di s i l o s 
dell 'olio, e c o la co->tru/ : rne 
di f rantoi sociali e l 'utilizza-
z . cne di quell i e s i s t en t i e de! 
v .no . Pe r q u e s t ' u l t i m a p r ò 
duz ione c 'è la poss ibi l i tà r e i -
!e di incen t iva r la a l m e n o c r i i 
l 'ut i l izzazione a vignet i di al
t r i 400 e t t a r i . I compless iv i 

e s s e r e 
di C -

c n a . a t t u a l m e n t e m a ! uti
l izzato. facendolo ges t i re da 
u n a coopera*iva o n.;.sociaz:o-
n e di vi t icol tor i . La conferen
za h a a f f r r n t a t o a n c h e i pro
blemi della pro:lu7 onc o n o -
frut t icoia . e del .a zoo tecn ia . 

A colloquio con il presidente della Provincia Monacchini 

Resta debole ad Arezzo 
la struttura economica 
A R E Z Z O — Sa i de l ica to m o m e n t o eco
n o m i c o d o l a p i o \ i n c : a di Arezzo m e i 
qua le a e l e m e n t i di crisi t r ad i z iona l e 
d e T a t t i v i t a p rodu t t i va si agg iungc t io Lit
tor i c u l a t t e : i s t x 1 d i q u e s t a p a r t i c o l a r e 
s i ' u a / i c o e i a b b i a m o m o l t o a l c u n e d o 
m a n d e al p rec iden te della P r o w n c i a com-
pas.no I t a lo M o n a c c h i n i . 

Su quali elementi ritiene ci si debba 
riferire per avere una immagine ed una 
valutazione realistiche della condizione 
economica della provincia di Arezzo? 

In p r i m o luogo d o b b i a m o n l e \ a i e c h e 
vi e u n a profonda crisi nell ag r i co . t u i a a1-' 
g'-avata da l le c a l a m i t à n a t u r a l i degli ul 
t imi mesi e dal la imposs ib i l i ta di collo
ca re tre! mei a ' o la g r a n p a r t e del la 
p r o d u / i t i i e zootecnica . Vi e poi nell ' in-
d i i i t n a l ' emergere - a c c a n t o a l l e t ra-
d i / i o i a l i debolezze dei irrossi c o m p ' e s s i 
i S A C F E M . LEBOLE. p r o b l e m a della CU
P I . B U I T O N I . dove p u r se -1 è r a g g i u n t o 
un a cco rdo c h e oggi \ a ges t i to ) — di 
u n o s t a t o di incer tezza e di crisi ne l t e s 
s u t o del le piccole a z i f n d e c h e , in genere . 
fnp-io n fe i m u n t o a l l ' abb ig l i amen to . I n 
q u e s t a s i t uaz ione la preoceuprt?ione p r in 
c ipa le e quel la del m a n t e n i m e n t o dot 
Inc i l i di o c c u p a / i e n e , in pa r t i co l a re n e i 
t re se t tor i f o n d a m e n t a . i della piccola e 
media i n d u s t r i a : a b b i g l i a m e n t o , leinio, 
edilizia. 

In particolare sull'agricoltura, quali in 
dicazioni puoi dare in rapporto alle dif
ficoltà del settore? 

Vi e i n t a n t o la necess i t à di prospot 
t a r e obiet t ivi precis i por q u e s t o se t to re . 
Un buon lavoro è già s t a i o f a t t o ne l l e 
conferenze a g r a r i e e* do \ ra e- e re me' 
giio p u n t u a l i z z a t o in CJUC.IC d eompien -
sorio. Q u a n d o p a r ' o di obiet t ivi precis i 
i n t endo d u e c h e d e v i n o osse ie col legat i 
a l la drammatici*.-! del 'a s i t uaz ione ; u n 
impegno L n . m z i a n o d iverso , m p r i m o 
luogo, la occeleiaz. ì n e de! c e n t r o c a i n i 
di Ch ius i , l 'eaigcn/a di una pie- ien/a 
dt-l 'WIMA per lo s'oco.i_-_'!<> della p'-oriu 
/ i e n e /o'Ueiiiw a ( ìie l i n i t i i n a eol .otu-
/ i - n e su. n i o . - n ' o . 'a i .eces^i 'à . poi. di 
p o r t a l e a v a n t i obie t t iv i c u n e quello del .a 
irriLM/u n e idi cu: l ' .nvaso di Mo i v ed o 
g .1) e -0.0 una t . i s e i . .«il.ne la n e . e s s i 
ta di u n c e i i s i n u i r o del le t e r r e incol te 

o ma l co l t iva te che ci ìn- rmet ta di in
d iv iduar le e di m e t t e i e in m o t o il mec
c a n i s m o che c o n s e n t a di r i p o r t a r l e a l la 
p roduz ione . 

N<n va d m i o n t ' e a t o c h e e ino l t re ne
cessa r io u n più s t r e t t o r a p p o r t o f ia agri
col tura ed indus t r i a iBu i ton i , Zuccher i 
lieto, i m p i a n t i di t r a s fo rmaz i o n e ecc.) 

E per l ' industr ia? 
Occorre u r a n i o uvvre ch ia r i 1 •>*. > 

g r a m m i di svi luppo dei grossi compie.t->i 
.•ìdiis!i ìt'li per g a r a n t i r e u n c o r r e t t o r a p 
po i to t r a le imprese e le for /e pol i t iche 
0 sociali 

In questa situazione e con queste pro
poste, quale ruolo debbono svolgere le 
forze polit iche? 

Indubb iamer i ' e la gravi ta doliti s.".i i 
/ . l 'u t ' economica della n o s t r a provinc ia 
1 ichiede p ro tess i u n i t a r i t i a le l o r / e 
pol i : . che e i : a le forze sociali e u n 
1 a p p o r t o n u o v o fra -zìi E n t i locali e 
g ì i m p r e n d i t o r i pubbl ic i e p r iva t i . Non 
d i m e n t i c h i a m o c h e in q u e s t a provinc ia , 
r e c e n t e m e n t e , a i p ro b t emi c o n c r e t i c o m e 
quelli del la s a n i t i e de l t r a s p o r t i , le 
•or /e pol i t iche n o n n o t r o v a t o I m p o r t a n t i 
in 'oso u n i t a n e f o n d a m e n t a l i per il fu
t u r o di ques t i duo set tor i . L 'un i tà fra 
le t o r / e pol i t iche iU\c oggi p r o d u r l e u n a 
propos ta di r i s a n a m e n t o del l ' economia 
a r e t i n a in u n a vis ione regionale e n a 
zionale c h e sapp ia ave re la c a p a c i t à di 
p r o g r a m m a r e a n c h e a livello 'ooale irli 

i n t e rven t i va ra t i da! P a r l a n i r n ' o o quo ' 
li m fa.-e a v a n z a t a di disciiss.o..e 

Quale ruolo r i t ien i si possa assegnate 
invece agli Ent i locali? 

Ri tengo intante) che 1! p i a n o p . u r u n 
n a . e de.l.i R e m i n e sia f m d u m o n t a i o per 
a f f e r m a r e u n a linea economica p r o g r a m 
li . i toria, c h e sai a n c h e p u n t o di n i n i 
n u u t o por 1 comprenso r i , pe r u n c o i 
t rol lo d e m o c r a t i c o dei processi ivofunnici . 

Lo S t a t o , in tu tu* le sue .11 t i c o i a / m u . 
e qu .nd i a n c h e c o m e regioni e c o m u n i 
deve e s - e i e il r t - fnen t e pubbl ico delle 
va : . e i inp ivndi 'o r i . i i i t a pei ind iv idua re 
.(-.petti c h e p o s s a n o e u i s c n t i i v di a v v i a r e 
..•1 p.*ot esso c h e va <ieli'intei«-s ,e del 
Pao.-e. A q u e s t o p:opo-.i;o «abbiamo prò 
mosso uri e i i u e g n o sii; c o m p r e n s o r i eco 
nonr .c . 

Da noi RISPARMIA TEI 

PREZZI di 
FABBRICA 

1 
1 
j raccol t i po t r ebbe ro 

rela- t lavora t i ne l l ' enopol io 

con garanzia 
di pr ima qual i tà 

CAMERE matrimon 
S.ir 
l l -r 

Pr -1 

e 

T- ) u -n 
, 1 - 1. )i o in stia* 

•-.•• (••'•) ",V - "<!'» 

. -.! - «'-e 'V,i',i P. 

I ' . I / / - l ' • - • ) o r.u. •; '•• 

L. 
,'.K V'-> 
• •>•)'•-> 

I HJ j e-'-*» 
l ' (• to (.:-•> 
L 1 j . "5 0Q-» 

L. 565.000 
L. 585.000 
L. 765.000 
L. 775.000 
L. 995.000 

Giovanni Nannini SOGGIORNI-PRANZO 

Le proposte del congresso UISP d i Livorno 

Come garantire per tutti 
il diritto a praticare sport 

r -

Fi 
F-' 
T i . 

'.s • 1 r n 

L. 
I . 
L. 
L . 
L. 

/.teiera) 
'. JOOW> 

V _.J . . . j i 

i - J I M 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

460.000 
560.000 
595.000 
665.000 
705.000 

S A L O T T I /il più vasto assortimento naz. 
! U t - H I L. : - 0 ' - T 

r, 

\ , -

p.z. 

L I V O R N O — L'VIII con gres . 
so provine i .e de . l 'UISP. s'.ol -
tos . a l .a casa comur . j . e d e - J 
la c u l t u r a d . Livorno ha a p 1 
prova to nelle sue Iine-e gene j 
ra.i la relaz,or.e del c o m i t a t o ; 
uscente . L'a5soe.az.on.srno de- j 
mocra t ico . di cu: l 'UISP e j 
p . i r te r.on secondar ia , può " 
a s s u m e r e una .mport-*r.za ed j 
u n peso par t icolar . . E" .nfat- : 
t . r .ell 'assoc.az.onismo demo- ! 
c ra t i co che 1 s.o\An . . lavo j 
r a i o n , le donne s. misurano 
cor.cretament*- - o n . z r and . • 
t-.m. d. una r . to rm 1 che pr . • 
. . lez . 1 oonsuin. soc a ' , e che j 
pref .^ur . ÙC.A nuova qa-i .ta j 
del .a v.ta In ve.-*, re r sorse a i 
:avore dello ^...^opo cu . tu \ 
ra . r . de , .e . i t t iv. ta .-por:.ve e ; 
rr.otor.e de : c . t t ad .n . . d e . £ r> ' 
vani .n p a n i c o . a r e . non p j ò J 
q a . n d i essere :n ne.ssun modo i 
cons .de ra to improdut t .vo ; 

L 'UISP . organ.zzazior.e p.u- > 
ra l ts t .ca . democra t .ca e «r.t.- \ 
fa.sc.sta. h a sempre v.sto nel
lo ÉVI .appo della pra t .ca spor
tiva. u n m o d o concre to di e=-
s<v.are v.i.-t: s t r a t i d. c. t ta
d.n.. pe r e .evare la loro pre 
par iz .o r . e cu l tu ra . e e la loro 
cose.enza c r . t . ca . p-^r p r o m a o 
vere la sa lu te col .et t .va e .a 
prevcr.z.one do.la n . a \ r t . a 
per un uso d.verso de . terr.-
tor .o . 

Pe r t u t t o que.-to e urz.-nte 
che si e .unga nd una U c .-l-i-
z.or.e che cons .der . lo sport 
come un fat tore non seconda-
r.o nella ba l t az l . a per :'. n n 
r iovameato del .a soc.età. Un 
modo pe r o t t ene t e r isul ta t i 
s e m p r e p.ù tang .b . l : è lo sv.-
luppo del la <• gestione «oc n-
> » delle r.?o.'5e e delle f trut-

t . ire. E' per qu«..-to che il 
•.<•.ure.-j.-o na r ivo. to un a p 
p . •> a. .e iorze poi . t iene, ag.i 
•.r.t. locali del la provine .a 
p* r<. né si vada r a p i d a m e n t e 
a...t cos t . tuz .one d. c o m i t a t i 
ci. «ges t ione soc ia le» degli 
.mp .an t : o delle s t r u t t u r e . 
I2v. 1 a p m t a in ta l senso, può 
ver..re dal la elezione d i r e t t a 
de . cons.gli d i circoscrizione 
t h-. a v r à luogo :'. 12 e 13 
s.azr.o. 

I conirre.sso h a r .vo . 'o un 
.nv.*o a fa t t i zìi a-s.-oc.at. *'-• 
: . . t<ne p o r t . n o 1 t c m . del .e 
ze.-*.or.. soc.a.i e dc.o sv . lup 
;>^ de.le a t t . v . t a spor t .ve e 
rr.otor.e ne. d .b . t t t . to con le 
to.-/»- impegnate- r.e.ai compe 
t / or.e e' .ettora.e I. conares-
,-o s. e a r . cne sof fe rmato sul-
.0 . v . .uppo e su : . .miti cr.t 
n. inno c a r a t t e r i z z a t o i 'att.-
*..:a de . l 'UISP . In par t icola
re s. e so t to ! .nea ta la con-
tr.tdd.z.or.e fra la g r a n d e par
te.. .pazione d i giovani, d: la
vora tor i . di t een .c : e ins«-
c.v tn l : . alla a t t i v i t à d e . c«?fi 
t r . e de . .e leghe e la non 
.-afr.c.ente pa r t ec .paz .one al-
.e sedu te e a l d .ba t t . t o co.n-
gr-.s.-uile. 

A t.t.e .-«.opo il congresso h a 
.mrK-?na".o z.. or*ran.smi dir:-
cent ; o.ct t . a eomp.e re u n a 
• i t fn tH a r . a . i : delle eause 
e ne s*an:,o a l la base d: que-
s ' a oe.r.tr.idd.z.one e a cons.-
der.»re, s»̂  non d e b b a n o esse
re a p p o r t a i , corre t t iv i al mo
do con .. quale 1 conzress . 
del .e U I S P a tu t t i 1 l.vell.. 
d o v r a n n o svolgersi in futuro. 

L ' U I S P di Livorno h a u n a 
l ' inda tmd .z :one e s. è con-
qu_-irfta pres i .g .o e fiducia 

t r a 1 c . t t a d . n , e nel confron
to di t u t t e le forze democra-
t . che . P a r t e n d o d a ques t i r.-
su l t a t i i n t e n d e p o r t a r e a v a n 
t i con d e c s i o n e l 'opera d i 
r i n n o v a m e n t o e d . rafforza
m e n t o dei q u a d r . . e a f fe rma
re in o z m occis .or .e la p r o 
pr .a a u t o n o m a e la p r o p r . a 
avve r i . one a d o z n . r i t o r n o a 
forme d. coI . a te ra l . smo c,£,*. 
p .u a n a c r o n . s t i c h e cr.e zr.<i.. 

< - 1 r 

r. 

t . f - J - ' ••' 
L. lo . . ••••< 
L. L -J 

L. t l i - t e r 
L. I : Ì .- .«X-> 

L. U--0 c-.-c 

L. 230.000 

L. 320.000 
L. 410.000 
1.715.000 
L. 765.000 
l . 855.000 
L. 985.000 

CIOMEI 
La Rosa 

(LIVORNO) 

Caffè Splendid 

Scoltex casa 

Dash - Dixan 

Bio presfo 

Gamma 

gr. 200 
L. 1.600 

L. 

L. 

590 

3.9S5 

L. 3.885 

L. 3.700 

Saponella 
gno 

Palmolive 
L. 

Olio Cuore Mais 

Olio soia Lara 

Margarina Orco 

ba-
190 

1.410 

750 

190 

10 Fiordifelte Milkana 
l_ 

8 formaggini Galbani 
Paese L. 

Dover - Kraft L. 

Pasta Builoni 

630 

Bel 
480 

585 

gr. 500 
L. 

Salsina Cirio 

Pelali Cirio da 

L. 

gr . 
L. 

VQEUS W E T0SCV.JI 

c e n t r o 
i t a l i a n o 
s a l o t t i 

T 0 R R I T A d i S I E N A Uscita autostrada 
Val di Chiana • Strada per Bettolle Torrita 
attenzione ai cartelli indicatori nei pressi dello stabilim 

La Concessionaria ALFA ROMEO di LIVORNO 

F.LLI SCARDIGLI 

COMUNICA 
CHE NELLA NUOVA SEDE DI 

VIA AURELIA NORD 
CONTINUA LA 

LIQUIDAZIONE 
A PREZZI IMBATTIBILI 

DI VETTURE USATE DI TUTTE LE MARCHE 

Pelati Cirio da 

Tonno Palmera 

Ace barilotto 

Pentola 

kg. 
L. 

1 

220 

155 

500 
235 

410 

1. se. 
L. 800 

pressione 

400 

Lago-

stina Lf. 

Stock 84 

Fundador 

L 21.950 

L. 2.988 

2.845 L. 

Whisky 100 P iperà 
L. 

Sambuca Molir.ari L. 

3.58t 

2.250 

Vecchia Romagna E. B. 
L. 2.206 

Vecchia Romagna E. 

Amaro Ramazzotti 
L. 

3', 

Fernet Branca L. 

Spumante Martini 

N. 
2.950 

2.080 

2.988 

L. 1.540 

Spumante Fontanafredda 
L. 1.500 

il mestiere di viaggiare 

meefings e viaggi di studi* 

http://compag.it
http://salvu.uur.iia
http://pi.it
http://cam.ir.i-*
file:///t-nzirne
http://pas.no
http://fa.sc.sta
http://�.%3c�.ure.-j.-o
http://a-s.-oc.at
http://port.no
http://coI.ateral.smo
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LA GIORNATA POLITICA Interessati tutti i centri della provincia Portava valuta in quantità superiore al consentito 

Martedì vertice 48 ore di sciopero proclamate BLOCCATO ALLA FRONTIERA 
per la Regione dai comunali per l'assistenza 

In seguito alla lettera del compagno Bassolino ; 

la DC ha proposto un incontro tra le forze dell ' in- ; 

tesa - Convocato per martedì il consiglio comunale ! 

Da mesi gli enti mutualistici hanno sospeso l'erogazione dei medicinali • La decisione dei sin
dacati unitari dopo lunghe trattative - Un documento dell'amministrazione comunale - Le responsabi
lità dell'Iliade! che nonostante i miliardi versati dal Comune non sta pagando i farmacisti napoletani 

M a r t e d ì p r o s - . m o .->. ; -r 
r a u n i n c o n t r o a l i v - l i o r -
u . o n a l c t r a ì p i r t . ; . cu t ' 
h a n n o d a t o \ t a t u l i a_io 
a lo d e l l o s •or.-)'» a n n o a l i m 
t e s a p o l i t i c o p r o n r a i n n i i t . 
e a c h e e a l l a lia.se d e l l a o p • 
r a t i v i t u d e l l ' a t t u i ! " a n i t r a 
r e t t a d a l d e m o c n s t ' i n o C'a-
s p i r ' R u s - o 

l*ì ìa r : s p a la d e l . a D • 
m o c i a z i a Ci ' i- t l a n a al i in • 
/ . . a t : va de l e o m p a m i o An 
t o n . o B . i s s o l . n o . se'.1 r e t a n o 
r e » . o n a l e de l no-.*ro p a r i . 
i o , il q u a l e h a i n v i a t o n e . 
u : o r n i scoi*-»; u n a l e t t e r i a . 
. s eg re t a r i d e : p a r t . t i de l 
1 ,nte.->a e a . c a p i g r u p p o d - l 
le . l ' e s se forze p e r u n :n 
c o n t r o c h e c o s t i t u i s s e u n 
c h i a n n i e n ì o p e r u n a r . p i v 
sa d; t i ' i is. i i i ir ' :ndispen-> t 
b i le a re il:z./ar«* ne i t - ' i n p . 
c o n c o r d a i . : p r . : i \ p a ì , p u n 
ti de i p r o m a n i l o . i c o n d o r 
d a t o . C iò n e l i a c o n v . i i z i o n e 
c l i e u n r a f f o r z a m e n t o e u n 
r i l a n c i o d"!l m u s a pa->s.i 
a t t r a v e r s o la p u n t u a l e rea 
l ; / z ' i z : o n e d e u l ; a c c o r d i d-*l-
l"aiiosto d e l l o s c o r s o a n n o . 

lliì c o m u n i c a t o s t a m p a 
d e l l a DC i n t o r n i a . : n l a t t : . 
• •i\e - |>er u n e s a m e d >. 
m a u u i o r i p r o b h ' i n . eni"i* 
v e n t i n e l l a r e a l t à p o l i s c a 
l e t a m a l e . s. .ioni) . n e o n 
t r a t i ;1 .sL-ureiano r e u . o l i a l e 
d e l l a DC. C o v i m i P r . n -
'•;;»•.. li p r e s i d e n t e ch'I u r u p 
pò r e g i o n a l e . C u o G r i p p o . 
e il p r e s i d e n t e d '- l la u a i n t ; t 
( l a s p a r e R u s s o . D o p o u n 
a t t e n t o r i s c o n t r o si e d e 

c:-,o d. p r o p o r r e u n ..1 ' on 
t . o d e . r a p p r e s e n t a l i * . di-. 
j i a r ' i t . d n ' a r c o c o - . t . t u / i o 
n a i f p -r .i p ro - i s tmo m a r 
ti di .',1 . 

Q u e - ' a r . s p o s t a .seuai--
q u e i . a d e ! p a r t . t o .MI •; i l . 
.st i ' • l i - , a t t r a v e r s o u n i l--t 
' • ' fa d"l .-.no c o o r t i . n a t u r e 
; • ' i . iin.i, '1 . ( ì . u s e p p ' Fi*.m 
•• •- • li i a:- -ol io la p r o p o 
-* i de l c o m p a g n o A n t o . i . e 
B i s . so lh io a\' m / a n d ò i v i l o 
.s' ---o t e m p o la t v h . e - t a 
n un n "ont ro pi*"!.m n . i r -
t r a l 'SI • • PCI Q u - s i o .n 
' •mi t ro m o l t o p r o b a b l l m e n 
*.•• 1 t e r r a n>-! p o m - n n i i i o . 

I n : m t o .1 con- . .u l .o co 
m u n i l " e - ' i t o ' o n v o " i t o 
pi-i* m. ' ;*:•di .'I a l l e ori- l'i 
K piol i . ' l i !«• .*hf i al t r o n i , 
Li qu "-' .orn- !*'•!.» t iva a l l a 
. m o v a -" m ; t ' i r à d e l l a v . u n 
ta (1 cu p i r ! a m o p : u •mi 
c a l i l e n - " .:i a i ' r a p a r t -

d - l u . a r . i i l -

L a t t \ . ta pi»; t ..-.i fa r -
li.-.! r a r - a n c h e 11 r n i n . o n " 
d»'l! u t t f .o d. p i " - . ( l e n z a 
del! 'as>"i i i l ) le i r "j. o n a l e 
e o n e . i p . g r u p p o Al t e r n i 
n e e . - ' . i to d e • .10 d: c o n v o 
c a r e .1 c o n s o l a ) p " r u v r •(> 
ledi p ros - , .mo 1)1". !IIO ii.U 
m i o . S: . i p p r e . u i " . n o i ; r e 
e h " .1 cornili .--- . ir o d. no 
v e r n o h a r e . sp .n tn lo lev 
v r e c n t e n i -ni * a p p r o v a 
ta (1 i l! a s s e m b l e a r c f o i i n e 
nei* la s ' i t u z i o n e d e : c o n 
.-Mil'or: f a m i l i a r i I.e m o t : 
v a z . o n a n c o r a n o n -* co 
i!os ' ,o'i(i p"i* c u . ( l ' in: v ;u 
d . z .o e p i . - m a t u r o 

La commissione di controllo chiede chiarimenti alla Regione 

Lavori IACP per 10 miliardi: 
altri intollerabili ritardi 

\ i .1: a ' ' i. : l . : I ' . I . . . ' . ' i 

bili stipi . m u l t o -M o/t i a l i u 
u.i \ dini<i mu- l i t i c a / i o i u 
m i le r i s t r u t t u r a z i o n i di . 
n o ' U popo la i i lai p . pi r 1 q u a 
li soli-. pi oliti I -oidi le III e n 
/ e e d l l i / i e . e m a ' a l t e le n a i e 
di a p p a l l o ' < on un < mimi l i , a 
to ,a m u n t a r e m o ' i . i l e dit u i a r . i 
«Il d\ i l ' del l-o (il f o r i m i a l i I 
< o in i i i i^s 'o in- in l ' on t io l l o ì 
< l i i annic i i ' . i i-iu (|iu -.t.i a \ e \ a 
' a I n e t t o Pi r perni» iti i e la 
r i - l i ' U l t l l i a / l u n e (lei i ioni pò 
p o l a r i que l l i d a a n n i t a l i 
- .centi e - e n / a M T \ I / I - o c 

< o: r e ì n l a l t i < he la l ' e m u i e 
i o n i cela il iK.ll.i o - t a a l --inda 
< o di Napo l i t r a t t a n d o - i di u 
n.i de ioL 'a al p i a n o r c i o l a t i i r e 
M.i e q u e s t o nel i o inun i i a 
;•> non i e -M r i t t o o t o r : i 
an i h e ( ' le la d e l i b e r a ( on la 
( | t ia le -i i onc i d e il n u l l a <i-!a 
• . enea a o p r i t a l a i\.t\ ( o n i i ' a t o 
d' ( onU'ol lo . q icl'.o [>i i -ie.l ito 
d a l p u t e t ' o ne l l a - n a ( | i: . lilla 
di i a m a i --..i a d -: n e.«i > 
p l e s s o la Hei i io i ' i ' C a n n i . u n a . 

Il i Mimi,ito di ( o n t i o l i o li ì 
i m c t e s e n t i t o il biMimio iii 

' i Ini di u (.-inai i m e n i ! : q u a l i 
1 Mana , e pi i l h e i1 ->ia - t a t a 

q u e s t a nei (--.-.ita. il ( o o i u n i i . i 
, to de l l a KeVione iio'i l ' ha p ' t 
| ( l - . l to N é <l! ( oniuiH- collii 
i pel'V t-Iiill i - 1 li : l l e - l e (Il u h i l'io 
' H i Ina ' -mi i ni i i l i ' * t imuuq i i t 
i -.a: i libi I o - l a t i (il i !< -a 111-.1, 
• V i - Io 1 h e I ulti l a e i o l i l ' ) l e - - . i 
, p r a t i c i e r a - t a ' a i H e n a l a . 111 
, u n a - I T U di i imi uni i on la 
1 Hi m o n e 110111 n e 1 on la - .e /m 
' n e 111 l).m:->t 'i .1 li 'mollali . di i 
. t u t t o e - au i ' l i l i te e l o n i p i i t a 

C o i n è e n o t o i n t a t t i le li 
' ( e n / e e d i l i / l e -olio p io t i l i - (\ti 

un p . / / o . e non pò- , -uno \ i ni 
' l e i l l a - l l a t e -o l ta l l to pel 1 h e 
! m a n i a 1. nu l l a o - i a d e l l a He 
' m o n e " ->i t r a i l a , lei d e t t a u l i o . 

d e l l ' . d i b a t t i m i n t o di -1 i t e 
! l a b b n i a t i l a t i - i e a i ; <l.\ - o - t l -
[ t un e 1 ,1:1 d le ed l ! li 1 Ut I 1 lo le 

Col l i \ m u i i 1 e d. idi l i t i ' , ne 
| oji i 1 , ' / :o i i i d i - os t i t u /m i i e i n i ) 

1 d i l i / u i t i in / io ' i ili e a l t r i / / a 
' 1111 e 1 i\ ili ni 1 n o n i d. \ la Di-

\1-1nih Sii ' iia a l - "uo r imo t t a . 
, ih Al iano a! • S l ' o i i i i na -o -

\ ìa S Cio\<ii>iii H m n e Set 
1 le i i ibr i i i i . tu t t i ! a \ o n a 1 t i ra 

' dell ' Idi p In pili nella r id i l e 
. -ta di nulla o-ta c 'è l 'abbai 

tunento e la r ico^tru/ ione di 
, un edificio dell ' .Man m \ hi 

l'.i-eoli a FiioriUrotta; ani he 
que- ta è un'opt'i a di indi-i n-
-a itilita oubblicd 

I l a to r i dell 'Iat p - t onie 
. ahbiaino det to Mino -tati ad 

(liiiltiira ma appal ta t i — ri 
; mia rdano ben TIMI lauii-zlii'. e<l 

imperniano 1*1 miliardi di l ire. 
I Da pa r t e del Comuni di \ ' a 
, poli 1 1 In il rn.i-.Miuo impernio 

1 ra-.-e-.Mirdto all ' i-dib/ia uià 
, (\,i alcuni mi s i ha inviato la 

dociiinenta/.ione alla Hemiine 
In ->ede di comita to di 1011 

. trullo M'inbra che - iano Mate 

. so l le ta le obie/.ioni --utl.i cui 
, prele-tuoMta noli po--.ono e-, 
, - t i t l dubbi* per e-entpio 1 he 

mani at ,111,1 ali uni parei 1 di I 
!'a\ voi aloni tomiuiale, del 

1 lutto inutili (-.-fiido baMVtole 
. il parere e--p'e--o per uno M I 
, Io clc-I ( i b i . l ' i M - l l l l d t l l t t l Sili 

: a l n i per le t ta incnte umia'i 
peti he relatit 1 alle - I e - - e o 
pi ra / ioni edil i / le 11: rioni del 

, i ' I a ip 

Ccslfui a Terziglio editici senza licenze I n v e c e d i c a p a n n o n i , p a l a z z i 

Condannato per abusi 
edilizi l'ex sindaco 
de Lucio Fabbrocini 

2 anni e 2 mesi di reclusione - 4 mesi a un fasci
sta che strappò di mano l'Unità ad uno studente 

Lucio Fabbrocini. il pupillo della nota famiglia di ban
chieri. e stato condannato a 2 anni e 6 mesi di reclusione 
p c interesse primato in atti d'ufficio e omissione di atti 
ci ufficio. Con lui è stato condannato a 500 mila lire di multa 
il comandante dei vigili urbani di Terzigno. capitano Gen
naro Ambrosio. Per entrambi interdizione dai pubblici uffici. 
Il P.M.. dott. Vignola, aveva chiesto 5 anni di reclusione per 
il Fabbrocini. 

Indescrivibile la serie di abusi che il banchiere commise 
allorché era sindaco democristiano di Terzigno. Costruzioni 
abusive a non finire, in alcune delle quali era interessato 
direttamente. Si parla addirittura di una serie di edifici 
abbattuti perche la sede centrale della banca Fabbrocini 
venisse liberata dagli edifici circostanti ed al loro posto sor
gesse una larga piazza. 

Anche questo processo, come tutti quelli che riguardano 
amministratori che si sono distinti in illeciti del genere. 
giunge al giudizio di primo grado dopo oltre sei anni dai 
fatti. Eppure il pretore di Ottaviano, al quale pervenne la 
prima denunzia anonima, riuscì in pochi giorni a fare addi
rittura una * mappa » delle costruzioni abusivamente co
struite e di quelle abusivamente abbattute; condusse a ritmo 
serrato le prime indagini e quindi trasmise gli atti alla 
Piocura della Repubblica di Napoli, che poi formalizzò il 
processo, affidato al giudice istruttore Giovanni D'Amore. 
L'istruttoria fu lunga ma al termine della quale il PM 
Vuosi chiedeva mandato di cattura: ma il Fabbrocini è 
sempre stato a piede libero. 

Naturalmente anche per lui si prospetta la prescrizione - -
e quindi l'impunita da tutti i gravi reati commessi — come 
sta accadendo, ripetiamo, troppo spesso per reati del genere. 

Quattro mesi di reclusione al fascista Francesco Nati. 
lo studente in legge che in piazza Dante il 19 scorso strap
pò dalle mani di Antonio Esposito .. . ì.'n."a -. che questi 
tranquillampnte stava leggendo, li fatto si verifico per due ' 
giorni di seruito; all'inizio l'Esposito non volle dar eccessivo 
peso alla sbruffonata ael giovinastro che gli ingiunse 
.. IT'n.t.i a piazra Dante non si legge*. Ma l'episodio si ripe
tette. anzi il missino non si limitò alle parole, ma strappo il 
foglio. Denunzia al 4. distretto di polizia ed arresto del pro
vocatore che ieri la 10. sezione del tribunale ha condannato 
a quatto mesi, con il beneficio della condizionale. 

M A K K M . I A X O — D o v e v a 
n o e s s e r e d u e d e p o s i i ; in 
m u r a t u r a p e r m a t e r i a l e e 
a t t n v / i a u r a - o l i . s o n o d i 
v e n t a t e ie d i e i m p o n e n t i 
p a l a z z i n e c h e sì v e d o n o 
n e l l a foto 

K' a c c a d u t o a L a u - d o m i 
n i . n e ! coi ini i i . - d i M a r . 
l i ha r .o a n d o s - o d e l i a \ a 
r i a n t e a l l a s t a t a l e A p p ; a 
I.e p a l a z z i n e s o n o di p r o 
p r i e t à d e : f ra ie ' . l : V u o e 
T o m m a M i M a r . n o c h e n e . 
72 « p e r la p r e c i s i o n e il 21 
m a r z o » o t t e n n e r o u n a 1: 
••enza ed i l i z i a , p - ' s a r . ' e i r . e n 
t e v i n c o l a t a , c o m e a b b i a 
i n o d e t t o , p i o p r o p e r c h ' 
e r a ^ u i t a r - c o n t r a t i '. a l ' a 
p roc i . i t t i t i t a de i t e r r e n o e d 
• ra . - ta ta di .*o:i-.-uue:i -a. 
\ . f i a t a d a l p . a n o di ! i b 
li: v . i / i o ' > - <>_:n: . - o - ' r i / i o i . e 
p e r «vill i / .a a h ' i a i i ' . a 

S u i M a r . n o «ju.iìd . n o n 

a p p e n a d i v e n n e e\ i d e n t e ìa 
v a d a z i o n e de l l a l i c e n z a 
c o n c e s s a , p i o v v e r o 1 d e c r e 
ti d i s o s p e n . - i o n e . m a - -
p r o p r i o m e n t r e q u e s ' 1 \ AU 
» a v a n n m p a e s e a l t e e a l 
US-Mine •< p r o l e / i o n i » 
m a n d a r o n o a v a n t i , i n c u 
r . m i i d i t i n t o e di t u t t i , i 
l a v o r i , f i n o a c o m p l e t a r e 
uh t ci i t ic: 

A Ma r i f i l a n o v i v i s s i m o è 
i' m a l c o n t e n t o p e r <|i ies;o 
. - t a to d: I 'OM' . eh** p o t r e b b e 
a n c h e a p r i r e d e ; v a r c h i .ìd 
u i t e r . o n i n t e r v e n t i s p e c u 
l a r v i ;ii d a n n i de l l a f r i c o ! 
" i n a e d e l i a p r o d u t t i v i t à 
de l i a z o n a « Si potre i ) ! ) - ' 
. • e l i - a r e - -o.- t ' - imor.o .\.\.i 
- e z ' o n e ciel P C I — c h e !e 
p r o t e z i o n . v a n t a t e d a i Ma-
r . n o e s i - ; o n o n - a l m - m t e . se 
:ìt—;i:i(i è r.iiMMio a d a r 

-.-tare io •niii'.n » 
OIISÌL' ' . .O c o m u n a l e di M a 

r m l i a n o - r e p l i c a '1 p r ò ! 
fes- ,or ( ' . t e t a n o N a p o l i t a n o . ' 
s i n d a c o DC de l C o m u n e — i 
d e c i d e r à n - l l a - ec ìu ia di . 
« jues la s e r a ( p i a l e f .po d i ; 

s a n z i o n e a p p l i c a r e a i ; 
• p r o p r i e t a r : d e i i h ed i f i c i a 
b u s i v i Si ' r a t t a , in p r a t i c a 
— c o n t i n u a il s i n d a - o - - d ì 
d e c i d e r e M» c o m m i n a r » » la • 
s a n / . o n e pei- i m a n . i p a r . 
a l v a l o r e d e l l ' i m m o b i l e — • 
o s e d e l i b e r a r e I a b b a i * ! 
m » n t o -

Da l c a n t o MÌO - - *i'-n>' a 
r i b a d i r e .'. - m i a -o DC - -
l ' a m m i n . - ' r a z i o n e h a p r ò 
n o s - o . f i n o r a * . i " : ; .) i.-

M previ . - t i d a l l a ;»-um- p - r ; 
bloccir- . - la s p e c u i a z o n . ' , 
M a a « m a n t o <*; " « d e n e i ! i 
l o t o «mes t i p a - s : n o n - o n . . -
rm--. ' .*. a dar-- moi*i n-»u' 
t a t i E aii .-pica'oii ' - u n n o i . 
•ile .i cons*<:iio c o m r . . ' l - - , 

no-s . i ,- vni:,; .i ;",«:«• d: :):u 

", Napo' . , ii.a KO:\ N'aoo. tui 
1 •. . IDM) i.i (le.l.i pro\ : i.-.a. 
i : . . - , ( -h.aao d i \ e d ' i b i n n a t i 

" a t t . . M ' i v . / i i i iui i e p.'.l. o.-r 
I 48 o : e . a p a r t i r e d a . . a m e v a 

n o t t e d l u n e d i , .-e . a q u e l l e 
o l e n o n .->: v e r . l ca qua' .co.- . i 
t i . n u o v o e r e a l m t m e t lec : . - .vo . 
r>uf[u l e c i e a t a r ì e c e d e r e : 
s i n d a c a t i CCì IL . C 1 S L . U H . 
d e . ti p e n d e n t i d e j . i e n t . lo 
c a l i , d a l l o n c i o p e i o c h e h a n 
n o p r o c l a m a t o S u l l a c i t a e 
.MI_> . a l t i , c t - n t r . . d u i u i a e . .o 
c e m b i ' u n a n i . n a i c a d*. Ji*a 
\ : .- .- imi d : . - a j . a n i h e *' h o p r a t 
• i i ' . ' o . -ot to ! ' a . -pe t to . j . e n u - o 
. - u i . i a r . o P e i t i i ' t ' e n i ..t 
p r e v e d e r e , . n f a t t . . t«>.->.« a - . p t -
: a : c - i t t ad . ' i i s p e c i e n e i q u a r 
t : e r i pili popolo.- i non q u e 
r.'.a a t a s - i o n e e a l d a e c o n 1 n i 
.'ira'., d . h o a / . / a t i n o . u ! : an i*o l . 
d e l l e .- tracie IAÌ - . c o p e r ò d e i 
.a n e t t e / z a u r b a n a e d e l .-ei-
\ / . o ! o » n a t u r e c o n i . n e . a a l ' -
Il d . d o m e n i c a P e r t u t t - le 
a l t r i - c a t e u o r . e , t o m e a b b i a 
m o d e t t o , a l l e 24 ti d o m e m 
t a I '. l i n i : . s an i t à . ' : a-.- e a 
r a n o .-o.o :! . -erv.z u a . . a t e n 
t r a , e de l l a t t e ; s o n o e . - e . i t a t . 
t l a i l ' a / . o n e d i l o t t a r>o l tan to i 
i . p e n d e n t i c h e a s s i c u r a n o : 
s e r v i z i c . m i t e r . a ì i . le d e n u n 
t e a n a t r a t a - I l e d i n a . - c i t a o 
tlCt-e.-'o. ìa mi.irci a m e d a a 

1 s i n d a c a t i h a n n o t a t t o .-.a 
p e r e c h e pe r l u n e d i m a t t i n a 
e t o e . v o i . i t a a . M a - c h o A ' 
i r . o .no l'.i.i-"iiil).i ,i d e ..i\-> 
l a t t i : C o m e -Oivi -i an" ; . 
. - .n: ia a t . a qa--*.. i . i r a ' . e d-
i ì- o i i e ' ' Da d i \ e : . - i m e - . e i 
t e a.-,-..-:en/ a e I N A D K I . h a 
M."-')e.--o l ' e i o ' j a / « .le i l . iie. 'd: 
e o a . . l.i)l'e.-a Ori 1)1 "> e t e l i ! 
pi» e pò . n ' u n . i n i i ' c : • b m t a 
*a l.a .-o.-pe:i-.i):K- > l--.ie ni i 
t v a i a coi t a t t o •- rie l a m i a 
» ..M"! . -ono c r e d i t o r i d i n o t e 
i o . .Mimine. I n t a n t o , p e i o . ì 
. < u o r a t o r i s o n o .-.ot'a.p s i . a d 
a n d o p p . o s . K r . t . t io* t la u n a 
p i r t e !a p a n a c o n i . m i a atl e.-
s e r e d e t a r t a t a d e e m t r . b a t i 
e . d a l l a . t r a . esM .-r.no i o.-i re i • 
; : a n a i a r e . m e d i t i . i a l : t i . 
c u . h a n n o b i s o g n o 

L.' « - , r j a n . / / a / . o n . . - i n d a c a l . 
.n u n co i i iunu- . i t i d.tfu.-.o n e -
.a s e r a t a d i a-r. a l f e r m a n o 
ci: a v e r r o a i p i u t i ^fol-/.; p e r 
c i t a r e di.-au'. a . l a f - t t a d m a n 
/ a »' p e r q u e s t a h a n n o a p a i 
: pre.-e pe rcor . -a la v : a d e l l a 
• r a t t a f . v a c e r c a n d o d . -. eo*.n 
v o l g e r e le a u t o r . " a e n i : e n t . 
p r e p o s t - a l l a s o l a / i o n e eie! 
p r o b l e m a >• M a c h e , m a l i z i a 
d o t u t t o , n o n .M s o n o c i e a 
i e c o n d i z i o n i t a l i d a f a r r . 
• e n e r e oro-.-, m o .. r . p r . s t . n o 
de ' . .a ass . . - - ten /a d i r e t t a f a r 
. • n . u e u ' . i a e- s an : ' . t i " : a a c u i 
.•'.: « l i . ! i iu tu . i . . s* ci .- t ino ut) 
!>'..L».lT 

Da p a r t e Mia .".1111111 . ì . M r a 
/ . o n c c , ) i n u n a l r d . N a p o . : . 
.tv.i',,1 no t . / . : a dt*l a p r ò . . .«ma 
/ i o n e d e l l o . - r . t . p e i o . .n un d o 
L ' a m e n t o fa r . a ' v a r e 1 c / o ' ta 
.'«• inilnttii a <ìi o/ 'o 'e-. ' ( i io»! 
.•/o '.l.XADEL tuie iii'tniic ti ti 
l'Irnienti t-hr / ) ' | " H I I » fuiurr 
lanuta -o. 'rr. ;co;c ni </ne--t! 
u'ont: r che "aiii'ii'H'it>ii-n> 
'ir ha da / / / e - ' crinito (li "''-
^oliere. Dinante il tUÌH. ni 
partico'.uie p ro . -e -me il d o 
t a m e n t o l'ani»!misi 1 ai'uiir 
'.</ proli t'dutu a n-iiohi /•'-:</-
-e conti ibuti nier idrii-ia'' 
•imi ier-.at: dalle piriedrnt' 
munì in istruzioni nei pei iodi 
HIT.'! 1U7.Ì con un accordo uv 
<rtluto dall'l.XADEl. che lin 
ottenuto dui Comune ìa de'e-
un ad inni••1(1 ir oltre il mi 
'".ird MO irr^unirvi -tuta'i 
11' Connine 

I.i cnte.M. J . o / n . . ' .«. ' ìm..:: 
> ; : a / o n e t o m u r . a . e h a ,11) 
p r o . - . t a ' o mancia*. ci o.i_;,t 
m i n i ' ) p-T o . t r ' 1 u n . a r d o •• 
i i ' i i t o ni Le i ! a t . r .or»- d e l 
' I N A D K I . . p u r t r o p p o m a l g r a 

d o tjae-.* v c i ' - i n i t ' i i t . . r e , o n i f 
m e n t e i o n e o r l a t i .t N a p o . . 
i J . i 1 t a o / . O l i a r . d e l . V i i * ^ ni'.i 
i n a , - t . c o . lo s ' i ->-o <.'/.'e n o n 
r-t.i p . iL 'ando . f a : rn.ii .-" n i 
; n c t , i i i . D . q.i- l.s m a n . «'a 
« • r J : , I / . M I » ti . , . ' . i - - : - " - ' n . - . f.tr 
. • i . a . e a ' . i a d i r e t t i <-,l . * or. 
. - ' J i l l l l t t ' f i . s . l i .O Ci- d.',)t '0. 
" <!••_•.. e . i t : .li. r d . - . i j i n e 
. ' a ' i i m . n - . t . a z . . i . i c • 0:11 1 i . , .v 

CON LA SVIZZERA 
IL PADRONE DI «CANALE 21 

Pietrangelo Gregorio, comproprietario con Lauro dell 'emittente 
privata, fermato al valico di Brogeda, nei pressi di Como - Suc
cessivamente è stato rilasciato e denunciato a piede libero 

Dibattito con Valenzi 
sul «ruolo di Napoli» 
Qu.i .e ! ilo o pei .a e.Ila d. N a p a . . ' Coni-' : . - . ) . \e :e .e ai. , t 

contrade!./ . ioni e L u n e , t o . r . r .np nane . i . i i e i r e . w n . . ino. .e 
nunei i se po te i i ' . a . i t a ' ' So.io - ' r . .-op.-.rt'aft» que.-t . p n. . 

. n t o r n o ai quali ^. e .-\ ' . ' .ipp.to ' , re:e—.a.iit- d .ba t i . ' . i - . o . 
to.->: ieri ne ' la ,-ede d " . . A N I A l i A-.-oe.a/.one n.»/ ona .e n-ie 
-mei", e a l c h ' t e t t i , ' a ' a n . i ed a qua le h a n n o pa r te , .paio 
:'. s . . idaco d: Napo.: . ei , .m). i jno Mau . i z .o \ ' a l e n / . . e _:.. 
.is.-es.-ior: Vi'.'ti: a Pi : : . -e . Sad. i .m t- l.o o ia t t i .o 

Nella .Mia r e . a / .one ..:: r. ,du* * .\ i . t omp.i-uio M i a : . . ' . e 
Vii c u / . , dopo a \ e : t. t irili", i !i« .1 - ' a i ' oiu d dc."..ulo 
. op ra ! t u t t o ci Ollir.meo. .Il l.l 'e;.-,., , ,^ j ., .IO.M'.I 1 : " a .1 

i t e i c a t a ne..e - t e l ' e it s\ lupi>o e 0 u in - 'eneia e il. .1-.-1 ' o 
u r b a n stu ti co:np:ir» ' Ì\A'^ a .nm n .-*r «/0.1 ,uir..ie t . a . 
t ess .vamei i ' t anciie .-e .n 111.- 1..1 na'111 a . m e n t e c i n c i a . ii.\' 
e e n t r o s n:-". a ha ' ì a i t . a ' o q ie..e 1 !i«- po.--on,) i-,-eli 
.strade d i pe: e_'.n e a t i n u h i 1 . " a d N a p o . as-ai- ' . i 
i la I pacs . eui i ipe. e ili' Mt i l . ' i ' . l llui 

K' o l t remodo : id:-..)e:iial) t man ' - ' i i e i e t' .- 1 ,a>_'ila.da.e 
Oi'1'.ID.l 

ne 1 io-.*:a e 
- - ha a i l e r m i ' o :' conio. . . ino Valen / 
/ l o n a l : e -:.. .n- .ed.amenti . n d a - ' a 
fin llUlelitt' a t i no l'Ili' e i . i .n ' )ete 

Ma quali .-.oiio : p .ob.e in più _»:av. t i-oui" :. Connine 
di Napol . ' n t e n d e a! i m u t a r . . ' S n / a cìiioo.o uno de . prò 
b'.emi più amio-i ti.-i e qilt' lo eie a - p t ' t i i . a / o n e e d l . v . a eh»" 
ha rau^ni i i to ne "a no.-" r.. c t i a ave . . . v e r a m e n t e impie-s.-T 
n a u t i » Ed a n c h e .n ques to M-H.-U t . .- .amo mo.—.. ed a n c h e 
< on e l l i r a i ' a — h i .- t .- t t i i i i 'o X'alt'ii '. Aobia.no l a t t o .-: e.i 
de re ..: c a m p o .a-i)< e d.n. t .n '•• «d 1 te. io. ih no. a n c h e se 
in modo tor.-e mp'."(••':* il)..e. ai 1 • 11.:a atl ar:e.-tai 's O^ i i . 
p.i.. ( o n .a .u io \a c-iee tlt ' -no .111.1 p :o -pe t ' . va n u t a a 
.-. a p r e ne..a .o'I.i n in i il .' UHI- \ ' - m o > l. p i ' t s t l 'o ot',ei1U"o 
h n a . m e n t e i\^\ irnvi r io — 'n.i l e n c i i - o no •. ci.nip.c-'.io ' .a 
' e i v . - m e t e bna .mei i t ' - il a i . .do .'.1111111:111 e l a / . o n e d 
a! I ro l l ta re t onc.'--' ailit n" t a . i . l . r .;:.:' - tua • c i (Ja 1. i . 
ol).eli v."' Vii n 'e . 'vento M m o •• o u ap.) o i o n d ' n p- r .. ••-< 
n.uii t 'nto .. ' len.cu .-..m t . u .o le' a e " a . ' n t i i \ e . i t o |);' 
t | i la: ' . .ei . i>opo.a:!. o . . . . . uopo t i - , pa l i o e .. . . a n i . o i l " . . 
1) eco.e e mi d.e a >\* ndt . 

Pietrangelo Gregorio, pro 
j prietano assieme ad Achilia 

Lauro eli a Canale 21 », I2 
| TV privata che ogni sera 

inonda Napoli e la Campa-
• ma di vibranti campagne 
' moralistiche, non rispai olian

dosi vergognosi e squallidi 
attacchi alla giunta munici
pale di Napoli e al sindaco 
della citta, compagno Mau
rizio Valenzi. e stato bloccate 
alle 15.30 di ieri pomeriggio - -
dalla guardia «b finanza a 
valico di frontiera di Broge 
da. nei pressi di Como, cho 
stava cercando di attraversa
re esportando — a quanto pa 
re una somma di denaro su
periore al consentito. 

Il Gregorio era solo a 
bordo dell'auto e la guardia 
di finanza lo ha successiva 
mente rilasciato e denuncia 
to a piede libero. 

1 Pietrangelo Gregorio aveva 
fondato circa tre anni fa un' 
altra emittente privata (T«s-
lenapoli) che aveva poi ab
bandonato per installare al
le falde del Vesuvio • Canale 
21 •>. Da gennaio di quesf 
anno dopo varie smentite 
rivelatisi false Achille 
Lauro entra da compropria-
tario nella stazione televisi
va. che a quanto si sa boc
cheggiava per mancanza di 

' fondi. L'arrivo di Lauro 
(particolarmente invelenito. 
com'è ovvio contro il gover
no onesto che la giunta Va
lenzi sta assicurando alla 
citta) determina anche una 

1 svolta politica nel notiziario 

Accolti dai lavoratori gli impegni del Comune e della Provincia 

Servizi aeroportuali: entro 
il primo giugno 

la decisione per il consorzio 
Lo scalo aereo funziona regolarmente — Proposte del sindacato scuola sulle 
disfunzioni del provveditorato — Martedì assemblea dei lavoratori dei macelli 

:ia ^.a a . . e - : : i e - . 
.-. (0 .1 ."..-: ta/ .o.- . t - ci. .1 . 
'. . ' .o d a . T . . a a / . .*: . : ci 
e- - d - " v : d •'.'.•• .-< :i : i ie i h 
qtl '.-' -.e-. Va io -J'T.cie -.-* , 
ne: 1 iarn: 11 Ta •• —T". . ' o 
. . • ;•• * .n 'o ra ')."»-.-*.r»i 

Pt r qa-^-t :u r -, : .• :.•! . 
: i . -"r . i / :.ie 1 «...» m «.•• n 1 .--. 

ai 1. re -u i.: O l e ! » 

E' stato anche sospeso dalla carica 

Tufino: rinviato a giudizio 
il sindaco democristiano 

E' accusato di omissione di atti di ufficio e falso in atto pubblico - Si è sempre 
vantato di poter bloccare la magistratura in virtù di amicizie e protezioni 

T r F I X O — R . n v : a a i>.:i 
d i / a i e p ro . - e s -o pe:* d . r e ' 
t . s s i m a p e r T o n i n i »sa Fa'. 
co R.uii* *:. p e r v e t i : . d u e a n 
n : s i n d a c o d,' d. T u f . i i a . u n 
p o p o l o s o c e n t r o de'. Nola 
n o T o m m a s o F a l c o R u t e 
e. — a (-".mito s . .sa — «-1 

F i a t o a n c h e s o s p e s o d a l l a 
c a n e a :n a t t e s a d e l p r o c e 
d i m e n i o 

Il d e . c h e p . r la s u a a r 
rosnan/i i S Ì t- r e s o odios i i 
.Illa g r a n n . t r ' ^ d e . s u o : 

.-te-.-, c o n - . t t a d . t i . . li 1 •• V. 
lez.oi i i t o n l ' i ie-*. a.1:1 .1-' 
c.ti-e ti. l a n u t i • '. c h e h a 
. - e m p r e r i t e n u t o d . :>.>".•:" 

h l o - c i r - " va t i t i n d o - . 
1110:1 >. .-.1 s e a r a - r .o . i e o 
.1 t o r t o » d". p r o t e z i o n i ' " 
dovu tes i " , d.i'.'ia f . i m : a l : a 
B o s c o .n c a m b i o d . f a v o r : 
e l e t t o r a l i M a a q u a n t o pa
r e — a n c h e a s e s i r . t o di 

u n {* .-* • » • » i . i to i n t e r v e n t o 

Radiazione 
I/a.-oO.iib.ea do.::. :.-..".;'.. 

della Se/..one d. Fuo r . e ro t t a 
ha deciso la radiazione di ' . 
P a r t i t o dei s.g. G:a.-eppe 
Tu u n n o per :ni-oeroii/a ;>»> 
l i t i c* e :nd;>c:plma. 

d e i n o s t r o s t o r n a l e — le 
c o s e s o n o a n d a t e b e n di
v e r s a m e n t e d a c o m e ;1 
R . u i c e : s p e r a v a , s e f t n a l 
m e n t e s . e t r o v a t o r . n v i . v 
*o a iz.iitl . '.o p-T o m s s . o n e 
d: a t t : d: u f f i c . o e f a l - o :n 
a t t o p u h b l . e o 

T r a l ' a l t r o :1 s i n d a c o d i 
T u f . n o e r a a c c u s a t o d : a v e r 
f a t t o tra.-fer- .ro. :n o c e a s i o 
n e d e l l e e l e z i o n i a m m i n i 

. - t r a i . v e . la r - - . d . n / a A. e. 
ni e. e ^.\r n : . . p u r d . :*. ! 
. - e r e a v. . ìe*Te i*.):-r p a - n 
>oT.» '.a c i : n p " * . z . o : i e 
" o r a . e 

O r a d. '.»**«) tj.ies*a V «e 
r o d a n t e n - ' a h . ' . e d* d o v r à 
r i s p o n d e r e a l l a M a u . - t r a * 1 
r a . c h e ev . I-^n*e:neti te h a 
t r o v a t o r n a t t v : b e n f o n d i ' 
.-e h a d e c . s 1 .1 r . n v . o 1 4 . ' : 
d . z . o 

Il R a u c * .n " a " . -:'.. a* 
t . d e l i a v . t a a . n n v t i . - t r it : 
\ a h a s e m p r e t e s o a d . - e r . 
n i . n a r e 1 u . o v a t i : ed . r a p 
pre>- . -n tan t : i e ì l a . - . . i . -*ra . 
e o m u i v . s t : — n a t u r a l m e n -
*e — :n pr : : r . a iuo-to l" l t . 
m a m e n ' e e r a a n c h e a r r . 
v a t o a i n u n ' o d: d e n u n 
c i a r e p e r d ' . f famaz- .one u n a 
. n ' e r a f a l l i t a l a , c o m p r e s o 
u n b a m b . n o .1. a a n n : 

JtA"> Il 1 

41 parallelo 
L'altra 

.Se : ' . 'o-. ' --' e r r o ' " '.'*-«• 
t:i it. « . « " . e - i i ' . ) <7."e tj'i > 
'li.une proiczz-' 1c: i r . 
M: .-'i-"-: »" Te'-irow 1 TI 
'Ctio'io d- •:()•! ui er p u 
'."".' . . / in er)»"-*'!.*••*"•' - . 
. 1 .'. .' .".''iva e <••;- ..* 1 >* 1 
ì-'i ri *r«.r i .•(.',? -fi*'»;.) T-

- ' ';•' . er*•'•••;e. - 1 - •. '•/-
a i ' . o ' l ' \ ; :>/"v; «•-•! >i »." -
. ; ( ) r •(*-.* /t .. M: ";.*.' . p1 > 
•>'-'i 1."-. ' e <•'*: *.".' .' .*•» > 
a ' < «•"(••irit'i .11 un D : . • ! . ' -

.7' ( . - 0 e•"«)•: -.*'; .1 ' < I. 
M r . t . : : o » <•• < c ' i "••"-•• -/ 

;/».'• 1 :cìe.i c'-.e «1 erm mi > 

\l!:- Ì'l .*:' I.'l/i) 1* C ', :' < l 1 ' 

* ;o ' ; 1 1 - i n . ;-: p r n f . r . : . 

a run 'mi te " i : a'tcnbi'-' 

ner ; ' . o ' i . ' i . ' . e • . • - i i r .n i er . ' . i 

del p't I-re d <«"-*' dr'Ko 

. r, - : ,i »i . 

O j . 7 f* ,'id''. 'l'I'. ii't-l 

•/uè. - : ; e ri e il Sa e> n-i 

— dopo me-i e .v.'t'v; 1: 
rm: n — ;. < tiij<-ir t'.s,) p r . i 

inien'e dc'.'o ve.urfi>er<«e.T-

.*o e no'i ci s c i . ' . f i v i o nep 

pure di giurare che -1 

terra duvrero. tn'a'ti per 

guancia 
"',--- ; de -u'-'rn t-i"' -
-'«';•« tei ').'*• ?•; pi.bb'' '•> 
•' l i i ' V l i , ' ! » ' 1 ) . ' : « . ' • ' ' • • . ' ' . ' 

* • « ' . ,-,Ia'r• •/ .';'--••'*' t: ."•* 
**.'/.* )•*' ri' < <i'i ; ' ; • - - -•*:• « 
•M . .1 " i t i * /."' 1 ('••' •'• 
> : ' . . ' i 1 ) ' / - ' - t /•'" p •' " ' 
t i t " • > t i ' , - : • '1 i • > ' 

„ ••/,(•'.•• ri ! >•• M-- / * ' • 
' :i' *• 'l'i ' • « . • " . " ' / ; " * >*.'-

' «l'I.'ll ','!•'' ' •' .1 ' - '•* •• 
/• ili:". ^ < 'ie t '»••! ' .' 'l'i ' ' 
Di-ii'inn .ci p ITO a - l'i 

•ne 'o-t e.».' < I M > " . . 0 > 

- - ci e -p .»! , e\'.' i e " a < . 

: iru del rì~*'ii-a t ) ) i " i ' i i 

-tri ' n' < i ) ' ; o " ' ' - - n :> 1' e 

i . i ' - ' . 'o :.')'> - ' r,;t-) e «"•.-..« 

r i u'.o ru •)..*»;« 1 ». 

O-'i. i n i : • "».".e (,'.';•;'•• 

• 1 a a Di*'" 7 : O « M ••! •« 1 

WA•":'::««. >* /'."ri*.*•>. li' 

M.tu i'i ( e' te <> . " i - o ' i 

'."!-er7'ifl'7!'''.''i> <r « . ' - ' . ' " M 

P'oUir.dnn.ente per.'. '. d-" 

• ) r ( ) p r ; ' « ' i > r n ; ' - 1 d- - ' •". 

!>re. (/;.nnt'> UT* in > n 

dunque, tenuno — •"* «'. 
r a p : f r — rf; porger .. l'r.'-

tra guancia. 

". . l i o 
.-.io..»- e. tia--*..i :ii.vt'-:ia. .1 
:)."o.ii ÌO\ere .irJer."e:i.« . t i - "a* 
te le-ipaorta'i»> n./.a*.-.e -).-r 
t i.e a .-.: . ìa/ . ie . - ',>•.:.• 1 ,-":>«rx 
• a ta :x»r e . ."ir» d . - . u . j r . iv . 
a . a t i f . i C Ì i . l . i " l 'a 

• CONVEGNO NAZIONALE 
SUL PROCESSO 
DEL LAVORO 

< ) ^ : t d i . n - . r i . .-. -•> «._.-.-.i 
.. \'a_:v.! . a l i - a .. d-e. \'„t.--
•'. . .,'. M a - : Ì L I V J . , . . . . . i-, 
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*t il i r . M . - t I 11 li- I l a ' 1 .-* / l . l 

V: a n i 1 -< 1 Bn i;-.:» M ! ' -. - ; 

l ' I . ' I . , ' - i ' \ " >~.t, ! > . t ; i l ; 

• • ' v a .- :,"i - a e .* • il 1 .>:i 
- . . : .0 - . *•• •)•• i- ì. : M,._': 
- t . a* i ra ! ,ii e - i . . . . : a n o « 
-t.ii!-..:' e ,- • ;-; ;•» l)-i v . n 1 : 
' I . - , ' ! - - m •• , : \ . ,1 . n : / i d a » 
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K l l t r o 1 I L;illL*:u* citi 
v r e b b e i o «"--eie d e i i n t i t le 
m o d a l i t à pei 1.1 eo.- l . : t i / io 
n e d" ! e o n s o r z i o il . U - . - I K I 
ne d e i st'!"\"!'i a t«-rra d» . 
. ' a e r o p o r t o di C a p o d ' e h n i o 
L a c c o r d o e - i a t o r . m u . u i i 
to ne l cor . io di u n a r u m o 
n e a H o m a ! ìa il M I ' I I ^ • 
l i i e i a r i o a i T r a . s p o r t . . De 
u a n . 1 r a p p i e s f i i ' a n t ; d e ; 
.-illld.lt 'att e pel* le alìMIll 
l u s t r a z i o n i e o i n u n a i . - e 
p r o v i n c i a l e , u h a s ' - e - s o r i 
S o d a n o e S t e l l a t o , h t e r 
m i n a t a eos i 1 a m l a / i o n " de i 
140 d i p e i i d e n i i d e l l a d i ' i a 
Aer . - ap . e l l e p e r u n a . -e l i . 
i n a i l a ila b l u e ' a l o . .o-ro 
p o r t o Da ieri m a t t i n a -o 
no r.pre-"i r«"j.o. « rn i ' - n t " 
t u t t i 1 vo i . , p o n e n d o 1 .n» a . 
di- i .m. i ier : vùi i r - i ia lor . •• 
p - ' r . i i o r i e e o n o m . c i e ini 
p r e n d i t o r i t - i n - i i c i 

X'-l e o r s o di u n a - - « - n i 
idea 1 l a v o r a t o ; - , i l . i n n o 1.1 
' . f i e a t o l ' aeeorc io s n d a •.«>. 
a n n u n e i a n d o n- ' l lo - , ' - - u 
t t ' i n p o ei ie - e n o n \ t-rra 
r spc l i a t o le aiM'azio.11 r. 
p r e n d e r a n n o a u i u ^ n o 
Q u e s t o p r e v i d e a p u u n t o ',.• 
' O ^ I i t U Z O l i - ' e i e ! . ' I I I 1 M I I 7 o 

d i l i t - s t , o : i e •• ia i-s*I"n:l "-

- o n e d e l i e d u i ' ' p r : \ .n«-
c h e . ' . ttualiiie. ' . ;«- h . f i n i in 
c o n c e - - . o n e ; .—-rv zi d a.-
- i - i f - n / a a t . - r ra 

O l ' r * ' a i ( ' ( u m i l i " •• a l . a 
I ' r o \ . n e i a ci. Viti'»':. >• - t a* > 
i ' ! r - > t o al '-lo-f-rno d m 
' • • r i i ' i u r i ' p--r f ir .tci«-r :•• il 

c o n s o r z i o d: ee . ^none a i ' r i 
•enti" e a z i e n d " . :n p a r t i r ò 

lai" • .-1 e p a r l a t o di R ".i.o 
n e C i . i ip. i i i i 1 v H a n 'o di 
N a p o l i . In nulli c a - o >•• 
e n l i o 1 1 d a t a l i s t a t a n o n \ . 
. - a r a n t i o n i n n e a d e - i o n i 
C o m u n e e P r o v i n e , . ! h a n n o 
t a t t o s a p e r e (il e s - r i v di 
.--i)0>ll c o m u n q u e a dal" V. 
l a al c o n - o i / i o 

\ ' . ' i l ' i i i-n de l l m e n n i 10 
col - o l t o s e m e t a r i o e s t a t o 
•noi ; r e a f f r o n t a t a la «pie 
s t i l i ne d e l l e o p e n - p - r l.l 
r si ru t t i l i " . i z ionc m a a p p a l 
l a t a . ina n o n a n c o r a , m .a 
t a I , 'as>es.-ore Sodati») h a 
' • i i i e s to f in- M-iiLtano uru . -n 
li 'llli l i te i r a s ine - . - i ,r, C o 
in iu i e la d o - i i i n e n ' a / i o i i ' ' 
i f ' - i i . c , . T ? - * n e h .•-!•• d ; 
p a r e r , o r * i't« le o p c t e 
i - r o n o r * u a l ; 

S I N D A C A T O S C l * O I . \ -
I --md.it". 1*1 u t n t . i r , d e l l a 
s c u o l a h a n n o l a n c i , r e u n a 
p ropo . - t a c h e m i r a a - n i : 
r»- .e u rav : d - f u n / . o n i ci- ! 
p r o \ \ ed l ' o r a i o a u ! ' - t . i d i 
•eh'' a n ' - i i c r e c e n t ' - n i ' - n t e 
••ono - ' Ci- ai* o r . e i n • d 
.;i."r«-di!).:i • :• -ocii s f o. i . r i 
pò n '"1 m i o r o - ' p r i t e - : • 

In? i ' ,*o • s nda . - a t 1 •» 
s p r i i i ì o n o u n p a p - r - 1 • ' 
t i n . ' - n i " m -j.i 'r . o r - . -n - t t o 
l" i l l ' - ' o d o l ì ' - ^ i i . 1 ' " "OP.t I 

d o p . ' i i i i o d t l prò-. •,"< ; i : t o r ' 
e ••:!• o. ni 1; •• di', e : r r . i 
ir 1-- . orci • n a n a Ce» pi'-

• r i ' s - i 1 \ « d 1 : : • ' 1 « p i a 1 •• . 1 

p r o p o - " . ! c h e ie o rua i i i / z .a 
/ i o n i de i l a \ o r a t o r i a v a n 
/ a n o in n i n n o l u o ^ o rj 
i e i m o n o i i e c e s - a r i o e l l e 
e n f i o .1 p r o - s i m o ! runt.-.stre 
e l . s t i p e n d i s i a n o res i e! 
fet* ,\ .1 n i e n t i 1-ompretisi \ 1 
d . tu t t* ' le s p e t t a n z e ac ( | in 
s t e . i n - e e o n d o l iumo. e h i 
s i a n o i n v e s t i t e d i r e ' l a m e n 
t e le - e u o l e ciel c o m p i t o di 
p a n a r e ul« s t u d i . I n f i n e . 
vi i ' i le p r o - p e l l a t a l ' u r u e n / a 
di d i s d i t e l e in s "de di n i . 
i n s t e r ò la u r a v e . s i t i a z i o n e 
d e t e r m i n a t a s i al p r o v v e d i 
t u r a t o .tuli s t u d i di N a p o l i 

S u l ! i n s i e m e di ( p i e s t e 
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CKI.I . I — I l a \o ra !o i " i de l 
m a c e l l o c o m u n a l e e d e . 
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L a v o r o di Napol" in v a 
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pi partito-) PICCOLA CRONACA 

IL CONTEMPORANEO 
SULLE PROSSIME ELE-
Z ' O N I IN SPAGNA 

Le sezioni sono invitate 
a prenotare le copie dsl 
n 22 di «Rinascita» conte
nente il Contemporaneo 
sulle prossime elezioni in 
Spagna. 

Le prenotazioni vanno 
effettuate telefonando al-
I ufficio diffusione de 
« I Unita » (tei. 322.544) al 
centro diffusione stampa 
democratica (tei. 203 896) e 
alla commissione provin
ciale di propaganda (tele
fono 325 334). 
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l ' U n i t à / sabato 28 maggio 1977 PAG. 13 / n a p o l i - C a m p a n i a 
Continuano la paralisi dello psichiatrico e l'assedio al Banco di Napoli Per i lavori di adeguamento dell'acquedotto 

Aversa: caos all'ospedale e manovre j Acqua nera: solo ora la Cassa 
della DC per aumentare la tensione : riconosce la gravità del danno 

Bloccati tutt i i pagamenti ai pubblici dipendenti e alle ditte - Un duro atto di accusa nella lettera di Un sopralluogo dei tecnici a Parete: sono ben 1100 i metri di tubature da rimuovere 
dimissioni del prof. Catapano - Le mire della speculazione edilizia sul parco del «S. Maria Maddalena» Conflitto di competenze per chi deve pagare - Intanto bisogna far fronte aH'smergenza 

AVIiRSA — Anche icr . m a ' 
t .na , p< r .1 \o:/.<> gior.'.u C-JII 
sccunvo, i d.peneu-.iii dell 'o 
s.x-ualc p.-.;:i, .itr: o L.'...(• 8 
Mar i a Metdc i . cna di Avers i 
h a n n o dS.-ed.iito ! <igeii/.u del 
Banco di Napoli . pa r a . i /A in 
natio 1. lavoro Alla loro t e . l a 
. a v e t e del .i.mi.ILO d i di Au-r 
sa , Ci.uè o m o C<ih.tl..i iciiu <• 
diret tor i- del l ' in i . ta « I . :n^u. 
ti » de li'Ospe Ja <• p u c h . a ' r . c o i 
t ' e r a l e u il p r e n d e n t e del 
coni.-Mio di u iwn. i i . t r a / . o n e , 
Augu.s'.o ÌÌ...I-L-4 .a, e i e e a i . 
che as. e.s*<U'- a: l .ivon p u b 
blici noncli-- ì m p i c n d i ' o r e ed. 
le Oli a l lunala '* .-l'anno m a n 
g .audo .solo ma- ' !e i.i/.ion. vi. 
ioini . i- '^io. ii o, min' .-i t ie d. 
verd ' i ia . non < e ! :" .r ta , -cai 
Wg,/ a 1 j),i ic, e ii :,ia e !a 
val ide. :a JH H o.oi cete . I( r 

m a t t i n a non ;Oii i !n-:i.rii'-.r> 
a r r iva! : i rei- ii ; 'u l.'c-e-i 
c i to ( h e , s i r a h . e - / , . d e . . " d • 
re/.ioii. . - . imt in i a. :ned.( > 
provine .a .e , pareva lo. .-ciò 
p r o n i , ad . i r c u i t re pe-r far 
funzionare : M-rv.z. essenzial i 

I d .pcnde-v ci. .lo ;>- u hia 
t : i eo h a n n o d a ' o v. 'a alla pro
n t a ne confront i de! Italico 
di Napoli p . . ( h o d<i d u e ir.e.si 
or inai non .-ono pu_- iti . Ma 
la pre-senza dei m.iss .mi re-
spon-ab i l : demoi n s t i a n i a l a 
te.sta d: ques ta p ro tes t a met
te in luce qual i Mano le ma 
novre in cor.-o a: '.Ianni del 
l'Ospedale, 'lei n<ove :a t i e de : 
d i p e n d e n t i .ste-s.si La ' r ivo! 
t-c ./ con t ro il Banco di Napo 
h .-ombra non .sia t-copp.utu 
a caso; il pu t ì , ("a.-eella. eh 
lettcjre s.ndac o. e 'o .ste.-.so 
che q u a n d o la CGIL previa 
ino uno sc iopero a; p run i di 
m a i a l o propr io pei che non 
e r a n o stat i p a c a t i gii st ipali 
di . fece un r a p p o r t o « per a b 
b a n d o io di .,erv./.io , con t ro 
i. smdacali .s ta Pie-zio. o, p:>r 
la pini./, one Pochi g iorn . fa 
invece lo si e- vis to ai riva-
te nel cor.so di una assem-
blea .sindacale, a r r i n g a l e e 
t i a a c ì n a i e — ;n p r i m a Illa : 
d ipenden t i della sua un ta -
1 ia- .oratoi i ,id . insediare .1 
Banco. Pa re addi i m u r a ene 
volesse met tera i la lancia tr i 
t o lo i e , e che q u a l c u n o . ' ab 
b.a ,scon.si_M..ito ni t em x>. 

L ' appa l t a to re 'i.sse^.-ore Fi: 
sce-rìia e poi quel lo che . pre 

l? A MCO D'rKANHi 

La sede del Banco di Napoli ad Aversa chiusa ed « assediata » dai dipendenti dell'ospedale 
psichiatrico che non vengono pagati da due mesi per gravi responsabilità del consiglio di 
amministrazione 

s .cdendo :! con.si-M.o ci. ani 
mmi.-t razione. ha t a t t o di tut 
to :>e-r al .ont m a n - il d i re t to
le de . l ' a l t ra un . ta . ci lei p rò! 
Vitto! a* D o n a t o C a t a p a n o e he 
e i a iiu.scito, con a n n i d: du 
ro lavoio . a m e t t e r e .*>u un re 
p a l t ò imposta ' - ) .sei ondo ino 
d e r n . ed u m a n i cr i ter i e non 
•n.iiv.co.'ina.i i. elle jK)i o ave 
va eia m v . h a r e a l le pili 
apprezza te c-.speiifn/.e ne*l u n 
tore I! .iiolc.vsor C a t a p a n o 
m-r mes: ha d e n u n c i a t o "ì puz.-
/ e - c h . e r i ' e r : c-on cui veni
va _'e.s!.t-i l 'amil i .ni .s t ra/ ione 
de H'o.-pedaa-. •• l ' a p T ' n sabn 
ta_"j o a ' ! - c / ione de ' l a sua 
equipe 8; <* di.'ne.-so con u:ia 
l e t t e la \\v-'..i qua le , r c o r d a n 
do li> .vii- numerose r ich ies te . 
d .ch iara che la .situazione e 
dive n t a t a .n tnl lerobi le 

Sembra — egli MT.VC — 
che s; '. OL''I e far a d i i n ' a r a 
a c c e t t a r e come <• n o m i t.. •> al 

e un: l a t t : ìn^iii.sti e .mol lerà 
b.l. < e- d o - , p ros t r i l e ut 
le t te ra , che . r icovera i , deb 
b a n o c o n t i n u a m e n t e .soffrire 
pe r .1 m a n c a t o o i nadegua to 
hOddi.s!ac:mento de : loro b.-o 
iinì. a n c h e ì p.u vssenzia 
h . che agli opera tor i ven 
erano neirat. i p.u e l emen ta r i 
.s t ranient i d i lavoro: che .1 
pe r sona le t u t t o debba .subire 
disairi g rav i s i .m: p->r i r i t a r 
di nel p a g a m e n t o citila i e t r : 
buzione. Per pnAa' -e . m tor 
m a p.u che concre ta , che or 
mai in ospedale , con i conni 
ni s i s temi d1 ue.stione non e 
possibile p o r t a r e a v a n t : al 
cun val ido p r o g r a m m a a .. 
.sten/iale. r a s segno le mie di 
miss .on . ) . 

C e eia n o t a r e che .1 ccm.-i-
2ho cii animini.striiz.ione .seni 
b iava .-.on a t t e n d e r e a l f o . 
Non c e .s'.uto n e m m e n o il (or
male invi to a r i t i r a r e le di 

:n .--.cui., e e, ìt •.'i> a vy.ona 
m e n t o d. una spi r ie d: e-tm 
pugna .svanda...-: K a m o n t a t a 
:n incoio che : .--. .t.-rn. •.••nrien'r 
a . l ' e r ie t t ivo r t e u p e t o del l 'am 
m. i la 'o ,ippaiis.sero come ma
novre per far ch iudere l o 
-•.ledale e me t t e re ì lavorato-
r. su! las t r ico 

To . r iandò .ti Banco eh Napo-
ì.. e .1 e a-'i di a n a ' : / / . t r e 
q u a n d i - d i e : d.- ;tvcr.s,mi 
h m n o decido d: met te r s i a ' ia 
tt .-;a della piotcvt . i : e .stato 
dopo che il Banco ;n .sede di 
t r a t t itive jii'-.-so la P ie ' ' - t t u 
la . ha e n.e-s'o eh'- vi io,.-e. a 
drr ^ere l 'o-pedale. un con.si-
ii'.o di a rnmm- 3 t r a z ione in 
-'ratio '1. d a r e ^'aranz.e eli se
r e a e M can icrtà Immedia-

a .a ìea 'io le e on.siu. o 
d e.ne ci -o - - . tu . i e .. tesorie
re — eroe n Banco ri; Napo 

- - i-o.i u -. i >< b i n c a r l.a >• 
loca < , la , Banca M i.-si".t 

na i. messa su da un nota io 
e \ r, ndaco de di un pae5. 
no elei Case r t ano , e ch ia ra 
m e n t e non :n g rado di fare 
a m i ' ' . p a / ì o m di cas-sa e ope
razioni cospicue 

Quali sono infine le conse-
iruenze del l 'assedio al Ban
co d. Napoli? A nos t ro avvi
so quelle che volevano 
q u a n t . soff .ano sul fuo
co della protes ta dopo aver 
c rea to le condizioni per esa
spe ra r l a : "infatti la paral is i 
del l 'agenzia significa che non 
vengono paga t i ì professori, i 
d .penden t i comunal i , gli ospe 
dalier», ì d ipenden t i delle "im
prese ed.li. Il ma lcon ten to 
por ques to è già pesan te , e 
su di e^so f anno leva quan
ti in tendono condur re in por
to la manovra a r r e t r a t a su'-
l'ospedV.e Uni1 manovra che 
non esclude perfino le mire 
della speculazione edilizia- si 
t r a t t a del g rande .-/olo de
s t i n a t o a Marco per il « S a n t a 
Mar .a M a d d a l e n a ». t u t t o in 
zona edificabile, u n grosso 
boccone che fa gola a t a n t i 
cos t ru t to r i . Nulla di più seni 
plice che per a l ienar lo co far-
se 'o ipotecare» è giustif icare 
l 'a l ienazione con lo s t a t o di 
necessi tà e gli 8 mil iardi di 
debit i co! Banco di Nanoli . 

T u t t o q u a n t o s ta accadendo 
conferma p i e n a m e n t e in ne
cessi tà che il bubbone d e m o 
c r - . t . a n o venga presto taglia
to* lo h a n n o ala chies to i sin
daca i ; u n t a r : , sollecit endo 
una sest ione commissar ia le ; 
Io ha l ' h i d ' t o a n c h e la se
zione PCI di Aversa in un 
suo mani fes to d e n u n c i a n d o i 
resDorsab ' l i del sacchees-o 
deM'ento Ma :! consiglio d: 
i ' ' i imrnts t raz 'one — nnl o u a ' e 
C " i ' - i n o *ra t'h al tr i il de 
Raffaele M a r r a n d i n o coinvol
to con =uo mel'-e nello s c " i -
d a ' o dell'» oesche-Aima. e G ì -
lir^. 'p Mir:) '» , coinvolto nello 
sc inc la 'o d e " a vend ' t a d; pò 
s*: ;il!e T P N — tiene ebiro 
p u n t a n d o allo sfascio L'al-
le-an7a in >eele comuna le ad 
Aversa è s con t a t a ed evidr-n 
t e : n se'ie provinciale conti
n u a n o i r i t ; i rd. nel p a g a m e n t o 
#V: debit i con l 'ospedale: la 
F e l l o n e s: guard-a bene dal-
' . ' .nterven >-p cnnin sa rebbe 
.-io compi to p r imar io 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (V ia San Domenica a C 
Europa - Tel . 6 5 5 . 8 4 8 ) 

(Riposo) 
D U E M I L A (Tel . 2 9 4 . 0 7 4 ) 

(chiusura estiva) 
P O L I T E A M A (Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 

(Riposo) 
M A R G H E R I T A (Cal i . Umberto I ) 

D i l le ore 16 .30 in poi spetta
coli di strip-tease ( V M 18) 

SAN F E R D I N A N D O E .T . I . (Tela- j 
lono 4 4 4 . 5 0 0 ) j 
Alle o J 21.1 J >J i3Dj ; . -3 ! . ia j 

teatro I b e o a I vermi ». d. F | 
M J S : . 3.i . 

SAN CARLO (Te l . 4 1 5 . 0 2 9 ) 
A o o c 13 « L a Gioconda », J 
d Am rcsre Pandi . i l i 

SANCARLUCCIO ( V i i San Pasqua
le a Chiaia - Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
A l e o > 21 13 '.2 ca i ipa j ì a 
TDM ..i < Nu bastone chiacchie
rone », d P PC :o 

CIRCOLI ARCI 

ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiori
to. 1 2 ) 

(R.poso) 
ARCI -U I5P LA P IETRA ( V i a La 

Pietra 189 - Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
13 a '2 24 . 

CIRCOLO A R T I SOCCAVO ( P i l a 
Attore Vitale) 
(K ;o«oj 

CIRCOLO INCONTRARCI (V is Pa
ladino 3 - Tel. 3 2 3 . 1 9 6 ) 
(R poso) 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O ( 5 . Giuseppe Vesu
viano) 
Pe ' 4 G „ . - o j ^ j o ! ; - e 3 c-
J rea- .*> « Tra e d e ) m a ( r k ) -

les C3bjrinicr;s » e d b i t ' ': s^ 
• t J C ^ dc.jli o ~t, ^ . T .-e .J 
-.• a j J -->Ì3Z OTC ;^i •_ J e SJ 
• i r - ->r ? » 

ARCI - S. G I O R G I O A C R E M A N O 
(Via Pessina. 6 3 ) 
(R pose) 

all'Alcione 
IL FILM CHE HA 

DIVERTITO A CANNES 
PUBBLICO E CRITICA 

ARCI • PAULO N E R U D A > (V ia 
Riccardi. 7 4 • Ccrcola) 
A o i r i o ! jrr? !e se-e dalle ore 
1S . 'V O-J 21 :)cr .. resse-a

men: D I D 7 7 . 
ARCI R IONE ALTO ( I I I traversa 

Mariano Scmmola) 
(Riposo) 
ARCI tORRE DEL GRECO: • CIR

COLO ELIO V I T T O R I N I » (V ia 
P.incipal Marina, 9 ) 

(R'poso) 

CINEMA OFF D'ESSAI • 
! 

CINETECA A L T R O (Via PosJ'Alba j 
n. 3 0 ) ' 
Per il cinema di Weimar: 
« Berlin Alexander Piat i », d. 
P :. J.::.-

EMBASSY (V ia F. De Mura • Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
x Gli inni in tasca » ', 

M A X I M U M (Via Elcna. 19 - T&-
lelono 6 8 2 . 1 1 4 ) ! 
Providcncc. d. A.i.n Rcs.ii: s j 

N O (V ia Santa Caterina da Sien» ', 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) ; 
P- -no sss'^co'o are 15 45 - : 
-.^tDido ore 2 1 : « La recita » , 
i. T A - j -.; o^^ Di 

C INE CLUB (Via Orazio 7 7 • Te- \ 
lelono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
Vertigini, d K K a c r . / ' ; O 2 
2 30 , 

SPOT - CINECLUB (V ia M . Ruta | 
n. 5 al Vomero) ' 
O ; 1S.3D-20 30-22 30 « I l ! 
dormiglione ». : ; - ; W A e i 

N U O V O (V ia Montecalvano. 16 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Buttalo Bill e gli indiani, d R: ' 
--; : A : rzi \ 

CINEMA j 
PRIME VISIONI | 

A B A D I R (V ia Paisiello - Clau- ' 
dio Collana - Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) \ 
Ultimi bagliori di un crepuscolo, ; 
B Laicasrer - DS j 

ACACIA (V ia Tarantino, 12 - Te- j 
lelono 3 7 0 . 8 7 1 ) ! 
Maladolescenza ! 

ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 - Te- ! 
lelono 418.680) ! 
Car v.-ash 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispl. 33 -
Tr i 6S3 I 2 S ) 
Strip teisc. co i T. Sra.-ip - 5 j 
( V M 1S) ! 

ARLECCHINO (Via Atabard eri 70 , 
Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Le nuove avventure di Furia, R. • 
D ; i - : - . J - 5 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redtord - DR 

A U S O N I A (V ia R. Caverò - Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Le nuove avventure di Furia, R. 
Diamond - S 

CORSO (Corso Meridionale • Tc-
lelono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
21 ore a Monaco, con F. Nero 
DR 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Paolo il caldo, con G. G.2H i n 
DR ( V M 13) 

EXCELSIOK (V ia Milano Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Storie immorali di Apol l inare , 
Y. M. Maur n - SA ( V M 1S) 

F I A M M A (Via C. Poerio 4 6 - Te
larono 4 1 6 . 9 8 8 ) 

Hai mai amalo tanto un persona? 
M a tanto tanto? 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri, 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Ta«i girl 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 
Tel . 3 1 0 . 4 3 3 ) 
Ma'izia, k3.i L A n t o - s i - 5 
» V M 13 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
La collina degli stivali, con B 
Spencer e T. H 1 

O D E O N (Piazza Picdigrotta, 12 
Te l . 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Gorgo, co i B T.-:.crs - A 

R O X Y (V ia Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Ta«i girl 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia. 59 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Tutti delunti... tranne i morii, 
co.i G. Cai na - 5A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V. le Augusto. 5 9 - Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Sfida a Wite Buttalo, co i C 
B o - i s o i - A 

A D R I A N O (V ia Monteoliveto, 1? 
Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
I l corsaro nero - A 

ALLE GINESTRE (Piazza S. V i 
tale - Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Ecn t lur, .r~: C H _ - T - - £ 1 

ARCOBALENO (V ia C Carelli, 1 
Tel. 377 5 8 3 ) 
Autostop rosso sangue. . ?-. ' 
\ . D - D3 . M ' 3 ' 
:>-e" . - . i o ; e : J 3C ".5 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Maschio latino cercasi 

ARISTON (Via Morghcn, 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Slato interessante, d. S. Nasca 
- 5A ( V M 14) 

A V I O N (Viale degli Astronauti, 
Colli Aminci - Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 

ìo i ^ ; r , c . u : 3 ) 
BERNIN I (Via Bernini, 113 • Te

lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
La scarpello e la rosa, con R. 
Chjmb^rlx. i - 5 

CORALLO (P iana G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 3 0 0 ) 
Slato interessante, di S. N J Ì C S 
SA ( V M 14 i 

D I A N A (Via Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Slida a VVailc Buffalo, con C. 
B r a "• s D 1 - A 

EDEN (V ia G. Sanlclice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Stato interessante, di S. Nasca, 
SA ( V M 14) 

CAMPO SPORTIVO DI NOLA 
Doma i. a..e- oro III I 

: 'AHCI . r e - o n t a ; 

I L G R U P P O ! 

« LA CANDELAIA » 
IN' 

GUADALUPE-ANOS ; 
SIN CUENTA 

Precederanno lo spettacolo ' 
i cant i di M a r t a Contreras • 
e Riccardo Gonzalss 

i 

O . ;•.".•..".. p )-- '•:: j r~.-vrt? r. j 
- . . a : . p.-2 — -> . 'ARCI prov.c. i 
<..!..• 'Napi , . . . \ .i Pa . a r J .m . ; 
.i> v r..t'-.-.> : o.rv >!. ARCI I 
cir. i ^mar i . c:e\.,t p.ov.ni'..-.. 

J 

La "stazione 
di servizio" 
più pazza 
del mondo... 

dove tutto può 
accadere e... 
accade. 

GRAN CINEMA 

Delle Palme 
STREPITOSO SUCCESSO 

• MARCO VICARIO 
GIANCARLO GIANNN , 

V/r 
UN FILM PER TUTTI ' 

i i 

^ oa capjiavoro 
" Les 0-.-* W « V*'=es C G *r;*-v» 

STORIE innORflLI 
DI flPOLLINflIRt: 

I / I W * ER^l-.fA'av. 
ccvrvES V A ° t VALiOJ, • 

FLOPEr^CE CAf FKX 
SATHALt ZE1GER e J€NNY APASSE 

*Ù 

Gli anni 
della repubblica 

« Biblioteca di storia » - pp. 
403 - L. 4 500 - In un corpo 
omogeneo, i saggi di Gior-
«-; o Amendola che nco-
.struiscono le travaqiiate 
\ icende degli anni della re
pubblica: « l'avanzata de
mocratica ». • la classe ope-
ra.a nel trentennio • e « il 
ba);o del ' /er^ogiorno ». 
Con un notevole e attualis
sime» saggio politico di in
troduzione. 

EUROPA (V ia Nicol i Rocco, 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Ben Hur, con C. Heslon - SM 

GLORIA A (V ia Arenacela, 151 
Te l . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Ben Hur, con C. Heston - Sm 

GLORIA B 
Inlraman l'altra dimensione 

M I G N O N (Via Armando Diaz - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Maschio latino cercasi 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 • Tela-
tono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Maschio latino cercasi... 

ROYAL (Via Roma, 3 5 3 • Tt la-
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
I l figlio del gangster, A. Delon 
- DR 

T I T A N U S (Cono Novara, 3 7 - Ta-
lelono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
5 per l ' Inferno, con J. Garko 
A 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuccl, 6 3 - Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Charleston, co ì B. Spencer - A 

AMERICA (San Martino • Tele-
lono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
La stanta del vescovo, con U. 
TognaiiI - SA ( V M 14) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Tele
fono 3 4 3 . 7 2 2 ) 
La gang del parigino, con A. 
D. -31 - DS 

ASTRA (Via Mezzocannonc, 109 
Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
I l marito in collegio, con E. 
.Vonresano - SA 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mia-
no - Tel. 740.60.48) 
I l corsaro nero - A 

AZALEA (Via Comuni. 33 - Tele-
lono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Maschio latino cercasi 

BELLINI (Via Bellini - Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Papillon, c a i S McO^ecn - DR 

BOLIVAR (V ia 8 . Caracciolo. 2 
Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Cassandra Crossing, con R. Hsr-
r 4 - A 

CAPITOL (Via Manicano • Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
La notte dell'aquila. c ; i M. 
Cs ~.e - A 

CASANOVA (Corso G»:ibi ldl 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Il toi i i . -o nero - A 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Gola profonda nera. 5 ; e " . n -
r 3 15. 22 .33 

DOPOLAVORO P.T. (Via dal Chio
stro • Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Una sera c'incontrammo, coi J 
D ; - e . i - C 

ITALNAPOL1 (V ia Tasso. 169 
Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Franzy i A -el H Tele:;.. 
( ; - e ' 3 33-23 30 22.30» 

LA PERLA (r ia Nuova Ajnano) 
n. 35 - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
La presidentessa a-. V Me a. 

r - SA 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
dell'Orto Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
La stanza del vescovo, con U. 
T = 3 - . « : - SA ( V M 14) 

PIERROT (Via A. C Oe Me l i i 58 
Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
', " 0 1 Zi'JS-.tOl 

POSILLIPO (V . Posillipo 3 9 - Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Tentacoli, co". B Hopk ?s - A 

QUADRIFOGLIO (V ia Cavallceaerl 
Aosta. 41 Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
L'ultima tolta, c a i M Rin.eri -
DR (VM 13) 

SELIS 
I 4 supermatti in viaggio 

rERME I 
Mark colpisce ancora, csrt F. j 
G l i - ì r • A I 
- ;-r :.t :6 21 

v Al c H T l N O 
L'Italia si è rotta, E. Mante- J 
41 o - C j 

V I T T O R I A | 
II manto in collegio, con E. i 
V . ; . . : e » n 3 - SA 

Ma che fa la Regione? 
In mer i to al preoccupante fenomeno 

dell ' i acqua nera » nel Giuglianese, i com
pagni consiglieri regionali Umberto Bar
ra e Benito Visca, hanno presentato una 
interrogazione al presidente della giunta 
regionale, Gaspare Russo, ed agli asses
sori Ciro Cir i l lo, Silvio Pavia e Carmelo 
Conte. 

Nell ' interrogazione i compagni Barra e 
Visca chiedono t quali provvedimenti in
tende prendere la giunta regionale in me
rito alla grave e drammat ica situazione 
igienico-sanitaria determinatasi , nei co
muni di Parete. Giugl iano, Vi l lar icca, Me
lilo, Oual iano e Quarto, a seguito di al
cuni lavori di ampl iamento di rete idrica 
e f fe t tua t i nel t ra t to Secondigl iano-Mu
g n a i o dalla Cassa per il Mezzogiorno. 

Det t i lavori - - continua l'interrogazio
ne - non control lat i in modo serio dai 
tecnici della Cassa, hanno portato al
l ' immissione di materiale, detr i t i e corpu

scoli di varia natura nelle reti idriche 
dei comuni , determinando la totale ostru
zione delle condotte interne con la con
seguenza di una totale mancanza e pos
sibil ità di distribuzione dell'acqua at t ra
verso la rete idrica protrattasi per nu
merose sett imane. I danni arrecati ai co
muni sono di centinaia di mi l ioni . I co
muni sono oggi di f ronte alle urgenti ne
cessita di realizzare nuove reti idriche 
in sostituzione di quelle ostruite per po
ter garant i re l'erogazione dell'acqua ai 
c i t tadin i . 

I sottoscritti conclude l'interrogazio
ne dei compagni Barra e Visca — chie
dono che si faccia luce sulle responsabi
lità e che la giunta regionale si faccia 
promotrice del f inanz iamento a breve ter
mine di queste nuove reti idriche at tra
verso la segnalazione alla Cassa per il 
Mezzogiorno dell 'util izzazione dei fondi 
della legge 183 in base agli articoli 6 e 7». 

Ufficio di sorveglianza: 
da tempo severi controlli 

I.o .iici.mau civi IMIabui icr : clic !i curici pol
lato all'arrecato elei chic taeeenelie-ii che prò 
met tevano l a \ o n ai detonati mil lantando 
< eono-ecn/c > v possibilità eli t . ' r o t tenere 
permessi , sono iniziate propr.o su segnala
zione eiell'uttivio dei giudici eli sorwsil ianza. 
Circa un mese fa ì guidici - la sezione è 
presieduta dal d r . Icilio Cappelli e formata 
dai magis t ra t i Massimo Genilhini e Fabriz io 
For te - c i lunz.ionari dell'ufficio ebbero 
notizia dell 'esistenza di un lo.-co traffico, e 
segnalarono precisi elementi alla P rocura 
della Repubbl ica . Si t ra t t ava in genere di 
notizie eel informazioni che i due a r res ta t i 
— i pregiudicati Antonio Santomartuio e i a l 
vaiore Roberti — f o m u a n o . facendoci paga
re. alle famiglie dei detenuti . DA d o \ e venis
sero ques te notizie dovranno appura i !o le 
indagini che sono tuttora in corso, e- no.i è 
cla esc ludere che possano emei'tit re re-;)on 
^abilita nel l 'ambito dello stesso cai cere-

In inerito all 'episodio i magis t ra t i della 
sezione di -or\ t ulianza ha'ino emesso un s 
gni t :ca t . \o comunicato, ene su disposizione 

de! d r Cappell è stato e.clostilaio ed , i l ! i ^o 
nel e . l icere di Poi: ilio rea le e iieg!. a l t / ' > t . 
tati d: p ina citi e i n o n d a n o . In i s . » < V an-
che ! ' :n\; to ai deUiuit ' e a. !oio talli h.M a 
iwoli ier- «Licitami u' • ;: ' i ' ' i! ' < •• 

Nei comunicato si dice tra l 'a l t ro: * I)al!'c:i 
t ra ta i;i (unzioni de..a le i^v eh r Suina t . i r 
ce ra r la , nonostante le note ea ivnzc di .strut 
ture, i magistrat i di .-orw-uhanza sono stati 
chiamali MI e serc i ta re tielicati e dilliciii pò 
l e u discrezionali. Tutti 1 detenuti e-d c \ de 
tenuti e le l"!o fam.gl 'e snp ( ) i pruni t- sti 
moni degli sforzi lomp.ut i 

<• l.a procura delia Repubblica, in bas.- a 
segnalazioni di questo utficio. piocede nella 
severa un li està che non t a r d i l a a.l i i u e r 
t a re p i c i . - e r» .s|Vin-abihtà e a fugare spia 
.evoli sospetti. 1 magis t ra t i eh . - o rvchanzu 
intendono a-.-ic t irare t'ii quando poss.b.le il 
!uii/io:iamento elell'utfic o. 

v Saranno dunque stroncali m ! modo p.u 
severo e senza r .guardi per nessuno ti ali.ci 
illeciti, tentativi .L < <>r:'u/;o:ie-, ni ' t lantaz 'oni. 
e falsila di ogni geni re. 

TACCUINO CULTURALE 
ANTONIO PETTI DISEGNA PER « IL NOVELLINO » 

.* I di.-eHrn: pe r :'. Xovc'.I: 
::o ,' eli Antonio Pe*.*.: un titolo 
.significativo, come a .sugge
rire ' ' .dea di una -sceno?ra!:a 
o bozzetti d; c c - t u m ; per una 
rapprese-illazione tealra ' .e. L' 
:r.tere>.c-e di qu" ; - ] d i -osn : 
racco ìn m volume e corre
da t i d a un saggio cr i t ico di 
Enr ico Cnspo' . t i . consiste nel 
fa t to che non si sovrappon
gono alia na r raz ione del qua t 
t recen tesco Malucc io Salerni
t a n o . au to re , a p p u n t o del No
vell ino: u n a raccol ta di 50 
novelle boccaccesche e rr.ora-
legziant i . condo t t e con uno 
s t i le piu".o.-i'.o f.orilo n.-e 
anche , . -pevo cor. tono vee
m e n t e e dec lamator io . 

Pe : : i r.o.i ^rea una eai.er:<i 
di porsexiazei. m a è e^i. .-te.s 
.-o . ' au ten t i co n a r r a t o r e , e 
un n a r r a t o r e -e.-;o. a i nos t r i 
t empi , non e quello che scri
ve pe rché ha u n a s tor ia da 
racconta re , ma pe rché ha u n 
t ema da ...a-, t ra re E il tono 
iron.co. ir. ques to a spe t to te
mat ico . ha un ' impor t anza fon
d a m e n t a l e I>'iron:a crea im
m e d i a t a m e n t e u n o .stacco te
ma t i co e fornisce una ul te 
n o r e chiave ai s ignif icato ge
ne ra l e ' e.s.-sa riconosce ; fat
tori e*r.o"..»: del . 'a . icnazione. 

deHe-.ter.or.ta 
Il nucleo della v.sione no

n a a, che d iventa ci:.ss.icra"n-
r.a e cr i t ica , e !a visione d. 
un i ipo di .-ocieta c r e a t a d.t 
ta le e s t e r io r i t à ; un.~ì società 
incapace di comun ica re e uni
t a solo da l la fa tu i tà o da l mu 
tuo disprezzo, e in cui i per
sonaggi . a guisa di a t t o r i . 
sono svuo ta t i di c e n i i n t e m -
r . t à : sono mimi rig.di e r u o ' i . 
r idot t i so l t an to a un ge-ito. 
o me2lio. a un r.dicolo quan
to iera t ico pa ludamen to . In 
e.-oi non c'è pens iero vivo. 
la loro f igura a n n e g a t a nello 
sfarzo del le vesti , e sp r ime u n 
t e n t a t i v o d i sa r t i co la to e incon
gruo di non a n n e e a r e nella 
.-cena, r icopre solo u n .jraiì 
vuoto silenzioso. In t a ! modo. 
re. vescovi, u o m . m d a r m i , 
cor t ig iani , n o n sono a l t r o che 
dei mor t i vivi, dei trapa-ssati 
a t tua l i , cosi a s s u r d a m e n t e a-
r .acronist ici , che s e m b r a che 
la s t o n a 1: abbia svuo ta t i del
la loro sos tanza ed essi con
t inuano A vivere solo nel loro 
a spe t to più superf ic ia le : il fa
s to formale. Ma Pet t i va ol
t re l ' . ronia . calca il contor
no. forza la de te rminaz ione . 
esagera la d i scont inu i tà ed o*. 
iene il comico 

Anciic il ~eer.o obbe-d..--cc a 
que.st.i i . j i d i l a -senza ch ia ro 
.sc-.ni ne .slume:lire. E' un r-e 
•_'.•!'> d- e. -n. .••!•-.•). a r ido , che 
la .(."imii ,'(• .i. ;> r.-onaj. ' i 
U.l"es>l.ste.iz.i caot .ca e ìrri.-O-
n a L'inf!»-.-vs:r-;..;a ei'll.i l.r.-a 
d iventa a l lora la loro incoe
renza Non c'è mov imen to in 
ques te .stupefatte mar ione t t e . 
nr- - c o m m e n t i prozressiv i 
df-ll.i r ea l ta : es. e .sono ecce^-
.-.-. e e immob. l i come una 
rappreser . ta7.0ne t ea t r a l e ene 
procede per immobil i tà succe,-
M.e dove o z m i s t an t e si drap-
p e ^ i i a m una d igni tà g ro t t e 
sca a d e sp r imere un m o n d o 
di uomini p i e tn f . ca t i . Quel la 
t- impatia ciie e al ia radice 
del t ragico e che si avver t iva 
r.e. ,-uo p receden te lavoro: 
" Li Passione trcovdo Luca •, 
m q if-.-ti recent i di.sejni. Pet
ti l 'na efrlusa eon .a r.d.i-
z.one de : prota jon_-t i a com
parse Tr,» palco/Cen.co e 
pubb.ivo v.vne ea^i ,i s tabi-
ì 'r-: un r appor to com.co ciie 
e- accen tua to dal la d is tanza 
di due s.o.itudir... quella del lo 
a t t o r e e que. lo de.lo spet ta
tore . r.t ..e qual i l u n a z.ud. a 
l 'al tra. 

m. r. i 
' " • ' i i i i i n i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i u t i i i n i n t n M i i i i i i M i i i i i i i i i> 

PARK IH — Alicela prec u n a 
l.i .situa/iene nel comune di 
Pa re t e , deve, dei pm di t i c 
se t t imane, continua ad usci te 
dai rubinetti delle case , delle 
.scuole - - quando vi esce. Cs 
scucio gran par te della rete 
idrica intasata — acqua pa
na di doin t i di ogni gene ic 
Rispetto agi . altri comuni di l 
Napoletano il lenoineno qui a 
Pa re te è più gì ave per la col 
leca / 'one di questo coni'unc, 
ultimo sulla l i t e idrica, e per 
il fatto di t iova i s i m pen
denza m u t a la massa di di -
ti iti si e 11.\ t si ala nclui sua 
l e t e uh . ca M emil iana i 

Come già abb iamo .sciittn 
tut ta questa v leenda è sta ' i 
ca iut t t rizzata dalla lat i tanze 
della Cassa p t i il M e . / o . ler 
no. 11 spoiisabiie di ! I.iv ori cii 
adeguami ulo di Ila l i t i idru a 
che si pivsiiinc - ina nim.ii 
appai e cer to - abbiano cau 
sa to questo stato di cosi li-i 
aci cimo autoi i tii o sulla i on 
dotta della Ca*su è venuto dal 
ehn Itole generali dottor Co 
svia, che . in un uncinilo avu 
lo ale uni gioì ni la ( on gli ani 
minis t ra tol i del Comune di 
P a r e t e e con li cons ighe ie 
regionale compagno P a r r à . 
ha ammesso una < e.renza eh 
intorinazionc i he non ha con 
sent to ai responsabili dello 
istituto l'i sat ta i oiioscen/u 
della situazione e i.t valuta 
/ ione della sua gtavi tu . 

Ma e 'è di p u r gli stes- : 
tecnici, dopo a c c i e effettuati» 
un sopralluogo, hanno dovuto 
riconoscere- che K\A pai te- de
gli a n n i . l u s t r a t o l i ih ì e o 
munì iulp. t i timi vi è s ta ta 
alcuna esagera / ione ne.la di 
scrizione dei danni Nella sola 
P a r e t e — per fai la !>t - v e 
bisogna r imuovere ben ll'Hl 
met r i eh tubazione, l.e d.t'f. 
colta, comunque, sorgono al 
lui che si t i a t t a di s tabi l i te 
a i in spet ta li 1.Maliziami rito 
per questi interventi . 

C'eito chi le Iman /e di i e» 
ninni non i on*t ntono la co 
pei tura di una situile spi--, t 

ne spftiji ai Comuni r . p a r a i c 
ai guasti causat i da .litri, l.a 
i a s*a intatti ha soste-nuti» la 
competi nza della Ri g.one. F'I 
alla Regione, u n . si sono n 
cat i , in i|Uestei intat.c ahili- LI> 
IO di contatt i e di e ousiilta 
/ ioni , gli amiti inist iatot i «n 
l ' a r e t e c-lic hanno avuto dall ' . 
as*.i«ssoii* Cinilo l 'assicutazio 
ne e he- lì contu t to di compe 
tenze sa rà risolto nel più bre 
v e ti nipo possibile-. 

In tanto si pone il pi obli-ma 
di far fronte a l l ' emergenza <• 
e loè di ga ran t i r e alle po|vi 
i.'i'ioni l 'erogaz'inie di ai »|iia 
potabi le: in tal *-< n*" si •• 
dce:*o ili impiantal i ' , ioti au 
u b o de Ila Cassa e per il tem 
pò ne ce ssariei. una ict«- idi Ica 
MipeMici.de. 

Mario Bologna 

Interrogazione 
PCI sui ritardi 

dei treni per 
i pendolari 

Le continue e numerose ma
nifestazioni di protesta dei la
voratori pendolari — il bloc
co ferroviar io di due ore a 
Pompei martedì scorso e sta
to solo l 'ult imo episodio di 
una lunga serie - per i fre
quenti r i tard i dei t reni han
no avuto una eco in Parla 
mento. I deputati comunisti 
Amarante . Forte. Marzano, 
Bellocchio. Adamo e Conte 
hanno presentato al min is t ro 
dei trasport i un'interrogazio
ne. con richiesta di risposta 
in commissiono, per sapere 
se e a conoscenza delle ripe
tute manifestazioni ef fet tua
te dai lavoratori pendolari in 
var ie zone della Campania 
per protestare contro i fre
quent i r i tard i dei t reni viag
giator i . 

I deputat i comunist i , inol
t re . chiedono di sapere qual i 
sono le cause dei lamenta t i 
r i tard i « qual i provvedimenti 
sono stat i adot ta t i , o si in
tendono adottare nel modo 
più urgente ed adeguato, al 
f ine di assicurare il pieno sod
disfacimento delle giuste aspi
razioni dei lavoratori ed in 
genere dei viaggiatori . 

Nola: incendio 
in una fabbrica 
di collanti: 10 

milioni di danni 

I n violtu'.o me»li 1.0 *. • 
sca tena to .cri Illa'.!..'!.», Vi.'*-'» 
le- nove', .n .iCla fubbr.e .1 d. 
collanti ene M trova i.i ..a ;> 
r . feria di Nola, v.a C. 'e r: i 
\ a l ! a / . one l-'i. A d a r e l'ai, n 
me è .stalo il ;«"opr.etar.o eie. 
la fabbr .ca . P . c f o D'Avanzo. 
di •>» ar.ii . che a b . i i l a p p a r 
l amento sopra- tan te . 

P t r d o m a r e .1 fu > •» e: *•» 
r.«» voi ut. ; v .gii; •:• 1 :uo. o d. 
N-.l.t v quelli <h. . i i .iM-rrnu 
«i.-uiitale e della i,i -rin.i e- n 
t u i e . I dann . animo.itan.i a 
b" ! in.1.on.; sono ali i-ili Coni 
plit . imc-iic distrutt i i m a ' e li 
nari e le s t ru t ture poctant. 
«teli»» .stab.le. La fabbrica, do 
ve lavorano e m a 7 oporai . 
tf r fortuna <• abbas tanza iso 
i.n.t d-AÌ resto delle ab. taz.oiu, 
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La conferenza di produzione nella sala della Provincia di Ancona Tra preoccupanti fenomeni di disinteresse e ignoranza 

U R I RISPONDE CON VAGHE PROMESSE Poco a poto anche Macerata 
ALLE PRECISE DOMANDE SUL CANTIERE nella ragnatela della droga 
Il potenziamento degli impianti dorici non può essere disgiunto da una ripresa generale del- Spesso il disinteresse dell'opinione pubblica nasconde una grave incapacità a intervenire -1 meccani-
l'economia marittima - Interventi del sindaco Monina e del de Trifogli - Ha concluso Sartori , smi di mercato che trasformano i drogati in spacciatori - In attesa che migliori usare la legge che c'è 

Oggi a Castel 

di Lama 

convegno 

sulla « 382 » 

("\STKL I>! LAMA - S - \ o ! 

'-te o'.li.. c iba lo presso !a s ' n i 

la inedia «li V'.llii Piati «ri,, a 

Ca->Vl «il Lama, 'in con\ eri.no 

riliatt t<> uri li'iiin: - Riforma 

dello Stato attrai er.so il i"tt' 

for/amento fi»-!!-- ant oioui e in 

cali in <lttua/|fi:ie (Iella leti 

ti- :i»2 , . 

Il convolino e st II.I I I :^ , I : I . / 

/a to <la: < oinun, <li ('amp.if. 

Ione. C a r a t a i . C o t t i (li La 

ma. Caitorauo. Coli, ri.-l 'Irmi 

In. ('<>->siiinano. ('iiprainantti 

ma. Manir^iano. M.iiisamp il•> , 

ANCONA — L'indi la/ iona' ide . il yoven io e con i d in/ . ; ut; ! " 
potenz iamento <!••! c.m'H-re | «Iella I-'ineantien e 'It*:"I!tI , 
navale di Ancona non ouò c-.s I icra presente a. lavori uic.-.i; | 
.-.ere disg iunto dalla • ipre-u | l 'amministratore deleuato del i 
l ienenile de l l ' economa .narit I TIRI iiiii Ho'.ohinh 
tiina n»'tonale i indti.it uà si j Sulle sorti del ( ; in: ] i :v cu j 
deriir-'ica e cantieri , Motta, i d ino tano .travano pesanti .li ' 
trasporti, stato de; porti) . I-!' i terroiiativi Sullo . pe-. i i ; . o , 
un intero .lettore che devo J pie-occupante p. obi.'ina. la ' 
anelare avanti nel s io nini j conieren/a ha forniti- in a • ; • ' 
pie-so. garantendo co-i inche ; n e di inda .'/ioni e di obit i ! 
un «.servizio •> al rilancio ('e! . v.. Irm.iii/.i tut to l'altu t/.:o:ie ' 
!' .ndu.s:ria!i//fi/ione nel I'-ICV' \ rapida di adeguat i inve.-i. 

S o n o qiif.itì i concetti Kt.-i ! nienti per realizzare i. . . .a ' . ' . • 
Mi cui si e sviluppata :'Ti t cair.iere . la .iiilva iuairiia i'o 
matt ina — nella sala clel'.i I pat :'imi;:i.o di proti-nio ìah: a 
Provincia di Ancona — la <h , cost i tuito dai lavoi i to: ; de. 
-(•11.111(1111' alla eo!i!ere:ì/a d! • leparto mecc in i n In ••'••>; in 

produzione dei cani eri navali / i one dcLr.li .itali ci. a ! .U-a • . 
Oltre -ai cant ie i . s t i K-rano ! ulteriori Iiiian/ia.'iienM per : 
presenti dele «.azioni di Riva j comple tamento delle <•.;:!••>• . 
Tl l i io-o . Napoli (• Moil ìalco ' portila!., eri-. 
nei .sono mtervenu' i ..pohe.» ' i i; nostro «aii ' iere — .-; >• i 
vari parlamenta, i come fil ler ; chie.ito Carlo ria:/.ma. uno 
r.ni. Tr i t e l l i Ca.ite lucei. il ; <lei relatori - .-.ara pt'oiro ' 
s indaco di Ancona Guido Mo i ,)or il l'IfHI'' (Quando i.u-a-ra.i ! 
nina. rappie.sentantr tlo'la Re i no e quando te: minerà . ino i i 
i-'ion»- e della Provinola , lavori per il bacino e per i 

Alla Conferen/a si e munti . , /..-na <u interi .uncnto' ' A:n 
come e noto dopo ai i ' inteo-a | me.-vj che il nuovo oro /e ' ; . , 
at ' tv i ta .sindacale < : e antieris" j - ,, valido. 1 o! .«amen cii qua:! i 
sono sco.-i — anche e r i irai , to s a i a ? ' 'L'imi B..v. ni . . , , 

CCI/P4' 
$> f 

'#*.. 
CQWl ini i u 

LOCO! 
GIOVANI 

| \\\\<i - più volte in siio')err>i " ; .suece.-sivuiiiente ha c le"o .ni • 
• continui ur oiit ri con : par; 't ' p(,' troppo \ a - a m e n t i <\\- !a 

ti prantlone. OfLda. R.patrau e i nqyire.sentanti delle ;i> lor/.a lavoro .sarà « piti o me i 
siine. Roteila e S|):netoh. vi i ibk'ì ' e lett ive, contatt i con no u s u i l e al l 'attuale •> n .dr . i . 

Tuttavia. come abbiamo : 
' detto, la etti! naz ione di una 
; iabbrica m o d e r n i e competi I 
! Uva. dotata an he n: via o* 
.' t imale d i \ i»:ii ef l icaci M I V I / Ì , 

non -«irebbe d: per né .-ui!. 
, d e n t e a garantire a.li !p-el:i j 

ti: p.oduzione e di occupa'!.» ; 
: ne ed un r u o o sod:lisi-<;en'o 

degli industriali di Pesaro e Urbino 

Chi è davvero 
irresponsabile 

Oggi giovani a Pesaro per il lavoro 

1 1. (,l <)\ l . i . iii . lin I , , - - , . , , . 

tini. pi i -n l i i i l r i l i l l .i--i>-

i ia/ioiir titoli iinln-li i.ili ilrl-

PESARO — Si suolyc oyijì a Pesaro presso i! tea-
' tro « Si)̂ rim î>l3lc- • Cjllosa maiiilcslaziont- |>ro 

vinciale p;r l'occupazion.- ijiojjciile. La provincia di 
nell'economia m a n n a i a al Pesaro e Urbino presenta un preoccupante quadro per 

; cantiere <l! Ancona I). t;U. li quel che riyunrda l'occupazione dei yiovani: sono 
1 < o!!t"J imento c<;il lo <'i:il;l :;> olire ciuciucmila alla ricerca di un lavoro, e sonral-
. coinpie-i-sivo del le at t iv i la ma- lutto si traila di ciovani in i.ossesso di titolo d. 

' j studio anche ai più alti livelli e di rayazzc. Il quadro 
' 11'. ime. ^ c e m c r s o i , c n 0 jnche dall'indayne condotta dalla can-
! A questo piopn.slto. .<» s te i sulta provinciale dei movimenti politici yiovanili in 

.so Har/ana :\.i <J-> '«': ••'a'ol collaborazione con l'amininislrazione provinciale. I 
'• i Sa, )pamo che dopo i! lì'HO ei ; risultati dcH'indayinc. che ha riyuardato guasi dodi-

saia' lina ripresa del l-rcatO ! cimila yiovani di età Ira i 1S e i 2S anni residenti 
nella provincia hanno rispecchiato l'andamento nazio
nale nel campo della richiesta di lavoro. Sono queste 
miyliaia di yiovani. e la società tutta, che si at
tendono risposte e indicazioni dalla conferenza pio-

'• internazionale ne! .settore i an -
, | , , . 1 t ierisf .co e che nei i r . r t e m p o . 

\ . i l n l - \ l i m i l i . u n i i- lui ii n i - , „ 
. . . , ' ' . ' a t tuando per .n te io .1 pi ino 

h- a IIM-III. .h : : . . , , . , . • . . .. „..,u- ; . . - . n ; l i ; i n . . pi;.i.siamo r innova le 
l.iiiiialiu i ili-I ,<( m , s t ! a !i'>t tu di Stato , .stn-

vincijle di domani. Non si traila evidentemente di un 
problema •< settoriale •• quello che sar.i discusso do
mani, ma di una rilevante, primaria questione che 
deve trovare tutte le lorze politiche e sociali pron
te ad uno slorzo comune nella ricerca di soluzioni 
concrete. Soluzioni, che con la rcccnle approvazio-ie 
in Parlamento della leyye sul prcavviamenlo al la
voro. Si prolilauo in lorma non assistenziale. Ma 
l'applicazione di questo importante provvedimento 
dovrà essa stessa essere conquistala. Il pioyradtma 
dell'iniziativa prevede la relazione introduttiva di t"i 
rappresentante della consulta provinciale, il dibat
tito e, nel ponieriyyio. yli interventi dei rappresen
tanti delle (orze politiche. 

NELLA FOTO: una recente manilcstazionc di yiovani 
pesaresi per l'occupazione. 

MACKRATA — Dopa una pr j modo a'.ttettan', ' meccanico e 
ma fase ci. mob.'. .:a/:one in i regolato !o . i i u i . - n de^.i .it/a 

torno al ptob.ema della d'.o ; 
i.\ da p a l l e dolio to t / e p o i 
t .cne o .-ii< a i p ù renpon.-ab.-
11. M.ueiat . t e pt'.ivi.ic: i .--•.'!>; 
bi.nui o.-oer.-i !• ada-':ato - s i 
que.ito a l larmante e (.:>^t.'iit^ 
tonomono Li ste-s.i op in ione 
pubblica. in:/.a.:iit-nte preoc 
l u p a i a di', d. l . i iar. ' di quo.-ta 
pia.^a a l i ta lo , non e.-ei\:ta p ù 
quella pre.-'i.one e qi i ' l .o st. 
molo ohe paro avevano) cor. 
t r ibuno ad una ma-t-'ioio prò 
r>a di coscienza 

In realtà oue.-io appare:;".' 
d is tacco , turbato oso'Us.'. a 
monti" da qualche fatto più v. 
m e n o c lamoroso .:i cu . .-orna 
stat i coinvolti i on io n qu•• 
.st. "ioni! • a lcun: c o v a t i . ì 
macorat.'r... na.-iondo t u f o 
s o m m a t o una do-o di incapa 
otta ad intervenire opportini i 
m e n t e e una scar.-a sen.sib 
lità d: tronte ad un p r o b o 
ma c h e pro.-enta tutta la -i.< 
d r a m m a ' . e . l à in tutto ! te: 
ri torio regionale 

I-a drv»'_'a. co-i t o m e la e: . 
mina;:tà vomirne e po'.:'., t. 
non e più un *ra.i co >- proli :• 
ma do_;!i a.tr: , ma t a p p i -
.sonta, pri-pr.o per e ìiotovo.t 
d i m e n s i c m olio ha r a ^ j u m t o 
il .; mercato - , una tr.ste rea! ' 

! tà an.'he m\\> Marche. La 
j quant tà e la qual.tà della : 

merce .-.oq.ie.itr.iia .nfatt i . un. 
l a n n n t e all' .ntens.f.car.-. della 
loto di d..s!r:hu/.io:ie re-t.o.ia 
lo od interroJ ona'.e. ^ono ole 
.'iio.-.t. talnii-iite o.oituoni. \'n-.-
e. porrne;'oliti di paragona r^ 
.1 m e n a t o rejon. ' . ' • . .s>' t v . . 
i ronr .o a. .ve. . . ).Ù d i a m i : • 
t.i a quello oS -s'-' Ito ne. e I 
tr-i e n.*l nord Ita.ia 

I mot cant.-m. <!••. me ioa to 
.-unii M'!IIII:V i l i .-".e.11. S: .m 
nio'.'t i v i trai" co. ad un pr z 
/.) re r . ' .amento b.i^sO. una 
cor'.i quant i tà d. (ir.)-'a « •)-. d 

, do", a < p-i'i'into >. t .s: r . t r a 
. p-"-: un cer io p.-ritido. 'per f tr 

la poi r.comparire a t iro/- . 
noievolmeiVÒ ai .resviil'.: In 

Iv.l è piopr.o pe; \ ! ie la no 
ira provincia e la t-tiv.--.» ; •• 

pclacent . elio quasi sempre. ! j . o u e ni>:i .-,i:ii) rmi iste .:n 
;n un mercato j . a avv.atn. ! m a n via ( i i i c t i prooo.-i d: de 
e i o s i . t o d a i . . s'iO.i.--: to.-s.oa ' gradar.one .-..itiale o d. sfalda 
man. , dip-.-ndont. ionio MHIO I monto oc<-nom.co lanci lo se 
per •! loro a rado d. a.isu.-ta \ i ontonut . e a t t e n u a i . •. che ,--• 
/..onc ed .nterosi . i t! ad o.sV .-. • ^: o. troviamo d: fronte a.l 
doro ì. •> mro » pi-r procura: >. ì una .s.tua/:ono p: e.-voupatite 
do i : olle coprano i! labbis . iano | «• des t inata ad ,i_:*.:'avar.i!, s ' 
per.sona.o. I-'cro q. imd. .! fé t non .-i i n t e r f o n o .sub.io e ;:< 
nomono ohe >: a l i a r l a a mao ; modo o i l . c a n 
ohia d'o..o. ca t turando v.a v.a 
fraiiv-'o .sempre p.u numero- • 
d giovani o m i i i i n . a t : '̂ d.s-'i • 
cupa'., o lomanqu- ' d: .-Oi^et 
t: appartonont: a » .a.--: :MH .al. 
ind.feso. s.a a i.vo.io ivo .umi . 
». o < ho .-IH .a e 

Sull'aborto 
incontri 

ad Ancona 

ANCONA Mentre p : o - o j u o 
:1 dibatt.'.o a' S e n a t o -il' prò 
•.etto d: li'^'i1 sii . l 'aborto, a. 

oiiii! par lamentar , c o m m i . - ; . 
marci im.an: . si ncontrano 
quo-ta -ora. m i o lT.ltd» a 
piazza R i m a con i c : i t a d . i 
ano' notal i . . 1 eompa-ni 

i (Jll.la ho loUip i i.l. su quo 
, -ta .sii.s.i.1 pai;..la. der.unciam 
| pio aa -ine re - , \ i isab.l . ta. i-or 
; c a n i n i ) d. .udA.duare a i un-' 
| .n . ' . a ; . i o . anoh-- .so par/ .a . : e 

Imi. tato, che polo', ano n e l . n : 
, movi..ito vieare quanto m e n o 

una !iMÌi...:.i.'i ole p.u \ a i ta 
e .ina ma ..i .or.' -en.s.b.l. • • a 
.'.o.te IJ.Miche ù .nat i . lo ;.-o'a 

| lo. vi.ia.vh-' t.ni.via rea/ .ol io. 
; poi 1 ,-llO.l/lvl 

A quo; preside che. m v i t a v 
a v ino i piiipr.a i vii.ab.ira.' o 

i ne r.siì.i.-o . Nvin mole.sta'e : 
, v a m v he dormono . >- dina1 

; .-tra.:do la l o m p l e l a d..-m!or 
' n:a.'.vi:ìo e d.riattendendo a-.i 

a.v mi! v o m o . ' . ohe pure •il: 
' .-imo a.-segnai., e .'ppvi: tuno r -

s ;v . ido lo r'::o q:lv Ilo che -•: te:l 
, ta\ . i il. nu-ttr-ro n i>:ed. ora 
' un ..iler'.c.'.to d: caratto: • 

p/ovontivo .n un .-et toro come 
: (ìue.'ai do.la .-cuoia ohe .--i sta 

(ii.iio-1 tuudo .-empre p u fe i t . 
, .e p» r -•.. .-paco..iter. 

1 u:'o .s immuto, a .a l i u c i i nator: t..iant.l.pp;> Hvuedott:. , , 
Cleto Bol l irt i : e - h mi M . r . i i n'1-' r'> •-'• ' a \vouencio a n c h e 

Pocch.a e Maria Ti'U'-a CA: ' 
loti., d . ' lat teranno .1 ten ia ' 
.< IVr iiborait- la donila du.l' ; 
aborto itila !oa_'e d o l o St.i 
' o !a:oo o democrat ico , con 

imita dello lorzo p.-I.t.che do 
liloviat a i l o ). 

l . ':n./:at:v.i . ni'jiiM./'.i'.i ii.i 
'a fodera/tono c o m u n . - t a u.: 
ci i l e i .ma . •' s tata p .ecodu'a 
d.i vari neon 'r : ne. quai't or. 
delia c i ' ta <• con '••• o.'jaiiiz.'.i 
/Min: tomm.ni l . domocrat a !io 
Iniz iat .ve .oialo-ne- - -..> io 
ivo . to o -nini -:.à in oa'.v'nda 
rio .n var. l'i'ii' r: de.la re'J.ene. 

ni', a nvis'ia citt a. surebb • .-ta 
:>. uh-' i .o < m.i.o.-tare •' ^1. st u 
doni , irv.ppo spe.s-o jiii.Lcat 
di" hamiimi. a i il. . cerio CK^ 
so e be.-.t ,;n:i vi : lo > Sta d: 
ta! ',) v ni . i Io.--.i-Oman.a • 

unir cai: limi
la |n io IIMI.I ili l'r-,un i- I i lo- : iH'iippn Do I u n i . I - I I - ( , I l'I ! / ; t contare il p iano della Ma

no. ha imi . i lo ili IIII-IIII- una • tr.i|iil.ili- |ni \ . i l . - i- | ntl il • 11 •• • ) ! rina mil i talo. Per filisi are ad 

lilli'i.i allo loi/i- |ni|il li In- ilo-

li.lini" -nllii-i i ilio l.i Imo adi -

-ioni* alla pinti.il orni.i ri\i'ii-

i l i i . i l i ia ili-i I.ii "ialini tirilo 

-l.llilllllii III" Iti Milli - Iti- I o-

III.I-II ili l ' i- . i l". I I n n i . l i m i 

-mio i in | ti-iz II.I I i ila I •-1111 ti • in 

ima lima lolla in dilo-.i ili I-

I "ni l'll|i.l/Ìoni. •- |ill lo - \ titill

ilo di'irli ini o-liiiiiiili noli .itii-

liilo lli-l Filippo. 
\o | | . i l od i la il pi i-nli uh 

ili jli nnlii-li iati i i l i \ . i riti- il 

-"-li—11" lli-i |i.llllll .lll.l \ i l -

lon/.i non <• "|i|im imi" IH 

t|ii.mio limi -.indillo niii-l" li-

roito-ri-l'i' ini riiol'illll.lltlt'lllo 

-ilici," ali "Ilo -i I- roin|im la

to .. il l o-|i"li-.iliilllM'lllo •• |i"i-

• In- ha unii" I.i\ licitili • i ho 

-mio ini tip.ili in lattili it In- Ita 

Imo i l i io i -o pi-i lipiiliori.i i 

i " l l - l - l l H / . l . |1>| l l l l i l - . l / io l l i - d i 

/o t ta o i l i . I I I . I . pi-i .ni loi to-

mi . i - " i i i ' l . H i . i . i i i i iM lu i - l i a l i 

l a o J I - l u m a i o 

Il '.rollili. I ic-oi'lilliil ó i l l -

ili'llli'llli'lllo Idilli- ili poli-.no 

i- - i r i d i o i l o riti- III•<-!••- o|i-

|ioilinio. lll.l noi i"llllllll-|i l i -

ili-lil pollati' .natili iltt.i • ossero vCinpet il ivi li'e.io il 
«.•ri.-n/.i rrloli.ili-. • litHO. TIRI deve subito '.11- j 

I... -n—o Carli .tirinanrrii- ; veit .ro la rotta Smino cons t : 

...zi I.ll.t ,„.,-l, . , ,1.1 ,„ . . . ' P«'«ih che l'attuale frndenz.i ; 

lui.- .ii l ' i- . . . . , i,:. ..H.-.-.....I.. : ! . o n " t , n a i ^ ! ' ( ; " u v ' ' n : ; 4
n p " ; 

. . ii - ; I improvvido, ma .so m u . i j 
• " «-l")""")'l l'Ha ')>- . , . h i : i m o , v 0 - t i (bau; he. ao ! 
i.i-i.iii/.i |M>-I/ pni .U.IH- i t . K U ( ) e n a v . , e provvediamo : 
/.iti- ii-pi-iin .il i l i - i in -" .il- ; a ; n(>(-t..-.sario amino. lernami n-

to tecnologico, la distanza o_'-I .i--i-nilil|..i joul i alo ili-Ila 

t otti iiiiln-lri.i - riniti- -t.t iio-

II--.ii in il i" in\ "Limoni" dol

io l i i i /o -ini.ili o ili | ni li- li-

lm/i- plllilii Ilo Hill Mlipojll" 

ili l i - " | \ l l l - i | | | ollll-ini ili | l l | | . 

ilo .1,1 I'..,.,.. 

\ o i ail-|>ii Inani" i-In- .nulli-

il r.t|.|.ti—•ulani.- .1. vii imiti- I p,,:- bautte SU dati Oii'JOt: ivi -

-ni.tli di l ' i - . in. piii i i la aito j t ic i i 'nu Bocchini .sono eppar 
• li una II-.III.'I ilio .i\.m/.i no- , .-,.,• (|iianto mai riduttivo, a-• 
IIII-I.mie i-iiiloiiii i nuli ailili/i"- | ganc iate alla vecchia .otri: a 
ni - in Ila -n.i -io—a a ia- I dell, s o l u / . o m separate per 
/imi.-. .- ih.- -i iomia i-oiuo : 'nrìpi . compari i , «ree' , 'oo'ra-

Ki molto lotto tra la c a i r i e r : 
s i i c i italiana e quella -'lappi
nosi- può o.-sere .sensibil.n-'ine 
accori iuta v 

I)i tronte alla prospettiva d; 
lira.ulo re-,):ro indi.'."-.'- ciai 
.sindacali e dalla .stessa confo 
ren/.a. le ar i ionienta/ ion: -

PORTO S. GIORGIO - Bilancio a 8 mesi dal patto di fine legislatura 

Risultati e limiti dell'intesa 
Importanti realizzazioni nei settori della scuola, della pubblica amministrazione s dell'edilizia - Impegno 
sul terreno dell'ecologia - Le persistenti zone d'ombra richiedono, però, un accordo politico più avanzato 

]'.\ me p i m e i : • r..-contrai), e 
'le. noitori delia -c'.lo'u n Ipe 
1 .ore o de.!'U.:. \ i :> ta, o.Iri
d i o ':.i : LI.ovair. f/'-oreu n.i* i 
o .-.ottopro:«-tar: ('•.. o f f e " . 
- . i isv'-ne : / al. •- v'i.' u't r ti' a 
fenomeno, pò., non hanno ta. 

< I. ; -. » a m.in.to.-'a:.-. anoh-.' u • 
.a noi! r.i ol i ta o n--l a p:. 

\.llv a 

1: 1Z.I>\ .t]ìt- tOs--.eoi.:.in '. 1! 
la i : . , pur d. . o.id..-laio .-e - ' • • 

. -ii. e eos trot io a priMUt'a:'-. 
:'. denaro nece-.-ar o uni d i ' 

1 aato da ero.na spendo ni • 
I d ianionte H(KI ilH» nula In.- a . 
; la s e t t i m a n a ) ricorrendo an 
' olio al furto; ed ecco q u m d . 
I c h e c c h e ne d i cano a lcun. 

"Pipp. .n modo del ratto d<-
i illiiL'iuii'ii. le raj .o i i . del toi 
: !..-.-imo .nc i eu ionto dei fu i t : 
! nella .ntoia prtnii io.a 

Non -e ir pili a ne.s.-uno. 

Licenziato il personale 

ilio i |il "Mi-mi i-i'oiiiilliii'i ili-l-

l.i nò-Ira pioxiiiri.i noli -i i i-

-"Liiii" imi . imi" li-ll.-r.- inli-

iniil.iloi io allo l in /o polilirln-

(.'• il t.i-o il. Ila Hi in l l i t o al

lo oi rraiii//.i/i"iii -imi.ir.ili (ro

llìi- ipiil la por li- \orloi i /o 

api-ri.- dalla l'I.Mt. Oni - lo 

-pinui. uno .ol i III tur//.i il I 

no .- i roiili'iinli ili una pio- .ni e-i-nipio. pi IIIIHIIII 01 o ini 

-.t ili po-i/ioin- ilio li-tuli- a . ni.irr-.rior .lili.iltilo Ti a i l .noi. i-

il i i i i loio |.i - . Iiii-r.iliii'iito ilo- ! lori, rrll IMIpl oliililm 1 o Ir IIII

HIIII ia l ini olii-. IH-I IIIIMI il.-l- i / . - politii In- i- -ori.ili. M.i 

I a--imlilo.i lonitl.i-i il I ili | ipiollii i l io il.-\i- 0--010 i l i i . i io 

licito vd a volto adot tate sat in ; 
la spinta deHt-merL'Oii/a ' 

La s ' ta to ' ia fissata dal .-.n 
dacato certamonte non avrà I 
un ca lumino facile. Da <itaro. 
ad esempio, a lcuno cifre (tei 
proL'iammi di inv<.stimonto j 
del le Partocipa/. ioni.statai: nel i.-tiluto S Camii 'o di Loreto 
quadriennio !!)T2 1!>7..: 1700 ' e d i v e l t a t a purtroppo una 

Chiuderà l'istituto 
S. Camillo di Loreto 

LORETO - La chiusura dell' 

i -imiifii-.i ih.- inni -.-r»... ! miliardi ;ier la siderurgia. -' j realtà d: d r a m m a t i i attua 
mila miliardi por lo tfloco- t l ità: lo lettore di l icon/iami-n 
mimica/ ioni e -o l tanto 2»"> por '• to -ono L'ia s tate (•.'•i-o.j:ia! • 
ia cantieristica ai personale e non s: e per ve 

«La vorion/a della . . m ' o . nuti a ipntos; d: -ohi / i . ino po' 
riv.ica - - ha dotto S t e f a n o .1 dopo imi-iir-. 
Daneri. a nomo della Fodera , Incombe, rea lmente q u m d . 

api ilo . in li.uni" |i.ti loripal" j ."• oli.- il rmilrmilo. d.t noi r.<- • z j 0 n o s indacale — a per'a pericolo cilt' a!Tr; 7f) lavo 
• i iiliii.n.i .li l .omaini t. Ita i itiiiiii-ii ro-iaiilomoiiio rio.'io.i- ; ciue.it'auno. ruppre.-on'a uno ra ion vadano a r.mpiiiiiuaro 
i--|ito--o il -in» pioni- -o-ii-rrno i io. i lo \c a \ \ o n i i o noi rooipi"- doi punti di . t t iacco - - in.iie • ia -'ia troppo i o t a -.-hiora d-1. 
allo loiio in allo Inoliti- non • i o ri-poin. .loll'aiitminmia .li ' me ad ali re ver ten /e d. -et to - disoccupa:: . Il 30 rtiuililo p " =-
. u n in.mi" .In- lai -i.-jii.. ! l i . i-nin.i . . .mp",ni , io re. di s;:".ipiv» o doro ' r i - . i i ' -n"<>. infatt i , scadrà ia con 

i i . - i t i . - . ii i / ionde il modo di e-v-ere v(.i/....p.e i t ipuiata t.i,i la pr.» 
-i.i . I l luni" ionio i. il i-oii.liti- > I li! I il.-, por lumaio a l a lino- | a/it uni ai .mi"» " • s- « • ' . . . . . , . , , ' i_. /-. , * - i; , . ' „ 
. . • - i . . . i, . , - r . . . . - . - tesso dello Parto T)«'io»> 'pi-c-ta dei paciri Cam. .!:uii. *» 

. i t o -tipoili. a.limoni, po-i/i . .- 1 -tioi.o It. ni Ih - (.1 l'I. .- 1..- , -"'«sso in in t a l . , i .n io.. . . , . . . . , ' rf. , n . n „ , 
i - i i , i i . .- ' s tatal i Le no.-: re c o n ' r t p a n . , •• « o.n. ,a <. ci. ao-. .ili-. 

in ile ni.ijorrii Ito... .Ito lami" no 11. . .I .I .II .- .Ito -ono -tali . , , . . . , , , I , e. .1 c o n / on.- i-'ic ii.iv.>- . 
. . . . . . . . ! - - i - •- . . ' sìa pubbliche che nriva'e o-.n , »-' > <-tv» .i/-.ont. i ut n o . . . . . 
il - i o . . . .li . In . | imito | | . i . . | . i i" t l.iM.r.iimi .li l . - . i t . . . j i iuiano-.i dii i ioi'ràri ina no co i t i tu re uno s t rumento ,i •• 

i-oii-.ip. « ..Int. -ut.', .ontinii.i i | Moil.II.I. loro . . .. Milano ,i i i- t e io lo r f i d r a a disc'i: oro _'i • proinu^vor-- ed i.vvi.ire un d, 
-|itiirroro il l'.i.•-•• \<-r-o ita- ' .Iti.-.loro ripoiiii.mioiiio ini in- • invo.stinion'... l".)raam//az.on.^ : vei'.-o modo d. concepire .a 
mi.ir.lt -on/.t i iioriio •- coni lo imi I).- Toma-" <• «i.l , del lavoro, il di < outr tmonto ! 

Noi i il.'inalilo .In- il riii-n- mini- t i" iloMTiiilii-li t.i por .li- j produttivo 

.Inai.-, .la patio .lolla «la--.- • -cnli-ro i lei mini .lolla \ . t -

• •pot.ii.i o ilei mot imeni" .lo- ; l.-n/.i. 

tn.i.r.ilii o. il .oiilroll.i -iir.lt ' l'a .piali Ito • i>-.i .li colli le-

iiiM'-lmii nli. . o-lilni-.-.i I ole- ' in I" I--IU l i / inno il.-sli ini In

ni. -ni» ipi.ilil ir.iiilt- .li ima -II . I - • -In.ih .li IY-.no por f . u m i l e 

lejl.l ilio lellile ni all.llrr.llo . | | |o-lo illi'ollll... o I.l Ioli.-I.l 

I oi .t ip. i / i . .no. a -t iliiiM'.iie l.i • i | , l rzroiii. I .r.'-.oillini l ieto <•--

pi "illllll. ll.l o .1 illlcllili lo le '. . , . r t . i "li-iileral.l rotti.- nitori..-

i-ltltl/ioiti .lotiioor.iliili... tir- , te •- -.-op.'ilo -o-lerrno .lll.l l.ll-

Nella matt inata iir.nno p ò 
s.) la parola an- ':o il - indaco 
di Ancona Ciudi» ?.Ioni:ia. i 
>en Alirodo T n f o ' h della DC 
• ' La Kitioantiori ria n -u . i ! » 
un impegno davant i alla (i;*a 

(i: Ancona o do-.e ma.i'-ui"!" 
e > Il d ibat t i to o pili- '_'.u*o 

nel ,'Kiir.or:L"-:.o ed e s ta to 
tOnclll.-o da Sai "<in. -.le.la V'. 

F. Mattioli Giambi 
alla Galleria dei 

Portici di Ancona 

= iiin = i.iiii.> poi «Ito -e i la to- | it.-.i .lil.ilori.i finora .i.loll.il.i d o r a / i m o na/ie-nalo C-'il - Cis 

r.itori .lolla Fiat (i-.ipil.ili- |>t t- • dal I).- Toin.i-o .- il.il IIIIIII-IIO' - - V'A. 

ANCONA — Oggi, nelle sale del
la Galleria dei Portici, in via 5i-
meoni. sarà inaugurata la mostra 
personale di F. Mattioli Giambi. 

i consorte del direttore della "i-
, dio di Ancona Catcrbo Mattioli. 

La mostra resterà aperta lino a ' lo .^tana a parto; .paro ad un 
• mercoledì S giugno. a--0:llb!oa aj>eri.i. 

medicina nel territor.o e i'a-
s:.-,ten/a e !a cura de: bai». 
bini band.cappa:: .n p a n i c o 
laro, --.t mos trando d: av.-r 
fa' . l to rzl: cbtettiv; e!:-- - . ora 
prof:.--a'.i 

Il persona .e e lo orri.in.// . . 
/ ioni i . i i i . iva . . . ''li.- - . -o . .o 
oo-itantomentf battuti per a 
difesa de l l ' i c .up . i / i ono n o n 
fino a se -to.-.-a. ma noìla \Ì:<> 
spettiv.i d: una al ternat iva o-
janlz /a / . i . r .e de; servi / , so.-.o 
l imi t i l i nel t-.'rntor.o. « m.t 
i n f e s t a n o -- - : learto :n iin.i 
nota di l la .-.-troieria 'pr'iv.i 
(".alo della Federa/ .ono lavo 
rator. o-pedal io;: — la p.-,. 
fonda preoccupa/ .mie e- di 
n' inciano al l 'opinione pubbl. 
c.i l ' incapacità o il non -l ift . 
cii'ii'c impoL'no de^l. <n": cu. . : 
volt: nel o o m . i a t o d; - 'e-t .ono 
o della p/i prieta. r:-p--'-.) . . : . . -
. ' .avita dei nrohlem.i >• 

Su quost. •oir.i. pei' :n:j . - . . 
duare lo ro.-p(«i.-ab:l.ta eie " 
attualo .- .tua/.ono. o ;.x'r .a 
r cerca dello noce- -ar io •:• . : : . 
mediate -o lu / .on . . lo o . j a n . . ' 
/.t/.:on: sinciaia. . e .1 por-.):-.. 
lo d--.l .i" :ttlto ha. in i .!i'..!.i 
l o !e forzo pò. . : .ohe _'!. .in; 
mun-trator i . la < . ' taciniaiì /a 

partecipazione via etere Abdicazione dello Stato 
Da' •• frante ri'i,rt>;aiore >•> rarf:t) 

iV.'i'riv.'Ki (Jiuiiaorio i-iciiiiri ci: cuer-
r-.i. Sbarro o ?io ^ ci'i'ìO'i.ite a sa'ie. 
e un tatto . / i o . >:. :'i:::ntua ni 
I.e'.ro Lavorio. >' ,-ooul mirre 'ito del 
le Revio'i: ha o'.,'«•».*<> d: miontrar 
.-: i or. a*: a":p'o ano d- ;';terioc\ 
tori per d><i :,tere de' dei e':t'a>t.er
to dell'azienda Ha;, de: :e?\p', ;\<*;\ 
«* pro\ edure de:"(itl:raz:o':e i/o,":: 
<- terza rete •- telei :>:ru. I M I . Ite ne' 
ruendn ure ina ieoae 'alle rodio 
e fi prnale c:ie alni: alte Reaio'ì' 
:1 potere <f. derrure - w.' i«)'i 
. reto -- l'a'n^ito lo-.-ale e o o . ' ter
ritorio nel'.'a>vbito iif." i/unle e wi. 
••ie>*o l'e.-erc'Zio dell'otitiita radio-
teleiKiia privala>, e che individui 
nei Conciali regionali : tognetti 
abilitati a rilasciare o revocare 
l'autortzzazione a t'annettere. 

D K S T A H I U Z Z A Z I O N E VIA K 
TKHK — La . '•/»•: dello Stato hn 
».o.iso in .'li, i' I'O -'.i.v'o.'p delle '*ti 

una radiotelen.-iove di Stato nn-
'•.ovata e demo-. Hi't.a. che !n: u*nto 
•'lille canal; >sia detto .senza otte 
ia per nessuno...' p:ir di de.-tab:liz-
znre l'ipoteti delineata dal !eat*lii 
•oro. i (>•: l'app\>gaio 'allora'"> de' 
"a Corte . o»i:.u;i'r>ii7,Y 

D: f o ' i . v allo spetta, o.'o di var 

i en nelle tjun't e più di'ti ile en 
tlare t ' io usi Te può *'itQj"'e n-
"o^sen atore "analoga l'aaedri d' 
uno Sta fa eae r.^.iu,! ai propri 
poter; sovrani <u n» bene pubblico 
come !o >oaZiO elee 

l i . 'te troppo t'itici hjloane'-e Ali-
•.e. '»?.'i p\ìcii! sanno the n Ita'r.n 
e pos>ibil-' trasmettere O ' M O ' . - ' ed 
nm fa.-ci^ti. da una radio < he tra 

di p-'il "l^iù . 

ACCK.SSO K D?:CKSSO — l'.fi 
delle :>;>• •'/»• '.oo-.vi dell'] '.eaqe d' 
riri'-:))i! de "a Rai era il td.rittì 

Molto opportun.Tnente ù PCI y:i 
inserito questi temi nei suo uiti'no 
Connato Centrale, nelle trattatile 
con le altre /orze politiche e ne!i> 
stendo sewinnrro nazionale svolto*-
la settimana -?•. or-a ad Albinea .-u.' 
tema < Siato e proaeito di tratto' 
'nazione della so. tela italiana - . 
poiché anche attrai er^o i pnten 
ti<irni canali della radio e della 

Suzioni delia mu^lKia e i onerarie. televisione può passare il contrai 
e <Kji72 ci rendi.!".,i conto che la tacnodi destra, oppure il mutamen 
M'I'.-.-II riforma i ori eraria andava to +o-iale e < tuie. 
pensata mcolio. e qesiita diversa BARBARA F CINZIA — Qunn 

mente. Alia Rai ,'e stata una r, n , , . n ) l o ; 0 spettro della < desta 
forma importante, che ha .synutnio biitzzazionc via etere n non mi ri-

smette regolarmente da'lu Semine if a. io- .o ,>. Selle Mar. he ih: d: 
iel Msi -è -u~i.es-,> •>-. O-rno e 
a radio e stata denun.-iata. 'nn e 

TK>ss:b:Je dennn- tarla 'ulte '•' -•' 
r e . . ' ' e tto-ìi' st s ar.dal'zzan,, pei 
'.*» - prateria vela p-mter.n » •'., 
rende possi**:! • inserirsi -:,'',• t• ti 

»»>:;<<:i>»:' d • Te:e-Cap'.>'i-t '"i. 'ra 
s-rettendo -ina -'-'bz,->>:•* p^no 
'-ome e ».v : i"i-,i -ahalu - or>'i 
inondo ali -peti.noii de! ••:'"; >f. 
Capodi-lria hanno :'-io arrivi-t 
sui loro le'esche'nu ilnrbr.rn < 
Cinzia, . i t - t e ha pre. »<7.'-> .'niu 
speaker 

Lo strumento raciioielei .•-.; o -• un 
•• senso •- MI p:u. in'i -Yi.'-;.*-.:;o;o 
dell'orect i,io. dell'ovulo, cela t <>• <•. 
e non può es-ere d!sfr\'tr>. si i'.-.,> 
destabilizzato, p-v i n'.rw ri- aent, 
-enza s-rup->!\ il. e opae li-i a •»; e n te 
e "lo'.to spe-so ansile soaoeitn a 
niente ta c i interessi ec.tn-tnuri e 
aiuri.ini dell! destra animazioni! 
le' S: deve sapete the le forze 
dcmocraln he si battono per nuovi 
valori , ;i i'i e sociali, , i,e non 

vev.i < leder i , • ha , red:ilo. e •• 
e lar.i'alo pe- nti:;'ir'n li CRSRTY 
hi *•• ..--<• •i:-ieì": ---or-,, •; pi':': 
sesto i.',.;.' I» •••ttei'ih'•• «r.-.'.V; Vjvp di 
12-' ••<! '••ite'v e: .11 ivo.".!;-•?.'• do 
•(mìe pe- -;•,.-..',-'(• T die-r •> < 

" . \ " •/> Dei ''ni: ma reTona'e 
Chi teorizza l'i'nitiissib'ìiin de'. 

.".';.•<.'.- i — n'Iti !u e de' ".ilt-i , he 
-o"o -<-' reoioni italiane hanno al 
invaio ' progrsni-iii dell'in • •'»»« - -
so'rebbe i erifcare -o -.'-v".!) »:o" 
''~ar< hiaiar.' s'Tcutrdin'iri'iv.enir 

sens.hil' al p-oblema ni che <: an-
l'ebbe bene, "ia allora per, he \i 
sede Ra: e . o-*r.-.,.,:j a -, viperee 
l'i ./t.iJ'i.'o i.'i'-oi'ifi /.'; potenzia''. 
o'opwe -e non »:r. toro i he da 
l'opne purf non - e lavo'aio e 
non s: sta lavorando per y :•. • 
' r . - . i i i . ma piuttosto per il -de 
ressi, ii di (/ue.sta Rai che non - : 
vuole ne ne, entrata, ne lea^ti a'.'t 
arande do nanda di parteapizione 
r''0 -• *.*ti 'nialmenit' rne-sindi 
sulle antenne libere di e.ssere pr : . entri di direzione di! gol erno al ter:s, o >olo al proliferare di an 

Parlamento. H m quel momento e tenne radio e televisive, al dt fuori hanno niente a che vedere con una vere, o libere di destabilizzare 
anche iniziata una controffensiva di oani legge, nia all'uso dettante. te'evisione usata come h u i o delia 
a vasto raggio, contro l'ipotesi di improprio, del mezzo. St è detto serratura per introdursi in night Mariano Guzzini 

P O R T O S O I O R C I O - .-Orio 
orinai tra.-cor- cir M •*' » ma 
si da un indo lì'-l lo'-olire ; ( ( . i 
so lì Porto ri f ì-o: •-• 'io «e.i 
1'• J;.I'OVÌ/IO:IO u. i . in .me .li u.i 
pr< Jtamnuì di tui-- li-jislatn 
ra. .-i va 'o un n.ieV'i _nv -. • 
.io della e;f .t , cor. i . •ima 
ni-ti nella ma /irne m-i • 

(Jut'stn «•-;-: i jnien'i. . olio r-
f lette riella o.st m / r :' t ipo 
di aocnido i> .-.on il--. A,Ì-' •• 
va da ' l i n a l ' a polii :."ii .• i.m 
p e l amento nuova creatasi (lo 
pò I-. o l e / . -n i p i . i t .che. dal lo 
cj'jol: .1 PCI ii.-u'to es.-e.\-
;)i it:*o di nuiL'.'iiii.iii'i rela 
f.v.i V.' aj; lauto d i l l a . u n 
.-.'.rati imi) ).i.sibii:ia ci; a m 
m.ni.-traro non • • u i o u l i v r.ntu 
del : \spon-o d-.'.li- in :i:- • :1 
H8 per conto do: - : n ' r a / i tu 
per i • om.mis ' • i oh.- s; .nai; 

!"U.'l>. .lilCll:* J'.'.'i/l-' lll.l ' (" ( l i 
ta di-< 1- I d o oi ri i •' i «he 
a.irirono una ' i-e di . ris . 
il nuovo ; . p i d: _'•••».-! n > 

I pun'i ip.i.ih;;, i.it. do! p io 
"l'ii.imi.i ci; ' m e iori.sl.itu • t 
i Milo la r.•'...-: >:;e riol I-.:i!a» 
Roitolatoro. ia ir-'ta .ili'mri i. 
• lamento . . . mota l i / . ' i /: '>ne. 
u . i i irai/, a imp.' -'a ioli-•- (ii : 
problemi (!•' tur.-nin -• d e . ' t 
scuoia, i'is* ;t 'i/'io.'ie ci: O H . 
mi .v ion. l'appre.-onia • ;•.«• (!. 
tutt i : nari r i o »s»i: l'iii'i.i!. 

Nel !;i'>'-.o '\-, ioa".://a/io!iT-
(iel p io •rani.ua. .-: •• ' i t - e r . 
ad ..;.;p.o'.ar-' una • i . : .vc:i /o. 
ilo cie.i lo -c'iii'a pr.va :o. ir. 1 
la qua.e •"• p'ov:.-ta i l - t i l : 
•'io.io di una i nmnu-.-!".:e ;:::: 
' . ir . i ih-- ii.i i. c i m p / o •:: 
jo.-t:rt- i :.mei:, . -euip.e r. 
-••••or-- d-- .a .-c-io i si .i"a 1 
•.orando a l i r.ci :ali ': . i/'.-»r. - \ 
(iella - n o i a malori:.! A-MII"'. . 
t-d alia i o - " r ; / . o n o d. i.: nu > 
".o .iMlf. nido a H. >•"."'> V.II;-
.-eh. K .-".ito l'i.-o.'.i :. p io 
llll'lll.l (i(-..a /ll.lllt.l ill.MI'i.l.i : 
(io! Comu.a-. o ci ii .id.. . i :i ' 
:i" ci: una ::.»: m a i l . / a . - m n -
.-.ìr.i.iil'i b- i / .d/ i de. mai . ' . - . • 
:>or -I: . , .-u:Vi d o p i •! Ir'-T 1 
Ino'.T»- -o::o r-"a:: .p.pron.i". 
: p:.t:l: per r.-d:!;. : i o: mio 
nuca •• pcp.ìlare e a-s.-jna*-
\f ar»— per z': i.\---.1:a:r.f-.i'. • 
proda".' . : . i 

I fatto poh. , , alilo.It-' >.u r: \ 
levali -'- - .-"a".. < < n.-inc- io i. 
p i.-.-ar»_».<i ,i..,\ :a.-e vi: p i o 
_'.":.l'a ..o t- -",i<ì..i dei!,, va . 
r...:!'•• a. piano, m q i i n l - . .1 ' 
ve TJÌÌO p-.iiio ve'ola'• >.-.- . 
vror/o<- p r:r.e- .o m .> ( n . • : . j 
u: ia ' r i-torm.i'.o.-.o .iel : . . • • J 
. - - .i ..:.i .-.-.vi d. co inon'o • 
Q ;o.-" . i / .n>i à i . i t o v;-": - ; • 
- f .nd.ibb:.-;r.--n:e ;r.a . . i t o ' 
r... dello ; . . . / . p.rojr •- • - ' • [ 
t h e halli-.o rap i'o T.nhili'.i :•• l 
: u t : i < . : * rd.n. - . • O::.-:JI. •. 

dì cr.iar'i-io -rir-.npro io. e;-.e ! 

-'a d.:e/.."..o • -:.:•<! .:p.>r.i '. 

\ a ' o un d »t un". r."-> ir. . ui 

• t i r i ; : ;>.ii" it i -i uno • rn mo 
a .-voliterr u-i'a/ione o.n l io 
per la salva Jlla: dia o a (i 
fé-a (iella c o l i n a , a d.it'inu 
re le provi-:un: ni.iodia" -e .'• 

1 p.i"-«- e quindi i! rec.i >;-ro 
: dorili spazi a! verde 

! riul Ironie do.la lo" t.t al-
iiiipiuiam.^nto s. •• n u s . r i . . . 
ami)haro le capai ita •.-•il'..: 
tuale i:i',)ianto di depu .a in 

. IH-, rendendo cosi 00.1.:": 
Il nuovi ali.ice:. Altro ti:tti. 
di rilievo e .stata l ' a p p r o a 
/ i o n e del bilancici di o. • • ' . 
.-ione del "77 m cui e p.<-
vir>ta un., net ia diminu/i ' -nt 
c'olio .-ipo.-0 inutth 

A n . h o .-e il bi lancio tiol 
.avori» rivolto 111 questi 1pa.1i 
»• .-ostan/.alinoli!.• pini* 0.0. 

• non si può tacere 1. i i ' i ' i i i 
• nere di lacune .• /ono ri c»m 

bra p,;-r o.-omp:o ne. : .p 
:;or :o von Fermo e nella p-i 
ht'o.i con:prens.ii :al»- ni :• 
iterale, \0r.-0 la quale 1 
o nu.'sii con T o p p i " im. l" / 
/ , . Lo .-.TO.I.-'I ri:.-ior-<» \ il ' 

. ,•>(•: il tur i - ino . la liiunt.i m i 
: s 0 m o n a por a p p r o i ' i ' f 
J ima politica "1: l i t i c i . . . : " • : 

c i . a.1/1 non e r..i-(ita ••«•:. 
'. m e n o a:i or^tani/zare !.-. . 0 1 
; ier. 'n/a .-u. tur . -mo ni : •*•-• 

-« ur-ii tia pre-o ;'ir.i':a"i. .1 
I il PCI» 
i Nono- tanto , cr.imd . rp.i--." 

. . c 'ordo <ii tino le.-:-.;,.tura ;•!-
. b:a d i m o s t r a l o di o--t-ro un 
1 u lne . -:rumen:o pcv il -.1 >-'."• 
. m e n t o r i : uii ' in.-onportablo .-1 

1 u 1 ' .mio ni sta Ii.i u n e - • 
mi.::' a 1. ino.- ' a l t ' U t I 
.-:;.»: limi; 1 s. .riip i.n -1 .: n 
pi i-ito un .-alto ip la l l ' a ' : \ o il"l 
mollo di .i.'mm.iis- r o- ".. . r 
ta. una M;1::/ .I . .I . ' p c . t l< a ; ' : 

!v r* • t d U.U'al :a 

g. ma. 

URBANIA 

Conferenza 
economica 

della Comunità 
del iMetauro 

URCANIA (Pestio - - -.Program 
mare per superare gli squilibri di 1 
natura economica, sociale, civile e 
culturale Ira il territorio montano 
e il resto della regione >r e questo ' ' ' 
.1 tema centrale attorno al quale > 
a*ra svolgimento la conlcrcnza e-
conomica della Comunità Montana 
dell'Alto e Medio Mctauro. L'ini- ' 
piativa si terra ad Urbani» domani 

v- t a n t o m e n o a: t o.-^. coniar . 
ooilt inua ie a pai Lue vi vi : e 
e nifi". > " qua - : pe: moda. il. 
.1 pr-.'von/ ono • oonie per - i.. 
•r.m. oe.-urre .nv interven 
re. appl icare la ìer-uo e o a 
com'è nono- : . .n te e l a n i n o 
"he prc-enta l 'na -'la st re: 
!,l Oi-.l" Va.l/.l po' . ehb.- s 'l'V 
: e lu i / .a lnv-n'e a i :d m.-ns •• 

; !:a e :! Irli mi: no 

<;.a - parìa ri; contiti;.'.. 
d. clroi:a; in tutt i , il te •; 

' t or:o re:.'.or. ile d. ma r.p. 0 
! - 1 p:It -" iva e p.ù e'V)ll':.-e 
'' do' ' l'attico d- .'.: ' tup"!a 
' '<:.:' « . . . arre-' • av.- ' .ra' 1 1 

p.>. :•• s ( ilo: ri o. :n quo : . 
j .'..ii.i. a Civit.uìoYa Marche e 
I .n al::.- loc i , 'a m a r c h . / i a n - . 
• il .-oline.-:ro d. ' merce •• l • 

nio LSD ed ero il i mila , n 
me trano oiiiarainon;»- la ti: • 

| so . l /a d: un i l i iTM'n .ti e.spa 1 
1 .-..nie L nt -rve i i 'o d o l a !>•» -
! .'ia non p.io rappresentare 'ì 1 

; .-.LO in mezzo va.id.i ed off. 
ai-- per l.i loti-- a!.•• contrai: 
(ì-'.lo . ipioo.o; <i'cn: re ..'ivi e • 
che l.-irtlt.. :..ll(l.ic'.it.. a.-.-O'.a 
/ . • n. d. tn.iv. i . or .'a.ii.-ui: c i 
'ara . . o;/.in.'.••...'.<>.:. ta;'. i 
ni. , d.'.eut . . : • ! |i!'.iiiin'ii:' •• pr<i 
'a.'or... : . d. una lnt'.i ;>"r - , •> : 
l . j j t r- ( i l . Ila 1 he «u ' i v.rr.i 

• 1 . ' . ' . i / . i ' i i- i itr a siiti 
l'.ii: de'.a dona Non e p.u 
> i - ' . b . . e ;•• :>•: t a r ' 

ri--... a n.-t i n . . - , a l a i m. r : : . . 
:.a t i t ' a v . a . . » : : ..« . i - o v . i r . . i 

sabclo 23 maggio presso .1 teat.o ! ' . • ' • ' ' '• ' " ' • " • •('••'•( •' • ' 
Bramante con inizio alle ore 9.30. [ r n ' " « »:* • l ' i remore pai 
Il programa prevede l'apertura dei . :,'i.'i'.l*-..'.t' (I- Z '. . - p a i o . a . o l i fi 
lavori con l'intervento del presi- : ua.'l/. a!.«- .-• i o . . . a: Iota., p-r 
dente della Comunità montana Giù- 1 -..iva:*! •' a. r.lrov. <a ( as o 
seppe Pasquino Alle 10 l'asses- 1 :i,t.;. non • .iriu.» .-olt.iilto a 
iorc Mariangelo Massi svolgerà la ' <Ir i *T' -11 t*ii 'a (' 'I-I ')^-'oo-r.i 
relazione. Seguirà il dibattito nr-l ' . "." " ." \ "« ." f \ ' ' '• 
corso del quale prenderà la parola "" '' " . , .' "." ' !' .. ' '.', 
il presidente della giunta rcgion.v ^ "' ' -*"• ' — '" , : - ' •• '" • •' P"' • 
le Adriano Cialli. ro. .: I 'V'I . ' . Ì / .O!.-

Le conclusioni dei lavori inizie 
ranno alle 18. 9- d. g. 

» 
! 

Organizzata dal PCI e dal PSI con l'adesione di PSDI e PRI 

Oggi a Macerata una manifestazione 
per il superamento della mezzadrìa 

I MACKRATA — Q.ir .-;o : M T , I 
, r -.'-!.'» a..» , . . . - 1K pre.-.-<". . 
; J.. .rd.n D a / , ri. Ma. -'.atri. j . 
1 r.tr'C tiZ . .•'T \oViO . .a', .-."..".ti, _ 
I de..".tar.coltura i l . ; . / r : : : . 

Ut.lo a.-v-o. . .1 / . .n . contaci .ne. . 
• 1 .::.id.r.. d>-lla pr.iv."--. 1 p^-' 
; . h.-'dor.- .. - ip-'ia.•!.--.•.'.'. d. . 
. :>»«::. ir . i ' / . ir i : 1 n...:..t.-
. .-:a/.<).:-c — propa.vtia :".•...•• / o 
| Ile «•'. M,K •.•.'.Ilo-.' (la rie,.:..' ' 
; •• à:-e.:;? d. r.un.on. - ...s-on. ASCOLI l'ICK.'.'O - D.::....-. . 

ii.ot p< p,.|..r. — e .-".t".t o. | i;9 niaiiij.o. ad Officia, ne. .a .sa 
. _»iii . / / i: .s un. •...". tu. .- .re da ' . . , ton.ì. l . . \ .rf d o . Ce m i . . e . .-. 

•- Fedi r.i/..'*n. prò . .r.. . . : . . a--. .--..» .^»-ra. «-ir. .:i./..'i a lo <,r-
PCI e ri-.-. PriI Hi ì i . id .idei ;,i d-. ma':: : .o •• l.r.o a.!-.- il) 
:.i .t.iv n-. . . PriDI ed . . PRI ri-I p - im-r . . e . 0 . in., man . : . 
tr.t.-e a nume.-.»,-. («ni.- .j . . ci ' .-ta/. . nv p:-r.'..i'-,i.e ,ndt-:t.i 
:,ti)or.c« ria...» VOCI ,i-<oi,ii;.i :>-r .'»« • 

«Por . . .-upt. i:r.or.;o de. . . . \ o u ^ j / i o n o rio. 2.0 
rr.e//.»ci: .a • . o .•-. >..ii:.i:i ( - : . • coltura 
ira.o rio...* . n . / . a : . v a . r.f! vo [ 
.arit.r.o d.::..r-i no.!-- c i m p a 

Insieme ni ragazzi delle cooperative abruzzesi 

I giovani ascolani discuteranno 
a Oilida del ritorno alla terra 

. in airr.-
LT.o.-.t-rranr.o Ci.o-

:.-.-.1-"".. ti'' Tri::'- . . tia...-i Re 
ji'i..»- •• d.t. .'.:-.-. '..a ri. fa:> 
br 0.1 <;-...» • riurjo.a - , la 
"r(i('I t.a p i r l a - . . ;::: .- ! . . «oli 
: : ; . ) r , a i'.i:....I.o .;; d.:i /..<>z\--

rio..'ocv'Upa/;..'.e d<-. / . ova i l . . . ! 
.i.'i.i oitura. 

ri. e d- ( ..vi. qu.r.d.. (il co:: 
c.udero (ja. ita M r:>- d 
/ . a : '.»- i i i . i U.Ì.I man.fo.-ta 

Uno spettacolo 
dall'America latina 

a Esanatoglia 

! -T.o .-. a-jr-'e ira ."a :ro « p»-.-
ì ..» r.:o. ma ed . . . - . . anco do. 

.a pror i j / .on- -azr . t0 .0 .1 .mio: . 
1 :.\~e. :onà.«:a .-.u.la coopera/....-
i :"..- o .'a.-.i.-)C.-.i/.ion_s:no. per 

_ . .ijciv. :>a:t.r. od ir.torvon:. 

T , ^ " ' , " b , , i ' H " F ° r , . ' " ' <&••«• o-K'.iiom.e . (^a. . in mrt Teatro comunale di Esanatoglia. m , 
pro»:nc.i di Macerata, si terra uno ' ^ ; a à- aijr.OO.tur.l ... 
spettacolo di balli e tanti dell'Amo- | I- (OncontralTiontO 0 per .e 
rica latina. Parteciperanno artisti ' oro 18 a. >»:.ir.1.:i. D .a / . pò. 
cileni ed uruguaiani tra cui Marta .-,. muoverà un corteo por .0 " !a zona d-'l capoluogo . Già .sin ' s to proposte t . .il O ( o l l ' ^ a t l 
Contreras e il gruppo lolkloristico , % e reiv.r.i'.: do.la o .t ia 1 Cor j d.il.a confero i i /a .-uii'ort.ooltu t poi con : J.IIV.HII cL-il Abru/ 
• Victor Jara . e gli Inti-lli.mani. , G.tr.bald: 1 : a l e 18 30 par i ra. . . . p e n a o lo uidu.str.o d: ' / o c h e - ia .n s i n o or ' an . / za t . 

va. i . i . Lo.. . . .-.e'retar.o :OJ. .O j / .o . :e p.-.e. .:.•-.a.e t i l - Lx,--
iia.o della FOCI d-.-l.'Abru//.-i rr.omonto ci: .-. r.to.i: d: t a t t o 
e rapp."o.-v:itanf. d. ( oop-ra: . - l 'amp.o !a.-..r.» e r'.inipio d. 
ve .n . t jrao. ' .ura di _».o\a.i. h.»tt.'.o . i . o l io - . :r.i . .'.ovari. 
jbru / / e . - . d. MII.H i.inn ri An S. .vino pro.-i co. lo- 'an.en: . co : 
k'i-.o t- ci. G.il.dr.o',,1. dovi- (-•; , _'.. ,-tudont. dn . .a L u o . t a ri. 
. itono m qih-.ito c a m p o «•?>:>• [ a^rar:.» d. Asco.: t ' i o n o . :r.ia 
r.t-n/.o j . a avanzato . , . : h a n n o dato un « ontr.battj 

I„» prov.nc.a ri: A.sco.i P.co | non indif ferente ..e.la (tire/. . 
no conta c;r. a .settemila j iova i no rio.lo prop iz i e ( h o svatur. 
n. di.-oceupati. d: t u . un'alta ; ranno dal.a ma.i.f .- . ita/.oiie d: 
porcon: italo .-1 mv. entrata ne. • Offida. l'or l.i '.o::fioa d. (ju«-

Domenica, nella sede comunale ! ', 
della cittadina, si svolgerà una ce leranno a. c . t t i i l . n : A n t i m o | tra.ifoin: »/.u.io o con.iorva/. . i ] in t ooperativ.- a.'r.volo p-.-r il 
rimonia per il gcmcMaggió diEsà- Itomoo i PCI i f G . l i f ? | H ' A l o | II-, or.'a 111/./.ita alla LllC d. | rei Ui>tUO de. lo torre inoOlt* € 
natogl.a con una citta cilena. ' . .ó 'P.SIl . , m a r / o da. Comune d. S a n II." m.i. te.•..'.atti. 
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Le conclusioni dell'incontro tra il PCI e il PRI 

Necessari nuovi rapporti 
tra i partiti democratici 

Le due delegazioni hanno 
zioni sui problemi politici, 

espresso la volontà di ricercare inlese e collabora-
econcmici e sociali • Martedì l'incontro ccn la DC 

Sulla crisi e il quadro politico 

Manifestazioni 
del PCI in 

tutta la regione 
Nelle iniziative sarà sottolineato il significalo della gior
nata del 4 giugno • Vasta mobilitazione delle sezioni 

PERUGIA • Con l'entrata in vigore della nuova disciplina sulla edificabilità dei suoli 

Ora risulterà meno problematica 
la programmazione territoriale 
Entro poche settimane in vigore anche in Umbria la normativa « Bucalossi » • I nuovi compiti 
dell'istituto regionale • Il contenuto positivo deile norme di attuazione • Allarmismi ingiustificati 

P E R U G I A — In t e m p i ravvi
c ina t i c o n t i n u a n o gli incon
tr i b i la tera l i p romess i dal la 
.segreteria reg iona le del no
s t r o p a r t i t o c c n le a l t r e forze 
pol i t iche d e m o c r a t i c h e um
bre. Dopo le occas ioni di c c n 
f r e n t o t r a i r a p p r e s e n t a n t i 
comun i s t i c c n quell i del PSI 
e del P S D I . l ' a l t ra se ra e 
s t a t a la volta de l l ' i ncon t ro 
P C I - P R I . 

T e r z o m o m e n t o di confron
to. d u n q u e e te rzo r i s u l t a t o 
«pos i t ivo) - . Ieri m a t t i n a in
fat t i è s t a t o emw.su un co 
m u n i c a t o c c n g . u n t o in cui 
si . so t te i ineano le impor t an 
ti convergenze che si s eno 
m a n i f e s t a t e su decisivi e cen
tral i p roblemi della vita po
litica re inona ' c . 

La n o t a dice t o s t u n l n u i i t e : 
« IJO delegazioni del P R I e 
do: PCI h a n n o e s a m i n a t o i 
problemi a p e r t i ne l la s i tua 
/.ione u m b i a per q u a n t o con
c e r n e ì r appo r t i t ra le forze 
pol i t iche, l ' a t t iv i tà delie isti
tuz ioni pubb l i che e la si tua
zione economica . 

Ije due delegazioni h a n n o 
c o n v e n u t o — c o n t i n u a la no
ta c o m u n e --- che per affron
t a r e n e i modi a d e g u a t i i pro
blemi posti da l la crisi del 
pae.se è q u a n t o m a i oppor tu
n o mig l io ra re i r a p p o r t i t ra 
tu t t i i pa r t i t i democra t i c i e 
s t ab i l i r e t r a loro un proficuo 
conf ron to e u n a col labora 
zinne, volti p - ima di t u t t o a 
raf forzare l ' a t t iv i tà del le as
semblee e le t t ive e degli en t i 
pubblici ed il loro in terven
to .sui problemi più acu t i ed 
u r g e n t i . 

Un acco rdo .sulle ques t ion i 
i s t i tuz iona l i dovrebbe ave re 
d u n q u e l 'obiet t ivo di ga ran 
t i re u n a consu l t az ione rigo
rosa e c o n c o r d a t a delle as
semblee e le t t ive pe r esa l ta r 
n e al m a s s i m o il ruolo e la 
funz iona l i t à e rea l izzare una 
svol ta ne l la d i rez ione delle 
i s t i tuzioni t a l e da g a r a n t i r e 
pa r t ec ipaz ione e c c i t r o l l o eie-
t/.o'.-ratico sul f u n z i o n a m e n t o 
delle s t r u t t u r e pubb l i che elet
t ive e co l la te ra l i . 

R i en t r a in q u e s t o la s t e s s i 
q u e s t i o n e della Pres idenza 
del Consigl io reg iona le la cui 
soluzione dovrà e s se re espres
s ione c o m u n e di t u t t i i par
t i t i democra t i c i ind ipenden
t e m e n t e da l la loro colloca 
zione di m a g g i o r a n z a e di 
m i n o r a n z a secondo una vi
s ione i sp i ra ta al p lu ra l i smo 
ed a l lo sp i r i to della Cost i tu
zione r epubb l i cana . 

Le delegazioni r ibad i scono 
cosi conc lude la n o t a del 

PCI e del P R I — ino l t r e la 
loro vo lon tà di r i ce rca re at
t r a v e r s o il m e t o d o de-rli in
c o n t r i e u n p i eno r i spe t to 
d e l l ' a u t o n o m i a di ognuno , iev 
tese e c o l l a b o r a / i m i a n c h e 
sui p roblemi economic i e so
ciali su basi p r o g r a m m a t i c h e 
c h e r i s p o n d a n o a l le esigen
ze di .sviluppo e di r innova
m e n t o della .società regiona
le e n a z i o n a l e ». 

M a r t e d ì pomer iggio l ' incon
t r o t r a le de lega / ion i regio
na l i del P C I e della DC con
c luderà ques ta ur i ma fase 
elei c o n f r o n t o ool i t ieo e della 
e o n s u i f a z m e fra i pa r t i t i co 
s t i t uz ionVi . Dono di c h e l i 
ra poss ib i 'o t r a r r e u n a valu
t az ione più app ro fond i t a sul
le fu tu re a n c o r c h é ravvicina
te p ro spe t t i ve della poli t ica 
u m b r a . 

I n t a n t o ieri sera vi r s t a t o 
11 q u a r t o i n c e n t r o , quel lo t r a 
P C I e PLI del q u a l e riferi
r e m o domarl i . 

• LUNEDI ' LA CONVEN
Z IONE TRA REGIONE 
ED ENTE CELLULOSA 

P E R U G I A — S a r à f i rma to 
lunedì la s t ipu la della .< con
venzione per u n a forestazione 
p rodu t t iva > fra Regione e 
l 'ente cellulosa e c a r t a . 

I / m c o n t r o fra l 'assessore 
al le foreste c o m p a g n o iP?r 
Luigi Neri e il p re s iden te del
l 'ente Dino De Foli è previ 
s t o p e r le ore 11 

Ns'la seconda giornata del Festival 

Conferenza-dibattito 
su giovani e classe 

operaia oggi a Terni 
TKRNI — Seconda giornata 
oggi drilli Kc-ta provinciale 
de l ' I 'n i 'à . Dipa la manifesti" 
/.ione d 'a(K'i tuia dedica ta alia 
pre'.-anta/ioiic del p.u-->e ospi
te. Cuba, ogg, il p ro g ramma 
prevede- u.io --ere di impor 
tanti appuntament i . T" i que
sti, d.i .vttoii io.ire. la eoli 
i t r e n / a dibat t i to sa! tema 
•< l.o .-.viluppo di una strato-
già comune t ra c lasse ope
raia e giovani generazioni . 
per l 'occupazione, per il riti 
nov-.uiiciito elei l \ tesi- ». I.e re 
la/inni introdutt ive s a r a n n o 
tenute da un rappresen tan te ' 
delle ( rganizzaznmi sindacal i 
e da uno della F ( ì ( ' l . 

Alle ore 21 in sostituzione di 
I.u.io Dalla, a s i e n t e |>er moti
vi (li salute , s: t e r r à uno spet
tacolo music-ale con il IV 
rigi'O. Alle ore 10 dalla Pas 
seggia ta par t i rà la banda mu
s e a l e eli Arrone che e-.seguirà 
i! MIO reper tor io sfi lando pel
le vie ci t tadine. 

K' questa la pr ima di un 
gruppo di bande musical! che 

nei dieci giorni delia Fes ta si 
i s . b i r auno eill'intc-rno e al l ' 
eV.er.io della P a l e g g i a t a . 

A.le ore Iti MI! palco nu
mero due sa l i ranno i cantor i 
della Valnorina che esegui
ranno muMciie e canti ;>o;>ola-
fi. 11 griipfx) ila parti c ipato 
anche alle p i - . -a te edizioni del
la Fi -ta e .>i è o rmai conqui
s ta to la s impat ia del pubblico. 

Altri grupoi t e rnan i s a r a n n o 
di s t ena oggi : il trio Maes t r i . 
Petrol'.mi e Pattimi e- il ( ì r u p 
|K> Liberat i , Capura'.otti e Ca 
valkir i . 

Alle ore 21 sa r anno proiet
tati due films cuban i , men t r e 
al le ore1 22 per gli appass io
nati di j a / z e"' in p rogrampia 
un concerto del c o m p l e t o 
e Maurizio di un Marco En
semble .. 

Ancrie in questo caso >.; t ra t 
ta di un gruppo che ha già 
partecip-.ito alla passa ta edi
zione della F e s t a . li comples
so jazzistico, uno dei più ap 
prezzat i d ' I ta l ia , si es ib i rà a l 
palco n u m e r o due . 

P K i U G I A — Sui temi del ri
lancio economico del P a e s e e 
del supe ramen to del l ' a t tuale 
( |uadro politico ed in p repara 
zione della manifes taz ione re
gionale indetta p^r il 4 giu
gno. il nos t ro par t i to sviluppa 
in tu t ta la regione molteplici 
iniziative di mobili tazione e di
bat t i to . Oggi e domani nella 
provincia di P e r u g i a si svol
geranno infatti comizi e dibat
titi. m e n t r e a n c h e nella pro
vincia di Terni c resce la mo
bilitazione ass ieme alle inizia
t ive d i r e t t amen te organizza te 
dal PCI . 

Diamo di seguito l 'elenco 
elei comizi e dei dibatt i t i che 
si svolgeranno, s t a se ra e do
mani ne l la provincia eli Pe
rugia . 

Sabato 2S maggio 

Foligno (ore 17.30) G e r m a 
no M a i r i Spoleto (ore 17.30) 
Settimio C'ambuli: Ponte Rio 
(ore 21) Marco Roscin i : Pa -
ciano (ore 15) Marcel lo P a 
nettoni; Città di Castel lo (ore 
15) seminar io organizza to dal
la FOCI : Gualdo Tadino (.ore 
ll'.llO) F r a n c e s c o Innamora t i ; 
S. Maria di I.a Bruna (ore 
20.30) Bruni ,ni . 

Domenica 20 

Città del la P ieve (ore 10.30) 
Pie t ro Conti; Bast ia (ore 1.1) 
Mario Bartoi ini ; Sigillo (ore 
11) Gus tavo Corba ; Costacela -
ro (ore 15,30) F r a n c e s c o Ghi
ro Ili. 

Si terrà lunedì 
rincontro tra 
Provantini e i 
dirigenti ENI 

P E R U G I A — P e r lunedì è 
previs to presso la sede del la 
Regione fra l 'assessore Al
ber to P r o v a n t i n i e a l cun : 
m e m b r i del la d i rez ione gene 
r a l e de lPENI l ' i ncon t ro con
voca to per r i spondere al le ri
ch ies te fo rmula te da l la g iun
t a regionale di u n a verifica 
degli impegni di inves t imen
ti a s sun t i da l l 'ENl pe r l 'area 
di Nera M o n t o r o dopo la no 
t a vicenda di P a p i g n o . 

La r iun ione se rv i rà non sol
t a n t o a fare il p u n t o sul l 'a t
tuaz ione degli i nves t imen t i 
già concorda t i ma a d esami
n a r e nel loro complesso i pro
g r a m m i de l l 'ENI ne l l ' a rea d i 
Nera M o n t o r o . 

DOCUMENTO 
DC-PRI-PSDI 
COM 

PCI-PSI-
sulla Cl-

P E R U G I A - Un d o c u m e n t o 
a p p r o v a t o d a ! P C I . da l P S I . 
da! P R I . dalla DC e da l P S D I 
.sulla ques t ione del Cicom in
vita «gl i en t i locai; e la 
regione a dec idere po.sit.vo
m e n t e in o r d i n e ai problemi 
occupazional i del pe r sona le 
ex-Cicom 

Gli stessi p a r t i t i h a n n o 
inol t re deciso di d a r vi ta a d 
u n a nuova iniz ia t iva pubbli
ca nel c a m p o del l ' informazio
ne regionale . 

In seguito a l palese disimpegno del ministero del la Difesa 

Va verso la smobilitazione 
la fabbrica d'armi di Terni 

In una azienda costruita per seimila dipendenti sono rimasti appena 310 operai - Co
stosi macchinari praticamente inutilizzati - Situazione esaminata dal Comitato cittadino 

T E R N I — Lungo Viale Br in . 
a p e c i d i s t anza dell? Acci.ite
n e . M t rovano i c a p a n n o n i 
della Fabbr ica D 'Armi . Vi si 
respira a r i a di smobil i tazio
ne. F ino a qua lche a n n o fa. 
da l l ' es te rno si s e n t i v a n o di 
con t inuo gli spa r i pe r la pro
va delle a r m i . Adesso si so
no fatt i t a n t o rar i c h e chi 
abi ta vicino non ha più la 
s e d a z i o n e di vivere a pochi 
passi da uno s t a b i l i m e n t o pe r 
la r ipa raz ione e la costru
zione di a r m i . S u una super
ficie di 80.000 m e t r i quad ra 
ti — t a n t i n e occupa la fab
brica — s t ipa t i di macchi
na t i . sono r imas t i , a l avora re . 
s o l t a n t o IMO opera i . Non ba
s terebbero n e m m e n o pe r la 
m a n u t e n z i o n e . 

Una fabbrica cos t ru i t a pe r 
sei se t t e mila d i p e n d e n t i — 
come ci sp iegano a lcuni dei 
lavorator i — non può scen
de re di o r g a n i c o al d i so t t o 
del le s e t t e cen to u n i t à , a l t r i 
ment i il m e c c a n i s m o produt 
t ivo si inceppa e u t i l izzare 
gli i m p i a n t i non d à nessun 
r isul ta to ce.montico. La Fab
brica d 'Armi vive iuta l en t a . 
m a inesorabi le agon ia : ogni 
sei mesi u n pa lp i to in me
no. G r a z i e ai benefici con
cessi a d i ex c o m b a t t e n t i dal
la lezee n r . :<3ò. a ogn i sca
glione s emes t r a l e una qua
r a n t i n a di lavora tor i lasc iano 
la fabbrica e v a n n o in pen-
s.or.e. In ques ta m a n i e r a que-
s*"anno se ne sono a n d a t i 
80 d i p e n d e n t i . Il m a l e è che 
il Minis tero delia Difesa non 

fa nuove assunzioni . Cont i 
n u a n d o cosi nel 1080 al la Fab
brica d 'Armi s a r a n n o r ima
s t e s o l t a n t o d u e c e n t o pe r sone 
e v e r a m e n t e non si cap isce 
che cosa dovrebbero fare . 

Ques ta p rospe t t iva è s t a t a 
s e m p r e p r e s e n t e nel la discus
s ione che ha t e n u t o impegna 
to. nel pomer igg io d i ieri, il 
C o m i t a t o C i t t a d i n o , convoca to 
a p p u n t o pe r d i scu te re de l la 
Fabb r i ca d ' A r m i . Quello c h e 
si t e n t a d i fa re è d i r iani 
m a r e il mor ibondo a t t r a v e r s o 
l ' impegno del le forze polit i
che . delle organizzaz ioni sin-

i dacaì i . degli e n t i locali. 
i II d i s i m p e g n o da l l 'Umbr i a 
i de ! Min i s t e ro del la Difesa tip 
; p a r e ancora p iù ev iden te se 

si p res t a fede al ia voce c h e 
! d à pe r s c o n f a t o il t rasfer i -
. m e n t o a Bagni d i Tivoli del-
i !a Direz ione G e n e r a l e del 
j Pe r sona le Mi l i t a re del l 'Aero-
! nau t i c a di s t a n z a « Orv ie to . 

Q u a n d o i d e p u t a t i Mar io Bar
toiini e E n r i c o M a n c a , con 
u n a in te r rogaz ione p a r l a m e n 
t a r e p a v e n t a r o n o q u e s t o pe r i 
colo pe r l 'economia locale e 
c h i a m a r o n o il Min i s t ro a d a r e 

j u n a r isposta , a r r i vò u n a t-ec-
I ca s m e n t i t a : « s i fa p r e s e n t e 
j che t a l e even tua l i t à n o n è as-
I s o l u t a m e n t e p rev i s ta :>. è as-
j s i c r r u t o nella r i sposta del Mi

nis t ro . A pochi mesi q u e s t e 
I paro le s u o n a n o t u t t ' a l t r o che 
! ver i t ie re . 

] C o m u n q u e a Orv i e to s; ve-
i rifica lo s tesso f e n o m e n o c h e 
I a l la F a b b r i c a d ' A r m i : g r an 

p a r t e de ! pe r sona le è v ic ino 

alla pens ione 
E d i re che p e r q u a n t o ri

gua rda lo s t a b i l i m e n t o ter
n a n o es is te u n i m p e g n o d a 
p a r t e del Min i s t e ro del la Di
fesa, che r isa le a l mese d i 
apr i l e de l l ' anno scorso, che 
prevede elelle s c a d e n z e ben 
precise. L a F a b b r i c a d 'Armi , 
s ip i ega rono al Min i s t e ro in 
quella occas ione , è d e s t i n a t a 
a d i v e n t a r e lo s t a b i l i m e n t o 
p r inc ipa le per l ' a r m a m e n t o 
leggero delle Forze A r m a t e e 
e n t r o i! 1980 l 'organico s a r à 
ra f forza to fino a r a g g i u n g e r e 
le 870 u n i t à . 

Pe r l ' immed ia to il Ministe
ro si i m p e g n a v a a concedere 
u n f i n a n z i a m e n t o di 400 mi
lioni e a e m a n a r e un b a n d o 
di concorso pe r l ' assunzione 
di nuovo pe r sona le . Il f inan
z i a m e n t o in Viale Br in c'è 
a r r i v a t o . Ma gli effe t t i sono 
s t a t i del t u t t o ins ign i f i can t i , 
elato c h e i! vero p rob l ema 
dplla fabbr ica è la c a r e n z a 
di m a n o d o p e r a e che nuove 
assunz ioni non s o n o s t a t e fat
te . E ' usci to , è vero, u n 
b a n d o di concorso , m a e r a 
per 434 opera i gener ic i p e r 
la Reg ione Lazio, d a impic
c a r e in var i servizi , comun
que n o n a l la F a b b r i c a 
d 'Armi . 

In a t t e sa di p r o v v e d i m e n t i 
che noti a r r i v a n o lo stabil i 
m e n t o subisce p e r d i t e diffi
c i lmen te recuperab i l i . P e r 
f o r m a r e u n buon arm-aiolo. 
sos t engono ì l avora tor i . ci 
vogliono a n n i , p e r c h é si t r a t 
ta d i u n lavoro dì t ipo se-

m i a r t i g i a n a l e . Ogni ope ra io 
che va in pens ione p o r t a con 
sé un p a t r i m o n i o d i esper ien
za e di conoscenza che n o n 
ha po tu to t r a s m e t t e r e a qual 
cun a l t r o d e s t i n a t o o sosti
tu i r lo . E' successo così che 
la Fonder i a è s t a t a chiusa , 
che la stessi» so r t e t o c c h e r à 
agli i m p i a n t i pe r il t r a t t a 
m e n t o t e rmico . 

Le m a e s t r a n z e del la Fab 
brica d 'Armi sono a l t a m e n t e 
qual i f ica te . « Abb iamo al le 
spa l l e — a f f e r m a quas i con 
orgoglio u n o dei l avora to r i — 
più di c e n t o a n n i d 'esperien
za <>. Ques ta c a p a c i t à del la 
Fabbr ica è a m p i a m e n t e rico
nosc iu ta . T a n t ' è vero c h e es
sa è l 'unica in I ta l ia che ef
fe t tua i col laudi pe r le a r m i 
por ta t i l i cos t ru i t e da l le indu
s t r i e p r iva te . 

Che gli o rgan i c o m p e t e n t i 
non t e n g a n o con to de l d a n n o , 
de r ivan t e da l la d i spe r s ione d i 
u n p a t r i m o n i o c o m e ques to , 
è v e r a m e n t e g rave . Così co
m e è g rave che i macch i 
na r i , cos ta t i fior d i mi l i a rd i , 
non s i a n o u t i l i zza t i . 

La r i u n i o n e de l C o m i t a t o 
c i t t a d i n o t e s t i m o n i a la volon
t à del le organizzazioni demo
c r a t i c h e dei la c i t t à di di
fendere la F a b b r i c a d 'Armi . 
di ev i ta re c h e essa d iven t i 
u n a indus t r i a « d e c o t t a » e 
che sia messa d a p a r t e a i 
m o m e n t o cieila a p p r o v a z i o n e 
del P i a n o di R i s t r u t t u r a z i o n e 
delle I n d u s t r i e de l l 'Eserc i to . 

Giulio C. Proietti 

« Scampoli» di vita quotidiana con i burattini 
ORVIETO - Le nuove e stimolanti esperienze culturali della cooperativa « Teatro Insieme » 

O R V I E T O — •< L.» vi ta cul tu
ra le d ì u n a c i t t à c o m e Orvie
to e s imile a quella d i t a n t e 
a l t r e "p rov ince" dove l 'unica 
a t t i v i t à cu l tu ra le va r icerca ta 
nel ch iuso di u n m a l e o d o r a n t e 
cenaco lo ti; *"ber.pen--in:i" o 
in quelle mani fes taz ioni quas i 
s e m p r e est ive promosse ca l l e 
p reoccupa / ion i f i r i s t i ehe d i 
Aziende di Socgior.no. Pro
loco o a t f i m : m a n i f c i ' a z i o m 
nel le qual i eli unic i a -cor-
pervi u n ut i le sono a lbergato
ri . gestori di t r a t t o r i e . ven
d i to r i di souveni r* ere . , men
t r e e h a b i t a n t i del la «. i t tà e 
t e r r . t o n o con i loro biso^n:, 
ia loro cu l tu ra e le loro aspi
razioni r e s t a n o o m a r g . i a t i . 
vedendosi concedere per 
q u a l c h e giorno t u t t a ! più il 
permesso di ass i s t e re a stra
n e l i turgie, a mis ter ios i ed 
ìncomprensi ib l i r i t i a. 

Così inizia u n d o c u m e n t o 
r e d a t t o da l l a Coopera t iva 
« T e a t r o I n s i e m e -> e sottopo
s to a l l ' a t t enz ione dell 'Asses
s o r a t o al la c u l t u r a de l Comu
n e d i Orvie to . Nel d o c u m e n t o 
sì p re sen ta il p i ano di a t t i 
v i tà del C e n . r o c u l t u r a l e po
l iva len te c e m p r e n s o r u l e . d i 
cui già s: e pa r l a to in a r t i 
coli p receden t i . 

E ' ques ta u n a p remessa 
senz ' a l t ro ricca d i s t imoli e 
6ollecitazioni a l avo ra re af-
ftiché il c rescere della do
m a n d a cu l t u r a l e del la * peri
feria )'. esclusa s empre di più 
d a u n a c u l t u r a che si rin
c h i u d e In luogh i -p r iv i l eg ia t i , 

si e sp r ima , trovi una s u a <o:-
loeazione. Il C e n t r o cu l t u r a l e 
pol ivalente vuole essere ai* 
pun to u n o s t r u m e n t o , u n a 
s t r u t t u r a per la c r e a / i o n e di 
a t t iv i t à cu l tu ra l i .« diverso » 
legate c r o m i c a m e n t e .il terr i 
tor io in i in ope rano . 
o m b r e e su . t e a t r o dei 

Lo « s t a g e » sul t e a t r o d i 
bura t t in i , o rgan izza to c a i 
CEMEA e t e r m i n a t o a i t i m i 
c ton i ; fa. il q u a l e Ma visto 
la pa r t ec ipaz ione d i un pi 'b-
b l i .o s o p r a t t u t t o giovane, è 
una delie t a n t e a t t i v i t à ohe 
il Cen t ro s t a p o r t a n d o avan
t i : u Ceneren to la ' . « La j .or
n a t a del l 'operaio >\ « L a c o 
per ta del l 'America «». sona al
c u n e che. av isO 
il t ea t ro de i b u r a t t i n i . ; p.«r-
teo.pan:* al corso, r ivolto so
p r a t t u t t o Ai ope ra to r i sooio-
educat ivi . h a n n o ce s* m i t o 
p r e n d e n d o s p u n t o da a lcune 
ipotesi a i lavoro: rico.legar
si a l le favole t rad iz ional i , a 
canzoni popolari , a fa t t i del
la rea l tà , o i n v e n t a r e Gire;-
t a m e n t e u n a s to r i a . « Non 
s i a m o par t i t i 
e r a m m a d i la 
ciso ». 

Il lavoro si 
e ionio 
por qu 

con 
voro 

u n 
ben 

prò-
pre-

svi!u,Y>-ito 
per g iorno ed e s t a t o 
•st.i mol to più produt

tivo. ir. q u a n t o ci s i i m i con
vint i che solo premii-n-io sii-
b. to in m a n o i bu ra t t i n i e 
r e m i r. r : \ n d o a farli muovere 
si poteva comprende rò il sen
so dei b u r a t t i n i stessi •>. han
no d e t t o 1 pa r t ec ipan t i al cor

so Ltji lavoro di paz ten-a 
qu ind i e di e s t r e m o ent-us a-
.-rr.o. :n cui o prevalsa la 
scel ta di r.on a r r i oc hi re *rop-
;x> il b u r a t t i n o , d i r.o.i c .rai . -
te r izzare in modo ev iden te 
il s t o p-er.-ona_-jio. <i: :.<n 
c r e a r e t r . , ?ea nel la parola la 
sp .egazione dei suoi gesti . 

Si sono qu ind i cos tu i t i bu
r a t t i n i e s t r e m a m e n t e sempli
ci compos t i da u n ' a s t a di Io
d i o . u n c a r t o n c i n o ar ro to la
l o a l l ' e s t r emi tà pe r la t e s t a . 
\zn ves t i to c c n d u e fori i t e 
rali per le m a n i . <•>• Abb.atrio 
voluto da re più espress iv i tà 
possibile al nos t ro b u r a t t i n o 
sc io con i nost r i gest i , con le 
nos t ro man i , e re ir..io.-i a - .che 
cel le ero.-se d i f t u o l t a ir.izia-
!.. ma cap-.-ndo cosi di p .ù 
.1 s i ; n i i : c a t ù di quel l 'ogget to 
e s t r a n e o a noi . .il qua le noi 
dovevamo d a r v i ta . d icono 
ancora i p a r t e c i p a n t i ai cor
so. Si sono così via via ve
n u t i c r e a n d o divers i perso
na gei. la v e r c h i e t t a che c a m 
mina a s t en to , la d o n n a in
c in t a c h e si muove a fa t ica , 
il s ignore d i s t i n t o c h e pas
seggia e via di segui to , « rean-
d o poi delle s i tuazioni giorna
liere in ' u i col locare ques t i 
personaggi . 

Attravei.-o il c o o r d i n a m e n t o 
di luci, mus ica , cos t ruz ione 
degli ogget t i e cos tumi h a n n o 
preso il via le s tor ie eli cui 
Orima si pa r l ava . Un'espe
r ienza qu indi i n t e r e s san t e , u n 
esempio di c o m e si possa fa r 
cu l tu ra p a r t e n d o da l la rea l tà , 

dal la v i ta q u o t i d i a n a , c h e con 
t u t t e lo s u e c o n s u e t u d i n i . : 
suoi s c h e m i e essa s tessa 
cu l t u r a , se per c u l t u r a n o n 
.-• i n t e n d e t i t a n i o nei sen
so t r ad i z iona l e t u t t a l 'a rea 
del « s a p e r e - , del la e labora
zione in t e l l e t tua le (scientifi
ca . filosofica, l e t t e r a r i a , ar
t is t ica . ecc.K 

Il lavoro svol to con mezzi 
m o l t o sempl ic i , in fa t t i , spin
ge n e c e s s a r i a m e n t e a dove r 
ce rca re d i e s p r i m e r e cose 
semplici ma nel lo s tesso tem
po es-senziali e c r e a u n t ipa 
di sens ib i l i t à verso ciò c'r.c 
c o m u n e m e n t e v iene t r a scu ra 
to : !a rea l t à a p p u n t o in cui 
vive la gente . ìa sua vi ta 
di t u t t i i giorni , da l la qua l e 
occorre p a r t i r e per u n inter
ven to c u l t u r a l e c h e non s ia 
n i en t e d i c a l a t o da l l ' a l to . 
n i en te di quei Cenacol i di 
« b e n p e n s a n t i - » o di quel le 
manifes taz ioni es t ive di cui 
si pa r l ava a l l ' in iz io . 

L ' en tus i a smo con cui mol t i 
giovani h a n n o p a r t e c i p a t o a 
ques ta esper ienza , è la prova 
c h e in u n a c i t t à a volte pi-
ara e s o n n o l e n t a qua l e Orvie
to . c o m e t a n t e a l t r e c i t t à 
de l l 'Umbr ia . qualcosa si 
muove. 

Pos s i amo vedere in c iò u n a 
indicazione di c o m e usci re 
da l la grossa c o n t r a d d i z i o n e 
c h e es i s te in ques te c i t t à t r a 
ì moltepl ici s p u n t i cu l tu ra l i . 
c h e esse offrono con la loro 
s tor ia e t loro mi l l ena r i mo
n u m e n t i d a un la to , e dal l 'a l 

t r o u n c e r t o lasciarsi . i n d a r e 
ni u n a a t m o s f e r a d i quas i 
< aurea mediocr i t à », s e cosi 

e c o r r e t t o de f in i r l a . 
Da p a r t e dei p a r t e c i p a n t i 

si è c r e a t a , in fa t t i , sub i to 
l 'esigenza d i n o n conc lude re 
'."esperienza n e l l ' a m b i t o de i 
5 c i c rn i del corso, di c r e a r e 
u n g r u p p o d i lavoro c h e con 
il t e a t r o dei b u r a t t i n i e de l le 
o m b r e si unisca a l già esi
s t e n t e col le t t ivo T e a t r o Ani
maz ione . p e r f o r m a r e u n un i 
c o g r u p p o c h e oper i cul tu
r a l m e n t e ne l c o m p r e n s o r i o 
orv ie tano . U n a p r i m a p ropo
sta. è quel la d i a n d a r e nel le 
scuole per r a p p r e s e n t a r e que
s t i spet tacol i di b u r a t t i n i . 

« A noi in te ressa c h e ques t i 
spet tacol i r a p p r e s e n t i n o ne l le 
scuole u n a indicaz ione di nuo
ve t ecn iche d i d a t t i c h e — ci 
d icono G i u l i a n o Bagl ioni e 
Mass imo Cortel l i — p e r 
esempio u n b r a n o di s to r i a . 
d i l e t t e r a t u r a o d i sc ienze 
può essere r a p p r e s e n t a t o con 
ques t e tecniche , a f f inché lo 
s t u d i o d ivenga a n c h e «noia e 
d i v e r t i m e n t o . a f f inché la 
scuola si a p r a a l l a soc ie tà , 
a l U rea l t à che la c i r conda ». 

Ce r to il lavoro n o n s a r à n é 
facile né pr ivo di ostacol i . 
ma è :n ques ta d i rez ione c h e 
ci si deve muove re p e r usci
re a n c h e d a l d i l e m m a cui 
p r i m a si a c c e n n a v a , e d i cu i 
senz 'a l t ro v a n n o a p p r o f o n d i t e 
le or igini . 

Paola Sacchi 

PERUGIA — Entro po
che settimane (non appe
na cioè ne darà notizia 
la Gazzetta Ufficiate) en
trerà in vigore anche in 
Umbria la normativa « Bu
calossi « sul l 'edif icabi l i tà 
dei suoli. 

Sull 'argomento pubbli
chiamo un intervento del 
e o m p ag n o archi tet to 
T ro ian i : 

Il Consiglio regionale h a ap
prova to . nei giorni scoisi , a 
l a rgh i s s ima magg io ranza e 
nei t e rmin i previsti elaìla leg 
gè 28 genna io '77 n. 10, le 
tabe l le p a r a m e t n e h e por !a 
d e t e r m i n a z i o n e d e l l ' i n c d e m / a 
degli oner i eli urbanizzaz ione 
p r i m a r i a e secondar ia a ca
rico dei p r .va i : ohe i n t r a p r e n 
etano eiualsiitsi a t t i v i t à edili
zia nel te r r i tor io regionale. 
l 'ale .nculeu/.a s a i a immedia

t a m e n t e s tabi l i ta da i vari ceni-
s .gh comuna l i con propr ie de
l iberazioni 

Ques to p rovved imen to è il 
p r i m o a t t o in app l icaz ione 
conc re t a , nella nos t ra regio
ne , della legge 28 g e n n a i o 
'77 n. 10: « norme per la edi
f icabi l i tà dei suoli » la qua l e 
r a p p r e s e n t a i n d u b b i a m e n t e il 
m o m e n t o più s ignif icat ivo, 
da l la cosideletta < legge pon
t e » del 1967 ad oggi, pe r 
u n a nuova e p:i'i giusta rego
l a m e n t a z i o n e del l 'uso eie! suo
lo. per un più oreimato e ra
zionale sviluppo u rban i s t i co e 
qu ind i per un avvio al la so
s p i r a t a r i io rma u rban i s t i c a . 

Abbiamo In più occasior.t 
m a n i f e s t a t o la nos t ra posizio
n e sul s ignif icato pol i t ico e 
su l la qua l i t à della legge 10 
o non i n t e n d i a m o t o r n a r c i so
p r a in ques t a sede ma vo
g l iamo r ibadi re che gli aspet
ti positivi di questa legge van
ne) colti nel la ges t ione com
plessiva de l la stessei, a n c h e 
e s o p r a t t u t t o a t t r a v e r s o i suc
cessivi pre>weelimenti di fon-
eiamenta le qua! e la casa . pre-
Regione dovrà p rende re , coor
d i n a n d o l i fra loro, in orelme 
a : d e t e r m i n a z i o n e del cos to 
di cos t ruzione; convenz ione ti
po : c o n t e n u t o e p roced imen to 
di iormazieme elei p rogram
mi p lur ienna l i di a t t u a z i o n e . 

T o r n a n d o a l l ' a t to a p p r o v a t o 
eia! Consiglio regionale va sot
t o l i nea to pos i t ivamente , di 
grossa r i levanza pol i t ica . ;! 
f a t t o che esso sia s c a t u r i t o 
d a un d o c u m e n t o u n i t a r i o del
le Regioni in cui sono deli
n e a t i gli o r i e n t a m e n t i comu
n i del ie Regioni s tesse nel-
l 'appl lcazione eie!!a legge IO: 
q u e s t o s ta a s igni f icare u n a 
cresc i ta del la consapevolezza 
ohe la polit ica del t e r r i t o r io 
debba essere s e m p r e p iù 
p r o i e t t a t a in un q u a d r o na
zionale. p u r nelle var ie spe
cificità regional i , i n moelo eia 
inc idere c o n c r e t a m e n t e nel la 
p r o g r a m m a z i o n e e nella t ra
s fo rmaz ione complessiva de l 
nos t ro Paese r iducendo a l 
m a s s i m o gli squi l ibr i . !e di
seconomie e le sperequaz ion i 
t r a Regioni. 

Un c r i t e r io ba.-e al qua le 
si è i sp i ra to il p rovved imen to 
reg iona le è che ogni a t t i v i t à 
c o m p o r t a n t e tra-«formazione 
u rban i s t i ca ed edilizia coin
volge l ' in tero t e r r i to r io comu
n a l e e non la sola quo ta par
te di esso in te ressa ta da ogni 
s ingola concess ione: essa in
fat t i produce a n c h e effett i :n-
elotti che in te ressano inevi ta
b i lmen te t u t t e il s i s t ema di 

urbanizzaz ione e qu indi l'in
t e ro a m b i t o c o m u n a l e ed an
c h e al di là di osso. 

O r a . in una s i tuaz ione tfi 
insuff ic ienza di servizi pub
blici. di i n f r a s t r u t t u r e e di 
f inanze degli En t i locali pe r 
f a r fronte ad esse e ferme 
r e s t a n d o le a t t r ibuz ioni e le 
responsabi l i t à dello S t a to , non 
si vuole cer to far g r a v a r e 
sui c i t t ad in i l 'onere per col
m a r e ques to ca r enze ma p e r 
le nuove a t t iv i t à edil izie ed 
u r b a n i s t i c h e è necessar io che 
i c . t t ad in i s tessi , in te ressa t i 
a q u e s t e o f i v i t à . cont r ibui 
s c a n o sulla base di costi rea
li a d u n o svi luppo a r m o n i c o 
e civile del la loro c i t t à a 
favore del l ' in tera oo".l--ttiv:tà 
a t t r a v e r s o il Comune oli: spet
t a i! ruo lo di o rgan i zza re il 
p rop r io te r r i to r io . 

Al t ro c r i te r io f o n d a m e n t a l e 
è quel lo secondo il q u a l e la 
Reg ione h a inteso a p p l i c a r e 
g r a d u a l m e n t e la nuova nor
m a t i v a r i spe t to al la vecch ia 
d e t e r m i n a n d o costi a c a r i co 
d; coloro che cos t ru i scono 
q u a n t o più con tenu t i pos.ii:>:'.; 
e t e n e n d o con to dello var io 
r e a l t à economiche e s>ri.-.!i 
p r e s e n t i nella nos t ra rt-g-orr". 

P e r pari .-ire d: e: t r e . c h e 
p ò . t o n o quelle c h e c o n t a n o . 
il c o n t r i b u t o dovu to pe r le 
ope re d: u rban izzaz ione pri
m a r i a i r e t e idrica, r e t e fo 
g n a n t e . r e t e e le t t r ica , s t r a d e . 
pa reheggi , verde a t t r e z z a t o . 
ecc.) a m m o n t a ad u n mas
s i m o di circa 3.100 l i re pe r 
o z n i m e t r o cubo edi f ica to p e r 
res iden te , r e s t a n d o pressoe 
che i nva r i a to r i spe t to al la si
tuaz ione es i s ten te , m q u a n t o 
q u e s t e opere ai prezzi real i 
e r a n o c o m u n q u e dovu te d a i 
c i t t a d i n i : il con t r ibu to dovu to 
p?7 le opere di urbanizzazio
n e secondar ia «scuole, as:!i, 
c en t r i scoia'.: e s a n i t a r i , ecc.» 
si a t t e s t a ad un m a s s i m o di 
c i r ca 3ó00 lire pe r m e t r o cu
b o edi f ica to per res iden te pa
ri ad u n a u m e n t o di c ' r r a 
il 3-">3ó per cen to r.s.petto .il 
le a t t u a l i . 

Va prec i sa to pe rò c h e que
s t e cifre v a n n o g r a d a t a m e n t e 
e pe r molt i casi notevo.ment<» 
d i m i n u i t e per i var i eo.:r.ur.i. 
suddivisi i n class. , ir. base . 
come s i a d e t t o alla loro si
tuaz ione soc.ale, economie t o 
geografica e-d inol t re pos.-on,o 
essere u l t e r i o rmen te r .dot te 
od a u m e n t a t e fino al 15 pe r 
c e n t o , per ambi t i t e r r i to r ia l i , 
a discrezione de; comun i s tes
si e fino al 2."> per c p n ' o 
q u a l o r a esoi concord ino t r a 

loro, per a rce omogenee . 1 
costi da appl ica re . 

Ma al di là elell 'ar .dita del
le c i t re si pone i! problema 
se la casa cos te rà eli più 
a coloro clic h a n n o su.-.eitato 
allo.rmismo sul r i a l / o sml.iu 
r a t o dei costi delia casa poi-
effet to della legge 10 e di 
conseguenza elei provvedimel i 
ti che le regioni ed i c o m u n i 
p r e n d e r a n n o si può r isponde
re che non s e m b r a , da que>stes
p r imo p rovved imen to regiona
le. che questo si s t ia verifi
cando ed è perciò che si r i-
t iene necessar ia sì l 'applica 
zione g radua l e cieila legge an
che nelle successive fasi eie! 
!a sua a t tuaz ione , ma a n e l i " 
l 'oculata gest .one eli essa co
gl iendone tu t t i gli a spe t t i ini
bitivi e fluidificanti. 

Signif icat ivo. <i ta le pioixv 
si to, e enie iso l ' a t teggiamo ì-
to posl t .vo d: t u t t e 'e i o r / e 
pol i t iche d e m o c r a t i c h e 

H a n n o v o t v o favorevo 'men 
te il PCI, il PSI . :' P R I e 
!1 P S D I ; unica a s t ens ione 
quella dell \ DC ohe. pur vo 
t a n d o favorevolmente 10 ar
ticoli su 14 «su 4 .-: è aste
n u t a ) de l l ' a t to a m m i n i s t r i t i -
vo, ha m a n i f e s t a t o pei-»le.s-i-
tà su a lcuni c r i te r i ner la 
de t e rminaz ione dei costi rea 
11 e per l i p a r a m e t r i z z a z i o n e 
nei v i r i comuni 

Un 'approvaz ione ini ondi 
z i o n a ' a m e n i e i m a n . m e poteva 
e-.-.ere l 'occasione per avvia 
re coe ren t emen te , a n c h e da 
p a n o dell i Democraz ia Cri
s t i ana . l ' a t tuaz ione ne ' ! t no 
s t ra regione del la l e -ge '0 
da quello s tesso p a r ' i t o a p 
p rova ta in P a r l a m e n t o . 

Sergio Troiani 

Terni - Aumenta il deficit del Comune 

Difficile la gestione 
dei servizi sportivi 

L'amministrazione hn promosso un incontro con le 
società - Annunc ia t i de i l iev i r i tocchi ol le tariffe 

'1KKXI - - (111 ;ii--essnrati allo S I M I I e alla Scuola promuo
veranno un u u o n t r o con lutto le società spor t .ve e gli enti 
li. promozione per a v e r e l 'esat to quadro eie le a t t r e zza tu r e 
si».nti\e e-i-ctenti nella vi l la . I.a docis.oiu- è s t a t a p resa al 
terni .ne eie!!;» r iunione alla (piale hanno par tec ipa to , ol t re 
agli assessor i lo inuna l i Pai-vara e Ma/zii l i . ì r app resen tan t i 
de! i . r . o l o lavora tor i della società Toni : . 

Soltanto avendo presente la si tuazione degli impiant i e 
(iti modo il: «gestirli, s: potrà a r r i v a r e a una loro utilizzazione 
la/. .onale e c i u c i e n t e , c a p i n e d; m n s c n i i r c al la c i t tad inan
za una sana pra t ica spor t iva . Duran t e l ' incontro eoi rapprft-
sentant i del c i n o l o lavorator i (Iella Tern i , gli a m m i n i s t r a 
tori hanno esposto le difficoltà, di h.lancio, per quanto t i g n a r 
da ìa ges t ione degli impianti spor t iv i , che l 'anno passa to ha 
compor ta to un deficit di notevole ent i tà . 

Per a p p r o n t a r e r imedi l 'a ininin s traziono ha annunc ia to 
di essere cos t re t t a a r i t o . c a r e le t a r i i l e . In una .situa/ione 
.inaligli si t rovano i ivst>->!i-.,ib:!! del circolo azien Iole della 
« Torni ••. olio gest iscono la pisi -ina. il horc iodromo e alcuni 
campi ila tt nn.s. Anche in questo c.is.i si nnpoii • qum.li un 
adeguamen to nei hig' iett i d ' ingrosso. 

I ritocchi delle tar.!':V s a r anno comunque contenut i in h.T 
se alla eoilv inz.o.-.e che !•> s:>ort deve es se re . oiisirlciato conio 
un dirit to del i i t t a d m o . Cili impiant i assolvoii.i quindi una firn 
z.one lo . t a l i - e la loro utilizzazione non può esseri- sot topo 
sta a un r.gid.i calcolo delle e n t r a t e e delle usci te . 

Pr.iprio pa r t endo da questo presupiMsto sulla funzione 
sue.alo delle a t t r ezza tu re , gli aument i tar i f far i s a r a n n o e'on 
lenii'.! e tali loniu i ique (la non copr i re por intero i costi 
di gestioni' 

PERUGIA - A colloquio con il segretario della CGIL Perari 

Decisivo impegno dei sindacati 
per l'appuntamento del 4 giugno 

Avviata l'attività preparatoria nel corso dei congressi comprensoriali - Martedì si 
terrà un attivo alla CdL per mettere a punto gli ultimi aspetti organizzativi 

P E R U G I A — Un a p p u n t a 
m e n t o d; democra/ . .a e eh 
popok> come quel lo eie! 4 giu
gno non può nem vedere co 
me pro tagon is ta le e»rgan.z-
zazioni s indaca l i . Anche re
c e n t e m e n t e si e in fa t t i d imo
s t r a t a !a loro g r a n d e capaci 
ta eli pene t r az ione della so
cietà . teisti ix 'nsaro al l ' impo
n e n t e ades ione c h e gli agen
ti d; polizia h a n n o mostra*e» 
nei confront i de l le confed •-
razioni , in provincia eh Po 
rag ia il elato è a d d i r i t t u r a 
so rp renden te , si par ia d i cir
ca i! 00', elei poliziott i ohe 
av rebbe ro espresso la '.oro vo 
lon tà eli o rgan izzars i nella 
C G I L . C I S L o L'IL. 

Q u a l e ruolo a s segna la 
C G I L a l la man i f e s t az ione 
elei 4 g iugno e c o m e si muo
ve pe r p r e p a r a r l a ? E' il se
gre ta r io della Camere, del l a 
voro eli Perugia c h e ci ri
sponde . 

« Noi s i a m o pa r t i co l a rmen
te d 'accordo, a ! f e r m a .1 coni-
ixigno Vincenzo P e r a i ; , con 
il m e t o d o od i c o n t e n u t i de l 
!a mobi l i taz ione ineletta eia! 
la g iun ta reg .ona le . Gl i in 
ten t i p r o f o n d a m e n t e u n . t u r ; 
od il l egame s t r e t t o eh-, si 
vuol s tab i l . r e fra d.fesa del'.e 
.sti tuz.o.r. d e m o ; ra t i ho. oc
cupaz ione e s v i l u p p i sono 
c a r d . n i del la ba t t ag l i a del 
s i n d a c a t o . 

Voglio s o t t o l i n e a r e inoi*re 
che nel la nos t r a reg ione non 
è per u n a f o r t u n a t a co inè : 
de.nza ch^ non s o n o a v v e n u t i 
opi50«di gravi di provo.-az.on-->. 
m.t per u n a t e n u t a comples
siva *e per la presenza a t t i v a 
elelle is t i tuzioni del le fe».v-e 
pol i t iche e del le o r g a n i z ^ i z i o 
ni d: massa . Il 4 g.u-rno se
c o n d o noi s ignif ica u n mo

m e n t o eli I ona i.ielud.!).!•• 
per t u t t i ejuoll: elio e l edono 
nella demoerazi . i e c h e vo 
el iano col locarsi nella ;:\iel: 
mone p ia vera de l i>o«>o!o 
u m b r o •. 

Por .! l'I magg io e previs to 
u n a t t i vo a!!;< C a m e r a del 
Lavoro p ;-r m e t t e r e a p p u n t o 
gli u l t ini . elati politici e or-
ganizza ' iv : eiella par tec ipa
zione eiella C G I L alla man i 
festazione. « F r a t t a n t o , con
t imi i il c o m p a g n o Pera r i . 
noi a b b i a m o già in iz ia to un" 
a t t iv i t à p repara to r i . i Ne! 
corso dei congress i compren-
s'irial: . . l ib iamo di.-eu.so sui 
temi eie!!., mobi l i t az ione dei 
4. t r o v a n d o fra i'u:*r<> una 
grand'- rispoiid.-'nz.i e volon
tà d ' u n p - ' i i o della nos t ra ba
se in qui s ta d.rezi ' ine . Ab 
b- imo .no l t re ni'< ne io: ie di 
p romuovere .n quest i «.orni 
.neon*n nei ( p u r ; ieri insie

m e ai oo:is.gil (1; o: rco.se ri-
/ .o l le ; . 

Un p r o g r a m m a qu ind i i n 
t euso «•d a r t i c o l a t o c h e ten
di- a l.ir procedere la man i -
lostiìzione da m o m e n t i eh sen
sibi l izzazione elelia op in ione 
pubbli.-a su i temi più scot
t a n t i de! m o m e n t o . 

- 'La tieiucia eie: l avora tor i 
nel le is t i tuzioni d e m o c r a t i 
c h e . e la loro volontà d i eli 
fenderle , e: d ice a n c o r a Po 
rar i , è c o m u n q u e emer sa con 
forza eia ques t i p r imi incon
tri e d i b i f t: c h e a b b i a m o 
avu to . S e n t i a m o però c h e a 
ques ta g r a n d e di.sjjonibilità 
non M può r i spondere se ti
z i d a r e al la ba t t ag l i a c h e si 
('(•'.•• c o n d u r r e un resp i ro più 
a m p i o «he r iguard i m u t a 
m e n t i profondi elelia soc .e tà 
. ' .al .ana e una lot ta s e r r a t a 
contri» le gravi dis tors io
ni p resent i nel nos t ro paese. 
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BASILICATA - Va resa più incisiva la lotta per il lavoro 

PAG. 12/ leregioni 
Si intensifica la lotta dei lavoratori contro le minacce all'occupazione 

IMPEGNI E PROVVEDIMENTI IMMEDIATI .? &™ni d isoccuPat i '»«•«• 
**......-*... . 4***.. . * ~ . P , . I » . . A * M P A I M I P discutono su come organizzare 
CHIEDE LA CGIL PER LE INDUSTRIE SARDE le nuove cooperative agricole 

l ' U n i t à / sabato 28 maggio 1977 

TERAMO 

SIR, Montedison e altri gruppi pubblici e privati non possono più usare l'arma del ricatto, né possono disat
tendere gli impegni assunti - Si fa grave la situazione alla SELPA - Ai lavori presente il presidente Raggio 

1 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - « La crisi oc o 
n o m i d i s. riiO.ve ( o n la -voi 
ta politica ., e la riehie.->ta 
pie.ssanto che viene dal IX 
ronurcMO provincia le della 
CGIL , ape r to ìer: a Cag l i a i ! 
ne l l ' aud i to r ium del C I S A P I 
davan t i a circa 200 delegat i , 
In r a p p r e s e n t a n z a <ii 115 700 
scr i t t i con l ' in tervento del 

p rec iden te de! Consiglio re 
f o n a l e i-omjx'igtio Anrliea 
H ig'zio 

Un congro.-.io. come M »MII 
d . re . e caldo » per .1 m o m e n t o 
pai t l ' o ' a r m e n t e tra -, ag l ia io ..: 
n i ! .ii .svol»»- At torno , ne...» 
c i t ta e nella zona nidu.iti ia!e, 
IH lotta dei lavorator i .si .ri 
trn-.il rea per la (illesa del 
l'oc (-Dilazione Proni :o in quo-
«ti giorni dalla SKLPA ifiun 

Manifestazione di • 
i 

giovani disoccupati J 
oggi a Catanzaro '• 

C A T A N Z A R O Inde t t a '• 
dalia f ede ra / i ene i» 'g iona> ' 
Cffl. C u i . U:I si t «ne cingi ; 
a C a t a n z a r o ne! sa lone della j 
Hmiii . i i i i traz.icae provine .a .e i 
un.i mariifoitazif n e di g.o- | 
vaci; disocoujial . K' p i e v i v a , 
la na ' 'eoijiazic. 'ie il. cen t : ; 
naia di giovali. p rovimel i" ì 
da tu t t a la Cala br.a La re' . . ; 
/ . u n e in t rodu t t iva .-ara f r i u ! 
ta dal - c a r o t a : . o r eg .ona .e ; 
della Cu:! Savei .o '/.avvi! »*i. • 

ijono notizie gravi I«» Pla-,a 
Ma .società mis ta S I R Oppi. 
che Ila r i levato l 'azienda la! 
.ita dopo un accorilo con Tarn 
nnni . i t raz ione regionale e (ori 
il min i s te ro d e l l ' : n d u i ' r i a » 
non vuoi .-ape: ne d: e h . u d e i e 
.a ver tenza ili a t t o d.» o l ' r e 
3 arni . o rma. , r . iu i ta d: pioce 
de re alia .-ias.iunz.oiie dei.e 
mae . i t ran /e . <• anzi p iopone 
un 'u l te r io re r iduzione de.l'or 
panico Gli operai s t a z i o n i n o 
»! ra.si m p e r m a n e n z a d a v a n t . 
ai (•inceil: della fabbrica, .io. 
.(-(itando li r i ipe t to defili ai 
corri. 

I! ciini!if'»(i piovi iKiale d i . 
la CGIL , la nuova t in te e.vi.e 
p.ote.-ta dei .">00 l a v o i a t o ' . 
della SKLPA e della Selpir.a 
ha avu to una immedia t a ei o 
<« Anche .1 ca.-o delia SKLPA 
— h-i de t t o il compagno Ku 
aerili» Oi n i . i n t e rvenu to a no 
me del!.» ledei azione comuni 
.ita di Cagl iar ; — i he oggi 
n u o v a m e n t e .i. r ip ropone m 
tei t innì io.ii i l i amnia t . c i . n 
ch iama il MIOV.mento opera io . 
1 par t i t i dernoi la t ic i , 'e toize 
s o n a l i all ' ini leccio pro londo 
tra 1 p ioblem: di singole .si 
inazioni occupat ive , quelli de! 
la fabbrica e del l ' in tera .io 
cieta c i t t a d i n a e isolana Non 
e m ques t ione il caso i.iolato 
ite.la la b in ic i ni d i i t icol ta 
V.ene c h i a m a t a in causa l'in 
tera politica economica l inoni 
por t a t a a v a n t i dal le l o r / e che 
h a n n o governa to la -Sardegna 
e l ' I tal ia . 

Dalla giunta l emona le - ha 
i-onohi.-.o i! compagno O r n i - -
non a t t e n d i a m o c o n l e i e n / e 
i t an ipa o proclamr indis t in t i 
•- inconc ludent i . Occorrerlo la* 
ti. provvedimel i ! , proi-i.ii. iti-

finche f ina lmente .-. c h i u d i .1 
CH.-O li*1! i SKLPA e q ie..o d. 
O l t a n a e del .e miniere, dei e 
•eisi.i di Vi..a uiio e tic. e 
m a n i f a t t u r e d. Capirai : , «olia 
il. t a n t e a . t i c aziende .n gr«» 
vi- di-iO.-to Ne.-suno pilo tlel. 
. a l i ! .i rlla peile ilei avora lo! ' 
Ci.i ìmpi n ì. i i - i i in ' . tle\ J'IO 
e.i-eie m' in terni t i S IR . Alo ' 
ledi.-on e a l t r i g m p p : pubb.ici 
e p i .va t i eh»- tn ro ia ogg. U.I.I 
;i(4 i a l i n a t'e "icatlo de\ti . .o 
e.-.ien- (Di t i e t t . a . lOlto. 'aie 
ali»' d . i e ' i i ve eoe .il tle'.oiio 
mentire, ile. potei e p u b b l n o di 
Roma e di Ca'-'.iar.. al'.t- i.ilan 
ze ili f i l i l i .zia «' di caini)..» 
me-ito < Illa! •- e p ' e c - o che 
sa.gitilo I n . avo ia to i , e tla. e 
popol.iz.onr 

Nella reiaz.o ' ie in ' ìod.l ' t :\ .1 
i - e g i o t a n o provini la 'e ile.'a 
CGIL, c o m p . u n o C i : o Aitile 
mal ie ha d e n u n . -;aTo che ..i 
.ii 'u.tzio'ie ne'!'i.->o.a <• in-!.,» 
pro\.n<i<» •• di una d . l iKoi ta 
eitrem.» < he i, ni ' .c t te pe.i.i.i 
t e m e n t e sii t u : t : . l avo ia to i : 
e a n c h e .iiiile organizzazioni 
.-uuiacali Nelle zone ìndu 
str ial i i lavor.U or. devono 
I rouleggiare un a t t a t c o a; li 
velli occupat ivi che r .corda, 
l a t t e le o p p o i t u n e d..itinzioni, 
le ofteii i ive c l v il .icatena 
rono neg : tinnì < inquanta 
q u a n d o pre.se avvio m dimen 

.iioni ma.nicce il pioci-i.io il. 
s m a n t e l l a m e n t o del b . t cmom: 
ne i , ino Pencol i per ' 'occupa 
zinne vengono ila t u t t o il li'on 
te ila! -et tori t rad i / iona . i 
dell 'edilizia e deile miniere 
i on i e dai .iettilii nuovi delia 
chimica e della meta l lurg ia . 
dah 'ugr icol t i i ia e peri ino dn 
cert i .-ettori dei .lorviz.i e de'-

J ' . m p i e u o pubblico 

La d. l i .c i .e s i tuazione della 
zona mdu.it ria le. ha ron t inua 
to ArtheiiiaiU'. non contnb' . i . 
Me a t endere meno pedante 
l.i i : iii della < 'Ma Cani!.»! : 
si avv.a o rma . p»'i !< o.osameli 
' e a ti t . i iorma! -: m una »li 
quei.e ( a p l t a . . dei .lotto.-v..up 
DO, i on ie Napoli e Palei ino. 
n cui .-. adden-a i io . Imo <» 

d i v e n t a r e e ip .o . i i . . . t a t t i ì p io 
bìi-"ii n'in n.iol!.. tutti- .e ((in 
'1 aliti.Zioni llt . sl-tellla II 
. (impaglio Ai themal l e .i. e .n 
inie .-o! fe rmato >ui!e in tol 'e 
rabi. : carenze ile.le i t r u t t u i e 
i n : . : 'Orpella.1. .icuole. ti.» 
n p o . ' . - e iv izn » li p a n i c o 
' a i e .iiilin condiz .one dei zio 
van. Lo s t a to d. d v>t e ip » 
ziorit- de,.e .move generazion . 
l o p r a l t u t t o nei q i a r t i e n pò 
polai i . pi 'o i ont n bui re a .n 
ne.-caii- prot es.ii pencolo-, d: 
di . igrega/ione e th ' e . i i .one .-<• 
non i t invano .iiibito o l t a n e : 
: mieti! 

Questi g.l o b i e t t a i . ud i t a t i 
dal s i ndaca lo come cen t ra l i 
*' un . t i f an t i 

A . i \ : luppo del.a po l . t . . a 
" per l'enei ma e potenzia 
m e n t o del polo minerar ia 
metailur siici). 

O cre.ic.ta de .a piccola e 
media n idu. i tna e ilei ' u 

n.imo. nonché po tenz i amen to 
delle .it ni t tu re civiii della 
c i t t à : 

fl?| r.nno-.a.nent») d e l ' . i ' r : 
* ^ co."ara e cu.->: razione ile. 
.e indu.it r.e ili t i , u fo : inazione 
de: prodot t i a l imentar ' . 

L'iMtOha tra t u t t e le tuize 
polit iche e democra t iche , la 
ste.isa p rogram inazione re'Jio 
naie , .-e da una p a r t e non 
.~i possono .ipieH.we .icnza 11 

voto dei 20 panino, e il ruolo 
«ii.iolto dal .lincia» a :o nelì'i.io 
.a. dall 'alt r<» pa r t e quest i 
i-'ranii: fatti po. i i tm r n n a i i e b 
belo inert i e \ u o - i .len-'.i \v\ 
.io>teijni> il; mob: ì t . izioie e 
d: p a i ' e i ìpaz.one il rn.ii.-a 

Senza .e m;i.vf. infat t i , non 
.-.: realizza la l i n a i . : 'a come 
ha .sottoiineato i' pi«'-..deii'e 
del Con.iisilio l es iona le coni-
p a l i l o Andrea R la i iu , esili 
ria ri.ilferni.ito che la pio-
4iainn 'azioi ie demoi-ratsca d. 
venterà r ea lmen te ope ran t e 
vili. .ie non rmi-irra un t a t t o 
di vert ice nel chiu.-o dei ' .! 
uffici, ma si " a d u t e .sempre 
di pa i e meglio in linea di 
condot ta , obiet t ivo di lotta, 
az .one d: iniziativa quot id iana 
dei compren.son. desili enti lo 
cali, di tu t t e le . i m i t a n e della 
mcie ta civile 

Il .sindacato e c h i a m a t o a 
da re — ha de t to il .it-uretano 
'•«-.rionale liei.a C G I L c o m p i 
i l io Villio Atzon — vigorose 
e immed ia t e ri.ipo.ste a pro
blemi che esplodono con seni 
p i e più d r . u m i w t . r a evidenza 
propr io in questi n iomi Ot 
t ana , n i ine te e SKLPA. Il 
(nano t r i enna le non .v può 
avvia re sulle cener . d: c.ò 
che esiste. 

La pr ima verif.ca d. un a\ 
vio conci eto della p rogram 
inazione regionale dobbiamo 
in p r i m o luogo r icercar la sai 
vanilo e d a n d o respiro all'in
dù.-: ri.i chimica di O l t a n a , ri 
. •melando la produzione mine 
r a n a e niaiiiLitt . m e n i , .scio 
•iliendo da .subito t nodi più 
d r a m m a t i c i dell ' a r re t ra tezza 
asjro pa.ito:aie e della condì 
zione giovanile 

Giuseppe Podda 

Ribadito l'impegno in un incontro della FGCI a Potenza - Assemblee sul
l'occupazione si sono svolte anche in piccoli centri delle due province 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Il coordinamento regionale della Federazione giovanile comunista di Basilicata 
ha svolto un primo bilancio dell'iniziativa politica sulla legge per il preavviamento al lavoro 
dei giovani. Si è realizzata negli ultimi mesi un'articolazione del movimento di lotta della 
punent i ! lucana |Vr il | a \ o n i :ie d i e i a|xiluna i. di p ' . n . ' i i . i > tilt ha t»>i\ato .un ho p i n o 1 ; 

Oggi nel capoluogo convegno dei sindacati 

Progetti e fondi ci sono 
ma l'occupazione rimane 
precaria in tutto l'Ennese 
Punto fondamentale è lo sviluppo della valle del Dit
tamo - L'iniziativa In collaborazione con la Provincia 

Sul disimpegno Montedison a Crotone 
interrogazione del PCI in Parlamento 

CROTONE II preannunciato disimpegno 
della Montedison nello stabilimento di Cro
tone ha avuto un'eco anche in Parlamento 
ad iniziativa dei parlamentari comunisti ca
labresi. 

Sia alla Camera che al Senato, infatti, a 
firma dei deputati Colurcio. Lamanna. Mon-
teleone e Graziella Riga e dei senatori Se-
stito. Peluso. Tropeano è stata presentata 
la seguente interrogazione per i ministri del
l'industria e Commercio, dei Beni culturali 
e per la Cassa per il Mezzogiorno: « Notizie 
apparse su organi di stampa prospettano 
l'ipotesi, attribuita a dichiarazioni rilascia
te dal vice presidente della Montedison. in
gegner Grandi, della rinuncia, da parte del
l'azienda. all'attuazione del raddoppio degli 
impianti dello stabilimento di Crotone e 
della realizzazione dell'impianto di biossido 
di titanio nella piana di Scarlino in provin
cia di Grosseto » 

« L'ipotesi nascerebbe dalla considerazio

ne che il terreno su cui dovrebbero sorgere 
i suddetti nuovi impianti e da ritenere zona 
di rilevante interesse archeologico, ma ap
pare pretestuosa per il rifiuto aprioristico 
di valutare le soluzioni alternative già pro
spettate dalle forze politiche e sindacali e 
dallo stesso nucleo per l'industrializzazione 
di Crotone » « Ciò premesso, gli interrogan
ti chiedono di conoscere se le notizie risul
tino £satte e. in caso affermativo, quali mi
sure ed interventi il governo intenda effet
tuare per garantire che gli impegni assunti 
dal gruppo Montedison. e più volte ricon
fermati dal governo con gli enti elettivi e 
le forze politiche, sindacali e sociali della 
regione, siano rispettati, attesa la partico
lare ed estremamente preoccupante situa
zione economica e sociale nonché lo stato 
di tensione che le notizie provocano nel 
comprensorio crotonese e nell'intera regio
ne calabrese. 

AGRIGENTO - Dopo le occupazioni al rione Rabato 

Strappati impegni all'IACP 
per trecento case popolari 
Speculatori all'opera per insabbiare piani di ricostruzione e risanamento 

Dal nostro corrispondente 
A G R I G E N T O — I n d ù a . in: 
:a una frana di v.t.<«- p rò 
jxir / .oni scorno.:** !a p a r t o m. 
v .dolila.** il: A c r u o n i o . c»>. 
pondo pr.iv!.).»".:r.onto quar t »• 
r: popolar : «• ..» /oiìa a v i". 
-o ROVI' .a s i* c:;\i/:o.*.o i-.i.i. 
.*.a -.-. ora M-ali-na'a p - r qua 
si in arni : 

I.i .-H-uola liol.'.Vuio'.or.t 
: o . una dolio p.u loiui'.f. r. 
:na.** oh::i.-a ;.H*r ti .wr.-o ;on: 
pò. poi \ o n n o r.apor:, i una 
v a o'no ' / a i t r a \o r .~a \a r i e n t r o 
a'.cuno abil.i.'-.on. venne ro d: 
oh:ar.»lo ab.:..!»:".: Dopo d. 
\or.-o . -o .av : : .u ;on : de] con-,; 
».;o oomunaio M o t t e n n e U 
le-aii.v.i/.-one d; un p.mv> noi 
.a zona doTAddoiora! .» S: d o 
\ o \ . i : w to-'l:ore l a t t o Io a b : 
iazioni a b b a n d o n a t e » he M> 
m.i i l .avir .o a \ o r . e i ropr . 
formicai squal l idi popn 'a t i da 
Uip; o :a<e:::. o p . a m a r o ai 
iv r i . oro-aro p. i ivhi . ':oi'h: ; v : 
i banib .n: . contr i d: '.otnir.i, 

I.o var .o orisi comunal i ia 
m a n c a n z a d; volontà p o l l i n a 
/"iella maKijioranza assolu ta 
democr i s t i ana , h a n n o ìmpcd. 
t o che il p roge t to potesse rea 
Uz^ar.si. 

Sono r imas t i iosl i pa la /^ i 
Vuoti, la zona e di\on:.»ia un 

:ooola;o : n ; e l t : \ o Duo ^ o r 
ni Addietro, ad appena duo 
me*: da'.la n r o r r o n z a d: quo". 
d r a m m a t i c o 10 lu^i:o dt\ l!>"ò. 
.ilo.me !.iiii.j'..t* ab' . tanì* :.i <-.» 
.-«• ;a:-..-centi d**'. vocch.o r one 
do! ' W.ibalo • han . io ooi : rv . 
lo ,t cun; a p p a r a r n e a n b n 

«ionar. <io: pa'az- ' . » ho -i :r<i 
\ a r o :n p "ila /<::ia f:.i.:o-,i 
• Vosjl.am»'» un.» i . i \ i do«o:i 
' o - j . - . t ì . uano io don.-»* — e 
no:-: \ o ; ' . a m o p:u \ . \ o r o .n 
tal»», un i . i i e .-tret:i<- A «in 
facev i p resen te che io oa.-e 
CH-OUJXUO e r a n o :n zona frano
sa r i spondevano che a n c h e : 
c a i o : e r a n o perico'.anti 

I^i prote.-ta d; ques te l ami 
al:e r i lancia con forza un du 
plico d w o r s o che : comuni 
.-:: a j r u e n i : p o r t a n o avan t i 
d a t e m p o cozzando spe.-s»> 
c o n t r o r.iv-eru-ìbilita denii a m 
m i m s t r a i o n locali : il r_-ana 
m e n t o del c e n t r o s ior ico e la 
a-v-eijnaz one de ".e a r ee , t ra 
mia* il p . ano d. ' a b b n e a / i o 
ne. por i'cdr.izua p*>polare e 
pe r le coopera t ive ed.li G r a 
z..e All 'accordo copera t ive rea 
1.zzato p r i m a del le elezioni 
comuna l i del 1975 t r a DC, 
PCI e P S I si potè v a r a r e in 
consiglio il p i ano di fabbrica 
Z-ione oiie fu pò . :n\ iato al 

".'a.-,-e>->orato > - J n".i . i ' a..»' 
, - v i u p p ' t i0..i).ii:c> :>•.' i'a'> 
p ro \ az ione Ebì^r .e . »la a..o 
ra. .-: MI.IO .-oitt : »:•• -otit r 
r anoe m a n o v r e por n.-.»bb.ar 
.-.•* I.a nuova auunint.-tra.'*'» 
i\f de .-o;o i o n o ivor . -o o . t -
sion »lo con- .i' oi < o-r.iin 
.-ti -'» . -corda la «. 'it . ;>.>. 
::'.i::..r..'. or.» -. ' *.-.,.»>\> do: 
!*a,"0*-o.o ro - ' cna i t Cr»-: ~,> 
no -Tal»" t".d:v-d'i.i"«• •• a •-•• 
d i a.--oj.-.!ro a i o <<*.iHr»' 
ve D i q.;«- .ini.v.» n'.> i . - -
lem;x>re£j-ani« n*: •';; ,,.••• 
r.nvi'i. 

Noi ctirso di un . -.t>>n'r»> : ì 
pre ie t tur . i : , -O'IJU.I : . - ' . a-.- •' 
me ad un.» deioiia 'io:ie d. :.-. 
'v..z'.:e, h a n n o . -os ' en i ro <'.ir 
b . so jna a l t r o . v a r o . p.-ob'.t n 
» on urgenza o' 'enor .do d i r »p 
iro-eni . int : d e i IACP i . m v 
: : io che -: t »x-ii"ii--aio . n 
n ì t 'd ia tamonto : '•'*** ai ioj . ' i 
p r o v a t i lo.io :*v.w d. M^.i 
.-errato e Foni.«n»'.Io E sia 
to ai icho deciso ohe vorrà 
formata u n a tomm.rssione x*r 
acce r t a r e io .-tato d, bisogno 
di tu t t i coloro c h e ch iedono 
la casa e compi l a re u n a era 
dilatoria fuori da manovre 
clientelar": 

Dal ftostro corrispondente 
PINNA > Da', convolino .-.n 
ducale del 28 m.miz.o. .'. r. 
Uuicio della iol ta por l'oc-cu 
pa / ione e lo ov.lujipo dell 'Eli 
n»v.e >:. E' .! t i tolo del m a n 
lcsio alfis.-.o .n que.-t: «:orn. 
dal PCI noi capoluogo, re 'a 
t.vo a..-a .mziat iva a s sun ta 
dalla Fodoraz.ione snidaci.»* 
Ulular.;», di conce r to con 
l 'amm.ni . - t razione p iov.nc .a .o 
ida p o i h : giorni o p e r a n t e .su. 
la ba.-o d. un accordo prò 
g r a m m a t i c o con li noatro par 
t . i o i . che . od i a unix-gnat: 
OSJL'. . quadr i .s .ndacah. e 
lorze polit iche, le a m m . n . 
htrazion. c o m u n a . 

• S'amo de! parere — e. d. 
ce il c o m p a g n o Cr..-afu:ìi. so 
s r e t a n o provincia le de. \au 
t . io — ihe questa niziativu 
;«»".-« costituire rea'mentt- ini 
nuovo punto d: partenza per 
.svt'upptire ''»' '.otte iìe'.'.a no 
stru provincia. S: ani mette
rebbe un f/roNfo errore \e •>' 
/)0'/,-.«s'0 die M tratta oua: 
d: procedere a.Ui definizione 
di oì> ett't't e alla ricerca di 
inter'orutori fì.'i obiettivi osi-
stono e sotto i/ue'l! aia indi
viduati in »/!/••>.'• me-: dalie 
torze sindaca'- e po'ittciie. 
ed esiste aneli e interhxii!ore 
< .70 <e non e certo l'ufi-, o. 
e •' piti importante >.' c/o 
rorfjo reaiona'e •• 

Qua'., sono. m i a i - . . «>-'̂ '. : 
putì*, d a t t a c c o »'he .a p rò 
v i n c i d. Enna ha a d..-po 
.-.z.oiie pe. i .vond .care da. 
i o v e r n o ro^.ona.e un .«iter 
vento pr<c..-o e :. i n a m e n i 
m e n t o d. impedii , g.à assun 
; •> Stistanz-ialmente q u a t t r o 
In p r . m o \\ioio la aporovaz. o 
ne de', p roge t to per .a ut..iz. 
zazione do . tor.d. delia .es» 
^e 42 a p p r o v a l a nel g-.jìzno 
'1S S : t r a t t a do . 90 mil iardi 
« >u: ia c e n n o a n e l i " a :r.o 
z.ono p r e s e n t a t a .1 qu.v*.. 
•j.orn. da . grupix; t o n u n . - i n 
aII'As.-enibIe.i rez.ona'.e .-.e: 
...iiw. che dovevano essere n 
-.e.-t.t. ne.Io provine»- m .ne 
r a n e d. Enn.i Ca :an_->.-eti.. e 
A2r . je r . l0 per .-oist .m.rt- . pò 
.-t. d avoro verrai, m e n o «or. 
.'. .-.d.inon.-.or.amonto d e . .-et 
toro zo.f foro I.e piipo'.az.on.. 
e torze po..t.- ho e .-.i-.dara 1 
e anirn.iu.-tr-az o--.. ooir.u.ia. 
h a n n o da :» niiw d* nt t.t.» 
"o ne . o -v i i,);jii j j . - o . ' . à : ; 
s'.r .1.0 :i-. 'a •.». »• eie D.tt » ;.<' 
" i <i.:f/ one .:: • .1 •* ./z.iio 
-• .—-imn-.e » .li v v. r.ti.i.o .1.-.-.-

•_rnale a .'Fillio.-» Ne.-.«i.-"a '.'e 
. a i - -o .ì. .— '.io a..to-.-.ì : r 
in r.-e .t 'y.inv n - p • -r .r . -.tn • 

In .-oc. ' iào .:.>j.^ .- ;><:io 

.-.onza d. .nterveiif. ha j iut t . 
camei i t e nie.iso in H . I K M I I I O 

Ac».mto a (uie.iti punt i , do 
e v i e '.a r.ch.e.-ta de'ia .111 
med .a t a Hppl.ea/ .oìie del..i 
'.osile per .i proavv.amei i to a. 
.avoro dei sriovan. <-he ne. .o 
Enne.-e ropii i 'eseniano <» 
<-omponeiite maggiore <i<-i'a 
d.s«H-oupaz.one I m o : no a tu'. 
io ciò .-: sta . - v . u p p a n d o una 
i o n e . n . / . u r v a »he v<*de .111 
pe rn i i l e .0 oruan.z.zaz. on- .-.11 
daca . . e '.e torze poi.t.oiie. 
in p r ino .uo-to .1 nos t ro pa r 
t . to . a. r . i r ici i :» ' t u t t e .e ìM).-
s tb . . . (hc.b.011: d. .-v.lappo oc 
eupaz.onai»' . a r a n e a t l i a v e r 
so la mob;"..lazione de . f<md. 
per ope ie pubi)!.che a d..-po 
siz.Olle de-> . e n l . <x-a: Ma 
e ev .dento che . pr«»i)>ma 
c e n t r a .e r imano quello <i»* 
m a n t e n . m e n t o d»-a.: . m p e j n . 
a.-siini: d.ii governo IVÌ .OIW 
le ver.-o .»• popò a'.0:1 dello 
Enne.-e e dell'appi.» az .one de . 
provvedali»-!1.;. .-'.1 e.-po.-;.. 

» RitC'l-amo i . d.»-'4 '. 
c o m p a g n o ("1 .-atu.. . - < he 
questa •'.• postazione * a ani 
sta e 'ir »; leah- s'rettavf'i 
te al'e f/'/o~.'<>'(' poste oqai 
su tapp.-'.o a •v"o reqion-i 
le Al tempo stesso siami» con 
'•'»i.'; che al- oìì'-'U 11 indica 
."• non s-ano quel'' d: una 
pura e se"ip''ce dit-'sa dea'i 
occupati del"hn'fs,' >>iu ir: 
'ertena d. uniti' az-one del'a 
. (isip /.'/) oiour Ì]J iiptii/ii.op 

nipat. e dei a-'« a>y •. 

Corrado Bellia 

« omini t inula tagliati inori i\.\ 
Mei' ixijxiiiiri. (libattili nello -
nella p n n i t u i a di .Mutola e 
ra-.soinl)lea di zona di lini ' 
l.s l'I) ' 

Tul io io .n .z .ai ive po . . i . iho 
sono s ta to un'ocoa.->.oiH' d. 
confronto omi al. u ì t r . niov. 
moni , u .ovani . . demo» r i t . c . 
fra . q u i . poi m a n e an ola 
alla .^litlo.a utaz.oile p o . . i a a 
ue...i nuova io4i?e vara ta d.i. 
Pai lamento , con io lor/.o .-*> 
» at.i. con le a.-.-ollibiee «-.et 
t.vo Ma se r . t a rd . s. -»n.»i 
ev idenz .a i . in a a u i i r z»ine 
t o m e quelle de! Lai;oiie>.{ro.->e 
e del Poten t . im. e nece.vsai.o 

e s t a t o so t to l inea to <.U 
l o o i d n i a m o n t o rea.onalo <io. 
.a FOCI — pa.-.^re da l ' a U«.-e 
de.la p ropaganda u quo. a 
dell ' .nten.i if .caz.one deiia .ot 
ta e delle proposto a n c h e 
qui con un notevole .-lorzo 
d. eia lw: a / i o n e - - pei l a t t i l a 
/.ione del p i ano 

Ciò e po.-5.1ib1.e p i .ma d. 
t u t t o a t t r a v e r s o un coord. 
n a m e n t o di u n t e le lentie es. 
fatent: in Bus i ! . c i t a , non ave 
re ancora una m a p p a pio 
e.sii delle oriMiii/./az.on. de. 
i!.ovain d..soecupat delia te 
«I.one è un fat to no_'ai.v») ed 
un 1.laido da co lma le a. p u 
,)l»'.-tO 

I n d u b b . a m - n t e a:1.» ilo •)»•:' 
q u a n t o r.!iu.irdi .a oo.-ii-i 
z.ono <it-l e loiine e «lo. i on i . 
ta t i u n . l a i : de . H.DÙIII . d 
.-octupat. . »• anco :a ape:i»i •' 
d .ba t t i to con :' siiul.K.tto .-ti 
ruo 'o ohe s: viin.t darò a '.'.'.. 
oi.a.mism.. dopo re.-por.enza 
ci. a .cune levine n a t e pei .n. 
ziativa del s i n d a c a t o e le^'a 
te d i r e t t a m e n t e ad esso, ,-ciol 
tesi nel sj.ro di por t i . 4.orn.. 
per non aver avu to un p.u 
a m p . o reso.ro. 

Per la FOCI di Bas. l icata 
s. t r a t t a d: ev . i a r e azioni c-.i 
la te da , l ' a l io e quind . 1 coni . 
t a t . u m i a r : de . d,.-oc» up.it : 
h a n n o b .so^no de! ma.-.-.ino 
de l l ' au tonomia . ovviamente 
offrendo come p u n t o di r i le 
r imen to le organizzazioni del 
lavorator i m » h a n n o «incile 
bisogno di un ' .n .z .a t tva s[)o 
oifica che abb.a una .ser.e d. 
obiett ivi 111111:111. da real i / 
/ a r e nelle zone, con ie conni 
m i a m o n t a n e e le assemblee 
elett ive. legate propr io alle 
vertenze z.onai. dei .sindacato 
E in questo senso a 'ct ine espe 
r:enze d. cooperil i .ve d. n.o 
van. d.soccuiiat: m t u v . a n o 
molto liene. a n c h e .-<• sono 
del t u t t o i r r i levant i sia per il 
ruolo marg ina l e che s ia .-voi 
gendo ia ie;;a poi :«• <oope 
rat :ve e m general*' I'as.-.oc.a 
z.ioii.sino democra i co e s a 
a n c h e pe r la .-cai.-.i ton.-.on»' 
cu l tu ra le e po'..1 tea r..->p»*tt-i 
a que.st. proti'.eni. '-ho denoia 
"organ.zzaz..*^it" "j.ovan.'e co 
mun:.-la 

C e poro b.-»>^no d. espo 
r.enze p.Iota. qu .nd . d »on 
<iur:v a l e r m . n e .'. avo lo por 
!a <<>.-; mz .one e l e t t i v a <1 
a lcune <-ooporat.ve sopì . imi
to per d .mo. - lmre la voont . i 
de: '.'.«Vini. 1 lavorare .11 agr . 
col tura , . -coniigaendo .a t»-.-
qu.i lunqu s t .ca secondo ,.< 
qua le i " invanì sa rebbero 
o r e n t a t . .-0.0 ,-ul t e r / : a r . o 

Per q u a n t o i .guarda gì. en 
t: oca'.i, .1 ruolo che s t a n n o 
svolgendo è differente, ovv.a 
m e n t e nelle due piov.m-e. a n 
<-he per ques t ion . jiol.; .«li-
In provincia d: Malora , ol 
t . e a l . ' ammin.s t r a / .one p r ò 
v n c . a l e . 1 » o m i n : u m a i . n . 
s t r a l i dallo s in i s t r e e lo s t e -
.-<i Cornane d Malora s. so 
no fa: : , p romotor . non so.»> 
del con l ron to . ma anello ti 
ai<-.in. p roge t : . .11:11 m. 

In provnic.a d: P»i:enza. .** 
amm.n..-tr.17 011 <o.nuna ' . 
a n c i e quo..a d. s.n:.-tra. pu. 
tropixi .-0:10 ancora .:nmoi> 
: non a v e n d o co. to a pier.o 

l 'a. :o va .ore poi. t .co dei .a 
. uova ".ojgo. «-he <on.-ento 
proprio una magii .ore pre.-en 
za ne .a fa.-e dex ..-.ona.e d'1 

' r i i>: H O - - i il Info dei -i.'iv.rt! I.a l-'li("l ha p'.tnno--o a—eiu 
u'i»'. n iiii'iio n- «u'iv.u I<III« quelli di Tur.-' e ll ias-atn». 

Manifestazione di giovani disoccupati a Pomarico 

ent: .oca. 
Arturo Gigl io 

SARDEGNA - Interrogazione del PCI 

Milioni della Regione 
a una società fantasma 
La « Avioelettronica sarda » sembra una sigla di 
comodo per un'altra azienda operante a Trieste 

Dalla nostra redazione 
CACH.IAKI — In b»-e a quali p iograi i i in . il. a t t . v . t a -onu 
-.tat: coni e—1 . f inanziameli ; : pubbl.ei alla .Società Avio 
e le t t ronica S a l d a con sodi- .11 Vil iaputzu - ' Qui-.-ta la domali 
d.t p»e.ta d.i> con- .gl ie l i l es iona l i comun . - t 1 F i n . i o I .nl l iedo. 
Alili/ilio Sei-Ili. Anlollai M a n 1- 0 Antonio l 'uggioli. . in una 
lIltOiTogazione lligi'Ille .tA'.t -' e--ol e al l ' l l ldui t I Ut 

I..i S o c n t a Av oe le : I :on ic i Sai da - - (li cu. e animili ,st ia 
lo i e l i u t o ,1 dottoi F»-dei 11 o De Pan e p i e - a l e u t e de! ioli 
i .gì .o de i nd i c i il do l io : Andrea B o i ^ l n - a n avrebbe 
lloViiio opo l a i e Ilei c a m p o della •< o-t 111/ olle, o-a ie i / .o e 
niall ' i teii / ione (I. - i - teni ' ae , o-p.tz.al od »'let • rollici i C'Olili' 
>. vede, un l a m p o (I, a t i . v . ' a ino,lo d. l l ic i le pei . problemi 

;«cnoìog.( . . h o devono o- -e ,e - u p e n * . e pe: _ti ìnve-I; 
nienti n o c o i - a i . Ki-uiia eh» la -o< loia ha r icevuto nel 
"T."i dalia C.1--.1 pe. .! Mo/ /oe io :no un l o n t r . b u t o di .V)0 
niilion.. e neli 'agii- to dei '74 un l . n a n / i a m e n t o d.i p a r t e 
del C I S d. î 'C) ni.ìion ( 011 una eara l i / i a 1iis-1d1.111.1 d.i p a r t e 
della Hegione d. iilto m.lioni pe: un niv» st ìmento p iev i - io 
il. l.Vlil in, l .OHI La s t o n a a/.end.» av i ebbe dovuto occupan-. 
secondo gh impegn . a s - m i i , a ' I ' a t to del linan-tianieiito. 40 
jv'r.-one ne! e.elo pr«xiiri:v»i Ila invc<>' :n:z:.i:o ad opera ie 
-olo nel i o t ' o m b r e de! "jiì. •• o( (-jj)a appena 15 addot t i 

<;h - l e - - , lavora lor . ope ravano ma dal 1 UT 1 t a n n o (1. 
inizio della oo-t ru / ione dolio i ta l i l imonio > por conto della 
.-oca'ta Me' t 'or . meni!»* n< . -t tt«'inbie novembre 'Tl> sono 
-*ati Ira-leiiT alla lOcat.i A\ l'X'leltrollica pei c u i . n e la 
main i t e l i / . one deel : in ipia i i ' . 

I,o - . 'al i l i .mento dell'Av .(>••.(•'• 1 011 1 a S a l d a -01 j e nel Sai 
rabu- . .11 p r o i s . m . t a del pol.gono m t e r f o r / e del S.ilto di 
( ju . r ra I/opor.i (lolla -»>< ì f a dovrebbe e - io ie di -uppo i to 
alia att v.ta del p. j i i jono Eia a i i fhe g.uiiTa no* .zia d un 
a» corc'o tra l'Av.»*••!( tt r.ill ( .1 < la Mo'eoi con M(ie a T l ' a ' - ' e 
l)(*r t la . - f t i . l t giali pa r t e dell 'ai t. v l 'a a i a nuova -o i ie là 
-arda Al d: la d»*-'ì n » o : d . . ••iiilta che .1 !e<ap.to r o m a n o 
11 Via Nonio inai la I4H. e ' u u a i e JJ»-I !a Mi '••iir .• l'Av ioelt-1 

'rolli» a. la qua!»- per a l t . o non Ma a l t ' i n d.pond'-iTe nella 
-odo ind .ea ' a 

Co-a c'è - o ' t o ' I.i : ..-pò "a d» •>•• v i n . . e dalia g.unla re 
g.oiiiiìe -airi.» I.'.11:/..»7.va ci»-. < o n - i j l . o : . comun . - t i t ende 
infai" a fa' luce niiia v et mia. .:i modo da cn :a r , ro !» 
leale < 011-'.-t-n/a dell'Av .ooiet t ; on.ea o pei a d e r t a l e se. 
d . t l . o (jllt s'è. -igia. r.a-A - 11.monda. 1101101Ijii'e , co-p.cui 
l i l ia l i / .aulent i , una .u t ,v . t a d. ~omiil.ee .-iiopoito log..-!.co 
per . t on i 1 : deila Meteo:' I.a quale — •* a n c h e ques to s; 
deve -ta 'o.i . ie mr , eli.a.-iz/a - - con- in l'-rt bue a p i o d u n e 
negl . -•.ib.l.mon* : ci. Ti .o- t t 

Si apre 
oggi la 

conferenza 
cittadina 
del PCI 

Dal nostro corrispondente 
T E R A M O - A.la C'onferen 
/ a e . t iad ina ohe -1 a p i o 033Ì 
1 PCI d. l ' e ianio a i r . va ' lo 

•,K) quind.c i U H M di paziente 
lavoro di cosiruzioiie e di raf-
toiv. l ineino dello s t r u t t u r o or 
gan iz / .mvo . :<\-o tieco.-.-ar.o 
da l nuovo pt\-o politico che il 
p a l l i l o ha nella e.i ta iH4 per 
i«*nto do: voti no' comune ni 
le ii ' t inie ole/ioni» 

Te ramo , ionie t an t i a l t r i 
contr i mer id ional : , »* una cit
ta » t e r ' l a r . a *. carati» l 'zza 
t.i dal rigonfi imei i 'o del set 
toro lommo' .v .a lo . con un re 
I i t ivo -v uppo de l l ' a r t ig iana 
•o e ilei!': idust* 1.1 

Conio tu t t e le i" i 'à t e r ' . a 
n e amministrai»- il.i'.la OC. 
T e i . u n o . l o i h . i una proocoti 
p a n i e inane.in/,1 d servizi so 
I ia!: 1 in » t'itt* Ii.ir «mi man 
va poi.- no l i rete f«ignauie*: 
sono assso'utameiile .n-uffl 
«ioni .e - M u t u i l e s ixnf .ve e 
e u l t u i a l : e : contr i di aggi»' 
e a / ione e pai tociii.iz.iono Nt 
consegue una cer ta preov 
eiip.uite d..ig>.e»aza>ne del te.» 
sii lo .-oc.» lo. »'sti ornamento 
povero c u l t u r a l m e n t e A M 
vello politico, la scarna prò 
-en/. t ile. nart i t !aic. rnp 
p resen ta un o - t a m i o ogget 
t ivo alla (lo.iziouo di un eli 
ma d: «onf ron 'o e di dib.il 
t . ' o ).u agonali.'.e a quello che 
si svo'go a livel'o nazioni» 
le •' '.«'eionale 

I' •ei-inomet r«> della .-.tua 
.• o.ie » i a i i p r e i o n t . r o dal'»-

fiaz on. iierchté »• qui che In 
d..ijreja/.>i le 0 l 'u i re t ra tez /n 
cultiiial»' a.-iumoiio 1 u n n i 
u*n pui mar»a l i od e soprat 
!.itt«> qui «he la OC esercita 
":! -uo ixitt'ic at i raver .-o In 
azione c l i en te la re do, Min. 
«< luogotenonl 1 . t acendo d e ' 
l 'ani a omini s m o più rozzo ed 
anueron..-: :» n il < comenui de . 
con.-en.-o > 

Olii»* a ìxiisedoie la m.i'g 
g .o ia i i /a a i s o ' u t a nei 1 mini 
no. la l~)C t e r a m a n a domi 
11,1 in tu t t i gli en* 1 pubblio" 
e p r iva i : della c i t ta to. ipeia 
le. Cassa di i i n p a i i m o . en te 
IH-r il t u r sino, camera d-
(.«iniinercio, consorzio per il 
nucleo indus t r ia le , ecc.i con 
una ge.it.one a r r o g a n t e d»*I p^ 
tei'»- S i a m o ben lontani , in 
-omnia , da l la -uniov-.i DC > 
olio .secondo l 'onorevole Gn! 
Ioni s a rebbe già commcia tn 

Un e.-aine p.1'1 pun tua le del 
la DC »' del le alt io forze pò 
l inci le «' !a de th i ziono de : 
rap ix i rn da s tabi l i re con e.c 

-e 1.1 ra uno dei temi che la 
confe ien /a ( i t t a d i n a dovrà af 
i r n n t a r e . :ns omo all 'anali '--
d e " a l ea l t à occupazio ìalc . df ! 
c ' immerc o. ' | ' ' !! 'art ig iannto e 
del serviz. Dovi a e i - e r e ol-i 
bora to un voio e proprio pia 
no d* svilup'x* pe r •! C o m u n e 
le » ai ' " i c e genera!! .-imo sin 
»e abbozzate nel l 'as-omb'ea 
degli oiM'iii ( o m u n . i t : e ne ' 
le a.iM'mblee d. .-ezion»-

«I .a t onferen/ . i - d 'ee : ' 
«•ompagno Michele Ti. Patr* 
zio. sogre la r io del « 0:11 l a to 
coi i iuna 'e - dovrà fornire a' 
gi t iopo d i r i gen t e g ì elemoii 
ti nece.-.-ari pt 'r d a r e u n i .ni 
!><>.-!azione politica compie i -
va a! p a n to eli»* tenga con 
to della n u o v i ì e t ' t n r»'gn> 
nal«- <• mer ldio ìale .* I eo 
m u n i s ' i t« ' ramani vogliono in 
s o m m a conf ron ta rs i con 2". 
a! t r ' pa i t i* . e con le forze =o 
ciaìi s'i'.Ia ba.-e di oroiioì te 
conci e ie ed au 'ononv* 

•< I. 110.1t 10 - d u e ancora 
II e o m n i g n o D. Patr iz io — 
dovrà ei.-ere s<*rnpre plft un 
p i r t i t o a-ierto 1 he .-uperi (pie 
-ettnr: .-mo ancora e.-'.-tente, 
d i e «oninbu . -c . i con !a sua 
nziono a i a r crescere :! rì 
vello jvi.it -co < t i l turaie di fu* 
•; : < t ' i d i n i . »-he ( o s t r n ^ a 
1' a •uni ili-* raz .one comuna'»• 
a ' c o n f r o n ' o - i l a !).i-e di prò 
jxi.ito e Oi t ru ' ••-.'(• c o m e •»*. 
pa r t e s:a avve tendo. ad 
o.-e:np:o per !e que . i 'mn. rela 
• ve a! d e c e n t r a r n e i t o e a 
.1 v a i a n t e dei PI*G Vosrl'n 
nio v^-ninoii*' ' >-s-*"-il. i i i o m 
:i.a un p a r ' . ' o di !o**a e d! 
gove 

Antonio Alleva 

Si moltiplicano le voci sul clamoroso ammanco all'istituto di credito 

Assegni scoperti per 700 milioni alla Cassa di Mesagne? 
Sono ora due gli ispettori giunti nella filiale - Un summit di creditori tenuto nei giorni scorsi 

t'I.'Z.» t i r . 1 « : i . i »'.»-. 

Enzo Alessi 

.M.',.iiiif:i;ii .io..a go.-:.o>* «i -. 
. ' ISPFA «no »»•. ,i.),i *a ' .-•» «> 
. - lab . ' .mento d P.-..-^ ia- .« 
p u vi. :»i>i i.i '..« I.- «:«r..« 
che d. quo.-t. l.o::\. cr.c ti»r. 
n«i nie.-.-o -..-. iiv«* . * . .» ; :« . • 

.icr.is. g.iarlagiv « ho a 
ISPKA h i «on.-»:i:.-o «d .«. 
« un, «-ypt1..!:•/.". Ov«in«ini.c t a 
|H-r.-«inagJ -.!•'» . ' ' . ha.:n»i 
tatt«i ««iios oro a . «ìp.n.«•*.'-
p.ibb ,»a rog.oiia e .'»!.--- i.'d.i 
.-.: jaz..o.ie ci. un.» az.oiivia 
«he pur avt ' i ido .1.1 m e r c a t o 
s curi i ;ier .'. p.«xiot:o. v.ve 
« «>nt . naamon to ,-u..'or.»-> de . 
t a l . .men to per 00.pa d. una 
ge.it .one e . .onte lare «peou.a 
u v a . La r.chiestA della a*ppl. 
caz .one delle legszi ag ra r i e a p 
prova te con l 'accordo di fine 
lesji.ìlatura r app resen ta una 
delle quest ioni p r .nc ipa l . per 
'a ripro.-a d. un .-ettvìr» « !.•• 
.1 ma.tempv-» re«.e.iie e . a.i 

Nostro servizio 
MK.SAC.NK - S"iii.) < p u .1. 
a. 1 v ' . i i i 'o a . » ciicia ri»- ..» 
(.'a--.', ri K --.).'..-in o. a fv in lo 
i l a q ..» < .-: sia « c^ ai . ' iv 

«ì. .li:"..: /.<•<• '.:»"..i o.irr.o.;; /-.. 
• i.« . "a t d -..-.f. '.«^ c:.t '»• 

' .n. «l a»! » ti'a " ."O <a ilo «i. 
. ' . !.- .T .. >' .z e •• - . . ' . ì " e v ' 
. a " v . da »..*. . . p o r t a : . ! . - 1 -
- .1.1 :• « i i ì .»" . I"n.» "i " e . ->.» 
•«•- • . m o l i . « ' i / a •• : i . : ".» ò.^ 
I a t o . i f . " . i : ; , : i ; ' t - . . « : . ; . » . : ' . 
.•>. 1 : : - ^ t i : . - :>• : "«) » . i l " , .a ' .» 

i i v . _' 0 . i r . - o r - , a . .1 : . . . » .« • 
• J. M e ^ u i - . a ti.» . m e n i - r o r - j 

o ."a' e . t g g i v l ' o 1.1 -»"«'• «ivi ' 

C'ie rì.te .-:>*:•.>.. <i it.a 
:. . . . t .e .< :.-«;iq.i...a . «.1:1.0 - . 
vor rebbe la r e .-ode:"'" -..1.1 1 
" o p p i •• o..:i»ii-o No: -..1.1:0 
j » i " a " . a » redo-.e «-.!• vj.ie.ai 
• .:o ap:i.»r»' a n o v. - .«i. .«ie »'..-
«o-or . : io «»..a -0.1 Mfii.*'1.»1 

-ia d o - t f i a - o r.«-. ; . i -o--n. 
. ' a i rn . a or»1-, ore ci. d.n>i-, 
- a t t e f.r.ii .»o .nierei-iir»-
qua .c i ie a.:."ti .-t . t .1:0 d. e i e 
di:»i de.'.a no-.: za P.'ov. ne.» 
.e no*i -olo de..a ni-)-:rai o 
a l t r e filiali de. ia Cassa d. 
R i spa rmio . 

T u t t o c.o .-. r.vava da quei!'» 
i-ilo sa rebbe :'. meccan i smo 
a t t r a v e r s o :'. qua le è i t a ' o 
, iu i - .b . .e t..inic:e ad mi 
« b a c o » di »f.us-e d .niens .o 

:.. I - . -ah» p.u .«1-.-m'v.'i ' 
• . io «..'«»>.a e .rifa;*. . a- -. 
--,»".t d 11: g.ro d. a--'-gì.. 
•-0-lZ.t ,t " e . i * . * . . i « ,>_.>-.-"'; . : * 

: i i a r . / a . ' . i ••*.!-.»•--. a» r a..v 
-omnia :x». .1 <.-<a "••'• :r. 
' .«in a.i! a . i in i . i . . - ' . a 'o .v : 
-. e» d-' . .KL"5:FI)II. C.<: ,1 !>• 
M «•;.-«> C i ò ; io-'»» . g . . o ' 
, ) ) > % ! •- ."•' .« .1 o .j Ì . . . U . .1 

- r e .),.•-.• .0 ! . . • : o ' ì . t • - • . . 

Ma due degli interessali 
smentiscono ocni cosa 

A - . < . la .' a » a i . 1 . i l . . 

- . 1 . . » . 0 .1 . ( • i N ' . M . v V «• 1 

. ' . i /e - i i . i ;•..» » i ' - t . a r. •> r-
- t.'.e ci,»- -: -.1 -..•!.>-. o : . ir. '•• 
• • <1 1.. - - e - - - - . ,) 0-1 • 
'.-... ciò „ I - . r i iKDii . dì) > 
a ' ò r ••-.t.i; :.a*'i t - . ' :.»z • • <• 
,;« a ">r a <• « '• .1 • ' .- . . j ' i «1-
j - ' i . - . t c e « «a." Z . l ' Da 

«l.ie-*a r.-.iI*--.--nrv- « .*•. -^r» 
n i . o a . ' K U R K n i I . »1 > » o ! 
.-.«ti;rare " . ì " ' . . cred.*. •*.•*.•.--» 
ov . ' i . j . o . r i . . - .Xi.-.a d. *:r • 
« t 2-i" :n . . .c i i . i . . rt*.-nj,t r«- . 
-•«•'ebbe scn:>:"a por al". ' . 
t'iti ni ..0.1. e n u 

, Quel che e «e."o e «:.«• n . i . 
'• o d a ' o v i p e r e d: q u a n t o sia 
'• o -d ipo r to ocn a Cassa d. 
1 R i spa rmio d. Me-, i i r ie . - . tante 
j .1 p.u a-..-o.u:o r.-erbc. c::e 
• v.ge no . " I i i . u r o ,1 :u*:. 1 I. • 

ve.!. ' 

Palmiro De Nitto : 

e.-.-.- 1 <-I ?; - 1,1 l'i • . . • : - . • 
io.,- \ ! » , -i Pop. -..-e. :, o. .) • 
.- «'io..-- »:• ] i u > g o o tu. 
n . i..-*r i / ' i - . • d* II • C.1--.1 !.• 
f » — . . t . : . : . ' . c i - / / . i - M . . ."." 

.-• o . • rr..-;>- n :• :.'•• •>.. i ir . i . 
« ' . . - . ! — g ì :.'<• " ^ • z . . ' : : , - : ;-. 

<' R - .,:/.i 0 * . • • . i e •• '. '•) 1-

• 1 .. « 1 l" -, "a • j ' i i:..xu « 
v » r.i • :. 1 ..' - '...•'' M - u .-• 
, ) . ' .' 1 . ' . ! .< ! t V • . - - . ' ;", . ) > . . « . « • 

. . t ' - . i - . . • ' . » " - ' : . ( > * . / . ' • a - ) : . t . 

-• pori ne . .:<».".'!.!'<• •• ir.:**-/ 
e, .- t , ., ii..-...:o.-.i.'»z .»r..- :.o . 
«1 •'> ".t ai». .- 1,1 .-»".' ' a 

« Prozìi..1 1. > a.".---.. ".•) »r 
,):«•;,d.-ro «••r.'t** <i a v or.-
. ' I ' . - . I T . I •• l ì a r . )." »'ì l a l . - l a s . 
:n<>n.o.,*o o n d e ,.>>"« r • !".•.-. 
-e a.ii.i.n- .oiil.i'il't- e .-••rr.pT* 
<o.npa*i'o..me.T«' .—gr»'*o bah 
(a.iO nb.»'*:,.i ' .nlor. i iaz.on 
e r>rf-c:-.»z.«i:i o l i . e r . - t abù . re 
vor.:a - a n o :.»li d-» garnii t ire 
.ici'Tip „-t . ;r»i 0,1 i i r h a ' . v e 
i.is« *.»t'- . - io .»:*:«»»«•) pr»--.só 
o p . n . O . l e p i b b a a I r . a " ( ' . - » 
. nv . amo L O . d u i . . -aUt. . 

C 1 a ' «t . .« .'..e.-,',! CI ). t 
• .- I Z . o .•• • . o _•..! , - , , d , _\_ ( 

' 0 . . t i ! ' . . . - i o . . . . tj 1 1 . ; - . - ) - • ' 

I .- ' • r.e t . i " . ' i t i . r . d . , ' .10 
.-' 'i gio ' . ia •• - c n o . r.-'.-o-. 

:. 1 . l a i - . • .-.-.. • ' • ! ! • . I . t v 
l i ' . ' • . - " l ' i a ' a ' . » . 1 . - . l ' e -• 

.)..>.!.(.•- i t.on-. <i .--or'a a. 
. «• . : n . e ci i . l f . i . l g a l e ,, n i a 
.>'..-•> la li"« No.) no .r.a a . il 
•<i : a p : > i . - : ,-J .»;.'.».' e 0.1 .a 
- J-ICRKTII. :.>• • o n t a f . 00.1 
a C a K-.I c i : ! ( . . l ) . i . ' . n . ( i c i . P ; 

g ... d . M > »_'•:<• R . i . i l t ) . a . o 
. • i - o p . r - o . ' - . i . : 1 p i o -d i 
ni- I T O K u ! - d i ni-- pro,n'is.-o 
.. o . m n o de . ^ig I).- M.iu:,i 

Ci,) .y ^ .c.ipropr a.'i»ine 1:1 
deb*a p'-.-irie.Te d .nanz . a 
P I " I - ' " , I M d M.induria na 
m« ro l O i 77 R Ci A P 

Non ho .-.- h.e.i*<* — p.o-e 
g <e a .ofer . t — ia- ,...,i C.i.-
.>.. di R.sj : i.-.ii.o di Pug..a di 
M-v-tiMe. .-.e .»d a l t r e agt-n 
za* dol.o .--o.-so i s ' i tu to I.n.ni 
z.ainv-nt: o . ' r e .. lo.-ito, m«'ii 
t re .-«0110- -o g.. a l t . dir.gi'mt. 
«1- la d e " 1 C,..-.-.. d. R . s p i r 
in.», di Pagi .a d. « 111 .gnoro 

..•» «-.-i.-te.i/.t K' 0. .de.T.e c h e 
p.•••01. t .na i iz iarnorr , . cui 

:a r f - m i ' - T o .1 u v ' r o a r t i -
• '»;.-*.» .-on.» : n " t i (icl.11 per-
'. f i n i- t a - . ' a s ,t (!•• Io -.tO.iSO. 
1 q.ia « ,i:«).*(iMi|>'i-i.( (iin«*n 
'•• .-1 e sp .1:0 a r.f»*rire < ir 
• ' ' • s ' a ' i z e . i - i . . -,e.-.- ' iorr- ••>. 

Con.e ( ar, ,,(n,(, di spte-
f.are 1 1 cu uto < • • d 'nw - ft 
• ipporiu-ii :ìti> 1 cn> slchi'iTr, 
non ns'tih,!-re. a 1 rTila Poi-
e/.e .- ria- 'tri ( li e numernst 
(•prra'-ni e ri~t armatori >>.*-
saqncsi attendono ('etto •• 
1 tir non a troi n'i.o di non 
te a tritìi « ae ' . o l MC\>I town: 
ttttt'nìtTn Rispettosi del se-
7T. 'o tvimauo ir>wìi>i'ito da' 
seti l'er.nai ( Ino. 1 orretnmo 
tonasi err. tira p r dot ere »/• 
» tonaci o'i •>:! rcs ai. pei 
tutelarsi, u'ficia'm- nte j dati 
di fatt'i die non -o' ;o. CJ- IS / IO 
mo. rasili unititi 

S I T T ' M J hn liei. 'pinl-iTti 
il consiglio ri. amm,ni trnzio 
ne raicoi,!ic*\'M qn-ito un ito, 
di tare tu nostra parte per 
tameuta e 1 risparmiatori e 
al- opeiaton, olire agli c-;o-
nisti. ed eliminare quella 
"twhatiiti', cuc ••mrtra HOII 
e stata eliminata 
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Le ragazze comuniste alla vigilia della conferenza nazionale di Livorno 

UNA PARITÀ' CERCATA NEL VIVO DELLE LOTTE 
A colloquio con. alcune compagne nella sezione « Lenin » di Cagliari - Dal «gruppo», dallo stare insieme ricercando nuove forme di com-
portamento, all'impegno culturale e alla militanza politica - Nelle città, anche nella costruzione del linguaggio, si avverte un ruolo positivo 

Questa la stupefacente risposta data alla delegazione . . , . , . • %• . • n •« i . i n . i i •• 

chiesti provvedimenti immediati di spinta verso una mentalità avanzata - Fenomeni di arretratezza ancora marcati nelle campagne - L esplosione della /lolenza giovanile 

Dalla Sicilia non arrivano dati 

H governo non sa 
a quanto ammontano 

i danni del gelo 
recatasi a Roma 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I risultati del 
censimento della Regione si
ciliana sui gravissimi danni 
alle colture provocati dalle 
gelate di inizio maggio non 
sono stati ancora comuni
cati al governo nazionale. 
L'ha rivelato il sottosegreta
rio all'agricoltura, Vincenzo 
Zurlo, alla foltissima delega
zione di sindaci, amministra
tori, coltivatori, soci di can
tine sociali, dirigenti di as
sociazioni di categoria e di 
organizzazioni sindacali del
le zone del trapanese, del
l'agrigentino e del palermi
tano interessate, che è stata 
ricevuta l'altro giorno dalla 
commissione Agricoltura del 
Renato. 

E* questo li mot ivo — so
stiene il rappresentante de: 
governo — per cui ancora 
non è stato adottato alcun 
provvedimento. I componen
ti della delegazione hanno 
espresso 11 loro stupore per 
questa dichiarazione. che 
ementisce l'assessore regiona
le all'agricoltura, Aleppo. il 
quale il 4 maggio scorso ave
va sostenuto a Trapani di 
aver già trasmesso, invece, i 
risultati dell'inchiesta al mi
nistero: una cifra complessi
va che si aggira attorno agli 
ottanta miliardi. 

Comunque vada a finire 
questo incredibile « scarica
barile ». occorre però che lo 
Stato disponga in ogni caso 
al più presto i 6Uoi provve
dimenti: solo in questo caso 
la Regione potrebbe a sua 
volta intervenire. Il sottose
gretario Zurlo si è impegna
to. dal canto suo, ad utiliz
zare, per disporre i finan
ziamenti, lo strumento della 
legge 364 sulle « calamità na
turali ». 

Assemblea ieri 

a Palermo dei 

lavoratori ESPI 
PALERMO — Assemblea In 
pinna ieri mattina a Palermo 
di centinaia di « tute blu » 
delle aziende ESPI, paralizza
te dall'immobilismo del go
verno regionale « dalle faide 
de per le « nomine ». 

Riunitili a piazza Politea
ma accanto al baracchino in 
lamiera (he costituisce dalla 
scorsa settimana il « punto di 
presidio » in pieno centro cit
tadino da parte dei consiali di 
fabbrica, gli operai palermitani 
delle aziende regionali hanno 
richiamato ancora una volta I' 
attenzione dei partiti demo
cratici sulla drammatica situa
zione che contrassegna l'ente. 
Nelle fabbriche dell'ESPI nel 
giro di due anni sono venuti 
a mancare duemila posti di la
voro, degli ottomila originari, 
per dipendenti andati in pen
sione e non sostituiti. 

Un grosso patrimonio pro
duttivo rischia di essere dissi
pato se non verranno accolte 
le richieste di una ristruttura
zione delle aziende nei setto
ri con migliori prospettive (a-
gricolo, alimentare, materiale 
rotabile, tessile) e con l'in
tervento delle Partecipazioni 
statali nella piccola e media 
imprenditoria locale. 

Lunedi prossimo, 30 maggio, 
alle 17 nel salone del Jolly 
Hotel i lavoratori dell'ESPI si 
incontreranno con i dirigenti 
comunisti in una tribuna po
litica cui parteciperanno il se
gretario regionale, Gianni Pa
risi, il capogruppo all 'ARS, 
Michelangelo Russo, Luigi Co-
laianni della segreteria regio
nale e Nino Mannino, segreta
rio della federazione. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Per le ragazze 
entrare nel mondo della seno 
la ha significato moltissimo. 
Come ha significato moltissi
mo entrare nel mondo del la
voro. Studiare, lavorare so
prattutto ha portato ad una 
maggiore presa di coscienza 
nelle donne. Comunque, non è 
un fatto generale. La donna e 
cambiata profondamente nelle 
città, ma non in tutti gli am
bienti. Cosa è cambiato nei 
quartieri popolari, e quanto è 
cambiata la provincia? Come 
vivono le ragazze nelle zone 
Interne della Sardegna? 

Parliamo di questi problemi 
— la donna nella società sar
da di oggi, le ragazze isolane 
nell'attuale momento di crisi 
economica e sociale — con un 
gruppo di compagne del'.a 
FGCI riunite nella sezione 
Lenin. Cominciano col dire 
che in Sardegna la donna ha 
sempre avuto un ruolo cen
trale nell'economia familiare 
contadina. La crisi di un si
stema economico - sociale ha 
significato quindi anche una 
caduta di valori culturali e di 
equilibri all 'interno della fa
miglia tradizionale. Prima i 
ruoli dell'uomo e della donna 
erano divisi solo apparente
mente. Una sorta di tradizio
ne spartana obbligava i ma
schi — per diventare « balen-
tes » — a non dormire nel let
to, ma per terra, su stuoie o 
pelli: per essi, poi, l'assistere 
a spettacoli di uccisioni di a-
nimali o anche il parteciparvi 
era la regola, appariva una 
sorta di dovere lo squarta
mento o lo scuoiamento di 
pecore, o la cottura sotto ter
ra di porcellini da latte. Le 
donne restavano assentì da 
queste imprese: la norma in
dispensabile era non vedere. 

Domani a Reggio 
conferenza provinciale 

REGGIO CALABRIA — Domani, 29 maggio, nel Saloni del 
Dopolavoro Ferroviario si terrà la I I I Conferenza provin
ciale delle ragazze comuniste. Il dibattito avrà inizio alle 
ore 9,30 e tara introdotto dà una relazione di Silvana 
Curulli, responsabile femminile della FGCI e sarà concluso 
da Gabriella Cerchiai, della sezione centrale femminile del 
PCI. 

Al centro del dibattito e della lotta tre questioni cen
trali: la riforma della scuola, la lotta per II lavoro, la lotta 
per un nuovo rapporto con la società. 

In questi ultimi mesi, anche a Reggio e nella provincia 
è considerevolmente aumentata la partecipazione delle ra
gazze alle lotte per l'emancipazione, per l'occupazione, per il 
rinnovamento della Calabria. 

non udire, non parlare. Il 
mondo delle ragazze veniva 
accuratamente separato da 
quello dei ragazzi. 

E' ancora cosi? Interviene 
Lina Dettori, 19 anni, nuorese, 
primo anno di medicina alla 
Università di Cagliari: «Fino 
ad un certo punto ragazzi e 
ragazze vivevano entro mondi 
separati. Intanto le donne 
non dovevano interessarsi so
lo della casa, ma del bestiame 
e dei prodotti del latte, ed a-
vevano un ruolo nella condu
zione dell'economia locale. 
Per certi versi ancora oggi la 
pratica è la stessa. La donna 
sarda non si considera e non 
si è mai considerata meridio
nale nel senso classico della 
parola. Per esempio, da noi 
nei paesi c'è la passeggiata 
per il corso principale, pro
prio come si usa in genere In 
tutto il Sud. Ma non c'è peri
colo che si vedano tutti gli 
uomini da una parte e le ra
gazze dall'altra. Ragazzo e ra
gazzi passeggiano insieme, 

; parlano, si frequentano. E' la 
l tradizione comunitaria della 
| Barbagia ». 
: I problemi sono altri. Co 
: minciano magari con la ra-
! gazza e il ragazzo che si 

guardano, un pomeriggio di 
domenica. La scena si ripete 
la domenica successiva, con 
una variante: ragazzo e ragaz
za passeggiano tenendosi per 
mano. Arriva anche un terzo 
momento: lui è partito, emi
grato, se n'è andato per tro
vare una sistemazione e per 
gettare in qualche modo le 
basi della famiglia. La fidan
zata diventa come la « vedova 
bianca »: attende. Capita che 
una ragazza può scrivere al 
fidanzato emigrato: « Anche le 
vigne sono vedove, si seccano 
come noi ». E' una frase allu
siva. che dimostra « due 
mondi » meno separati di 
prima, nonostante la omara 
lontananza del maschio. 

Certo, i rapporti con l'altro 
sesso sono cambiati. « Ma 
stiamo attente — interrompe 

PESCARA - 1 giovani di Borgo Marino parlano della loro condizione di « studenti-pescatori » 

Un «ghetto» per la gente del mare 
Il problema maggiore resta quello dell'isolamento - tra di loro e rispetto alla città - in 
cui si trovano ancora a vivere molti figli di pescatori — L'imitazione dei comportamenti 
borghesi — Una cooperativa di pesca è nata per iniziativa di alcuni giovani comunisti 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Borgo Marino 
nord: case popolari, vecchie 
rase di pescatori, palazzoni 
della speculazione edilizia; 
una villa, villa De Riscis. 
mangiata negli anni dal ce
mento. Una piccola parte, con 
pochi pini, panchine e campo 
giochi è stata anni fa « re
galata » alla cittadinanza. 
Confini del rione, la riva si
nistra del Pescara, il mare. 
e poi il quartiere più centra
le della città: la vicinanza 
del centro non impedisce ai 
figli dei pescatori di sentirsi 
emarginati, che anzi il tro 
varsi a scuola, alle medie so
prattutto. roi figli della bor
ghesia fa loro sentire di più 
l'esclusione. 

A Campobasso riunione 
del comitato regionale 
con il compagno Barca 

CAMPOBASSO — Domani, a Cam
pobasso. con ìnijio alle ore 
9 .30 . nei locali de! salone «Gram-
*cl» di via Azzurro 5. riunione 
congiunta d«l Comitato regioni!» 
• dei Comitati federali di Cam
pobasso e Isernia per discutere 
sulla situazione politica e più soe-
rilicamcnte dei problemi inerenti 
lo sviluppo regionale. Le conclj-
• oni saranno svolte dal compagno 
Luciano Barca. 

Convegno di zona 
del PCI a Petilia Policastro 
CROTONE — Convegno zo
nale del PCI domani a Pe
tilia Policastro sul « ruolo 
della Regione nell'attuale si
tuazione d; crisi economica 
e politica del Paese» 

Vi parteciperanno i diriger! 
ti di sezione con gli attivisti 
cìel parti to e gii amministra
tori comunali di Roccab?r-
narda. Santa Severina. Co-
tronei. Mesoraca e Petilia Po
l l a s t ro . Il convegno, che si 
terrà ne', cinema « Aurora r 
con inizio allo ore 9.30. s: 
propone. in particolare, di a 
pr.ro un largo dibattito su'. 
significato dell'intesa rag 
g.unta a livello regionale dai 
part i i : politici PCI. DC. PSDL 
PSI. PRI e sui motivi che 
hanno detcrminato l'asten
sione del gruppo consiliare 
comunista nel'."approvaz:one 
de! bilancio della Regione. 

Lo conclusioni dei convel lo 
saranno svolto dal compagno 
Giuseppe Guaraseio. della se
greteria regionale de! partito. 

Errata corrige 
Nella corrispondenza da Taran

to in occasione dello sciopero s i 
derale. il nome de!l'arci\escovo ri
sultata errato. La corretta grafia 
è infatti arcivescovo Guglielmo Mo-
tolese e non Mottol.se come sub
bi calo. inoltre la dichiarazione r i 
lasciataci risultava monca del pe
riodo conclusivo, che qui r ipor-
ti»mo: • lo mi auguro che con la 
buona volontà di tutti , supe.-jndo 
tutte le dilficolta, si possa rag
giungere una intesa e una tolur.o-
ne • questo problema che ci tie
ne tanto angustiati ». Infine la 
Schiaratone del compagno A.i-je-
tm Fago sindaco comunista di Grot-
fASlia portava la dicitura sinda
co DC. 

•E' quanto dicono, concordi, 
set teot to giovani della FGCI 
che incontriamo nella sezio
ne del PCI del rione, i qua
li si sono fatti promotori del
la costituzione di una coope
rativa di pesca. Si sentono 
legati al movimento per la 
occupazione, parte integran
te di quel tessuto di leghe 
e cooperative che si va dif
fondendo in Abruzzo, ma in
sieme vogliono sottolineare 
come hanno aggregato intor
no al circolo della FGCI mol
ti giovani, che prima «non si 
occupavano di politica ». Per
ché è stata una scelta, una 
ricerca, che ha visto un pri
mo successo al Festival del
l'Unità di quartiere dello scor
so settembre: « Abbiamo pen
sato — dice Santina Sorrenti, 
che frequenta le magistrali — 
di fare un torneo di calcio. 
sono venuti in tanti. Abbiamo 
capito, avevamo già capito. 
che si trattava di impastare 
con loro un rapporto perso
nale diverso da quello che vi
vono nella società, per esem
pio a scuola. Un rapporto sin
cero e corretto ». 

« I fieli dei pescatori — ag
giunge Marco, un rasazzo che 
frequenta Io scientifico, subi
scono una condizione partico
lare, la loro emarginazione co
mincia a scuola: ci fono 
stati dei giovani, alcuni 
dei quali sono nel nostro 
circolo, che hanno fatto una 
ricerca, che era abbinata ad 
altre iniziative, come il do
poscuola gratuito, ed hanno 
scoperto che il 30 per cento 
dei figli dei pescatori viene 
respinto nella scuola elemen
tare. il 60 per cento nella 
scuola media. E stiamo par
lando della scuola dell'obbli
go: magari parlano il dia
letto. ma più che altro hanno 
paura a parlare, non si sento
no a loro agio, si sentono 
« diversi » dagli altri ra
gazzi ». 

«E" chiaro -- interviene 
Moreno, che è figlio di pe
scatori — che noi ragazzi del
la Marina abbiamo avuto una 
educazione por cui cerchiamo 
di imitare i rag;i?-'i di origi
ne borghese, le loro manife
stazioni. con portiamo qualco
sa di nostro e m ques'o con
fronto spesso usciamo sconfit
t i» . Parlando in sezione, per 
mesi, mano mano si aggre
gano altri ragazzi: i più stu
diano all'Istituto Nautico per 
le attività mannare, altri so
no apprendisti meccanici o 
pittori edili: viene fuori la 
condizione di vita, viene fuo
ri il bisogno d: cambiare t! 
tipo di vita che si fa alla 
Marina. Si scepre così che il 
««cancro' è l'isolamento del
la gente dei mare, tra loro e 
dentro la società. Si pensa al
lora ad una cooperativa, non 
solo per motivi economici e 
per dare lavoro ai giovani che 
la costituiscono, ma per dare 
a tutto il quartiere un esem
pio di aggregazione. 

« I giovani — dice Rolando. 
un ragazzo di 18 anni, che 
frequenta l'Istituto Nautico e 
alla sera aiuta i parenti a 
vendere il pesce sul lungo
fiume — fuggono da questa 
attività, perche e un lavoro 
duro e poco sicuro. Io sono 
andato « a mare > a 13 unni, 
mi sono trovato abbastanza 
male; ma tuttavia avrei \o-
luto tornarci, non ho trovato 
però la maniera di farmi ar
ruolare: le barche sono po

che, si tende a farci lavora
re i propri familiari, nessu
no poi ha voglia di insegna
re ad un ragazzo il lavoro». 

E la scuola? All'Istituto 
Nautico dovrebbero proprio 
insegnare ai giovani che lo 
frequentano oltre alla teoria 
la pratica. Ma una barca. 
giunta allo scopo da Siracu
sa. quattro anni fa, sta in 
deposito e non è stata arma
ta : di anno in anno vengono 
acquistate attrezzature, ora 
non ci manca quasi niente. 
pare che sia solo questione 
di prendere un motorista. I 
ragazzi del Nautico hanno 
scioperato chiedendo che la 
barca fosse messa in mare. 
ma finora non hanno otte
nuto niente. « Vedendo que
sti sprechi — riprende Mo
reno — noi pensiamo che dob
biamo essere uniti e solidali. 
creando la cooperativa: solo 
se ci organizziamo possiamo 
sconfiggere l'isolamento e la 
esclusione. 

«Anch'io sono stato in mare. 
e so che per come e orga
nizzato il lavoro, per tante 
piccole divisioni che nascono 
tra un pescatore e l'altro, sì 
vive in un clima di concorren
za. Ecco, noi vogliamo sosti
tuire alla concorrenza la so
lidarietà ». « Non solo — ag
giunge Moreno — ma abbia
mo voluto parlare molto fra 
di noi anche prima di co
stituirla la cooperativa, per 
evitare che sorgessero rivali
tà e divergenze dopo, che si 
ricadesse nelle divisioni. 

Poiché i partecipanti alla 
Iniziativa non possiedono mol
to. i ragazzi della Mari
na hanno deciso di fare una 
sottoscrizione nel quartiere e 
di mettersi d'accordo col PCI 
per fare degli s tands di ven
dita del pesce (fritto e ar
rosto) in tutti I Festival del
l'Unità. «E* anche questa 
una maniera — conclude Ro
lando — per cominciare a 
lavorare insieme ». 

Nadia Tarantini 

Nell'amministrazione del Comune molisano 

Arrogante atteggiamento 
della DC a Casacalenda 

Nostro servizio 
CASACALENDA (Campobasso) — C'era tanta gente alia 
riunione del consiglio comunale tenutasi l'altro ieri sera. 
Una settimana fa il consiglio non s'era potuto riunire per
ché i democristiani, che amministrano il comune, avevano 
fatto trovare il portone del municipio chiuso. Erano tutt i 
davanti ai televisori a vedersi l'incontro di calcio Bilbao-
Juventus; questa la giustificazione che 1 de hanno dato. 
Una storia singolare, questa, che dimostra con quanta leg
gerezza sì amministra la cosa pubblica. Eppure, i punti 
all'ordine del giorno avevano una certa importanza ed erano 
tutti di interesse generale. Ma quando si arriva al muni
cipio di Casacalenda tutti i problemi si sminuiscono e ven
gono risolti da «pochi», primo in testa il sindaco signor 
Giovanni Lalll. 

La dimostrazione che quello che abbiamo detto corri
sponde a verità è contenuto in questa frase che il primo 
cittadino ha pronunciato durante la seduta del consiglio 
comunale di giovedì: «Noi siamo maggioranza e decidiamo 
noi se fare o no le commissioni consiliari ». 

Si capisce dunque che stare all'opposizione in questo 
comune diventa assai difficile e ancora pivi difficile diventa 
formulare proposte che possano In qualche modo dare 
un contributo alla risoluzione dei problemi di questo paese. 
Quando si è andati a discutere sui singoli problemi, tutto 
veniva visto con la solita logica clientelare e propria della 
Democrazia Cristiana molisana. Ad esempio per il mer
cato coperto si è affidato prima l'incarico per la progetta
zione ad un capoclientela della DC e poi si è andati alla 
ricerca dell'ubicazione, e ancora, si sono volute declassifi
care tut te le strade comunali fuori dal centro abitato In 
strade vicinali, questo per permettere che ricevessero finan
ziamenti indiscriminati dalla Regione società che stanno 
nascendo su tutto il territorio regionale come funghi. 

Ora non si riesce a capire bene perche la DC. mentre 
si prodiga a sperperare II danaro pubblico, non si interessa 
della delega alle comunità montane in materia di strade 
interpoderali o vicinali, che la Regione Molise non vuole 
concedere, scelta questa che Donerebbe ad una program
mazione seria della viabilità delle campagne. 

Anche sul piano di zona che è stato approvato in que
sta seduta, non sono stati sentiti minimamente i diretti 
interessati. 

Giovanni Mancinone 

Aditoneir occhio Fondi privati e pubbliche miserie 

Con il procedere deila 
pubblicazione delle dichia-
razumi fui redditi, il qua
dro è duentatu ogni giorno 
più tetro a Cagliari. Sti
mati avvocati, insigni ar
chitetti. facoltosi impre 
sari, rivelano pubblicamen
te le loro miserie. Chi con 
compassata dignità, chi in
vece con le pezze sul sede
re, molti stanno per ricor
rere alla pubblica carità. 

Ma il fondo del baratro 
è stato raggiunto con le 
dichiarazioni dei grossi 
commercianti. L'n tetro a-
bisso di disperazione e di 
stoica sopportazione è 
stato rivelato alla cittadi
nanza camita rifarai. Molti 
pensavano che il proprieta
rio di un grosso deposito 
di medicinali (di fronte al 
quale, in continua schiera, 

i camion scaricano le mer
ci e i ragazzini le ritirano 
per recapitarle alle farma
cie) fosse benestante. 

Altri ritenevano che le 
molte vetrine del negozio 
di confezioni, la morbidez
za delle sete esposte, il co
sto delle pellicce in vendi
ta. consentissero al pro
prietario un avvenire di 
decoro. 

E i coloniali? Dorè ro-
gliamo mettere i coloniali? 
li nome esotico suggeriva 
alla fantasia dei più sprov
veduti immagini di ricchez
ze senza fondo. Xon è ve
ro niente. Sono tutti in per 
dita. I più capaci (quelli 
che come usa dirsi « han
no il bernoccolo del com
mercio *) sono riusciti a 
contenere il passivo. Talu
no ha anche guadagnato 

qualche migliaio di lire. 
Ma i più. quale orrore, chi 
un milione, chi due. chi 
una intera fortuna: tutti 
hanno perso' 

Ora, con la discrezione 
solita, cominceranno a 
spiegare: si tratta solo di 
quell'anno, sono stato in 
clinica 11 mesi, ho dovuto 
rinnovare il locale. E poi. 
sapete quanto costa il per
sonale? Lo sappiamo, lo 
sappiamo, non è il caso di 
schermirsi. D'altra parte 
è un fatto noto anche ai 
bancari: a Cagliari, con il 
commercio, si sono arric
chiti solo i commessi e le 
cassiere. 

1 proprietari continuano 
a lavorare solo per non far 
perdere loro il posto di la
voro. Ma tutto in pura per
dita, credetelo! 

Luisa. 18 anni, di Ula Tirso, 
studentessa all'Istituto tecnico 
"Martini" di Cagliari — a non 
generalizzare. La chiusura. 
l'arretratezza sono rimaste 
dentro. E' dura a morire una 
sorta di possessi vita di tipo 
troglodita, che magari si su
pera con il ragionamento. La 
donna sarda è "majorales", 
maggiorente, condizionatrice, 
fin dai tempi di Eleonora 
d'Arborea. Infatti, i giudicati. 
l'unica forma di autonomia 
politica dell'isola in tempi di 
durissima dominazione stra
niera, rappresentavano pure 
una forma di supremazia 
femminile. Però entro ben de
terminati limiti. Il capo era 
femmina, Eleonora, appunto. 
ma il regime aveva caratteri
stiche maschili. Anche oargi 
può essere che la donna sar
da abbia la sua indipendenza. 
collegata ad una subalternità 
atavica. Per questo far politi
ca è difficile, pure dentro il 
movimento operaio e perfino 
nel nostro partito ». 

Come entra una ragazza 
nell'organizzazione comunista. 
e in che misura cresce una 
volta acquisita la «mentalità 
politica? » 

« Prendiamo il caso di una 
ragazza del capoluogo barba-
ricino. La mia esperienza po
litica — dice la compagna Li
na Dettori — può essere em
blematica. A Nuoro l'ambien
te giovanile è caratterizzato 
da una notevole eterogeneità. 
e nello stesso tempo dalla 
mancanza di scambi tra i vari 
tipi di ambiente. Per esem
pio. il mio desiderio di ragaz
za che studia e abita in un 
determinato quartiere, è quel
lo di conoscere i giovani che 
già lavorano in periferia. 
Purtroppo la situazione non è 
favorevole a livello cittadino. 
Esiste la tendenza ad aggre
garsi secondo gruppi ristretti, 
partendo dalla vicinanza delle 
abitazioni ». 

Cosa significa: che tra 1 
giovani dei vari quartieri esi
ste una specie di barriera? 
« Esatto. Non esiste l'associa
zione o il gruppo giovanile 
che ricerchi il contatto ed il 
confronto con altre realtà. O-
pera invece il gruppo di amici 
la cui unica attività finisce 
per essere la chiacchiera. Al 
massimo ci si riunisce in can
tina per suonare la chitarra ». 

Ci deve essere pure la vo
lontà di associarsi, di fare 
« gruppo » per superare i 
« desideri consumistici » e 
pervenire ad «un diverso 
modello di comportamento». 
Si fa gruppo per non rimane
re soli. Dal gruppo, dallo sta
re insieme, dalla vita colletti
va si arriva all'impegno cul
turale ed alla militanza politi
ca. 

« E' evidente che le prove 
non mancano», replica Lina. 
« In qualche modo per le ra
gazze e i ragazzi del gruppo 
costituisce un salto di qualità 
darsi un tono di avanguardia. 
Il più delle volte un salto del 
genere raccoglie solo sorrisi 
divertiti, non essendovi alla 
base un autentico lavoro cul
turale. ma la costante chiusu
ra all'interno del gruppo » . 

Ed allora? « Io ed altri con 
me. abbiamo tentato un salto 
verso una realtà più vasta, 
l'attività politica. Naturalmen
te all'inizio ho trovato diffi
coltà ad inserirmi come don
na nel lavoro di partito in 
quanto ritenevo che il modo 
di portare avanti la politica 
femminile fosse troppo chiu
so. Mi sembrava di essere fi
nita in un ghetto, anche qui ». 
Le compagne portano qualche 
esempio. Una volta era stata 
Indetta in una sezione dell'in
terno una assemblea di don
ne. La sala pullulava di uo
mini venuti a vedere, a curio
sare. a sentire cosa avrebbero 
detto le « ragazze ». E non per 
interesse reale, ma con un at
teggiamento irridente di su
periorità. Non fu facile con
vincerli che 'e f ragazze •> sa
pevano fare e dire quanto e 
meglio dei « ragazzi ». 

Le prime a pagare 
Insieme, ragazzi e ragazze 

cosa vi proponete di realizza
re? Secondo Silvia Sperandio, 
19 anni, studentessa al Liceo 
classico « Siotto Pintor •>. in 
questo momento si presenta 
« l'occasione veramente posi
tiva di inserire le proposte 
del piano di preawiamento al 
lavoro dei giovani nelle leggi 
della programmazione regio
nale •. Ecco un nuovo campo 
di lavoro in comune: la «pa
rità > di cui tanto s: parla la 
si raggiunge cimentandosi sul 
piano della lotta e del lavoro. 

« Non bisogna dimenticare 
che i'. fenomeno della emar*:-
nazione colpisce ì giovani te
nuti fuori da! mercato del la
voro. ma coinvolge in modo 
ancora più drammatico le 
donne. Sono proprio le donne 
giovani di 182025 anni che in 
Sardegna non hanno alcuna 
possibilità di inserimento nel 
processo produttivo. Infatti. 
meno del 15 per cento delle 
donne esercitano un ìavoro 
produttivo ufficiale. Se poi si 
escludono le sottoccupate, la 
percentuale cala notevolmen
te. Le prime a pagare siamo 
sempre noi. 

Che significa « nuovo tessu
to di valori »? Lo spiega De
lia Cardia. 19 anni, secondo 
anno di giurisprudenza: «Per 
conto mio vuol dire che nella 
grande come nella piccola cit
tà. nelle zone interne agro
pastorali e nelle zone indu
striali o nei bacini minerari. 
una prima soluzione per le 
ragazze, ma anche per i ra
gazzi. può essere trovata nel
l'aggregazione culturale e pò , 
litica. Si tratta del tentativo | 
di superare una sorta di ac
cettazione passiva dello status 
quo, di analizzare le contrad 
dizioni della società sarda, di 
trarre dall'analisi dell'attuale 
crisi sociale e morale, ele
menti di azione per risalire 
ad un'identificazione di re
sponsabilità ed arrivare ad 

un nuovo modo di concepire 
la vita ». 

La città le donne discutono 
di più, e parlano non secon
do tipici slogan o parole d'or
dine di partito. Anche nella 
costruzione del linguaggio si i 
avverte un ruolo positivo di 
aperture per il futuro. A par- ! 
lare, però, sono le figlie degli j 
operai, degli impiegati, dei 
contadini e dei pastori che 
hanno avuto ed hanno la pos
sibilità di studiare. Ma le al-

| tre. quelle che rimangono 
braccianti e casalinghe senza 

I istruzione? 
Luisa Casula descrive il suo 

piccolo paese: «Ula Tirso è 
purtroppo espressione di una 
realtà socioeconomica arcai
ca. L'unica attività è l'agri
coltura, condotta senza il mi
nimo ausilio tecnologico. La 
donna che lavora in campa
gna viene sottoposta ad una 
fatica massacrante: deve ri
manere nei campi dalle 4,30 
del mattino alle 9 di sera. 
A questo tipo di società con 
tadina. cui ancora oggi viene 
negato ogni sviluppo econo
mico. tanto che perfino il 
trattore rappresenta una so
vrastruttura, corrisponde sul 
piano culturale una mentali
tà molto chiusa. I giovani, in 
particolare le ragazze sono le 
prime vittime di tanta arre
tratezza. Sembra incredibile. 
ma nel mio paese è proprio 
come nel Sud: un ragazzo 
e una ragazza legano tra loro 
scambiandosi occhiate in 
chiesa durante la messa, op
pure attraverso una finestra. 
Poi la coppia deve affrontare 
una lunga trafila di contatti 
con i parenti, prima di rice
vere il permesso di frequen
tarsi ». 

C'è chi si ribella 
La « promessa lunga » è ca

ratteristica delle zone meri
dionali dell'isola, dove ha 
sempre prevalso la condizione 
di subalternità sia degli uomi
ni che delle donne, per via 
d»r-ì4e-dominazioni straniere e 
dello sfruttamento della fati
ca umana da parte dei padro
ni della terra e dei pascoli. 
Non c'è chi si ribella? « Noi 
—- dice ancora Luisa — sia
mo uscite dalla vita chiusa. 
Il cerchio si è spezzato, e 
gran parte della gente, si è 
ben guardata dall'emettere 
facili e gratuite condanne. 

La testimonianza di una 

giovano militante cagliaritana 

«Qualcosa cambia: non 
• V. sono più un eccezione» 

stenibile non rifiutando, ma 
cercando di modificare in 
meglio l'ambiente. Le ragaz
ze devono rompere un desti
no che le voleva spose giova
nissime. rinchiuse a fare fi
gli, a tirare avanti alla me
glio. magari con la maledi
zione del doppio lavoro a ca
sa e in campagna. Chi di 
noi si reca a Cagliari o ad 
Oristano per ragioni di stu
dio. quando torna in paese è 
pronta per cominciare la bat
taglia. Per quanto mi riguar
da. la sezione comunista è 
stata il solo punto di riferi
mento. Comunque non è facile 
incidere sulla realtà e contri
buire a modificarla. Occorre 
prima creare le condizioni 
materiali affinché i giovani 
passano vivere nel loro paese 
avendo la garanzia di un la
voro sicuro e di una vita 
diversa. Invece 1" immobili
smo continua, il piano di ri
nascita tarda a mettersi in 
moto. Talvolta subentra la 
rassegnazione. Qualcuna tro
va marito e finisce la sua 
militanza. A qualche altra ri
mane l'alternativa della fuga. 

Alessandra Loddo. 15 anni. 
frequenta l'istituto magistrale 
« Eleonora d'Arborea ». testi
monia che la contrapposizio
ne città-campagna esiste an
cora. : Ho scelto di frequen
tare la FGCI nella certezza 
di trovare un ambiente giova
nile in cui potessi riconoscer
mi. Non sempre la identifica
zione ha sortito effetti positi
vi. ma almeno i valori e gli 
Interessi sono diversi. Negli 
altri centri di aggregazione 
giovanile trovi rapporti super
ficiali basati sulla ricerca os
sessiva del divertimento, del 
ballo, del pettegolezzo. Le 
cricche si riuniscono nei 
clubs. ognuna col suo modo 
di fare e con regole di com
portamento valide al proprio 
interno. Quelli che non sono 
all'altezza di un simile e cre
do •> vengono emarginati . Nel
la mia elasse si emargina
no quasi sempre le ragazze 
provenienti dalla provincia, se 
si vestono male e rimediano 
brutti voti per via della lin
gua. Parlare il sardo sembra 
quasi un peccato, una offesa. 
anche per certi insegnanti che 
si dicono progressisti. Vi è 
una tale mancanza di com
prensione delle esigenze al
trui. un tale individualismo e 
una tale ottusità in certi com
portamenti. che non fa mera
viglia l'esplosione della vio
lenza giovanile nelle piazze. 
Avete mai notato che i con
testatori a Cagliari sono gio
vani e ragazze provenienti 
dalla provincia per almeno 
il 7080 per cento? Perché si 
ribellano? Io credo che la 
ragione principale è perché 
si sentono, e sono, degli emar
ginati. Al tempo del fascismo. 
racconta mio padre, li chia
mavano is biddaius, quelli dei 
paesi, gli ignoranti. I non ci
vilizzati. Credete che questa 
diffidenza verso i giovani del
la provincia da p a n e del cit
tadini. dei civilizzati, sia 
scomparsa? No. Le situazioni 
di conflitto sussitor.o. Nella 
Sardegna c'è semDre il vec
chio e il nuovo, forse più il 
nuovo del vecchio, ma è un 
nuovo poggiato su basi fragili. 
Insomma, non abbiamo anco
ra finito di costruire le fon
damenta della società sarda 
futura. ¥7 un compito arduo, 
ma credo che spetti alle no
stre generazioni ». 

Giuseppe PoddY 

Perfino le donne anziane harw, . 
no compreso 6h&?8£dfcY£*t»Efc ~i £---,. - - » va
gire ad una ^Hfcafldft* itWflW ? *#»&-, W t e " Pudica, ma-a 

""* • ' • *•- * quanti giovani viene data 
l'occasione di farlo se mai 
queste possibilità hanno 
imparato a conoscere e a 
realizzare attraverso una 
vita di gruppo? 

CAGLIARI — Che cosa si
gnifica per me viceré la 
mia esperienza di ragaz
za comunista a Cagliari? 
lo non penso che rappre
senti qualcosa di particola 
re rispetto alla vita dei 
miei coetanei, ma penso 
che alla base della mia 
attività vi siatu) esigenze e 
desideri comuni a tutti i 
giovani cagliaritani. 

Prima di tutto, come gio
vane. sento l'esigenza fon 
damentale di socializzare 
al massimo la mia espe
rienza. Si parla tanto del 
gran bisogno di socialità 
dei giovani, ma poi cosa si 
fa per favorirlo e per for 
nirgli le strutture stabili in 
cui esprimersi? Questo bi
sogno veramente fortissimo 
di confrontare le nostre i-
dee e le nostre prospetti 
ve di vita non trova alcu
no sbocco se non nei ea
nali privatistici ed improv
visati del gruppo di amici. 
della cosiddetta «criccai. 
insufficiente ad esprimere 
e soddisfare tutte le nos're 
potenzialità di comunica
zione. lo non posso espri
mere queste potenzialità 
se non mi si dà l'occasio
ne di incontrarmi col mag
gior numero possibile di 
miei coetanei sia nel cir 
colo ricreativo seria, die 
adesso non esiste, sia nel 
circolo del cinema, clic non 
deve essere lasciato a di-
battersi'i&.i enormi diffieni 
tà finanziare, sia nell'im
pianto sportivo, che non 
deve servire a battere ridi
coli primati sardi di nuoto. 
Cerio, io sono fortunata 
per.ché realizzo una parte 

Ì$jN?5 ipi^yotenzialità crea 

II referendum 
L'altra esigenza che. co

me ragazza, sento fortissi
ma è di crearmi una mia 
dimensione di «donna parti
tica ». Quando ho comin
ciato la mia esperienza di 
militante prima del refe
rendum sul divorzio, il mo
vimento delle donne viveva 
tempi certamente più dif
ficili. Mi ricordo di riunio
ni tenute in provincia sen
za la presenza di una sola 
donna, oppure con la pre
senza raccogliticcia di so
relle e cugine dei compa
gni. in atteggiamenti che 
andavano dalla timidezza 

alla aperta diffidenza. E 
specchio di questa situa
zione. era parallelamente 
l'atteggiamento di grande 
interesse e affetto dei com
pagni nei mici confronti. 
Doveva sembrare vera
mente eccezionale e degno 
di simpatia il fatto che li
na ragazza dedicasse le 
sue serate all'uscita in prò 
lincia! Ecco, se dovessi 
definire la sostanza di 
quella esperienza politica, 
la indicìierei come * ec
cezionalità della militanza 
femminile t, tanto quella 
impressione è stata pre
dominante. Vi era come 
contraccolpo psicologico da 
parte mia l'aspirazione a 
mimetizzarmi con i compa
gni, a ]>arlare di tutto fuor-
clic di problemi femminili. 
perché restare « donne » 
nel partito voleva dire re 
stare indietro. Adesso sto 
compiendo lo sforzo con 
trario: la ricerca di una 
dimensione femminile del
la politica. 

Un nuovo clima 
A parere mio questo è il 

dato realmente caratteriz
zante la nuova generazione 
di ragazze comuniste, quel
lo che emerge dalle mie 
jiiii recenti esperienze di 
militanze. K'. infatti, cosa 
nota adesso che se si vuo
le fare una riunione con 
'-M persone Insogna indi
re un'assemblea di donne. 
A Cagliari sì sono tenute le 
riunioni costitutive di un 
movimento unitario femmi
nile di massa, di sabato 
sera allegare XÌ,30, con noi 
ri^Ó2^e- sedùtè'jjèrsinD sui 
favoli Vo vi '• piedi. Alle 20 
e 30 eravamo ancora tutte 
presenti. A'o/i è un dato 
secondario: è il segno di 
un nuovo clima politico. 
Tutto ciò mi convince sem
pre più eìie noi ci trovia
mo davanti ad una dispo
nibilità veramente nuova 
e dirompente delle donne 
a vivere pubblicamente. 

Come comuniste in que
sta disponibilità dobbiamo 
inserirci discutendo e co
noscendo i modi di aggre
gazione che le ragazze, an-
clic al di fuori di inori 
menti politici, hanno tro
vato. cercandone e trovan
done noi di originali. Son 
partendo da posizioni di 
superiorità come chi è con 
sapevate di fronte a chi 
non sa niente, ma speri-
ìncntando insieme un mo
do nuovo di essere donne 
e comuniste. 

Giovanna Pilleri 

viaggi 
in 
occasione 
dei 
festival 
organizzati 
dai 
quotidiani 
dei 
partifl 
comunisti 

a Parigi 
per il festival 
delVH umani té 
ITINERARIO: Milano. Parigi, Milano 
TRASPORTO: volo di linea - DURATA: 
4 giorni • PARTENZA: 9 se t tembre 

Quota di partecipazione 

L. 170.000 

a Lisbona 
per il festival 
delPAvante 
ITINERARIO: Milano, Lisbona, Milano 
TRASPORTO: volo di linea - DURATA: 
5 giorni - PARTENZA: 15 settembre 

Quota di partecipazione 

L. 215.000 

Per istrliicnl 
• prt'O'.tz'cr.l 

Unità 
vacanze 
V.b F. Ttttl 75 
Milane 
Tal. «4.1US7 
«4.31.140 

a Varsavia 
per il festival 
di Tribuna Ludu 
ITINERARIO: Milano, Varsavia, Milano 
TRASPORTO: volo di linea - DURATA: 
6 giorni • PARTENZA: 10 agosto 

Quota di partecipazione 

L. 225.000 
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